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.Niente da fare per Rocky Mattioli. Ieri seni a Londra.' 
in un durissimo match disputato sul ring dello stadio 
oX Wémbtey. il riero inglese Maurice Hope ha sconftfcto 
l'italiano per K.O. tecnico all'undicesima riprèsa. L'in
glese ha cosi mantenuto la corona mondiale dei medi 
junior versione WBC. Mattioli ha tentato per tutto il 
match di serrare le distante, ma è stato bloccato assai 
spesso daUe combinazioni di-Hòpe che sfruttava la pro
pria velocità e il pròprio 'allungo. All'11. round Hope ha 
investito Rocky e l'arbitro ha interrotto l'incontro. 
NELLA •- FOTO : Mattioli,, * . -V .. ; :'• HELLO SPORT 

Laconferenza stampa dei segretari confederali Lam^ 

remo 
Riapertoli 

novità 
e la prospettiva 

La protesta operaia con
tro i decreti economici del 
governo si è estesa e si va 
estendendo in. questi giorni 
a tutto il Paese. E seppure 
in forme diverse coinvolge 
altre categorie sociali. Non 
è una « esplosione incon
trollata » né Una « rabbió
sa- reazione corporativa », 
come vorrebbe il luogo co
mune dì molta stampa. Ma 
un movimento di fòrte,si1 

gnificato ' politico; con una 
maturità di forme e obiet
tivi che cresce: ogni' gior
no, animato dalla volontà 
di far pesare sulla vicen
da complessiva \ dell'econo-. 
mia italiana l'influenza e 
l'ambizione di governo del-_ 
la classe operaia. ••', 
\ Se si leggono con attenzio
ne i resoconti delle assem
blée operaie, p i documen
ti dei consigli di fabbrica, 
vi si ritrovano — espres
si con maggior 'semplicità i 
è più tagliènte sintesi — gli. 
stessi giudizi che sui •decre
ti governativi sono stati 
pronunciatr rin questi •' g w « 
ni non soltanto dai comuni
sti, ma da esperti,, dirigén-, 
ti, : sedi specializzate di in-. 
discussa autorità e ;del più: 
diverso orientamento. . .̂ 

T del «tamponeV; 
- t - ' ' ' • • ' . ' - ' ' - . " • ' • * " 

* I lavoratori, m ' altre pa
role, hanno compreso per
fettamente che la linea e 
la sostanza delle misure go-* 
vernative .sono ^profonda-. 
mente sbagliate e rischia-

: no. di produrre guasti mag
giori di quelli che preten-.. 
dono "di riparare: : perché 
obbediscono alla vecchia lo
gica del « tampone », 'sen
za - alcuna ' facoltà di . cor-, 
reggere le distorsioni strut
turali della, nostra.econo^ 

-mia; perché ; si traducono 
essenzialmente in una stret
ta creditizia e in una fre
nata all'espansione proprio 

^mentre comincia a delinear* 
-si una delle recessioni più 
'acute, degli ultimi decenni 
e si addensano minacce gra
vi sull'occupazione; ' perchè 
la mancanza di ogni crite
rio selettivo sia sai lato dei 
prelievo sia sul lato della 
spesa accentua l'impotenza 
dei provvedimenti, anche 
sotto il profilo della mano
vra congiunturale, v . -

." 1 Gli stessi osservatori più 
" benevoli versò - il govèrno 
. ammettono che . il disegno 
dei/ decreti di ridurre l'e
sposizione monetaria e con-

: tenere la domanda senza in- : 
taccare le cause vere, strut-

1 vturali dell'inflazione, men
tre, è destinato fuor d'ogni 
dubbio a influire negativa- ! 
mente sull'andamento della. 
produzione, non è assoluta
mente, in .grado di scongiu
rare stabilmente la minac
cia gravissima della svalu
tazione. Al massimo, potrà -
spostarla in avanti di qual
che mese, rimandandola a 
una situazione che sarà pre
vedibilmente ancor più de
teriorata e compromessa 
dal punto di vista del pro
cesso economico comples

s a v o . . 

*t Proprio per questo, d'al-
,.tra parte, assumono- mag-

i:i-~"iéloT risalto gli elementi di 
ingiustizia sociale cosi lar-

; gamente presenti nei decre
ti. L'ingiustizia di un prelie
vo fiscale che colpisce so
prattutto le masse popolari, 

' che induce l'aumento dei 
dreni anche sul.fronte dei 

; beni di prima necessità e sì 
<o 0 traduce quindi, almeno per 

fcje^T1. alcuni aspetti, in una nuova 
%;.••;. ; spinta mflattiva; e l'ingiusti-
| # < ' z» di una fiscalinaaimie in

discriminata degli onen di 
^impresa che fa piovere il de 

/. v ì - litro di tutti anche su .chi 
"•ti ̂  può non avere alcuna poasi-
fcj%abilità o intenzione di hwt> 
tm Cstire per produrre. E accan-
C-.-'-ì';• ."• *« «ItMncfiiutiÙA rlnaidui DO-

litica. Non c'è francamente 
. nessuna logica oggettiva nel 
fatto \ che, in mézzo ' a un 
coacervo di misure-tampone, 
la cui portata non esce da 
un -orizzonte angustamente 
congiunturale, il solo prov
vedimento non congiuntura
le (qualche entusiasta l'ha 
definito addirittura di.« va
lore storico ») sia costituito 
da un improvvisato « Fóndo 
di '•. solidarietà », 'dèi. tutto 
-avulso da un qualsiasi con
testo programmàtico, e da 
cui: si evince che i soli co
mandati per decreto ad esse
re solidali sono i lavoratori 
dipendenti. Marx diceva che 
par décrèt non si fa il socia
lismo; è difficile immagina-... 
re che per decreto si possa 
impórre anche solo "là soli
darietà nazionale. Per. di più 
in un quadro politico • che 
tende a negare .le premesse 
di una politica di; solidarie
tà, mantenendo; una discri-. 
minàziòné;versola parte.più 
cospicua errappresentativa 
del movi mento- operaio. .Che 
cosà 'festa allora dì questa 
operazione,.se non'Finsidiav^ 
appunto,, i di chi ; vorrebbe 
coinvolgere il sindacato su 
un terreno; 'impfòprio, a fa
re la controparte' di se stes
so, come è stato dettò?- •> ; : 

• I l movimento-di flotta d̂i 
questi* giorni è; dùìjquè piè
namente comprensibile: ;• e -
giustificato. Noi comunisti 
intendiamo dare;il màssimo 
contributo alla sua estensió
ne e qualificazione, svilùp-^ 
pando a nòstra \vòl ta—: e' 
nel pieno; rispettò tielFàuto^ 
nomia altrui — . una. vasta. 
consultazione di massa tra i 

'lavoratori Ma. si tranquilliz
zi- ilv compagno Cra'xi. Stilla 
'schièna-N degli operai ^chè 
stantio dando vita; a mànifé- ; 
stazioni plebiscitàrie —• e" 
cori ; là partecipazione',cosi 
evidehteTdi socialisti,, comu-. 

.nisti; cattòlici, senza partito 

. —- non" c*è nessuna « targa 
luminósa >t. come egli ha la
sciato intendere* con una:di 
quelle metafore nn po' .sem-
plificatorie che ;spnp tipiche 
della sua oratoria.'Neppure 
quelli di Piazza. del Duomo -
èrano « targati », anche-sé 
la -lóro protesta ha; assunto 
mia forma e un obiettivo 
sbagliati. ;". '_. .V; -,; 

'Polèmica; U 
:: faziosa ';'.; "' 

Sè c'è una targa'visibile 
anche ai ciechi, è piuttosto 
quella che viene apposta su 
gran parte degli organi d'in
formazione, per mdurli a 
manipolare anche H senso 
della lotta di questi giorni. 
Ai seguito dell'on. Piccoli 
e del segretario del PSI, si 
è mossa una campagna ten
dente a far credere che la. 
protèsta dei lavoratori, sia 
animata da « struBenUli-
srai antigovernativi », o ad
dirittura dal •settarismo» 
o « vetero-comunismo » del 
PCI. È nel ' coro c'è per
sino : chi, - dopo averci af
flitto per mesi e anni con 
l'accusa di preferire le al
chimie politiche al movi
mento di- massa, di essere 
insensibili ai « bisogni » del
la società civile, ci muove 
oggi il rimprovero di « pro
vocare » lotte di massa sen
za tener conto degli equili
bri politici 

ET preoccupante, in parti
colare, che anche in settori 
della sinistra la faziosità 
della polemica contro i co
munisti, o addirittura con
tro fantomatici «vetero-eo-. 
munisti», impedisca di co
gliere U novità delle lotte 
odierne, il senso vero della 
nostra opposizione ai decre
ti forornativi e delle pro
poste alternative di politica 
economica die formuliamo 
al Parlamento e al Paese. 
Mentre «i delinea una nuo-

A M b « f o Minucci 
(Segue in penultima) 

verno 
Il segretario della CGIL: per il « fondo » occor
re un disegno dì legge per permettere riritf0-" 
duzione degli emendamenti richiesti dalle as
semblee operaie - Martedì incontro sindacati-
PCI - Solo parole nel piano a mèdio termine 

economia 

ROMA — « E' un dibattito 
reale, non una finta.* Le no
stre posizioni definitive si cbii~ 
formeranno . olle opinióni dei 
lavoratori >.'*- Luciano " Lama 
apre còsi, riferendosi alla con
sultazione aperta nei luoghi 
di lavoro sui provvedimenti 
governativi, sulla politica del 
sindacato, una lunga e acca
lorata conferenza stampa, con 
Pierre Carhiti, Giorgio Benve
nuto. Agostino Marianetti, Bru
no Trentin. Franco Marini al
la presenza di un foltissimo 
gruppo di giornalisti. Sono tre 

.lunghe ore di botta e risposta, 
un ponte lanciato alle tumul-
.tuose assemblee di fabbrica.; 
E il sindacato non intende 
ignorare, quésta discussione. 
Annuncia "di voler riprendere. 
l'iniziativa, riaprendo un tcon-
fronto col govèrno sui temi di 
fondo della programmazione e 
con la Confindustria sui te-; 

mi della produttività. Martedì1 

avrà luogo un incontro trala 
Federazione • CGIL-CISLrUTL e 
il Partito, comunista, un pri-: 
mo approccio con le forze pò-, 

litiche. Tra la fine di settem
bre e l'inizio di ottobre si ter
rà la conferenza nazionale dei 
delegati, per tirare le fila del
la consultazione,di.massa. Ma 

, intanto non ci saranno certo 
tregue. « L'autunno è già co^ 
minciato ». ha detto Lama, 
*la recessione incalza con i 

• primi licenziamenti >. Perciò 
già ora • partono te lotte dei 
metalmeccanici, dei .chimici, 
dei braccianti, dei - gommai. 

. E' lo sfondo su'cuf si innesta-
il dibattito aperto nel sinda
cato sull'azióne del govèrno/ 

E su questo ultimo aspetto 
è arrivata una precisazione do
verosa dalla conferenza stamf 
pa. una prima risposta ai qùef 
siti posti dalle assemblee ope-

; raie. Non c'è stato — hanno 
detto Lama, Camiti e Benve
nuto — un e accordo » col gor 

; verno: esiste.un giudizio rool-
; to articolato sulle misure : di ' 
I Cossiga. Neil' insieme ,—. ha 
'. detto Camiti •— non possiamo 
: che dare un giudizio negativo 
- siijla t manòvra congiuntura^ 
• lé>, cosi ritardata, còsi inef

ficace rispetto ai pericoli che 
corre il Paese. 

.lilG?è invece un punto di dis
senso reale tra le posizioni dei 
dirigenti sindacali e quelle che 
abbiamo ' ascoltato in quésti 
giorni nelle riunioni dei dele
gati e riguarda il-famoso < /on
do di solidarietà >; da. formare 
con là • trattenuta dello 0.50% 
sulla busta paga, un prestito 
che verrà restituito con gli in
teressi. Qui il governo ha cer
cato di stroncare ogni possi
bilità di discussione — anche 
se ora tenta qualche timida 
apertura, i tramite il ministro 
Foschi —• promuovendo un de
cretò legge; una iniziativa au-

\ toritaria che il PCI impedirà 
-ad ogni costo. :- >'.-:Ì'. '•;_•• •'••- • 

E il sindacato? «E' aperta 
'la discussione tra i lavoratori 
'~~ ' ha ricordato Lama —- e 
; questo esige la .presentazione • 
>di un disegno di lègge, stru-* 
mento idoneo a mtròdutrè'nel--

' B r u i t o U g o l i n i 
\'•}• (Segue in .penultima) ; 

Ribadito da Chiaromonte 

Il PCI : bloccheremo 
il decreto sullo 0,50 ; ; 

ROMA ;— Si estende l'opposizione ai decreti. Jeri, in una 
conferenza .stampa, i sindacati — come riferiamo., qui- a fian
co — hanno.ribadito le loro critiche ai: provvedimenti, mentre 
si sa di contrasti in seno al governo. Il ministro del lavoro 
Foschi h» .detto che è possibile dare al Parlamento e ai 
sindacati il tèmpo necessario per un serio esame delle misure 
governative. Non si sa nulla di preciso, l'unica cosa chiara 
è solo la netta opposizione del PCI. Lo ha confermato, inter
venendo. alia. riunione del Consiglio provinciale operaio della 
Federazione comunista di Pisa, il compagno Gerardo Chià>. 

.romonte: « La 'cosà più̂  .ragionevolé.|cheJI'governò,'possa, fare 
è" quella: di ritirare il;.decreto-legge, sullo 0,50 per cento e-

.trasformarlo ' in disegno di ; legge. - Questo consentirebbe un*. 
ampia e serena .discussione, in'sede parlamentare, e anche una 
consultazione ' effettiva f̂ra! " i -livòf àtdri,-. - nel Paese. ' Non "si 

; può mettere^ il Parlamento di; fronte ; a. fatti compiuti in. mate-
ria' così delicata; " né 'si può stabilire la solidarietà in mòdo' 
forzoso, e per decreto ». Chiaromonte ha aggiunto: e Ci rivol

giamo dunque ai-partiti che fanno parte del governo,-e in 
particolare. ai -compagni 'socialisti, perché accolgano questa .ri

chiesta,.che non è solo la nostra. Se ciò non dpvesse; accadere 
la situazione diverrebbe grave. In questo caso — è opportuno 
ripeterlo ancora -una -volta — i senatori-;* i deputali comunisti 

. si; impegnerebbero-non solò .nella, battaglia per la profonda mo-: 
rdifica dei decreti sul -prelievo•--fiscale, sulla-fiscaliz«a«iene«'•-
.sugli investimenti,- ma anche per- bloccare, cioè per non con
sentire la conversione del derreto-Iegg* sullo 0,50 per cento, 
e per evitare che ì lavoratori siano costrellì-a pagare :un contri
buto forzoso, senza'neanche saper* par quali ; scopi- questo 
vien*\ fallo ai v:'-t; r.v; *--••• •'•:-- •—•'•<:' -:.:-!:? --•-=L-.L-;-• luv- '.; • '-'. 

Da domani a Detro 

per Ronald Reagan 
la convenzione 

icaiià 
Novo candidati alla vicopresidenra - Honr̂  
Kistinger non ne fa mistero: se vincono irò 
pubblicani vuole faro il Segretàrio di Sta* 

'• * " f ' H ^ - i * ' T ; - : 
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MfémàèvaMè^ fràgile economia 

;^f ••• '-.'-'.PaW* riosfra redazione ''; - '';;! 
; NÀPOLI ^- : Dòpo A: jdfahnò.: la beffa; Le 
'. misure ^ - dice il govèrno —̂  avrebbero 
una contropartita al Sud: quasi 5 mila 
posti di lavorò, in gran parte in Campa-

; nia. E* un bluff. Il decreto, per. esempio. 
annuncia 3 mila posti air Alfa. E invece 
all'Alfa ci ; saranno i- licenziamenti se fl 
governo non décide' per l'accordo Nissan. 

Gli operai di Napoli e della Campania 
hanno risposto con rabbia, ma' anche con 
orgoglio. ^ « Dieci anni di lotte meridiona
liste non possono finire per. decreto ».~ Le 
fermate. -"• le assemblee, i documenti.' le 
proteste, non si contano più. Alla Sit-Sie-
mèns di Caserta, una delle prime a rea
gire, l'assemblea è finita con 4.7W « no » 
al decreto e un astenuto. Alfa SuiT. Mec-
Tond. Olivetti. Ire-Philips di Napoli hanno 
fermato venerdì il lavoro, spontaneamente. 
qualche minuto dopo l'entrata-: il tempo 
di leggere i giornali e di capire l'inganno. 
A Salerno non c'è fabbrica che non abbia 
fatto un documento dj protesta: telegram
mi a decine sono partiti Talffndfrtzzo di 
Cossiga. della Federazione sindacale, del 

^Parlamento. • ; , / } / ; 

; : Il termometro della tensione raggiunge 
livelli da « febbrone* alla Face Standard 
di Maddaloni; alla Fatme di Napoli, in 
tutto il settore, della telefonia. Quelli del-

. rindesit di Tenerola, a migliaia, ieri, han
no occupato la strada statale per Napoli. 
D giorno prima hanno fermato per quattro 
ore il traffico ferroviario tra Napoli « 
Roma. La fabbrica ha praticamente chiu
so. mettendo a cassa integrazione 5 mila 
operai su 5.500. 

Mentre protestavano per l'attacco alla 
busta-paga, mille operai chimici, tra Soia 

e Montefibre. hanno saputo che la busta-
paga. a. settembre; noni l'avranno proprio: : 
il governo ha decisd il Ucenziaroento. La 
combinazióne licenziamenti-decretone ri
schia di avere effetti devastanti sul già 
fragile sistema economico di Napoli e del
la Campania. Per questo qui la risposta è 
intransigente, j . redditi delle famiglie ope
raie stanno per subire una < botta »-pesan
tissima. Sul. salario campano in : media 
quattro persone. £ . : ; . ; L̂ - •:••• '> •' •'.] -•). 

L'esercito dei precari, dei cassa-integra-
; zionisti, degli esttperattft. vede nelle scélte 
del governo un verdetto dì condanna per 
le speranze • le attese che spesso durano 
da anni, t -'• :*—--. _ - ~ :'-\'~^ i '• 

E tra,qualche giorno la stangata potrà' 
arrivare' anche,fuori ',dalla .fabbrica. I . 
commercianti ; parlano di aumenti. immi
nenti. n nane potrebbe avere un balzo di 
100 lire al chilo, il decreto fiscaìe, lungi 
dal bloccare l'inflazione, rischia di mét
tere in moto una perversa spirale di au-_ 
menti dei prezzL 
.-- T.*»W>HA dellfi. risscstS- ^*"y **; -ls i y?* -
forza, ai spiega anche cadi Nei f no» al 
decreto ci sono tutti: lavoratori coniani-
sti. socialisti, democristiani. Da Caserta, 
véro epicentro della crisi, dove la DC ha 
la maggioranza assoluta, viene la 
ziooe più compatta e decisa.. Il, 
è tutto déntro la discussione. Ci sono as
semblee tese, dove si paria chiaro. Alla 
Sìt-Siemens per esempio, liamw criticato 
la Federazione unitaria e, neOo stesso do
cumento, hanno preposto una grande leva 
di tesseramento al sindacato, per farlo pra 
forte, più autonomo, per farlo pesare di 
più nelle scelte politiche e fenerali. 

Antonio Polite 

^ . ' T W - ^ - . ' ^ f . ' 
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Botta e risposta tra destra e sinistra al CN 
. \ „ ' •-.>.. 

De Mita e Galloni rìs|MindoiwaBi^ 

ROMA — Nella. Democrazia 
cristiana rimane la situazione 
di stallo: il Consiglio nazio
nale non ha sbloccato nulla, 
e non ha gettato neppure un 
ponte tra le due ali in cui il 

. parUto si' divise alla fine del
l'ultimò congresso. Una di
scussione accesa,. e~ qualche 
vplia inoandescente —.. nella 
quale -sono intervenuti tutti i 
Ieoders — ha parò « pennes-
so di fare- apparire meglio 
le ragioni dei contrasto. 
Non. si tratta solo di for
mule politiche: non vi è da 
sUbiìire soltanto se andare o 
no a un governo pentapartito, 
e se concedere o no -fai; pre
sidenza del Consiglio -— da 

. q u a qualche mese, o a una 
scadenza più lontana :— a 
Bettino Craxi. Il confronto 
coìnvoige .nrojbkmi. che inci
dono sull'oggi e sul demàni: 

, daalì nriefatamentì dì. pnlttìca 

aocéeta, al rischi di-uno scol
laménto istituzionale 
più serio.,. ̂ .^i 

Picooti aveva 
U poUUca del e •riÉiiìlinfai > 
in nòdo -un ilo* semplicistico, 
facendo leva esclusivamente 
sul ristabilito rapporto di go
verno. con i socialisti e prefi-
gurando, nella sostanza, un 
tranquillo, tradizionale appro-
' do di centrosinistra. - H mini
stro Bisaglia è stato mvece 
più esplicito e più aggressivo, 
presentandosi sulla scena nel

le vesti di • guida di .quei set
tori dentocristiani (e non de
mocristiani) i quali-pensano 
a un partito diverso, laico-
bprghese. dinamico e pronto 
ad abbandonare, aspetti, rile
vanti di. una tndiaione tren
tennale di parta» di governo 
e di-massa. Importante è P** 
lui- U progetto tecnocratico,. 
calato dall'alto: egli si è fat
to un'idèa di quellà/che do-

, vrébbe^essere, a suo giudizio, 
\n. € razionalizzazione > det. 

Teconooiiace défla Vita socia
l e italiana,' e propone che si 
agisca di conseguenza. -E 

occorcecolpire il mec-
- dalla scada. 

qoeDo della cassa 
ne. ecc.; andando ad incidere 
in tal modo sol potere con
trattuale e sulle garanzie con
quistate dai lavorataci. D 
pentapartito, in quésto dise-

. gn)o> -dovrebbe servire, coma 

so cioè della, rimessa in riga 
della società. Ostacoli? Ce ne 
sano, naturalmente: Bisagiia 
k> silimalii1"Intanto^ jesta fer-
aaa ^ael .< ne » al. PCI: per 
cambiare il preambolo.'dice. 

lewesaario un altro 
della DC. Ma tra i 

.di inciampo che oc-

(Segu« in penultima) 

" Sottoscrizione : 
superati"! t^er 

Tre mllianU e 3rt0 milio
ni di'lire: è la. cifra, rag
giunta dalla eottoacruno-
ne- nelle prime tre aetti-
mane della, canrangna, per 
tVnUà è per la stampa, co-
mumsta. In testa, con' 
quasi cento milioni, la Fe-
denaione: di limola. . 

:^.^St l«tirora:V./v 
; à Òàratàllà > 
per la Festa 
deUe donile 

. ' • " . ' ?--.- * . - - J • , " - ' . 

Ha già' una fisionomia 
la «ciUadelk deUe donne. 
a Roma, alle Tenne di 

ai la-

st ivaldel 'per. Ti*. 

corpo il villaggio 
no dal -ajnaat, § 
gtornt:•— dal t i al Jl m-
glìo ~ le oomonarte è le 
donne di cotta Itane, et »* 

e per riflettere «olle espe» 
rienae • auue prospettive. 

A >AO. « 

Preoccupazioni di un turista tedesco sotto la 
Dal nostre inviato 

RIVIERA DI ROMAGNA - I 
tedeschi, che devono metter* 
il cappotto e riaccendere i 
termo»fom% hoaac dwertoto 
quest'anno le coste OaUmme? 
E' prato per éwlo. Ad oc
chio e croce pare sono sw*o 
deU'etUU tearta. Meno e di
versi. Nel «anat almeno che 
anche aneto fra di loro che 
tono mrriooti fnggendo le 
brame dai nord sì comporta- { 
no con sra4r*us; quasi non 
fo»iero i cittadini del paese 
pia ricco, sofie», forte, .dal 

• vecchio * cwtT niente. 
La aramk crisi si • iati-

nuota allora «acne nelle pie
ghe di una società che ha 
garantito sempre aUa nostra 
industria delle vacanze mi
lioni e mMoni di dienti ogni 
anno? ti biondo ufl<mnwnu che 
i tempii» t bar. le botteghe, i 
ristoranti con la sua tteurm-
za di. europeo benestante e 

damane B tramonto, sa non 
proprio la S«*.*J* «"*-
amo aHaatOf -, spendaccione, 
spensierato? 
1 ! Kart • ffenu, • 33 awiti,' fmpw-
oato m una azienda di Dor
tmund. «osala con aW fiali. 

la moglie casalinga, scuota la 
testa, poco convinto che U 
tempo detta felicità sia pro
prio fmMo. * Anche se, dice, 
quaheosa sta cambiando nella 
vita dì ognuna dì noi*. Per 
esempio? e avere, par ne 

• 

If po
pi* 

a con
io 

toro 
». aar ass i l la • dal est-
•abbaco. Da qualche 
marò si avverta un 

resse nuovo . per "impiègo 
détte Sfato, meno ricco '^ ma 
pia sicuro, f ' posti vuoti si 

ifattì pian piane 
'».- • - " • ' 

, Segno, che la paura sta fa
cendo braccia., pare nefla ca-
scanoa del la ww alare meptto 

le? ^ _ 
a Non so se ai aeaoa parla-

re féà ali passai. Farse ne ». 

€ Si, è vero. La faine di 

.non • pia .casi. acaas come 
accadeva qualche : tempo . fa, 

.OMPO' •aa»W#m^amj "• amjPPa aTmrWa'fm^aJaamwlF^amT 

spesso chi va m pensione. Si 
produce come -prima, a ma-
aarì at • sìa con mena 
Gtì oraaniei mi ' 
pò* ocwiovc. f colletti 
chC fanno lunghe 
re. Per molti di èssi la 
spettioa di ars OMOa 

_ oro aaaa^a'^pa*a«^ia> awm 

. " £ attore? ' 
«Allora ci si rivolge con 

le 
__^__ I 

a». poetavo, jemvuh 
le 
a 

ras 
1 

fattoi, 
Isti, càa sì 
fetta 
net - vecchm 

«Ne* 
* fi 

« t 

ri 
di 

m 
l« 

non ha 

' pia faticosi — 
, y^ fiavttìar 
sfati agli s^onéeri: j tvrcM. i 

. tràci, gai jaaoalavi.. ». K §M 
mattoni. « Si anche «ti mMia-
ai, sebbene motti di essi si 

t " * , \mVam9èwp uo% 

Ddriìbstro corrltpondan 
WA^tmNóTt^f '-- n gu* 
tutto americano,per le,cip 
che ,fanno[ colpo non rùtpà 

:rniala politica, A partire e 
^lunedì, .per. 'cinque giorn 
Detroit sarà la passerella ,j 
naie:: di Ronald Reagau. 
.candidato repubblicano che-
novembre potrebbe entrar 
da vincitore alla CasaBiaact 
L'incoronazione, perchè t 
questo si, tratta, è previst 
por mercoledì 16. Poiché l 
convenzione\:è. scontata, l 
•notizia poittiche si' httreccit 
no. alle minuzie statisticht 
Hetrarena • intitolata a Jo 
:Lom% indimenticabSe .óre 
dei pagliato, 
diecimila 
da cavt-'htnght quanfo^iw- co 

.jco^éfenzaidaUa Terrvf^ 

sìà^u&- saìà^ 'rmo^tàm^^set 
dopo la nomino i&'tteoaam 

: ffon .meno' Vfi' 15 mòa ' tr 
giornalisti, operatori detta T 
s, addetti' ai lavori dell 

rilievo ai discorsi, agili spei 
tacoU, aBr ovazumL La à\ 
scusskme sòaraasgèra. I di 
rScorsi, pdUttct oaraono sol 

' «vano vie 
m:gU 

due statisti 
Kissmger e Fard. AQU atto 
sarà concesso di portare- a 
massimo ~por otto 

L obiettivo di questa 

tUo' rigenerato - dopo ~ M' ~Wd 
ternate e deriso a 
ai democratici non 
la préiidéam ma anche i 

La scotto dì Detroit e am 
sfido- tu questa citta) 
aéeuuKmUta (cioè 
fa ani partito. a> .Cafmrj i 

l'atroce 
del m? e la 
suyne ette ne sepui. A 
9. 99 per cento.detta 
rione e nera e in 
parte neri sono i 239 
cfffaanvt che vivono grarie 
l\ 

eoe ncevono sussua 
per acquistare viveri 

Una metropoU * 

(ma da alcuni anni in 

crisi daB*aafo con 
dot 

Uro, « cerca al 
cara con an 
svsvi-af am/sn fotìusmi fl. ss-
toia, atmòotoie nei 

in imaiV tSmmm tr. ttìtU • ; u V 
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Guerzoni: la proposta dei comunisti perla formazione delle giunte 

Dai'E»llla m» nuova centralità 
non di PCI o PSI, ma della sinistra 

Un salto di qualità nei rapporti tra i due partiti - Invito a « pensare più in grande » - E' questa^ 
la misura necessaria per affrontare i problemi del governo e della trasformazione - Incontri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « «L'Emilia Romagna 
può essere un laboratorio per l'Italia 
degli anni 80: qui può essere speri
mentato un rapporto nuovo fra co
munisti e socialisti, - impegnati nel
l'obbiettivo di un avvicinamento delle 
loro rispettive ' strategie ». " La pro
posta nuova — presentata nei giorni 
scorsi ai dirigenti regionali del PSI 
e resa nota ieri con una conferenza 
stampa di Luciano Guerzoni, segre
tario regionale e membro della dire
zione del PCI, è un invito, rivolto 
ai compagni socialisti, a e pensare 
più in grande », a discutere, assieme 
ai comunisti, quali risposte possono 
essere date ai problemi dell'Emilia 
Romagna e del Paese. L'impegno 
chiesto è quello di lavorare per l'unità 
della sinistra, per costruire una « cen
tralità » che non sia quella del PCI 

,o del PSI, ma della sinistra nel suo 
assieme. Una centralità che si mi
suri sui problemi del governo e della 
trasformazione. 

L'Emilia Romagna può essere la 
sede adatta di questo «laboratorio» 
perché la percentuale superiore al 
60 per cento di voti alla sinistra 
assicura la governabilità, perché esi
stono dal dopoguerra rapporti con le 
forze cattoliche e democratiche che 

hanno sì registrato momenti alti e 
bassi ma non si sonò mài interrotti; 
perché, soprattutto, l'alleanza fra co-

e Riunisti "e , socialisti si è saldata in 
trentacinque anni di battaglie unita
rie ed è stata di esémpio e stimolo 
per l'intero paese, una alleanza che, 
ha prodottò risultati dei quali discute 
la sinistra europea. ;•*'* Arf ;«. *v-* f-

I comunisti e i socialisti -—. ha detto 
Guerzoni — debbono fare un salto di 

• qualità nei loro rapporti, ed avviare 
un confrontò di ampio respiro, co
struire una fase nuova. L'unità delle 
sinistre deve porsi in una situazione 
di stimolo, di confronto e, quando è 

!i necessario, di scontro con la Demo
crazia Cristiana: una sfida democra
tica che serva anche a liberare forze 
che oggi non si possono esprimere 
pienamente, che permetta a PCI e 
PSI di affrontare assieme la que
stione cattolica e quella democristiana. 

E' una proposta, questa dei comu
nisti dell'Emilia Romagna, che alza 
di colpo il livellò della discussione 

; fra le forze politiche, impegnate in 
questi giorni nelle trattative per i la 
formazione del ' governo regionale e 
delle giunte locali. Indica scelte di 
campo precise, e prospettive che van
no ben oltre la fase della trattativa 
sulle giunte, ma che allo stesso tempo 
contribuiscono a chiarire quali sono, 

per I comunisti, gli obiettivi dei go
verni locali. • • >.,. \ .-. . * ;• .̂ , v 

v ; La < proposta "> di ima giunta demo
cratica per il governo regionale, im-

• • perniata sul rapporto fra PCI e PSI 
e faperta alle altre forze democratir 
ebe, è un primo passo per dare il 

. degno di un nuovo è più ricco rapporto 
-- fra'.-comunisti' e socialisti. L'invito a 

« pensare' più in - grande » significa 
rendersi conto che sulle spalle della 
sinistra dell'Emilia Romagna . pesano 
grandi responsabilità, e che una fa
se nuova di rapporti, può essere una 
indicazione per tutta la ' sinistra ita-

; liana. Anche le altre forze democra
tiche sono interessate a questo pro
cesso: l'Emilia può crescere, infat
ti. solò se la sinistra, che ha la 
prima responsabilità di governo, ! si 
muove in modo unitario. Certo, ' di 
fronte ai due partiti della sinistra 
(se il PSI accetterà il confronto a 
questo livello) ci saranno mesi ed anni 

. impegnativi: la « leadership » della 
; sinistra non si costruisce con i do

cumenti, ma con l'impegno di due 
grandi partiti che vogliono affermare 
la loro capacità unitària di governo 
• trasformazione. ' -*•*; "'*"•' ; 

Un disegno — questo — che è com-
. oatibile con le linee generali dei due 
partiti e che può raggiungere un 
importante risultato: impedire alla 

DC di giocare, nei confronti della 
ministra, su tavoli aversi, e bloccare ; 

:le manovre di divisione messe iti atto 
Halla DC del preambolo contro la 
sinistra, per svilirne il ruolo di tra
sformazione. 

Una sfida, dunque, che assieme PCI 
;• PSI possono rendere concreta, av- . 
vicinando le loro ' strategie, e assu
mendo uria funzionò dirigente più in- 1 
visiva e qualificata. Siamo coscienti 
— ha detto Guerzoni — che i tempi . 
non possono essere brevi. Chiediamo, 

' però, subito una < disponibilità • a di- •• 
ecutere, chiediamo che venga assunto •• 

'un impegno. ^ -s *-., -^ ^' ^ 
Domani si svolgerà un incontro con 

\ dirigenti regionali del PSI. e do
vrebbe esserci una prima risposta. 
Come è noto, l'incontro è stato con
vocato per discutere della formazione 
della giunta regionale. Nell'ultima 
riunione, i socialisti avevano espres
so la loro. decisione \ di ' non entrare kJ 
Ui giunta. Allo stesso tempo hanno, 
oérò. definito questa ', loro posizione \ 
«interlocutoria ». 

Anche ..tutte' le altre forze politiche 
sono impegnate nelle trattative. ''; ' * 

Nei prossimi giorni, la delegazione 
comunista si incontrerà anche con i 
liberali ed ì democristiani. 

Jénner Melarti 

Liguria: 20 giunte, spesso col Pri 
: . • i - i ' - , ' ; 

Per la Regione decine di sezioni territoriali e di fabbrica : dpi PCI e del PSI spingono per 
una soluzione di sinistra ^ ; Documento unita rio alla Spezia delle segreterie dei due partiti 

; GENOVA —Entro .la fine del 
mese — forse il 30 luglio — 
è • prevista la " riunione del 
Consiglio regionale, ligure. 

. Sarà possibile eleggere la 
- nuova giunta? Come è - noto 
- qui il voto dell'8 e del 9 
••'•- giugno ha determinato -. una 
; situazione «difficile»: benché 

i voti- complessivamente as
segnati alla sinistra abbiano 
raggiunto il 51,6 per cento, 

'confermando il sicuro orien-
... lamento della ^popolazione, 
. ûna, dispersione a sinistra su 
.alcune liste minori ha provo
cato la perdita di un seggio 
da parte del PCI. I rapporti 
di forza numerici in Consi
glio ora sono i seguenti: 20 

• seggi alla sinistra (5 al PSI e 
. 15 al PCD e 20 àgli altri par
titi (13 alla DC. 2 al PSDI, 2 

' al PLI, 2 al MSI e uno al 
PRI). - :; ,.'•-• 

Le premesse per la ricosti-
-" turione,, di un'amministrazio

ne di sinistra sono state veri-
- ficate. all'indomani dei voto. 

r quando tanto il PCI che il 
PSI ' si erano espressi in 

- questo senso. Un accordo tra 
' i due partiti ancora però non 

è stato- definito, mentre un 

nuovo incontro tra le due de
legazioni regionali che hanno 
condotto la trattativa è fissa
to per lunedi prossimo. Si 
giungerà ad una conclusione. 
o almeno ad una precisa in
tesa?.'- - "--"Ì'--^Ì-- ' •••:--•- •••• 

"•.In questo' senso spingono 
con urgenza sia la dimensio
ne oggettiva dei problemi sul 
tappeto di fronte al governo 
regionale,, sia, il lungo elenco 
Ài esplicite sollecitazioni in-
dirizzate ai gruppi., dirigenti 
dei7due partiti di sinistra da 

! decine e ' decine di sezioni 
territoriali e di fabbrica del 
PCI e del PSI. da associazio
ni democratiche di massa di 
'natura sindacale, culturale, 
da amministratori locali di 
quei comuni — è non sono 
pochi — in cui sono già state 
costituite, o sono in procinto 
di esserlo, giunte democrati
che di sinistra. 

E' del resto evidente — 
come sottolinea anche un-do
cumento definito ieri dal-'di
rettivo regionale del PCI — 

Benzi (PSDI) designato presidente 
del Consiglio regionale Piemonte 

;--> e."!-. 
TORINO — Nel corso di uri 
incontro ; svoltosi - ieri, PCIj 
PSI e PSDI hanno raggiun
to un primo accordo per 1* 
elezione.del- nuovo presiden
te del Consiglio regionale. 
Domani 1 consiglieri dei tre 
partiti faranno confluire i 
propri voti su Germano Benzi, 
dei.PSDt:-"• ' • -"-̂ rO••'•\- . 

Ancora aperta,' invece, re
sta la questione del presi
dente della nuova Giunta. 
I tre partiti, infatti, non han
no raggiunto ieri alcun, ac-

cordo,:avendo J> soeiàldemo-
: oratici riproposto, un'ipotesi 
; di Giunta di « area socialista 
e laica » appoggiata dall'e-

•eterno da tutte le forse'cceti-
• tuziohali, Tale ipotesi è stata 
respinta-tanto dai comunisti 
quanto dai socialisti. La se-

, greterìa regionale . del PCI, 
• in particolare, ha sottolinea
to come « una Giunta laica, 
priva di una solida maggio-

- ranza, non sarebbe in grado 
di far fronte al problemi del 
Piemonte ». ^ .-••-.-.--. 

•• che spetta ora ai due princi
pali partiti di governo della 
regione, il PCI e il PSI ap
punto. assumere una posizio
ne chiara e comune, capace 
di accelerare e stringere una 
soluzione positiva per garan
tire alla Liguria una direzio
ne politica sicura. ^ 
. L'esigenza di questo sbocco 
e di tempi stretti, come dice
vamo, è indicata'dalla realtà 
dei fatti. Basti < un esempio 
sul versante economico socia
le: la necessità di dare conti
nuità ;• a quella politica di 

: conservazione - e riqualifica-
1 rione del patrimonio produt
tivo. con la " predisposizione 
di piani per le aree attrezza
te, sulla cui base proprio.in 
quésti giorni a Genova sono 
stati conclusi p si stanno 
concludendo accordi e con
venzioni col risultato di man
tenere eentinaia é centinaia 
di posti di lavoro. : 

-. Ma anche fl tessuto ammi
nistrativo che si va < ricosti
tuendo' 'nella = regione indica 
nella formazione di una giun
ta democratica di sinistra lo 
sbocco naturale per la Ligu
ria. Mentre le segreterie pro

vinciali del PCI e del PSI di 
La Spezia hanno approvato 

. un documento in cui si riba
disce la comune volontà . di 
pervenire rapidamente in re
gione e negli enti locali della 
provincia ad amministrazioni 
fondate -. sulla sperimentata 
collaborazione tra i partiti 
della sinistra, e aperte alla 
partecipazione dei partiti di 
democrazia laica, giunte dì 
sinistra (in diversi casi con 
la •• partecipazione del FRI) 
sono infatti già state costitui
te in 4 comuni a Genova,' 4 a 
Savona . 5 a La : Spezia, 7 a 
Imperia." La costituzione' di' 
amministrazioni di sinistra' 'è 
inoltre imminente, per quan
to riguarda i comuni. inferio
ri ali 5 ; mila abitanti, in 7 
località savonesi. 5 spezzine, 
3 genovesi. 

Alberto Leiss 
. 7 ^ ^ . "->".' . „':*A. 

•fonalt.tfairci è 
— f t i i l 1S alto of* 9.SO. - ' 

• • • . ' - . . - • . " ' • 

I datatati couwafett tono ta-
. ""•»' • * w m prwaati SENTA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
la 41 àmtadl 1S lualiaL 

Accordo di 
programma 

in Umbria 
Ira PCI 

PSIePRI 

PERUGIA — Accordo- programmatico in Umbria fra 
PCI, PSI e PRI. Il documento, una ventina di cartelle 
In tutto, traccia «gli indirizzi utili ad orientare l'atti-

; vita degli enti locali e della Regione ». Nella breve 
introduzione., alcune importanti afférmazioni; fra le. 
altre: «Il FRI, che non farà parte della maggioranza 
di governo, abbandona, al tempo stesso. Inadeguati 
schemi di opposizione e si sente Impegnato a contri
buire al raggiungimento degli obiettivi del documento 
cornane». ^ y : -.\ù ì .-"•••:' .,-;..':.-=. :-v. 

Dopo che i tre segretari regionali avevano firmato 
l'accordo, è iniziata a distanza di un'ora una nuova 
riunione tra PCI e PSI. Questa volta all'ordine del 
giorno lì problema dell'elezione della giunta regionale 
e dei nuovi equilibri al suo interno. • . 

Le trattative In Umbria procedono insomma a ritmo 
serrato e molte cose fanno prevedere che domani, giór
no in cui è stato convocato il Consiglio regionale, sia 
possibile eleggere almeno fi-presidente del Consiglio 
stesso. Dall'incontro tra socialisti e comunisti dipen
derà Invece il nuovo assetto dell'esecutivo. Per il mo
mento, comunque, i rapporti tra 1 due partiti sono stati 
caratterizzati da un clima disteso e improntato alla 
volontà di collaborazione. Atteggiamento che ha già 
permesso di formare la giunta comunale del capoluogo 
e di parecchi enti locali della provincia di Terni e di 
Perugia. * . . . ;•-

Nei primi giorni della prossima settimana. Insomma, 
se non interverranno elementi nuovi, socialisti e co-

I munisti dovrebbero arrivare alla conclusione definitiva 
I delle trattative regionali. 

Una tavola rotonda a Civitavecchia con Napolitano, Signorile e Luciana Castellina 

Se la sinistra, invece di dividersi.-

Martedì 

t'y.̂  ' 

giornali 
notiziari 

ridotti 
ROMA'r- Una piccola boc
cata d'ossigeno per i gior
nali e" nulla più: è 'tutto , 
quello che il disegno di 
legge varato l'altra sera 
dal consiglio dei ministri. 
può garantire..Un provve-

; diraento Velie certamente 
: non. serve, ad esempio, a 
fugare ógni sospetto che a 
settembre sul camminò del
la legge di- riforma non 
vengano scaraventati altri 
ostacoli. Sta qui la ragio- • 

, ne tìelle massicce iniziati
ve di lòtta decise dal poli
grafici (48 ore di sciope-

, ro) e dai giornalisti (72 
ore): gli uni e gli altri so
no giunti alla conclusione 
che il « partito della non 
riforma » deve essere sni-

< dato ? e battuto con {una 
vasta mobilitazione • che 
serva '• i a . ; scuotere anche 
l'opinione pubblica, a ren
derla consapevole dei. pe
ricoli imminenti e gravi 
che corrono, contempora
neamente. la libertà d'in-
formaziohé e il diritto dei 
cittadini ad essere infor
mati in maniera completa,' 
imparziale. Piuttòsto c'è la 

. sensazione di aver persino 
sprecato un po' di tempo 
di fronte alla spregiudica-; 
tezza dell'avversario: che 
cerca di. rimettere il ba
vàglio alla RAI: che lascia 
il settore dell' emittenza 

( privata1 evolversi secondo 
' linee che premiano gli oli
gopoli e mettono a repen
taglio la sopravvivenza del
le emittenti indipendenti; 
che sta cercando di ; av
volgere i giornali in gran
di manovre per renderli 
acquiescenti ai voleri del 
e palazzo». -;>;:; ^ 

Le prime 24 ore di scio
pero saranno attuate insie
me da poligrafici e gior
nalisti domani, giorno pre* 
scelto : emblematicamente 
perché è quello in cui de
cade formalmente anche fl 
.secondo decreto per l'edir 
tarlai Alla giornata di lot
ta partecipano : anche i 
.giornalisti della <. RAI che 
-si asterranno dalle presta
zioni in voce e in video; 

'martedì nessun giornale sa
rà in edicola e i settima-

-nali usciranno con un gior
no di ~ritardo. : \\^ ^ . 
Vi Adesso c'è il .problema 
di approvare in Parlamen
to il disegnò di legge che 

: ha sostituito i due decreti 
scaduti. Martedì̂  i -capi
gruppo della Camera deci-

- dentano quando cominciar
ne; l'esame Sarà un altro 

• banco di prova per i grup
pi parlamentari dopo il se? 

- vero richiamo del presiden
te della Camera; on. Jot-
ti." che. ha ribadito nei 
giorni scorsi due questioni: : 
ratifica tempestiva del di
segno di legge varato dai; 
Consiglio dei ministri, im
pegno perché a settembre 
sia ripreso il dibatito sul
la legge di riforma. , 

Intanto si moltiplicano i 
punti di crisi dei quotidia-. 
ni. Già domani potrebbe
ro aprirsi seri problemi 
ai Roma, abbandonato ora
mai dalla componente de 
che ne condivideva la pro
prietà e la gestione. Le 
riduzioni d'organico di cui 
si parla sono pesanti: 10 
giornalisti e 50 tipografi. 

CIVITAVECCHIA — II rischio 
'maggiore, grandissimo, che 
corre oggi la sinistra italiana, 

x è quello di smarrire addtrìttu-
rTaU concetto di se stessa. Di 
; diventare una semplice arena 
•• di scontro, dove si gioca sol

tanto una lunga sfida, senza 
- scopi, senza prospettive, suici-
• da. Una lunga sfida tra comu
nisti e socialisti. F un ri
schio molto pesante per tutto 
U paese, che sarebbe costretto 
a subire una secca svolta con-

.'sérvatrice, fondata sulla rot
tura e suùa sconfitta dei mo
vimento operaio. 

. E" un pericolo vicino, con
creto? Si può evitarlo? Ci so-

' no le forze, la volontà, le ener
gìe per ricucire un dialogo fe
condo, serio, impegnato, non 
solo tra PCI e PSI. ma che 
•coinvolga tutte le realtà poli
tiche e sociali del movimen
to operaio, tutta la cultura del
la sinistra? 

• • La discussione a tre voci — 
Napolitano, Signorile. Castelli
na — che si i tenuta l'altra 

-sera a Civitavecchia, per mi-
• ziat'wa del circolo « Lelio Bas-
. so», fri ima sala strapiena di 

: cittadini e di lavoratori del 
porto» ha detto dtcUamenU di 

sì. senza riserve e senza sfu
mature. Se ha detto Napolita
no. azzeriamo le vecchie pole
miche, mettiamo da parte i de
sideri di ritorsioni, e discu
tiamo sul serio, a partire dal
le questioni vere che sono sul 
tappeto. -

Tanto ver cominciare — ha 
osservato Luciana Castellina 
— c'è U problèma delle giùn
te, nei Comuni e nelle Regio
ni. £T U primo banco di pro
va per la sinistra. Il secondo 
è la politica economica. L'urta 
e l'altra questione ci riporta
no al tema famoso detta « go-
vernabmtà». Ma stiamo at
tenti: governabilità non vuol 
dire automaticamente gover
no, maggioranza, coalizione. 
Ci sono tanti governi, cerne 
queste d» Cossiga, che noti so
no capaci di assicurare n*s-
sw-a governabilità al paese. 
Perché oggi esiste un rappor
to equilibrato di forze, uà 
sinutra e schieramento mo
deralo. che paralizza. Allora 
ci sono due sale vie di uscita: 
o si batte U movimento ope
raio, o si batte la DC. 

Certamente — osserva Si
gnorile —; però la grande dif
ficoltà detta sinistra italiana 

è proprio quella di essere chiu
sa dentro una contraddizione 
durissima troppo forte per es
sere opposizione pura, troppo 
debole per proporli coi— al
ternativa di governo. Nasc* 
qui quella formula magica (e 
ambigua*, la « centralità so-
ciaiutfa ». che non deve esse
re considerata come velleità 
egemonica, oppure « eqsiliort-
sta ». del PSI. Tutt'altro. rien
tra in una idea di democrazia 

! dell'aNernama : che punta 
a eHmmare ogni egemonismo 

' dotta nostra società, e ad esal
tare il pluralismo nella vita 
politica e netto Stato. La cen
tralità socialista, secondo Si
gnorile, sta solo nel fatto che 
spetta a questo partito un ruo
lo giocato in passato dal PCI: 
quello di essere punto di rife
rimento per spostare ceti mo
derati su posizioni di pro-
gresso. Una funzione impor
tante, aggiunge, che però ha 
un senso solo se i socialisti 
sanno condurre su questo ter
reno una politica dinamica. 
basata su un interlocutore 
privilegiato: i commisti. 

Luciana Castellina i d'oc-
cordo sldTimpossWlifà, oggi, 
di una alternativa di gover

no da parte detta sinistra, e 
•—ìln Hi'rai ijfff di xntalarm 
forze moderate. Osserva però 
che intanto è possunle lavo
rare per aprire una crisi 
nella DC, creare dette frattu
re nel suo blocco sociale e 
netta sua rappresentanza po
litica: questa è tunica via 
per spostare a sinistra forze 
moderate, e questo è il ter
reno vero del confronto. Co
me è posmbUe ottenere un ta
le obiettwo? Occorre ma pro

ne. sT qui, secondo la 
Una, U nodo da sciogliere. 

Però bisogna partire dai da
ti attuali. E U primo dato è 
che la sinistra è divisa tra 
chi sta al governo e chi sta 
all'opposizione. Il problema è 
insolubile? 

A giudizio di Napolitano la 
divergenza vera non nasce 
qui. Si tratta di vedere 
come si sta al governo e come 
si sta ali'opposizione. Noi co
munisti. si sa, critichiamo tt 
modo come si sta caratteriz
zando ìa presenza dei sven
asti al governo. Per quale po
litica, chiediamo, per btoc-
a^B^bB — - — . # . * al.Maa^B *̂*jaYbaa*V ' da^a^B daafeMa> 

core atavi Mnuentv, con Q*JO* 
le obiettivo generale? E allo

ra domandiamo ai socialisti: 
vale ancora l'obiettivo di quel 
documento siglato un anno fa 
da Grazi -e Berlinguer, quel 
documento del 39 settembre 
nel quale ci si impegnava ad 
una battaglia comune per por
tare tatti e due i grandi parti
ti detta sinistra al governo del 
paese, e per battere la po
sizione dominante detta DC? 
Per noi — dice Napolitano — 
è valido più che mai. 
i • Siamo in un momento patir 
tko motto diffkMe. - anche 
conttudoJttorio ^aggiunga. 
E* in atto un processo di av
vicinamento, su scala inter
nazionale tra alcuni partiti 
comunisti, alcuni partiti so
cialisti e socialdemocratici 
europei. Vn avvicinamento 
che è fondamentale. Si tratta 
di consolidare queste conver
genze realizzate sulla po
litica internazionale, nella 
lotta per la distensione. E por
tare questo processo unitario 
sul terreno fondamentale dei 
governò detta crisi dette so
cietà capitaliste. 

E* chiaro ormai che le vec
chie ' rfetfft fuciuleVmocTon-
cfte non volgono - pan. Nessu
no ano pennate ai 

intera betta e pronta, una ri
sposta risolutiva. Allora serve 
un grande impegno comune 
di ricerca e di analisi 

Questo ' senza nascondere ' 
o tentare àt cancellare le 
differenze che esistono, è na
turale che esistano, tra co
munisti e socialisti Ma anche 
senza porre queste differenze 
come ostacoli insormontàbili, 
discriminanti come motivi di 
controppostztoiie. • 

Vale anche per ritalia fat
to questo — ha detto Nannli-
tano — che è il luogo dell'Eu
ropa dove tt grado di unità 
tra comunisti e socialisti, é sta 
to sempre a.più alto, e do
ve però, proprio oggi, vivia
mo una fase di grande ten
sione nei nastri rapporti, di: 
forti aspretke net confronto. 
Dobbiamo rivendere saNto 
un diàlogo approfondito: la 
motion* parlamentare di eco
nomia che abbiamo propo
sto anche m socialisti come ba
se & discussione, ad esempio, 
può essere tt primo spunto. 

Se non si riesce a fare, que
sto partendo dotte esperienze. 
comuni, di erborazione, di lot
ta e di governo si corrono 
dei rischi molto gravi: non so
lò per i nostri due portiti ma 
per tutta la sinistra netta sua 
grande articolazione di real
tà, di aree, di opinioni. 

Piero Sftusenatti 

'••' • " . ; . . A ',-.'•.-. 

•:\:ri:vtf' 

Lotta dura e decisa 
, contro i decreti,:....,"'.»-..;;Jti..cW-r- •-'-
economici del governo 

ìCarp compagno direttore,.:. •, ,.. ,.*•- , -v 

i-i provvedimenti economici decisi dai.go
verno suscitano preoccupazione e sdégno 

"in vastissimi strati dell'opinione pubblica 
.e soprattutto nei lavoratori: bene ha fatto 
il gruppo dirigente del nostro partito a 

Riflessioni amare sulle 
discriminazioni nel Sud 
(E il sindacato che fa?) 
Caro direttore, ri

sono operalo qualificato e lavoro come 
ferraiolo • nella costruzione della superstra
da Telese-Benevehto. Ho avuto la sventura 
di slogarmi una caviglia durante il mio la* 
voro e sono stato portato al pronto soccorso. 

>lprendere la posizione che ha preso, e.cioè; L'incìdente avvenne il 21 marzo. Mi fu in
di ferma opposizione contro queste misure, | gessata la gamba e toltomi il.gesso sono-sta 

•7 a prescindere da ogni assurdo risentimen
to di alcuni dirigenti socialisti che vorreb
bero darci lezioni su come stare all'oppo
sizione, solo perché loro hanno ' accettato 

to sótto diretto controllo medico finché il 18 
giugno mi sono stati assegnati- dal medico 

„ dell'IN AlL 7 giorni di riposo. Sarei dovuto, 
>" cioè, andare al successivo controllo medico-

di far parte di un governo il 'cuilunicoi 'il 25 giugno. <^r' 0 •:<* \r /i:-> -, -^ •* . ' 
scopo appare quello di arrestare la marciai £-< A'-*'questo spunto però succede? un 'fatto 
'dei^,lavoratori, creando rotture a sinistra. ì ? strano, e r grave.* Il 20 ' giugno mi giunge: 

E' chiaro quindi che una ripulsa di mas
sa contro queste misure non potrà essere 

:• addomesticata con discorsi accomodanti che 
facciano perno sul « senso di responsabili^ 
tà> dei lavoratori rispetto alla crisi del 

? Paese, Crisi che andrà certamente sempre 
più aggravandosi da ogni punto di vista 

i soprattutto per la pochezza di un. governo 
• 'che 'non ha né i numeri ìié la volontà. 

politica per affrontarla. : i 
Rispetto a questa crisi noi dobbiamo sta

re attenti a * non sbagliare una .seconda 
*. volta ì perché .i: lavoratori non ce* lo-:per-: i trottò medico. 
''donerebbero. Se gli altri partiti, e in primo *•'*' " ' '" ' 
. luogo la DC, per non intaccare certi inte- ' 
: ressi vogliono che non cambi nulla e quindi 

intèndono lasciare le cose come stanno, è 
/bene che da parte nostra gli si dica chiaro 
e [tondo che il discorso sul senso di re- . 

lspònsabitità dei lavoratori non hanno il di
ritto di farlo poiché di questo senso i-la
voratori' ne hanno sempre avuto, anche 

'' troppo. >:••-'\ , -':'.';': .-'.-=-•;•:..,••.. .•,'.....<.-... 
: In.queste condizioni, à mio parere l'unica 
e là sola strada giusta da seguire è quella 
della lotta: sempre più decisa e più serrata 

' contro i padroni, lotta dura e senza tre-
gua contro il capitalismo, affinché-la-he-.,' 
cessiià del cambiamento sia sentita da tutti. 
e accettata come improrogabile.. 

;-.-.":/':;\;;ÌETTERA'PIRMAfA':.' 
' -V; ;.;'

:v,', :;: (Catanzaro) 

un telegramma • che mi impone di presen
tarmi il giorno successivo a visita, di con
trollo all'INAIL. Vado, mi chiudono la pra
tica e mi mandano al lavoro senza nessu
nissimo controllo che potesse accertare le. 
mie effettive condizioni fisiche. Così mi so
no ritrovato sul cantiere con la caviglia 
ancora gonfia e dolorante. Ho fatto imme
diato ricorso e il. medico del patronato mi 
ha concesso un riposo di ulteriori 8 giorni.-
Ciò nonostante l'INAIL mi ha rispedito al 
cantiere senza sentir ragioni e senza con-

II fatto, in sé gravissimo, è ancora più 
• paradossale quando si pensa che a Bene

vento sono presenti piccole fabbriche che 
; rischiano la chiusura perché i dipendenti,-
{•per la maggior parte contadini a metà tem-
upo. si assentano: sistematicamente ogni vol

ta che.c'è da lavorare i campi, 'dichiaran--
dosi ammalati. A questo puntof consideran
do, che questi operài fasulli sonò stati as
sunti jin maniera clientelare per l'interces-

. sione dei notabili de della zona mi sorge 
» il dubbio: io sono comunista,, iscritto, alla 

CGIL da sempre, forse che i comunisti 
debbono lavorare:'in condizioni di salute 

ijnenomata per recuperare le. perdite dovu
te all'assenteismo degli amici degli amici 

.democristiani. E mi chiedo ancóra, e più 
allarmato: dov'è il sindacato che. pure do-
vrebbe -essere il più forte dell'Europa oc- . 
cidentale?'* . ;• ; , » : . . : . . . 

;; Sono considerazioni amare; mi costano 
fatica, e. dispiacere, ma bisogna comincia
re a.farle se vogliamo cominciare a lottare 
in positivo per cambiare le sorti di questo 
Mezzogiorno sempre più vacillante e di una 
provincia; sempre più decrepita. -

:•* LETTERA FIRMATA 
•:• -.;..- v (Benevento) 

La moglie di un pilota: 
per la prima volta gli ho " ;; 
visto la paura negli \ occhi ; 
'Egregio direttore, e caro compagno, " • 

sono la compagna di un pilota della com
pagnia Itavia e, crédo, come ógni donna ' V ;

; -, 
\netta mìa situazione, vivo ore di angoscia ; p ™ . ! , * Mir lrn iitrìin Ai 

sempre, ma orar in questo tragico moménto, ^ « r c n e w u r n o , i i g u o a i 
- in modo'particolare. Ogni volta che lui in- D i a n a ' d e v ' e s s e r e 
•dosso quella divisa il cuore -si stringe €>.>:-*••> $'• 
la domanda è sempre la stessa: * Lo vedrò « 

\ tornare', oppure anche, a ..me sarà dato ài 
•vivere quel momento..Qrrèndp'&>."quella" • 
.. notizia? ». Non, si può vivere in questo mo-
.do, perchè, vede noi che dividiamo le ansie, 
' le frustrazióni, il sacrifici di questi piloti, ; 

sappiamo bene dai nostri uomini come stan-
. no le cose. Basta una parola di più detta 

durante una cena con collèghi e si capisco-
-'• no una infinità di cose. Óra, si sapeva che 

di ignoti»? 
-Cara-XItàtA, : . - ' <7 '•-:^:-;" -:' .'V '.;£.•••; •' 

ho seguito con sgomento la storia di. 
' Diana, la ragazza genovese sedicenne, e di 
suo figlio Mirko: Mi hanno colpita la re-

' lorica o la falsa umanità di chi approfitta 
•. di questa incenda per criminalizzare le don
ne che, in-; coscienza, preferiscono abortire 
piuttosto che mettere al mondò figli desti-

lltavuj acquista aerei DC9. già usati, sx nati a crescere in una situazione di infeli-
sapeva che questi aerei dopo un certo nu-: citò,,còme ha fatto in prima pagina il Cor 
mero di chilometri di volò devono.essere re- .-: riere della sera. Ma auestn. in fnniìn è soie 
visionati, ma,quello che non si sa.è fino a 
che punto tè macchine siano usate e se il 

.limite fissato "àia sufficiente, rispetto atto 
stato di usura* delle stesse. \-. :•-•'_ 
','. Sono anni ': chétsi. sente parlare, di •acqui
stare nuovi DC9', ma ancora non si è prov
veduto. a sostituire quelle ormai vecchie car
rétte toh qualcosa di più giovane e che so
prattutto dia ai nostri uoviini la tranquil
lità di- poter: lavorare con coscienza, sènza 
l'ansia dell'irreparabile che potrebbe succe
dere da un momento all'altro. Per la prima 
vòlta, dopo quell'incidente ho visto,lui par-

.tire con l'ansia negli occhi, aveva paura, 
1 è umano: ed aveva paura tinche perchè sul-

'•• l'argomento piano.piano si va facendo il 
silènzio; . . • •''-"''•-. '•'••'*• 

Mi rivolgo a lei non sólo come direttore 
del nostro giornale, ma come comunista, 
quindi come tale sensibile a quei problemi 
sociali che comunemente scivolano suWal-
tra gente assieme a qualche banale parola 
di circostanza. Noi sòlitamente i. problemi 
tt viviamo, li.sentiamo e li portiamo avanti 
a qualsiasi prezzò. Anche questo che le sto 
dicendo deve essere motivo di lotta* 

riere della sera. Ma questo, in fondo, è solo 
un aspetto ^marginale del problema, un tri
ste episodio di sciqcattismo e niente più, ' 
Quello che, invece- mi ha profondamente '• 
turbata è l'assurdità detta legge che dovreb
be fondarsi sullo razionalità e la logica. 
Come è possibile che un bambino,, nato 
per di pia in un ospedale pubblico, da' una 
madre certa, fisicamente * concreto », possa 
essere considerato e figliò di ignoti* solo 

^perché la madre, e ih questo caso anche il 
padre sono minorenni? E" Un non-senso che, 
se non sbàglio, viene o veniva applicato an
che nel caso di un figlio nato da una rela
zióne cosiddetta <adulterina». Per far qua
drare U cerchio detta sacra famiglia, la 
madre nubile doveva diventare ignota. • -

Inoltre, e questo è ancora più grave, la 
soluzione per Mirko e Diana c'è: è quella 
di affidarli tutti e due, insieme, ad una fa
miglia o a dette persone che vogliano, uro 
bene senza separarli. Che senso ha, infoi-. 
ti, in nome dell'amore negarlo? -

Intorno a Diana c'è il vuoto, la ragazza 
non ha nessuno su cui contare, la sua fa
miglia di origine — secondo gli stessi giù 

..L^Ìn^JS^t. .JSt &*3^--u-cÒnfl*tuam*. U padre sostiene di non pò-
S^OMJP^^T^LtSJXT?0 : ** valersi deU* «"•• . convalescente. pTr 
2 2 ? ' * £ £ £ ^ ' i ^ S , f l f C « / * y ? M ^ > Rifare la pappa al bambino perché lui. laseri umani, manti e padri ed hanno gli • - «~rr- *~ 

touralmente. non è capace è non vuole im-, 
parare. DI fronte, a tutto questo i guidici 
sentenziano che Diana « è una giovanissima 

. minorenne particolarmente instabile e.im-
, matura» (e chi non lo sarebbe al suo po

sto?); e * se'venisse concesso il riconosci-
. mento, si dovrebbero poi affidare madre e 
figlio insieme ad una terza persona che ne 

- assumesse ogni responsabilità », Forse era 
troppa fatica, cercarla, questa persona. Al
lora i giudici hanno fatto prima decidendo 
così: tu madre e tu figlio fate conto di non 
esservi mai visti. -

MARINA POZZI 
. ^ .(Venezia)" 

Un colpo duro alla 
sua sudata liquidazione 
Cara Unità, 

da.sempre sono un tuo appassionato let
tore e sostenitore, ho molta fiducia in te 
e ti scrivo una volta tanto perché ho un dub
bio — un grosso dubbio — che vorrei mi 
fosse chiarito da qualche compagno quali-

v ficato. 
f Vengo subito al sodo: dopo 17 anni di la-

toro in una fabbrica mi debbo licenziare 
perché l'ambiente insalubre mi sta rovinan
do la solute e con un certo rammarico 
debbo constatare che «grazie* agU accor
di sindacati e governo del 1977, là mia in
dennità di licenziamento verrà decurtata di 
oltre 4 milioni di lire a favore détta società 
multinazionale per la quale ho prestato la 
mia opera in quàtttà di operaio. ' 

itone apertamente avanzata da Umberto Correooere lo contingenza in tal senso 
Agnelli. In wj certo senso, si è fatto forte .' ««• coluto significare superamento di una 
anche delle pressioni di questi settori indù- anomalia o invece aggiunta di ingiustizie 

stessi diritti atta tutelò: detta vita e détta 
solute di ogni cittadino italiano. 

LETTERA FIRMATA 
(Forlì) 

II ministra jBisaglia e la 
svalutazione della lira 
Al direttore oVrrUnità. 

Leggo su Unità data IV luglio afferma
zione contenuta in articolo siglato e. f. se
condo cui « Bisaglia ha messo in circolo 
Videa di una svalutazione detta lira». Tut
te mie prese di posizione et interventi sono 
esattamente nella direzione opposta per 
cui chiedo all'Unità di riportare una sola 
mia affermazione o riferire un qualsiasi 
mio comportamento in favore détta svalu
tazione. Chiedo che ai sensi della legge 
sulla stampa sia rettificata questa infor
mazione assolutamente falsa. Con i miei 
saluti. . 

ANTONIO BISAGLIA 
.«V •> Ministro dell'Industria (Roma) 

E* vero che il ministro dell'Industria ha 
scritto due settimane fa su Repubblica che 
era necessario « resistere * alle pressioni di 
quei gruppi che chiedevano la svalutazione. 
Egli però, tra i dirigenti della Da è stato 
colui che in maniera forse più insistente e 
unilaterale ha messo l'accènto sul costo del 
lavoro, ponendo la revisione della scala 

-mobile (e altri provvedimenti) in secca al
ternativa rispetto alla proposta di svaluta 

striali per cercare di affermare una propria 
linea: e questo soltanto ci interessava rile
vare con il passaggio di Quell'articolo de
dicato alla situazione interna della DC. (e. /.) 

od altre ingiustizie 'sempre a danno di 
€ scarpa grossa»? 

. GIUSEPPE MTNELU 
(Crtspdlano - Bologna) 
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' Viri Pubblichiamo • l'artieri» 
•« RlflcMlonl tu Glerti» 
Amendola », «icario In 
« Produzione & cultura », 
rivista' del Sindacato n«-

•• , . - . . ' ilonala scrittoti. .; . 
', . .• • • \ [•••>'}".$ i:: • / . ' / / -

Non ho avuto alcuna di
mestichezza con Giorgio 

. Amendola. Gii ho parlato 
una sola volta, dopo una 
lunga serata trascorsa a ca
sa di un comune amico, 
punteggiando di domande 

/ ^- confesso, insidiose — il 
^ suo interminabile racconto k 

di storie dure, ironiche, au- ' 
toironiche, anche crudeli, 
fatto col suo gusto di ve
dere sempre il rovescio del
la propria medaglia e tener 
ferme le proporzioni reali 

.. delle , proprie cose. Termi-. 
nò insolitamente con un bel 
riconoscimento per il lavo
ro intellettuale, mólto lu
singhiero sulla bócca di un 
aspro commentatore della 
cultura italiana. Mi colpi 
anche questo perché anche 
questo attestava l'autocon
trollo: l'attenzione per 
quanto di positivo c'era in 
ciò che egli stesso critica- : 
va.. Come quella volta, in 
un anno lontano e dimenti-
cabile, quando a noi,«giò-; 
vani » che lo incalzavamo 
con critiche politiche, ^ ri
spondeva con durezza ada- ; 
mantiria prendendoci; sul 
serio, evitando le scappa- ;\ 
toie e le piccole furberie 
di chi è sempre d'accordo, 
soprattutto con la piagge
ria. ; • ' ' . . , , . • - . - . - . 

Fu un politico e un in
tellettuale, : - sappiamo. " Ma 
quale fu in lui la linea di 
confine? E qual è in gene
rale questa linea di confi
ne? Presumo che. su qué
sto egli abbia vissuto, co
me tutta la sua generazio-

:ne, una esperienza molto 
:'• difficile, che lo ha costret

to à pesanti ripensaménti. ? 
-Partendo da un'Italia in cui; 
; la cultura era ̂ riservata al
l'elite, égli aveva assistito 
all'assalto : becero .'•• delle. 
squadre . fasciste 1 e \ aveva 

!.) percepito, suppongo, • che i 
; nella nascente società di ; 
» massa una cultura costrui

ta " dà una piccola ; élite è 
presto travolta. Su questa 

A linea aveva perciò critica-, 
to l'impotenza di. una cui-; 

- tura incapace di saldarsi 
alla massa e aveva avver
tito la necessità di,una.po
litica di massa contro il fa
scismo. Solo più tardi, do: 
pò Stalin —. diciamo i— de- ' 
ve aver riflettuto sulla : 

complessità del rapporto 
fra politica e'cultura e sul-• 
la necessità ' che la massa ' 
stessa salga élla cultura. .. 

Concentrata? -nell'azione / 
antifascista, là sua genéra-

. zione intellettuale < ha vis- •? 
suto un contorto processo: 
prima di impegno' politico 

; totale per battere À fasci
smo e criticare una cultu
ra « separata >, poi di ripre
sa dell'impegno : culturale 

Quel che 
•'•.-: ' < [ / ' d •• • ' • '' /•• " 

ricordo di 
un uomo 

v / v 

come 

per fronteggiare, la crisi di 
verità politiche consumate 
e per produrre prospettive 
nuove anche per là politi
ca, Perché anche la politica 
invecchia, •'. separata dalla 

^cultura. '.--•. '-•>•-. $':•- iv' 
:v̂  Penso che qui stia il se
greto profondo dòlio stile 
di Amendola. Intransigen-

"• te cóntro il fascismo e de
ciso a un impegno totale 
nell'azione antifascista, ha 
via via cercato l'impianto 
di una cultura nuova, sèn
za di cui nessuna politica, 
neppure la più giusta, sca
valca le novità e dura a 

: lungo. Credo che • propiio 
per questo "sia diventato 
intransigente anche verso la 
sua parte politica: \ di una 

* intransigenza naturalmente 
diversa, fondata però sulla 

; stessa decisione di « far 
servire » la politica a sal
vare qualcosa del genere 
umano. -;; ^ :^ ; - i > ^i - ù -

'••"'•Il limite della democra
zia, che abbiamo potuto co
noscere da vicino nell'ulti-' 
mp decennio, è riassumibi-
le in un nome: la deréspon-

. sabilizzàzione. Poiché la de
mocrazia è giustamente, in 
pririio - luogo, ?-'• esaltazione 
dei diritti di tutti e perciò 

•• della ?' uguaglianza, non è 
impossibile - che • essa com
porti, in una prima fase e 
negli strati emergenti, con
seguenze '••• anche ; preoccu
panti: il rivendicazionismo, 
il corporativismo, - la sac
centerìa, l'approssimazione 
e, perché no, l'operaismo. 
Amendola '• si batté aperta
mente contro questi e con
simili difetti politici della 
democrazia e specialmente 
contro - le manifestazioni 
che essi ebbero nel movi
mento operaio ih proposi
to è da notare che Amen
dola non faceva che conti
nuare '•' un'antica battaglia 
socialista: •• • già - Lenin • e 
Gramsci avevano duramen
te contrastato, infatti, l'e
conomicismo e l'operaismo 
del movimentò operaio. An
che sotto questo" profilo 
Amendola avvertì la neces
sità di integrare la coscien
za politica dei lavoratori 
con elementi di cultura. 
Occorre qui ricordare che. 

; quella coscienza politica si 
sviluppa fra due crinali: gli 
interessi economici, che so-

; no certo la base di parten-, 
za dell'azione politica dei 
lavoratori • e che tuttavia. 
possono anche rappresenta
re la gabbia entro cui quel
la azione muore a livelli 
puramente . sindacali, tra-
deunionisti, e un progetto 
generale -. (una cultura, 
cioè). Se sugli interessi dei 
lavoratori s'incardina e cré
sce un . progetto •: generale 
valido per la. società intera, ', 

: si ha una proiezione genera
le o nazionale della funzio
ne i dirigente della classe 

'. \ operaia. Nel vocabolario di ' 
: Amendola, funzione nàzio-
• naie < e ' capacità dirigente ' 
; della classe operaia costitui

vano il punto di fusione de
gli interessi economici dei 
lavoratori e della loro di-

; sponibilità a fare "da archi-
; trave di una nuova orgàniz-
' zazione storica della nàzio- '• 

rie. Quésto punto di fùsio: 

', ne, pensava Amendola, è ' 
: del tutto possibile ma non 
: è fatale, scontato, dato una 
' volta per tutte. . • ^ 

t :/ ' i( ' ' ."'v ••"•'' '. '•' 
: /della mfritìà politica niàtù-' 
•• >:rata nei'tèmpi di"ferrò.dè-
" gli anni trenta e quaranta? 

. Inclino a pensare di sì (e 
qui c'è sènza dubbio un li-

£v mite). Tuttavia Amendola 
\h controbilàhoiava questa sua• : 
'& concezione «puritana» (sta. 

liniana?) della lotta poli
tica con una grande dispo
nibilità ad( ascoltare le al-

\ firul' rigiòni j^\a, ••pròmiiq\ 
fi ; vere, comunque ;e àèmpté,, -
£ li\\dibattito e il:confrontò 

critico. ' Semmai, bisogne
rebbe riflettere di più sul-

i i via motivazione intellettuale ; 
che lo portò, volta per volta, 
ad accentuare'ora la conce
zione stimolatrice e opera
tiva che egli ebbe della 
politica comunista (dónde 
il suo noto < patriottismo 

' di partito», la sua fierezza 
-r- sé si vuole — veteroco-

• munista), e ora invéce la 
v.' prospettiva di una rìunifi-

cazione generale del movi
mento operaio , (fino. alla 

V proposta di un unico parti
to dei lavoratori). Forse ; 

cozzavano in lui due ani-
, me. Ma inclino a pensare ; 

; che fossero due anime del 

y:u • V I } -

un*gu>fno?détiate, a 
. •>' ;rt 

un viaggiatore 

Le sue ultime^ severe -propóste 
A ; questa proiezione ge-

; nerale •— penso — inten-
: deva "• riferirsi - Amendola. 
nelle sue ultime, severe • 

•proposte,.secondo cui i .la--
£ voratori .debbono "essere 

pronti — per salvare il 
Paese — anche a. sacrifi
carsi .senza contropartite. 
Naturalménte, così, • egli 
sottólirieava un aspetto es-> 

< serizìalmente inorale, for-. 
&e anche moralistico della 
azione-politica dèlia ; classe? 
operaia. Ma che non fos-. ? 
se, nel- complesso, inutile 
mi pare ricavabile da que
sto ragionamento: se; nel-; 

.-l'insième una. pura strate
gia dèi sacrifici può risul-

tàfè pèrdente" perché inca
pace di ottenere reale so
stegno da parte dei lavora-" 
•tori, in rapportò alla con
dotta e alla scelta morale 
del singolo * lavoratore è 
proprio questo l'elemento 
propulsóre; ' decisivo.. '• Ciò 
significa che una strategia 
delle contropartite, • politi-1 

.òamehte più fondate di una 

T-~.: per Amendola — è sem: 
pre una scelta morale: una' 

_scettq di vita. ' ..... ~: ' • :: 
Forse Amendola pensa- -

va soprattutto ai militanti 
comunisti: essi; a suo giudi
zio, non dovevano impegnar
si solo proporzionalmente 
alle contropartite ottenibili, 
anche perché queste contro-
pàrtìte]rerano, X dòpo tutto, 

pura" strategia- dei4 sacrifi-; * allargapittr,pròprio ;-.ih-*TdT-:) 1 nònii 
ci è cèrto la' più \giusta ^ za di tm^impègiio^anchè nw>- 1?; nata 
azione generale di tutta là :j rale dei gruppi di tèsta dèl-> 
massa e tuttavia essa ' è dif
ficilmente sviluppabile sen
za una avanguardia capace 
di impegnarsi anche senza 
contropartita.' ], La scelta 
politica dell'individuo .': — 

la classe operaia. Come dar
gli torto? -ri•• ••' r.: *f -'-•>. n • 
.-" C'era,' in questa visióne ' " 

del rapporto stretto fra n w \ \ = 
ralé e politica, * il residuo "',' 
di una vecchia concezione ì ì 

' movimento operaio. 
! Italianissimo, mi pare che 
non ebbe i. vizi pubblici de
gli italiani. E questa mi 
sembra una caraUeristipa 
molto singolare e persino 

.strana. Meridionalista con-
; vinto, non ebbe compiacen
ze meridionali. Napoletano 
nella cordialità del caratte
re, mostrò di essere un uo
mo politico tutt'altro che 
« napoletano ». Riottoso ai 
conformismi ufficiali, re
spinse.anche quelli ufficio
si. Orgoglioso del suo pas
sato, fu tra i primi a sot
toporlo a critica. Uomo di 
partito, come pochi altri, fu 
come pochissimi privo di 
faziosità.. Intellettuale / di 
origine, ; non, dette le di
missioni dalla cultura,,come 
' fanno i peggiori. ; politici. 
Politicò dalla testa ai pie
di, senti l'urgenza della cul
tura quanto più la sua par
tei;politica avanzava versói 

: il successo.: Vien. vòglia di 
dire che questo forte brga-. 
nizzatore fortemente prò; ; 
teso verso il. potére, non 
ne subì il fascino perverso. 

Mi ha colpito la rifles
sione di Sergio Amidei, il 
quale si è chiesto che sa- -

l rebbe" mài diventata -Vita- » 
lia se fosse'stata governa-! 

ta da uomini come Amen
dola. Inclino a sviluppare 
questa riflessione chieden
domi . se per , caso ^l'Itaiia 
nón'ì sia "stòricamente destit 
'""' "a^generiufe uommi co-! 
me ; Amendola senza poterli 
portare al potere. * ;, >i 

- Amendola ^ fu -" ?uri'isola'f 
nell'isola,.'S., ,f? 

'U 

Màltai Fombrà 
e 

Il singolare incrocio di culture e 
un vero rompicapo linguìstico 

Cattedrali, moschee e templi megalitici 
r Nell'isola degli antichi cavalieri ' 
•••ÌS'.\-}Ù\'iil duello era consentito 

"... 

Umberto terroni 

LA VALLETTA -^ A due pas
si dall'Arcivescovado, in una 
libreria antiquaria cólma • di 
volumi tarlati.;'vecchie stath-

. pe. monete verdastre, e cosi 
odorósa '* di umidità. ' pólve
re e muffa dà sedurre il più. 
esigente" topo di : biblioteca! 
scoviamo una vecchia raccol
ta di Qabe; tradizioni, leggen1 

de maltesi. Dice, nella pre
fazione, i l'autore Aldo,.Farini 
«che l'uso di importare don 

:',- ne dalla Sicilia, come ..balie 
e bambinaie, da parte delle 
famiglie maltesi più facoltose, 
è durato fino a,non molti anni 
fa, per cui l'ipotesi da noi 

' avanzata... acquista valore di 
certezza ». . ->-' ^V ; 

1 L'ipotesi è che « il patrimo-
, nio leggendario maltese» sia 
\ i «senz'altro : siciliano ». i Sarà. 

f Ma MI volume si apre con il 
- ciclo di Giahan, un bambino 
i bertoldesco, fìnto tonto è « im-
- punito», il cui nome suona 
•:. molto varabo, o. àrabizzato; 
i'Piaecbé; 'come rtì insegnano i x 
'••> pĵ tfessoTi p Joseph" V- Aquilina 
' (Pàpérs- in '•Maltése" ^Lin̂ v.̂ :. 
' stics) è> Màxime - Ródihson 
> (Gh AraW, iS^ònàj^caratteri,-

ideologia, prospettive)'.. Malta 
,'lè'.una-* fràntìà; europea > dèi? 

mondo arabo. ] dove si parla 
.ì« un dialetto" àrabo di tipo] 

!" maghrebino (nord-africano) 
con una proporzione relativa

mente alta di, parole prese 
dall'italiano ». : -..\>- ; 
-La questione.- linguistica a 

Malta è, cosi complicata da 
far venire il malditesta. Per 
anni, plagiati dagli astuti in
glesi, ,i .maltesi hanno credu-
to di parlare una lingua feni-
ciprpunicà (o cananea, o pa-
leò^persiana. o neo-ebraica). 
Alcuni, testardi e di mezza 
età, lo credono > ancora. La 
consapevolezza di parlare ara
bo (un arabo, per cqsì dire, 
alla deriva -sulle onde della 
storia) è recente. E non estra
nea all'efficacia persuasiva 
del. petrolio. Al s |empo .di 
«Nizza - Savoia - Corsica - fa
tai. -'Malta - baluardo -.d'ita
lianità », furono paradossal
mente proprio i filo-fascisti a 

-sostenere la : tesi. "ìclel-dialet
to arabo. Ma solo pei- pò1 

ter aggiungere sbrigativamen
te (riassumiamo da una rac
colta di venti ; articoli ; « In 
difesa^ dell'italianità di Mal-

r^ìi») ̂ siccome; gU aratò-sopp 
"decàdtiti. tériiàinòci ìcome •lin-
guà cólta l'italiano.^che èg ià 
in uso nei libri, archivi, do-

- cumenti ecclesiastici., tribuna-, 
li.r Già,- tribunali:'Ci dice" un 

> vecchio ' signóre:. ejUn /.malte
se poteva 'essere.. condanna-., 
i'tò, a^che aV5morte, e' innpic-
cato, senza capire né ii per
ché, né il percome ». 

Che cosa spinge un uomo come con 

com amo 
Franco Piperno disse a;Cosenza che 

•dovranno.* pagare » i magistrati e i ; 
giornalisti suoi « persecutori ». Ma 
aggiunse —. con'ironia jdi bassa .qua
lità — di non discórre di « gcunbizza-
tori» al suo comando. Sul senso di 
questa frase, intinta di quell'ambi
guità intimidatoria che caratterizza 
gli,- avvertimenti mafiosi,', si è .incen-.. 
irata una polemica brutta e nervosa.. 
Piperno dice che attèndeva riferirsi 

tati dinamitardi/ i rapporti con Mo- :? 
rucci, le accuse dvPecL Ma, in verità,-
di tutta questa storia Mancini-Piper- \ 
no a noi colpisce un'altra cosa: lo 
aspetto politico,; e — indirettamente -
— anche morale. Di questo vogliamo ] 
discutere. -•.•••,* • " • -~, .-. 

Mancini non è un avvocato, è un 
uomo politico, uno-dei maggiori.espor _ 
nenti del socialismo e della sinistra 
italiani. Non è uno di questi giova-

semplicemente ad « una qualcfte-dh - notti d'assalto apparsi di recente sulla 
missione, 1 anche 'puramente simbo- ... scena nelle cui biografie " non c'è, 
lica, ad un trasferiménto; un autocri
tica pubblica, un rimbrotto gerar
chico». Mancini lo difende, organizza 
dibattili, accusa /Unità, Paese-sera, 
Repubblica'drvolere perseguitare,il 
povero professore. Come, non si ca-

come ih quella di. Mancini, il duro è 
lungo combattimento delle masse po
polari: italiane e meridionali per la 
democrazia. Questa è la cosa che ci 

V inquieta e., ci turba profondamente. 
.,Vogliamo} dirglielo chiaramente. Se 

pisce che ciò che aveva impressto- :: egU si limitasse ad esprimere 
nato i presenti alla, manifestazione ^ - •••'•- - --* • - -•--- -J 

di Cosenza era il tono.- l'insistenza 
con'cui quella parola « pagare » ve- -. 

ì.: niva ripetuta e sottolineata. E tutto 
v questo, oggi, in Italia, in uh paese 
;- dove - da qualche anno ' una certa : 
u « autonomia » va ** punendo. », • o _ « /a- ;.. 
i cendo pagare », i * servi dello' Stato » " ; 
l'non con dei trasferimenti o rimbrotti . 
4geràrchici .ma lasciandoli morti o 

azzoppati sul selciaio. Anche Giacomo :. 
Mancini dovrebbe riconoscere che era 
difficile sfuggire a una — come dire? 

.— associazione di idee. Tanto più.che 
il discorso dal balcone del Municipio . 
di Cosenza aveva un singolare prece
dente. In un articolo comparso su ' 
« Metropoli » del giugno 1979 lo stesso -

- Piperno aveva scritto:* Il blitz di 
.Padova non sarà comunque gratis. I 
". guasti non saranno • circoscritti, te 
ì vittime non saranno da una parte 
!- sola... »; e sùbito dòpo aveva aggiun-
t to la stessa frase ambigua di Co--
! senza: « ». Noi non possediamo alcun ' 
f mezzo di coazione specifica.-». Ep-
•. pure — come si sa — dal giugno 1979 
[ ad oggi qualcuno ha raccolto e messo 

in pratica le indicazioni i del prò-
• fessore cosentino. L'Unita non è 'di-
: sposta perciò ad accettare lezioni di '_ 
. correttezza e di oggettività né da 
'• Piperno né da Mancini. 
[ ' » Suf/'Avantf di venerdì; Marcella 

Andreóli ha datò una sua risposta 
a Giacomo Mancini (pur senza nomi-

'•• narto) ricordando te imputazioni spe-
;• cifiche che gravano su Piperno anche 

dopo la sua uscita dal caso Moro: 
la lettera a Feltrinelli in cui « Saetta » 
(Piperno) proponeva un collegamento 

^operativo tra GAP e Polop, gli atten

ta 
pròpria solidarietà a chi considera 
vittima di un errore giudiziario, non 
vi sarebbe nulla di grave e di dram
matico. Noi : potremmo avere dei 
dubbi (Piperno è proprio una. vit
tima?), ; potremmo consigliargli più 
prudenza, potremmo preferire che si 
attenda la conclusione dell'opera dei 
giudici. E- potremmo anche consen
tire con certe sue critiche ad alcuni 
aspetti e procedure di queste istrut
torie. . ..; ..-. -£._-• -.-•- V- .:•' : , : 

Siamo ben oltre la .' 
« battaglia di principio i 
Ma Mancini non è sii questo ter

reno. Ecco la verità. Siamo di fron
te a qualche cosa che va ben oltre 
la « battaglia di principiò» in difesa 
delle garanzie giuridiche, certamente 
da salvaguardare nell'aspra lotta con
tro i terroristi et loro feroci delitti 
Quando Mancini celebra, dal, balcone 
del municipio di Cosenza la libera
zione di Piperno come una vittoria 
« delta ragione contro la barbarie » 
e non segna nettamente' te distanze 
tra le sue, posizioni politiche.e quelle 
dello stesso Piperno, non può far 
finta di non sapere che per una massa 
di giovani questo significa una cosa 
molto semplice: che il mondo rac
colto intorno a « autonomia» e che 
in vario modo é stato colpito dalle 
inchieste giudiziarie sarebbe ta civil
tà, mentre noi che abbiamo combat
tuto il terrorismo con le armi.della 
ragione, della ripulsa morate, delVedn-
cazione democratica,^dell'impegno ci-

non combattere ma contraltare il .ter-. : 
,'; rorismò, cioè incanalare la violenza: 
-versò, obiettivi politici più cohsàpè-, 
• voli, insomma dirigerla politicamèn-.' 

tè, portarla ad esiti tali per cut, alla 
• fine, possa anche esaurirsu Infatti, a . 
chi gli chiedesse ritenga ancora ne-
cessano « coniugare la bellézza del 
movimento con la geometrica potenza 
di ~via Fani »~(làsua frase famosa), 
risponde senza scomporsi: .« Credo 

"' sia là ;vìa praticabile per U super* 
•• mento del terrorismo ». jE aggiunge "J 

ciuf sarebbe «già opera meritòria 
;n coniugare "/la violenza con la sen-
• satezza dello scopò ». Già,. la sehsa-

/ tazza dettò scopo. Còme dire: una 
/volta '- fatta '-. la. marcia ^su Roma e 

abbattuta questa - Repubblica te co- '< 
micie nere possono 'e- debbono tor
narsene 'a casa. Ma, solo aftora. Non 

.prima.' '".'-'• ^ ..\ :1///' •'•'.'/^/ 

^ ^ La triste parodia 
d'una vecchia storia 

Perciò Mancini ^fuò farà tutti i 
convegni 'e tutti i dibattiti che vuote 
sul garantismo che sarebbe stato vio
lato nel cosò - dell'imputato Piperno. 
Può cercare di mettere quanto vuole 
sotto accusa i comunisti in q***to 
repressori. Non serve a molto. E" solo 
una triste parodia della vecchia, eter
na, storia del lupo e dctTagnetto. & 
Piperno l'accusatore di se stesso, non 
Calogero o Gatìàcci. E* lui . che, si 
auto-denuncia, e non in quanto pen-y 
satore negativo o sovversivo (U che 

v— cèrto — ' non sarebbe persegtà-
• bile••• penalmente, ma semmai criti

cabile) ma in quanto uomo politico, 
ideatore di un disegno politico, orga
nizzatore di una concreta trama di 

, idee, di forze, di azioni, di interessi. 
Sì, anche di interessi E questo spiega 
tante cose, quel suo muoversi ambi
guamente tra gli « emarginati », i 
clandestini e gli intrighi del Palazzo. 

Ecco allora la vera domanda che 
sórga da tutta questa storia. Un 
uomo politico, un sockd/sta come 
Mancini può, senza un impulso di 
sdegnò, associare X suo nome a quel-

vile,' delta mobilitazione delle coscien
ze, saremmo '-.la barbarie. .E .se si 

•aggiunge che. Pipèrtio è presentato 
come un eròe, dal giornale mancinia-

•. no calabrese che titola a nove-colon
ne^ sulta sua '-.scarcerazione,.- c'è. da 
chiedersi quale ". sui il lignificato, efr 
fettivo di questa, operazione. - ; 
- Ripetiamo. Giacomo Mancini non è 

\ itti qualunque uomo politico. 'E' trai 
teaders/ di questa repubblica, è- una 

•figura1.die appartiene.alta stòria del
la sinistra e del movimento popolare 
nel Mezzogiorno. E' possibile che egli 
non intenda H significalo che viene 
ad assumere una siffatta difesa di 
Fraiìco Piperno? 

Ecco la domanda che sentiamo il 
bisogno di porre con chiarezza, per 
la considerazione stessa che abbiamo 
del suo ruoto e della sua - figura. - E 
non ci si risponda con argomenti 
giuridici Al limite, potrebbero anche 
cadere per insufficienza di prove. la 
accuse, specifiche che i giudici han
no contestato a Piperno. Resterebbe 
sempre in piedi • un'altra accusa: 
quella] ehe lo stesso Piperno rivolge 
contro se stesso. Si rilegga Tinter-
vista concessa da costui «frEspresso 
dopo la manifestazione di Cosenza 
« Contro - la barbarie ». E' un docu
mento su cui Mancini dovrebbe molto 
riflettere, perché è un ritratto poti-
tico-morale detTuomo, tratteggiato da 
lui stesso. Piperno non dice una sola 
parola per sconfessare o condannare 
la lotta armata. La « capisce», come 
si capisce un fenomeno naturale. 
Piperno — è verissimo — non ragiona 
come Curdo. Egli è davvero qualcosa 
di diverso, è *un grande capo», per 
dirla con il brigatista pentito Patrizio 
Ped II suo ragionamento è. in so
stanza questo: m un sistema total
mente illegittimo come questo e in 
un mondo così intriso di violenza e 
di sangue (altro che i poveri briga
tisti) e di fronte alla necessità pri
mordiale di dare un colpo al PCI, ài 
quanto vero pilastro di un sistema 
che soffoca tutto, è inevitabile che 
la gente, i giovani,, gli emarginati 
sparino. Sbagliano? Forse, t? una 

cosa orrenda? Piperno non dice di — 
no. Egli non ha furori ideologici. Egli lo dt cfn .Persegue un simUedisagno? 
guarda, osserva. EgH dice solo che 
combatterli sarebbe peggio, perché. 
attora sì ta lotta armata dilagherebbe 
e diventerebbe incontrollabile. Ecco 
il suo problema (e qui è molto evi
dente il suo contrasto con la BR): 

Proprio lui, di recente, respingendo i 
sospetti di chi immuta al PSI spre-
riudicate aggregazioni elettorali e di 
potere in Calabria, ha sostenuto la 
necessità di dare impulso atl'vnità del 
movimento popolerà e dette sinistre 

nei Mezzogiorno.. Sarebbe tempo. Ma 
si può pensare davvero ad una bat
taglia per il . rinnovamento, del Mez
zogiorno e del paese se. si scende a 

'' compromessi 'T con chi rifiuta aperta
mente la prospettiva di uno sviluppo 
democratico, anzi vi si oppone? E" una 
questione mollò grossa che percorre 
tutta ta storia della sinistra meridio
nale, sempre espòsta ad osculare : tra 
sovversivismo e subordinazione. Per 
noi è chiaro che così si potrà otte? 
nere r- forse — qualche temporaneo 
e ambiguo consenso in più, ma di 
cèrto si imbocca una,strada molto' 
pericolosa. E tanto più pericolosa in 
una} regione come la Calabria. 

Sono passati esattamente 10 ami 
dalla rivolta di Reggio Calabria. Io la 
vìssi personalmente stando per lun
go tempo nella citte assediata dai 
• boia, chi molla». Il loro attacco 
era aito Statò democratico, ma T'odio 
popolare si rivolgeva innanzitutto con
tro Giacomo Mancini che. veniva bru
ciato in effige come simbolo del pò-' 
teré. Non è un segreto che una parte 
dei rivoltosi si rivolgeva'avnòi per. 
proporci un'alleanza contro S •padri-' 
no.di Cosenza ». Sarebbe stato facile 
giuocare a questo sporco gioco otte
nendo anche dei vantaggi immediati 
E qualcuno accettò: fu Adriano Sofri, 
leader di Lotta Contìnua, allora molto 
amico di Piperno. Noi no. Rifiutammo 
non solo per lealtà ma per, la profon-. 
da convinzione che la democrazia è 
una cosa seria ed è indivisibile, lincia
re Mancini significava non soltanto 
colpire U PSI ma tutta la sinistra e ta 
democrazia italiana. Ecco. Capisce 
Mancini perché non riusciamo a com- • 
prendere il suo atteggiamento e per
ché la . nostra polemica con lui ha 
ima profonda ispirazione democratica 
e imitaria? 

Si fa oggi un gran parlare del set
tarismo del PCI, perché fa Q. suo 
mestiere di partito democratico di 
opposizione. Si mette sotto accusa la 
sua cultura, che farebbe da remora 
airunità detta sinistra, atTafferma-
zjtouc di una concezione modèrna ed 
europea del socialismo, a una ricerca 
svincolata dai vecchi schemi détta 
rivoluzione. Ma quando si civetta con 
i Piperno e con m loro * cultura» c'è 
da chiedersi: non c'è qui qualcosa 
di assai più < inquietante dei depre
cati fischi di M9anm? 

AIffoejo RMCMÌH : 

. Cattolicissimi, i maltesi pre
gano Iddio chiamandolo Alla 
(senza : l'acca). Ed ecco un 
saggio del loro Pater Noster: 
« Missierna Ji inti fis-smew-
wiet, Jitqaddés ismek, Tigi 
saltnatek, ikurt li trid Intr, kif 
fts-sema hekda fi-art... » In
somma tutte quelle balie., e 
tutti quegli : operai ; siciliani 
(«migliaia- e migliaia », se
condo Aldo Farini) che co
struirono e ricostruirono pa
lazzi, chièse. case e torri do
pò .il Grande Assedio turco 
del 1565, non bastarono a tra
sformare il." maltese in, italia
no. Così Malta è òggi ì'ùnicò 
Stato europeo abitato esclu
sivamente da arabi. O l'uni
co Statò arabo abitato esclu
sivamente .da europei arabe-
foni, o da, cristiani,; che .'cre
dono'', di essere. europei. ) 
v Italiano (o siciliano) è però 

certamente -1 lo : . « struscio ». 
Spopolata nelle calde oi;é me
ridiane. Trik la Rèputolika 
(via della Repubblica, il còr
so di La Valletta) si anima di 
folla non appena- il sole si è 
nascosto dietro i maestosi pa
lazzi. Un vento fresco vi sof
fia costante. Si passeggia sot
to balconi di pietra.e di le
gnò." chiusi à proteggere l'in
timità domestica (come nel
l'Oriente islamico). : Sulle so
glie di bazar profumatì di ;san-

• datò, iénjjèró è ciièryvinerléan-
; fi indiani*•' invitano i \ passanti 
ad entrare.' Le vetrine'osten
tano i prodotti locali (i cele-

j bri ; pizzi che ; anche l'Impera* 
.trice delle Indie si degnò di 
.indossare sotto forma di mez
zi guanti e di veli, le filigra
ne tì"oro é d'argentò; i fèrri 
bàttuti), accanto & merci im
portate da porti lontani 
". L>pprodo del; passeggio, è 
per molti una piazza. Qui. se
duti ai tavolini disposti in
torno a una statila marmorea 
della regina ; Vittoria (cosi 
massiccia e solida che nean
che le bombe riuscirono a 
rovesciarla), sarà d'obbligo 
mangiare, un gelato. Il tuba
re dèi colombi predisporrà 
l'animò e U corpo a una ce
na lieta, e a un sonno sere
no. Noi scantoniamo verso la 
co-cattedrale di San Giovanni: 
una festa, un'orgia [baròcca 
di marmi policromi, di ori, di 
forme e colon,- cosi sfrenata 
da conferire un' che dì lus
surioso perfino ai monumenti 
funebri. : Non stupisce che lo 
spettacolo - abbia strappato ' a 
Sir Walter Scott una frase 
di ammirazione: « L'interno 
più impressionante che io ab
bia mai visto ». -

r n Ma CaUpsù \ 
ha abitato qui 

Se dobbiamo credere a Pa
trick Bryduue, autore dì un 
« Viaggio in Sicilia e a Mal
ta » pubblicato a Londra «Dà 
Tom ètim, «Malta è forse 
runico paese al mondo m cui 
0 duello è permesso dalla 

I duellanti soa» ob-
ad affrontarsi in ansi 

certa strada. Se lo fanno al
tróve, sono severamente Do
niti- E, cosa noè inenoting^ 
lare, e ad essT molto pia fa
vorevole. sono tenuti à inter
rompere fl duello se «belo or
dina una donna, un prète o 
un cavaliere». 

Ancora l'ombra lunga degti 
arabi. Una moschea è in co
struzione. n viaggiatore fret-
totoso (e teodenziooo) potreb
be credere che sì tratti di un 
e cedimento » del primo mini
stro Dom Mintof f al suo amico 
Gheddafi. Non è cosi. Ci in
forma il sullodato gentiluomo 
britannico che i maltesi del 
XVHI secolo, «nonostante la 
loro supposta bigotteria ». era
no in realtà così tolleranti da 
aver costruito una moschea 
per i nemici caduti prigionie
ri. « Qui i poveri schiavi sono 
autorizzati a godersi la loro re
ligione in pace. Di recente è 
accaduto che alcuni monelli li 
disturbassero durante le pre
ghiere. I disturbatori sono sta
ti subito arrestati e severa
mente paniti ». Vero è che ven
tini anni prima (1741) un ten
tativo di rivolta dei prigionie
ri nwnnbnam era stato repres
so senti pietà: duecentovtnti-
cìnaue ribetti erano stati bru
ciati vivi, o mopluiaU. con la 
mota,' • smembrati da galee 
spinto ta «jiìnttré drverét «-

' ; « Giovane vite di purpurei 
grappi / s'ornava e.tutto ri-
vestia lo speco ». Così Pede
monte, traducendo da Òmero i 
versi che introducono all'Isola 
Ogigia. Su questa esistono al
meno-due scuole di pensiero: 

-una l'identifica con Perejil. 
presso Gibilterra: l'altra con 
Gozo. la seconda per grandez
za dell'arcipelago maltese. Ti 
mostrano perfino una grotta. 
lo «speco» (supposto) della 
ninfa Calipso. Vero, falso, che 
importa? :\/' • , 
y.;^ ' • xs/^'n/*.*;-..^^: 

; \}I*é *; rotaie » 
: ^/eisiorich&/ 
Ci sono altri misteri. Quel

lo, per esempio, delle « rota
ie » preistòriche scavate nella 
roccia e; fornite perfino . di 
un -"• rudimentale sistema, di 
« smistamento » per impedire 
scóntri fra carri dirètti in 
senso'opposto. Questa, almeno, 
fu l'ardita ipotesi dell'archeo
logo Sir Themistocles Zammit, 
il primo ad occuparsi seria
mente dell'enigma. Era sugge
stiva l'idea che i maltesi del
l'età neolitica avessero, idea
to e costruito i primi tram a 
cavallo. Ma il prof. J. D. 
Evans, guastafeste, avanzò 
una « teoria » più prosaica. Le 

" < rotàie »"̂ — scrisse e pretese 
di ^dimostrare con esperimenti 

; —" sono nient'altro che-tràc
ce involontàrie lasciate nel
l'arenaria dal passaggio (ripe
tuto migliaia di volte nel còr-

' so dei secoli) di rozze slitte. 
-C'è poi il mistero dei templi 
megalitici, che Sir Harry Lu-
ke, vice governatore dal 1S80 
al '38, nonché «chierico va
gante» nel: Mediterraneo, eb
be l'audacia di paragonare a 
quelli Incadi Ollantay-Tampu. 
presso Cuzco. Pietre gigante
sche, pesanti tonnellate, squa
drate alla perfezione, sono di
sposte • e congiunte = con una 

-precisione che «più abitual
mente si attaglia ai mosaici ». 
Come abbia potuto, un popolo 
«primitivo» dotato di stru
menti rudimentali (di pietra, 
fórse poi di bronzo), concepi
re ed eseguire opere così im
ponenti, resta (appunto), un 
mistero. '••if_:--l r '••'-'; '>--.•• 

i •' Ma ce n'è un altro, ancora 
più inquietante: quello dei-

' l'Ipogeo di Pavia. Scavato pro
fondamente nella ròccia, es
so è l'immagine puntigliosa. 
ma speculare,:rovesciata, dei 
templi eretti in pieno sole. Se 
questi sono un'allegoria del 
Paradiso, allora l'Ipogeo lo è 
dell'Inferno. Diviso in tee pia
ni. provvisto di «camere», 
«cappelle», scale, «ballatoi». 
esso è servito — dicono gli 
archeologhi — prima per pre
gare. consultare oracoli, ini
ziare giovani sacerdoti ai mi
steri (quali?), poi come cimi
tero. Acqua limpida ne riem
pie fl fondo, filtrando dalle 
volte: e certo lo cotono ebbe 
se non si provvedesse periodi
camente a pomparla. Le goc
ce. cadendo, risuonano come 
tasti di pianoforte.' 

Due delle «camere» sono 
adorne di disegni eseguiti con 
ocra rossa. Ricorre, fra essi, 
il motivo del «riedoto». tipi
camente maltese: forse una 
stihxzazione della vite? Tur
bato da un sentimento di ve
nerazione (se non di terror 
sacro), fl visitatore si chiede 
se fra queste pareti Ubirinti-
che non si siano svolti riti 
mostruósi, sacrifici umani. 
Quale forza irresistibile ha 
spinto i maltesi di quattromi
la anni fa a trasferire un lo
ro culto nel sottosuolo, affron
tando fatiche ancora più dure 
di quelle necessarie per edi
ficare altari sulla superficie 
terrestre? Una repentina-inva
sione? O l'Ipogeo custodisce 
fl segreto dì uno scisma, di 
un'eresia, di una guerra fra 
religioni? Sepolti in questa 
proto^atacomba .sono stati 
contati i resti dì settemfla es
seri umani. Poco meno die 
un olocausto. Si ha fretta di 
tornare subito alla mot, E 
come TheonnUe Gautier, di 
« far alto, poiché l'età d ti
ra un po' giù, sulle bianche 
terrasse di Malta, fra l'acqua 
azzurra e il cielo bai ». 

Arminio Stvfofi 
Netta foto: 
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Dal nostro inviato 
•C ROSARNO (RC) — Un mese 

fa, al funerali di Peppe Vaia-
rioti, il segretario della sezio-

*iA /•_; ne comunista dì Rosarno as-
? ; sassinato dalla mafia, erano 

venuti in tanti da tutta la Ca
labria nella grande piazza del 
Carmine. Ieri, alla manifesta
zione con U compagna Pietro 
Ingrao, nel vecchio largo Vi
gnaioli, ora intitolato a Vala-
rioti, si affollavano anche de-* 
legazioni provenienti da ogni 
parte d'Italia: c'erano gli ope
rai della FIAT Mirdfiori di To
rino, dell'ltalsider di Genova, 
la fabbrica di Guido Rossa; 
giovani e donne. 

Hanno parlato U segretario 
della sezione comunista di Ro
sarno, il compagno Cunzolo, 
che ha preso il posto che era 
stato di Valarioti; il campa' 
gno Agostino, segretario della 
sezione comunista Guido Rossa 
dell'ltalsider di Genova; ' il 
compagno Domino, assessore al 
comune di Torino, comandan
te partigiano; il compagno 
Guaglianone, segretaria della 
sezione di Cetraro. 

Siamo qui — ha esordito il 
compagno Pietro Ingrao — 
non solo a denunciare ma a 
ragionare, a discutere, su quali 
possono e debbono essere le 
vie di una liberazione dalla 
violenza mafiosa. Già una no
stra delegazione ha girato in 
questi giorni nella'Calabria. 
ha discusso con il popolo, con 
gruppi sociali, forze politiche, 
corpi e amministrazioni dello 
Stato. E questa discussione 
l'abbiamo subito ripresa e la 
continueremo a Roma. Poiché 
noi siamo assolutamente con
vinti che la questione « ma
fia » non riguarda solo la Ca
labria e il Mezzogiorno, ma 
tutto U Paese. , • 
- Ecco -• allora la prima do-

-' ' manda: sono solo morti nostri 
questi caduti, e rigunrHnr.0 so
lo la nostra bandiera? Io non 
credo .—~ ha detto Ingrao — 
questo,attacco sanguinoso por
tato contro militanti e quadri 
di una fòrza fondamentale del
la sinistra, qui, in una' zona 
erariale del Mezzogiorno', mi 
sembra un segnale petÀutti. 
Stasera in questa piazza noi ci 
sentiamo in. forte, consapevole 
continuità con un'altra e co
raggiosa battaglia politica e 
civile, condotta per decenni 
e decenni dalla sinistra me
ridionale, e pagata anch'es
sa con sangue e sofferenza. 

Una grande, manifestazione a Rosarno ricorda Valarioti 

Ingrao: un nuovo 
per battere la cancrena mafiosa 
Delegazioni operaie da tutta Italia - Un fenomeno sciagurato che è una minaccia per il Paese in
tero - Unità della sinistra e ruolo degli intellettuali - Una domanda alla Democrazia cristiana 

Ci sentiamo in continuità con 
un importante patrimonio 
del socialismo meridionale, 
del movimento operaio e con
tadino e di quella intellettua
lità progressista che nel sud 
da circa un secolo , è stato 
uno dei nemici più ' strenui 
della prepotenza mafiosa. E 
proponiamo di cercare insie
me, in Calabria, nel Mezzo
giorno, nel Paese, le vie per 
riportare la vittoria in que
sta battaglia che vede oggi 
nuove aspre tappe. 

Stringente 
legame 

Noi denunciamo e avvertia
mo la nuova gravità del fe
nomeno mafioso, proprio per
chè ci sembra che la màfia 
oggi agisce e si.inserisce nel
le strutture moderne dello svi
luppo economico e del pote
te statale. Essa cerca sempre 
pia di penetrare dentro quelle 
attività produttive, che sono 
legate a cèrte forme dell'in
tervento pubblico nell'econo
mia, tipiche di questi decen
ni. Ecco una delle ragioni — 
ha detto ancora Ingrao — per 
cui si fa più stringente U le
game tra mafia e potere. Ec
co la ragione della nostra 
preoccupazione, che non è di 
parte e che tende a mettere 
in guàrdia tutte le forze po
litiche e sociali, fuori da ogni. 
strumentalismo. 

Se questa analisi ha un fon
damento — ha proseguito In
grao— allora appare più chia
ro che l'allarme non è solo 
per il ' prezzo — ed è altis
simo! — dì morte e di sangue, 

ma anche per l'attacco che 
ne viene ad aspetti fondamen
tali r della, viia pubblica, dei 
rapporti tra società le Stato e 
dell'organizzazione slessa del-

; rattività produttiva.^cv;,^* 
)'•''•• La mafia non uccide, solo 
in Siciiia e in Calabria, ma 
anche a Roma, a Torino, a 
Milano, nelle grandi aree me
tropolitane dovè si addensano 

• i drammi e le disgregazióni 
ichc riempiono le cronache e 
che ci fanno guardare con 
paura a tanti aspetti di que
sta civiltà del nostro tempo. 
E se vogliamo davvero risa
nare, bisogna ? colpire i fili 
con cui oggi le cosche mafio
se riescono a saldare la mo
derna industria del crimine — 
i sequestri, > l'organizzazione 
nazionale e internazionale del 
trafficò della droga, il rici-

. claggio del denaro « sporco •> 
idei sistema bancario interna

zionale — con i proficui € in
vestimenti » nella giungla de
gli appalti e, subappalti meri
dionali, con il maneggio vio
lento del denaro pubblico nel
le province di tanta parte del 
SUd. '••;.,. ..-.- • : • ; ; . . - • . : . - ! • . ' . • ? : ; 

-' Altro che — ha esclamato 
Ingrao — * criminalizzare la 
Calabria »/ Noi, al contrario, 
denunciamo dalla Calabria V 
esistenza di una cancrena che 
sta mettendo radici '• in zone 
essenziali del paese, con col
legamenti anche oltre i nostri 
confini. •:•-; ''•' -"• ; 
-Ancora stamattina — ha ri
cordato Ingrao — i giornali 
romani erano pieni della po
lemica amara sulla orribile 
tragedia avvenuta in Traste
vere. Uno di questi giornali 
scriveva: «A Roma non si. 

può stare più *; e tutti — sia 
pure con giudizi diversi — 
parlavano dell'intreccio di vio
lenza, paura, emarginazione, 
disgregazione che si addensa 
non sólo in certe aree di Ro
ma, ma anche in altre, sel
vagge "• aggregazioniV. urbane 
sorte in questi decenni. La
sciate che io ricordi — ha det
to a questo punto Ingrao — 
che in quei nodi [avvelenati 
c'entra anche questo . nome: 
mafia. E non lo dico per as
solvere nessuno: anzi lo dico 
per capire meglio perché si 
uccide e come mai sul sel
ciato di quella piazza ro-

'• mona c'è '- il sangue di una 
giovane disperata, e perché 
quei vigili hanno sparato, 
Ecco perché la rispósta da 
dare alla mafia non può es
sere solo calabrese • e meri
dionale. •":,,'• "̂  

-Intreccior 

della violenza 
'-•;•' Ancora una volta — ha con
tinuato Ingrao — noi pensia
mo ad una risposta che deve 
saldare misure immediate con 
riforme di fondo. Un esempio 
fra i tanti, sul tema più pres
sante: l'amministrazione del
la giustizia. '• La nostra dele
gazione ha raccolto le cifre, 
scottanti che documentano i 
vuoti esistenti negli organici 
della magistratura, per esem
pio in provincia di Reggio. In 
questo campo si deve interve
nire subito; non si può pog
giare tutto sull'abnegazione, 
sul coraggio dei magistrati. 
Così come si può avviare su

bito una nuova iniziativa le
gislativa. .'•'. , ., ;.-,:'' 

Noi domandiamo anche qui 
[ di avviare subito il lavoro e 
il confronto sulle proposte di 
legge esistenti, e vogliamo, 
nói prima di tutto, cercare la 
giusta saldatura tra il rigore 
nella difesa della vita con la 

. garanzia ' scrupolosa • dei • di
ritti del cittadino. < 

La battaglia contro la ma
fia di oggi esige non solo 
strutture materiali — ha ag
giunto Ingrao — qualifibazio-
ni di uomini e di forze, ma 
anche ordinamenti nuovi. Esi
ge prima di tutto quella fon
damentale riforma che' di
stìngua fra il povero, disgra-

• ziato « rubagalline » e gli or
ganizzatori dell'indùstria del
la violenza, e metta il magi
strato in condizione : di • at
trezzarsi • e concentrarsi pri
ma di tutto su questa indù-. 
stria terribile e sul partito 
della violenza terroristica. 

La necessità delle riforme 
si impone anche sotto l'aspet
to decisivo dello sviluppo eco
nomico. La mafia si è giova
ta largamente dell'erogazióne 
non programmata e non con
trollata del pùbblico denaro; 
essa cioè ha « campato* sulla 
dipendenza del Mezzogiorno e 
sul tipo di potere che è con
nesso a v quésta '*dipendenza.^ 
Quanto menò il t Mezzogiorno 
ha potuto pesare sulle gran
di scelte nazionali —r ha detto 
Ingrao — tanto più la màfia 
ha . potuto penetrare nella 
giungla degli apparati clienr 
telari e * assistenziali ». Risa
namento àntimàfióso vuol di
re perciò battaglia per la de
mocratizzazione; battaglia non 

generica ma condotta interve
nendo sui legami moderni fra 
economia e apparati statali, 
e quindi con una crescita di 
competenze, con una cultura 
effettiva di Sgovernò, con là 
avanzata di una intellettuali-] 
tà meridionale. Vi'^^&^èi?1'-"' 

Gli appuntamenti su questi 
problemi stanno tutti, in mo
do urgente, ha ricordato In
grao, dinanzi a noi. Si chia
mano: ruolo delle regioni me
ridionali dopo • il '• vóto dell'8 
giugno; • lotta coordinata di 
queste •'•• regioni per incidere 
sulle grandi scelte nazionali; 
risposta da dare alla fine (ne
cessaria) della •'• Cassa del 
Mezzogiorno; ' modo con '• cui 
verranno affrontati i nodi c]\e 
si chiamano Sir, Gioia Tauro, 
chimica, siderurgia, agricoltu
ra meridionale; spazi da crea
re 'per - nuove : tecnologie e" 
ruolo della ricerca scientifica 
e "• delle partecipazioni statali 
in questi che sono i veri ban
chi di prova di una battaglia 
meridionalistica, r 

Scendere 
:;';:i^.inrcainpo;4y 

'Perchè ci sia questa rìspo1 

sta nazionale — ha detto a 
questo punto Ingrao — biso
gna però che la Calabria e 
il.. Mezzogiorno scendano' in 
campo presto, cioè. organiz
zino le loro forze e la lotta 
senza attendersi « regali » che 
non verranno da nessuno, e 
che in ogni modo non baste
rebbero se è vero che la pri
ma arma è la capacità della 
società meridionale di riorga
nizzare se stessa, di espri

mere nuove alleanze e nuo
tai schieramenti produttivi, 
politici, ideali. Quanta sareb- : 
be amaro e assurdo se dinan
zi a questi appuntamenti e 
— ricordiamolo — dinanzi a 
questi morti, la sinistra me
ridionale irrigidisse le sue dir 
visioni, si perdesse nelle ac
cuse reciproche, e non.avvias
se un discorso franco, libero, 
critico, ma positivo, teso a 
far crescere un potenziale co
mune! : .? vv": ;.>,'. 

.Noi comunisti — ha cónti-
. nuoto Ingrao -^ faremo la no-
^stra parie: gabbiamo detto 

apertamente che disapprovia
mo i fischi che ci furono a 
Cetraro e che vogliamo un 
dialogo libero e costruttivo 
coii i .compagni socialisti e 

l con le altre forze di sinistra. 
Quale occasione perderebbe 

• oggi là sinistra se andasse 
: alla rissa, invéce di sviluppa-
! re un discorso comune, con
dotto ciascuno dalla sua àu-

, tqnoma posizione, verso qùèl-
ì l'interlocutore cattolico .che 

pur esso è posto drammatica
mente dinanzi ai messaggi di 
morte che vengono dalla ma
fia, oltre che dal terrorismo. 
-..• E' troppo chiedere alle for
ze democristiane — ha detto 
Ingrao — se l'umanesimo cat
tolico non ha da jare qual
cosa > contro questi < valori > 
aberranti? E' troppo invoca
re dalla Democrazia cristia
na e da tutte le forze poli-

• tiche non solo un rigore ma 
anche uno sdegno, una batta
glia ostinata contro le grandi 
e le piccole collusioni a cui 
la mafia costantemente, .e 
consapevolmente, lavora? lo 
spero di no. .?• ; r - : . 

E penso che il ruolo, l'iden
tità della sinistra nel Mezzo
giorno stiano oggi.anche nel 
sapersi dare questo respiro 
ideale, nel tènere alto il di
scorso. nell'unire la lotta im-

. mediata, la resistenza di ogni 
giorno, di. ogni ora con que
sta battaglia per U rinnova
mento e U risanamento, che 
è ; pur, essa ', concretezza. - E 
questo, ancora una volta — 
ha concluso il compagno Pie

tro Ingrao — è il vero modo 
per restare collegati ai com
pagni e a tutti quei cittadini, 
di qualsiasi bandiera, che nel 
Mezzogiorno hanno pagato con 

t la lóro vita la lotta contro ja 
mafia. . -' - -y;•'•'• - " 

Filippo Veltri 

Tunnel tra Italia e Francia 

i-ì ••-'• 

«cpiiauaaro» 
dai turisti 

BARDONECCHTA — Alle otto precise di ieri un Imputa 
dalla centrale di controllo ha acceso la luce verde al du 
caselli d'accesso del traforo del Freju» e le auto, sbrigai 
le formalità di frontiera, con dogana e polizia, si son 
infilate nel più lungo e moderno tunnel delle Alpi. Si 
versante francese al casello di Modano a.quell'ora c'er 
una fila di qualche centinaio di metri, al casello di Ba 
donecchia nessuna coda. Alle 11 li traffico registrato dàv 
queste cifre: 650 passaggi di veicoli, 500 dalla Francia veri 
malia. 150; nel, senso opposto. 
-Come.si sa, l'apertura del Frejus riguarda per ora esci) 
slvamente il traffico leggero, ossia, come dice II foni 
granirne giùnto ieri da Roma, l'apertura del tunnel è auti 
rizzata «limitatamente ai veicoli adibiti al solo tratport 
passeggeri».'Per la cronaca, il primo a percorrere 11 tri 
foro è stato un siciliano che fa l'idraulico a- Grenoble 
la prima ima signora tedesca che ha ricevuto un m « i 
di fiori e l'attenzione di fotografi e cineoperatori. 

Da ieri dunque c'Ò una via nuova dall'Europa verso 
Mediterraneo e i suoi porti italiani. E' stata aperta acco 
ciando di un anno i tempi previsti, ma il primato di mai 
gior: valore è quello che stamane mettevano in rilievo 
costruttori italiani del traforo: negli oltre sei anni < 
lavoro, durante I quali si sono scavati, con metodi nuov 
qualcosa come sei chilometri e mezzo di roccia (il tunni 
è lungo esattamente i £ km e 895 mètri) non si è avul 
alcun Infortunio mórtafe. 
-< Prezzi: moto o auto di piccole cilindrate 7.000 lire (9.W 

andata e ritorno), medie cilindrate 11.000 (13.000). aul 
di grossa cilindrata o e t traino 14.000 (18.000). Velocil 
nel tunnel: compresa fra i 50 e gli 80 km. orari. 

. ROMA ;*T- Aumenti di " stl- * 

. pendio ai magistrati: rias
setto e nuovo trattamento 

t economico per i docenti uni--
- vewitari; aumento del 50%: 
.degl i assegni fainiliarir prpv-i 

videnze per ì'edijprìài.queste; 
le decisioni prese "Sai.'Coiisi-i 
glio dei ministri nel corso di 

" una seduta terminata nella 
nottata tra venerdì e ieri. Su 
alcune delle questioni (asse-

: gni familiari ed editoria) ab
biamo già informato nelle no
stre edizioni di ieri. Ih .parti-

; colare, gli assegni > familiari: 

passano dalle attuali 9.880 l i - . 
j re a 14.820 lire a partire dal 

:'. 1. luglio. Dal 1. ottobre la 
cifra sarà raddoppiata:: 
1&760 lire, n Consiglio - dei 

: ministri ha emanato, per que
sti aumenti, un decreto leg-

; - gè. La misura è semplice-
. mente . l'applicazione di : un 
. accordo intervenuto = con i • 
/s indacati mesi, or-sonò e il 

rispetta di impegni presi da-
; vanti al Parlamento. ^ .. 

: GIUSTIZIA —. Le norme pro
poste dal ministro. Merlino \ 
per aumentare gli stipendi ai 

. magistrati hanno , sollevato 

. forti proteste tra gli altri 

. membri del governo, soprat-

. tutto tra i ministri finanziari. 
Per meglio definire le nor-

Le contrastate decisioni prese dal governo nell'ultima seduta del Consiglio 

Ài giudici mezzo milione in più, gran parte esentasse - I titolari dei dicasteri finanziari contro 
Morlino — I nuovi stipendi dei professori universitari — Due tipi di docenti: ordinari e associati 
Istituito il ruolo del ricercatore — Le incompatibilità — Duecentocinquanta ore di lavoro all'anno 

. me — evidentemente confu
se e scorrette — proposte da 
Morlino si metterà all'opera 

. un comitato di ministri. D 
; provvedimento prevede, cò-

munqùe. la rivalutazione ta-
r celiare dello stipendio dei 
. magistrati compresi. - quelli 
. amministrativi e militari non
ché degli avvocati "e procu
ratori dello Stato (l'aumen-

. to sarà del 16 per cento cir
ca, a partire da 120 mila li
re). La spesa è di 20 miliardi 

. di lire: Ai -giudici ordinari 
verrà inoltre corrisposta una 

- indennità a titolo di rimbor
so spesa; ciascuno percepi
rà una somma variàbile dal
le 400 alle 420 mila lire al 

. mese, da adeguarsi ogni 18 
' mesi. . 

Lo stanziamento per que
sta indennità è. di trenta mi
liardi cui si aggiungono altri 

ì due miliardi destinati a co- . 
i stituire presso il ministero 

un « fondo > per risarcire i 
' magistrati dei danni derivan

ti dall'esercizio della loro 
professione. E*, questa la par
te degli aumenti ai magistra. 

7 ti che ha suscitato il vespaio 
; in Consiglio dei ministri: gli 
' aumenti per indennità infat

ti sarebbero esentasse. Noo 
è ancora, chiaro quale deci-

; sione definitiva prenderà il 
V governo. Ieri, però, il minì-
; stro del Bilancio Giorgio La 

. ; Malfa, parlando a Massa 
| Carrara, ha detto che e il 
•: Consiglio dei ministri ha ap-

: ; provato rilevanti aumenti di 

stipendi a favore dei magi
strati. ma ha respinto una 
richiesta, volta a creare una 
condizione eccezionale dal 
punto di vista fiscale, che al 
governo è apparsa inaccetta-; 

bile dal punto di vista del
l'equità del sistema fiscale ». 
Il governo ha approvato poi 
tre disegni di legge in mate
ria di giustizia, n primo mo
difica parzialmente l'articolo 
60 del codice. di procedura 

-penale nel " senso che non 
rende necessario il trasferi
mento del procedimento ad 
altra sede giudiziaria nel ca
so in cui la,vittima sia un 
magistrato nell'esercizio o a 
causa delle sue funzioni. U 
secondo estende i benefici 

' previsti dalla legislazione 

contro il terrorismo, nel ca
so di sequestro di persona a 
scopo di estorsione, a coloro 
che aiutano la giustizia (in 
pratica riduce le pene ai sc-

^ questratori). JT tèrzo disegnò 
' di legge estende le competen

ze dei pretori. Questi magi
strati potranno giudicare i 

.reati che comportano .una 
condanna fino a quattro an
ni di reclusione e i reati di; 
furto, truffa, appropriazione 

-: indebita, ricettazione quan
do essi non abbiano partico
lare gravità. ;: > 
UNIVERSITÀ' '-± Il decreto 
delegato sulla docenza uni
versitaria divide i docenti in 
due fasce: ordinari e asso
ciati. Viene istituito il ruolo 
dei ricercatori. Gli stipendi 

sono agganciati a quelli della 
dirigenza statale (livello A-ex 
parametro degli ambasciato
ri). La progressione automa
tica degli stipendi è assicura
ta da otto scatti biennali al-

. l'8% da applicare sulla paga 
statale (livello A-ex parame
tro vdegli ambasciatori). La 

., progressione automatica de-
.". gli stipendi è assicurata da 
- òtto ..scatti, biennali all'8 per 
. . cento da applicare sulla paga 
^iniziale. Lo stipendiò dèi pró-
. fessere associato è pari al 
• 70% di quello del profes
sore ordinario. E* possibi
le la scelta tra incarico a 

'': tempo pieno e tempo definito 
; con opzione triennale: cam

bia però il livello dello stipen
dio. Quando il provvedimen

to sarà esecutivo si avranno 
queste paghe lorde (la prima. 
cifra corrisponde allo sti
pendio iniziale, la seconda a 
quello di fine carriera): pro-
f essore . ordinario a tempo 
pieno da 16 milioni annui a 
2& milioni; ordinario a tem
po definito: da 11 a 17 milio
ni: associato a tempo pieno: 
da 11 milioni iniziali a 18 mi
lioni; associato a tempo de
finito: da 7 aM2 milioni an
nui. Per i ricercatóri lo sti
pendio parte da 5 milioni e 
400 mila lire; quello finale 

. sarà di 9 milioni annui. Chi 
sceglie il tempo pièno — spie
ga 0 comunicato del Consi
glio dei ministri — non po
trà svolgere < attività profes
sionali ' e s terne^ àH'univer- • 
sita >. - - • •>•- • -:" '.• •/- '.— •"--

Vengono- fissate anche le 
ore di lavoro: 250 ore al
l'anno di didattica. Ai pro
fessori a tempo pieno si .ag
giungono cento óre per le at- " 
tività intèrne " aH'universKà:-
Lo schema di decreto delega
to : approvato •• dal governo 
prevede anche l'istituzione 
del dottoratov di ricerca e 
viene disciplinata l'attività 
di ricerca e s c " l'istituzione • 
dell'anagrafe nazionale delle ' 
ricerche. 

«Fuoriserie mignon» 
(tré milioni e mezzo) 

e il gioco è fatto 
. Basterebbe forse una do
manda per mettersi l'anima 
ih pace: ma chi se la compra? 
Ne, passeranno a migliaia 
di ragazzini davanti alla 
vetrina, resteranno un quarto 
d'ora col naflo appiccicato, 
potranno forse avvicinarsi di 
qualche passo àWoggetto del 
desiderio, e persino, toccarlo 
se U commésso è disiràttol 
Ma la domanda resta fi: chi 
se la compra? Chi se la può 
comprare la piccola Ferra' 
ri-giocattolo da tre milioni, e 
trecentomftaf lunga due metri 
e larga uno, 'pilotabile come 
«n go-kart, motore da 50 ce. 
càmbio automatico a -due 
marce, sedile, regolabile, ros-
sofunnmante. superaccessoria. 
za? E chi se la • compra Ut. 

• Lotus, nera e aggressiva?[E 
chi là Ligier, bianca e super
ba? T?-'''-'•>-?-**•'"• *<-r*: -?--;/'y^ :-~~-= 

Pure, i due negòzi romani 
che le espongono, o l'officina 
mùanese che le ha. costruite.. 
a Qualcuno sperano di ven
dette. E certamente te vende
ranno. Servono motte cose, è 
vero: i soldi anzitutto: e poi 
una pista, o i viali di una. 
vula, olà tolaa di un panfilo. 1 

Ma qualcuno è già arrivai 
qualcun'aUro arriverà, bas 
saper attendere. 

Resta — e questo dawe 
impressionante — Ù fatto d 
bambini, di quelli tedi lusso 
che ci giocheranno, e di qut 
li « popolari » che vedraM 
giocare: gli uni e gli altri v\ 
Urne entusiastiche eincolp 
voli di un meccanismo :Ù 
ghiacciante che tende a ) 
durre gli spazi dell'infami 
te fantasie, le invenzioni, pt 
sostituirvi isuoimodeUL 
quali modellL.. Non è nosta 
già per la bambola di pézz 
b U. trenino di Ugno, e ne, 
rntre la scopèrta tardivo: eh 
esistono, bambini ricchi 
bambini poveri. ~~.\- •• •'•? -

Semplicemente siamo arr 
tati ài punto che gli inventi 
ri di lussò non sono più et 

.paci, neppure di ìnterprétat 
'. la fantasia dèi bambini. Àm 
la schiacciano, - perchè et 
munque è ^diverta; g\ 
sfugge, è un pericolo.. Et 
questa tolta tra due mond 
radulto . vince, giocando l 
carta del simbolo più grand 
è banale dclTopulenza italic 
na: la fuoriserie, seppur 
mignon. 

v*~^ .- -
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Tra pochi giorni musica 
teatro^ politica, poesia 

Lia *** 

ROMA ' — L'immenso can
tiere s i è animato fin dal
le prime ore dèi mattino. 
Per questo fine settimana 
si sono moltiplicate le a-
desionh gruppi di compa
gne rinunciando al richia
m o della gi ta «fuori por
ta» hanno deciso di star 
qui, altre "ne • arriveranno 
stamane - dalle sezioni e 
dalle' zone della capitale. 

La «'cittadella delle don
n e » alle Terme di Cara-
calla ha già una sua fisio
nomia. Pare ' impossibile 
che tubi di ferro e poli
stirolo, assi di legno e ba
rattoli di colore possano 
trasformarsi in poco tempo 
in una struttura complessa 

. e d efficiente; ma gli orga
nizzatori assicurano che i 
lavori procedono secon
do la «tabella di marcia». 
Centinaia., di compagne 
« piomberanno > in massa 
oggi e nei prossimi giorni 
per dare una « botta » deci
siva al lavoro con il perso
nale contributo di fatica e 
fantasia. 

; Per ora dunque bisogna 
«contentarsi di immagina
re la «vita» del festival, 
scorrendo il programma del* 
le iniziative e raccogliendo 
le impressioni delle «arti
giane » impegnate in questo 
grande e fuggitivo labora-
torio di idee che .cambia 

di dònne 
costruisòprio 
la loro città 
Un immenso e convulso cantiere alle 
Terme di Caracalla - Un programma. 
fìtto di iniziative sui temi più diversi: 

l'arte, l'amore, la cucina, la pace 

volto col passare delle ore. 
Lo « spazio cultura » . è 

il crocevia degli incontri e 
degli appuntamenti più im
portanti della manifestazio
ne. Qui sabato 26 luglio, 
alle 21,30 si svolgerà un 
dibattito sulla cucina. Per 
un attimo si rimane sgo
mente: « O no! anche qui 
la cucina!... ». Ma è solo un 
momento, poi si scopre che 
a parlarne saranno antropo
logi, psicanalisti, eaperti e 
non certo chef o somme* 
lier che affronteranno qué
sto tema; inscindibile da! 
quotidiano femminile, in un 
modo diverso, riscoprendo* 
ne tutti i significati efee fi-

n'ora sono rimasti opportu
namente ce lat i E allora si 
capisce, scorrendo con più 
attenzione il lungo elenco 
delle iniziative culturali, 
quale è stata l'idea chiave 
che ha portato ad inserire 
nel programma anche la cu
cina e U cibo come un mo
tivo di dibattito. 

Cioè si è sentita l'esigen
za di una discussione col
lettiva che affronti, anche 
se oe i lo spazio di pochi gior
ni — dai 18 s i 27 —, tutti i 
temi su cui le donno hanno 
iniziato a misurarsi in mo
do divento, in «Mst l dieci 
ultimi anni, con t e stesse e 
con gli a l tr i Perciò duran

te la festa parleremo di cu
cina, ma anche di arte e di 
scienze (due nomi soltanto 
tra gl i interventi previsti; 
Rita Levi Montatemi e Fi
lomena Nitti Bovet) , d'amo
re e d'amicizia, di informa
zione e di pace e anche, 
perché no?, della crisi del 
ruolo del padre, (ma ver
ranno poi « allo scoperto • 
i nostri compagni?). 

Nella stradina che par
te dalla destra di via delle 
Terme di Caracalla ci sarà 
lo « spazio incontro », dove 
per esempio, Marcella Fer
rara e Miriam Mafai coor
dineranno un dibattito con 
la stampa estera « dove si 

potrà partecipare alla let
tura di poesie. 

A pochi metri di distan
za, invece, è già pronta la 
sagoma della mostra per
manente. Quadri e fotogra
fie di cinquanta artiste, tra 
cui Germaine Amendola. 
Nell'esposizione pannelli co
lorati, che trasformano il 
sogno di libertà e di felici
tà in gesti e immagini, sim
bolicamente visualizzati, si 
susseguiranno, gli uni ac
canto agii altri. Mirella Ven
tura, che li ha disegnati, li 
spiega tra un ritocco e l'al
tro, aiutata da Pasqualina 
Napoletano, la « consiglie
ra» , una tra le tanto com

pagne che già popolano le 
Terme di Caracalla. 

E poi ancora gli stantia 
delle regioni protagoniste 
di questa edizione della fe
sta, Sardegna e Trentino Al
to Adige, Io spazio messo 
a disposizione delle coope
rative — di merlettaie, di 
ceramiste, di tessitrici, di 
floricoltóri, di allevatrici 
di lumache, dì erborìste, E 
delle nazioni estere. -
' E quindi lo stadio, più in 
là, quasi una cosa a parte 
per chi vuole soltanto as
sistere agli spettacoli musi
cali; al balletto di Carla 
Fracci o all'* Edipo tiran
n o » , di Sofocle, con la re

gia di Benno Beason, FI 
p e s o forte della rassegna 
del teatro delle donne, che 
ha avuto la sua prima asso
luta a Spoleto, pochi giorni 

'fa. -:--•••.-- • 
E lo spezio cinema, per 

rimandare attraverso l e im
magini in movimento lo spa
zio che la donna-protagoni
sta ha conquistato di qua e 
di là dell'Oceano: « La mar
chesa Von._ », « « Una mo
g l i e» , per esempio.' 

Attraverso la. strada, sen
za interrompere il traffico 
di via delle Terme di Ca
racalla, vengono incontro i 
giochi, i posti ristoro e il vil
laggio dei bambini. E* qui 
che i piccoli protagonisti 
della festa saranno impegna
ti nelle miniolimpìadi della 
fantasia o nella rincorsa di 
clown pazzi; mentre l e loro 
madri potranno usufruire 
dell'assistenza di un consul
torio con personale qualifi
cato. 

Per concludere. « Con le 
stelle fatte di carne io ven
go a cercarti.. • dice una 
poesia dì Mirella Ventura. 
Con un sogno divenuto real
tà, la donna nuora rivolge 
all'uomo, finalmente, un 
messaggio posHrvo e non di 
rottura. Questo è forse 11 
senso più profondo della fe
sta della donna anni '80. 

r. lei. 

> Come) si viveva ieri at
traverso le autovto-» 
grafie dei protagoni
sti. Uri documento tri 
profonda umanità. 
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Là risposta delFANM ai provvedimenti del governò 
/ 

I magistrati scioperano il 15 luglio: 
gli aumenti non liquidano la vertenza 

«Magistratura democratica » ha insistito per uno sciopero eli due giorni dissociandosi, nella 
votazione, dalle correnti di « Magistratura indipendente » e « Unità per la costituzione » 

ROMA — Lo sciopero nazionale dei 
• magistrati si farà, anche se per un 

solo giorno. La decisione di astenersi 
dal lavoro per tutta la giornata di 
martedì 15 è stata presa dal comi
tato direttivo centrale ' dell'Associa-' 

! rione Nazionale Magistrati al ter-
. mine di una contrastata riunione. 
' conclusasi a tarda sera.- - ' :

f 

Conferma ' della lotta 
r Cominciato in mattinata' l'incontro 

era stato sospeso alle 17,30 per dare 
; tèmpo ai componenti la giùnta cen
trale di incontrarsi con Morlino, il 
quale, comunque, non è riuscito/a 

• comporre la « vertenza ». Di ritorno 
dai colloqui, la corrente di « Unità 
per la Costituzione ». che fino ad 
allora aveva sostenuto, insieme a : 
«Magistratura democratica» la'ne
cessità di confermare lo sciopero di 
due giorni, si è invece schierata con 
la correntie di « Magistratura indi
pendente » (più conservatrice) che 

'•• fin dall'inizio aveva puntato a con
tenere la "protesta nell'arco di una 
sola giornata in considerazione « del
la buona volontà » mostrata dal gò- . 
verno. < Magistratura democratica » 
ha invece votato contro quest'ultima ; 

decisione. Un ? altro' sciopero gene-. 

rale è stato deciso per i giorni 30 
settembre e primo ottobre, previa 
una conferma che verrà dall'assem
blea del 27 settembre. .. v -
' Fino alla convocazione di Morli
nò i rappresentanti di « Unità per 
la Costituzione» è Magistratura de
mocratica » avevano sostenuto con
cordemente llppportunità ' di confer
mare integralmente la decisione pre-
sa urta decina dì giorni fa di sciope
rare per qùarantott'ore, allo scopo di 
sottolineare la persistente inerzia del 
governo sui gravi problemi che da 
anni ostacolano il funzionamento del-

•' la giustizia. " 7;,:. 
. • - • ' • . " • • • - • * 

Sulla discussione al vertice del-
PÀNM hanno pesato in modo deter
minante i provvedimenti usciti l'al
tra notte dal Consiglio dei ministri. 
che praticamente.hanno lasciato in
soddisfatti tutti, innanzitutto i giu
dici più progressisti, già in fermen
to da alcuni giorni di fronte al peri
colo di un «baratto» delle rivendt-

, cazioni più complessive sulla rifor
ma con una generosa pioggia di au
menti delle retribuzioni; pericolo che 
aveva preso corpo dopò che il mi
nistro Morlino, con insolito zelo, s i ' / 
era formalmente impegnato a fare ," * 
approvare al governo aumenti men
sili per i giudici oscillanti tra le 500 
e le. 800 mila «lire. 

In realtà.- la conclusione del Con
siglio dei ministri non ha conferma
to l'ipotesi del « baratto », ma non ;, 
ha neppure risposto adeguatamente . 
alle aspettative dei magistrati. Sono 
stati approvati soltanto due disegni, 
di legge che incideranno sulla pro
cedura giudiziaria: quello che pre-. 
vede che le inchieste sugli attentati 
a magistrati non saranno più trasfe- ; 
rite ad altra sede per « legittima su-, 
spicione » (così le istruttorie saranno s 
più veloci), e quello riguardante i 
benefici di legge ora concessi, oitre 
che ai cosiddetti terroristi « pentiti », 
anche ai gregari dell'Anonima se
questri che collaborano alle indagini. 

Le questioni aperte 
• Restano • invece aperte tutte : le 

altre questioni che sono state al 
centro dell'agitazione dei giudici: 
il potenziamento delle strutture in
vestigative, l'allargamento delle 
competenze dei. pretori penali (ne-
cessario a snellire il4lavoro nelle 
Procure e nei Tribunali) e la tute
la dei magistrati più esposti. 

Ma bisogna dire che le decisio
ni del governo hanno lasciato a 
bocca asciutta anche quella parte ; 
della magistratura sulla quale qual-

Insieme agli Spatola e agli uomini del clan Gambin 

^uccisioneM |unbfospl 
L'accusa è di omicidio aggravato premeditato - Altri tre giudici istruttori de 
yranno portare avanti l'inchiesta che viene definita « molto complessa 

cuno aveva fatto affidamento: per 
tentare di « svendere » le vertenze ' 
sulla riforma. Le generose promés
se fatte da Morlino. infatti, non so
no state fatte proprie fino in fon
do dal Consiglio dei ministri. Sono 
state approvate « le linee generali » ; 
del progetto di aumenti, ma l'insor
gere di qualche opposizione da par-_' 
te di alcuni settori del governo (so
prattutto da parte del ministro del-, 
le Finanze Reviglio) ha fatto slit- ! 
tare ogni decisione alla riunione di -, 
un apposito comitato interministe
riale. prevista per i prossimi giorni. 

La settimana che arriva, quindi, •.' 
sarà ricca di scadenze per la lot- , 
ta dei magistrati. • Domani la dele
gazione - permanente del Consiglio 
superiore della magistratura si in
contrerà con i giudici di Roma per 
fare il punto della situazione. Dal
la schiera dei sostituti procuratori, 
intanto, viene _ ribadita l'intenzione 
di proseguire la sospensione dei 

; processi con imputati non detenu-. 
ti fino a settembre: la Procura di 
Roma, dunque, resta il punto più 
« caldo» della protesta, che pro
prio da qui era partita subito dopo 
l'assassinio di Mario Amato. 

se» c^ 

La protesta dei mag 

ònper 
Per ora sembra neutraliz-

. zato. il. tentativo del -governo 
di affrontare le richieste dei 
magistrati - - prevalentemente 
sul piano degU. aumenti re
tributivi. lì' protrarsi deU 
l'agitazione dei giudici se
gnala, infatti,. Jl'_ permanere 
dello stato di insoddisjazio
ne acuito dal giudizio 'non ' 
positivo che ' la grande mag
gioranza detta stampa ha'dà-'-
to'della piega che. prendeva 

• la questione. */• giudici han- . 
no colto che Vatteggiamento ) 
del governo può avere come ; 
risultata' immediato ' la' rat- \ 
tura del sentimento di larga •-
solidarietà manifestato '.nei ] 
confronti ' della magistratura, 

• nonostante il disagiò anche ; : 
' istituzionale di'quello, «ciò- ,-' 
; pero, quando al centro dèlia 
-; vertenza sono stati posti con 
forza; i problemi della «Vii- • 
rezza, delle riforme e delle ' -
strutture. . - . . _•''.•" 

" '•'- Importante Segnale' di qtie- ~~ 
sto collegamento tra giudice 

' e società civile è stata -la -ss 
manifestazione delle confede- : 
razióni sindacati ' romane « * 
sostegno dette richieste . dei "] 
magistrati; quelle .:richieste. % 
non erano isolate* non rap- " 
presentavano . soltanto le • u•• '-

<\-AI 
stanze di un ceto, ma erano 
considerate un momento im
portante per il funzionamento 
democratico della macchina 
dello Stato. Se poi; tutto ri
schia di chiudersi nell'imbu
to '•• degli aumenti -.retributivi 
evidentemente questi caratte
ri', vengono meno," decade ta 
centralità delle rifórme e la 
vertènza diventa,. una questio
ne pigramente interna. _ \ "• 
r: Non che il problema eco
nomico dèi giudici èia pre
testuoso; ~ anzi, come - abbia
mo sottolineato nel documen
to della •' direzione e nel co
rnuti tento emesso . dòpo rin
contro con ta • Giunta delVAs
sociazione ' dei magistrati,' va 
risòlto co& chiarezza e deci
sióne. Sìnora è staio tenuto 
an pò* sott'acqua, sia per una 
sórta di imbarazzo che cóglie 
il giùdice quando 'deve, pas
sare dalVesercizio delle fun
zioni di potere dèlio Stato 
a quella'di controparte di al
tri poteri, sia per Tinteresse 
che • il governo ha sempre 
avuto m non risolverlo in ma
niera chiara è definitiva per 
poterlo ripescare ed usare nei 
momenti difficili' come carta 
di scambio. Più di una volta 
è accaduto, anche per difetti 

MILANO — Giorgio Ambrosoli « I l luogo dov« fu ucciso 

Ancora un incidente sulla Firenze-Siena 

dell'Associazione dei magi-
; strati* che richieste di modi-
.' fiche di.i ordinamento e . di 
i struttura si .>. sono risolte ' in 
; più o meno cospicui aumenti 
. retributivi ' che. hanno ': tem-. 
'. poraneamente ^chiiiso ta boc

ca ai giudici, ma hanno fatto 
ulteriormente incancrenire i. 

: problemi. r.;.!... T ;,...._•}:-•• -'..-_, 
. D'altra parte .questa- delle. 

mance, come contropartite deh-
.le 5 mancate:.- riforme - è «na-
politica tipica detta : peggiore.-
Democrazia cristiana, alla qua- . 

• le dobbiamo,, tra • l'altro,. lo 
;•sfascio della pubblica .ammi

nistrazione. Diamo quindi la; 
'. giusta collocazione al proble-
, ma economico, -ma ' non ' di* 
~ nientichiamo che la questio
ni ne giustizia va affrontata sul 
• terreno della sicurezza: dei 
' giudici e delle riforme di or~ 
. dinamento. •-:_-••'-. - ••'-'-.•. ••_ 
"- Su questo. terreno ' c*è. un : 
ruolo specifico dell'Associa
zione dei magistrati che può 

: diventare il volano di un mo
vimento per le riforme che 
veda • insieme tutti- gli altri 
operatori ' della . giustizia. Il • 
problema è. fare entrare •• in 

'.. circolo le questioni della giu-^ 
• stizia; collegarle, alle • que- [ 
: stìoni della democrazia- poli

tica « della riforma dello 
Stato. •': . •:y.r'r-.. : .i.-r'---y/-/•>-;,\ 

•La riforma della polizia sta -
andando avanti - perché è di-.. 
ventata patrimonio della clas- •\ 
se operaia, dei sindacati, del •' 
mot/mento democratico. Si è ... 
inteso che ti c'è un nòdo del- :-, 
la nostra democrazia 'e lo si * 
è affrontato come, tale .nelle = 
sue dinìènsiphii cpmplé^sfvèf & 
spostando Usui ztapeno ydetlm :j 
riforma istituzionale questioni -
che altri intendeva affrontare -
puramente i e 'semplicemente J 

sul terreno interno alla prò- :{ 
fessione. Quante volte i pò- :; 

liziotti si sono visti offrire 
cospicui' vantaggi • economici "' 
vi posto della-riforma? E fa .--
loro resistenza è stata detei\ '. ' 
minata non dalla sottovaluta-. 
xione del problema economi- "' 
co, ma dalla consapevolezza 
che quelle proposte non ri- -
solvevano la questione .di un 
nuovo modo di essere della .. 
polizia, sulla quale c'èra P . 
impegno di grandi^ masse di-
lavoratori. ~ - '. 

Per motivi. che sarebbe qui ' :. 
troppo lungo spiegare, PAs- . 
sociazione dei. magistrati si < 
è trasformata, nel tempo, da . 
forte punto di riferimento per .> 

una nuova amministrazione 
della giustizia. a club eletto
rale del "• Consiglio ; Superiore 
della Magistratura/Ora ci so
no le condizioni per ripren
dere quél, ruoto, per,: impe
gnarsi net delineare un pro
gramma di intervento sul qua
le . confrontarsi con • le forze 
politiche t' •"ieratiche,,con ì 
sindacati, con tutti colorò, chi = 

iftj battono ^per^ una ^uuUxm 
'diversi. La difficoltà, e rom
pere la separatezza dei giù» 
dici che eviene òggi prooosta 
in forme nuove con ta ' prò-. 
messa tdi aumenti" econsfiici 
sganciati dalle riforme e che 
può acuirsi anche per mani
festazióni che, ' seppure, giti- ' 
stificaie', sacrifichino in mi
sura non. accettabile i diritti 
di libertà , dei '•' cittadini. E • 
bisogna tuttavìa mantenere la 
collocazione, costituzionale di 
potere'dèlio. Stato.: - ' i\..;'] -" =. 
• E' un equilibrio .certo non : 
facile da_ mantenere,' ma si 

• riuscirà se ' gli • stessi magi-
, strati, riusciranno a: cogliere 
e a rilanciare,, nei .problemi 
delta giustizia gli aspetti che 
ne -fanno òggi una ; grande . 
questione nazionale. -.-

Luciano Violante 

i e t r e 
morte» 

Una Mercedes e una Fiat 128 si sono scontrate fron
talmente —- Forse ìin malore causa della tragedia 

Dal nostro Inviato ;V' 

-uno- ih ? i n v i òondtòoni sorid^P^^agico 
bilancio, di un ennesimo incidente sulla 

, superstrada dèi Palio,-soprs^uiòminata eia 
; strada della morte»; ^ . ; . ; * -.. •"• ^.,-'_• -;-.W'-.":;,, 
' Una Fiat 138 con,a bordo una famiglia 
. udinese, tra cui- due bambine di 13 e 15 
anni, ed una Mercedes 2000 targata Siena 

: sulla quale viaggiavano altre quattro persone 
•: si sono scontrate frontalmente pochi chilo-: metri prima dello svincolo di FoggibonsL 
L'urto è stato tremendo. I due guidatori 
e le mogli che-sedevano accanto è la bam
bina di 12 anni sono morti sul'colpo. Le 
macchine si sono praticamente accartocciate. J Le vittime sono: Gino Zùliani di 48 anni, 
la moglie Nerina Coiz di 45 anni e la figlia 
Paola Zuìiani di 12 anni residenti ad Udine 

: in via Volpe; e ancora: Silvio Ercolani di 
. 66 anni e la moglie Maria Marchettini di 
61 acini residenti a Chlanciano Terme to 
via Sabatini 7. ; . : - : : 

L'unica superstite della famiglia Zuliani 
è la. figlia.Sandra di 15 anni che è stata 
ricoverata all'ospedale dì Siena con una 
prognosi di 40 giorni. Sulla Mercedes assieme 
ali'Ercoìani ed alla moglie viaggiavano-an
che la cognata Italia Marchettini nei Panini 

di 67 anni anche essa residènte a Chiahcìàno, 
, per^]quale i •sanitàri si sono Iriservati la 
prognosi. Je /Gina 3ruszichelli;

: di ; 71- anni, 
'che è'stStà giudicata guaribile'* in 40 giorni. 
" I feriti dopo aver ricevuto le prime cure 
all'ospedale di Poggibon&i sono stati traspor
tati a quello di Siena. 
- Secóndo i rilevamenti fatti:dalla polizia 
della strada di Siena e Firenze, sembra che 
l'urto -sia stato causato dal guidatore della 
Mercedes. L'Ercolani stava viaggiando in 
direzione di Siena (e sembra si trovasse 
sulla corsia di sorpasso), quando probabil
mente è stato colto da malore ed ha invaso 
la carreggiata opposta dove stava soprag
giungendo la Piàt 12SL : ; ^: . :; ^ 

Gino Zuliani si'sarebbe accorto di quanto 
>stava succedendo ed ha frenato disperate-
mente per oltre cento metri nel tentativo 
di evitare l'urto frontale, mentre l'Ercolani 
non avrebbe accennato neppure ad una 
frenata. - - -
^L'urto è stato violentissimo. La Fiat 128 
è stata scaraventata fuori dalla carreggiata, 
mentre la Mercedes si è messa di traverso 
sulla corsia opposta al suo senso dì marcia. 
C'è voluta oltre un'ora per riuscire a togliere 

. i feriti dalle lamiere contorte delle due auto. 

':'•' Pitro Bonasia! 

Era già candidato per le amministrative di autunno a Casoria in Campania 

Racket di estorsioni : a capo ex vice sindaco de 
Domenico Iodice, che operava nella zona di Napoli, era già stato invischiato neiromicidio di t e r 
Criminale » allibratore clandestino romano - Undici arresti - Giro d'affari per oltre tre miliardi 

Dalla nostra redazione -
NAPOLI - Un giro di carfa
ri» per oltre tré miliardi; 
ventuno estorsioni in còrso; 
il capo (Domenico - Iodice 
quarantatre anni) ex vicesin-
déoó 7ed esponente di « ri
spetto > della DC di Casoria 
e invischiato nel 7R nell'omi
cidi» ; - del f- e boss * \ delle 
scommesse clandestine all'ip
podromo romano di • TOT di 
Valle. Franco Niccolini. « er 
Criminale >; un catanese nella 
banda. 

Un «racket» di tutto ri-
aspetto quello sgominato ieri 

mattina all'alba dagli "uomini 
della squadra mobile della 
questura di Napoli. -
Del dodici componenti un
dici - sono. stati acciuffati. 
mentre il dodicesimo, il ca-
tanese Salvatore Tucd di 32 
anni, che era il «telefonista » 
del. gruppo, è riuscito a sfug-

. gire alla cattura. 
In casa degli undici arresta

ti - sono state trovate armi 
. (tré cui due lupare): tre chili 
di esplosivo, bombe già con
fezionate. mitra, parrucche. 
radio ricetrasmittenti, muni
zióni. 

La banda era organizzata 
motto bene: il capo. Domeni
co Iodice sceglieva le vittime: 
Pietro Papaccio fungeva da 
armiere, il catanese Salvatore 
Tacci Taceva il « telefonista », 

.mentre gli altri nove costi-
' tuivano la. «manovalanza» 
• dèi gr.moo. Per acciuffare 

tutta -la haftita. la « n a t M 

dovuto lavorare tre mesi ed 
ha impiegato nel 'complesso 
circa 50 uomini. 

Ma il personaggio interes
sante è proprio il capo di 
questa organizzazione ebe o-
perava alla periferia nord di, 
Napoli e nella fascia dei 
centri delta provincia parteno
pea che.circondano Casoria. 
Domenico Iodice. doroteo. 
« amico » di Gava. aveva fatto 
la classica carriera del « ma
fioso»: entrato nella DC co
me « fornitore » di voti aveva 
ottenuto un posto nella lista 
per le elezioni amministrative 
comunali. 

Dalla carica di consigliere 
era passato a quella di vice 
sindaco ed attualmente non 
aveva incarichi pubblici solo 
perchè a Casoria il consiglio 
è stato sciolto. Alle ammi
nistrative.; che si dovrebbero 
tenere in autunno, aveva già 
annunciato la sua candidatu
ra. • , --»_ . - • - - ' . ' 

Ma le protezioni «politi
che » di Domenico Iodice non 
gli avevano solo fruttato la 
càrica di vice-sindaco; gli 
hanno anche dato la possibi
lità di diventare un grossista 
di una famosa ditta che ven
de latte e latticini; gli hanno 
permesso di avere uno stabi
limento per la produzione di 
acque gassate ed an deposito 
per la vendita di bibite di 
grosse marche. 

Domenico levine, tra pro
tezioni, estorsioni • e « pottti-

i ca a. ba avtito caciai U 

per acquistare molti appar
tamenti e di costituire una 
società immobiliare. 

Le polemiche e quello che 
venne rilevato sul suo conto 
nel TB. quando venne ar
restato per l'omicidio i del 
bookmaker clandestino « er 
Criminale », a Tordivalle. non 
aveva sminuito p fatto eroi-
lare la fiducia che alcuni e-
sponenti della ne avevano in 
lui. Anzi s Casoria (ci hanno 
detto in molti) si sussurra 
che è stato proprio uno dei 
capi della sua corrente a 
«raccomandarlo» per farlo 
uscire di galera dopo l'arre
sto per l'omicidio. 

La banda di cui era. a capo 
non si dedicava solo alle e-
storsioni. Ma. a tempo perso. 
faceva anche qualche rapina, 
purché fosse redditizia. 

Ventuno le estorsioni tenta
te in questi ultimi tempi da 
questa banda: la richiesta di 
denaro oscillava, in genere, 
dai cento ai duecento milioni. 

- Per commercianti, operato
ri - economici, professionisti 
delia provincia è stato un 
sollievo quando oltre al capo, 
al telefonista ed all'armiere. 
sono stati arrestati Pietro e 
Pasquale Scotti. Pasquale. 
Mauro e Vincenzo Equabile, 
Alberto Salvador! e Mario 
Strazzeri. .#:.>---- ••.•"••• :. ' 
' .Sempre che non vengano 
messi ih libertà grazie a 
qualche « raccomandazione ». 

-v'.¥. f«: 

Per Palmella/è « barbara » 
la prigionia di Reder 

Non è nuova, ma Pannella ci riprova. Tra qualche giamo 
il tribunale militare decide sulla sorte di Reder, Il coman
dante nazista artefice di feroci repressioni contro i par
tigiani e responsabile della, strage di Marza botto. In Emi
lia, in Italia, nell'Europa intéra il nome di Marsabotto 
brucia ancora, la storia dei martiri è incisa sulle lapidi e 
il dolore di chi rimase è appena lenito dal fatto di sapere 
che il responsabile di tanta barbarie : è rinchiuso in un 

-carcere italiano a scontare la pena. - - = -
Ma se fosse per Pannella, Reder sarebbe già libero, e 

non da ora. Per lui la situazione del boia nazista.è di 
•una «allucinante e pericolosa cecità» poiché si tratterebbe 
di « una storia di demonizzazione, di esorcismi, di violenza, 
di totem e tabù ancestrali ». Confermare. la pena presup
porrebbe una «visione barbara della légge» in contrasto 
« con quanto di più puro dovrebbe esservi, nella nostra 
storia». 
• Era chiaro, e ora lo è ancor di più. Pannella ta storia 
la legge cosi: Reder è una vittima. 

Processo a comandante greco: 
inquinò le acque dello Ionio 

LECCE — &? cominciato Ieri 
nella pretura di Nardo (Lec
ce) il processo contro il 
comandante della nave di 
bandiera greca «Messlnla», 
Petrapoieos Georges, accu
sato di aver scaricato Pesta
te scorsa in mare carcasse 
di bovini, morti a causa di 
un guasto all'Impianto di 
areaslone della nave. Le car
casse degli animali furono 
spinte dalle correnti sulle 
spiagge salentìne dello Jonlo 

L'operazione di recupero e 
snella si larvo. 

delle carcasse fu compiuta 
dagli equipaggi di numerose 
imbarcazioni. Nei riguardi 
del comandante greco, che è 
stato arrestato recentemen
te, il magistrato aveva emes
so un mandato di cattura, 

n pretore di Nardo ha ac
colto stamani la cosUtuatone 
di parte civile, nei proce
dimento penale, dei sindaci 
di Ostatone, porto Cesareo e 
Nardo ed anche di un citta
dino del suo mandamento 
pretorile, l'avvocato Panta
leo ingnsci, tosto di «Italia 
Moatra *_ 

Alpinista 
muore cadendo 

da un faraglione 
VIESTE (Foggia) — Un pro
vetto alptntsta austriaco, 
Werner Posch, di S anni <tt 
InrabmeJc, è morte nel ten
tativo di ssalare il faraglio
ne di «Pbawxnunno», sulla 
spiaggia dei cestelle di Vie
ste. n faraglione, 
di roccia di natura 
è alto circa M metri 

Posch, sansa corde e attrez
zi, aveva raggiunto la vetta 
dei roodone ana nel discen
dere, però, v i Mosco d) cal
care ha ceduto e l'uomo è 

di Losardo 
parte civile 

OOOBMZA — I fsaaattari del 

_ dalla mafia il a 
giugno soorso, ti sono costi
tuiti parte ctvue taamlte gU 
avvocati Pattato Tarsttano e 

I rtft^PttM^ hMmo avu-

di Paoia. intanto, le 
prossgueno; dopo l'arresto di 
Fi e ut ami u fìovetu. si cerca r 
sitro kffler, del fotte pan al 
coneeesoe » generami An
che il mandami 
*_. i • m i i t -

Una sciendata 
brasiliana la 

€ donna deU'anno » 
SAINTT VTNCaTNT •—Carmen 

t» an-
brasiltana eoe 

sol CSA-
«ietta «donna 

a 

Dalla nostra redazioni 
MILANO — Ad un an 

dall'assassinio dell'avvoca 
Giorgio Ambrosoli — il lfqi 
datore della fallita V Ban 
Privata Italiana del bancàri 
tiere latitante Sindona — u 
spiraglio pare essersi apei 
nel bùio cupo in cui si 
mossa, all'inizio, l'irichies 
della magistratura. -

Sei. persone sono state i 
diziate per omicidio premei 
tato aggravato. L'inchiesi 
inviata dal sostituto procui 
tore Guido Viola - all'uffic 
istruzione, ora dovrà scava 
in una direzione precisa. 

Chi sono le sei persone i 
di zia te? • I loro. nomi si ri 
tracciano •* sui registri ; dèi 
cancelleria dell'ufficio isti 
rione.r L'istruttoria- reca 
numero'5%: I sei nomi cai 
peggiano all'inizio della pai 
na dèi grande "registro. Ecc 
li: Michele. Sindone, Rosai 
Spàtola, Francesco Fazzir 
John Gambino, Giuseppe M 
caluso. Antonio Caruso. Po 
più in là, nell'apposita case! 
dei capi di imputazione, so: 
scritti i numeri degli artici 
del Codice Penale: in base 
quali si procede: 1Ì2, 575, 5 
comma 3. ; _• 

I A traduzione «suona» e 
si: omicidio1 premeditato a 
gravato.; 

» I sei Mimi sono precedi 
da una annotazione verga 
in grande: «indiziati». 
: Nella pàgina a fianco è i 
collata e allegata una ori 
nanza .del consigliere istri 
tore Antonio Amati: «Rilev 
to che ristruttoria riguari 
fatti e situazioni di particol 
re ; complessità, tali da i 
chiedere indagini. vaste e e 
licate, e che il PM ha indii 
duato connessione con. 1 
strattona numero 531, il pi 
cesso' non può essere istruì 
da un solo magistrato ». Ve 
- gonó - nominati tré giudici 
struttpri. Sono i giudici GÌ 
ràrdo1 Colombo. Giovanni C 
lati e Giuliano Turone; 

-; 'Toccherà a loro di indaga 
sulla matrice bancario-maf 
sa- chV••ora' è ' - sospettata 
essere ideatrice ed esecutri 
d^'assassimo ' di Ambroso 

Gli étemèntì di accusa pr 
vengono da alcune mcbies 
che sono giunte ad intn 
ciarsi: inchieste delia mai 
tratura, romana, di quel 
palermitana e di quella st 
tunitense. ' 

La spinta più decisa . 
passo.ai avanti compiuto 
giunto dai gradici romani £ 
ca. ed 'Imposimaio. " I di 
magistrati hanno, di recent 
inviato a sfilano per comp 
tenza gli atti di una istrutt 
ria che era scattata subì 
dopo che,1 nell'agosto 197 
SinotaasT era sottratto al 
giustìzia americana soomp 
rendo da New York:' fi - si 
entourage parlò di sequest 
da parte., di un fantomatM 
ed improbabile gruppo poiii 
co. -""- -' ":: ;

 ;
 :-

Dalla sua «prigionia» ] 
stesso Stodona inviò lettere 
richieste al suo avvocato n 

La sceneggiata fransoceaz 
ca si concluse all'inizio di « 
tobre: Sindona 'rìcompan 
smagrito e pallido e con vm 
gamba trafitta da un colpo < 
pistola. • 

Fece un racconto fantastoi 
e scarsamente credibile. -" 
scanso di nuòve sorprese 
giudice Grìesa mise sa cara 
re Sindona.. Ebbe, nel fra 
tempo, inizio il processo pi 
la bancarotta della Franklù 
Nel corso dei dibattimento ; 
verificò il crono deus stori 
raccontala da Sindona- LTI 
anericano scoprì che il bai 
carottkre non era stato rap 
to: sotto falso none (Ben 
amico) aveva preso un aere 
per Vienna: ad accompagnai 
lo erano alcuni della «fam 
glia »: arale amf rk ana ruotai 
te attorno a John Gamba» 

Che cosa era venato a fai 
in Europa Stodona? Era sti 
to solo in Austria? I 
romani cercarono -«H 
che cosa si celasse setto qui 
viaggio. Benno scoperte eh 
Sindona venne anche in Ri 
ha? QueUo che è certo è chi 
dopo il croDo della favola di 

ritenuto che debba essere 1 
magistraUra milanese ad ot 
copersi della cosa. Nel w 
gistro driT ufficio : istruzioa 
si legge che è stato « ravvisa 
ta connessione» con rh 
chiesta JWU assassinio Amon 
sotì. Quale elemento è stai 
scoperto? Forse che il viaggi 
hi Europa di Sindona si dev 
coDefere con l'assassinio dei 
rawocato? 

non vi * ri 
s t aea qoefia che a 
del fatto che sei pa 
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, I lavoratori della FIAT vi-
tono giorni difficili, persino 
angosciosi. Non è soltanto la 
minaccia dot licenziamenti 
che suscita preoccupazione. 
E* anche, il fatto che, per 
la prima * volta,' l'avvenire l, 
della loro azienda appare in- , 
eerto e precario. I lavora»v" 
tori non sono ciechi. Essi 

v vedono bene che la crisi del
l'industria automobilistica è , 

;.. reale, che non è una inven-
j eione di Agnelli e le notizie 
che quotidianamente giungo- • 
no dall'America e r dall'In
ghilterra confermano questo 

, fatto. Perché la FIAT do- v 
vrebbe restarne fuori? Ecco 
it ragionamento ' che fanno i 
lavoratori e da qui nasce la 
preoccupazione che dalla 
fabbrica tènde poi a diffon
dersi fra la gente e nella cit
tà; perché a Torino sono 
davvero tanti quelli che, in 
un modo o nell'altro, vivo
no all'ombra della FIAT. 

Per questo non è sufficien
te dire NO! ai licenziamenti, 
anche.se questo a n o » va 
detto. Se si -vuole davvero 
parlare ai lavoratori, ai tec
nici, ai dirigenti e all'intera 
città bisogna riuscire a ren-

• dere ; sempre più chiaro il 
• vero obiettivo. per il quale 

tutti si debbono impegnare 
• e che oggi non può che es

sere quello di portare la 
FIAT fuori dalla crisi avvian
do un coraggio?o processo di -

- risanamento, di ristruttura-
r rione e di rilancio produl-
. - t ivo . i "• 

Per questo, innanzitutto. 
. • noi comunisti ci balliamo. 
. e per questo crediamo debba 

battersi • l'intero movimento 
. dei lavoratori oltreché le al

tre forze politiche 

• • • v • 

per la crisi 
Fiat: subito il 
piano dell'auto 

Noi respingiamo " l'Idea, • 
che pure si tende a fare cir
colare, secondo la quale la 
sorte della FIAT sarebbe or
mai segnata al punto che 
essa avrebbe di fronte a sé 

; due sole possibili prospetti
vo: o finire come la Leyland 

'o passare -nell'area; delle 
• aziende pubbliche. i"->. ~ 
\ Non è così! La FIAT di
spone di un patrimonio ; di . 

« uomini, di comnetenze e di, 
; tecnologie sufficiente, «e 
\ coordinato, e : diretto, a rea
lizzare il risanamento. Quel
lo di cui ha bisogno, e che ' 

: a tutt'oggi manca, è una stra
tegia aziendale davvero ade- . 
guata alla gravità della situa
zione e un sostegno effettivo 
da • parte degli oratani della 
programmazione. Per questo 
dunque bisogna battersi. 

Noi comunisti siamo consa
pevoli del fatto che una stra
tegia di risanamento presup
pone. per potersi realizza
re, uno sforzo' produttivo 
straordinario • e •'•, concentrato . 
da parte dell'azienda e idi chi 
vi lavora. Uno sforzo di ri
cerca, di innovazione tecno-

i • logica, > di • riorganizzazione-
dei processi produttivi, di in
vestimenti ma anche -.di ele
vamento della produttività 
aziendale .e del lavoro.. ..-,.. 

/ " U n a parte di questo sfor
zo la debbono fare i lavora--
tori.. Non Io abbiamo - mai • 

. nascosto e non lo nascondia
mo neppure ora. Checché se ; 

'••' ne dica noi comunisti non 
. siamo dei demagoghi e non 

lo diventeremo certo ora per 
fare piacere a chi cosi ama 

V diningerci. >•>.'.' i :'-''-i-'::y^>':-; ;;: '•'•'. 
•'•-'•Ma: questo sforzo, ecco il 
punto che la direzione azien
dale non vuole capire, i la
voratori lo • possono fare - * 
due condizioni. T,a prima è 
che l'azienda si dia un « pia
no T> e lo discuta con loro. 
Che cioè li coinvolga, li ren
da nartecini e nro!aomni«li di 
quelle scélte che, in defini
tiva, investono la loro vita 
e il loro stesso avvenire e 
rispetto alle quali sono chia
mati ad una autonoma assun
zione di ' responsabilità. T.a 

. seconda è elle questo sforzo 
. aziendale sì incontri con una 

politica dì * programmazione 
davvero volta a conseguire i 

grandi obiettivi dello svilop. 
pò del Meuogiorno e dell'oc
cupazione oltreché quelli del 
rilancio del nostro apparato 
produttivo. i'-.'V 
." Oggi - mancino .entrambe . 

queste -'condizióni . e se ciò ' 
rende più difficile e inipe-

' gnativa la lòtta del lavora
tori non giova neppure alla 
FIAT la quale anzi vede ag
gravare tutte le sue diffi
coltà. •&.**•.•&• j ' f . i i '. '•;.",:• 
\ Non vorremmo essere ac

cusati di catastrofismo se di-' 
• ciamo che il tempo a diano- -

sizione per evitare un esito. 
grave della crisi della FIAT 
non t è mollo. Il gruppo di-

; rigenie • aziendale ; (a meno . 
che non persegua esso cini-
camente l'obiettivo di «t iriz-
zare » la FIAT) deve capire \ 
che non può proseguire sul
la via intrapresa ma che de
ve cambiare rotta ; e aprire ; 
una trattativa véra sull'Insie
me dei problemi che stantio 
oggi di fronte alla FIAT è 
ai suoi lavoratori. • .; 
• - Tfl governo, da parte sua.;: 
deve caniré che .• i tempi del ; 
piano dì settore non posso- . 
no essere quelli ir dei 'profes
sori i). mii che ureono sce'»e : 
e decisioni ' immedinte alle ; 
qi'"'i non può sottrarsi. •••"-̂ v 
, Per parte noMra incalzere
mo con l'iniziativa politica e ,. 
la lotta unitaria tanto il so-
verno quanto l'aziendn «u en- ; 
tmmbi diresti terreni. E' que
sto. crediamo, il modo in cui 
rleve asire una forza come 
In pn«tra la nimle, lndin»n-
ilpntpmentc dalla sua • rnUn-
rnTÌnne parlnmentare. { vuole 
rnniìnijnr» ed e««ere ed ' è 
una gn»'"'" tnryt A] fwv»rno. 

G. F. Borghini 

Iniziativa PCI e PSÌ 
all'Alfasud: 15 mila 

omèo ^ifasùcJ \ ** 

Minacce di licenziamenti senza gli in
vestimenti e l'accordo con la Nissan 

\ Dalla nostra redazione 
• NAPOLI — L'ondata di licen-
- ziamenti arriverà fino all'Al

fasud? Dalla Fiat alla Ducati 
- l a « dottrina > Agnelli sta per 

fare il sito ingresso a Pomi-
gliano d'Arco? Massacesi ha 
parlato chiaro: se salta l'ac
cordo coi giapponesi, - salta 

; anche il piano decennale del
l'Alfa -Romeo. In - assenza 

-del- piano decennale saranno 
necessari treinita-^licenzia-/ 

.menti, la maggior parte dei 
quali concentrati nell'area 
vesuviana. _'. 

« L a partita tra la Fiat e 
l'Alfa è ancora aperta, ma il 
«partito prò Fiat»,'. ormai, è 
in vantaggio*, sostiene i l ' 
segretario . regionale. - della 
FLM campana Eduardo Gua
rino. I margini di manovra sì 
vanno sempre più ""• restrin
gendo. I giapponesi della 
Nissan vogliono una risposta 
definitiva entro i l pròssimo 
mese, di agosto. Ma intanto 
la cornmissione parlamentare 
che • deve pronuiiciarsi sul
l'accordo ha fatto slittare an
cora di qualche - giorno la 
riunione. Così,: di rinvio in 
rinvio, si rischia, di arrivare 
alla scadenza dì agosto senza. 
che sia stata presa una deci
sione ufficiale e con i giap
ponesi • non. più : disposti ad 
attendere.' • -• • K ; 

« Per. ottobre ~ dice Gua
rino — il presidente dell'Alfa, 
ha preannunciato la cassa in
tegrazione. In mancanza del-, 
l'accordo con la Nissan, si 

' potrebbe passare ' anche- a. 
tremila licenziamenti. Natu
ralmente, non si farebbe più 
neppure Apoini 2 e il nuovo. 
stabOimentp \ Alfa-Nissan che 
avrebbe creato più di duemi
la posti di lavoro in Campa
nia». 

Apomi 2 e la fabbrica Al
fa-Nissan (indicata con la si
gla ARA) fanno parte del 

f"r -:," 

pacchétto di 'interventi ag
giuntivi ^ nel ;>-* Mezzogiorno 
promessi dal • governò . per 

;' giustificare la « stangata > dei 
;• giorni - scorsi, i Tuttavia; si 
: tratta di impegni generici;, 
nel testo che è stato già con
segnato ai sindacati il gover-

: no rimanda alle partecipazio
ni. statali Ja : decisione ...di 

, costruire p meno le.du^nup-
.ve fabbriche,'dell'Alfa!"ten
tando cosi disgravarsi di Ju-
ria responsabilità che invece 
è tutta sua. > ; .• . ' V I 
- « S e il governo non com-. 

: pira al più presto tutte le 
: necessarie scelte, si assumerà 
I la responsabilità'dèi definiti-
: vo declino della nostra fab-
• tirica> hanno scritto ih un 
; documento comune PCI --> e 
IPSJ. dell-Alfasttd. « Per que-
' sto. comunisti e socialisti 
'•• dell'Alfasud si -' - oppongono 
; con un'iniziativa unitaria al 
: disegnò ; di * smobilitare la 
: fabbrica portato . avanti . in 
Imodò ricattatorio dagli A-' 
: gnelli e dalla DC». La sezio

ne di fabbrica comunista e il 
nucleo aziendale socialista 

: hanno fatto stampare-quindi
cimila cartoline . — tante 

.'quanti sonò i dipendenti del
l'azienda automobilistica - — 

iene verranno inviate, a par
tire da domani, al presidente 
del Consiglio dei ministri. :,-"•;. 

Se le poste non faranno 
scherzi, tra qualche giorno la 
scrivania dell on. Cossiga sa-

: rà letteralmente inondata dal-
| le lettere: in tutte sono rnes-
; s e in evidenza tre punti: la 
. ràpida e sollecita definizione 
'del piano auto:Tappróvazio-
; ne" del piano decennale Alfa 

Romeo;. l'approvazione del
l'accordo Alfa-Nissan. 

Martedì in fabbrica ci sarà 
: l'assemblea generale dei la* 
- voratori, , 

- Luigi Vicinanza 

Operai all'uscita dello stabilimento Alf «sud 

Azienda della Gepi 
^operai 

CHIETI — La IAC — camiceria della GEPI che con I suoi 
1400 occupati (óltre mille donne) rappresenta il 11 per cento 
degli addetti all'industria a Chieti — ha reso nota l'intenzione 
di licenziare 92 dipendenti. Le notizia ha colto tutti di sorpresa 
in quanto durante questa settimana, in un incontro tra sindacati 
e dirigenti delle GEPI, si tira concordato il graduale reimeri-
mento nella produzione dei 350 dipendenti delia stessa fabbrica 
che sono in cassa integrazione da ben cinque armi e quattro 
mesi. Il grave-provvedimento viene giustificato dall'azienda 
con le cospicue perdite di bilanciò registrate nel córso degli 
ultimi anni.. Esso deriva da inadempienze del governò elio 
non ha saputo procedere all'elaborazione di un plano nazionale 
di settore, ribattono i sindacati che condannano anche H com
portamento rprovocatorio e teso allo scontro» adottato dalla 
direzione aziendale. 
•: - I lavoratori, all'arrivo della notizia, hanno rnwnediafamento 
dato vita ad uno sciopero con corteo lunga la statale libertina 
sino al piazzale della stazione. I comunisti hanno cMesto la 
convocazione urgente del Consiglio comunale (por affrontare 
la crisi di tatto l'apparato produttivo della città) e hanno con
vocato per martedì alte ere I M I fattivo del quadri operài 
dolrlntera vallato. - \ .••-•-- --.v --.. • 

ero generale il 
i contro il «decretane» 

Documento della Cgil-ipisMJil regionale - Proposte concrete sulla finalizzazione della fiscalizzazione 
e per modificare il provvedimento sul fondo (di cui si chiede la trasformazione in disegno di légge) 

<•;ì Dalla.nostra redazione 1 1 

TORINO — Il governo adotta «una lir 
;nea liberista," che vuole lasciare al sii > 
stema delle imprese, ed in particolare 
alte grandi imprese, la libertà di ini-
porre le sue scelte ». Governo e padro
nato si sono trovati oggettivamente' 
affiancati, in queste settimane, nel 
« più. grave e pericoloso attacco al mo
vimento operaio di tutti questi anni,, 
teso a demolire le sue conquiste prin
cipali: la difesa dell'occupazione e,' 
la contingenza, basi : indispensabili 
per una strategia di trasformazione i. ] 
' Questi giudizi li sottoscrivono la 
Cgil, la Cisl e la Uil del Piemonte. Si ; 
trovano nel documento approvato gio
vedì sera dal direttivo unitaria re
gionale. E* sulla base di queste ana
lisi politiche che la federazione pie- : 
montese Cgil-Cisl-Uil ha deciso di 
allargare lo scioperò nazionale. dèi 
metalmeccanici di giovedì prossimo, ; 

con almeno tre ore di sciopero in ! 
tutte le industrie dell'area torinese. 
tre ore di sciopero per le aziende 
piemontesi dell'indotto automobilisti
co. quattro ore di sciopero per tutto 
il settore chimico dslla regione, a 
cominciare da Montedison e Snia. ; 
1 II documento dichiara esplicitamen
te che oltre mezzo milione di lavora
tori piemontesi sono chiamati alla 

; lotta anche.per «modificare i recen
ti provvedimenti governativi». 
, Sulla politica economica dèi gover

no, la critica dei sindacati piemonte
si è radicale: *Ci troviamo di fron
te ad una classica politica dei due 
tempi ». Rispetto agli originari pro
positi del governo si è ottenuto non 
pòco: si è respinto l'attaccò alla sca
la mobile, si è incrinata la manovra 
che voleva caricare solo sugli - au
ménti dell'Iva la fiscalizzazione de
gli oneri sociali, ottenendo invece 
prelievi fiscali e contributi dalle ca
tegorie dei lavoratori autonomi. Ma 
intanto si < continua- ad - esasperare 
la manovra su tariffe e prezzi (ben
zina, ipotesi di « ticket » ospedalie
ro, elettricità, telefoni) ed a restrin
gere il credito, determinando cadute 
dell'attività produttiva e dell'occupa
zione. « Quando si separa la congiun
tura ' dall'intervento . sui nòdi strut
turali, quando si separa il risana
mento dell'economia dalla sua tra
sformazione — commenta il direttivo 
Cgil-Cisl-Uil — non si realizza nep
pure il risanamento e si allontana 
ed ostacola qualsiasi ipotesi di cam
biamento». '•-;•:-. '...ir ; •;;•-,•• 

Non programmare significa fare 
una scelta politica:: si lascia via li
bera alla Fiat ed agli altri padroni 
che minacciano licenziamenti. _. -.. 

/ Dopo le critiche, : I sindacati pié-;^ 
r moritesi • passano, alle proposte, cine ' 

dichiarano di voler sostenere con lai: 
continuità, lo sviluppo e la qualifica
zione del movimento di massa, a par
tire dalle vertenze aperte. La prima . 
scelta è quella di sfidare \ì governo 
proprio sul terreno decisivo della 
programmazione in- settori determi
nanti (energia, agro-industria, auto- . 
mobile e trasporti, elettronica ecc.). 

Ma, per fare ciò, il sindacato deve 
«superare suoi gravi ritardi, rom
pere la separazione che permane tra 
le grandi vertenze e l'episodicità del 
confronto col governo, rilanciare una 
grande offensiva dì partecipazione e 
di democrazia, facendo dei coordi
namenti di settore reali strumenti di 
direzione e veri soggetti contrattuali 
nei confronti del governo e delle 
controparti pubbliche e private». 
Entro il mese di luglio si deve chia
mare in causa il governo con grande 
forza sulle situazioni della Fiat e del 
settore chimico. •-.-

Il provvedimento del governo sulla 
fiscalizzazione degli oneri sociali, per 
Cgil-Cisl-Uil piemontesi, deve essere 
profondamente modificato: « Si affer
mino elementi di selezione, che pri
vilegino l'intervento per lo sviluppo * 
nei settori strategicamente decisivi, 
qualij'auto e l'elettronica (ove non 

sono accettabili né licenziamenti, né 
mobilità ìuori dall'azienda) e l'inter
vento nelle situazioni di crisi, rac
cordato a precisi programmi di in-

. vestimento e mantenimento dell'oc
cupazione esistente, sia_ attraverso 

.misure dirètte di politica industriale 
che di mobilità contrattata da posto 
a posto di lavoro*.;-* - -:,:'\ 

Sul fondo di solidarietà per il Sud, 
dopo aver condiviso la richiesta or-
mai diffusa che il decreto venga ri
tirato e sostituito da un disegno leg
ge ed aver ribadito il rifiuto di coin
volgimenti del sindacato nella ge
stione,- il Direttivo regionale Cgil-Cisl-
Uil chiede « che venga esclusa nel 
modo pia chiaro l'utilizzazione • del 
fondo per la risoluzione dei punti di 
crisi industriali, per i quali va ri
chiesto l'impegno del governo in una 

, politica di piano » e che il fondo 
xsia esclusivamente finalizzato a fa
vore dell'occupazione dei giovani nel 
Sud, mediante nuovi investimenti nel
la ricerca scientifica e innovazione 
tecnologica, nel risparmio energeti
co, in progetti nazionalmente definiti 
di utilità sociale, nonché a favore di 
esperienze di autogestione e di eoo] 
perazione nei settóri produttivi e dei ' 
servizi*. . i ' " 

Michele Costa 

Domani si fermano i portuali di Genova 
Assemblee di ospedalieri, 

Considerati inaccettabili i provvedimenti governativi - A Sayona La Spezia e Genova respinto il de
creto-capestro - Un documento del sindacato del capoluogo ligure per la modifica delle misure 
Dalla nostra redazione 

GENOVA • — La volontà di 
pesare dei. lavoratori genovesi 
per una profonda revisione 
della politica econòmica. del 
governo, quale é emèrsa nel 
tanto contestate -«pacchetto» 
congiunturale, si mantiene, si 
organizza e si articola- Per 
domanL è ; stato proclamato 

. uno sciòpero - che coinvòlgerà 
nella mattinata gli oltre die
cimila : portuali della com
pagnia unica delle merci va
rie, del consorziò autonomo 
del porto e dell'eindotto». I 
lavoratori daranno vita a u-
n'asserablea alla quale parte
ciperanno delegazioni di tutte 
le categorie^ marittime.. La 
motivazione . dello sciopero è 
molto chiara: i contenuti 
fondamentali dei provvedi
menti governativi sono inac
cettabili, e ancor più lo è il 
metodo seguito dall'esecutivo. 
Intanto -' si - delinea ''. con 
maggiore • precisione, e ; am
piezza' l'articolazione: che ih 
questi giorni ha avuto la pro
testa contro •• il «decretone»: 
non ha investito soltanto, le 
grandi concentrazioni ^ indu
striali, ma anche — sia. pure 
parzialmente '"— lavoratori di 
altre categorie come gli o-
spedalieri, i comunali! gli edi
li, i poligrafici. Le strutture 
sindacali praticamente di tut
te le categorie — con l'ag
giunta dei pensionati — han
no quindi indettò per questa 
settimana assemblee nei luo
ghi di lavoro, di delegati sin
dacali, di organismi dirigenti 
di categoria. Per mercoledì; 
inoltre.'il giorno prima dello 
sciopero dell'industria, è pre
vista la riunione dei consigli 
regionali unitari, con la pre
senza della segreteria nazio
nale. -

A Genova e in Liguria il 
sindacato si è peraltro già 
espresso con chiarezza. I 

consigli dei delegati unitari 
di La Spezia e di Savona 
hanno > approvato documenti 
assai critici verso la linea del 
governò nettamente contrari 
al ricorso ; al decreto legge 
sullo «0.50», del quale si dice 
che è necessario discuterne 
con tutti i ' lavoratori: - anche 
la -Federazione; unitària viene 

invitata -< ad o u n - più- stretto 
rapporto, con ile strutture: ter-
ritoriali-deì sindacato. •: 

Ieri à Genova il direttivo 
provinciale della Federazione 
unitaria ha elaborato un do
cumento molto articolato, in 
cui si critica l'assenza di ó-
gni collegamento dei. provve
dimenti governativi con., una 
politica di prograrmnazióne, 
al prezzo di una compressio
ne dei redditi dei lavoratori 
dipendenti e dèi pensionati. 
Nel merito si esprimono giu
dizi positivi, pei ' gli interventi 
a favóre dei punti in crisi 
(ma « orafe e inaccettàbile » 
viene definito il «piano fibre» 
che propone 8.500 licenzia
ménti); sul «fondo di solida
rietà» si approva fl principio, 
ma si respinge il metodo. 
chiedendo la trasformazione 
del decreto in disegno di leg
ge, e si avverte che l'iniziati
va-non potrà trasformare l a , 
«natura del sindacato, di clas
se» né avviare «politiche di 
cogestione». «Totalmente ;ie-
gativo» è invece il giudizio 
sulla fiscalizzazione degli o-
neri sociali, perchè «non se
lettiva» e non inserita' in . un 
piano preciso. Si invita quin
di la federazione nazionale 
CGIL. CISL; UIL «ad avviare 
confronti con tutte le forze 
politiche dell'arco democratico 
affinchè il parlamento modi-. 
fichi come rivendicato - dal 
sindacato, in senso più favo
revole, le misure del gover
no». •-...•-"•":•-..-

. . SÌ tentano dunque le prime 

sintesi del movimento -, cre
sciuto ih ' questi giorni, che 
sarebbe fuòrviante ridurre — 
come pure è emerso in talu-

i na delle cronache che né so
no state fatte — al mero ri
fiuto della «stangata» gover
nativa. condito magari da 
fratture acute nel sindacato e 
fra' U sindacato e «la base». 
Là reazione è _ stata forte. e 
netta, ma jéV stata accompa-

/-linatàr/'-in-^totte' ; l e . grandi 
fabbriche, da uri dibattito 
appassionato, che anche da 
parte dei lavoratori ha sapu
to; . entrare nel. merito dei 
provvedimenti del governo. 
respinti certo perchè «scari
cano sui lavoratori tutto fi 
peso della crisi» — e l'altro 
ieri molti intervènti erano 
vivacizzati da constatazioni 
stille notizie che si riferivano 
al mancato raddoppio degli 

; assegni e alte promesse di 
aumenti ai magistrati —, ma 
anche perché scollegati dà 
quella politica di program-' 
inazione, da quel famoso «se
condo tempo»; di cui si parla 
da anni ma che non si vede 

:mai. •_•••'••'• -•.. '-.•-,- :•/'"- ••"-• •:'•-.'.' 

La vivace contestazione del
lo 0.50 per cento per decre
to-legge insomma (di «questo 
governo non ci fidiamo», «la 
solidarietà vogliamo almeno 
discuterla») - non ha certo 
cancellato ' con un colpo di 
spugna la radicata sensibilità 
della classe operaia genovese 
— al cèntro di più di un 
decennio di lotte — ai pro-
Wèmf.deDo sviluppo naziona
le del paese. La stessa fòrte 
richiesta dello sciopero gene
rale è stata motivata sia con 
la necessità di respìngere la 
manovra del governo, sia con 
l'esigenza di imporre final
mente una seria linea eco
nomica. 

Alberto leist 

Finanziamento al CIVEN; 
è stata accolta al Senato 
tó proposta del PCI 

RÒMA^- « Bisógna riconosce
re' che Titièrzhy è le Ihàdém-
pienze del' governo ci sono e 
méttono in difficoltà perfino 
coloro che appartenendo alla 
maggioranza hanno il dovere 
di sostenerlo»: con queste si-
gnificativa (e sconaolaU) di
chiarazione del presidente del
la Commissione industria del 
Senato (il repubblicano Gual
tieri) è stata sostanzialmente 
accolta la proposta comunista 
di condizionare l'esame del 
decreto legge che assegna un 
finanziamento, di 280 miliardi 

al Cneh alle risposte che mèr- • 
coledi ì r governò dovrà dare 
in Commissione alle questioni 
poste dai senatori comunlstir. : 

' Non si può procedere nell" 
esame del decreto — ha det
to il compagno' Urbani — s e 
il govèrno non. rinnova il 
consiglio di amministrazione ' 
del .CNEN scaduto dal 1977; 
se non presenta al parlamen
to il piano della politica del 
CNKN per i l "79-'83 già appro-
vato dal Cipe e i disegni di 
legge per il finanziamento del 
Piano stesso e.per la.riforma 
deU'assetto dell'ente. 

Comune di San Remo 
•• l ^ AVVISO DI GARA• • . :^1 : ^ ) : 

Il Comune di San Remo prowederà ad appaltare 
- mediante gara di appalto-concorso, la progetta

zione e l'esecuzione dell'aula del Centro Con-
gressuale di Villa Ormond è vani, tecnici di. ser
vizi per. un importo non/superiore a •/:]"'• 

L 995.000.000 esclusa I.VJV. : 

Le richieste di invito in carta da. bollo da L 2.000 
^VJovranno -essere inviate alla : ripartizione LL.ÌPP. 
del Comune di San Remo entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 

"Ufficiale delia Regione Liguria. ' 
San Remò, luglio 1980 [r-iji U;Il Sindaco -

OSVALDO VENTO 

Si estende in tutta la Puglia la lotta 
dei braccianti per i nuovi contratti 

l e * ' -

i " Dalla nostra redazione : 
BARI — Da due settimane i braccianti 
pugliesi sono in lotta per il rinnovo dei 

. contratti integrativi provinciali. Lo scio
pero, che era iniziato prima con mani
festazioni di 24 ore poj di 48 nelle varie 
province, da diversi giorni si estende or
mai senza interruzione in tutte le cam
pagne pugliesi. Sono bloccate le grandi 
aziende agrarie capitalistiche del Basso 
Tavoliere e quelle del Brindisino e del 
Barese, mentre manifestazioni si svol
gono in tutti i centri bracciantili della 
Puglia. I braccianti ormai hanno con
sapevolezza che in Puglia è in atto da 
parte della Confagricoltura una prova 
di forza nazionale sull'assetto della con
trattazione bracciantile e sui contratti 
integrativi. Non c'è altra spiegazione del
l'intransigenza degli agrari pugliesi i 
quali si ostinano a negare quanto hanno 
già sottoscritto in altre province del 

-, Paese. 
La posizione degli agrari pugliesi ri-

' mane di forte resistenza su tutto il pac
chetto ideile richieste dèi bracciatni per, 

f*' quanto concerne la regolamentazione del 
mercato del lavoro che qui vuol dire 
*r»cnralato» con tutte le forme-che 

evasione ( e anche di vittime umane). 
La resistenza riguarda anche tutte 
quelle richieste delle organizzazioni brac
ciantili che mirano a ricondurre all'in
terno del contratto alcune forme di lavo
ro bracciantile che si sono andate svi
luppando in questi ultimi anni conse
guenti alla vendita del prodotto alla 
pianta fatta dai commercianti, rapporto 
anomalo di conduzione della tèrra, ecc . 

Questa resistenza padronale alle nuo
ve richieste dei braccianti rispètto a fe
nomeni nuovi, o presenti ora in modo 
accentuato, si accompagna a quella 
che è la parte diciamo più tradizionale 
della piattaforma e cioè il controllo' su
gli investimenti pubblici in- agricoltura. 
l'avvio di strumenti di programmazione 
agricola attraverso i piani di sona per 
arrivare all'elaborazione di un piano re
gionale di sviluppo agricolo che ancora 
la regione Puglia per precise responsa
bilità della DC - come è stato denun
ciato in un comunicato del comitato 
direttivo regionale del PCI di solida
rietà alla lotta dei braccianti — ancora 
non è riuscita a darsi. . . ' ; 

Lo scontro in atto nelle campagne pu
gliesi non è quindi tanto su richieste 
salariali ma su rivendicazioni * iu di' 

dere nelle campagne il denaro pubblico. 
il controllo democratico su questi inve
stimenti, il ruolo del sindacato sulla 
programmazione agricola, la lotta più 
decisa al e caparatalo ». Di qui la resi
stenza padronale che vuol continuare a 
spendere il denaro pubblico in funzione 
dei soli profitti aziendali o non in dire
zione dell'aumento qualitativo e quanti
tativo della produzione e delTòccupa-

• zione bracciantile. -
Alla resistenza degli agrari ì brac

cianti stanno rispondendo con una forte 
mobilitazione, che ha paralizzato le 
grandi aziende agrarie in tutta la regio
ne. che tiene ben distinti i coltivatori 
diretti. Gli accordi raggiunti con le or
ganizzazioni professionali dei contadini 
(Coltivatori diretti e Confcotthratori) sul
la difesa delle produzioni segna uno 
smacco alla manovra degH agrari. La 
giunta regionale Puglia ha chiesto che il 
ministro del Lavoro intervenga perché 
vengano-riprese le trattative. 

Le trattative, che proseguono a reg
gia, tra la forte resistenza dì quel
l'unione agricoltori, sono riprese a Ba
ri Sì annuncia, una ripresa per hmettl 
anche a Lecce. Taratilo e Brindisi. 

Ilvconsigfio 
sardo: no al piano-fibre 

AHIMÈ SCAI 

W & MAH PUUTO 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale sardo chiede la revo
ca della delibera del CIPI 
che. ha approvato, nei giorni 
scorsi, il < piano di risana
mento > presentato dal go
verno per le fibre. Piano che 
prevede, su 8.500 licenziamen
ti in tutta Italia, e 3.500 nel 
solo Mezzogiorno, un «ta-

. glio » m 450 unità alla SNIA 
di VUlacidra. U richiesta che 
viene da Cagliari è il frutto 
della discussione e ' delle 
concluiìonì di un consiglio 
regionale straordinario chie
sto dal gruppo del PCI sulla 
grave situazione occupaziona
le dell'isola. 1 comunisti ave
vano anche chiesto — l'altro 
ieri, mentre intanto gli ope
rai SNIA presidiavano la Re
gione durante lo sciopero di 
M ore — di prevedere anche 
la possibilità di ricorrere al
l'articolo.'SI dello statuto 
spedale, che consente una 
sorta di fenpaonarion* da par
ta detta Rettone Autonoma 
sarda di decisioni governative 

ressi generali dell'isola. 
Ora. l'ordine del giorno u-

nitario sottoscritto ieri - da 
Zumi ( D O . Barrami (PCI). 
Casula (PSI). Demontis 
(PRD. Carta (PSDI) e Mario 
Melis (Partito Sardo d'Azio
ne) impegna la giunta regio
nale « a svolgere un'azione 
decìsa nei confronti del go
verno nazionale per chiedere 
la revoca della delibera del 
CIPI. discriminatoria . nel 
confronti del Mezzogiorno e 
détta Sardegna in particola
re » e « ad intraprendere ogni 
utile azione volta a salva
guardare e potenziare gli at
tuali livelli occupativi ponen
do in essere adeguati stru
menti di lotta e di mobfHta-
zione anche a livello delle 
forze politiche e sodali na
zionali e regionali >. 

Al •• dramma della chimica 
sarda, si è aggiunto nelle ul 
Urne settimane un progetto 
non detto dì smobilitazione 
di un altro comparto, ojuetto 
testilo. Non è solo la SNIA. 

lavoratori in cassa integra
zione da tempo, e altre pìccole 
aziende sorte ai tempi del 
mito del procedimento verti
cale dalla fibra al pantalone. 

Nell'agosto del 78 . per la 
crisi della SNIA. governo e 
Regione sarda si accordarono 
per un risanamento dell'a
zienda che non penalizzasse 
l'occupazione. Gli operai ora 
dicono che « i sacrifici af
frontati per favorire la ripre
sa produttiva si sono tra
sformati in un'autentica bef
fa >. Resta da vedere, ora, 
cosa farà il governo. La 
prossima settimana, il 17, 
sciopereranno, contro il piano 
del CIPI, non sólo a Vfllad-
dro. ma m tutto il settore. 
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Prevale un clima di paura e pessimismo 
r i - , • ' • " ; - i •' " 

^ nze 
nei ritmi 
economia 
Dal regresso in USA ai buoni risultati di Germania e 
Giappone - Rapido assorbimento del rincaro del petrolio 

Il PCI a 
Martora: 

le misure 

liano 

La «reindustrializzazione» degli Stati Uniti: non c'è intesa su cosa voglia dira (da «Time») 

ROMA — II pessimismo e la 
paura di fronte alla crisi eco
nomica diffusi in alcuni 
paesi •• industrializzati,. spe
cialmente Stati Uniti e In
ghilterra, dominano anche gli 
orientamenti di molti econo
misti e uomini politici italia
ni. L'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo — 
OCSE — ha fornito, il 7 lu
glio, un quadro dei dati che 
visualizzano alcune cause di 
questa paura. 

I prezzi al ' consumo sono 
aumentati dell'11.5% nel pri-, 
mo semestre nepli Stati Uni
ti, né il ritmo di incremento 
si • ridurrà sensibilmente nel • 
secondo semestre nonostante 
che il prodotto — diminuito 
dello 0,75% nel primo seme
stre — dovrebbe scendere del 
4% nel secondo. La domanda 
(il potere d'acquisto di mas
sa) è diminuita, fino a man
gio, i disoccupati sono aumen

tati dì circa 500 mila fri due 
mesi. ••*• - •- ';•--. •; •'•• *'-J-

D'altra • parte il Giappone 
con l'8% di aumento dei prez
zi ha realizzato un aumento 
del prodotto del 6%. Eppure. 
dipende dal petrolio importa
to per l'85% dell'energia, più 
che tre volte gli Stati Uniti. 
La Germania ha visto salire 
il livello dei prezzi (sempre 
nel semestre passato) del 
5.5% ma ha realizzato un au-. 
mento della, produzione del 
3.5%, notevolmente alto dato 
l'elevato livello industriale di. 
questo naese. L'Inghilterra ha 
diminuito il prodotto del 2.5% 
mentre i prezzi salivano at
torno al 20%.- '•••••-•••-. 

Non esiste, dunque, una 
unica congiuntura; economica 
mondiale perché, qualora le 
tendenze si avvicinassero nei 
prossimi mesi (ad esempio, 
il prodotto scendesse sotto ze
ro anche in Germania, Fran

cia, Giappone; cosa totalmen
te esclusa per quest'ultimo 
paese) resterebbero differen
ti gli effetti - i livelli di in
flazione; la percentuale di di
soccupati — e le cause, visto 
il diverso impatto degli stes
si prezzi del 'petrolio. -
,< I disavanzi di bilancia dei 
pagamenti (esclusi t movimen
ti di capitalo sono cospicui 
in paesi che in passato era
no strutturalmente attivi — in 

i Giappone, oltre 20 miliardi 
di dollari nel semestre: in 
Germania oltre 17 miliardi, di 
dollari — ma che altrettanto 
rapidamente *' prevedono •. • di 
tornare in pareggio o, comun
que. dì rifarsi attirando af
flussi di'cavitale dall'estero. 
Gli Stati Uniti hanno avuto 
un disavanzo « corrente » di 
appena 7.5 miliardi di dolla
ri, aggravato dall'uscita di 
capitali dovuta alla incertez
za che grava sul prezzo • di 

cambio del dollaro. fJ*i:^ ••''ì 
L'indebitamento •« vero*, in 

quanto privo di contropartite, 
è quello dei soliti paesi che 
posseggono poca industria , e 
niente petrolio; 1 paesi indu
striali hanno le risorse — e 
la forza — per pagare il pe
trolio anche a 37 dollari il 
barile. Senza contare. che so
no in grado, se vogliono, di 
produrre essi stessi nuove fon
ti di energia a un costo infe
riore a quello del petrolio. 

Allora, da dóve viene la pau-
ra? Anzitutto, dall'incapacità 
di fermare l'inflazione anche 
con le politiche piò reaziona
rie. Il governo inglese ha por
tato i disoccupati vicino a due 
milioni, ha rimpinguato la 
grande finanza con la rendita 
del petrolio del Mare del Nord 
e ricostituito la forza della 
sterlina, ma una sostanziale 
riduzione dell'inflazione si 
aspetta e si aspetterà ancora. 

Negli Stati Uniti, ad una sca
la diversa, sì è fatta la me
desima esperienza ed ora si 
cerca confusamente di torna
re ad una politica espansiva. 
Ma mentre in Inghilterra i 
gruppi dominanti si rallegra
no di una deindustrializzazio
ne che indebolisce la classe 
operaia, e quindi le basi sto
riche del Partito Laburista e 
dei Sindacati, negli Stati Uni
ti si avverte che un tale svi
luppo potrebbe scuotere '• gli 
equilibri interni e mondiali. • 

Perciò il dibattito si è aper
to, negli USA, sulla reindu
strializzazione. Idea generica, 
sorprendente, per il paese più 
industrializzato '• deV mondo, 
dietro la quale stanno cose 
fra loro molto diverse. 

I fallimenti industriali prin
cipali degli - USA e dell'Occi
dente sono due: Vautotraspor
to e il nucleare. La produzio
ne di • automobili stende del 

28%; si riprenderà, sulla ba
se della ; piccola cilindrata e 
dell'auto elettrica ma è finita 
in tutto il mondo l'epoca in 
cui questa industria trainava 
l'intera economia. La produ
zione cala quasi in proporzio
ne alla domanda di auto. C'è 
da ricostruire la rete ferro
viaria, mezzo di trasporto più 
economico di energia, in gra
vissimo ritardo. L'industria 
eleitronucleqre passa in secon
do piano rispetto alla corsa al 
carbone: si è perduto anche 
qui più di un decennio e mi
gliaia di miliardi. ' ' ; 

Enormi capitali. fissi cessa
no di essere produttivi. Per i 
nuovi investimenti, ingentissi-
mi, diventa attuale anche, ne
gli USA l'accumulazione for
zata: esproprio di massa per 
mezzo dell'inflazione (svaluta
zione delle pensióni fino al 
50%) e delle imposte. Ed erner-. 
gono nuove forme di capitali

smo di Stato: dopo la creazio
ne di Synfuel. agenzia per il 
carburante sintetico (20 mi
liardi di dollari), ecco il pro
getto della American Reindu-
strialization Corporation, per 
promuovere imprese e tecno
logia. -Ecco il rilancio delle 
Agenzie statali per finanziare 
caset piccole imprese* società 
cooperative di operai che rile
vano aziende in crisi, espor
tazioni, agricoltori. Perché an
che gli agricoltori americani, 
i più ricchi del mondo, hanno 
visto crollare il. loro reddito 
nell'ultimo anno. > : 

Reindustrializzazione, allora, 
ma copie senza modificare i 
meccanismi del potere socia
le? E' il cambiamento, la mi
sura ed il modo del cambia
mento, che alimenta le polìti
che economiche della, paura, 
foriere di nuove tempeste. 

: Renzo Stefanelli 

occórre ritirare il dew 

Quattro obiezioni di merito al fondo di solidarietà 

I l ' • • • • ' .•• . 

agri-
coltura 

; H .compagno'.Salvatore' 
Bonadonna, della segrete
ria regionale della CGIL 
del Lazio, ci ha inviato il 
seguente articolo che vo
lentieri pubblichiamo: 

Un problema spinoso - di 
metodo e di merito sórge a -
proposito della istituzione del 
fondo dì solidarietà finanzia
to con lo 0,50% del salario: . 
nel decreto si. parla di inter
vento .neL. Mezzogiorno alni e*. 
no per il primo anno;. i. gior
nali ne danno : le interpreta
zioni più varie e il direttivo 
unitario, -assolutamente ina
scoltato dal governo, aveva 

. pinttostp * detto in .- parte .ciò 
che il fondo non dovrebbe es-

. sere e non * dovrebbe fare: 
non vogliamo: la GEPI sinda
cale che ai configura nel..de
creto governativo. '-"' -,r, i'.~-,'.••-. < •_. 

I lavoratori vogliono discu
tere e decidere su cose chia
re e* precise, perché è impen
sabile che si ritrovino ' sulla 
busta paga di luglio una trat
tenuta che non si sa dove va, 
a che. serve, chi e come l'am
ministra. Credo che non sia 
in discussione lo spirito di so
lidarietà e la coscienza nazio
nale dei lavoratori italiani e,' 
perciò, non vedo una ripulsa 
dt principio alla costituzione 
di un fondò per il Mezzo
giorno. Quattro questioni, pe
ro, mi sembrano pregiudiziali-: 

. 0 Una «celta così ' impegna
tiva e ricca di implicazioni 
politiche, sociali e cultnrali — 
ideològiche, anche — non do
veva r essere assnnta '. con la 
forma del decréto legge. Il di
rettivo unitario — del cui prò? 

. nunciamento il governo non 
ha tenuto, nessun conto — giu
dicava che e la misura legi
slativa che costituisce il fondo 
deve essere assunta in termi-
ma da consentire di sviluppare 

Deve essere ; il governo ad imporre 
al sindacato forme di cogestione? 

Ai finanziamenti dovrebbero 
partecipare anche altri ceti : 

su di esso un àmpio e apèrto.. 
dibattito nel sindacato e tra 
t lavoratori ». ,'*• •'"•_'•..'."." ^^ 

'• - A me pare legittimo e giusto 
che Je_forze póKtichè'é il. Par
lamento discutano approfondi
tamente "•', un provvedimento 
che ha, - oltre tutto, .implica
zioni istituzionali non seconda
rie e che ne discutano -senza 
il peso di quattrini dei; lavo
ratori affidati a qualcuno, sen
za alcun vincolo, e alcun man
dato. E una sana diffidenza nei 

. eor'ronti delFIMl mi " pare 
pl^ che giustificata. Si predi
sponga, perciò, un disegno di 
legge e sa quello si discuta e 
si decida: il decreto stabili
sce dna forma iniqua di pre
lievo fiscale e non una scelta 
di'solidarietà per l'occupasio-. 
ne "e il Mezzogiorno. : 

8 Molti. commentatóri valu
tano le questióni della-gestio
ne' del fondo, in relazione .sìa 
alle responsabilità islituziona-

• % . ' • . 

giani 
le pensioni 4ell'INPS 
RÓMA — Llnps comunica che 
le pensioni in scadenza nel 
mese di luglio sono state po
ste regolarmente in pagamento 
secondo il seguente calenda
rio: dal giorno 1 le pensioni 
dei fondi speciali di previden
za (250 mila);-dal giorno 4 
le pensioni sociali (700 mila): 
dal giorno 7 le pensioni di vec
chiaia -. e invalidità dei colti
vatori diretta, mezzadri e co
loni (2 milioni 100 mila): dal 
giorno 15 le pensioni di vec
chiaia . dei lavoratori dipen
denti (3 mflioni). 

. Nel quadro di applicazione 
graduale degli aumenti previ
sti dalla legge n. 33/80 (au
menti già concessi in acconto 
nei mesi di maggio e giugno 
sulle pensioni al minimo dei 

lavoratori dipendenti, - sulle 
pensioni sociali e sulle pensio
ni in convenzione internazio
nale e in via definitiva nel 
mese di lùglio sulle pensioni 
dei fondi speciali di previden
za). L'Inps comunica, inoltre. 
di aver predisposto un man
dato aggiuntivo di 60 mùa li
re, quale acconto della seme-
stralizzazione della scala mo
bile per i mesi' da luglio a 
settembre, in favore dei 500 
mila titolari di pensióni di in
validità dei lavoratori dipen
denti superiore al trattamento 
minimo. Tate acconto è dispo
nibile, in anticipo: dal 15 lu
glio, per coloro che riscuoto--
to presso gli uffici postali; 
dal 25 luglio, per coloro che 
riscuotono a mezzo banca.. -

li — chi amministra, chi pa
ga gli interessi ai lavoratori :— 
sia alle responsabilità politi
che — rapporto tra sindacato. 
co-amministratore . e sindacato 
rivendicatore dì interventi —. 
Anche in questo caso le impli
cazioni sono enormi é divèrse 
e comunque non risolubili per 
decreto. Con quale legittimità 
il governo decide che i rap
presentanti del sindacato deb
bono sedere in un consiglio 
di- amministrazione per gesti
re il fondo? Da, quale conce
zione della democrazia, deriva 
l'ipotesi che il : sindacato eapri-
me partecipazione in 'fona di 
-decreto legge governativo? Sa? 
il governo che non . siamo in 
resinile di sindacato' unico ' è 
obbligatorio,, o forse pensa .ad 
un - prossimo" decretò che* lo 
renda tale? >j 

v - E' una questione, ehe si h>-
ga a quella delle finalità delL 
fondo, da affrontare sviluppan
do con il massimo di coerenza 
e incisività il ruolo, che il sin*. 
daeàlo si è dato. - il sogaetto 
politico della programmazione 
esercitando i suoi poteri nego
ziali sulla famósa prima parte 
dèi contratti, r- • " ' -:'Or2 

^ • Potrebbe prevedersi '- che ehi 
avesse titolo per richiedere fi-

. nanziamerìti al fondo presen-. 
] tas» e discutesse con il sinda
cato .territoriale un * pianò di 
impresa.» consentendo mi con-

• frollo preventivo sulla iniaia-
[tiva. ; Un confronto sulla ge-
' stione complessiva del fonda 
potrebbe aversi a livello nazio
nale. almeno una volta l'an
no, coinvolgendo la.responsa
bilità del-govèrno è sotto il 
.controllo di una commissione 
parlanH-nure.. •" 

~# Conirariamente a - quanto 
detto dal governo'nel suo de
creto. il direttiva unitario ave
va ritenuto che il fondo .a.non 

debba agire: per il salvataggio-
' di ~aziende in .crisi — compito 
che spetta ad una iniziativa di 

; governo — ma per interventi 
volti .i realizzare nuovi investi
menti nel Mezzogiorno ». A 
questo proposito, si indicano i 

'; « settóri della ricerca scienti-
'-_ fica e dell'innovazione tecnòlo-
'• gica » e la . cooperazione gio
vanile. : '•. t :." ~ .: 
V La scelta di liquidare la ipo
tesi di intervènti sulle fàbbri-
'ehè;in crisi è un fatto-giusto 
• in se: la solidarietà dei lavora
tori non'può intervenire iTsa-
îiàre guasti creati da nn appa
rato produttivo debole, 'e. pre-'" 
cario cresciuto all'ombra . del
la speculazione e !del "eliente»: 

V: Indirizzare * gli 'V!interventi'-
verso settori tecnologicamente' 
avanzati e al fine di garantire. 

.nuòva, occupazióne di giovani 
è una; scelta qualificante. del 
tipo di unità tra Nòrd e Sud 
che il sindacato' deve realixaa-
re: unità per cambiare, non 
per conservare l'esistente, 

(0 Un'ultima qiiestkHW rigpat> 
da il finanziamento e la easen> 
za ÒVUa scelta dì solidarietà 
dato che sì tratta non di on 
contributo volontario, ma di 
nn vero e proprio prestito for-
sosjo. Far eonvergere nel fon» 

. do contributi di altri ceti so
ciali appare una cosa necessa
ria e civilmente apprezzabile; 
nello stesso tempo si potrebbe
ro far eonvergere nel fondo 
tante risorse che. seguono ca
nali -e destini che non appro
dano a scelte di sviluppo.. 
- Sono queste alcune ipotesi e 
' indicazioni minime che mi 
-sembrano necessarie sé si vuo
le evitare ehe i lavoratori sì 
esprimano con im referendum 
surrettizio sulla . solidarietà 
con il Mezzogiorno. Si dia, at
traverso an dibattito nel Par

lamento e-nei paese, -il segno 
! che questo fondo non è un'in
venzione estemporanea a fron
te della difésa-che i lavoratori 
hanno fatto della scala mobi-

" le;-si dia, -attraverso la defi
nizione dei niodi di gestione 
e degli obiettivi, il segno che 
si vuole operare in modo nuo
vo e diverso; si diano le ga
ranzie, politiche di. uno sforzò 
solidale di rianovamento e di 

Veànibiamèntò/t^^^.v"i.; -
La. èogretéî a' dèUa Federa

zione ÙGit^ CÌSLiYraLv che 

ha condiviso' la decisione del 
coraiuiò direttivo, 'deve esprit 
mere cori chiarezza la propra 
posizione sulla -decisióne del 
Governò di Tarare; il decretò 
legge: 1 segni che vengono dai 
.Govai-no sono coni plessi vamen-
té preocc;uoaiiti, se e vero, cò
me è vtronche.già sui punti dt 
crisi—• e-precisata ?»ilf sul setr 
.toredaUe libre r^*'.̂  pnamaiv 
cU - indjéiro rispetto agli im» 

spegni.ansanti..:,_.ji: );.: -' .'̂ •J?7>.' 

Salvatore Bonadonna 

ROMA — Una delegazione del 
panno composta oa. jc.m.K-
re Di Marino responsabile del
la sezione agraria della dire
zione del PCI e dall'on. Espo
sto responsabile del gruppo 
parlamentare Pel per l'agri
coltura, si è incontrata con il 
ministro Marcora. Nell'incon
tro sono state espresse le ri
serve del Pei sulle recenti mi
sure - economiche - dèi gover
no e sul pericoli di recessio
ne che comportano senza peral
tro • garantire una sicura dl-
minuzlonc ctelia inflazione. Ap
paiono chiaramente Insuffi
cienti e comunque non di im
mediata efficacia gli stanzia
menti per l'agricoltura. 

Il senatore DI Marino e lo 
on. Esposto hanno manifesta
to gravi preoccupazioni per 
quanto concerne la situazio
ne di alcuni settori produtti
vi dal vino al lattlero-casea-
rlo, all'ortofrutticolo. In par
ticolare là - oèiègàziont ds! 
Pei ha sollecitato . adeguati 
stanziamenti per il fóndo ~ di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali ed ha in-

: siitito per l'adozione di mi
sure correttive rispetto alle 
norme dei decreti relativi al-
l'IVA sul formaggi, alla tas
sa suU'acool e per gli inter
venti relativi alla gestione de
gli impianti di trasformazio
ne. In merito al mancato uti
lizzo dei fondi, CEE per l'a
gricoltura è stato chiesto che 
Il ministro nelle sedi parla
mentari provveda a dare ade
guate spiegazioni e a fare op
portune proposte per il supe
raménto di una. situazione 
tanto nociva per il. Paese. 
I parlamentari comunisti han
no quindi avanzato proposte 
per intervènti nel settore dèl
ia trasformazione del pomo
doro per garantire il ritiro 
della produzione 6 per-garan
tire alle Industriò conserviere 
attraverso lo snelliménto dèl
ie procedure, anticipazioni sul
la erogazione dei premi CEE. 

delle PT 
sciopera 

domani 

in sei 

regioni 
ROMA ' — Domani secon 
giornata di attuazione del pi 
gramma di scioperi artico! 
ti indetti dalla Federazio 
postelegrafonici della Cgil, 
sostegno della vertenza p 
il nuovo contratto di lavoi 
Per 24 ore si asterranno e 
lavoro I dipendenti delle ¥ 
ste del Piemonte, della Va 
d'Aosta, ; del Trentino-Altò-
dige, della : Lombardia, de 
Campania e della Basilicali 

Venerdì scorso lo sciope 
ha Interessato Liguria, L 
zio, Sardegna e Puglia. 
è registrata --r rileva una ne 
della Fip-Cgil — una ades 
ne di circa il 40 per cen 
con punte elevate a Geno 
e in Liguria, più basse ne 
sede ministeriale e nelle i 
gloni meridionali. Se si c< 
slderano le difficoltà — ria 
da il sindacato Cgil — deti 
minate dalla mancata ades 
ne delle organizzazioni di < 
tegorla Cisl e UH, il rìsul 
to dello sciopero può. esw 
considerato.. complessÌvam< 
te soddisfacente e.una i o 
ferma della decisa volor 
del postelegrafonici dt e 
fare ulteriori ritardi da pi 
te del governo nello assun 
re I primi immediati Impei 
sui contenuti '• fòndament 
dèlia piattafórma ». SI tr 
ta delle linee di fondo t 
la: ; riforma aziendale, < 
nuovo-inquadramento del p 
sonale, r della nuova orgar 
zazione del lavoro, si da ri 
dere efficienti e produtttv 
servizi resi al pubblico, < 
problemi economici. ; Ma 
tratta anche di. avere prl 
Impegni sulla parte economi 
con soluzioni che consenti 
di realizzare una. reale pe 
quaziorie con altri pubblici 
pendenti, e una prima va 
fazione sulla questione de 
anzianità pregressa. 

;'••, Martedì ci sarà un Ine 
fre govèrno sindacati. Pei 
23 è in programma uno %t 
pero, nelle altre regioni. 

Nelle FS, solo i vagoni « oscuro»? 
Improvvisa 
disposizione '-
della direzione: 
ridurre di 30-40 
km. la velocità 
massima delle 
carrozze 
egran confort» 
e tonificate» 
Nessuna 
spiegazione 
tecnica - Come 
per gli aerei 
t microcrepe» 
anche sui treni? 
Ancora fermi 
riforma 
dell'azienda e 
piano 
integrativo 

ROMA — La disposiziorie è telegrafica nel- senso lette
rale della parola. Il massimo della concisione: due righe 
trasmesse a tutti i capi compaiHnnento e alle direzioni ge
nerali delle ferrovie europee (quelle della Comunità e. àn
cora. dell'Austria, della Jugoslavia, della Grecia, della 
Turchia, ecc.). H contenuto: con effetto immediato tutte 
le carrozze « gran confort » non potranno più marciare a 
180 chilometri orari, ma a 140. le « UICX » (A tipo unifi
cato) dovranno ridurre la velocità da 160 a 130 km. Tutto 
qui. Segue solo la firma: direzione generale delle FS. 

Non sappiamo ancora come abbiano reagito i destinatari. 
nazionali ed esteri, della disposizione. Certo quel telegram
ma è un bel rompicapo. Di chiaro c'è solo il fatto che 
da ora in poi i treni debbono viaggiare più lentamente 
(come se non fossero spesso, già troppo lenti). Non 
solo, ma si pretende che anche le ferrovie di tutu Europa 
si mettano al passo di quelle italiane. «Siamo veramente 
bravi — commentava amaramente ironico un dirigente 
delle FS — /malmeni* «ionio rtuscift ad esportare anche 
i ritardi*. 

Rimane però il mistero del perchè sia stata presa la 
decisione. Il telegramma non lo dice, sembra che anche i 
tecnici responsabili del settore non siano stati interpellati, 
che siano addirittura venuti a conoscenza del provvedi
mento, indirettamente, da capi compartimento che chiede
vano spiegazioni. Si dice, con qualche circospezione, che 
sulle carrozze «gran confort> (quelle per intenderci im
piegate ut! TEE, treni espressi europei, nei rapidi, ne
gli « espressi > m servizio sulle lunghe percorrenze nazio
nali) siano stati riscontrati difetti «He «bocchette» (si 
chiamano cosi?) di fermo delle ruote. Ma è proprio que
sto l'improvviso « male oscuro » che ha colpito le moderne, 
sofisticate, confortevoli carrozze delle FS, quelle dell'ul
tima generazione? E' solo 'un proWeroa di « rata* frat
ture» o di tgrandi crepe» sul tipo, di quanto avviene 
sugli aerei? 

Ma allora se questo dovesse esser vero per le «gran 
confort» Oa eccessiva sofisticazione-—avevano osservato 
a.suo tempo, e diversi esempi lo hanno spesso confermato. 
numerosi tecnici —. può portare a guasti più frequenti e al-
riromobflizzo delle carrozze) ci si dovrebbe spiegare per- ! 
che la riduzione della velocità è stata imposta anche 
alle UICX, le carrozze «unificate» a modem e parametri 
europei. Se fl problema di fondo è quello della .sicurezza 
del viaggiatore, ci sembra opportuno e giusto che fl viag
giatore stesso sia debitamente informato. E' una questione 
sulla quale non si può scherzare e gli ermetismi e i silenzi 
non giovano. 

A meno che la decisione presa dalla direzione generale 
delle FS (a proposito il ministero dei Trasporti ne è in
formato?) non sia anzi una ulteriore" giustificazione dei 
cronici ritardi, del mancato rispetto degli orari, della, in
sufficienza del parco carrozze, una carenza — affermano i 
tecnici tale da non consentire di far, fronte (anche fa
cendo ricorso alle vecchissime, scomode, ma «sicure». 
carrozze) alle normali esigenze di traffico, per non par
lare del programma di treni « straordinari » promessi per 
U periodo estivo. 

In ogni caso non è questo il modo giusto di affrontare e 
risolvere i cronici disservizi dell'azienda. I rimèdi sono 
stati indicati e messi a iwnto, da tempo. Si daanmno ri
forma, piano integrativo, «Eversa arganiirarione dal lavoro 
tanto per citare 1 principali. Ma visto come vanno je cose 
ci sorge l'atroce dubbio che insieme a quelli ai direttori 
compartimentali siano partiti anche altri te^efTammi per 
« disporre » una riduzione di « velocità » anche tùTàppro-
vackme dei provvedimenti di riforma e atnmoóVrnamemo 
deU'aaienda. 

..-'•='•' ..".-•/'.. - ; . \ '•'•V:; ' • * • * / 
: f . ™ 
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La Rete uno prepara un singolare programma 

in tv Bosé 

Gabriele Lavia a Glauco Mauri in « Nietzsche » 

Cinque filosofi gareggeranno in imo stadio con personaggi 
del nostro tempo - Le puntate in onda alla fine dell'anno 

Riuscirà la filosofia a diventare uno show? Riuscirà la RAI a far Ingollare a milioni di 
Italiani Socrate che riempie di sé uno stadio corno Miguel Bosè, o Machiavelli che 
parla di mezzi e di fini In mezzo al fischi? In ogni caso ci sta provando. Per la precisione 
la Rete uno sta preparando cinque puntate dedicate rispettivamente • a Socrate, Epicuro, 
Agostino, Machiavelli e Nietzsche, da mandare in onda alla fine di quest'anno con il titolo 
generale di e A grande richiesta ». Saranno puntate un po' speciali.. Già particolare è il 

regista: • si ' tratta . dì Paolo 
Gazzara, il braccio destro di 
Costanzo in tutte le sue tra
smissioni. E delle trasmis
sioni di Costanzo il program
ma risente. •..'••;,•.;•• . r .. ,.v!

:v tv. 
L'idea di fondo : è questa: 

un presentatore tipo Pippo 
Baudo (qui Edmund Purdom, 
vecchia star di Hollywood an
ni • 50: Giulio Cesare cori 
Brando, >-•. Sinuhe •." l'egiziano) 
davanti ; ad '< uno stadio pre-

j senta i ? filosofi, che dovran
no contendere, volta per vol
ta. con un personaggio mo-

! derno. Machiavelli discuterà 
con un funzionario di parti
to. Agostino con una femmi
nista. e così via. Il pubbli
co. dall'esterno, interverrà 
per approvare o disapprova
re, e ogni : tanto ci sarà un 
piccolo : break • con spettaco-
lini di varietà: giocolieri e 
altro. Una. proposta simile a 
Grand'Italia, per intendersi. 

; Solo che, invece che andare 
a ruota libera, i personaggi 
sono nomi grossi • della no
stra cultura: Sanguinèti ha 
scritto Socrate. Luigi Maler-
ba Epicuro, Luigi Santucci è 
responsabile del dialogo di 
Agostino. Eco per Machiavel
li e Italo Chiusano per Nietz-

! S C h C :'••-•]- ;••,. - , ; : / • "ì:- W ' •A.*j.'r'lf.- f '.^i 

E' la nostra cultura ? mag
giore degli 'anni '60-70 che 
entra a vele spiegate in tele
visione. Ma, almeno nelle in
tenzioni degli i organizzatori, 
non è un'operazione da ghet
to, da relegare nelle ore del
la tarda serata . televisiva. 
«Sono tutti testi rilevanti — 
spiega Paolo Gazzara. — non 
c'è neanche alcuna difficoltà, di 
linguaggio, e nessuno snobi
smo. Soltanto il diàlogo di 
Sanguinèti può presentare 
qualche difficoltà, ma poi è 
anche quello più ricco di si
tuazioni sceniche e di trova
te. E d'altra parte sono testi 
surreali, non certo da telefilm. 
Il fatto di far colloquiare pen
satori antichi con personag
gi moderni, rende tutto sur
reale, e infatti ci siamo tal-. 
vòlta ispirati a scene e costu
mi ;<li; Magrittè >."'.• ; •'- , . ^ v;;; 

^ ì/mtenzione è più che seria,-
dunque: un personàggio da in
dustria culturale americana 
come Purdom, capace di ave-. 
re dei fan come le star degli 
anni 50: (« è un attore spic
cicato a Gregory Peck; sono 
tutti uguali questi attori i. — 
dice Gazzara), fa da filo con- ' 
duttore. La fisolofia classica.; 
interpretata dalla nostra mo
derna cultura ormai anch'es
sa. classica [ (Sanguinèti. Eco, 
Malerba), viene condotta da 
HoHywoòd. * dallo ^spettacolo. 
'Anzi, dallo,; sport, ; perché i 
colloqui hanno proprio lùv ca
ratteristica degli incontri di 
boxe. E le idee in questo mo
do. passano al pubblico. ^ 
vln realtà non è molto con>. 
vincente quest'idea che alla 
filosofia basti appiccicare uri 
po' di Hollywood per render
la apprezzabile presso fi gran-' 
de pubblico. Come se bastas-" 
se Pippo'Baudo per far di
gerire Hegel, Kant e Marx 
tutti insieme. Ma tant'è. Per 
la televisione sembra proprio 
l'era degli esperimenti. E la
sciamola sperimentare. 

Mario Scaccia nell'episodio e Epicuro » 

« 

cento, mille 
» 

Edoardo Sanguinati è 
uno dai curatori dalla tra-
•missione « A grande r i - . 
chiesta ». Ha curato i dià
loghi relativi a Socrate. 
Ecco la sua opinione sul : 

r programma. ; 

Sono titolare soltanto per 
un quinto del lavoro. Ho 
solo preparato j dialoghi 

•• della puntata su Socrate. 
' Forse là RAI s'è rivolta 

a me perché avevo •• già • 
' steso un dialogo, per le 
.- Interviste impossibili radio-
i foniche, sul filosofo atenie-
% se. Era un dialogo giocoso. 
: Socrate ironizzava sulla 
-: stessa « ironia » del suo 
: metodo. Qui, per quanto 
• Ho contribuito io, sarà un' 
{altra cosa: U pensatore, 
:. dialogando con un modèr

no, impiega • direttamente 
la dialettica, per estender
la al mondo moderno del-

•~; la morale e della politi-
- ca. Cera U rischio di fi-
-: nire per moraleggiare. Ma 
l'quello che ho descritto è ; 
f un personaggio '- demonta-
r co, che non sostiene nien-
•: te, se non la dialetticità 

stessa del dialogo. Se ba-
- lenava la possibilità di una 
•. nuova € morale > ho cer-
- cato di evitarlo attenta-
; mente. 
•• : Sfa mi preme sottolinea-
: re un'altra cosa. Ho visto 

qualche H sera fa Grand ; 
Hotel des Pàlmes di Per- f 
Imi. Parafrasando una fa- .£ 
«tosa frase che suona tfoc-, T 
damo 10-100-1000 Vietnam», i 
dico * facciamo 10-100-1000.. 
Meme Perlinì >. Organismi £ 
còme la televisione non so-:r 

. no aperti al discorso (usia- \ 
TJIO questo termine) « alfer-. 
nativo*. E invece bisogna:l 
cogliere ogni buona occa- l 
sione per fornire al pub- .e 
Wtco nuovi assaggi di im- '£[ 
magmi, e tra questi una 
possibilità di confronto, di • 
rapporto autentico cól pub- . 
blico da parte degli mtèl- \ 

'. leltuali. •;-.•,:"-•••• -
ET inutile lamentarsi che . 

la televisione faccia certe S 
cose e poi non intervenire'. : 
Sùcraticamente, esiste una >. 
necessità (Tmtervenire. Or- ; 
mai, per impegni romani e 
per saturazione, di TV ne 
vedo poca. Ma sere fa ho 

. assistito ad un ; pezzo di 
Ieri è oggi, coti Wanda Osi
ris. Sembrava di non es-

] sersi mai mossi dallo spet-r ^ 
tacolo di rivista degli an- '"' 
ni '30. Di essere sempre a 
quel punto. E allora mi 
chiedo se U pubblico non 
abbia diritto a questo €as-
saggio > di un altro spazio 
televisivo. 
Edoardo Sanguinèti Giorgio Fabro 

Popoporopom, Poponi, Po-
'* poporopom, Poponi... a Buo

nasera. • Mi chiamo Alfred 
Hitchcock. . Sono certo che 
non desterà in voi soverchia 

.. sorpresa il fatto che tra pò- . 
chi istanti verrà commesso, 

' un omicidio. Lo so, di questi 
tempi non è molto. Ma do
vreste accontentarvi... » ••',• 

. ; Che'effetto fa', .di /quos»! 
tempi, rivedere ; un vecchio j 
tcldfim di' Alfred Hitchcork? ! 

, Con questo revival, la Reta 
. due ha già messo in tavola 

quasi tutte le merende di lu
glio, \ a base di brividi blu, 
sulle facce di attori che un 

•• giorno ' diventeranno, famosi : 

' (Kntharine Ross, Robert Red-
ford, Robert Culp, Bradford '. 
Dillmnn, Cena Rowlands, An-

; ne r Francis. Claude Akins, 
James ; Gregory) e di altri 

. che lo erano già (Ruth Ro
man, Gary Merril. Gig Young, 
Michael Rennie, Brian Keith. 
Richard Basehnrt, Louis' 
Hayward), presi di mira da 
registi dall'occhio lungo qua
si quanto la futura carriera 
(Jack -j Smtaht," Rohert , Slo-
vi>n?. Gordon , Hessler, AH 
Kjèllin). • ; ,., : , . i - ; 

.Si sa che la <r replica i> è . 
un famigerato vizielto estivo ' 
di funzionari RAI in bermu
da, che decìdono di fare ' i 
topi' di soffitta .perché, i 

. marmocchi aspellano giù in 
macchina gin con secchiello 
e paletta. Però, una volta, 

. tanto, il fondo di magazzino 
• reclama una attenzione non 

• banale. In mezzo a tanti te
lefilm americani d'azione sfre- . 
nata, a colorì sgargianti, con < 

. l e ; Komme che ululano sul- •• 
l'asfalto ! e -le pallottole che 
fischiano a destra e a man-. . 

. ca. mentre sì consumano fatti i. 
e strafatti dì sangue pesto. : 
questi minuziosi, rarefatti psi- : 
codrammi in bianco e nero . 
vestiti Hitchcock non nosso-
no passare inosservati. Forse , ; 
al telespettatore da dicci ,cà-'; 
nali e cento immagini al mi
nuto, verrà un arresto car- • 
dtneo, e rr«terà pietrificato 
nello sba^ìiilio. Afa è i n o n e 
ste sciocchezzuolp che si de
cide il destino del mezzo ter 

; levìsivo. •-/$' ";"J-"..;. : •-i '^&y\-
** Osservateli,'• i ; telefilm * dì : 

Alfred Hitchcock. Fate ca- v 

so agli scarni intrecci che 
ruotano sempre, indissolubil
mente, attorno alle psicolo-

Tornano in Tv i telefilm 

1 ' , "ì , ' " -l'i 

( : 

"'•f-' ' L • / 
- S 

/ 

/ 

/ 

Vecchie, 
emozionanti 
storielle piene \ 
di futuri divi 
Uno stile 

inimitabile, 
anche nella ;; 
produzione di 
serie affidata 
ad altri registi 

, gie dei personaggi. Uomini 
- e donne • comuni . e mortali, 
. ritratti in un momento tut-
. lo speciale della loro ; vita, 
quando l'equilibrio mentale, 

'; còsi semplice e normale, al
l'improvviso • si incrina. Un 
ragazzo, chiuso, in uno sga
buzzino, scopre <; di ^soffrire 

; di claustrofobia. Un . banca-
; rio modello, ' alle soglie del 
. pensionamento, -^.decide, .di 

fuggire con la cassa. Un gio
vanotto aitante finisce in ga-

• lera perché una anonima pas-
• sante, ••; bruttina, dice a un 
. poliziotto: «E* lui che mi ha 
stuprata! ». Sono attimi di 
ordinaria follia, che Alfred 
Hitchcock sa cogliere con la 
sua leggendaria presenza di 
spiritò;vfper ; descriverne poi 
gir sviluppi in maniera -pa
catamente ironica, estrema-

: niente'-sottile.'' Cosi, ; i subì 
personaggi prendono tutto il 
tempo necessario per spiegar
ci ciò che non sanno delle 

. . loro menti inconsapevolmen
te malate. ' Dicono e fanno, 

: senza affanno, . mentre - la 
macchina da presa privilegia 

- rigorosamente il primo pia-
- no o il dettaglio che la sa 
« lunga. Nei telefilm di Alfred 

Hitchcock, ci sono persino i 
/ / t empi morti, pensate un po'. . . 
. ̂ -- Se allora, come - diceva ' il 

..•;: vecchio . Hitch, un - solo ca
davere vi ; pare poco, vuol 

' dire che vi siete distratti, 
che non ci state tanto con 

J la testa. -Magari vi chiedete 
'" àncora '.perché f mai •'•' quella 
,.,.. massaia, poco fa, ha . rifiu

talo due fustini di detersivo 
al posto del suo carissimo 

;..'- Dixan. Insomma, decidetevi. 
. .Se state dalla parte di - Ca-

•" rosolio, ^cambiate ; pure \ prò-
r^gramma a cuor leggero.•'*-*• ^ 

Del resto, prima di lasciar
ci. Alfred.: Hitchcock "sapeva 
rhe l'ultima beffa della «I;I 
vita consisteva proprio - nel 
finire in pasto àgli intellet

tuali, via da quella grandn 
platea a cui aveva consacra
lo tutto il suo, ingegno. M.i 

• che ne è di quel pubblico, 
adesso? Non restava rhe an
darsene con l'anima in pace. 

Comunque, dopo • tante ri
f less ioni , pomposi necrologi, 
estenuanti analisi, è benve
nuta l'occasione di > riparlare 
dell'Alfred Hitchcock a uo-

! nio. d'affari a (produttore te- : 
levìsivo ed editore dì : tasca
bili) che è finora rimasto as-

< sente . dà qualsiasi • .rievoca- l 
:j zione, per lo sciocco pudore ,; 

. dei suoi esegeti. Di telefilm -
e racconti ; non suoi,. Hit
chcock .". ne ha realizzati a 
migliaia, e di qui vennero 
i maggiori j proventi:., della • -. 
sua brillante xarriera.',- Ep- • 
purè^'anche se prodùcèva in:[• 

- vasta scala, Hitenrock non 
' faceva caramelle. Tutti ì te
lefilm che vedete in questi 
pomeriggi della Rete due ra- f 
sentano l'apocrifo. La caden

za narrativa ricalca fedel
mente il ' modello originale. 

; Il guizzo satirico prende 
sempre il • sopravvento sul 
melodramma, che è scherzo
samente sottolinealo dalie 

. musiche pompieristiche alla 
Bernard Herrmànn. E il fa
scino • del , paradosso l e l sem-

: • pre in agguato, fino in fon
do. Infatti, in : un ' telefilm 

.. prodotto da Alfred Hitchcock 
non troverete mai il « lieto 
fine ». Questa è una vittoria 

• sulle leggi dello "spettacolo 
di : consumo che resiste an-

. cora oggi, ai nostri. cinici 
giorni.- Fu proprio per man
tenere questo assoluto privi
legio che Hitchcock non vol
le mai .-rifugiarsi nella- co
modità -d i ^ un personaggio 
fisso. '_ • -^T-?"^:./i . . V-."-;y <;.>•'-

In alcuni di questi téle-
-filni, poi, non muore nes

suno. Come in Sospetto, in 
r .1/nrnie, • Alfred Hitchcock 'ci' 
' scomoda per un nonnulla. 

Ci •! fa. stare in ansia senza 
scopo. In questo,' è davve
ro maestro. • Alla fine, imo 
si arrabbia con se stesso, 
oppure si convince che la 
angoscia ha un prezzo: la 
vita, anziché la morte. Guar
dateli, gli incolumi protago
nisti di queste storielle, al 
termine del loro brutto quar
to d'ora, quando un marito 
sa d i 'non'poter più uccide*, 
re la moglie, allorché un pò- : 
vero disgraziato sì avvia ine
sorabilmente in cella senza 
aver ftillo niale a una mosca. 
E*.'l'ergastolo della vita, ap- ' 
punto, rhe si celebra all'in
finito, beffardo, con I.i filo
sofia spicciola delle cose di 
li'itti i giorni. ',•'""• "•' " ; v i 

.Ma il «mago del brivido»,. 
nel perseguire la sua diabo- ' 
lica coerenza, non usò inter
mediari mollicci o mediocri. . 
Abbiamo già fatto dei nomi, 
ma potremmo aggiungere, 
fra i registi « al suo servi
zio ». certi grossi calibri co
nte Robert Altman. Proprio 
quest'ultimo ' disse un gior-

. no. ricordando la sua espe
rienza con Hitch: « Mra un 
rompiscatole, un prevarìcalo-

, re, nn mostro, ma mi ha ìn-
' f cenato gran parte di quello 

che so. Ed erano solo le 
briciole di ciò che sapeva 
lui... u. > . 

Tnvece. nello staff edito
riale di Hitchcock, a Los An
geles, fra i tanti scrittori-
ombra che confezionavano 

: raccontini di una dozzina di 
.. pflf inette, c'era persino un 

italiano. Osgi, '-' quest'uomo 
vive in Italia. Ha fatto fa-

• gotto da un sorno all'nltro, 
rome : in un film di Alfred 

i Hitchcock. Perché? *• : 
- «r Sai, quelle storielle ren

devano bene, al punto che 
mi ero addirittura stabilito 

• in una villa a ~ Beverly '.' 
Hil ls . . . ». -, E allora? « Una 

notte, avevo dato un party, 
^ m a mi ero sentito poco be-

1 ne, e decidelli di coricarmi 
-lasciando gli amici in giro 

per la casa. Dopo un no*, mi 
pipelini all'improvviso,' mi 
affacciai al balcone per pren-
«Vr<» ? nna r boccata1 d'aria, e 

~ vidi ' una sisnora. in «iardì-
; . no . che stava ; misurando la 
..'. mia piscina con tanto di na-
" s'm Tnil'ìmòtrnto. F u - così 

che piantai tutto... ». 

David Grieco 

Auffust Strindberg, pittore e fotografo in una mostra alla Biennale 

La ricca e varia attività idei grande drammaturgo — «Ho pensato di fare il 
fotografò per salvare il mio talento di scrittore !» —i La ricerca del sapere 

: Nostro servizio :̂  
VENEZIA —No, non Ce salto 
di continuità fra lo Strind
berg scrittóre,'il polemista, il 
pittore, U fotografo notevo
lissimo soprattutto negli auto
ritratti. Se.qualche dubbiò era 
rimasto, • Vha cancellato la 
bella mostra organizzate dal 
settore arti visive della Bien
nale, curata da Francesco 
Crispolti alFala napoleonica 
del Museo Correr, aperta fino 
al 29 settembre - • < 
"-. Eccolo, qui appunto ih [ve
ste spesso inedita, il pittore, 
alchimista, fotografo, scritto
re che usava di qualsiasi for
ma artistica come di un'auto
biografia. Ecco i suoi ritratti 
e autoritratti tra autocompia
cimento e disperazione, U vi
so bellissimo dagli zigomi lar
ghi, : la ' bocca infantile, gli 
occhi profóndi spalancati sul 
mondo che si fanno sempre 
più segnati daWinsonnia cau
sata dai tròppi fantasmi. Ecco 
i figli tanto vezzeggiati e le 
mogli tanto amate (e odiate) 
ed ecco la foto forse ptu rive
latrice di tutte: quel muto gio
care a chissà cosa con la mo
glie Siri von Essen che pare 
un fotogramma sfuggito a un 
film di Bergman. -

Ma proprio quando credia
mo di essere riusciti a coglie
re per un attimo la sua vera 

Strindberg in una rara fotografia de! 1886 

personalità, ci rendiamo conto 
che è già diventato «coltro». 
Strindberg del resto, è sem
pre ima cosa e il suo contra
rio. E? il fotografo naturali
sta che cerca di riprendere 
le persone rifiutando la me
diazione meccanica della len
te; ma è anche Tuormo spa
smodicamente attento al va
gare capriccioso di una nube, 
alla struttura.dei cristalli e 
dei fiori. E accanto al ricer
catore può convivere senza al-

canò stridere Vaichimista che 
si diletta di scrittura gotica 
alta ricerca impossibile di co
me cavare Voro dotto zolfo 
(e che narcisisticamenté fo-

. tografa la mano rovinata da
gli esperimenti per inviarla 
come documento atta figlia). 
E anche lo Strindberg filologo 
innamorato del cinese perché 
— confessa nel romanzo La 
sala rossa — amava soprat
tutto i bei caratteri « che egli 
non comprendeva ma che e-

PROGRAMMI TV 
i'i li 

• Betel 
11 JM MESSA. 
1 « « AGRICOLTURA DOMANI • Linea verde • Regia di Vito 

Minore. . 
1M§ TELEGIORNALE. 
1MB ROMA: Tennis • Coppa Davis Italia • Svesta. . 
IMO LA GRANDE PARATA. Disegni animati -
11*30 AVVENTURE: Il fascino del rischio, il fascino del vuo

to, di W. Saraceno: e Uomini del mare: Rav del mare 
di Cortez», di B. Vailati. 

1125 SKY - « Juganet» (2. sceneggiato), con M. Harrison, J. 
Watson. 

20J0 TELEGIORNALE. 
20V90 CORALBA • Replica della terza puntata dello sceneggia

to di Daniele D'Ansa 
21,48 MASH • «Un pbaico di spionaggio» con A. Alda, W. 

Roger*. 
ZVO LA DOMENICA SPORTIVA. 
23LSV PROSSIMAMENTE. 
2J.W TELEGIORNALE. 

Q Rete 2 
1L45 TUTTAROMA. Regia di M. LandL 
13J0 TG2 ORE TREDICI. 
13,10 • UM ' LA FAMIGLIA ADDAMS. (3.) Telefilm, «A 

tempo di rock». Regia di CJLA. Nichols. 
If^O • WU0 TG2 • DIRETTA SPORT: telecronache di avve

nimenti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti • 
10J0 I PILOTI DI SPENCER «Aliante». 
10J0 TOt • STUDIO APERTO. 
M t 0 TOt • DOMENICA SPRINT. 
20y40 IERI E OOOI. Pretenta Luciano Salce • Regia di Ro

molo Siena. 
21 JO TOt • DOSSIER. Il documento della settimana a cura 

- di B. Mastrostefano. 

• Rete 3 

t u o CONCERTO SINFONICO, diretto da Zdenek Macai. Ma» 
. . . «ferie di P. Bchubert • Orchestra della RAI di Milano. 

1440 TG3 • Diretta preolimplca - Eurovisione • Piediloco: ca
nottaggio campionati europei. 

10V0S PROSSIMAMENTE. 
-. Questa sera parliamo di— con S. Chiappini. 

1f,0tTG3. 
19,20 PASTICCIO ITALIANO, di Felice Andreas! e Alberto 

Gozzi. Regia di Gianni Casaline 
20,30 | MAGGIANTI - Questa sera parliamo dL. 
20,40 TG3 - LO SPORT, a cura di Aldo Biscanti. 
21,40 SICILIANI - Regìa di.Vittorio Sindoni (3. puntata). 
22,10 TG3. 
22,25 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA -

Replica. 
Z&30 CHET BAKER GROUP. Regia di Giuseppe ToDa, (1. 

puntata) . < 

D TV Svizzera 
ORE. 12: Tennis: Torneo Internationale; 17,45: Io e l'uovo • 
Film con Claudette Colbert; IMO: Settejgiorni; 90: Telefior-
naie; 20,10: La parola del Signore; 30,20: Piaceri della mu
sica; 20,90: mtermeno; 21,10: Il Regionale; 21.30: Telegior
nale; 2L46: I visitatori • 2. Alambda, con José-Maria Plotats 
e Barbara Kramer; 22̂ 30: La domenica sportha; 23^0-23,40: 
Telegiornale. 

D TV Francia 
ORE 12,10: CtcUtmo: Tour de Frane*; 12,43: A 2; 1120: Im
barco immediato (4.) * TofttfUm oon Kathte Wltt; 14,10: Con
certo dtUa Guardia repubblicana; ìt\35: PesU del M luglio; 
19: Stadio; 20: Telegiornale; 20J§: Storia del 14 luglio; 23,45: 
Telegiornale; 22: La fotta continua. 

- T . 

O TV Capoifistiia 
ORE 20: L'angolino dal rajatan; 2M0: Canale 2T -1 prograrnmi 
della sett imana? » « • A i O t u i » vai <!• ni*MMim« H A I 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 :̂  
GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
19, 21 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di di
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 9,10: . Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Mes
sa; 10,20: Homo ludens: Il 
gioco d'azzardo; 11: Barba
ra Marchand presenta Rally; 
11^0: Il motto matto; 12.30: 
Concerto per orecchio sini
stro, di A. Morfino; 13.15: 
Radlof oli eromanzo; 14: Ra-
diouno Jan '80, Jazz d'attua
lità; 14,30: Marco Manusso 
presenta « Carta bianca »; 
19,20: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Musica break; 20,00: 
«Madama Butterfly», di O. 
Puccini. Direttore R. Von 
Karajan; 22^6: Pacile ascol
to; 23,06: In diretta la tele
fonata di Sandra Mila 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05,6,30, 
7,30, »\30, 9^30,11,30,12^0, 13,55, 
15^0. 16,55. 18,30. 19,30, 22,30. 
6. 9M, 43S, 7.05, 7JH: Ope
razione contrabbando: In di
retta da via Asiago, Claudio 
n * Anawlitt nMiMil* « U n i i . 

passaporto »; 7: Bollettino del 
mare; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: Romanao poliziesco 
al microscopio; 9,35: Il barac
cone (edizione estiva); 11: 
Alto gradimento; 12: Le mil
le canzoni; 12,90: Bit parade; 
13,35: Sound tracie (musica, 
e cinema): 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport; 
16,55: Bollettino del mare; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20.50: Sere d'estate (poesia 
come musica); 22^5: Bollet
tino del mare; 22,40: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 9,45, 
11,45, 13,45, 19.05, 20V45, 23,56. 
6: Quotidiana Radlotre • Pre
ludio; e\58v 8J0, 9,55: Concer
to del mattino; 7^8: Prima 
pagina; 1L50: Tempo e stra
de (collegamento con PACI); 
12: il tempo e i giorni; 13: 
Disco novità; 14: Antologia 
di Radioire; 16J0: Il passa
to da salvare; 17: Invito al
l'Opera: « La traviata » di O. 
Verdi; 30: Pranzo alla otto; 
21: Concerto sinfonico; 22,10: 
«L'albino», di Gustavo Mey-
ring; 22^0: Musiche di W. 

H - l l : 

sprimevano pensieri di uo
mini». 

Sèmpre alla ricerca di uh 
sapere assoluto che lo garan
tisse dall'ansia dì certezza,-
^itinerario diseguale e ̂ vaga
mente schizofrenico della sua 
cultura i pòssa anche ^ attra
verso W pitturai una pittura 
fatta di sussurri, grida e urli, 
il cui rimando d'obbligo è 
al norvegése Edvard Mundi, 
suo. amico,. Una pittura che 
potremmo catalogare come 
simbolista e che Strindberg, 
coniando il nome e il con
cetto, definì K futurista ». Qui 
ritroviamo gli stessi grandi 
temi e le grandi metafore 
dei suoi drammi e. romanzi: 
il temporale, il lampo, un pae
saggio, U mare quasi sempre 
in tempesta, U sóle. 
.J??" i o f a volta <Golgota, 
1894) ci imbattiamo in una 
figura umana quasi smarri
te fra gli elementi. Perché 
ritorno è del tutto bandito 
da • questi quadri che sono, 
innanzi tutto, materia strut
turata con colori cupi .e dèn
si con colpi di spatola vio
lenti (e anche di coltello, 
talvolta) dove il nero cupo 
è spesso ottenuto dotta bru
ciacchiatura di una lampa
da a olio. 

Chi voglia comprendere fi
no in fondo la genesi della 
pittura strindberghiana deve 
fare^ riferimento al suo « ma
nifesto» Della causalità.-nel
la creatività artistica, 1894 e 
ancora atta Sala rossa dóve 
si legge: mJohah dipingeva 
sempre il mare; in primo 
piano un tratto di costa; pi
ni severi; alcune rocce nude 
in lontananza, un gavitello 
bianco, un segnale, una boa. 
L'atmosfera era spesso grigia 
e un'orizzonte uno squarcio 
di luce tenue oppure inten
sa. Tramonto e chiaro di lu
na, mei luce piena del gior
no». Su tutte, comunque, 
trionfano le due metafore-
guida della sua poetica: la 
lotta fra gli elementi (la vita 
e la morte) e la caverna, che 
certamente è il simbolo e 
rossessione del femminile, %ma anche quello detta cono
scenza platonicamente intesa 

Pittura di fermenti, anche, 
la sua, come la sua fotogra
fia, era, forse ben al di là 
dette intenzioni, fotografia di 
sentimenti. Entrambe comun
que (mper guadagnarmi la 
vita — scrive a Ole Hansson 
nel 1892 — ho dipinto e ven
duto dei quadri a prezzi da 
rigattiere! Ho pensato di fa
re U fotografo: per salvare 
U mio talento di scrittura! ») 
accanto aWatchimia, atta bo
tanica, affamare per la sce
nografia, atta sociologia con
fluirono coscientemente nel
la sua arte di scrittore, fi 
ruffe gU servirono aWertc 
pi* grande di tutte, quella 
di vivere, lasciandoci la te 
stimonianza di una geniale 
inquietudine, oltre che di un 
itinerario di ricerca che solo 
oggi si comincia a cowiprew-
dare in tutta fa sua esempla
re modernità. 

Azienda Trasporti Consorziali 

L'A.T.Ci con.;tre• distinti bandi del 26 Grugno 
1980, ha indetto i seguenti 

M CONCORSI PÙBBLICI 
- a) concorso per il postò di CAPO-RIPARTIZIONE RELA-

ZIÓNI CON IL PERSONALE con qualifica di Funzio
nario Principale - Livello 2. -"- : '-'• 

b) concorso per il posto di CAPO-RIPARTIZIONE AMMI
NISTRAZIONE/CONTABILITA' con qualifica di Fun
zionario Principale - Livello 2. - '•••• -

e) concorso per il posto di CAPO UFFICIO PUBBLICHE 
RELAZIONI- Livellò3. , = - , . . . . : : 

TERMINE'DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12 DEL 5 SETTEMBRE 1980 

PRINCIPALI REQUISITI: ; 
— aver compiuto il 18. anno e non aver superato il 40. . 

i'- anno (alla data dei bandi: 26 giugno 1960); 
— essere forniti di diploma di laurea, secondo l'indirizzo , 

indicato sui singoli bandi, per i posti di Capo-Ripartizio
ne inquadrati al livello 2. o del tìtolo di studio minimo 
di Scuola Media Superiore per il posto di Capo Ufficio, 

--inquadrato al 3. livello. ? . ^ . 
Per ogni esatta e completa notizia, in ordine ai requisiti 
si rinvia ai bandi. ; -'-•'••• 
Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo ; 
(comprensivo delle.competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: - ; -

A) Posti di.Capo-Ripartizione - livello 2. 
L 11.995.228 

B) Posto di Capo-Ufficio - livello 3. 
L 11.315.402 

Tali importi sono soggetti alla prescritte ritenute di legge. 

RICHIESTA DEI BANDI ..-.: 
Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento dei 
concorsi, sono contenute nei bandì del 26-6-1980. ai quali 
si rinvia. = \̂ •-.--•• . -, . . - -
Copia dei bandi potrà essere richiesta (anche telefonica
mente) all'A.T.C. - Servizio Personale - Via di Saliceto 
n. 3/a • 40128 Bologna - telefono 509.188 - 509.189 oppure 
potrà essere ritirata presso le Portinerìe dei Depositi « Zuc
ca » (Vìa di Saliceto n. 3/a) e « Battindarno » (Via Battin-
darno n. 121) o presso fl posto Informazioni dell'Azienda 
(Piazza Re Enzo n. 1/i). 
Per ulteriori informazioni sui concorsi e sul trattamento 
economico rivolgersi al Servizio Personale dell'Azienda -
Vìa di Saliceto n. 3/a - Bologna. 

DARIO BERNAZZA 
O SI DOMINA 

O SI E* DOMINATI 
IL LIBRO DI PENSIERO PIÙ' LETTO OGGI IN 
ITALIA - SEMPRE Al PRIMI POSTI NELLE CLAS
SIFICHE - DEFINITO « IL CASO LETTERARIO 
DELL'ANNO» - 70.000 COPIE IN TRE MESI! 

, PREMIO SELEZIONE 
BANCARELLA 1980 

PERCHE*?Perché è un libro nonetto», ra* 
rionale, pieno di calore umano e di m utilissi
me > verità. Perché è un libro che scuote, che 
fa «pensare »« che consente « realmente » di 
diventare i veri DOMINATORI della propria 
esistenza. Non essere d'accordo con le sue tesi è 
difficile: rimanere indifferenti è impossibile. 

NCUJ U M f * I E E NELLE ETMCOlE 
ED. MESSAGGERIE DEL LIBRO - ROMA 

«MI, 
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Domenica 13 luglio 1980 

Una divertente maratona di danza ai Festival di Spoleto 

Tra le dive, in primo piano Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta Tera-
bust, Patrick Dupond, Daniel Lommel - Stasera gran finale con Juri Aronovic ; 

) Dal nostro inviato, ' 
SPOLETO — La città è sot
tosopra per il gran finale del 
Festival, ed è ora invasa dai 
cpellegrini» coreutici. -' venuti 
da ogni parte d'Italia e dal
l'estero. tantissimi, afflitti 
proprio da un epidemico 
«mal di • danza». » Si . cura. 
questa malattia, con grandi 
scorpacciate di balletto, ed è 
per questo che i «pazienti» si ' 
sono riversati, venerdì, al 
Teatro Romano dove il bal
letto era in distribuzione con 
generosi mestoli. -
: : C'era la «Maratona di dan
za». Doveva svolgersi in due 
momenti: uno alle 19. l'altro 
alle 22. Senonchè. il Festival 
ha pensato di riunire i due 
momenti in uno solo, nrov-
vedendo anche ad unificare il 
prezzo di ciascun spettacolo. 
fissato in ' seimila lire, nella 
maggiore somma di lire die
cimila. Di conseguenza, anche 
i noleggiatori dei cosiddetti 
cuscini (ce ne vorrebbero tre 
per attutire - il ' duro • delle 
pietre sotto i ' glutei) hanno 
raddoppiato il prezzo del no
lo: » da trecento a seicento li
re. vista la maggior durata 
della seduta. 

I «pellegrini», anche prima 
delle 18.30, erano lì. già am
mucchiati ai cancelli di Via . 
delle Terme, dove è stato fis
sato l'ingresso al Teatro Ro
mano. che ? prima ; avveniva 
dalla Piazza della Libertà, J 

E reciprocamente si sono 
scambiati messaggi (tutti di 
un certo tipo) con gli auto
mobilisti ' cne per . la ': stessa 
Via delle Terme, venendo dal 
basso .— a senso • unico — 
cercavano di guadagnar Tu-, 
scita dall'alto. Alle 19. i cati-

19.30, il pubblico stava anco
ra ad azzardare quei finti 
applausi con i quali si solle
cita l'inizio d'uno spettacolo. 
' l«e • rondini si sono fatte 
basse, • e calano sul Teatro 
Romano anche le nuvole. Il 
vento dà inizio a quella sua 
manfrina tra le foglie degli 
alberi ai quali ha promesso 
rhe t la pioemia •"• ristoratrice 
non * mancherà. Intorno alle 
19.30. irrompono sulla pedana 
ti ; ragazzi 4 della Scala»: 
quattro coppie (giovani ' ben 
dotati e in gamba), un po' 
sbiadite per la mancanza del
le luci, che attaccano un A-
dagio di Alessandro Marcello. 
Appena l'oboe si infila nella 
melodia, si fanno sentire . i 
tuoni, e tengono bordone. ''.-, 

Quando si passa all'Allegro 
di Vivaldi, una ballerina, in
credula, e stupefatta, paffete. 
piomba a terra, scivolando. Il 
pubblico incoraggia con aD-
plausi. ma anche il ballerino. 
traballa ed imita la partner. 
Si affaccia, quindi, in calza
maglia marmorizzata (grigio 
e rosa), aderente come una 
seconda pelle, il grande Ke
vin MacKenzie, «stella» del-
l'American Ballett Theatre 
(lo speaker pronuncia Thea
tre come un «Cfàiti»).- ' '' " 

MacKenzie fa uno splendi
do ^assolo», poi preferisce 
dare alla danza la svolta del
le scivolate. La cosa diventa 
comica, e lo speaker annun
cia qualche minuto di : pausa 
per vedere;, che còsa ha ; il 
palcoscenico che è diventato 
così scivoloso.- • • 
' Passano lunghi, minuti ma 

si vede che il palcoscenico 
viene osservato da lontano. 
con il cannocchiale, fi pub-

celli si sono spalancati e alle I blico riprende i finti applausi 

che vogliono dire: «spicciate
vi una buona volta». Poi lo 
speaker avverte che lo spet
tacolo continua, intanto, con 
le «Danze rinascimentali» e 
con quei numeri presumibil
mente meno possibili di sci
volate. Arrivano. • addobbate 
da Rinascimento, sei damigeU 
le con le torce in mano (han
no la pila nel manico). Si dà 
il via a una cinquecentesca 
Caccia d'amore, ma il caccia
tore. come alza il • piede * 
piomba a terra, senza avere 
il tempo di aggrapparsi a u-
no dei sei candelieri viventi. 
La damigella inseguita, brac
cia al vento, imita il suo in
seguitore. • Intanto piove, ma 
il pubblico non si scompone: 
si sfila ' da sotto i cuscini e 
se li mette in testa. Si apro
no ombrelli, si dà fondo alle 

, vettovaglie (panini, tramezzi
ni. belle fette di pizza dolce, 
che spariscono tra una bocca 
e l'altra) e milk pittoreschi 
modi ' s'inventano, per ripa
rarsi dalla pioggia. -. 
• :• Un • altro ; speaker, un po' 
spiritato. -comunica che 
«sommandosi difficoltà a dif
ficoltà». lo spettacolo — sono 
le 20.30 — viene sospeso per 
un'ora. >•-••-•••'.-. t *• * in»-.*---r.ri•*••-'*•> 

: . : Tanto Valeva — ma non a-
vevano. prima, sagg ia to ; il 

_ palcoscenico? — dir subito 
che la Maratona avrebbe «-
vutò inizio alle 21.30. Sta di 
fatto che i peliegiini con tut

e lo il. loro «mal di danza», per 
:lé prime tre ore dello;spetta-;. 
' colo..- hanno assistito soltanto 
al rovescio della danza. Però 
alle 21,30 — c'era un accordo 
con Giove Pluvio, si vede, e 
spuntano - in cielo persino le 
stelle — la Maratona parte in 
grande stile. 

. Provvedono Luciana s SaviT 
gnano e Daniel Lommel, étoi-
les rispettivamente della S c a 
la e dell'Opera di Parigi, con 
un Romeo e Giulietta coreo-
grafato da Béjart (la musica 
è di Berlioz) a lanciare di 
colpo su altissimi vertici (in
tensità, "••* virtuosismo, '• forza 
drammatica) " i destini della 
Maratona. Chi ha il «mal di 
danza», con queste cure gua
risce di botto, passando at
traverso una benefica crisi di 
frenetico entusiasmo. ' • : 
• Le tre ore di «Non-marato
na» sono dimenticate, e i 
magici minuti vissuti con In 
Savignano e Lommel incide
ranno su tutto il lunghissimo 
scorcio della serata. ' 

Splendida la coppia Elisa
betta Terabust-Jay Jolley nel 
passo, a due de La Silfide: 
incantata . l'apparizione di 
Carla Fracci con Aleksandr 
Godunov in Giselle (ora era 
il Teatro a scivolar giù dagli 
applausi) : ' spettacolosa l'esi
bizione del grande Patrick 
Dupond. tmimp e ballerino 
straordinario nel Petit Pan 
(gli applausi si sono protratti 
per minuti e minuti), come" 
quella di Martine . Van Ha-
mel, di Noella Pontois. • ma 
nulla da fare: ogni numero 
aveva sovraimpresso. come 
una macchia indelebile. - il 
bianco " (in realtà > un ; rosso 
fuoco) di Giulietta e Romeo, 
della Savignano e di Lommel. 

4••':.-C'è ancora una.replica sta-
j sera. ; tempo permettendo, 

dopo il concèrte- di chiusura. 
in Piazza del Duomo, diretto 
da Juri Aronovic. ' che regi
stra ancora un assalto ai bot
teghini. . .-,;• , ;-.;.-." i , 

Erasmo Valente 

?.. :,muìs i Dà domani il Festival di Pistoia^ i -•-T • t. ; i 

i nonni del blues 
-;• %$;' H?4>c^j.<$,ì3 ; •";:- ; . -.,.•' • •'. .••'•••'•' • - - ^ ' • ••••' • ' 
Muddy Waters,'B.B. King, Fats Domino, Alexis Korner e 
altri suoneranno per due giornate nella Piazza del Duonio 

i.ì:<i:ii-:.un- i! 

• ! i ''* 

Impegno del ministro per il 
l±-:\ Gruppo pubblico del cinema 
ROMA,— Contlpua la lotta d«! lavoratori delle ailwido etnematogra-
Hcha di Stato (Cinecittà/ Luca, Italnoltgglo). Venerdì mattina a cen
tinaia si sonò presentati davanti al Ministero delle Partecipazioni Statali 
per sollecitare l'impegno verso I problemi del settore. Una delegazione 
della F.L.S. è stata ricevuta da collaboratori dal ministro De Michelis. 

- 1 . sindacati hanno, ottenuto una garanzia é una proposta: la garanzia 
della normale corresponsione, del salari a la proposta della nomina di 
una Commissione mintstériale che metta a punto. un'ipotesi di nuovo 
assetto. Non 6 la prima volta cha questa proposta-viene fatta ma sta
volta pare che et sia l'Impegno dello stesso ministro a presentare 
entro settembre un progetto di legge. I sindacati si sono riservati di 
precisare la. loro posizione-In attesa di sapere so esiste la reale 
possibilità che l'impegno del ministro venga, finalmente, reso ufficiala.. 

È morto il ^ 

E* scomparso « in incognito » questo piccolo maestro del cinema : horror/fa
moso per 1 film sul celebre vampiro, definiti « favole per adulti » - Lo stile 

' Sarà perchè U cinema, in 
fondo in fondo, ha la memo
ria corta, sarà perché qual
che scellerato già' da anni 

• lo dava per morto, fatto sta 
che Ter enee Fisher se ne è 
andato alla chetichella, riu
scendo a passare inosser- " 
rato. Le poche notizie fino
ra apparse, sulla stampa; in 
Italia e altrove, sono giunte 
tutte con puntuale ritardo. 
a sepoltura avvenuta. 
-. Pertanto, eccoci qui. an
che rroi fra gli ultimi a 
commemorare questo uomo 
di cinema della razza male
detta (quella di Tod Bro
wning. di James Whate. di -
Mario Bava) che fasogwàe" 
e imprecareii pubblico ?'e 
la critica con i suoi «:orf̂  ; 
Mi » film. E to prima do-
manda che ci^}vìène\aUdl 
mente è la tegnente: .chiì 
piace nella 
F;.sher? Non può essere ca
suale. pensateci bene, che 
questo decesso sia rimosto 
nell'ombra così come fu per 
la recente sctanparsa di Ma
rio Bara. Per non variare. 
poi. della vera e propria leg
genda di Browning, che fuo-
gì nel 1940. all'arrìce del 
successo, senza lasciar trac
cia di SP. per poi riappari
re piìi di renti anni dopo. 
nel 1952. in formali necro-

' logi. sebbene non si fosse 
mai trovato il suo cada
vere... 

Insomma, come mnnre un 
linwo che hn somare wx-
so in scena la morte? La-

: LONDRA — t? morto il 18 
giugno scorto, nella sua ca* 

- sa londinese, il regista bri
tannico Terence Fisher, con
siderato un piccolo maestro 
dell'horror. Aveva 76 anni, 
e si èra ritirato dall'attività 
cinematografica allo scocca
re : del settantesimo com
pleanno. Al suo attivo, ben 
cinquanta film, di cui solo 

J alcuni (in particolare quel
li legati a personaggi tene-

. broei e seducenti, come 
Dracula e Frankenstein) ri
sultano largamente noti. Il 
suo ultimo titolo, del resto, 

-• ti marre • Fraiikenstein and. 
} the monster:> front * Hetl » 
" (•Frankenstein • la crea

turainfernale»). datato H73L Terence Fisher 

sckt\àletró-di^qiiàìclié'yrence Fischer/e a noi pia-
dubbio. perloméno.' Perché Scerebbe -ricordarlo iwianzi-

baTaTdelìo ^zió ^Ti.aVla ^nor^ non ci crede più Jtuttoìcon questa: frase, per 
nessunj. figurarsi chi l'ha ' poter finalmente confessare, 
inventata di sana pianta tut
ta la vita per guadagnarsi 
il pane. Difatti, la morte 
di uno come'Fisher ci si 
ostina ad immaginarla alla 
stregua di un ultimo spet
tacolo assai teatrale, tutto 
di finzione. Rende? bene la 
.idea, se lo avete visto, un 
singolare telefilm italiano. 
Effetti speciali da Gianni 
Amelio, che era apptufto un 
omaggio ai dannati del ci 
noma «al tipo & Terence 
Ftehèr. \? *-y->- •:--

*.F migliori film defrornre 
sono favo'js per adv&tu né 
più né meno», diceva Te

da adulti, ' di aver ricevuto 
qualche indelebile emozione 
da lui, che fu un metodico. 
artigiano al servizio dell'ir
razionale. Basterebbe questa. 
lampante contraddizione, an
cora una volta, a dare la mi
sura dell'importanza, netta 
storia del cinema, di qnèUi 
come Fisher. tranqtdUamen-
te al di là del disprezzo o 
del mito. "• f . i 

Del resto, Terence Fisher 
era tot compassato'profes
sionista ' inglese autarchico. 
Dai suoi inizi come monta-, 
lare, nei primi anni '30. al
lo stretto legame con la 

. .S.-ii< 

• Hammer Filma. Fisher ri
velò la stia inossidabile fé-
delta alla media industria 
del cinema ' britànnico.-' Al ;'; 

> contrario, di tanti suoi col- / 
leghi, egli non fumai rapito' 
da estasi hollywoodiana, an-

"' zi riuscì' in parecchi casi' 
ad affermare il suo e prò- . 

• dotto *~ europeo sul mercato-
americano. Si potrebbe par
lare a lungo dei suoi primi 
film, tutti polizieschi di ma- '. 
niera intessuti di dettagli o-
riginali (The astonished 
heart. realizzato nel 1949 as
sieme a Noel Coward, So 
long a i the fair, del 1951,^, 
con Jean Simmons eVirk^ 
Bogarde. Mask of duat ; con -

( Richard Conte « Thp['-'atrsii- ':{• 
; g e r carne home co» Paulet-
:'?' te Góddard, eittroiiibi -del;: 
V1954), sottolineando,: ie)pre:f-
ii-senxe^di molti -attori -fmaùc 
vikèe fuW$venireZàpposaa-^ 

mente a Londra, ma si per
derebbe tempo senza rende
re merito al personaggio Fi
sher. Perché Terence Fi
sher i stato e resta U prin
cipale biografo cinematogra
fico del celebre vampiro' 
Dracula, ricondotto immor?: 

' tale al mondo moderno del 
romanziere Bram Stoker. '•/+} 

Se fra i tanti titoli senso- j 
donati della filmografia di ;> 

• Terence Fisher (La a n n i . 
^ m k . 1959, con Christopher 
} Lee, una trilogia s* Tran- . 

' kenstein. una versione del 
Dottor JekyU e Blister Hy 

;; de, un Fantasma deiTOpera, 
del 1162. con Herbert Lem, '•, 

CINEMAPRIME 
ir 
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Che strane spie quelle tre 
i ; 

i. \ 

L'IMPORTANTE E* NON 
FARSI NOTARE - Reofcla: 
Romolo Guerrieri. Interpreti: 
Tito Le Due, Mauro Bronchi, 
Neil Hansen ( le Sorelle Ban
diera). Laura Trotter. Maria 
Grazia Buccella. Italiano. Co
mico. 1990. 

Le Sorelle Bandiera ve le 
ricordate, no? Adesso hanno 
fatto anche un film. Non so
no i primi personaggi prove
nienti da L'altro domenica 
che si lanciano in una simile 
avventura: Benigni non lo 
mettiamo nel conto perché. 
secondo noi. era bravissimo 
anche prima di arrivar* Mn' 
televisione; di Luottoè del 
suo Superandy avevamo par-. 

già ti vi. Con il trio di mimi-
travestiti formato da Neil 
Hansen. Tito Le Due e Mau
ro Bronchi siamo a livelli an
cora inferiori. 

Avete presente, più o meno, 
cosa facevano i tre nostri 
eroi-eroine nella sigla finale 
del programma di Renzo Ar
bore? Beh, immaginatevi di 
vedere pressappoco la stessa 
cosa per un'ora e mezzo: il 
risultato non è dei più esal
tanti. Va a finire che le uni
che scene-gustose sono quelle 
in cui le tre sorelline depon
gono le vesti muliebri per, co
me dicono loro, e travestirsi 
dà uomini». rv <.'-'.'•. r-
•' La storiella è pseudo-spio
nistica. con tre agenti ameri 

per impadronirsi di un miste
rioso « segreto di Stato ». loro 
conteso da un trio di spie rus
se formato da tre autentiche 
bellezze supersoniche: bugge-
ratura finale per tutti, «Mitri-
moni a catena (un attici» am
bigui) tra spie, a suffellare 
un'intesa che gii la prima in
quadratura (una lattina con 
la scritta Coca-Cola in carat
teri russi) aveva suggerito. 

Niente proclami pro-disten
sione, comùnque: uà filaatt-
to solo alquanto scaoibtnàto, 
tirato in lungo con ogni awx* 
zuccio: questi (presunti) per
sonaggi televisivi devono an
cora imparare come si fa un 
film. 

INTREPTD - Regista: Peter \ film diversi; tanto che rinun-
c i a t m a priori ad esporreste 
la trama nei particolari. 

Tutto, comunque, si svolge 
all'interno dello spionaggio in
glese, durante ~ la seconda 
guerra mondiale; si parte da 
un grappo di partigiani ceco-
ssavaocni cna rance a aaaja* 
dronirsì della famosa « Enig
ma >, la macchina che con
senti agli inglesi di decifrare 
i codici dei messagli segreti, 
e si oancluda con tre affanti 
inglesi che riescono a far 
esplodere una nave tedesca 
piena di acqua pesante (che, 
come tutti sanno, serva a fab
bricare la bomba atomica). 
Nel meno, c'è praticamente 

Carter, rriterpreti 
York, David fiiven. Barbara 
Hershey. Spionaggio. Ingle
se . 1ST79. 

A pensare che i filosofi lo 
predicano da sempre: dep» 
l'annasi, ci vuole la statasi. 
Più modestamente, i teorici 
del cinema predicano da sem
pre l'importanza dell'arte del 
« toglierà » nell'ambito della 
raessioacena - cstensktograf tea. 
r erigente-éba Peter Carter, 
• chi par mi fai organizsate; 
questo lntrepid, non ha mai 
sentito parlare né degli uni 
né degli altri. In queste sua 
opera, c'è materiale a suffl-

i n ' Dal nostro inviato ]' h '•• ' / 
PISTOIA — Festa grande per il blues. Da domani/ per due giorni, la vecchia « musica del dia
volo» si dà appuntaménto nella suggestiva Piazza dèi Duomo di Pistoia: incontro singolare, 
non c'è dubbio; ma — si sa — da un pezzo le marmoree bellezze medioevali hanno imparato 
a coabitare con le note e selvagge» delle chitarre elettriche senza scandalizzarsi più di tanto. 
Il menù, del resto, è quantornai ghiotto. Ci saranno Muddy Waters (al secolo, McKinley Mor-
ganfleldh B.B. King, Fats Domino, Joe Williams, Mighty Joe Young, Queen Ida, Alexis Korner, 

più una solida ' schiera di 
bluesmen nostrani -, (Guido 
Toffoletti, Roberto ' Ciotti, 
Maurizio Angeletti, Andy For-
rest ' Band, Pino Daniele.. .) . 
Unico - assente, rispetto al 
programma, John • Lee Hoo-
ker, 11 roccioso cantante-chi
tarrista di Clarksdale - da 
qualche giorno ricoverato in 
ospedale per un • intervento 
chirurgico. ;» v - -\! -n•--'...: •••> 
'• Insomma, 1 due agguerriti 
giovanotti del circolo cultura
le «Isola del Tonai», Raffaele 
Barkì e Gianfranco Alazara-
kis, hanno 'mantenuto le loro 
promesse. L'impresa era tut-
t'altroche facile in tempi di 
vincente rock'n'roll, ma, a 
ben vedere, •• rappresenta \i-
n'occasione pressoché unica 
per le crescenti falangi • di 
blues-fans che si vanno rag
gruppando un po' ' dovunque 
lungo 11 vecchio Stivale. • v Eppui, ' ' mito '-i 'per : ' mito, 

questi negroni * dal sorriso 
smagliante e dai bàffetti sor
nioni sonò mille volte più 
simpatici * delle robòtiche 
stars che arrivano come là 
grandine dalle fertili terre di 
Britanni». Certo, non Bi ve
stono di giallo e amano poco 
travestirsi, l'Apocalisse non li 
preoccupa eccessivamente, e 
si ostinano a cantare «Rock 
me, baby, rock me ali night 
long..» (ovvero «Fammi don
dolare. bimba, fammi don do-, 
lare tutta la, notte...»)'. Par*-" 
tasmi del - passato, dunque, 
eppure più trascinanti di una 
locomotiva a vapore. Loro 
sono fatti così: dicono che le 
novità turbano la vita*' e im
pongono di correre dietro al
le mode, ' spesso con esiti 
grotteschi. Meglio il blueV in 
dodici battute: non ha biso
gno di raggi laser e strappa 
ancora qualche palpitante e-
mozione. .; ;:, ' ~-\ 

Ma, come ogni ' buon «e-
sperto» insegna, c'è blues e 
blues. C'è quello elettrico e 
pesante marca Chicago, e 
quello . suadente delle note 
languide, c'è quello acustico, 
che amoreggia con il country 
e quello secco, ruvido' dèlio 
città del : MississipL Ogni 
blues uno stile, un. modo di 
cantare,, di porgere là melo
dia, di raccontare.una stòria. 

i n fondo, il -pregiò princi
pale della rassegnaci Pistola 
sta proprio qui, ^ nell'offrire 
— al dì là deU'indiscutibile 
qualità dei singoli artisti — 
un esauriente panorama delle 
diverse «scuole» - del ' blues a* 
mencaho e non.- Particolare 
mente gradito . è — in tal 
senso — il ritorno in Italia 
(dopo una fugace apparizione 
a Venezia un anno fa) di A-
lews Korner, uno dei grandi 
padri del blues bianco insie
me à John Mayall. Questo 
anziano musicista di origine 
francese, fondatore di una 
leggendaria band, - l a Blues 
Incorporated. che ha - visto 
militare nelle proprie file 
gente coinè Mick Jagger, 
Jack Bruce. Ginger Baker. 
Graham Bond. lei presenta al 
pubblico armato di. una 
semplice chitarra, senza or
pelli inutili, pronto a sfode
rare un repertorio di classici 
còtmtry-blùes. 'V y fatiti - del 
tempo, qualcuno dira. .Pern 
fa piacere riascoltare un mu
sicista che òsi è rifiutato: di 
seguire a , buon f jrento de» : mercato . \ :", " ;;-i>i<i* :-^'r 

• .Come rtocuota "l'arilTo di 
Fata Dotnino, simpatico jt> 
gante di New Orleans, antorn 
di kit celebri coatiiSoiong o 
l'm in love a^olaC SbooÌMCiii-
to o quasi, qui datràótAn-
toine Domino (ilbattesaato : 
scherzosamente «Fate per ila. 
sua mole) è un 
chicca per gli amanti 
boogie woogié: il suo 
temo gigionesco e ampolloso, 
è un classico della storia dèi 
blues, e • se ne accorsero 1 
Caaned Beat che a lui ded«-
carano -an gostoso omaggio 
hi un sAmn di qualche anno 
fa (One sfora rtver io cross). 

Di qaastl e degli altri ara
sti parleranno più diffusa
mente al tentine del Fest«-
f»L spetazalo ah una buona 
acustica • In aa clima sereno 
sotto ogni penso di vista. A 
quanto sesatea, il Comune ha 
allestito un vasto campeggio 
alle porte deBa città per con
sentire alle mjgliaia di giova
ni attesi di poter sistemare 
comedamente tende e sacchi 
a pelo, n presso, del resto, è %più che mai accettabile: 5000 
lite a giornata, tenendo conto 
che si parte alle cinque del 
pomeriggio ' per arrivare alle 
ore piccole (pare le 3). 

La parola infine a Raffaele 
Barkì, l'intraprendente orga 
nixaatoi* détte rassegna pi-
stoiasa. In risposta a quanto 
da noi scrino in un prece
dente servizio, Barki ci tiene 
a precisare di «non voler fa
re assolutamente la guerra 
all'ARCI» a colpi dì concer 
ti. «Noi — continua — non 
et - appoggtazno strumentai 
mente a neanon partito, ne 
intendiamo polemizzare per il 
guato •'• di "• polemizzare. Vo
gliamo • solo difendere la 
nostra possibilità di iniziativa 
culturale anche nel campo 
della promozione musicale. 
Sena» livore, ma salvaguar
dando fino m fondo la nostra 
autonoaste. Casosamente». 

E oasi; speriamo, pace fat
ta. "-••*' ' 

alcune avventure [ deWinve-
stìgatore Sherlock Holmes. 
persino un ' Utpo - mannaro, 
The curse of the werewòlf, 
del '61, con Oliver Reed) 
scegliamo senza esitazione 
quelli concernenti Dracula 
(Dracula il vampiro. 1958. 

Le spose di Dracula, 1960, 
e Dracula; principe delle te
nebre. 1965). è perché in 
quésta saga Fisher ha dato 
U suo meglio. Uà isiposto 
sei inondo il marchio € Bam-

\ mer> con un uso favolisti
co dette luci e del catare e 
ha saputo conferire una ni
tida e terribile identità spet
tacolare ai migliori attori df 
scuderia, Christopher Lee e 
Peter CkuTting. 

Ma soprattutto tramite 

Dracula, Fisher ha affinato 
al massimo là 
per U dettaglio, 
nella sfera del simbolismo e 
nell'eternità della fiaba, n 
suo Dracula amore-odio, 
mostruoso e affascinante; 
non ha soltanto turbato a do
vere molte generazioni di 
spettatori. Ba senz'altro i-

spirato aa poeto, U Werner 
Hehogdi Nosferatu. Almeno 
guanto Mamaa. Perché se 
Human fu U pie grande e-
spressionista tedesco e Tod. 
BroaTning TEdgar Altea P o e 
d e l . e m e s s a , Terence Fisher 
va .almeno ammoverato fra 
ffU impiegati modello del 

d. g. 

e L'importante è non farsi notare » e t lntrepid » 
/ - , 

Più che intrepido, scellerato 
ritagli 

di 
di 

e girata da < un 
sprovveduti, 
tempo. 

C'è perfino un grassone che 
recita nel ruolo di Churchill. 
a un «àrie scarmigliato che 
crede di essere Einstehi Qua!-
òbe scena organizzata discre
tamente non basta a salvare 
un film che. in due ore, af
fastella tento materiale da far 
scoppiare la testa a chiunque. 

Gli.atteri sano tetti pro
grammali a pastino, da Davi* 
Ntren, l'attori più - inglese 
della terra, a Michael York. 
che riesce a pronunciare bat
tute inverosimili con la faccia 
più serafica del mondo. 

,..--_.,.. .,,.:, «Le. 

ruriitàIAPÀC^9 

vacanze 

« Il. i\ •ì u :.) 

ALBERGO LUNA 
MARINA 01 RAVENNA 

.-, Viale della Nazioni, 9 ) ,r. 
Tel. 0544/430236 . * 

Modernissimo • vicinissimo ma
re - tuMl I conforts - camere 
con bagno • Solarium • menù a 
scelta. Luglio U. 15.500-16.000 ' 
Agosto interpellateci - Settem
bre L. 13.000. 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE • 
Tel. 0541/963140 - Una propo
sta per la Vostra farle. Il nostro 
Hotel è situato direttamente sul 
mare. Signorile •• camera con ogni 
confort e balcone con vista mar* 
- menù alla carta • garage o par
cheggio e cebina gratis • offerta 
speciale: tene persona stessa ca
mera sconto 2 5 % (escluso 1-20 
agosto) • gtugno e settembre lira 
18.000 • luglio • 21-31 agosto 
L 25000 • 1-20 agosto 28.000 
lire tutto compreso. / ' • 

CATTOLICA - HOTEL OELLB 
NAZIONI • Tel. 0541/957160 • 
al maro • camere con ogni con* 
forts e balcone • menù a scelta 
- garage o parcheggio • cabina 
gratis • offerta speciale: tana 
persona stessa camera sconto 2596 
(escluso 1-20 agosto) giugno • 
settembre 15.000 • luglio a 21-31 
agosto 18.500 - dal 1-20 agosto 
22.000 tutto compreso. . 

t . . - ^ • . . . - « 

CATTOLICA - Club Holel • Tele
fono 0541 /967160 - a l mare -
Camere servizi privati e balcone • 
menù a scelta • garage o parcheg
gio e cabine mare gratuiti -
specialissima offerta , pubblicitaria, 
terza persona stessa camera, scon
to 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) 
Giugno e Settembre a soli 10.000 
• Luglio • 21-31 Agosto 18.000 • 
dalì'1-20 Agosto 22.000 - tuHa 
compreso. ••••-- yj.y..-: • ;>'..;."-ì'.yi •'•:••;,•: 

PESARO - HOTEL PROMENADE -
Viale Trieste, 115 - -TeL (0721) 
31981 . - Sul mare, tranquillo -
Ogni comfort, ascensore, parcheg
gio - ' Ultime disponibilità lùglio. 
Interpellateci • Direziona proprie
tario. - . 

RICCIONE ' - P E N S I O N E IGEA 
J PRAGA - Tel. (0541) 41157 -
:Sui mèra • - Tranquilla - Bar -
> Parcheggio - Giardino - Ottimo 
trattamento - Prezzi modici, 'r 

RIVAZZURRA - Rimirii - Pensione 
; Giardino - Tel. 0541/32359 -
20 m. mare -tranquilla • camere 
servizi • cucina genuina - Luglio 
e dal 22-31 Agosto 14.000, Set
tembre 12.000 complessive. '. 

OCCASIONISSIMA - Appartamenti 
arredati Adriatico 2 settimane -
Giugno 130.000 • Luglio 300.000 
Agosto 350.000 • Tel. , 0 5 4 1 / 

: 84.500.'. -.:;.;•,. ; / ''•:/.:_•../.,:.,:.:... 

RIMINI TORREPEDRERA - PEN
SIONE CORALLINA • Via S. Sal
vador, 92 - Te!. (0541) 720267 -
Direttamente sul mare • Ampio 
parcheggio privato -Pareo ; giochi 
bimbi • Balconi viste 'mare - Con
duzione proprietario - Cucini ge
nuine - Giugno settembre -9500 -
Luglio 13.000 • Tutto.comprèso, -s 

RIVABELLA - RIMINI - HOTflL 
NORD1C - Vìa Cervlgnano, 13 .-
Tel. 0541/55.121 - S u l mar», 
camere balconi, con/senza servizi, 

• ascensore, . bar, -, cabina -spiaggia, 
Giugno > e dal 2 6 / 8 al 15 /9 
11.500/10.5Q0 -Lugl io 14.500/ 
13.500 - 1-25/8 16.500/15.000 

: tutto compreso' anche Iva • sconto 
. bambinL :̂ .V;•-..••-.-•."••-",- ;"-:;';.-,';." 

RIVAZZURJtA RIMINI . HOTH. 
ARIX - Via Messina. 3 - Tele
tono 0541/33445 - 20 mi. spiag
gia moderno camere con doccia e 
W.C • balconi cucina . bolognese 
bar e sala TV parcheggio cabine 
basse 9.000-10.000 -Lugl io 12 
mila-14 mila tu t te . 
Agosto conveniente. 

USO AfPAaTAMSNTI 
mente arredati. Riviera Adriatica: 
Numana, Portoverde, Riccione, Rè-
mini^ Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi. Moltissime occasioni de 
L. 170.000 mensili . Tal (0541) 
84.500. . . 

RIMINI - VIserbe - Hotel « Jet > -
Tel. 0541/738231 - Nuovo - sul 
mare - camere servizi - escensore. 
Speciale: Basse 12.500 - Luglio 
14.900, 1-20/8 15.900 tutto com
preso. Prenotatevi! :: \ . . -

ì '• . ;• l i ' - . : 
RIMINI -- Penslen*: « Bristol > . 

.Tel. 0541/23808 - 50 m. mare, 
tranquilla, : accogliente,' familiare, 
òsctRS genalna - Luglio e 24-31/8 
, t_; 12.000-13.000, :- settembre 
0.000-10.000 complasshre.; , - . : 

ajvaaaLLA - aisaini -
i» - Tel. 0541/25415 -
mese - disponibilità camere 

- cea/saoBB . doccia, W C • Agosto 
17.000/15*000. Settembre 12.000 

•neh» IVA. . - ; 

PENSIONE 
Doberdò 20 -

- Moderna • 
30 m. rae-

- - - - _ spieggia -
9 3 0 0 - IVA compra-

- Sconti 
proprietario. 

Tel. 0 5 4 1 / 615410 - Vie Mar
sala. 9 - Vide» mere, le 

nuìne - 1/5-15/6 13,000, 10/&. 

15/7 e 2éys*t/s icaoo, 1S/7-
25/8 20-aaOy mnmumn 12.oÓo, 
perto, camere- etoe&e 1MC prrweM 
e balconi. 

j-'l 

RIMINI - PENSIONI IMPERIA -
Tel. 0541/24222 - Sul mire -
Familiare • Bassa sino 20 gtugno 
9.000 . Media 10.000/12.000, 
complessive. n . i .c., .,.. 

RIMINI • PENSIONE INNOCENTI 
• Tel. 0541/80496 - Vicino ma-. 
re - Tranquilla • Ambiente fami
liare • Cucina casalinga • Giugno 
9.000/9.500 - Luglio 11.000/ 
12.000 -Agosto interpellataci,. » . 

RIMINI - HOTEL BRASILIA -
Tel. 0541/80195 • sul mare ca
mere servizi > Parcheggio • Giu

gno-Settembre 12.500 Luglio 15.500 
- 1-20/8 18.000- 21-31/8 14.000 
compreso IVA. ; j ,,_. v-,. , > 

RIMINI - MAREBELLO • HOTEL 
IORENA • Tel. 0541/32.643 
Vicinissimo mare • Tranquillo - Mo
derno • Camere servizi • Balconi 
Cucine : curata dai proprietari -
Giugno 10.500 • 1/20 Luglio 
13.500 • Alta interpellateci. . 

RIMINI • M&rebetlo -Pensione 
Lieta • Tei; 0541/32.481 - vici
nissimo mare • rinnovata • cucina 
curata dalla proprietaria • camere 
servizi - balconi • parcheggio • 
bassa 10.000 -media 12.000 • 
alta 14.000 > Nuova gestione. ' 

RIMINI • MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio - Tal. 0 5 4 1 / 
32.476 • Vicino, mare, camere con 
servizi, cucina casalinga, giugno 
settèmbre 1 1 . 0 0 0 - Luglio e 21 -
31 /8 14.000 - 1-20/8 17.500 
complessive parcheggio. 

RIMINI-VISERBA • HOTEL CO
STA AZZURRA • Via ToscanellI 
158 - Tel. 0541/734553 - Diretti 
spiaggia • camere doccia, WC pri
vati balconi ylstamare - Parcheg
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagione 12.500 ' • Luglio 
14.500 tutto compreso. 

" • • : . ' • . • ' • ' • ' ' : • ' Ì . ' - ' > • ' : - •" ' ; • : . ' ' Ì • • • • ' • - ' . > M : , . ; - . - ; : 

VALVERDB -CESENATICO • HO
TEL • RESIDENCE ' • -, Tel. ablt. 
0541 /80242 (dopo 17/5 telefono 
0547/87170) - Tranquillissimo • 
Pochi passi mare • Tutta camere 
doccia, WC, balcone * Parcheggio 
• Cucina genuina - Giugno 11.000 
• Luglio 13.000 -Agosto 17.000; 
complessive. . .•, 4 : A. .•_ 

ESTATE locante balneare - LIDO 
• ADRIANO - RIVIERA ROMAGNO
LA • Affittiamo appartamenti in ' 
villa .e residences con. piscina, 
giardino privato, ' Ingresso Indlpen-

- dente, vista mare. - Tel. 0544/ 
494.366 GIEMME -Via le Petrar
ca 441 - Lido Adriano (RA) 
. . . i - ••'> - - i r . ' . - i . i : - f 

RIMINI BELLARIVA - Soggiorno 
ManianinJ Via Verri 7 - Tele*. 
0541/33278- camere con bagno -
parcheggio - conduzione familia
re - dal 20 /8 ài 31 /8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9.500. 

avvisi economici 
MAREBELLO - Riminl • Affittesi 
appartamento prima quindicina lu
glio e settembre - 4-6 posti letto -
Tel. 0541/33627. . f 

RIMINI - Pensione « Maatevaaa a 
- Tel. 0541/81784 - Vicinissime 
mere - giardino - parcheggio -
Cucine genuine • Luglio 11.200/ 
11.500. ,:v..;.-.. b : v - - - - .',- ^.-' -,. 

CESENATICO - Vahreree i Peulo-
ae • VaUechiar* » - Via Alberti 49 
• Tel. 0547/86188 - pochi passi 
mere «.ogni confort - trettemento 
familiare - parcheggio coperto -
Luglio 11.500 - dai 20 /8 e set
tembre 9.900 tutto comprese. Dir 
razione Proprietario. 

AFFITTASI appartamento mese di 
luglio due camere, cucine bagno-
piano terre - a 50 metri dal me
re-- ViaeriM e? Riaiai - Tei. 0 5 4 1 / 
738994. : : : ; 

AL MARE vicini spiaggia affittiamo 
appartamenti arredati prezzi con-
venientissimi. Luglio-sgosto-settem-
bre anche quindicinalmente^ .Preno
tatevi fublto ' telefonando . Mizar 
(0547) 86.646.-85.213. Aperto 
anche festivi. _/-

MERANO - Hotel « Regia* » . 
TeJ. 0473/33432 - Telex Regine 
440195 - tutti comfort - piscina -
terrazze solarium -cucina italiane 
- erotte - enoteca. Posizione pano
ramica. Ideale soggiórno per fa
miglia.: . 5 . ^ g 

MAREBELLO - Rlmffti . Vicino me
re affttasi '•ppertamenti estivi. Set
tembre • anche quindicinalmente -
5 posti ietto - Prezzi modici. Tele
fono 0541/33636 (ore petti). 

RIVABELLA - Risale! - vicina me
re affitesi appartamenti 5 posti -
Agosto 430.000.- Settembre 15 

f iorai 115.000. Tei. 0541/51270. 

Palazzo a Vela 
V. Ventimiglia 

Ore 9-23: Animazioni spor
t ive per i visitatori; -

Ore 17: Campionati euro
pei di Skateboard; 

Ore 15-23: «SFORTHTJ-
MOR 80». Incontro c o n 

. i maggiori disegnatori 
umoristici , 

Ingresso L. 1X00 (500 ra-
) . 

MichaJe Ansolmi 

NELLA FOTO: il ceieWe U H -

IN CROCIERA « ^ 
PER LA FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL AAARE 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO - Viri* Fulvio Tasti, 75 
lettoni 64.23.557 -64.38.140 
00185 ROMA . Vii <M Taurini, 19 
TaMono (06) 49J0.141 . 49^1^51 
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Il confronto tra i partiti entra in una fase decisiva 
^ . '. 

per la giunta regionale 
I punti di convergenza fra le forze democratiche — la DC: arroganza, manovre, nes
suna proposta — Il pericolo dei tempi lunghi — Le cifre della crisi nel Lazio 

• Siamo entrati in una fase 
nuova di confronto tra~'i 
partiti dopo quella, pur ne' 
cessarìa, degli incontri bilate-

. rali. E* evidente che la que
stione dei tempi e dei conte
nuti assume ora un rilievo 
di gran lunga preminente, 
per dare alla Regione una 
maggioranza e una giunta di 
sinistra democratica. , Noi 
comunisti abbiamo, sin dal
l'inizio, sottolineato l'esisten
za dette condizioni politiche e 
numeriche necessarie per dar 
vita ad una tale giunta e a 
una " tale maggioranza, ab
biamo trovato una sostanzia
le intésa •: col PSI, abbiamo 
guardato sempre con rispetto 
alle posizioni del PSDI e del 
PRI, dovute alla loro colloca-

. zione elettorale e politica. 
Fino : a questo momento là 
discussione • ha • perplesso ' di 
accertare che esistono tra il 
PCIiil PSI, il PSDI e il PRI 
due ; fondamentali motivi di 
convergenza: tutti hanno giuT 
dicato positiva la precedente 
esperienza di governo; nessu
no ha mai dichiarato che 
questa esperienza dovesse es
sere rovesciata. • ••'•• ''.-. ''••-•'• 
' L'unica forza'politica che 
ha datò dimostrazione di ar
roganza e di boria, pari alla, 
mancanza di idee e di pro
posta, è stata ed è la DC. 
Essa punta direttamente allo 
scontro è all'ingovernabilità, 
in previsióne dette : elezioni 
del 1981. Quando il segretario 
regionale democristiano di
chiara , che s « qualsiasi sqlu 
eione ài sta bene, .purché i 
comunisti - siano estromessi 
dal • governo regionale », " di 
mostra' che la DC non •• ha 
non diciamo una 'strategia 
ma, più. modestamente, una 
linea e una proposta politica. 
Lo stesso sospetto e la forte 
avversione con cui la DC 
guarda ad una presidenza del 
consiglio non democristiana, 
sono la riprova che per essa 
l'intesa istituzionale è soltan
to un mezzo per acquisire 
posizioni di potere. La verità 
è che la DC vuole interrom
pere e spezzare il processo di 
risanamento e di : rinnova
mento, avviato a Roma e nel 
Lazio. Perciò intriga e ma
novra, e punta a fare in mò
do che si giunga ai 23 luglio 
senza una maggioranza e u-

. n'intesa, condizioni queste 
perchè U Consiglio pòssa a-
dempìere ai suoi compiti isti
tuzionali e politici. In uria 
parola, il partito deWingo-
vernabilità sguazza nei tempi 
lunghi della crisi. 

Ecco dov'è il pericolo. Ma 
proprio per questa ragione, 
le forze che hanno costituito 
la maggioranza . di governo 
debbono far lèva sulle pecu
liarità e le potenzialità carat
teristiche delta situazione del 
Lazio. Qui si voterà ancora, 
nel 1981, per U rinnovo del 
consiglio comunale e provin

ciale di Roma. Chi si assume 
la responsabilità, oggi, di ri
portare la DC al governo del
la Regione, di fronte all'im
portanza decisiva di questo 
nuovo appuntamento elettora
le? Qui nel Lazio, a differen
za di altre regioni « difficili », 
un rapporto tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI non è da co
struire ma è stato già speri
mentato, ed è stato fecondo. 
Chi si assume la responsabi
lità di metterlo in archivio, 
di fronte al rischio dell'in
governabilità che incombe? 

Il fattore tempo è dunque 
un fattóre politico. Rinviare 
a settembre-ottobre la forma
zione della giunta e • della 
maggioranza vuol dire intro
durre un altro — e ben grave 
— elemento di peggioramento 
nella già difficile crisi eco
nomica e sociale. • ••' •••••• 
'• Per noi, la giunta di sinistra 
non è una scatola 'vuota; un 
mezzo per occupare il potere. 
ÀI contrario, è uno strumen
to essenziale per dare • forza 
ad una linea coerente-di ri
sanamento ' e di trasformazio
ne, per uscire così dalla crisi, 
per consolidare i motivi di 
convergenza tra le fòrze di 
sinistra e democratiche. Cre
diamo che tutto ciò sia es
senziale per contribuire dav
vero alla governabilità. del 
Paese. -••• ' '•-« '.-'••'-V; 
; ' Ormai, '. te crisi economica 
fa sentire i suoi effetti devdr 
stanti nel Lazio, e tutte le 
previsioni ci dicono che il 

peggio verrà in autunno. Già 
oggi, però, la situazione è as
sai preoccupante: 191.405 so
no gli iscritti al coillocamen-
to (24.490 in più rispetto allo 
scorso anno); 963.769 sono le 
ore di cassa integrazione; e 
poi, c'è la massa di giovani 
disoccupati e precari. E' pos
sibile, in queste condizioni, 
lasciare senza guida politica 
e senza un governo efficiente 
la Regione? Le crisi e i pro
cessi di ritrùtturazione • che 
investono la SNIA e la FA-
TME, la Miai e la Mistral.la 
Voxson e TAutovox ed altre 
decine e decine di aziende 
pongono un tema centrale: 
quello delle basi produttive e 

; delVavvenire . dell'apparato 
industriale, in. una regione 
come là nostra. Esso si com
bina con quello della casa, e 
dell'efficienza e della qualità 
dei servizi. Pttiwedimènti 

•tampone come quelli del go
verno, che scaricano dui la
voratori a reddito fisso i. co
sti della crisi, oltre ad essere 
iniqui rapresentano poco più 
di un pannicello caldo. S'im
pone una. politica di pro
grammazione e di sviluppo 
produttivo, .al cui intèrno de
finire le linee di una politica 
industriale. Il ruòlo, della Re
gióne diventa allora decisivo 
per il governò dell'economia, 
poiché una pura •• manovra 
centralistica che tagli fuori le 
fondamentali articolazioni 
dello • Stato decentrato, sa
rebbe illusoria 

Un'istituzione snella 
- r- ed efficiente 

'••.i 

Bisogna partire da qui, dai 
problemi acuti dell'oggi per 
guardare, al domani, per 
compiere una sèria verifica 
programmatica, e aggiornare 
programmi e strumenti ope
rativi. Un primo problema va 
posto con nettezza: quale ti
po di Regione ' è ^necessaria 
alla soglia degli anni '80, che 
sia strumentò di programma
zione per il governo dell'eco
nomia? Noi pensiamo ad una 
istituzione, snella, efficiente, 
forte del consenso popolare. 

Perciò riteniamo che nella 
terza legislatura si debbano 
affrontare con coraggio atcu* 
ni nodi' decisivi: a) quello 
delle deleghe ai Comuni, in 
modo da costruire un robu
sto sistema democratico fon
dato sul rapporto Regione-en
ti locali-popolo; b) quello del
la partecipazione, utilizzando 
la facoltà di proporre leggi 
da parte dei ^ cittadini; e) 
quello del rapporto trà_ legi
slazione regionale e società, 
snellendo la produzione legi
slativa e stabilendo forme di 
controllo sulla sua applica* 
zione; d) quello della produt
tività e- deVCefficienza degli 
apparati, detta loro qualifica
zione professionale stabilendo 
un nesso di coerenza tra in

dirizzi programmatici ' è 
strumenti operativi. Ma non 
ci può essere — occorre pre
cisarlo — una regione capace 
di programmare,, se conti
nuamente viene lesa la.sua 
autonomia. Gli atti più recen
ti del secondo governo Cossi-
ga sonò tutt'altro che rassi
curanti^ 

Il governò ha bocciato, ol
tre la legge sulla promozione 
culturale e quella riguardante 
lu istituzione dell'anagrafe 
tributaria per i consiglieri re
gionali (con Vargomento che 
lede il segréto bancàrio!) an
che altre leggi fondamentali: 
tutte .energie: rinnovabili, siti
la metanizzazione dell'Alto 
baio,.tulle procedure,per la 
programmazione. Un' simile 
rappòrto fra Regione è Stato 
centrale,' tra Regióne, e ^go
verno • deve essere profonda
mente mutato.' 
--• Al • modello istituzionale 

va correlata una strategia di 
ampio respiro per. il futuro 
dèi Lazio. Ed ecco il secondo 
motivo di riflessione è di di
battito politico e culturale: 
quale strategia per lo svilup
po di Roma e detta regione? 
Nói pensiamo non ad una 
scelta unica trainante ma una 
pluralità di scelte tra di toro 

• • t,ì-- ;•.•,':•. iv ; : , \"*n . - ,•-;'>.-V- • • 
interconnesse: a un poten
ziamento e allargamento del
le basi produttive che in a* 
gricoltura punti decisamente 
sulla cooperazione è si colle
ghi con lo sviluppo della pic
cola e media impresa nell'in
dustria e nei servizi; al ruolo 
che la cultura e la scienza 
possono assumere nella stes
sa attività produttiva, nella 
riqualificazione del terziario, 
nella promozione di servizi 
rari e di tecnologie avanzate, 
anche nel quadro europeo e 
nei rapporti col terzo mondo 
' ' Costruire un nuovo sistema 
di relazioni produttive,, socia
li, culturali: questo vuol dire 
per noi « qualità della vita ». 
Progettare il futuro nelle dif
ficoltà gravi del presente non 
significa sfuggire alla concre
tezza dell'oggi. Al contrario, 
essere concreti vuol dire ri
cercare e stabilire un nesso 
di coerenza tra le scelte im
mediate e un più vasto di
segno rinnovatore. -1 In questo e ontàsto ' inten
diamo . lavorare attórno ad 
alcuni grandi progetti. . Un 
progetto-ambiente, per il di
sinquinamento delle acque è 
dell'atmosfera è per la tutèla 
della natura; un progetto-tu
rismo, per la fruizione del 
tempo, libero e la pratica del
lo sport di massa; un proget-
to-giovani che combini le aU 
tività produttive, legate allo 
sviluppo detta àoopefazio
ne, con la cultura e le attività 
sociali, e che faccia perito sui 

' centri polivalenti, visti non 
già come attività di anima
zione culturale frantumata 
nella periferia o come cat
tedrali nel deserto, ma corno 
forme di aggregazione, e di 
mobilitazióne dal basso, co
me risultato di un- grande ; 
dibattito di massa che unifi
chi i ceti e i gruppi sociali 
più colpiti dall'emarginazione 
e dalla disgregazione. Pen
siamo anche jche -si debba ri-. 
flettere sulVopportunità .su 
un progetto-casa .che renaa 
effettivamente possibile il ri

sanamento dei centri storici, 
per chi vi abita e vi lavora. 
E così, per-gli ospedali ro
mani, net ! quadro. della ri
forma sanitaria', si rende or
mai indispensabile un proget
to che punti al risanamento e 
alVefficiema: ^ • " :; / 
\ Scèiié^•fon^daméhiàlt 'sonò 

state già compiute nètta pas
sata legislatura dotte maggio
ranze di .sinistra democrati
che: esse vanno perseguite 
con tenacia nètta quotidiana 
attività di governo. Ma altre 
scelte oggi urgono e prèmono 
per maggioranze che non ti~ 
considerano — e non sono ~ 
transitòrie: a queste scelte 
nuove bisogna guardare con 
coraggio, chiamando al dibat
tito e alla partecipazione — • 
più che nel.passato — decisi
ve forze sociali e culturali. 

Paolo Ciofi 

Proposta al Comune per reperire spazi 

Anche nella città 
ministeri c'è 

posto per il 
Un'interrogazione di Walter Veltroni ' 
apre il dibattito - Una «tfoodstock» 

in periferia - «I giovani con la musica 
: hanno un rapporto più làico» • 

Case, borgate, acqua e 
. rock. Ora il consiglio comu-
; naie si dovrà occupare an

che di una « tendenza mu
sicale», o meglio di quelle 

V decine di migliaia di per-
" sone (è arrivato anche il 

momento di farla finità con 
? i luoghi comuni che voglio

no i giovani gli unici ascol-
. tatori di Luo Reed - o dei 

Roxi. Music) che affollano 
' i concerti. ,. Merito — per 
.qualcuno sarà anche una 
« colpa » del consigliere 
comunista Walter Veltroni, 
il più giovane del Campido
glio. Giorni fa, lo abbiamo 
già scritto, ha presentato 
una « interrogazione urgen
tissima». - ' r, 
-•' Al sindaco e alla giunta 
chiedeva di, reperire spazi e 
locali adatti a ospitare i 
grandi appuntamenti di 

t, massa. Insomma • Veltroni 
'•• vuole fare qualcòsa perché 
CRoma non sia più esclusa 
' dalle grandi tournée; . Ora 

col • passare del giorni la 
proposta' si va perfezlonan-

>•• v . .-•, : - • - ' • * • • ' . . - •* ••••" •'':•'• ••'•-.••'-;.. 

do: ' per la -- tenda — dove 
; si dovrebbe suonare d'inver

no — si può pensare di spo
stare il «Pianeta-Md» dal 

; Flaminio (dove gli abitanti 
hanno protestato) in un'al-

; tra zòna,. e convenzionarlo 
col Comune. ' 
" Progetti anche per il Pa
lazzo dello Sport, in modo 
da poterlo utilizzare anche 
prima dello scioglimento del
l'Ente Eur: ? basterebbe che 

, il Comune : anticipasse la 
. cauzione dì 50 milioni che 

chiedono i titolari e che è 
il grosso ostacolo per tutti 
gli organizzatori di concerti. 
Infine l'altra grande « tro
vata », quella di una Wood-
stock romana, un posto di 

. aggregazione per l giovani 
alla periferia della città. In 
questo caso l'ente locale po
trebbe attrezzare un parco 

: e poi ' darlo in affitto . di 
volta in volta a chi orga
nizza gli, appuntamenti. 

Idee nuòve. per. una città 
che offre ancora • poco sul 
piano della musica. Arrivano 

però in un momento in cui 
tutti parlano di rock, tutti 
ne sottolineano l'importanza 
nella cultura moderna. E 
allora a qualcuno è venuto 
il sospettò: ir PCI cerca fòi> 
se di mettere il « cappello » 
ai-, concerti, rock, per : recu
perare in un mondo e in 
uh ambiente che fino a ora 
gli è stato distante se non 
ostile? «No, niente di tutto' 
questo — risponde il com
pagno Veltroni —. Partiamo 
dalle cose:- a Roma 1 giovani 
devono andare a Firenze,, a 
Bologna o addirittura a Zu
rigo per sentire Patti Smith, 
Lou Ree o Frank Zappa. E 
Un'amministrazione di sini
stra deve saper interpretare 
una domanda che viene dal
la città, da una parte -con
sistènte della, città. Senza 
considerare che tutto que
sto crea un turismo giovani
le, che a Roma manca, è 
sempre mancato.. E ancora, 
perché non pensare che ad 
esemplo l'idea di fare di 
piazza . di Siena un luogo 
che ospita i concerti è un 

, modo per utilizzare uno spa-
_ zio,* che la città altrimenti 

conoscerebbe solo una volta 
all'anno, col concorso ìppi
co?». V • • ' 
- Le ragioni sono valide. Ma 
insistiamo: le proposte, mól
to tecniche, mirano anche 
a «governare» questo feno-

: meno, e per una volta tanto -
usiamo questo termine per . 
indicare un soffocamento? J 

Insomma si vuole un «rock» 
istituzionale, per recuperare . 
consensi? « No, anche per
ché, ed è un fatto nuovo, 
oggi, 1 concerti rock, il suo 

' pubblico rifiutano le etichet-. 
te, la sovrapposizione. Pas» 
saml un termine: oggi per 
i giovani il rapportò con chi \ 
suona è più laico». Ih che 
senso? «Per intenderci: pri
ma, almeno noi comunisti •' 
valutavamo la musica in ba
se al fatto che fosse più o 
meno organica al nostro pro
getto di trasformazione. • E 
còme noi tanti gruppi — e 
intendo anche gruppi politi
ci — volevano sentirsi inter-

• pretati e basta. D'altra par
te c'era ^chi voleva solo ca
valcare la tigre dell'autori- > 

1 duzlonè,* senza, preoccuparsi 
; che con gli scontri • l'unico 
, risultato . possìbile sarebbe 
! stata la fine del concerti; 
: Oggi invece non c'è nulla 
: di questo: ci sono i giovani 
. disposti a pagare, ma so
prattutto un musicista viene 

• giudicato se fa buona mu-
• ; sica. Non c'è preconcetto, si 

cerca di capire la qualità. ! Un rapporto critico, insom-
! ma, e a questo pubblico non 
; si può mettere nessun cap-; pello». 

*' Tu oltre che consigliera 
sei. anche responsabile del
la stampa e propaganda del
la federazione. Bene o male 
c'erttri anche con i fèstivàl 
dell'Unità. E allora perché 
tante feste sono « sorde » al 
rock,; alle nuove tendenze 
musicali? «Sbagli. Da tem
po non suonano.più nei no
stri appuntamenti Nilla Piz
zi e Claudio Villa. Anzi in 
molti quartieri si dà spazio 
a gruppi.locali, a quello che 
esprimono 1 giovani del po
sto. Certo' limiti ci sono: 
ma ;ìl mercato in Italia è 
quello, che è e nessuna se
zione può permettersi di pa
gare un cantante decine di 
milioni. Senza contare che 
in Italia esiste una musica 
politica che è buona- musica -
e non è un'appendice del 
resto »., Il - discorso finisce 
qui: Veltroni aggiunge solo, 
ritornando al rock, che «i l 
PÒI non vuole accettare tut
to quello' che esprime- un 
concerto; ma che continua 

. la sua battaglia ideale, po
litica per trasformare là rab
bia di tanti in * forza co
struttiva ». Insomma qual
cuno comincia a riflettere 
su.quéi 30 mila che stasera 
saranno da Peter Tosh.- : 

NELLA -FOTO: Lou Reed ' 
nella sua tournée 

A colloquio col compagno Franco Ottaviano 
v E* passato più di uri mese \ 

• dall'8 -giugno,^ quando si è \ 
" andati- a votare per il rin- i 

novo del consiglio regionale '-
del Lazio e di numerose as- : 

< sembléè comunali e provin- : 
ciali. Nella provincia di Ro- : 
ma, per la precisióne, :i Co- ' 

; munì interessati alla consul- ' 
' tazione/ sopra i 5000 abitati
ti, erano 21, di cui 16 ammi
nistrati da. giunte di sinistra. 
Ma a che punto siamo ora 
nella formazióne dei nuovi 
governi locali? Ne abbiamo 
parlato con Franco1 Ottavia
no, segretario del comitato 
provinciale della Federazioni* 
comunista romana. 

Subito dopo il voto — dice 
il compagno Ottaviano — 
abbiamo iniziato uria serie di 
incontri col partito socialista. 
con la volontà di riformare 
giùnte dì sinistra insiemi» 
col PSDI e il PRt, per con
solidare il quadro politico 
che si presentava prima del
le elezioni e estendere tale 
esperienza laddove fosse 
possibile. Una collaborazione 
cioè che puntasse al prose
guimento delle esperienze 
realizzate, sulla base di con
tenuti programmatici che 
rinsaldassero l'unità delle 
forze di sinistra, si inqua
drassero nella politica regio
nale e si ponessero come 
punti di riferimento' per le 
esigenze della popolazione. 

I tempi, però, cominciano 
a diventare. troppo lunghi e 
slamo anche preoccupati per 
I segni di Incertezza che prò--

cosa 
a un mese 

vengono dal PSI in alcuni 
comuni. ' - - , :-. • -

Le preoccupazioni — pro
segue Ottaviano — sono so
prattutto politiche perché il 
PSÌ pur essendosi dichiara
to disponibile a giunte, di 
sinistra' ove fosse possibile, 
manifesta, a dir poco; in
coerenza quando invece sce
glie, e sembra il caso di Ti
voli, un centro-sinistra con 
un • sindacò democristiano; 
oppure si dimostra > indiffe
rente nel preferire PCI o 
DC vcomé alleati, jpur di otte
nere un sindaco socialista. 
E questo si verifica a Civi-
tavecchia. : ; ^>?: ' • * -

Nel portare avanti l'opera
zione i socialisti parlano di 
< riequilibrio ». n « rièquili-
brio » è un'esigenza ~ legitti
ma, che tuttavia non può es
sere realizzata in modo indi
scriminato, riè arrogante. La 
nostra disponibilità. — con
tinua Ottaviano - ^ u i questo 
senso l'abbiamo dimostrata 
nel siglare-raccordo per la 
giunta di Valmontone, pre
cedentemente di centro
sinistra, che prevede un sin
daco socialista, cosi come in 
altre realtà. Ma il problema 
è che attraverso la questione 

dèi ; « riequflibrìo » . senibrà 
• che J in casa : socialista si 
pensi piuttòsto a un « piano 
di intercambiabilità » fra 
PCI e DC. Il PSI vuole 
ignorare che governare un 
comune cori noi non può es
sere la stèssa cosa che go
vernarlo con la DC e in certe 
situazioni còme ad Aricela, 
ha già fatto una scelta di 
campo: •.-.---. - ••'•--. 

.Per • superare ostacoli e 
fraintendimenti non sarebbe 
utile, allora, uria trattativa, 
per cosi direr « centralizza
ta»? Certo, risponde Otta-
viario, a *•• 'patto che ' riori-.:'tei 
siano ipoteche pregiudiziali, 
altrimenti il « riequU|brÌo » 
diventa una parola vuota.di 
significato;'riguarderebbe so
lo le : precèdenti giunte "di 
sinistra, senza -considerare 
le possibilità alternative 
apertesi dopo il ' vóto (vedi 
Valmontone e. Artena) e po
trebbe addirittura penaliz
zare gli. altri alleati come il 
PSDI e il PRI. Noi pensia
mo ' cne" "è necessario discu
tere, tenendo però: beri fermi 
alcuni punti: 1), formazione 
di giunte di sinistra ovunque 
sìa possibile; 2) unità sui 
contenuti; 3) niente arro

ganza' o.peggio' desiderio di 
rivìncita; 4) tempj rapidi e 
strétti. ••••• ,•-.-' ! :-'-"r : 

Per quel che riguarda i 
contenuti ^ prosegue Otta
viano —• si tratta di -conti
nuare nell'opera di risana
mento,' di rafforzarla attra
versò - u n a - trasparenza—di 
governo; col decentramento 
comunale (per la prima vol
ta a Guidonìa e Civitavec
chia si è votato direttamente 
per i consigli circoscrizionali) 
e con una gestione corretta 
del territorio. '" - - ~-.~f; 
•' Che si intende per gestio
n e ' d e l territorio? =Oa*unà 
parte» applicazione della leg
ge regionale di sanatoria, 
adeguata alle caratteristiche 
della provincia; dall'altra pro
secuzione sulla - strada dèi 
cambiamento (e pensiamo a 
quanto, già fatto a Guidoriia, 
Mentana e Ciamplno) attra
v e r s o \ plani poliennali e in
dustriali. .' In • particolare ; a 
Guidónia, nonostante certe 
anacronistiche e c offensive 
dichìarazipni nei" confronti 
del.. sindaco Anna Rosa.- Ca
vallo,' siamo convinti di aver 
imboccato ; la strada: gtìista. 

Infine;, i rapporti Icori' gli 
altri partiti. Cori la DC, oggi, 

non esistono le condizioni 
per un dialogo, è evidente 
che '• suo obiettivo polìtico è 
ottenere con pressioni Q trat
tative quello che non ha ot
tenuto dal: voto, .dunque ro
vesciare il quadro politico 
nei comuni della provìncia. 
Còl PSDI e il PRI irivece 
siamo disponibili a una col 
laborazione anche dove noti 
sarebbe necessario (Menta 
ria e Artena). •'. ' •>•• 

In conclusione 11 confronti 
diretto riguarda soprattutto 
il Partito socialista. Un pas 
so incavanti — conclude 1 
compagno Ottaviano m 
sembra-si sia realizzato nel 
rincontro.che abbiamo avut< 
venerdì scorso cori la delega 
zione della federazione se 
cialista (alla quale hanni 
partecipato per il PCI 1 com 
pagrii Ottaviano e Baldùcc 
e per il PSI i compagni An 
tignani, Malerba, Maggi» Lo 
u?àri) n e l , corso del.-. quali 
a b b i a n e concordato la neèea 
sita di aridare alla rìcostìtu 
storie di giunte democratici* 
di-sinistra sulla base dèli 
validità delle alleanze che hi 

. consentito di portare avanti 
assierhe al ;PSDI e al PRI 
uri. ^programma. di .rinnova 
merito' degli enti locali; d 
risanamento e deceritramen 
tò ainrriinistrativo; di svilup 
pò ecoriomlcò. Anche il PS] 

v sembra d'accordo sulla rieces 
sita di stringere i tempi « 
trovare soluzioni per tutte lt 
situazioni entro la fine-di 
lùglio. ,• 
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i svolgeranno domani i funerali di Alberta Battìstelli, la ragazza uccisa a Trastevere 
^ _ • > _ _ • • • • • • • . . . _ - • • '. • • " •• • f- v- ?-.'•:--•. ' • • • • ' • j ?.afr .. V - ; l - ' • • : ' - - - - . . . • • " : ?;.-_..• 

Il peso di una morte, il giorno dopo 
v ̂ / Il magistrato ha inviato gli atti dell'inchiesta alla Procura generale: si «dovrà decidere se il 

caso è « archiviabile » - Accertato che i proiettili, dall'alto verso il basso, hanno ferito la giovane 

Martedì il procosso d'appello contro gli stupratori del Circeo 

/ 

r Domani mattina alle 10 la salma di Alberta Battistelli verrà 
esposta nella camera ardente dell'istituto di medicina legale 
dell'università. I funerali si svolgeranno subito dopo, alle 11 
circa. Il professor Cave Bondi, aiutato dai preparatori Mas
simo e Cesare Signoracci, ha eseguito l'autopsia sul corpo della 

.giovane uccisa giovedì notte in piazza S. Maria in Trastevere. 
I risultati dell'esame autoptico erano già stati diffusi l'altra 
sefa, ma èrano ancora sommari. Ieri, invece, sì è saputo qual
cosa "in più. I proiettili che hanno ucciso Alberta Battistelli 
sono stati due. Il primo è le entrato grosso modo all'altezza 
della scapola sinistra ed è uscito dalla zona mammaria sini
stra. L'altro è entrato nella zona alta della schiena, ma un po' 
più sotto rispetto alla scapola, ed è stato trattenuto nell'area 
iliaca. Secondo il medico legale sarebbe stato proprio que
st'ultimo colpo quello mortale. La pallottola, infatti, ha lesiò-

Ora Trastevere è attraver
sata da piccole ondate di ten
sione. Incidenti e tafferugli; 
aggressioni isolate contro i vi
gili. la frizione la . sera in 
piazza fra i fricchettoni va-

' ri, i « coattelli », i tossicoma-
ni-pusher e gli uomini in di
visa. E' tutto qui lo-strascico 
o l'eredità lasciata dalla cac
cia all'uomo di Santa Maria 
in Trastevere, dalla sparato
ria in mezzo alla folla, dalla 
morte di Alberta Battistelli 
(una morte evitabile: le han
no sparato, ha" accertato l'au
topsia, da vicinò e dall'alto 
verso il basso). • ; • V ^ . 

Sono le" reazioni più eviden
ti e clamorose. Altre lo sono 
meno, ma sono forse più pe
ricolose. Come l'atteggiamen
to di molti giornali, che non 
hanno, esitato ad avanzare 
neanche un dubbio sul com
portamento di chi ha sparato, 
non si "sono chiesti neanche 
perchè sia * successo, e non 
hanno dato molto peso a que
sta morte: come se fosse qua
si un fatto scontato, inevita
bile, in questa città, che si 
possa morire così ih mezzo 
alla folla* fra la gente che 
passeggia nei vicoli, per non 
essersi fermata all'alt. 

Una rassegnazione paralle-. 
la e complice alla reazione 
di chi invece pòi sotto sotto 
dice « hanno fatto bene », ed 
è quasi soddisfatto dall'elimi
nazióne ' di una tossicomane, 
che era stata, anche ladra, e 
forse piccola . spacciatrice: 
avrebbe potuto essere proces
sata, invece non:'ha più- que* 
sto diritto. •'•-''•':• •:':_.:»;-= i-i^i' 
"J La sua morte viene'così ra-
piHamente. archiviata,- • è ̂ d^ 
venta solo un pretestot. .per 
qualcuno, per prendersela ma
gari con l'Estate-romana, che 
apre alla folla le strade di 
sera, con la * violenza » '• di 
Trastevere, e dèlia città,/ o 
con quella-che è. stata defi
nita (sic) la «guardia priva
ta di Petroselii », e via così, 
facendo di ogni erba-un fa
scio. alzando polveroni che 
non fanno che aizzare la ten
sione.. ..'". * ,,., . " ;'f - -'.' ;•-'•... 

La tensione c'è. e si fareb
be male a dimenticarla, a di
re « è stato solo un inciden
te». La si vede e la si sente 
in- quella miscela che è la 
piazza di Santa Maria, spec
chio e concentrato di molte 

H-
-V J' bi

nato i r fegato e reciso l'aorta. Appare quindi abbastanza 
chiaro che i vigili hanno sparato dall'alto >verso/il basso e a 
distanza ravvicinata. : .: .iv.> .d; i .-. ,, . 

All'esame sul corpo della giovane era presente anche il ma
gistrato che conduce le indagini, jl sostituto Carlo Santplòci, il 
quale ha dato anche disposizione perché vengano effettuati ac
certamenti tossicologici. •• Questo perché intenzione "del'magi
strato capire se la ragazza stesse guidando sotto l'effetto della 
dròga. Il dottor Santoloci ha anche trasmesso al procuratóre 
generale, presso la Corte di appello, Pietro Pascalinq, l'intero 
procedimento relativo alla morte di Alberta Battistelli. La 
decisione del magistrato è stata presa in base a quanto di
spone l'articolo 27 della legge sull'ordine pubblicò (più cono
sciuta come «legge Reale»), secondo la quale gli atti di una 
inchiesta concernente la legittimità o meno dell'uso delle armi 

Alberta Battistelli: A fianco la «500» colpita dal proiettili dei vigili 

contraddizióni '• della metropc-, 
li moderna, che Hi— la sera, 
ma anche il giorno — si as
sommano é moltiplicano, si 
trovano in ' contatto, e in at
trito. . in una frizione costan
te, coperta soltanto da una 
aria di apparente1 tolleranza 
un po' menefreghista. Non è 
solo Santa Maria, ma tutta 
Trastevere, e pòi il centro,; a 
diventare il,teatro.di conflitti 
talvolta sotterranei, comuoque 
irrisolti^ - - ^- :. ; • • ."••:' - ••"•.-
; C'è chi dipinge;un quadro 
riero:* « Non ci puoi più girare 
in centro. Ci vai, e devi liti
gare coi coatto che ti sfiora 
in macchina e corre coinè un 
pazzo, devi stare attènto agii. 
scippi, devi rispóndere a quel
lo che ti chiede una piotta o 
mille lire...». È in -quésti 
giorni 'c'è stata anche una 
mezza * campagna di stampa 
d'estate, fatta a colpi di ti
toloni sparati senza scrupoli 
eccessivi « Trastevere violen
ta », èra il titolo secco di un 
quotidiano di" pochi giorni fa. 

Sarà, ma < invece — ed è 
uri fatto —.'è vero il contra
rio. C'è molta gente in più 
che la sera « gira in centro ». 

e l'Est; •'• -omana ha rotto 
in questi anni quella pesante 
cappa ; di : solitudine e isola
mento, che faceva.le strade 
deserte poco dopo d'imbruni
re, e faceya. -per- esempio, 
chiudere i ristoranti alle 10.30 
ó alle 11. Il .centrò ha oggi 
l'aria di una grande piazza, 
che si estende. da Campo de', 
Fiori a Castel Sant'Angelo.' 
passa per, • piazza Navona. ar
riva forse : (dì meno) anche 
à • Trastevere. ; E non: ci sono : 
solo gli abitanti (i ricchi e i 
pòveri) dei vecchi rioni a 
passeggiare per le sue stra
de, o a . sbirciare incuriositi 
e divertiti quello che offre 
il cartellone. Arrivano anche < 
da « fuori » da altri quartieri, 
dalle borgate della città: an
che questo — piaccia o non 
piaccia — è un terreno dove 
si misura l'unificazione dèlia 
città e si abbattono confini e 
barriere. . c :-"•!;-"-v "*"•.';'>---. 

Non c'è da rimpiàngere 
l'ordinato e impaurito « deser
to » del passato. C'è da fare 
i conti* invece, con questa 
nuova-realtà, cori queste città 
diverse che si incontrano e ' 
scontrano, la sera, e con la 

crisi che attraversa la metro-
, poli capitalista, con la sua 
ansia di riscattò e di ̂ huio-
vàmerito. "Le contraddizióni, 

jcèrto sono molte., e con. esse 
le tensioni. Le pone la'droga, 

; il= mercato nero dell'eroina a 
Santa Maria in Trastevere e 
in qualche altra ' piazza • si 
svolge quasi alla luce del sole, 
con il\sup"esercito dì.« coat
ti,-» : spqpc^atqtì. ià òU,.F pjccoH 
pusher - tossicomani, - con--il 
suo : sèguito "di 'scippi, f urta-
relli e.rapine, con fl suo mon
do di comportamenti simili e 
omologati. -:>'.;-;".•: '•;}' •-. ': : ; 

1 • E' una Roma « disperata » e 
Incattivita, che convive nel
la stessa piazza còri la vèc
chia e la nuova mala, • con 
l'artista straniero, l'intellet
tuale romano, e il pensionato 
del piano di sopra che la sera 
vuole dormire in pace. Con 
l'esule, o l'immigrato africà
no, che\arriva.;in Italia ven-
«dendo collanine e tappeti. E' 
la Roma del mercato nero del
la droga che si gonfia, che 
si incontra per esempio alla 
Roma meta dell' immigrazio
ne clandestina e no dei pae
si meno sviluppati. : 

da fuoco da parte di un ufficiale di polizia giudiziaria devono 
essere affidati alla procura generale, coriipètente a vagliare la 
sussistenza^o metìó di reati.. . ; " ' * • ••" ""'"•; ,s* 

'••"'" Spetterà, quindi, alla procura generale esanimare nel det
taglio gli aspetti della sparatoria avvenuta l'altra sera in piazza 
S. Maria in Trastevere. Se il magistrato a cui verrà affidata 
l'inchiesta ravviserà gli estremi per l'avvio di un'azione pe-

' naie ' contro ' i vigili urbani che spararono in direzione della 
« 500 » condotta da Alberta Battistelli (Antonio Di Leo e Ari* 
tonio Barlpcci), dovrà riconsegnare gli atti del procedimento 
al sostituto' procuratore chiedendogli di emettere le relative 
comunicazioni giudiziarie. In caso contrariò, la procura gene
rale ha facoltà di archiviare autonomamente il procedimento 
stesso., La decisione del dottor Pascalino si potrà conoscere 
soltanto nei primi giorni della prossima settimana. • ..:'•' ; 

ordine pùbblico spettano alla 
polizia e ai carabinieri, che i 
compiti dell'operazionerquiete, 
sono quelli di ristabilire il ri
spetto delle isole pedonali, e 
di limitare i rumori notturni. 
Resta da chiedersi perchè — 
al di là dei risultati delle in
chieste e della decisione della 
Procura — sia morta Alber
ta Battistelli. . Gli uomini 
che stavano attorno alla piaz
za con un compito che si sa
peva difficile, in una situa
zione esplosiva in cui mante
nere i nervi saldi .deve essere 
la '• cosa più, irhpòrtante. non 
erano forse convinti della lo
ro funzione pubblica? Come è 
perchè è accaduto che si sia
no trasfondati in sceriffi, im-

1 paùriti, .dal ; grilletto facilel 
, L'obiettivo era di rendere 
la piazza' più vivibile, più 
aperta, di coUaborare con la 
città, per fènderla migliore: 
in una^éera si" è trasformato 
nel suo contrario, in una fol
le caccia all'uomo, in una spa
ratòria che ha messo à re-i 
pentaglio la vita di molti, e 
ha -Ucciso una ragazza. Che 
ha ancora uria volta, offeso 
e degradato il -valore della 
vita, umana, che resta il più 
alto, e il fpiù dimenticato in 
questa società. ;<,.--,;,.'; 

• La morte di Alberta Batti
stelli, aU'improvviso, ba rive-' 
lato è • approfondito fratture 
che già_ c'èrano. Ma il ri
schio è òggi che si approfon
discano ancora di più. che 
diventino insanabili.- Non è 
solo quella fra la-piazza e j 
vigili ujrb^uii.r^:,è>.queU^„tìie 
attraversa la stessa piazza:. 
fra chi dice; tout court « as
sassini, ci volete Dormalizza-
re ». • e quella •• di chi dice 
e barino fatto bene»; - ". ; / 

Anche'cori questa• contrad
dizione e con molte altre, si 
troveranno ora a fare i con
ti i vigfli urbani' che conti
nueranno — come è giusto — 
l'operazione centro tranquillo. 
E di quésto^discuteranno, nel
le : assemblee cori la gente, 
gli amministratori a Traste
vere.Ma " \ vigfli che ci an
dranno devono saperlo: E de
vono sapere che se c'è la ten
sione, e c'è. l'importante è 
non esasperarla,, ma,rende
re questa città più ~ umana, 
giusta, tollerante, più vivibi-
fe per tuttL '.['.'" 

Certo: pongono problemi dì 
prevenzione e repressione dei 
reati, clie vanno assolti dalle 
forze . dell'ordine cui spetta 
questo compito, da non. con
fondere . — e U sindacò Pe
troselii, lo ha sottolineato — 
con il; còrpo dei vigili urba
ni." $ia. sono anche problemi 
che vanno molto al di.-là, e 
che non sono misure- dì ordi-
ne. pubblieo-a poter risolvere. 

Sono i pezzi. di • uria crisi 
sociale dalle radici profonde, 
che si accentrano a Santa Ma
ria e in altre piazze del cen
tro/ e convivono In un equili
brio precario, sempre in bl-
Hcp, sèmpre sull'orlo di. una 
rottura più- ò meno violènta. 

; ; 'Su questo bilico l'altra sera 
si sono trovati i vigfli urbani, 
che hanno sparato, uomini 
che. hanno pèrso la tèsta, for
se impreparati allo sforzo de
licato da sostenere, forse an
che incerti -U visto che più 
d'uno soffia sul fuoco deHa 
militarizzazione — sul ruolo 
da sostenere, mentre la carat
teristica del corpo resta an
cora ambigua. 11 sindaco ha 
precisato che « non sonò po
liziotti ». che le questioni di 

Una lettera del capogruppo comunista in Campidoglio 
i" mi 

• '•a 

Caro direttore. " 
ho sentito il bisogno di 

scrivere per esprimerti una" 
preoccupaziorie, ' che non è 
solo mia, per qualche ac
cento, forse non sufficiente
mente calibrato, con cui 1' 
Unità ha dato notizia della 
tragica vicenda di Trasteve
re e che rischia di non ren
dere feconda la riflessione 
che oggi abbiamo il dovere 
di compiere. Parlo di « qual
che accento», perché, com
plessivamente, la cronaca e 
i commenti del giornale mi 
sembrano giusti ed equili
brati. 

Da dove viene la mia 
preoccupazione? VTenê  'so
prattutto. dal pericolo che 
non si avverta in tutta la sua 
gravità resistenza di un ten
tativo che muove da parti 
diverse e con diversi propo
siti. di creare a Roma un 

la logica 
sommari» 

clima dì scontro e di con
trapposizione tra i cittadini 
e tra questi e i vigfli urbani. 

L'obiettivo è chiaro: far 
fallire lo sforzo della giunta 
di Jnistra. teso ad assicu
rare, per-la sua parte, quie
te, tranquillità, sicurezza e 
agibilità democratica ai cit
tadini romani e a determi
nare le condizioni di una nuo
va vivibilità, nella città fon
data sulla piena fruibilità, dì 
giorno come di notte, di tut
ti gli spazi di ori essa è ricr 
ca. Per chi gioca a creare 
divisioni e tensioni, la morte 
tragica e violenta di Alberta 
Battistelli. è solo un. pretesto, 
un'occasione; non ha nulla 
a che vedere con il bisogno 

di giustizia che sale dalla 
città. V ' . 
- Dobbiamo, perciò, - stare 

attenti a non dare spazio, 
anche invotootariamete, alla 
logica dei processi e delle 
sentenze sommarie. Riferen
do dei fatti in consiglio co
munale, il sindaco rurglusta-
mente parlato della necessi-' 
tà di una indagine seria e 
rigorosa,. senza pregiudizio 
né HovoroVoef confronti di 
nessuno. - Il gruppo comuni
sta, intervenendo nel dibat
tito aperto dal sindaco, ha 
sottolineato, nell'ambito : di 

. una' riflessione più generale 
sulla vicenda, l'esigenza di 
non trasformare l'aula del 
consiglio comunale in un tri

bunale che pronuncia verdet
ti sommari. Tanto più eoe ci 
troviamo di fronte ad uria 
vicenda la cui dinamica non 

; sarà facile, a breve termine, 
. accertare. 

' Abibamo sostenuto con for
za questa posizione perché 

-siamo convinti che qui sta la 
sostanza di quelle garanzie 

- democratiche delle quali tut
ti i cittadini romani hanno 

f diritto. Ma lo abbiamo fatto 
- anchéperché avvertiamo che 

è dalla logica delle posizio-
:
;' ni ' pregiudiziali che prendo-
i no corpo lo scontro e lajla-
. cerazione. Perciò abbiamo 

voluto evitare atteggiamenti 
'che. in'fondo/ hanno lo stes-

'% so significato, 'sia pure ro

vesciato, di quelli che ven
gono fuori dalle pagine di 
quei giornali che hanno già 
pronunciato sentenze som
marie di assoluzione dell' 
operato dei vigili urbani 
coinvolti. 

Crediamo che il nostro at
teggiamento sia utile alla cit
tà e al suo progresso. Perché 
consente di capire e di trar
re la necessaria lezione dal
la tragica e assurda morte 
di Alberta Battistelli. Non 
vogliamo* che questa motte 
venga usata come un prete
sto. Uri pretesto per dimen-. 
ticare " il dramma terribile 
che questa vicenda ha mes-
in luce. -

Mentre Alberta Battistelli 

*'-V -i '.t-: : . : • ' . *-•!.: V i ' * , \ 

cadeva colpita a morte, 1n •'-> 
un'altra parte della città un '• 
altro giovane moriva nella . 
sua vettura per droga. Qua
si contemporaneamente un -
attecato dinamitardo colpiva -\ 
la sede deDa cooperativa 
Bravetta "00. una cooperativa -
impegnata a cercare di sot
trarre i giovani tossicodipen
denti di quel quartiere al . 
tragico destino a cui sembra " 
condannarli un potente e ma-
fioso mercato. „. 

Questo è il dramma al qua-: 

le tutti noi dobbiamo dare -
una risposta. Per questo noti. 
possiamo dimenticare ' la * 
morte di Alberta Battistelli. ' 
Se U mòrte che oggi piafi-
giamo diventasse . solo '; un '• • 
pretesto, ho'paura che i pro
blemi che essa ci pone fini
ranno presto per essere di
menticati. 

\- v Antonello Falomi 

i * -
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OGGI 
! ROMA 

KSTE UNITA' — OOCl IL 
COMPAGNO FIRMA A MARIO 
ALICATA. Ali* 20 canizie « eMo-
sura con fi comtmv* fdosftfo Pv-
na, dcllt DirnfWM 4M fWtito.. 

OGGI IL COMPAGNO ClOfI A 
MAGLIANA. Aia 1» comMa evn 
il compagno Paolo Cfeft, alai OC 

OGGI IL COMPAGNO GRUPPI 

A CAMPITALI . Alla 1S «battito 
con II compagno Luciano Gruppi. 
del CC 

OGGI IL COMPAGNO FERRI 
AO ALESSANDRINA. Ali* 1» co-
miilo con II compogno Franco Far
ri. «al CC • - • - - --.'-

nr.Ci IL COMPAGNO GIULIA-

cemtilo con II compagno CìuRono 
Piiatto. <M CC 

OGGI IL COMPAGNO FRCO-
DU2ZI A TUFELLO. Alte 1» co
mizio con il compiano Caaara FroaV 
duzzi, «Mia CCC ) 

OSTIA ANTICA ano 1 t ( 
I lo ) ; VALMELAINA alla 11 (CW); 
CASTEL SAN PIETRO alt* I R 
(Napoletano); CENTOCEUE ACaV 
RI allo 19 (Marroni); ,NUOVA 
TUSCOLANA alla 10.30/(1 
t i ) ; ali* IR (Parola); XIX 
olle . 19 o Prhnavalla 
onitario (Rorona); FRA 
PALVERTA alla 19.30 tVoROUOl 
XIX ZONA alia 10 a PiRastoR* 
«karHto anziani (Vittoria,GtSN» 
tini). /. '• ; ''•^.mi.f^j„ 

•ntosiMONi^J^'^ 

r^lfvf aaR * 
(Vacoa)t FIUGGI alla 10 Aaoem-
Moa FOCI (Taanoart). — 

DOMANI 

rAto 
lite a\34 

CD. «Mte Fi iafr ian». 0 4 . « M 1) 
SWtawi «ali* tnamàtea) j * _ t e co> 

tetetethm <•( BortRoi « I « s t « . 
il coaapogna t«a i r * RI *-

Morelli, 
: Posti aiione. 

NAZIONALI 
1 allo 1 8 . alla 

CarocoHa riunione re-
rlftoraATi, (Minti 
Devono portaci-

I rratewnH: V - X a X IX 
ZONA • CASTfeUl; por 1 punti ri
t t o * * IV • X I I I • TIVOLI - LITO-
RANCA • T1RCRINA; par i riftori: 
I - I l - X I V «CIVITAVECCHIA a 

Oritela - Rolli). 
— ROMANJNAs 

oR* t 0 oofi H csfnpotno Giovanni 
••illiajMiit 4M Cd NCTtUNO ali* 
1 1 , (Cai Jote): TESTACCIO -

-PftTT. • RAN RAiA - TRAITC-
( ¥ • « • •.R^MtVÉÉ* 11.30 (Ptro-

NOVttHl T ' f t t A t A L I ali* 1R.30 

telO (Pìlaiaaii); COU4 A N f N t 
OR* 19.30. . = j : W % 

SRZIÒNI I CtLLUU AZ1RN 
R)AU • — LITTON alte 17 (Cor
radi); ROMANAZZI otte 17 ( M . 
Marni ni ) , T «• •,-- - * ' Ì ; Ì ' - ^ - . - ** 

C O M I T A T I t i . S O N A — C A 
S T E L L I allo 10,30 tri ARWINÌ * * -
flfottrto..-•' «ntapi «onafKori «1: 
Compio* - Mario* : Lomrrio - Aric
ela • Montacompotrl • Rocco *1 
Pop* (D'Atonie Cerri); LITORA
NEA alte 19 a Piwaeja «tRv* 
USL (A»»omowJI);.vXI m^ 17.30 

(OrteoÓ. ' \ v 
P f f T l UNITA* — CAMPITILLI 

alte 1 1 •0HWH i l lavorotorl R*K 
te 9IP - Crodl»* 
^B^R^R^a^BfR^poJ l ^ ^ N l^a^^F«S*Oolfa» 

CalU 
^ l a casa del compagni 
noeta Pertica, la figlia del 
nostro collaboratore Domeni
co, e di Roberto Uuasm è 
stata allietata dalla nascita 
del ptecato Marco Tullio, Ai 
genitori, al nonno e al picco
lo gli angurt ora sinceri del-
l'« Unità». 

Lutto 
K* motta s^naanda Rocchi, 

moglie del ootopacno Darlo, 
ex drpondonto della Gaie. 
A Dario • a tutti 1 familiari 
tluTMaao lo più affettuose 
condofllanse dolio, OaU o 

dicinque àrihi fa 
In prima istanza sono stati condannati 

all'ergastolo - Ancora latitante Andrea Ghira 
Sempre rifiutate le offerte in denaro 

; da parte delle famiglie degli imputati ( 
Quelle due tremende giornate nella villa del Circeo 

Donatella Colasanti a la sorella di Rosaria Lopez 

Fu un delitto compiuto senza 
nemmeno la scusa della pas
sione. Uccisero con lucidità 
e determinazione dopo aver 
sottoposto..: le ; vittime. ? desi
gnate — le < prede » — a 
scempi d'ogni genere* fisici 

, e. morali.^.Per.igli .assassini 
fu r forse .spio un .« eseBci-
zio»: ecco come dare una 
tòmostrazione di forza, di-ci
nismo.. di, potenza. Come- un 
episodio da raccontare ài bar 
àgli amici ammirati da tàn^ 
ta audacia. '"i*.'-.-'I;>'.r.--vf-

L'orrenda pagina del mas
sacro del Circeo tornerà; ad 
aprirsi riiartedì prossimo quan
do dopo due rinvìi prenderà 

: il vìa il processo d'appello 
agli stupratori Andrea Ghira 
(latitante), Gianni Guido e 
Angelo Izzo tutti condannati 
in primo grado-all'ergastolo. 
A ricordare a tutti la figura 
dell'uccisa, Rosaria Lopez, 19 
anni, ci sarà l'altra vittima 
di quelle trenta ore di se
vizie, Donatella Colasanti. 
che in tutti questi anni ha 
portato avanti con tenacia e 
dignità la . sua . battaglia-
perche fosse fatta giustizia ri
fiutando sempre con lo stés
so disprezzo le cospicue of
ferte di denaro che dalle fa
miglie degli assassini le sono 
arrivate periodicamente, e Se 
le accettassi — ebbe a dtì-e 
—- farei morire Rosaria due 
volte».'.;:. „"-,:-...-;. ^-,. .V 

'-• Uri delitto di. quelli che si 
ricordano non sok> per la.fè- ' 

• rocia cori cui Xu perpetrato 
I (Rosaria fu affogata, dopo es
sere stata devastata in. tutti 

;i modi) ma anche per altri 
; motivi. La personalità dei gìo-
vanissimi assassini, pròna di 
tutto. Lo stridente contrasto 
tra questa e quella delle due 
vittime, il coinpurtainento del
la stampa. 

n delitto. Io ricordiamo, vie
ne scoperto afl'alba del 1. ot-

.tobre 1979. E* un vigile not
turno quello che per primo si 
trova di fronte la scena ag-
ghiacciante di <lue giovani 

donr 

mi falsi; come da regola neri 
scritta, e infatti cosi fanno. 
A Donatella e Rosaria taccio
no la loro : vera identità. Al
l'arresto tutto ciò che Angelo 
Izzo trova da dire è: «Che 
mi frega» tanto mio padre mi 
tira fuori... Tutf al più' esco" 
fra 10 anni >r ; . j - - , - ^ '••'.• 
: Le due ragazze, JRosaria e 
Doriatella,: ":- sono -_.-,' <ppver©».. 
Vivono ni borgata^. non han
no sòldi. Brave ragazze che 
lavorano; studiano, vanno a 
ballare .la domenica.1 Ragaz
ze. ..e serie», dicòno. tutti il 
giorno dopo. Il giorno dopò un 
paese intero piange sulla ver
ginità salvata di Rosaria: al 
mèdico che ha l'ingrato comr 
pito di fare l'autopsia del ca
davere a cronista -della TV 
pone subito questa domanda 
e Era integra? » «Si, lo era». 

E 'se così non fasse stato' 
E sé Rosaria non fosse stati 
una < brava ragazza » ma uni 
« ragazzaccia »? 

«Tutti insistono su questi 
faccenda della purezza e del 
la pulizia che riaturalmenti 
sono fatti puramente fisiologi 
ci - senza rendersi contò* d 
quanto sia offensivo questi 
per. le due,ragazze. Nessun 
dùsè óy^inórta che éràlbuc 
na,rintelugente, onestà, forte 
indipendente, allegra. Si ìnsi 
sto tètramente suHa sua ver 
ginità », scriveva allora Daci< 
MaraànL Come se la pietà pò 
tesse' tener contò di quest 
fatti. Una coscienza colletti 
va pelosa i cui « distinguo » 
sottili quanto una lacrima 
Donatella rifiutò subito: «Noi 
voglio essere una vittima, noi 
vogliola.pietà della gente...» 

nel 
_ _ di uno 

degli avaasàni. Una di toro, 
Rosaria, è avvolta in un sac
co olì cellophane («così non 
sporca » aveva detto Izzo) ed 
è ornxù morta. L'altra, Do
natella, respira ancora. Una 
scena macabra. Il giorno do
po fi carpir nodo, ansanguina-
to e offeso, di Rosaria sarà 
su tutte le prime pagine dei 
giornali ; j --

E* l'epilogo di due tremen
de giornate: una villa del Cir
ceo, queBa del padre di Gia
ra. come scenario, musica di 
Wagner e Beethoven per ac-
conajRofnamento. Questa la 
cornice che i l i assassini bao-
no scelto. E la dice lunga sul 
mando che sta.loro dietro, sui 
fradici miti coltivati con cure 
gelose. Sono fascisti. Due di 
k m hanno già violentato ina 

Uccisi dall'ossido 

I due giovani 
di Rletiino 

E* stato l'ossido di carbonio 
ad uccidere il 30 giugno i due 
giovani in un residence di 
Filettino, piccolo centro di 
montagna In provincia di Pro
sinone. Lo ha stabilito un 
nuovo esame tossicologico sul 
cadaveri ed il particolare è 
stato poi confermato da una 
ulteriore ispezione nell'appar
tamento. E* stata infatti sco
perta la fonte della perdita 
di ossido: una stufetta. Secon
do gli investigatori le esala
zióni hanno ucciso 1 due gio
vani nel sonno. 
...Sarebbe coai svelato fi mi
stero deua. morte di Antonio 
Mannara. 34 anni, proprietà-
rio «H un ristorante adiacente 
al suo residence e di Andrea 
Alt KM ridi elio, 27 anni, assun
to da Mannara come inser
viente. Per tutto questo tem
po erano state avanaate le 
ipotesi più disparate, anche 
fle r;lo -" 

e sono stati con
dannane con la condizionale. 
Andrea Giura, il capo, ha sul
le spalle una condanna a ot
to anni par rapina m è t a 
libertà provvisoria in 
dell'appello. 

Agiscono sicari _ _ 
tà: î  giovani ratnpolli di una 
borghesia opulénta alritoata a 
farla franca. Sanno già i 
trucchi usuali: qualcuno deve 
aver detto loro assai praoto 
.« conoe coRsnortarai ' con la 

ad 
. gfl avanzi deHa ce

na frugale *ir*rmaala la se
ra prima, tna i risultati fu
rono negativi: Avvelenamen
to c'è stato, m a di ben altra 
natura. Si parlò anche dì eroi
na. Ma ta pista dotta droga 
renne scartata. hnmediata-
mente. Durante r ispezione 
nel residenoe. Infatti -non 
venne trovata nessuna sirin
ga, nessuna traccia di stupe
facenti. né le vittime erano 
tossicodipendenti. 
- Questa nuova analisi me
dica sembrerebbe quindi aver 
risolto un giallo. Ma restano 
alcuni punti oscuri. Par esem
pio sulla posisione dei cada
veri. Solamente uno di loro. 
Alettandiouo, si trovava nel 
letto. Mannara, è stato inve
ce trovato seminudo nel ba
gno. Mon pud essere quindi 
morto nel sonno. . 

La ditta Modis 

e apre un'altra 
azienda (in crisi) 
Prima havchiuso la fabbri 

ca e ha licenziato le 50 lavora 
trici, poi ha aperto una nuovi 
azienda, cori' nuovo nome 
che adesso sta in crisi. B pa 
drone della Madis. uno sta 
bilimento tessile che èta i 
Tof Sapienza; ha pensato be 
ne di fare questa manovra 
Ma i lavoratori se ne sono ac 
corti e, dopo.aver impugnai 
i McenziamentL adesso l'han 
no denunciato per comporta 
mento antisindacale. E lui con
tinua a fare il duro. 

La storia comincia fl 16 mag
gio. Lello Di Segni, proprio 
tario della Madis, decide im
provvisamente di chiuderò i 
battenti e di licenziare i la
voratori. Alle cinquanta dipen 
denti manda le lettere mentri 
sono al lavoro. E* un'iniziati 
va grave, che però ha uni 
spiegazèone. Di Segni non m 
«vote sapere delie vertenze 
del sindacato, della lotta dei 
lavoratori. « Il fatto però — 
dice una lavoratrice — è chi 
a gennaio ha costituito uni 
nuova società il cui maggia 
azionista è il fighe. PercW 
l'ha fatto se davvero era in 
crisi e voleva chiudala? ». 

Fatto sta che pochi giorni 
fa s'è scoperto che Di Segni 
è proprietario di un'altra a 
zienda ad Anagni, la Califor
nia Fashion, dove si rifa fl 
campionario Madis. Una fab
brica che vive sul decentra' 
merito selvaggio. L'altra set
timana s'è svolto anche un 
incontro alta Regione per ri
solvere la vertenza, ma lui ha 
fatto sapere che non tratta. 
perché è stufo del stonacato 

Manifestarono contro Carter: ; 
ìli tre liberi dopo un mese 

, J M ! g . ^ t i - . 8 y t » t ' **« provvisoria dopo che l'inizia-
om qpaoro giovani romani le accusa di rantna **» *±M*» 
arrestati dai vigUi urbani il -MdnwJThT?™!i.Ti^!f 
21 giugno mentre distribuì- %£^£i£^3£?X' 
•ano votanttril centro la vi- j S S i . r ^ ? l c o 

aita in Italia dai preatdente ««Wale. in carcere resta U. 
dogU Stati patti Carter. An- Q««Ao arrestato, Ancaìo Fa
tatilo JamotU, CHovanttì DI •«**«- ^a doehìiona * stata 

a manata PaaiUongo prosa dal gtadtoo h^attor* 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, US • 
tei. 3601752) . . . 

,. Preeso kr Segreterie. dtll'Acce«i»mle, In Via PI» 
•; minia n. 118, è possibile -rinnovare («neh» 'ne/ 

•'-• Iscritto) l'associazione alia. Filarmonica • ricon
fermare i r proprio posto all'Olimpico par l« sta
giona -1980*81. La segreterie è aperta tutti" 1 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalla 
9 alla 13 • dalle 16 ella 19. Telefono: 3601752. 
Dopo II 31 luglio i posti saranno . considirati 
liberi. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Pireo dei Daini • 
. Villa Borghese - Tel. 6793617-6783996) . 

Martedì alle ore 21,30 - ;• , "•*• > 
Concerto del pianista Franco.' Mannino (stagione 
estiva dell'Accademia di Santa Cecilia in colia-
borazione con il Comune di Roma • Assessorato 
Cultura). In programma: Liszt: sonata in si mi
nore; La Campanella; Tre Notturni, serenata (da 
Schubert), Parafrasi dal « Rlgoletto » dì G. Ver
di. Biglietti in vendita al botteghino dell'Acca
demia - Via Vittoria domani e martedì dalle ore 9 
alle 14. martedì dalle 19,30 in poi «1 Parco del 
Daini. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL-
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per ia stagione .1980-81 
che avrà iniziò II prossimo settembre. Per Infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti, i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. • • 

INCONTRI MUSICALI 1980 (Chiesa di Sant'Ago
stino in Campo Marzio) -, .-.. , •., -.s... 
Mercoledì alle ore 20,30 • - * • " ' ' ' ; • 

' Concerto della ,« Inter-Church Choral Society » -
Tustin, California, USA. Musica •' sacra, classica, 
contemporanea • spirltuals. Organizzazione: 
A.I.C.M.E.S. - Via Gaspare Spontini n. 9, tele
fono 8445396. 

ROMAMU5ICA '80 (tei. 4756703) 
.Ore. 21 

Isola Tiberina. Walzer Concerto. Orchestra Fi
larmonica di Stato di Lublino diretta da Silvano 
Frontalini. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti
no al Monti - Viale Monte Oppio, 28) - . 
Domani elle ore 21,30 
Concerto diretto da Fritz Meraffl, Craig Johnson. 
Solisti: Steven Poiogne (vioioncelo), Leryssa Kru-
pa (pianoforte). Musiche di Beethoven, Donìzetti, 

! Mendelssohn, Tchaikovski. -Per informazioni tele
fonare al 6780887. • • , 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tei. 3598636 

. Or*: 21,30 
La Coop. La Plautine presenta: «La case del fan-

. •; taeml » .riduzióne -in due tempi di Sante Stern 
'>' de Plauto. Regia di Sergio Ammirata. I posto 

3.500, I l Posto L. 2.500. Rld. 2.000. 
ASSOCIA2IOMS : « MONDOTEATRO e (Via Giulio 

':; : Romeno)- i-...~:-. •-••'..-?,;•. 
'"'".Riposo .'••'•-"••• •';•--'•,-; • .---.•? *:;. 
BORGO S. SPIRITO (Via dèi Penitenzieri. 11/a -

8452674) ..-.. , - . - . : , ; . . . ••••-^ .. . . : ;•-••,, .-, . • '• 
';.". Ore 17,30 ; f - •';• •'; ; - ; ? ^ - . : ".••^•- ' 

La Compagnia D'Origlla-Palml rappresenta: « La 
. vite che ti diodi » commedie ih tre atti, di Luigi 

Pirandello. 
; GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino - '. Vie di 
•... S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio). LI 
: Ore 21,15 -- • • •'.••'' ' / - " ' "" - • 

Fiorenzo. Fiorentini presenta;- «Le Mosteltarie di 
/ , Pielite » '• di G. De - Chiara e F. Fiorentini. Regie 
—.degli autori.- -v '-••, -
•ANGENESIO (Via Podgore, 1 - tal. 315373) 
. Ore 21 •",;••'•• •*•-.;-. . .- . . . ..-.. .«,-;•-

• Le Comiaegle- "Romanite" del-Centro Romanésco 
• TrHuss* presente: ; « La Perrottbiette » tre atti 

di Leone. Cipreill. - •• •" • • , ' 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 

Domani elle ore 21,15 - . - - > • • 
.L'ACTAS presenta: Platea,Estate 80: «The Bo-

" ston Ballet ». . 
VILLA f ALDOBRANDlNI (Via Nazionale - Via del 
. . Mazacino - t e i . . 6793252) « •; 

« Estate del Teatro Romano ». 
. A l l e , ore, ì.9,15 e alle 2Ì .30 • . 

La Compagnia Stabile dèi Teatro di Roma" "Chéc-
- co Durante" in: « 47 morto che perle », due tem-

- pi-comici di S. D'Arborio nella riduzione di Et
tore Petrolinì e Checco Durante. Regie di E. Li
berti. . . . . . - • 

COOP. ART. - FESTIVAL - LAGHI E CASTELLI-
ROMANI (tei. 8444650-860464) 
Ore 18 - - - - • • • • . • - •;--,- . -
Palazzo ,'RuspóolI cH Nerht:.Concerto deci. Duo 
pianistico cecoslovacco Heieha e Radomlr Mel-

- tròika. Musiche di - Debussy, - Dvorak,- ChophY. (in
gresso libero). . ' • ; 

TEATRO DI : ROMA - COMUNI DI ROMA - L'AL
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Domani elle ore 17 " • 
Teatro "di Laboratorio .Maschere. : 

TEATRO DI. ROMA - VILLA ADA - V I A , DI 
PONTE SALARIO '• j . . 
Fino ài 20 luglio elle ore" 21 ' 

, 11 Teatro di Roma - li Comune di Roma -' Ass. 
• ì l i Cultura in collaborazione con la Coop « Mu-

' « I e s i nell'ambito dell'Estate .Romana 80, pre
sentarlo: «Alla rkerce del Ballò perduto ». In-

'•'- grasso libero. ' • - . ' ' ; > • 
TEATRO DI ROMA • VILLA TORLONIA (Ingresso 

Vie Spallanzani) ••---
Ore 21,15 (ultimo giorno) 
II-Teatro di Roma e l'Assessorato elle Cultura 
del Comune di Roma nell'ambito dell'Estate Ro
mana 80 presentano; « 1 Festiva] Interoaztooele. 
"Teatro e Magie'*.») eccezionali spettacoli - con fà ; 
partecipazione-del-più famosi prestigietórh •:•-•>•.'* -

TEATRO DI ROMA • VILLA BORGHESE - GIAR
DINO DEL LAGO :.-• - •:•••>.••• .-js^r--' -

Finoal 17 luglio -Ore 21,15 ' w ; * > . - . : 
II Teatro dì Roma in collaborazione con il Co
mune di ROHM Ass. Cultura nell'ambito! dell'Esta
te Romene SO presenta: "Le Compagnie Le Ro-
resta dì Arden" in: « Voi, noi • CasapanUe ». 
Presi posto unico L. 2.000. Ridotti L. 1.500. 

TEATRO DI ROMA - OSTIA ANTICA . 
Ore 21,15 - -

- Il -Teatro di Roma in collaborazione con II Co-
' tnune di Roma, Ass.- Cultura nell'ambito del-
- l'Estate Romane 80 présente "La Compagnia Tea-
• trale Italiana" in: «La Fèste delle donne» di 

Aristofane. Regia di Paolo Paoìoni, con Elio 
• Pahdolfi. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SODE (Viale delle Primavera. 317 -

sede legale: Vie Carlo delta Rocca. 11 - telefono 
2776049-7314035) -
Cecperetive di servizi culturali. I l Teatro Bus, 
il Teatro che parte, il Teatro che corre, il Teatro 
dia arriva, il Teatro Strada, il Teatrogioco, Il 
Tèanofesta. Alte 19: punto verde di Villa Lazza
roni (13. uscita). Opera rappresentata: «La 

rara » - (in coHeborazione con il Teatro di Roma). 
CRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - Piazzale Prenestino « 
; fono 751785-7822311) 
' Ripóse ' ' \ . 

" \ 

Cabaret > * " • . 

BATACLAN. (Via Trionfale. 130/e - tei. 310749) 
Ore 21,30 v 

'" Cabaret con' I "Frutta Proibita" in: « Arsenico ». 
Al plano: Lucia e De.Lucia. Ai termine Discoteque. 

PARADISE (Via (viario Oe Fiori. 97 - teletono 
-7784838-8441561) - >. 

Tutte le sere alle 22.30 e elle 0,30 Superspet-
reco lo musicale: • Moontight Paradise » di Pace 
Borsu. Apertura locale ore 20,30. 

Jazz e folk 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 • S. Pietro) 

Alle* 22: Discoteca Rock. 
MAGIA (Piazza Tniussa, 41 • tei. 5810307) " 

Alle 22: Discotèca Rock. > • •-
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Rlsor-

? glmentó - tei. 6545652-6540348) ,, 
Riposo - . - • • ' . ' • • 

MUSIC-INN (tei. 6544934) , -1 

(Ultimo giorno). In collaborazioone con le DÌKO-
t f e c a l i Stato al Museo di Castel S. Angelo 

«1880-1980 la musica » mostra fotografica sul
la musica dell'ultimo secolo. Ore Ì 10-13 audio-

' visivi, musicati. •'•••, ' . ' » - • • . ' • 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. S 

tei. 5895928) ' 
' /Ore',22--; -• - ' ' - • - . • - , - -< - : • 

Carmelo, folklorlste spagnolo; Dakar, folklori»»* 
peruviano; Emll), tolklorista haitiano; Said. fòlkt» 
rlsta internazionale. , 

SELARIUM (Via del Fienaroll; 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alla 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

Cineclub 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benecb. 3 > telefo

no 862530) 
Alle 16,30: «La vie del tabacco'» di J. Ford: 
Al le -18 , 20,15, 22,30: « Mister Robert» » di 
J. Ford - M. Le Roy, con H. Fonda e J. Lemmon 

' (USA 1955) V.O. .; - : ; '* 
FILMSTUDIO (Via, Orti d'AJibert. 1 /e - telefono 

".,.- 6540484) ;:-•-•• 
.':•.:• Studio 1 • Alle 18.30. 20,30, 22.30: Musica Pop 
.- : su Vldeo-Beam: Concerti . di Bob Mariey e' .dei 

Rotlingi Stones. ••••• .;.. -•*•• 
Studiò 2 - A l f e 18,30-22: e C'era una volte II 
West» di S. Uone. -
Questo/lunedi non c'è riposo. ••-v-

:-—- .• 
MANU 1A (Vicolo del Cinque, 56 - te. 5817016) 
-Dalle 23 al pianoforte Cosmo e Gì M Porto,-con 
i; musiche brasiliane. Dalle 21 lunzlona il servlvsio 
; ristorante. (Lunedi riposò). •'t • 

MIGNON (Via Viterbo. I l Salario - rei. 869493) 
Alla 16,30-22,30: « Piccola Posta » con A. Sordi. 
Comico. " > ; " • .-;••'-';,• 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazze S. Apollonia, 
11 / • ' . - . Piazza S. Maria in. Trastevere • tele
fono 5894875) -.•• - • 
Alte 18,30, 20,30, 22,30: «Sulle ali «all'arco
baleno » di F. ; Ford Coppola, con F. Astaire a 

"•'"P.: Clark.-"•''•' •-'"'-"' - •'-',-' •-'-:'' ' : : 

SADOUL (Via .Garibaldi, 2/a - Trastevere • jtelé-
. fono 5816379) ,•'-.'•';'•-- ' 
"Al le óre 19, 2 1 , 23: « Orfeo negro » di Marcel 

• ;' Ca'mus.: ':•' *•-. T '•'-•••"- ; ' -r • • . ' ••••J ••'•>> •'•;-'-; 
MAGICABULA ( V I B dei Serpenti. 156) ' 

Alle 20-22: «L'arpa birmana » di Rou Ichirav/a.-
AUSONIA (Via Padova, 92 tei. 426160 - 429334 

. Ouart, Nòmentano - Italia), 
, Interi L. "1.5Ò0, studenti-L. 800. 

Alle 17-2?:30: « Provaci anccrà Sem » con W: Al-
' ; lén.- Setirico. • ' • -, :-- - >..- - , - ' ' -.- ::r'J~~ "• '-" 

Luna Park 
LUNÉUR - Luna Park permanente (Vie delle Tre 

Fontane • EUR - tei. 5910608) 
• • I l . - pósto . Ideate ; per . trascorrare una , piacevole 
-..serate. :.-.,. ; .- :'•'•:: .y-::-- .=;»--' -fv-.- ...'. •.-.-;:.•. : 

Prime visioni 
ADRIANO (P ia Cavour. 22 tei- 332133)-L. 3500: 

-Qoa te mano con A. Celentano •-; E. Montesanoo 
... Satirico •; / '•: r;/.--•-"--_ ...-'*, "' ]. • . --. - '_-,:.* , , 

(16-22.30) i * -
ALCYONE (Via I - Lesina. 39 ' tei. 8380930) 

- • . : . - ? , ; . - . . : . .Li 1500 
;.-- Saint Jack con B. Gazzara - Drammàtico - VM 14 

(16,30-22.30) ••-.'.. - - V- / •• - ' M . 
ALFIERI (VU Rèpem. 1 ) ' ' ; «'•"' I - ' 1200 

La vita è beila coh-G. Giannini -^Sentimentale : 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE (Vie.MoniatMllo, ~|Q1. 

teL 481570) . ' . . . .U-2500 
Z Porno squillo sboe> .?••- ' : - " ' ' • •- .-;-—.--• 

(10-22.30) -""*-' . ; ; . i 1 .: . 
AMBASSAOB ? (Via A. Agiati. .57 - taL 540890)-

;vì ' " : ••••••:\'**::Ì •:••-, ' .-*-. .-. - - : -.-'•• •ì»-;-.VL. .2J5pp; 
"" 'Chiusura estiva- ' " r _~ . . 
AMERICA (VU N.-deKSrahda. 6 - rèi. SB16168) 

- - :-; ' •-" -. ' • " / . - . i-r • i :. t~- 2.500 
' Protondo rossa con D. Hemmings - Giallo- VM 14 

C17-22.3Ó)- ; ' ,-: . . . ' . - .' .... . . ^ 
ANIENE (P.za Scmplòne, 18 tal. 890817) L. 1700 

Lo sconosciuto con "A. Delon •-• Giallo - VM 14 
ANTARES (Vie Adriatico. 21 te*. 890947) l_-1500 

Chiusura estiva -• 
APPIO (Via Apple. 56 - tei. 779838) L-. 2000 

I . mastini del Dallas con Nick Nolte - Avventuroso 
(16.50-22,30) . " -•---•-• -:'••• '-:' ••• • 

AOUILA (Via C"Aquila. ?« . rei 759*951» L «200 
• Tafc'oh.Off a ora spoailatl con B. Henry - Satirico 

V M 18 - • - - . » . - - - - . . - . - - • . - - ^ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • rete-
. fono 875567) L- 20O0 
. . Ansa Kareaina con G.' Garbo - Drammatico 

(17,30-22.30) - _ ; 
ARISTON (Via Cicerone, 19 tei. 353230) L. 3500 

Alfreao Affrado con D. Hoftroen - Satirico . 
(16.30-22,30) . 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • tei. 6793267) L. 3000 
- • I l «atto a 9 coda c e n i . Franciscus -G ia l lo -» . 

• V M 14 • • .:•:•:; ;--'; .-.j.-.v.s - • - ' . .1- ,- . ;.-•:.. 
(16.30-22,30) . 

ARLECCHINO (Vis FtarMnfa. 37 - tal. 3603546) 
-- " C 2500 

"' Chiuso' •''" ' - - - ' • . - - ' 
ASTORI A (Via di V. Betardl, 6 - tal. S115105) 

' ; ' t . 1500 
ASTRA (Viale ionio. 225 rei 8186209) C 2000 

I l Soia la vtttiaia raasaesino (Ama «a taflDo) con 
L. Marvin - Drammatico - VM 14- ^ 
(16^0-22,30) •_ ; ; . - •-'' 

«IMIiBflZMIl 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 $£%£ ^ 

ECCEZIONALI IRRIPETIBILI 

SUPER VACANZE SCONTATE 
ABBIGLIAMENTO - SPORT - CAMPING - TENNIS 

TENNIS 
LISTINO PREZZI IN VIGORE 

CALZINI 
VISIERA » 
TUBO PALLE » 
PANTALONI » 
MAGUEHA r » 
SCARPE » : 
RACCHETTA IN FIBRA 

(nota casa) 
CANOTTIERA FILO 
MAGLIETTA ROSSIGNOL 
MAGLIETTE FILO SCOZIA 

1.500 
1.500 
3.000 
7.000 
7.000 
7.500 

15.000 

3.000 
2.000 
7.500 

ABITI (notissima casa) L. 
GONNE » » 
CAMICIE > » 
COMPLETO gonna • blusa. 
PANTALONI Descrt 
JEANS (notissima casa) 
CAMICIE uomo 
PANTALONI canapa • Uno 
OCOiTMIaspeccrtroffancani 3.000 
TUTA (notissima casa) 16.000 

9.000 
; 7.000 
3.500 

12.000 
3500 
9.500 
5.000 
9.000 

GWBBfNI a SAHARIANE jm \ MOTO} WINDSURF e VELA L 19.000 

PER CAMPEGGIATORI 
TENDA CANADESE 2 POSTI CON DOPPIO TELO FRANCESE L 43.000 
SACCO LEHO FRANCESE • ; l . ; B.500 

MACALLE' SPORT 
ROMA:, Via Pompeo Magno, 88 (Metrò.Lepanto) 

« - A f t j e j C f t A i n . ^ n i - » ; ^ ^ ; * À i tratti*, l À r W k l n V i a H i V i l i » Tr f tH Ì Ì 

t- ' Vr A" y '.' '-. '':<'*•' 

IH* ' Seconde visioni ili'?' 
•f h 

• < & • ^SEGNALIAMO 
CINEMA 
• e Saint Jack s (Alcyona) ' 
• « Provaci ancora, Sani », (Ausonia) 
• e Rassegna di Orata Garbo» (Ar

chimede) . 
• «Harold a Maude » (Balduina) 
• e A qualcuno placa caldo» (Barbe

rini) 
• e lo a Annla» (Capranlca) -
• e e eravamo tanto amati » (Due 

Allori) 
• e Per qualche dollaro In più» (Eur-

cine) . , 
• e Cane di paglia-» (Europa) 
• «Belio, onesto, emigrato in Austra

lia... » (Fiamma) -•-..'• 
• « lo confesso» (Gregory) 

« I l civfl iera elettrico» (Le Gin astra) 
« Il piccólójejrandé uòmo» (Rivoli) 
« L'assassinio di un allibratore cine
se » (Qulrlnetta) . 
• Provaci ancora. Sam », (Sisto) "•'' 
« Pane e cioccolata » (Un(versai) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo» . 
(Bolto. Hollywood) 

« Scusi, dov'è II WestT » (Clodlo) . 
« L a terrazza» (Missouri) ; 
«1941» (Prima Porta) 5 . 
« i l matrimonio di Mèrla Braun» 
(Superga) 

« Coma profondo » (Cinéfiorelli) 
• Sua Eccellenza ai fermò a mangia
re» (Mignon) ' 
« Personale di John Ford » (L'Of
ficina) '• ••;•'< : •;•;•.;;:.>:>.:. ;:,. n: 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-
' SO: alle ore 21,30 la coop. «La 

Plautina» presenta: « La casa dei 
- fantasmi ». Riduzione in due tempi 

di 'Sante Stern da Plauto, ingresso 
L. 3500, ridotti 2500. . ..-. ; 

• V ILLA TORLONIA (ingresso via 
Spallanzani) : èlle 21.15 « I Festival 
internazionale Teatro e Magia ». Ec-

•. ; cexiohali spettacoli con la partecipa-
, xione dei ' più famosi prestigiatóri:.. 

«Babà AH and Dona» • Magia comi-
ca. Ingresso L. 2000, ridotto L. 1500 

r (ultimo^ giórno). '.'',',,]'• '-.-•-'••' ;•/'•;: 
• V ILLA PAMPHIL I (Ingresso Porta 

San Pancrazio): dalle 16 alla-2030 
' ' - Laboratorio del Teatro di Roma Su 
: « Un uomo • è un ' uomo » di Bettoli ; 
. Brecht Biglietto L. 2000, ridotto ISOa 

• CASTEL S. ANGELO: alle 21,30 con
cèrto con Peter Tosh. alle 23 film , 
«Violette Nozlere» con I. HupperL 

; Ingresso L. 3000. r -.-/,.' ?• -/iv-.y ;^-^^ 

• G I A R D I N O DEGLI ARANCI (Aven
t ino): alle 21,15 « L a Moatellaria » 
di Plauto in versione romaneeca di . 
Ghigo De Chiara è Fiorenzo Fioren-

'• - tini.jRegia degli autóri. Posto unico 
:-L. 3000. •-.*' - ;;;- .--_•- ••':-••""• -..-

• ROMAMUSICA '80 (Isola Tiberina) : 
' . alle 21 « Walzer-Concèrto » - Orchè

stra Filarmonica di Stato di Lublino 
; diretta da Silvano Frontalini. 

' • SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
Foianó della Chiana * Quartiere Ma
gnani) : nell'ambito dell'Estate Ro
mana dalla 18 alle 21 Laboratòrio 

aperto su «Teatro di atrada» orga
nizzato dal teatro dell'IRAA (isti
tuto di ricerca sull'arte dell'attore) 
e dalla X V circoscrizione. Fino al 20 
luglio. 

G I A R D I N O DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: alla 21 « La forèsta di 
Arden» presenta «Voi, Nói .a Cam
panile», con B. Boschetti, L. Grege
io. Ingresso L. 2000, Ridotto 1_ 1500. 

OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA
NO: -alle óra 21.15 la Compagnia 
teatrale' i tal iana presenta « L a fs*, 
sta delle donne », regia .di Paolo Pao- ; 
Ioni, con Elio Pandorfl, Corrado Ol
mi. Tina Sclarra. '•}::

r::-\r.::~.^.; .'-+ 
V I L L A ADA (Ingreeso via Ponte Sa
larlo): alle-21 II Teatro di Roma. Il 
Comune di Roma In collaborazione 
coir la Coop. Murales presentano 

1 «Alla ricerca del ballo perduto». In-
ejraaiòJlbejrjOL^.riAj/:v,;;.-,: _ .;_'..._. 

PARCO DEI D A I N I A V ILLA BOR
GHESE: martedì alla 21,30 Franco 
Marinino (pianista). In programma: 
Liszt. Poeto unico L. 2000. Biglietti 

. In vendita all' Accademia di Santa 
Cecilia (via Vittoria • ) e al Parco 
dèi Daini la sere dèi concertò. 

V ILLA ALDOBRANDlNI : alle 18.15-
21.15 I» Compagnia Stabile dèi Tea
tro di Roma Checco. Durante pre
senta «47 morto che parla ».. Regia 
di E; Liberti, T V " , / 
ANFITEATRO D I COLLI ANIENE: 
domani alla 21 « A.C.A. Quartet » -
Musica Jazz con N. Derose Sensi-Cor-
tesl-Annaccohe. 

ATLANTIC' (Vi»•"Tuaeetana, 745 - tal.-:7«1,0636) 
-••-, • ;:> • . . • " •;•::• .' ;-"- :• ' .1.500 

. La come* dal aaoiail di Mt Rotan * Disagili, animati 
(16.30-22,30) • „ 

AUSONIA (Via Padova, 92 • tei. 426160) L. 1500 
«rudenti: L. 800 ' 
Premei eacera San con: W. Alien • Satirico -

•ALOÙINA (P^a Balduina. 52 . te*. .44/592) 
-'..:•:.•-- s.-.r-ì :\^ :•::•-•••••> L. 2000 
\ HeroM e.Mattoe con 6Y Cort - Sentimenrale 

(17-22,30) . . - , . : . . . , - . : ; ; ^ ' 
•ARiERINI (P^e Barberini. 25 -.taL ,4751707) 

••*"- , : - - . - ' ; •-.--•.. ; - : . - . ' - • - .e aspo 
A qaaKwno a4àce caMo con M. Monroa- Còmico 

. (17-22,30)*--\->-'>•!•---• '••--.,.--'-. '•:.';;-":? ;••' 
•CLSITO (P.lé M . d*pjrp, 44 - tei, 340887) Lv 1500 

/ Chiusura estive • - . . 
•LUE MOOM '(Via del 4 Cantóni.-53 - t a l . 481336) 

- --..^r . . . : - - --•..:.L-r:.^-.-. .-;. , . ^ : L .4000 
l U raaem de» pomo eaow /,/:• 
_J16.30-2230) ; : ' . ; J \ ^ . . . , f l n n 

. LOacradiMla Haik con . 1 . - Bixby; •* -Avirenruroao 
. (15-22^0) : ;-.'-. - - . •,•'--.. ì - • " • : ' : > : - _ ; 

CAP1TOI' ivi» G-.Saccóni rei. 393280) U- 2000 
Tke Rectir rtotrw Meta» S*aw con ». 5arahdon 
Musicala;V:.VM '1*V . r: ••"' 

; (16^0-22^0) ; ; . - , ; -•=•--•• 
CAPRANICA ( P i e Capranlca. 101 

i 

\ Tel. 6792465) 
L 25O0 

Satirico •:•-.-la a Amia con w . Alien 
117-22.30) 

CÀraÀNICHÉTTA (Piene Montetìtórto: 125 - t e i » 
; fono 6796957) . - . 1 - 2 500 
- L'uomo' del fivOM con J. Perrin - Drammatico 

(17-22.30) 
COLA Ol RIENZO (Piena Cola di Rienzo. 90 reie-
- fono 350584) • - "'-' U 2500 
.'> Oaalla aaorca donine con L. Marvin - Avventuroso 
: VM 14 - . - . - • . - - - . . • - . .'-•;-. 

••'; (17-22,30) ' • : - • - • , 
DEL VASCELLO (pM R. Pilo. 39. tei. 588454) 

} Chiusura estive - L 2000 
Ol AMANTE • (via Premettine. ^ 23. - tei. .295606) 

-,:..:-;•>': i--:"-" - • - - * - «500 
; '• Chiusura estiva. ' " ' . ' ' . " ' . 
DIANA (vìa. Appiè n. 427. tal 780146) L 1500 

Il hstw a raaaana con M. Sèrrautt - Satirico -
DUE ALLORI (Via Caailma. 506. te*. .273207) 

l\ :• ;--•:•--;-__• __^ • ':•• j _ . _ ^ K. ?.QP° 
. • Ceravasejo tanto .essati con N. Manfredi - Satìrico 
EDEN (p. Cote «i Rtanao. 74, tau 380188) L. 1800 

Chiusura estiva - • _ . . . 
8M8A5ST (vìa Stopparti. T. tei 8702451 L 3000 

; Tatti pralaMB aasasatel con E. Sonsaar « Giallo 
i (17-22.30) < : 

MaraneHte.. _2». ; tei. 857719) 
;•••- ,' -:'••-• ' - . : ! - : •••• . L.-3500-

cònP Al • Pacino - . Drem-

CMPIRI ( v . I e R . 

-, H aèdriae - aarta 
' metico ' •• , • .. , •_--••" •-,--

(17.30^2) ; • > • ) - . - , " ••••;..- _ • _ - > 
BTOILB (piia In Lucine. 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
.. Kraaiet - coati a Krasaar con O., Hofhnea • Sànti-

menteie . . „ : 
• (16.30-22.30)" ' '^ ' 4 ••"•.'•••-• •: r'^i r.-.;.-
CTRURIA- (vie CassiC 1672. tal. 6991079) t i 300 

- L'IaasanBÉti a l mare .eoe tutta t> cteeae . 
EURCINE (via Llstt. 32. tei. 5910986) t . 2500 
; Par eoataha dottare la pie: c o n - C EastWootf ^ 

-Avventuroso -"• . . • :.U:~:-- ': - .".- ,- .; /». t •-••:. -
• 07.15-22^30) i - . - ; : : : : ^ . V " :r...•',.-';•''r..-
EUROPA (e. crItalia. 107. tal. 865736) U 2500 

Ceke di paalie con D. Hóffmen - Drammatico -
't.

;:-VM--1'8'"'---"::' ':•:'.-• -•"!•-- ; . ' ' - - . : ; M ^ ' V : : 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 Ì 3 0 ) -".. 

FIAMMA (vie Biaaoiart. 47..tal. 4751100) L. 3000 
Ratto lineai u amlpela AnatraUa^.^ eoo A. Sordi 

• -Sat i r ico^ "• .••"•'. J.:--i'-'. .:, .- .̂ ..*:-;--.-".-.-.;. -,---?• 
_:;•-• (17.15-22,30) : . : . : . ..*:«.;.. :•'..>-v- :::--:-.'r~ 
HAMMETTA (via 5. - Nieslè 'da Tolentino. 3. tata-

; '"'fono -4750464) ':•"-•'• Li 2500 
. La cttt* detta aaaeia di. P. Pallini >Oramnatico ^ 
• "(17-22^0) - V - " ; - ; ' - v - ; - • • - • • • 
GARDEN (v. Trastevere.' 246. tal; 582848) L. 2000 

.Chiuso oar restauro ^ •-•-".--. ' -'• 
GIARDINO (p^e Vulture, tal. 894946) - U 2000 
.. Ras. Arturo De Fanti eaneaale .piacaile con P. 

^^VHIaflgid- Comico" -^'"r" 
(16-22) 

GIOIELLO {v Nomenlano. 43. tal. 664)49) L. 3000 
\ 'Sanate éaeseaka n ' sanai di vcon -, Ai • Celenteno -. 

? : Satirico i ; r , - * ». i if '• j .-j i r .-.: _ i •.".« i -i i i i -, > 
(17-22,30) -

GOLDEN (via Taranto. '36. rat 755002) 
La eorelle Rendisi a. L'Iataevtaata è 
•etere - " Comico - • ^ " i * 

; (16,30-22,30) — ir V J i = - - " j ^ ì i •;-•• -:>-.- ' 
GRÌRCORT^via ICiaièrlev V Ì I . 180. »»0 6380600) 

-\-.>• "•••-' * L. 2500 
le caalassa con M. O i t t - Giallo 
0 7 - 2 ^ 3 0 ) r ' , > 5 r % - , . ^ ^ . _ . ^ . . ; - . - i t 

HOÌtDAT_ à w R. Merceuo.jfes.; RSR3tt8> C .3000 
Starsi 'Saateaa con G.M.- Votoota'"- Draromatìco -
VM 18 
(1630-22,30) 

taWUNO (via G^lnduno. 1 , tal. 582495) L- 2000 

KING (vìa Foaliano. 37, tal. 8319541) V L J L 5 0 0 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casetpatocco. tei €093638) L ' 2500 
I l cavatTeia asattrke con Ri Redford - Sentiman-

. tela: ' • - " . . - . ' • . " . - . - : -
(17.30-22,30) _..v.,,.;. . - . . . , - . . r : . 

: MAESTOSO (va Apa'ie Nuova, 176. tei. 786096-
N'V* ,'-•-'"'.' " "•<»"» •'--. .*-.-'.':•«.- -••' '••', L 3000' 
^Chllisuré; esjiva f ':.-\ >'••:'''• ìf • ?/>-;*J'- ' j . >:' 
MA1ISTIC SEXY CINE ' '(via l SS Apostoli. 20, 

te.. 6794908) L- 2500 
Chiuso per restauro 

M£RCUftYr(v P' Castello; 44; tei-6561767) L.1500 
"-; : Leé^Póemtef • 4* <}> j • }. \ •'* }*' '-?'-* f) U 

1 •• (16.45-22:30)* r * -'•*J }-?.r ?' ' V'-' : ' ' 
METRO DRIVE INMvis. C. Colombo» km 21. tele 
iìuintr 60&0243) ! {ìì*"} f.; ) • ; : ' 1 >U. 1500 
•* Piedone d'Egitto con B.1 Spencer'-'Comico' ' " 

(21,10-23,30) 
METROPOLITAN (via dei Corso. 7. tei 6789400) 

. . - •,.-;'• t 3.500 
Febbre da-cavallo con L. Proietti -Comico 
(17-22,30) ' ' ' 

MODERNETTA (p.xxa Repubblica 44. tei. 46.0282) 
\v " v : - • - ' . • .--,-: ^ . :- ': ., - :.;,.: L. 2500 

I porno zombi ,..-•. .,. . .. 
(16,20:22,30) - - v 

MODERNO (p ««pubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
.. Sexuai eberration . . • ' 

(17-22,30) . . , : 
NEW YORK (v delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 

Intrepld con M. York - Giallo ' 
(17-22,30) . • ' i i ., • 

NIAGARA tv P. Matti. 16. tei 6273247) L 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via 6 V Carmelo, tei 5982296) L 2000 
II cappotto di astrakan con J. Dorali! • Satirico 
(17-22.30) . . . . . . . ; •;• • . . . . - , , . . 

NUOVO STAR (via M : Amari. 18. tei. 789242) 
• • t . 1500 

Chiusura estiva 
OLIMPICO (p.zaG. da Fabriano. .17, tei. 3962635). 
- . : . * - • ,-; v . . - . ; - . : - . . : }. . L , 1500 

Chiusura estiva •- '••'"•.•• • * ' •-.;>.• . / ' ; 
PALAZZO (p.za dei ; Sanniti. 9, tei.' 4956631) 

-,r- • •••••. •;.:-.' :.-.} -\ '.yr.-'t. isoo 
Chiuso -'-• .• ' ;-•.--'•• • .--••-

PARIS (via Magna Grecia. 112. , tei. 754368) 
- (

 : . L. 2500 
Kramer centro Kramer. con D. :

: Hofiman • Senti-
• mentale s i -

(16.30-22.30) e >, 
PASQUINO (v.10 dei Piede, 19. tei. 5803622) 
. . . . L 1200 
' The last married couple .in Americo (L'ultima eoo-

pia sposata) con G. Segai - Sentimentale • -
• - (16,30-22,30) -

. OUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane. 23, tete-
; , ; tono 480119) . ? : L- 3 0 0 ° 

, Chiusura estive ". 
QUIRINALE (vie Nazionale, tei. 462653) L. 3000 

-. Tutto quello che avreste voluto sapere eoi sesso». 
j = con .W. Alien - Comico • VM 18 •- ••:.-

(17-22,30) • J 
OUIRINETTA- (via M. Mlnghetti, 4. tei. 6790012)' 

...-.-. .-:.-•• - ' • . : . . . ...-., •- =• .•••• • U 2500 
-./ L'aseaatlnio 4dl un allibretore cinese - con B. Gaz

zara - "Drammatico -; VM 18'••:,%. 
'.'- ( 1 6 , 3 0 T 2 2 Ì 3 0 ) ' - ' . . -•' ; ' v> , 

RADIO CITY (via XX.Settembre, 96. te*. 464103) 
. ; . . . :':•• -•-•-:- :y

:--':-* . r J V " L: 2000 
•- •". Mettogiorna> • meno di fuoco*, con. G. Wildèr • 

J-:' Satirico "'_.'•* ~,i^:: -, - :-.•-...-•••; -.-! »-.- -^ •./'~!:sS . •.-
-~h(16,30-22.30)v •-• ••.•y-.--,i V. A':v."-s-.': >--. 
REALE (Pia Sennino. 7. tèi.. 5810234); , U 2500 
: Intrepld con M. York - Giéiio: ; ; ^ . •-•: --';.'-.-; .• 

:(,17-22i30) •-•••;'- r - ; - • . . . • - • [ • • • - • -:-.v.->-, . 

• » . ' - , '-*. . - ' . - -

i ì u v M ' J t 

--'li-'- r" 
*',' * i 

• t " * i J 

• - f\ ff 

iMawsfiÉj|I 
W00DY 
ALIEN 
PRENDI 
1 SOLDI 

E SCAPPA 

, . u \ '• 

' - - • " " - . - " ' 

L 2000 

,RIX (cono Trieste, 1 )3 . tei. 864165) L. 1800 
• / La voci Mancne con 5.r Mlio - Satirico.• VM 18 

- (16.30^22.30) L •'•'-•-"• : ; i ' *•''-'' '-'• 
R I T I <vla Somalie, 109,: rat. 837481) U 2500 

Chiusura estiva • - \ 
RIVOLI (via Lombardie, 23; 'tal. 460883) L, 3000 

Il pièaalè fraoae eoe*» con D. Hdffman • Avven
turose r:/-.-:-?.'--."--~ ••.{'•• v . 'V -::' . :-^--;".--'• "•- ?. 

; . ( t7 .3O22;30); --r '.> • ' - ."vv" : : - ' - : ; --.'_"-"• 
ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 , tal. 864305) 
_ ; . - ; . • - - . • - • % - ':-: , .--• L. 3000 

-Le serener iaadlsim Llaipeitante ^ a n n . tarai 
Botare - Comico . ;.?-.-•:-'•;'-,-*1-"'-'";• 
(16.30-22,30) : : « 

ROVAI (vie r tv'' Piliaarto. -175. tal. 7574549) 
: .' -••• -"••- -•..-.'-. v:- rT-". • --.--- ••:;•;:•' ?̂ - L-<300O. 

fiandra aaMhartn con T. 'MUian-, Cornice - V M 14 
(16^30-22^30)' •"- '• 

SAVOIA (via Bergeroo, 2 1 . tot; 865023) L. -2500 
Chiusura estiva-- - - . 

SISTINA (via Sistina, tat. 4756841) , : • . . : 
Cniusura estive : 

SMERALDO ( p j ì a Cole di Rienzo, tal. 351581) 
-.--••_ I . 1500 

Chiusura estiva . " ; ' 
5UPERCINEMA (vie Viminale, teir 485498) t r 3000 
- 6 àaeaial d'acciaio con L Major» -Avventuroso •-

(16.40-22.30) - ,- . 
TIFFANY (via A.- fi* PraH*.% taL-482390)- V . 2500 

Uve 9he« (L'apéUttl eW eesea) ; ,-i. i' :• 
, : (1630-22 .30 ) . . . : '* .v.- . . . -_. . - . • . ._„;:"_•;. . . . 
TREVI (via 5. Vincanso. 9. tal. 9789619) U 2500 

Chiusure,estiva . „ - - ' - ' . . , , „ 
TRIOMPM8' (a, inatto!ieno. -8, - vtes. 838O0O3) 

• '••''•'$ -\ "J-. ¥L^:- V: - "-';• ^ i' r : t2 tlaoo 
(16.30-2230) 

UUSSE (vie Ttowrfne. 354 ' tal. 433744*» L t.OOR 
-J-RB^ssiarl: ooncV. Mature-- Storico atitetoalcé^ 

«MtVERSAi/ (via Bari. IR.'S«l> 858050) ^L. 2.508 
~ k ù ^ _ ' , " l i b i l i "«!••• * jjim* "M td^/trmitt . r i a M l & a 
reale a eeaeceeee* con le. wianrracu • (jranaaancD 
(1630-2230) 

VERRAMO ( p j a Versano. 5. «et. 8511951-L: 1 3 0 0 
La vfln * aatta con G- Giannini - SenrlaBantale 

- " L. 2.500 

A8ADAM • • • ' - . .^ ... ̂ i -
- Non pervenuto , 'vJ!•^..^,•• 

ACILIA (tei : 6030049). - y . , : . ^ ' 
v. Il eeccletare di squali con F. Nero - Avventurosa 
.^ADAM-f/.J- . , . - . ' > . '•.' •••/••'i VA'.-* • •. y--;.'.v- ' . 
I . Nonrpervénuto •:•-.•:.'.?•-'." * '.f> .-•'•• 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli» e Sidama, 18. telefono 

• *•' 83U0718)' "--"'-• "*"ti"" '•=••'(*''•• " ""' •L'1 1000 
Il signore degli anelli di ,'R. Bakshl • Dissgni 

' .animati ' > 
, APOLLO (vie Cairoti, 98. le* 7313300) t . «00 
? - Chiusura estiva • • " ' >• "7 ' • •' ' f '• ' ," '' . - ,• -
'• ARIEL (vie - di' ' Montevérde, 48; -; tei 530521 ) 
-,. , v » \ •• «•• • ' "•' • -" L » 000 
,r A». 007 l'uomo della piatole d'oro con R.- Moora 

Avventuroso •' -• •••' * ' " - . - * - • • • / • 
AUCiUeTUS (c.so V Emanuele. 203. tal 655435) 

L. 1.500 
. Prendi I soldi e scappa con W. Alien • Satirico 
AUROKA 

Vedi teatri v • -. - > 
BOITO (via > Leoncavoiio. 12-14. tal. 6310198) 

-,, L. 1500- 1000 • • " • 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlcholson 
Drammatico - VM 14 ' 

BRISTOL (via . luscoian». 950. tei 7615424) 
'•'••• ' : ; • " - • • ; • : ' : t- 1 000 

L'incredibile Hulk con B. Bixby -Avventuroso 
BROAOWAY (via dei Narcisi. 44. tei lu io /eQ) 

• • = - • • ' ' L- 1.200 
Riavanti march con 5. Dionisio - Comico > 

CA&5IO (via Cassia. 694) - . u «000 
Aragosta, a colazione con E. Montesano -.Satirico 

CLOOlO (v Ribbty V4. -tèi. 3»Sbb57l t i:UUU 
Scusi dov'è il West con G. Wilder - Satirico 

DEI,PICCOLI (Villa Borghese) , : L. 500 
Chiusura estiva 

0ORIA .(via A - Dorie. 52. tal. 317400) U 1.000 
Chiusura estiva 

ELOOKAOO 1 viale dell'Esercito. 38. tei 5010652) 
' F u g a da Alcatraz con C. Eastwóod - Avventurósa 

. SSPÉKIA (pidliu sonn.no 37. tei ?(*^88<ti 1 1 sOU 
', Le 'collina del conigli di . M. Rosen - • Disegni 

• '-ahimati>•• ; • •' 
: ESPERO L. 1|5Ó0' "; • '-n^'<' -',; •" ' • '•••'••• --•'• 
: "Chiusura estiva > . ' •• "; 
FARNESE D'ESSAI, (piazza Campo del Fiori. 56) . 

Chiuso par restauro 
HARLEM (v- del Làbaro 64. ttl 69108441 L 900 

La soldatesse elle visita militare con E. Fenech 
Comico - VM 14 •>- •• 

HOLLYWOOD (via del Pignèto. 108. tei. 290851) 
- . . L , 0 0 0 

'. Qualcuno vólo sul nido del cuculo con J. Nlcholson 
Drammatico - VM. 14 .-. •• 

JOLLY (via U [Lombarda. 4. tei. ,422898) L- 1.000 
-Fèbbre nelle ; pèlle 

MADISON (via G Chiabrère. 121. tal. 5126926) 
L. 1000 ' ; . - - ; . . : • . - • : • • . . - . -•-•-• 
Ag. 007 l'uomo dalia pistola^ d'oro con R^Moore 
Avventuroso ' ! ' -

MISSOURI (Via Bombelll 24J tal: 5562344) C 1200 
La terrazza di E. Scola - Satirico' ' ' 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tal. S230790) 
L: 1000 "• 
L'insegnante el mare con tutta la clesee ! 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cor omo 23. t. o562350) 
;.•' L../1200-- ' ; \ ••;-•:•:•••::•,• / . ! ^--\ ' ;, .< - - - • • • 

L'incredibile Hùlk, con B. Bixby - Avventurose 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card., Merry; de» Vai 14, 

tei 5816235) ,L,:--700-fer'.v L ;800 tettivi 
. Profezie con^T.1 Shlre- •:' Drammatico • VM 14" . 
NUOVO (via Asdanghi 10. rei. 588116) :V 900 . 
, L'ultima: coppia' •posate' con- G.' Ségel - Senti- ' 
." menteie - - - J -, - ! " * • •> - • - - - - * - r - -•• ••.-: 
ODEON (p.iza.d. Repubblica 4. tal. 464760) L. 800 

Là èepravataì del. piacerà, 
PALLADIUM (piazza 8- Romano .11. tal. 3110203) 

"'L ^800- ... > '.--". '••,•••:. 
".. Chiaro 'di donne con Y. Monrand -" Satirico :".."• " 
PLANETARIO (vie G. Romite 83, tal. -4759998) : 

'.•'.t'L'ÌDÓO"^;. : v...-..';. ..-. - • ; . • . , - - . . . . . * . . . 
'•-..Non pervenuto ; • - • • r. ' • 

PRIMA PORTA (piazze Saxa Rubre n.; 12-13. -tela-
tono 6910136) L 800 ; ^ 

- 1941 ' ellarnfe. a Hollywood; con J. Beiushy -
Avventuroso .. 

RIALTO' (Vie IV Novembre 156.' tèi. 6790763) 
: . ; L . 1000 ; .-.•-.-.'' -r..,r-<..-•-.-• .-.••:• •'..:".-- -.---

Il melato'Immaginarlo, con A . : Sordi • Satirico . 
RUBINO O'ESSAI (via S. Saba 24, reL 570827) 

: ;rL.'900', ; •'. '• ; • . .:..:-' -. - ' ', 
Chiusura-estive • j" " ' - . . > " - . . 

SALA UMBERTO (vie d: Mercede 50. tal. 8794753) 
, L 900 , -. -• -: .;•' . :. . , ; . . . •.. •,' -. . , ,...-• 
Chiusura estive :•"'"--""'. '• ' - • • - - - -•-' 

. SPLENDID (via Pier détte Vigne 4 . ' ta l . 620205} 
-:"--:-L.:iooo -•-:• -:• .*'--. . • -.":--••• v- -*:••:,. • 

l^fladlatori 'eoa V. Mature. -Storico mitologièei. 
TRIANON ; - . - ' . . - - : •• " • ' . . . - - . 

I l tèdi*»-con t ; Montesano - Dremmetico- "*; ' 

Cinema-teatri 
AMBRA. JOVINELLI (p^aa G. Pape. tei. 7313306) 
:> u->ì000,,r;•••'-" , "• • • 

Nrnromenie caseiinga e Rivista di spogliarello' r 

VOLTURNO (vie Volturno 37. rèi: 47i55?i i_ 1000 
Sèxiial ètnéaat a Rivista di spogliarelio ' v 

Arene 

VITTORIA '• (1 ML 571357) 
L. 2300 

> E' USCITO LULtlMÒ VOLUME : 

DEGÙ EDITORI RIUNITI 
^ VENDITA RATEALE 

Dt .UJLS. - VIA NOMEMTAHA 64 • TEL. « é é t l 

MOTOVINCI 
c i '1 29 ??• S- 3: 

NUOVA CONCESSIONARIA 
3^ 

. v-< 

Invite tutti Qil 

MODELU1980 
f l M Q I I # IrTNIlRRjlattf) 
anTlCné daX I T K X M l i 

ACILIA (Acrile) :- " : ' :J- : ' / ; :-:': * • ' ' y'K"$:-" 
" . I l aaceJatore di squali con F. Nero .-Avventurosa: 
DRAGONA - (Adua) -••'. -
-™f* ' J " " * " * « " * • Sohalder - . Drammatico ... -
FELIX, ": *••* -'•' . ••,• ... 

:' •M*t.-,-:;-'---:-i---!-:.;-••-•'.". •••••l.. ; ; " ,; >-; ;•'-•? 
U D O (Ostia) ' • -;--, '••v^-v.4 . J - , -
.'L^KvaBo daHe atasaa di arlseeHa, con T. Musante ; 

Giallo - V M ' 1 4 :•-.'• 
MARE (Ostia) , -\:..-*-•.-.•••;-.:-• 

ABan - con Sj Weavar. - . Drammatica - - ; - / ' 
MEXICO - . 

La" patata a alleato con R. Pozzetto - Comica 
-NUOVO--,,- - > - - - — -•..-.-:-,_..-..,;, _... 

-• L'atrJaka coppie spaiala con G. Segai - SentJ-
menrele :•-, . 

«..BASILIO , 
Vietato: eoa ì l i Ippoaoteml con 8. Spencer -Comico 

TIZIANO. " -
Meni al vellara con A. Celentano - Comico 

-TUSCOLANA 
I l natte venato dallo specie con K. Berry - Sa
tirico - .• . • - . . . - • - - • •• . . 

Ostia 
••STO (via nei Romagnoif. tat. 66107051 L. 2000 

Piotati ancora Sam con W. Alien . Satirico " 
(16.30-22.30) . ^ 

CUCCIOLO (ina.dal Pajientnl. laiatuna R603TS8> 
^L. 1000- . - . : : .--.; .V-M 
' t e n r n s h i i Milana ' 

SUPERGA (via Manne «4. taf 6898280) L. 1D00 
f i - i n a n i a mia « Merle Svena con H. SczrvgaHe 

-. Dramroatko - V M 14 ,. 

Fiumicino 
TRAIAMO (te*. 6000775} 

Sale diocesane 

Organizzazione 
Romana 
Motori 

(via Tomi 94. MU 7578695) '"-• 
^ c o n G. BujoM - : Di eniiaalìLa ". 

a cataaaana con E, Montesano - Satìrtae 
NOtSCMTAMO (via F Redi 1-A._terJUt4tS94) . 

•aanji eta con A. Celentano -Seiitinseiitaie ^ 
TIDVR ((vì» dagli ErnsscM 40 tee. 4957765) 
__-MatiÌsaenia an l̂taHana con S. Loren - Drammatica 
TIZIANO (vìe G Reni 2. W 392777) 

al lallatu con A.- Celenteno - Ccmìce 
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Mentre sono cominciate le partenze per Mosca (ieri Pescante e i pesisti) parliamo degli sport d'acqua 

•e e 
"' •'••-! ':• '1 U'-i 

1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 

Parigi ?2MsoriMì 
dì Nurmi,l'uomo 

• " • » ' : • . • ' • • . ! . • 
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Robertina Felotti, «capitana » coraggioso - Cinzia Savi-Scarponi, veterana diciassettenne - Il canot
taggio partirà con una barca in più, il « due senza » di Baldacci e Valtorta, e conta di fare esperienza 

Eric Liddell, il «prete volante».- Johnny Weismueller, il poliomielitico che diventerà Tarzan 
L'«Italia Day» di Los Angeles - 32 con Luigi Beccali - Janusz Kusocinski, eroe della Resistenza 

Nel 1924 le Olimpiadi tor
narono à Parigi. Pierre de 
Coubertin sognava e voleva 
il riscatto della Francia. La 
capitale francese . non .' era 
pronta nel '20, lo era quattro 
anni dopo. E quésta volta il 
barone potè "'tenersi mode
ratamente soddisfatto. Stavol
ta c'era lo stadio di ' Colom-
bes. con una pista di 500 me
tri e i a » wderazione. france
se di atletica leggera si fece 
carico '• dell'intera organizza
zione dei.. Giochi evitando che 
si ripetesse il disastro di 24 
anni prima. \ - - ' • '•:•> 

Furono i Giochi di ' Paavo 
Nurmi che vinse i 1500 metri. 
i ••' 5 mila < (quéste due gare 

• nella stessa giornata ' con un 
breve 'intervallo - di due óre 
tra l'una e l'altra gara), la 
corsa ! campestre • individuale 
e a squadre e i tremila me
tri .a squadre. -1 finlandesi 
vinsero anche i 10 . mila e i 
tremila siepi con Ville Ritòla 
e-là'maratona/con Albin Sten-
roos (qui fini secondo, distan
ziato di sei minuti, l'azzurro 
Romeo'Bertini).; !v • 

Personaggio straordinario 
dei Giochi parigini fu lo SCOZT 
zese Eric- Liddell. Costui. era 
una pastore presbiteriano. Lo 
chiamavano. e il prète volan- • 
te» ed era anche formidabile 
« trequarti » nel. rugby. Rifiu
tò di correre i j 00 metri per
ché la sua religione gli vie
tava di lavorare di domenica. 
E le "batterie dei 100 cade
vano infatti di domenica. Fu 
terzo nei 200 e vinse i 400* 
Nel 1926 andò missionario in 
Cina dove corse ned T29 le 
440 iarde-in 49". Durante1 la-

. seconda guerrajjnondiale fu 
internato dai giappopesì'e mo
rì di stenti in un campo di 
concentramento. . . . = ' 

Le Olimpiadi del 1924 rive
larono Johnny t VVéismuller, il 
futura Tarzan cinematogràfi
co. Scese, primo uomo al moni 
do, ' sotto il minato sui 100 
stile libero. UMtre"-ai 100 vinse 
anche i 200 e la staffetta 

. 4 x 200. Johnny Weismuller era 
l'esempio vivente di comeJo 
sport, unito alla volontà, pos
sa contribuire a l sconfiggere 
il male. Johnny da piccolo 
era stato colpito dalla polio
mielite che lo aveva costret
to quasi all'immobilità. Il me
dico gli consigliò" di\ nuota
re. Nuotò-e divenne un cam-

Gli azzurri a Parigi conqui
starono . otto medaglie ; d'oro. 
Ugo Frigerio, non più e bam
bino-». : rivinse - i 10' chilome
tri di marcia. Gli sciabolato
ri, vinsero il.titolo a squadre. 
i ciclisti l'inseguimento •-• a 
squadre.r Gabetti. - Galimberti 
e Tonani conquistarono la me
daglia d'oro nel sollevamento 
pesi (piuma, medi e massimi). 
i ginnasti vinsero il titolo del
la ginnastica a squadre men
tre -Martino si affermò negli 
anelli. ••• •"•-.- .-r-.. : : 

I Giòchi del 1928 furono as
segnati ad Amsterdam. Ma 
nel "25 era accaduto un fat
to .straordinario:, Pierre de 
Coubertin si era' ritirato per 
motivi di salute - ed era di
ventato presidente del Comi
tato internazionale olimpico il 
belga Baillet-Latour. Ciò conr 
dusse a grandi novità: il ri
torno 'di' alcuni sport di squa
dra che erano stati cancel
lati dal programma e l'am
missione dell'atletica leggera 
femminile. De Coubertin era 
ostile agli sport dì squadra. 
Fedele ellenista credeva nel
la ' partecipazione individuale 
e a mala pena tollerava le 
staffette. Non credeva nello 
sport femminile che aveva 
bollato con crudi aggettivi: 
impratìque (non pratico), inin-
téressante (non interessante). 
inéstethique (antiestetico), in-
correcte (non corretto). 

Ai Giochi di Stoccolma 1912 
era stato ammesso H nuoto e 
in altre occasioni si erano vi
ste in gare le pettinatrici su 
ghiaccio (quando ancora non 
esistevano le Olimpiadi inver
nali. nate nel *24 a Cbamonix). 
Ma l'atletica era sempre sta
ta respinta. Debutterà ad Am
sterdam con cinque fare: lOi 
metri, 800. 4 x 100. alto, di
sco. E tuttavia il barone fran
cese. preseme in qualità di 
ospite» volle leggere un .Mes
saggio agli atleti nel quale 
erano inserite parole molto 
dure vera» £allarga»e»rto dei 
Giochi alle" donne. 

Paavo Nurmi vinse, i W mila 
ma fu sconfitto dai cànnaxkK 
nali Ville RHbla sui 5 nHla « 
Toivo Loukola sulle siepi. 
Nella maratona si ebbe il suc
cesso a sorpresa ,ddl*«1fari-. 
no Mohammed E. <Mfl.-*aV 

• BECCALI conquista l'oro del 1500 m. oll'Olimpiade di Los 
Angeles vincendo nettamente sull'inglese Jin Kornese sui ca-~ 
nadese Edwards . - r . 

)"U-:i*:w f;t'. •tilt '•'.C 

hammed.; ; che . era . nato ' >a 
Óuld-Djleb nel 1899. correva-
per i colori francesi. Ai Gio
chi, di Parigi si era piazzato 
sèttimo. : Abbiamo già vistò . 
che le j medaglie raramente 
jdànnó pane e cosi erano jìnoUj 
ti coloro che cercavano^e-,^ 
mancipazione -.attraverso;.!-là 
pratica - dello sport ad V&Hà 
livello. L'algerino tentò di far 

:fruttare, la -medaglia- plimpi-
ca ; -* passando^ • professionista. 
Ma ebbe poca fortuna. E così, 
per Scampare, la vita si ag-
"gregò a un' circo- equestre. 
.Morirà nel r I960. vìttima inno
cènte di una rissa ;in ; un bar. 
Ai-tónipi dei vG|tìÉ*i--.di Am-
.sterdam era operaio-, alla Re-
nauttrJPopo la. vitj&oria; fu por-
tato in^'trionfò"fe Lord Bur-

la mia nazionale » 

ROMA — Per i pallanuotisti 
azzurri è in arrivo Uii'OUm-
piaae ricca dì incognite. Dal 
pruno luglio sodo, a Koma, 
conctiitran nelia ioresteria 
aeii Acquacetosa, e mercoie-
aì spiccùeratmo. 11 volo per 
Mosca, m,tutu).'quindi, bigi
no avuto appena 15 giorni 
per preparale un torneo cre-
inenao, - • 
• l i ci Gianni Lonzi, l'uomo" 

che ha CMidoUò aue «noi ia 
a Berlino la pallanuoto ita-
liaiia al titolo mondiale, a dir. 
la 'verità. non è molto sodai-
sfatto, anzi, è abbastanza 
crucciato._'--;•;*-Vr ; =-,-}-.yi- _.; 

Sa bene che in quindici 
gioì ni i iu i si possono - fare 
1 miracoli che un po' tutti si 
atteuoono dai ' suo ;« sette
bello». E poi a mettergli il 
bastone fra le ruote ci ha 
pensato ' anche' ' 11 ' ministro 
della Difesa Lagorio. con il 
suo inconcepibile'' «veto» 
cuitro gli atleti militari. Gli 
hau.*io tolto Galli, vigile nel 
fuoco sotto leva, uomo fon-
damtntaie delia sua squadra. 

«E* assurdo che ai faccia
no - carta diacriininaxienl. 
Perché questo trattamento 
par i militari? Sono atleti co
me gli altri », sottolinea Lon
zi al termine del quotidiano 
allenamento della sua squa
dra. « In questa maniera si 
tarpano le ali allo sport m 
alla sua fumiorw educativa. 
La Olimpiadi sono «aanjara 
stata un'occasione •"incon
tro, di unta**», di fraasHanta 
fra i pepali. Ora al ala fa
conda di tutto par distrugger
le. Oli i «tutta sjuaMu eh* a 
me proprio non attua sono 
le mene misura, la mancan
za di chiare*». Si è deciso di 
andare alle Olimpiadi? Se
na et si va con tutu I cri
smi: bandiera, rnss» • sfilata. 
Alt ri manti ai rimata» • caaa» 

Quello di aiamoi Laos! è 
soltanto il primo sfogo. M 
concede una brere pausa e 
poi riparte in quarta.. 

Galli eoaw stata ea-

Oatr! ara 
mia formattane; ara Tuemo 

contro. Ma H I 

tutta da rifare a In diasi 

M ffv*aWl W 

Ma perché tutte queste.dif
ficoltà? -i -tr-..,' : ""••:•• 
i « Parche da noi l'attività 
agonistica è compressa -dal 
campionato e daNa brevità 
delia sua stagione. Dà noi 
si gioca soltanto in astate. 
D'inverno non è ppaetbila 
svolgere '• un'adeguata attivi
tà' per là carenza d'Impianti. 
In Italia le piscine sono co
ma le'mosche «lanche. Una 
rarità. Quando due anni fa 
abbiamo vinto il titolo mon
diale siamo riusciti a stara 
insieme quaranta giorni. E 
i risultati coma potata con
statare sono puntualmente 
arrivati. Tutto questo IO di
ce, per dimostrare che i miei 
discorsi hanno una validità 

.di fondo e non sono soltanto 
della paròle i n . libertà, par 
crearmi un alibi in caso che 
la nostra spedizione olimpica 
al concludesse con un falli-
manto. Del resto questa na-
zionata/negli ultimi sotte an
ni ha mietuto tanti, di qua
gli allori, che non ha biso
gno di giustificazioni scioc
che, quando le cose non van
no per il giusto verso». 

Sin dagli inizi il cammino 
olimpico si presenta in sali
ta: nel girone eliminatorio 
avrete di fronte lTJrss, la 
Spagna e la Svezia.. 

• L ' U m i la mia grande 
favorita. L'incontreremo nel
la partita d'esordio. Oltre a 
giocare In caaa sta prepa
rando quatta Olimpiade con 
molta cura da tempo. Noi 
do» ramo guardarci sopratut-
to dagli spagnoli, che negli 
ultimi tomai nanna fatta pae
si da gigante. Laro 

in farsa la 
Sa riusciamo 

primo 

S t latto tardi. Per Lonzi 
e I suol magnifici marnisi è 
arrivata l'ora del pranzo. Ci 
salutiamo, gli facciamo gli 
auguri, ina mentre stiamo an-
dando via ci richiama: * 

et òVe con garbo ,— 

tri 

...,.., , . , . . o > . -
. . fuei a s*a)r»tutfs>. oar I , 

a si: aacrltièi che l^r«na fatta'». 

- » . . • - • • » ; .•-',.-'.•'5*fe ^ W V - - i » f i 
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ghley. il vincitore dei 400 o-
stacoli, -; -<)'•::--:-,----- . >',-••;-

Nel nuoto Johnny Weismul
ler vinse ancora i 100 stile 
libero mentre lo svedese Arne 
Borg dominò i. 1500. I Giochi 
olandesi saranno .anche le ul
time gare di questi due gran
dissimi campioni. •'•'•• 

Furono Giochi piuttosto gri
gi e male organizzati. Ebbe
ro però un grande pregio: fis
sarono la durata della mani
festazione in • 15 giorni. ' Da 
allora infatti la - durata delle 
Olimpiadi sarà di due setti
mane. '• •• .'-.••; .\c,=•-.- •••^••<L -t^''-. 
e Parigi-1924 cercò di far di
menticare ' Parigi-1900. : Los 
Angeles-1932 cercò di far di
menticare Saint Louis-1904. I 
Giochi di Los Angeles furono 
in effètti i Giochi dei. rècord 
ma furono anche i Giochi.del 
gigantismo, che - nacque pro
prio li, anche se si può ' dire 
che era fatale che prima b 
poi le Olimpiadi moderne si 
sarebbero trovate • di .• fronte 
a questo gravissimo proble 
ma. Furono Giochi felici per 
l'atletica leggèra italiana che 
vinse i 1500. col grande Luigi 
Beccali davanti ai centomila 
spettatori ' del . Coliseum • Sta-
dium. Beccali, nato, a Milano 
il ; 19 Ì novembre 1907, aveva 
cominciato a correre a 14 an
ni, sui 5 mila. Ma con esiti 
cosi poco felici da convincerlo 
ad abbandonare l'atletica per 
il ciclismo. Per fortuna tornò 
all'atletica dove, dòpo essersi 
abituato alla fatica correndo 
su strada e sui prati del cross, 
cominciò à ottenere buoni ri
sultati. La squadra italiana 
aveva raggiuntò Los Angeles 
in nave e il lungo viaggio 
pjétóise al* milanese"fdf'pre-' 
sentarsi all'impegno olimpico* 
asciutto e scattante.- Il 4 ago
sto — e un giornale .califor
niano battezzò quella giornata 
. « Italian Day > •. — vinse, ih 
3'51"2 la finale raccogliendo 
sul • finire il ' canadese Pfail 
Edwards e l'americano Glenn 
Cuhningham" autori di - una 
còrsa dissennata. v : 

-L'inglese Tom Hampson vìn
se gli 800 metri in l'49"8 e 
fu il primo a scendere sotto 
sotto -il -minuto e 50" sulla 
distanza.^ Paavo1 Nurmi é^il 
francese ' Jules Ladoumògue 
non poterono partecipare ai 
Giochi perché . avevano per
duto lo''•• status di dilettante 
ed .erano stati squalificati. 
I 10 mila :metri; furono» do
minati dal polacco Janusz 
Kusocinski in 30'11"4. n po
lacco, che era nato il 15 gen
naio, 1907, córse l'ultimo giro 

: ih",62" i e ' distanziò di un se
condo il fortissimo finlandese' 
Volmari Iso-Holl. Kusocinski 
morirà nel 1940 torturato dal
la Gestapo. Ogni anno a Varr 
savia viene ? organizzato ; uri 
meeting per- ricordare la mer-
moria di questo eròe della Re
sistenza. 
- I J 0 0 femminili furono yin-; 
ti dalla polacca Stanisìawa 
Walasiewicz. Molti dubitaro
no che fosse una donna: ave
va infatti un viso mascolino 
e non aveva seni. Vinse i 100 
in 11"9 e quattro anni dopo 
a Berlino fu seconda in 11**7-
Migliorò innumerevoli prima
ti e senza dubbio è da consi
derare atleta di eccezionale 
talento. Emigrò negli Stati 
Uniti dove si fece chiamare 
Stella Walsh e dove si sposò 
due volte. All'età di 54 anni 
— nel 1965 — tornò in patria 
per una visita e corse i 60 
metri a Varsavia in 8"7. 

Il nuoto maschile fu giappo
nese. Ebbe, tra gli altri, quat
tro celebri spettatori: Oliar
ne Chaplin. Gary Cooper, 
Jeaimeite Mac Donald e Clau-
dette Colbert che ammirarono 
molto i formidabili nipponici 
vincitori di cinque delle sei 
gare m programma. Gli az
zurri vinsero moltissimo: 12 

d'orò, altrettante 
e 11 di bronzo. Ugo 

Frigorie finì t e r » sui 5f chi
lometri di marcia. Il ginnasta 
Rama» Nari, che gareggiava 
dm la fola del figlio 
sotto la maglia, rione II 
corso individuale e k paral
lele e- contribuì ' al nuocesse 
dalla squadra. D defitta At
tilio Pavesi rima i MB chilo
metri su strada a fl tao*» a 

Segate e a Gi 
(che diventar à 

•: * »- » — - ^ l i t i I M 1 A • • 

prafeaiaMtoio e vincerà ajue 
volte, nel 15 a noi Te\ la 
MflarKhSanremo). I Giachi ai 
•Mi-Uri * l f agnato a i causa 
al Atena (sigRiftoa «asolo»). 

^ : ? v 

astóre a furi tempo. 
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ROMA — A gruppetti la Delegazione ollm. 
pica italiana parte per Mosca, lari sono 
partiti alcuni personaggi Importanti tra cui 
il segretario generala del CONI Mario Pe- } 

teante che è il capo missione e II dottor ' 
Gustavo Tuceimel presidente della Federa-1 
zlone medici sportivi e responsabili del set
tore sanitario. Sono partiti anche I pesisti. 
.11 più anziano (ha trentanni) e il più noto 
di loro è II piccolo Gaetano Tosto. Gli at 
tri tre sono Giuseppe Lagrotteria (21 an« 
ni). Norbert Oberburgsr (19) e ; Vincenzo . 
Pedlcone (24). Sanno che non potranno ' 
conquistare medaglie (anche se Tosto col
tiva qualche piccola speranza) ma sanno 
pure che l'esperienza olimpica è Irripetibile. 
I l più giovane del qruppo. l'altoatesino Ober« 
burger, terzo ai Campionati mondiali gio
vanili, dice che I Giochi sono un'altra cosa. 
• Non sogno nemmeno di poter conquistare 

una medaglia », aggiunge, e Per me è già 
una vittoria poter partecipare ai Giochi ». 

Pescante avava l'aria' allegra. Certamente 
ha gradito le buone notizie delie ultime 
ore. Come quella che ir judoka bresciano 
Ezio Gamba ha ottenuto il congedo (che 
aveva chiesto molto tempo prima che sor
gesse il problema degli atleti militari) e 
l'altra che si riferisco al vigile del fuoco 
Antonio Baldacci riconosciuto dipendente 
civile dal ministèro degli Interni e quindi 
abilitato a partire. Sarà quindi possibile 
ricostituire l'equipaggio del due senza ti
moniere composto appunto da Baldacci e 
da Franco Valtorta. Ricordiamo ai lettori 
che I due atleti si erano recati alcuni gior
ni fa presso la nostra redazione di To
rino a protestare per l'assurda discrimina» 
eione. CI fa piacere constatare che il buon 
senso non 4 scomparso del tutto. , 

v * *; 

Ieri vi abbiamo parlato del
l'atletica leggera. Oggi vi di
remo di due sport acquatici 
assai Importanti e molto se
guiti: il nuoto e 11 canot
taggio. • Il nuoto ha subito, 
col veto ai militari, un colpo 
.durissimo. Sono stati infatti 
cancellati'• i liberisti Marcel
lo Guarducci e Giorgio Qua
dri. Marcello, trentino, ha 24 
anni ed è quindi, visto che. 
il nuoto sta diventando una 
specialità di bambini, un 
atleta anziano, un veterano. 
Quella di Mosca sarebbe sta
ta certamente la sua ultima 
Olimpiade ed è quindi facile 
comprendere l'amarezza del 
campione.! f ! :T 

-; Il. ragazzo ~ è " stato anche 
primatista europèo •"- dèi 10Ò 
« crawl ». •'. L'armo scorso gli 
è riuscito di vincere una pre
ziosa medaglia d'oro alle U-
nlversiadi messicane. Ma 
nelle altre competizioni - im
portanti gli è sempre man
cato qualcosa. Forse la fred
dezza necessaria. Marcello ha 
sempre dettò di essere uno 
che assapora la vita, che 
vive di emozioni. Ecco, forse 
è il suo essere disponibile 
alle emozioni che' gli tòglie 
là freddezza che. ci vuole per. 
sopravvivere nelle •• grandi 
competizioni. L'amarezza di • 
Marcello Guarducci è di po
co più grande di quella di 
Umberto Usmlani; direttore 
sportivo delle nazionali di 
nuoto. Infatti l'assenza di 
Marcello toglie al nuoto ita
liano una - quasi sicura me
daglia d'argento nella staf

fetta 4x200 alle spalle de
gli inavvicinabili sovietici. 
E" poi impensabile che al 
campione trentino non sa
rebbe riuscito di fare la fi
nale del 100 e dei 200 «crawl». 
Si può cosi dire che gli az
zurri perdono almeno due 
medaglie. ' Anche il nuoto è 
quindi stato colpito grave
mente. E a tutto ciò va ag
giunte che Marcello non ne 
può più e, quindi, abbando
nerà. t:c»-'K- •••,3.";.. ^'•••''-*''-.:-.' • 
'••;- Ma • le : malinconie: per. il 
nuoto non sono finite. E' 
infatti esploso un caso che 
sembra in via di soluzione e 
che tuttavia non mancherà 
di turbare l'ambiente. Paolo 
Revel.'i, ottimo specialista — 
ma con notevole incostanza 
— dei 200 e dei 400 qcrawl», 
è stato colto da dubbi. Per 
la verità i dubbi li aveva già 
espressi a suo tempo. Li ha 
però concretizzati adesso con 
infelicissima, scelta di tem
po.-Revelli ormai vive e stu
dia negli Stati Uniti ed evi
dentemente gli secca che 
qualcuno, quando sarà tor
nato a Berkeley, possa rin
facciargli la partecipazione 
ài Giòchi. E così ha scritto 
una lettera al presidènte del
la Fedemuoto Aldo Parodi 
nella quale spiega, in quat
tro punti,. perché non vuol 
partecipare ai Giochi. : Per
ché l'ambiente e stato sotto
posto! a stressanti pressioni, 
perché sono stati cancellati 
M a n l i o Guarducci e Gior
gio Quadri, perché truppe 
sovietiche sono in Afghani

stan e perché, infine," si < va 
a Mosca senza inno, senza 
bandiera e quasi in clande
stinità. Pare che lo abbiano 
convinto a ripensarci. Primo 
perché 1 suoi dubbi poteva 
anche chiarirli prima, secon-. 
do perché non è certamente 
il Coni responsabile del «no» 
al militari, tèrzo perché ab-
batidcnando i compagni non 
farebbe che danneggiarli. 

In ; squadra c'è Robertina 
Felòtti, milanese sedicenne 
avviata a racogllere una ere
dità terribile: quella lasciata 
dalla grande-piccola Novella; 
Calligaris. Roberta ha volon
tà, temperamento, talento e 
coraggio. Studia e si allena 
con ammirévole determina
zione. Con lei, che è un po' 
la capitana, ci saranno sei 
ragazze in gamba: le raniste 
sedicenni Monica Bcncn e 
Sabrina Seminatóre, le dòrsi-
ste quindicenni Manuela Ga
rosi e Laura Poralòsso, la 
liberista quindicenne Mcnica 
Vallarin e l a : delfinista i di-

.ciàssétterine .— e quindi.1 ve-. 
terana del gruppetto — Cin
zia Savi-Scarponi. Medaglie? 
E' difficile dire perché non 
è ancora esattamente valu
tabile il campo di gara dopo 
il « h o » delle americane, del-

! le canadesi e: dèlie; tedesche 
federali. 

: La squadra maschile con
ta —. oltre a;Revelli e "se il 
ragazzo deciderà di partecl-

; pare' — sul milanese dicias
settenne' Giovanni' France
schi molto valido nella dif
ficile specialità dei 400 mi
sti.' Fabrizio Rampa zzo, pa

dovano diciassettenne nuote
rà 100 e 200 «crawl», 100 del
fino e staffetta 4x200. Com-, 
pletano la pattuglia Raffae
le Franceschi, vent'anni, fra
tello di Giovanni ^ (4x200), il 
sedicenne. Andrea Geccarini 
(4x200), e il diciassettenne. 
Federico Silvestri (4x200). Al 
ragazzi è molto probabile che 
permettano di nuotare pure 
in ; prove individuali, anche 
se nella lista il Coni li ha in
dicati solo come partecipan
ti della staffetta. E' il caso 
di Ceccarini, di Raffaele 
Franceschi e di Silvestri. .:.._. 

' Il canottaggio era stato ri
dotto all'osso. Per essere 
esatti a una sola barca: il 
« due con » dei campani Giu
seppe • Abbagnale, - Antonio 
Dell'Aquila e del timoniere 
Giuseppe Di Capua. Abba
gnale, 21 anni, studente, è 
di Pompei. Dell'Aquila, 22 
anni, metalmeccanico, è di 
Torre Annunziata. Di Capua,' 
22 anni, studente, è di Sa
lerno. Ai.tre atleti si aggiun
gerà ora anche il « due sen
za » di ' Antonio Baldacci e • 
Franco Valtorta. Baldacci, vi
gile del fuoco, era stato de
pennato dalla lista del Coni 
perché - considerato milita
re, anche se il servizio dei 
vigili del fuoco è indicato co
me servizio civile. Ha avuto 
la meglio il buon senso e co
si i due atleti de! Fìat Tori-

• no potranno partire per Mo-. 
sca,•'''::•• r..v./.., •',--'•'-. ' ':•>".• -

Speranze, medaglie? E* dif
ficile ragionare in termini di 
medaglie è. di speranze per 
un settore in gravissima cri
si. La Federcanottaggiò ' ha 
assunto — ma solo come con
sulente — il norvegese Thor 
Nilsson. Pensare che costui, 

, che < è considerato unànime
mente uno del migliori tecni
ci del mcrtdo," possa estrarre 
dal cilindro una medaglia sa
rebbe pura follia. _E" quin-
.di corretto partecipare a Mo
sca col sólo scopo di propor
re ùtili esperiènze ài cinque 
atleti. Di medàglie, se alla 
federazione riuscirà di tra-

, sformare in vogatori auten
tici i molti giovani che fre
quentano gli specchi d'acqua 
del>'canottàggio,." st.' parlerà 
tra quattro anni. . . 

Tour de Frane* 

La tappa 
al francese 

Valet 
MARTIGUES — La quindi
cesima frazione del Tour * 
stata vinta da Bernard Val-
let che ha preceduto, con un 
vantaggio di pochi secondi, 
il redivivo Bernard Theve-
net e Jean Toso, suoi com
pagni in una fuga scatenata 
negli ultimi chilometri. Del
la pattuglia dei fuggitivi fa
ceva parte anche Delcrolx 
che, nel momento della ba
garre, è stato costretto a fer
marsi per un guasto alla ca
tena. Il corridore francese è 
stato assorbito ed è scompar
so nel gruppo Inseguitóre. 
• La tappa di ieri *— da Mont
pellier à MarMgues, s'è svol
ta sotto un sole finalmente 
caldo. Soffiava il mistral, ma 
non danneggiava i corridori; 
anzi: soffiava alle lóro spal
le, rendendo talvolta più leg
gera la marcia. Non .c'erano 
asperità, soltanto un colle di 
quarta categoria, che doveva 
essere superato per tre vol
ti? nella parte finale della fra
zione.' Eppure, nonostante là 
bella giornata ed il percorso 
pianeggiante, la tehdinite; re
taggio della prima parte del 
Tour," ha fatto, dppó Hinàult, 
un'altra vittima illustre:^Mi
chel Polienticr è stato . co
stretto-ai ritiro. --..« -:- .:..;.,. 

• L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Villct (Fr) JhS7'4»" (me

dia 40,384 km/h)| 2) Tlwvmat 
(Fr) • 4": 3) To»o (Fr) • ' 7 * ' ! 
4) Kelly ( Ir) • 9"t 5) Tbator 
(Rfn t.t.; 6) P«vtMS« (B»l) «.t.i 

• 7) Sécnee ° (Fr) - ».\.\ 8) Bemau-
deau (Fr) t.t.; 9) Zoét«m«lk (OD 
t.t.j IO) Van D# V«W» (01) a.t-

CLASSIFICA GENERALE 
1) Zoetemelk (Ol) 73.54'21"i 

2) Kuiper (Ol) • 1M8"; 3) Mar
tin (Francia) a 4'S5t 4 ) Da Mo. 
ynck (Baialo) a 7'01"j 5) Bara 
Francia) a 7»Ì0"j 6 ) . B«rn«M*«u 
(Fréiieta) a S'05"t 7) • Lub««rdln« 
(Olanda) a S'59"i S) Atostlnhe 
(Portoiello) a 9'52"s 9) Sesnac 
(Francia) a 10') 10) Nlbson (Sva
ria) a 1O'0V. 

t i ";' .».-,»:- . ' A w T J t 
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j L con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. ;-•:> 
Grazi» all'impegno congiunto dei gestori telefonici italiani \ Risparmiando, perchè ora parlare per fra minuti con gli 

;(ASST. SIP ad ITALCABLE). ogni utente del distretto ora ;̂  U S A . via 170 costà L.6.735 mentre in teleselezione iprimi 
può chiamare direttamente gli U.SA. formando il PREFISSO tre minuti costano L 6 045 e si paga in funzione di quanto si 
001 + IL NUMERO INDICATIVO INTERURBANO STATUNI- - . parla senza mìnimi di tassazione, spendendo circa L. 2.000 al 
TENSE(cfr. tabella*) +jLN.rodELLUTENTEDESIDERATO. . minuto orimo. 

, i j • • • ' * r 'V • :: \ r . ) ..?.-.o . • 

(*| Indicalm InterurbaraSmunlensi 

D.C. 202 
205 
60? 
501 

• -

805 
20» 
213 
• l à 
714 

CO 415 

IDAHO 
ILLIOTS 
• Ctnirafca 
a) Chicago 
#Peone 
#Rocldbie 
• SphnaAeM 

• Svenavi* 
• tnaawaBBii 
• SouBiBani 

2oa 

« ' • . 
-3»2 
J309 
•15-
217 

•12 
317 
219 

t • (•'• 

tiM-'teK. -, \77 

318 
MAINE 207 
MARYLAND 301 
MASSACHUSCTTS 

617 
413 

313 
906 
616' 

,517 

216 
"612 

507 
601 

616 
417 

• Si Levs 
IV6\JPfTMr|A 
NEBRASKA 

• Omertà 
NEVAOA 

NEWJEUSEY 

NEWMEK1CO 
NEW YORK 

3U 
406 

306 
402 
702 
603 

201 
60» 
505 

• NORTM CAROLINA 
704 TEXAS 
919 • < 

NORTH DAKOTA 701 • I 
OMO • Fotti ¥Vof1h 
• CMOrmsii 513 •Hovalon 
• Cleveland 216 •SenAn*or»o 
• Columbus 6i4 • Sweelwaiai 
• Totwte 41» UTAH 
OKLAHOMA VERMONT 
• OManomaCey 405 V f * > « A 
• Tutta 916 •Aftngton 

615 

214 
817 
713 
512 
915 
601 

vomcay 

, - i ' f t * * * -
- • » . 

703 

71S 
606 
414 
J07 
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Domenica 13 luglio 19 

•3£> ÌN; 

Mattioli battuto p«r K.O/tecnico dal mancino britannico nel « mond^ 

Il sogno di Rocky si infrange 
i comi 

Un match tiratissimo -r-V L'italianoj;ora Sparla ,di >ritiro 
:•*.< • > • > ; . ' , . Zjfl-i'st,:: 

stU 

^a l nostro inviato "...;. 
LONDRA — Ancora bandiera 
néra qui a Wembley; ieri ama
ro con Vito Antuofermo. MaU-

gi addirittura infausto. Mau
rice Hope ha mantenuto la 
sua cintura mondiale dei.me
di juniores costringendo l'ar
bitro Mercante-a fermare Ro
cky Mattioli ormai in bàlia di 
uh avversario più continuo, 
più abile/ più intatto fisica
mente. Di fatti • Rocky aveva 
una ferita sotto rocchio de
stro che sì è gonfiato all'im
placabile martellare dei' jab' 
destro di .Hope confermatosi 
un campione, degno. Si' era 
alla..' -.metà-..-dell'undicesimo 
round.; • '": > r . v 

rRocky Mattioli ha combat
tuto e perso un'altra feroce e 
disperata battaglia; adesso 
nello' scoramento parla di ri
tirò dai ring. L'abruzzese si,è 
battuto' con grinta, ma gli' 
mancavano molte cose, dalla 
precisione alla continuità dei 
cplpi, persino nella energia e 
nella potenza solita. Non po
teva che perdere e. ha perso;' 
• Vediamo come è andata.' . 
, Continua a Londra l'estate 
p}ù frédda dell'ultima decade 
con .< nuvolaglia e pioggia; 
sprazzi di sole e ariti autun
nale • portata dai venti del 
nord. Nel «Dominion Théa-
tre» di Oxford Street, dove 
stavolta si. è svoltò -,11. peso, 
l'atmosfera non era certo più 
calda • e • invitante.. Ai londi
nesi il nero, Maurice Hope di 
Antigua, Piccole. Antille, in
teressa assai meno del bian
co , Alan Mìnter, un . inglese 
purosangue al cento per. cen
to.- Quindi poca gente da: 

vanti alla bilancia con alcuni 
sparuti colorati che agitava
no un manifesto con una 
scritta a favore di Hope e 
l'invitò a Mattioli di lasciar 
perdere:'niente di. offensivo 
per la verità; . - • : Rocky "Mattioli, apparso ti
rato' ed un poco teso come 
spesso accade anche ai mi
gliori, ha accusato kg. 68.750 
quindi oltre un chilo al di 
sotto del limite delle 154 lib
bre. A • sua volta Maurice 
Hópe è riuscito a fermare'la 
lancetta a kg. 69,400 che fan
no 153 libbre circa. I due av
versàri- hanno evitato ' di 
stringersi la mano, eviden
temente in quel momento si 
consideravano nemici irridu
cibili come pugili e negli af
fari: sapevano che per il vin
citore potrebbe esserci un fu
turo d'oro. '•'•'• •'-'-:''• •""-••• f- -
- Ad -osservare, la muta : ed 

astiosa scena c'era l'ugandese 
Ayud Kalule, attuale cam
pione del mondo dei medi 
junior W.B.A.. scortato dal 
suo biòndo e florido manager 
danese ; Mogen ' Palle. • C'era 
inoltre l'antico campione del 
medi Terry Dowries, che, og
gi. • viene '; considerato •: uri 
«boss » delle scommesse. Un 
pòco di maretta c'è stata tra 
Arthur Mercante di New York 

é il portoricano Tony Perez: 
entrambi volevano' dirigere 1' 
incontro per-via del'grosso in
gaggio. 1600 dollari, che spet
ta ad un arbitrò professioni
sta. •"•'•;-'. V,---:•-::-. •;,. • :•.•;.-?.-.---;> 

Alle 19, ora inglese, si sonò 
aperte le porte del Wembley 
Goriferènce • Centre.- Il pro
gramma di contorno è stato 1 

parzialmente modificato all' 
ultimo minuto èssendo saltati 
i- due combattimenti che ri
guardavano Colin - Jones" e 
Jimniy Baten, due picchiato
ri. entrambi piccoli idoli del 
pùbblico d'oltre Manica. Fac
cènde del genere non acca
dono solò in Italia. i ; 1 ; ^ : - • ! • 

* Il locale è piccolo maj nel 
suo gènere, un. comodò ra
zionale ' gioièllo che . racco
glie una scarsa folla; paréc
chi posti sonò vuòti. In un 
preliminare Dominio Bergori-, 
zi. un peso wèlter alto e sec
co, dotato di'varietà di colpi 
e' di determinazione, ' supera 
agévolmente il ' più robusto 
gallése Paul Wéttér,dopo sei 
riprese abbastànzaMnteressan-
ti. Quindi -rivediamo il peso 
leggero Cornelius Boza, un ne
ro mancino dell'Uganda, li-
guida rudemente in tre . as
salti lo spagnolo Manuel Vela-
squez, fratello minore del più 
famoso Miguel Velasquez an
tico campione, d'Europa del
le 135 libbre.; ; \ 
•'-. Fischi ed applausi accolgo
no Rocky Mattioli per il qua
le suonano l'inno - inglése 
(che è pure quello australia

n o ) lento e solenne. Il-pri
mo'round è di Maurice Hòpe 
che' fa lavorare il suo pre
ciso jab destro, èssendo •• un 

. mancino, - Rocky appare : as-. 
sai cauto. Il secondo assal
tò, ." beh più ' movimelitatoi 
vede. Mattioli" avanzare sul. 
britannico è mettere a segno 
qualche durò colpo. Seguono 
quindi tre minuti roventi, 
Rocky Mattioli . e Hope si 
scambiano bordate pesanti, 
la battaglia si fa eccitante. 

A •• .' i L'epilogo ; nell'undicesimo. round 
Nella ripresa seguente 

Rocky, ferito sotto l'occhio 
destro, deve'subire, pur aven
do violente .reazioni; Il sem
pre, : più preciso jab destro 
di Hope créa : problemi per 
Mattioli --che nel quinto 
round, pur inseguendo l'av
versario, non riesce. a ' cen
trare il bersaglio. La situa
zione ' rimane fluida .anche 
nella vsesta ripresa, l'azione 
d'entrambi appare intènsa, 
Rocky attacca, il 'britannico 
ha buone gambe per sfuggire 
all'aggressióne. Nella setti
ma è Hope che deve subire, 
Mattioli • forse • perde • una 
buona < occasione per conclu
dere.x :••.-'- \ • -• n •••••[--••• ì 
' L'inizio del- nono -assalto 
è duro per Rocky Mattioli 
bersagliato di colpi, poi l'a
bruzzese reagisce vigorosa
mente e il finale è suo. Al 
giro di boa della decima ri

presa .Maurice - Hope si. tro
va in - vantaggio grazie alla 
sua : ••' precisione • mentre • a 
Rocky manca la continuità 
nel"doppiare ;i- colpi. : . •• 

'Durante ;'.: l'undicèsimo.v as
salto il mancino cori. il suo 
dèstro infallibile .bersaglia 
Mattioli .con ; sistematica,' im
placabile continuità. Rocky 
diventa , un bersaglio; facile, 

. subisce è subisce ancora sèn
za quasi reagire. L'arb* ro 
Mercante interviene decre
tando il Kp tecnico..... -,..---

••-"! Così finisce la drammati
ca partita e per la boxe ita
liana è Mifc nuova Waterloo. 
forse inevitabile* cèrtamente 
decisiva, magari anche per. 
Rocky Mattioli malgrado il 
suo immenso coraggio e stoi
cismo. : ;••!-.-•.;•- '.".y.-','' ' 

Giuseppe Signori 

Lo sport oggi in tv 
13 ,45 Cronaca diretta da ' Roma 

della terza giornata dell'in-
•. contro Italia-Svezia. di Cop-

• . ... pa Davi*.' ; ;_;.-.: = :•..-,-.. 

2 2 , 1 0 La domenica sportiva •-'' 

RETE 2 : ; ^ ; : : ; ; ; ; - ; i v / ; ; ;•-;-: 

15 ,30 Cronaca diretta da Misano 
" del . campionato - Italiano 

• '.•' • thlpes • •-•_•' ;> 

15 ,45 Cronaca diretta da Brandt 
. Hateh del G.P. d'inshllter-. 
: . ra .d l F. 1 . -.-.;,. . , - , . , 

18,00 Cronaca diretta da Roma di 
. alcune fasi dell'incontro di 

' 'pallanuoto Italia-Cuba 

22 ,00 Domenica sprint ' . 

RÉTE'3
 v.;.;.V,^r'-^;f>;:' 

13,30 Cronaca diretta da Plèdiluco 
• dèi campionati europei di 
"canottaggio 

20.40 TC 3 sport w[/[ • •'-

• i j . V f . ; ' 
A 5? 

• . . . - ' « • • • • ' • - , • V '';- . 

Grosse novità al vertice della Federcalcio 

e... 
a . i " , ! . i ; j i i | ; i , s i :; ; 

Deciso ieri a Firenze - Nel prossimo campionato cinque giocatori in panchina e due le sostituzio 
^V>;^u>^.;« 

^ t i V l ' j ' ' . , 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE —....il dottor Ar
temio Franchi resterà nella 
Federcalcio come presidènte, 
onorario e' responsabile del 
centro tecnico di Covercla-
no; l'avvocato Federico Sor-
dillo sarà il nuovo presiden
te dellav FIGO: i1 Italo Allòdi 
non sarà più il direttore del 
centro - tecnicp ma il nuovo 
segretario della Federcalcio. 
Dal prossimo campionato ' i 
giocatori in panchina saran
no cinque è non ' più tré. e 
l'allenatore ne potrà sostitui
re due in qualunque ruolo, 
portiere incluso;' là retroces
sione in caso di ' parità 'di 
punti tra più squadre avver
rà. attraverso - la differenza 
reti, ma saranno importanti 
ì risultati diretti conseguiti 
tra le retrocèdenti; il 24 set
tembre-gli azzurri - incontre
ranno "il Portogallo a Geno
va; il 18 aprile del 1981 «Mo
schettieri » e. la « Under 21 » 
giocheranno in Italia con le 
rispettive squadre della Re
pubblica democratica tedesca. 

Questo è quanto abbiamo" 
desunto dalla riunione, dell' 
ultimò'-' consiglio "federale 
durante J il quale si è an
che discusso sul come pre
sentarsi il prossimo 2'é 3 ago
sto a Roma nelle rispettive 
assemblee della lega dilettanti 
e dell'assemblea generale; nel 
corsò.di tale riunione Franchi \ 
confermerà la sua rinùncia"al
la .presidenza, anche se dalle 
prossime assemblee dèlia lega 
semipròfessionisti e professio
nisti si decidesse di presenta
re la sua candidatura. E' sta

to lo stesso Franchi ~ come 
ci aveva già anticipato dopo 
i campionati d'Europa — à, 
sottolinearlo: «Non intendo 
per nessun motivo essere ri
confermato presidente. Sia 
chiaro che àonó io che, non 
accetto. Non mi dimétto. Il" 
3 agosto.decade il mandato 
ed io sarò libero'di scegliere '• 
una collocazione. Mi è stato 

.chiesto se sono disposto a ri
manere in sena alla federa- \ 
zwne (è dal 1945 che ne fa 
parte - ndr)'ed ho accolto V: 
invito». -.;,. 

Quindi sarà. nominato prer 
sidente onorario? 
.; «Il regolamento prevede al-•', 
le tre.leghe (dilettanti, semi-' 
projcst'onisti,? professionisti) ' 
ii eleggere un presidente ono
rario co7t vot* -.consultivo'. Se -
mi avanzassero'una ptóposta' 
del cenere potrei accettare. 
Potrei tenere i rapporti in
temazionali. visto che: sono 
arche il presidente dell'UE
FA, oltre, che il vice presiden
te della FIFA » . ; - , ; ; ; 
-:. 'Vitto che abita a Firenze 
accetterebbe anche la presi- ; 
derida del settore tecnico?, gli-
è stato chiesto .' -

,'UD.iciamo che potrei inte
ressai mi del centro di Cover-
ciano iV* »•"-- .'. :C--^'/-'^-:.-'> 
•• Ed è".sulla base di. questa. 
risposta .che abbiamo collega- -
to certe informazióni ricévu- -
te e cioè .ohe dopo 11 buon 
lavóro1 svòlto da Italo Allo^ 
dì (vedi istituzione dei super-. 
corsi per allenatori e ora 
quello per-dirigenti di sociè-.-
tà)i l'organizzazione può ah?; 
dare avanti anche con un al

tro dirigente. Allodi per le 
sue doti di manager dovreb
be essere nuovo segretario 

„ generale della federazione. *->H
; 

Franchi nell'ultima riunio
ne del consiglio federale dis
se che la FIGC non avrebbe 
più potuto essere diretta ih 
maniera artigianale.'ma che 
occórrevano dei professioni
sti. Allodi • nei quattro anni 
di conduzione del settore tec
nico ha dimostrato di esse 
re un' organizzatore capace. 
•• Ma torniamo a quanto di
chiarato da Fianchi dopo là 
lunga ed estenuante riunio
ne. - Alla •domanda" se Sorbll-
lo avesse accettato. la candi
datura, Franchi ha risposto: 
« Non abbiamo parlato- di 
candidature. • Abbiamo pi-eso 
atto che la maggioranza dei 
comitati regionali 'del setto
re dilettanti ha fatto il suo 
nome. • Resta a vedére se le 
assemblee della lega profes
sionisti e semiprofessionisti 
accoglieranno la proposta ». 
; Anche Fraizzoli si è dichia
rato d'accordò sulla candida
tura Sordilló?; >, ; •-_•: ._•'/ 

J-- «FraissoZf ha precisato la . 
sud opinione: E lo ha 'fatto 
Yichiamandosi alle dichiara
zióni che io dvevo rilasciato 
nell'ultima riunione, del consi
glio federale quando appunto 
feci presente che i tèmpi sono 
cambiati e che la FIGC ha bi
sogno di elementi a tèmpo 
pieno e. non dèi dilettanti per 
essere condótta nella migliò
re manièra. Fraizzoli ha pre
cisato che a suo avviso Tav-

^vacato Sordilló, per i tanti im-1 pégni professionali, non.avréb-

be potuto fare, il presidei 
Poi una vòlta avuto certe 
sicurazioni (Allodi segreta 
generale - n.d.r.) ha comi 
so e si è dichiarato d'accor 
anche se, giustamente ha j 
to,.presente che una decisU 
sarà presa nel corso dell 
sem'bléa della lega professa 
sti in ' programma il 26 
glio »: -.:•••••'•:• • - : - . ' . •- :* 

Dopo aver precisato la-pi 
ziòne di Fraizzoli il presid 

, te della Federcalcio ha p 
lato degli stranieri e dell 
tuale campagna trasferim 
ti. « Le richieste per l'ing 
già di giocatori stranieri 
ha detto — sono state i 
Prohaska' : (Inter), \Bert 
(Fiorentina) ,• Juary (Avt 
no)', Van De Kerkhof (Lazi 
Van : De • Korput (Torin 
Fortunato (Perugia). Abl 
ino dato il benestare rat 
mandando alle leghe di e 
trottare la situazione fin 
ziaria delle società ed abl 
mo anche fissato per il 30 ; 
tembre l'ultimo giorno per 
richiesta dello straniero.., 
quanto riguarda il "mere 
intèrno" mi sono rampiar, 
to per'còme sono avvenuti i 
ti scambi e soprattutto per 
alcune società si sono inte, 
sate all'ingaggio di giocai 
squalificati. In data .27 < 
.gno inviammo - una '. leti 
molto dura a tutte le soci 
nella quòte facevamo; pret 
te la grave crisi in cui si 
bàtte il pdèsé oltre che 
stesso calcio italiano. . 

; Loris Ciullini 

Calcio truccato 
' . • a ' S 

*-.; 

^ : . ^ 

Wilson oggi 
davanti 

{Disciplinare 
MILANO — Spnp -f- passati 
quattro mesi " e mezzo dalla 
denuncia che ha dato il là 
allo scàndalo delle, scommes
se» -Ora, nella seconda. me*4 
di luglio, la Commissióne, di 
Appello Federale emetterà le 
sentenze definitive. Oggi, in
tanto, a Milano è di scena 
Pino Wilson, capitano della 
Lazio. Il giocatore comparirà 
davanti : alla « Disciplinare » 
nella sede di viale Fillippetti. 
La precedente udienza si era 
tenuta il 28 giugno scorso ed 
il-, rinvio era stato motivato 
con la necessità di ascoltare 
la testimonianza di un gior
nalista della nòstra' redazio
ne romana, popò la sua de
posizione, e salvo altri fatti 
di rilievo, l'Ufficio d'Inchie
sta formulerà, -attraverso 
l'aw. Pòrceddu^le-sue richie
ste- Quindi l'arringa deU'ayv. 
Calvi e la sentenza che sarà 
resa nota domani. Martedì 
la CAP si riunirà a' Roma 
per esaminare-le-^vicende le
gate ad Avellino-Perugia ^e 
Milan-Lazio. Saranno oggetto 
di discussione le posizioni del 
Milan (retrocesso in B dalla 
Disciplinare); di Pàolo '• Ros
si (squalificato per tre anni), 
di Giordano' e Manfredonia 
(squalificati sino al 31 dicem
bre 1981). del presidente ros-
sohero Colombo: di Cacciató
ri e di Albertosi (radiati). 
Sentenza prevista per giovedì 
mattina. Sempre a Roma, 
martedì 22. sarà la volta di 
Bologna-Juventus. Lazio-Avel
lino e Bologna-Avellino. Lu
nedi 28 luglio saranno a giu
dizio le .quattro partite della 
serie cadetta: Genoa-Palermo. 
Taranto-Palermo. Vicenza-
Lecce ;e Lecce-Pistoiese. -In 
precedenza, il giorno 23. la 
Commissione Disciplinare giu
dicherà gli atti relativi al
l'Incontro Pescara-Fiorentina. 
. - - - . . . ; * • • -

Giornata deserta ieri nella 
sède del .totocalcio dove ha 
sede il cosiddetto calciomer-
cato. TJ sole ha favorito la 
foga dei direttori sportivi 
verso località di villeggiatu-

' ra. Unica apparizione nel de
serto. quella. del presidente 
della Roma Viola. 

Coppa: Davis: Italia-Svezia 2-1 dopo la seconda gipritata: 

« » i azzurri 
Pan-atta e Bèrtòliicci si sono imposti ai fratelli Simònsson inftré set - Òggi gli 
Ultimi due singolari (Tv, ore 13.30) : Psmatta-Johansson e Baràzzùtti-Simonsson 

ROMA:— Due a uno per gli r azzurri : e - senza - neanche 
troppa - fatica. Rispettando 

; le previsioni," Panatta e Ber-
ìtolucci .hanno liquidato . il; 
. doppio svedese (composto dai 
; fratèìiì SCfeTàh e IHàhs ' Si-
: monsson, rispettivamente. 20 
e 18 anni) e l'Italia condùce 
óra, per 2-1. sulla squadra 
scandinava,, òrfana. cu\Borg/ 
nella \ finale di rzohia europea 
della Coppa 'Davis. 1̂1 -ptuv 
teggiò a favore della coppia 
italiana è stato netto: un 
6-2, 6-3, : 7-5,ottenuto in un z paio d'ore di gioco non tra
scendentale. Adesso occorre
rà attendere - gli ultimi due 
singolari di - oggi ' - (prima 
Panatta-Johansson e poi Ba-
razzutti-S. Simònsson) - per 
decidere chi andrà avanti 
nella «>mpetIriobe; ma va 
detto che una vittoria degli 

.svedesi appare àTqùesto 'pun-, 

. to quanto^méno improbabile.; 
v'ieri 1 jiostri!due:alfieri nóù;; 
hàhnò avuto bisogno di mp-?: 
strare .grandi numeri p«r 
aver ragione: dèi .fratèlli^;Sìv 
mortssbh. Stéfah ; è vxi "otti-1 

mo giocatore,,ma più-che al
tro .uno di - quéi regolaristi. 
con ottimi colpi da': fondò 

. campo; s suo fratello, ; il • di: 
cìottenne Hans, sembra più 
versato per- il dóppio sia cò
me tipo di giocò che come 
struttura fisica, ma deve an
córa maturare parecchio (ie
ri ha sbagliato anche yolée 

.che chiedevano -soltanto di 
-essere chiuse). - - '. -

Degli azzurri, uh" Bertolucci 
- abbastanza regolare, • anche 
se con. qualche calo di con: 

centrazione, uri Panatta - che 
era partito alla grande gio
cando, in attacco con bella 
autorità, ma che è andato 
spegnendosi nell'cltimo - set.' 
Per-fortuna Paolo si.è'.màìv'-
teriuto su un livello accet
tabile quando il suo compa
gno ha cominciato ad appan-. 
naxsi e, grazie a Ini e agli 
errori —. talvolta clamorosi. 
— di Hans Simònsson, i due 

" azzurri hanno saputo .chiu
dere la partita rimontando 
l'unico break subito ad ope-

• ra degli svedesi in tutto l'in
contro. -T :•' i' •—-'-';:'. - -'. -
- A scusante, di Panatta va 
detto che nel secondo game 

. delia feconda, partita, .dopò 
' uno sniash da fondò campo 
: '(sbagliato); Adriano'sì-è^'àc-1 

. casciato a terrà per qualche 
secondo con smorfie di do
lore. E', stato un momento 
di panico per il pubblico, me-

:moré.'.déP-:disturb'ÌVaIla. schie
na" lamentati" dal promano al
la vigilia dell'incontro. Per 
fortuna Adriano si è ripre
so discretamente .ranche se 
da .quel momento ci è parso ; che non^forzasse 'ptù^ìà~'iiri-
;mà palla di **^T^Ìi^ \t?*M-ì » 
^"^La*-vcronàcà''S:puoì ^ èssere 
scarna: nel primo set.gli az-, 
zurri mettono a segno il 
break, nel sesto (su Hans) 

? e:- nell'ottavo':-gioco (su;TS^^ 
' Ah ), < chiudendo ccori i un ffkrX 
'-: pido. ;6-2/ r PàoloTy è; :Adriariò ;̂ 

giocano^ miàto'-àùl-'ininc^ie^i-Tdùfe~fratójli che sbaglia: {spe-'i 
• ciev à^reteKTtutto loJsbaglia- i 
bile.: Nel s«condÒrgli^à»iirria 

.strappano il servizio al-solo 
'Stéfàn fnèl quarto ganie,ié: 
Bertolucci chiude sul 6̂ 3 con : un'imprevedibile aace»;nies-:so a'segno sul secondo- ser-:' 

VÌZÌO. - ; «.'.f •'-'.-: ~\'r.\'.;.•-;->.y.'-,~Ì.Y' 
.:•. :Pìù. equilibrata la - terza ; 

frazione: ~' Adriano pèrde il 
servizio al'sesto gioco, ma gli-
azzurri rimediano subito re
stituendo il /favore a quello^ 
successivo, (ancora:"su Ste-
fan). Il maggiore dei due 
fratelli .subisce di nuovo il 
break àll'll. gioco, poi Ber-, 
tolucci mantiene iltsùo, chiu
dendo 7-5. ••'- . "_.'.>._'>-_'.•• 

- Oggi dunque si décide con 
gli ultimi due singolari. Ste-
fan Simohssoii potrebbe per
sino spuntarla su Baràzzut-
ti. ma non si riesce a. ca-

- pire come Panatta possa non 
battere il povero Johansson, 
giocatore assolutamente pri
vo di rovèscio. Insomma, dò
po il successo di ieri la stra
da per la finale interzone 
con l'Australia sembra spia
nata. ~-:' '" : ' 

Fabio d« Felici 

Oggi il G;P. dlnghiltèr^ 

ti vm 
•iti > » » « -

• ITAUA - SVEZIA DI COPPA DAVIS M r P a n à t l . • Ber-
tolucci ha*wo i iw^UUIu tari 11 fìwwta del Vdappt»> che «Ila 
*n« potnsbbe JSÌ^K^^m^mi^s4i^^' lò t f i si fli»" 

;cheranno <gfi - «IHòii 
"Panatta -' ilohmiasoii 

iStaionifon è 

Le 
• ! • ' ' • 

!-.:.' 

Villeneuve 19°y e Schecktér penultimo Fanno ben sperare le Alfa : Giacome 
li in terza fila e Depailler in quarta - La corsa in diretta tv (ore 15.45 rete 2 

. i-' Nòstro servizio ,01 

BRANDS HATGH -—: La se
conda e ultima giornata di 
prove "dèi "Gran -: Premiò òl\ 
Inghilterra, ' in" ' urogrammà; 
oggi • (TV in diretta alle' 
ore" 15,45 sulla rete 2). è 
iniziata • con. un incidente 
accórso a René Arnou. La 
Renault turbo del - pilota 
francése ha - sbattuto vio
lentemente' contro il guard
rail e si è incastrata nelle 
lamiere. Nonostante il pron
to intervento degli addetti al 
soccorso ci sono voluti ~ al
cuni minuti prima àV poterlo 
estràrre dall'abitacolo. - Ar-
nòux è stato immediatamen
te - ricoverato ma ?e sue con
dizióni non destano, per for
tuna, alcuna .preoccupazióne. 
Secondo la -testimonianza., di 
alcuni fotografi assiepati diè
tro le barriere metalliche !a 
Renault ha compiuto un te-
stacoda all'uscita dei •druids.» • 
dovuto ; forse: a ;probiemi di. 
gomme. Dopo una sospensio
ne di circa venti minuti i . 

concorrènti hanno ripreso a 
girare. • E . i tempi segnati 
hanno confermato le impres
sioni della vigilia per un pro
babile - duellò Lìgier-Williams. 
I" • francése5, per. il. moménto 
hanno ~ - avuto : " la.;, meglio. -
B̂ axihò'':' conquistato la""pri
ma fila e relegato gli av̂  
versari -alla seconda. Note
vole prestazione di Bruno 
Giacomelli.. Il. pilòta italiano 
ha portato - là sua Alfa ' Ro

meo fino alla ; terza piazza 
grazie anche all'impiego di 
efficaci pneumatici 'da: 15 pol
lici. À : proposito di pneuma
tici, è. da. iritevare.. .che .la 
temperatura... nèttamente pjù 
fresca, ha "favorito l'impiego 
di gomme, mòrbide che; però 
non potranno essere adottate 
Ih gara. Buone notizie, anche 
per l'altra, guida dell'Alfa.:; 

v Dèpàilief rpaftìrà" ih .quarta' 

Cmi 70,08 nttcfvò! '*. mondiale * 
del giavellotto della Bir 
MOSCA — La Mvlettea Ta- corso d«ll« «are praollmpl-
tlàna Blryulina ha rnialto- .die «WrUnlone Sovietica. 
rato il record mowltato «W f j i primato è vwìirto al «*-
'ÌSSS!^l^SS^^X!i': "eondo "lai^io: t a Birytillna. 
S T Ì M S «A-tan. «»»• ^ • Toahkont. è la 
Fiicns coft.MJV) con un Jan- . ^ _ i - ±:*i^---...-£ > Ì ^ - ^ A I ^ ti 
do di TOM.. I l riauttato è PT1"»* * » " » * . • u o ^ r « r # . «:. 
•tato ottenuto a Podotak, noi I «muro, doi 70 moiri., , 

-ì !-' -^ 
• / " ! . •# * -» : 

* ò J*-Z^-

L'argentino vuole confermarsi campione del mondo di gran fondo nello splendido scenario del Golfo 

ri-
Record di partecipanti: sei donne e trentacinque uomini -

- > , « * / -.. 

Dalla nòstra: redazione 
NAPOLI — Nei l * 
f* . si rimova 
tra l ' o « M • H 

na. al tatiélco ***** A 
e Vary »,. t i i w i i s n n w a 

prì per «laV vitti sita 37* • 4 b i M M 

i'aaaasnatiow* «al «Hata 

* 

I ra •'•lattanti^ a tra atefasaienista.-
Tra ali oomiai, iawaca, •aalilrà i 
«Hattaati a 12 i arorcasiatiiati. Noa 

John KHwalla, lo otataai-
al l i a j É i i l B « a i a 

fa . 
H caaasgiaaali Bill Hwa al 
H 

lo 
la 

I 

I rischi della;:«rotta dei coccodrilli» 
"'•.'li'-rgi 

f a r r i a a a 

Marino Marquardt 

. fila. -L'ingegner Chìti pùc 
tenersi soddisfatto. 
"''••'À. niènte invece- sono 
vìtL gli sforzi dei mecca 

.della Pèrrari. Anzi Ville 
ve è passato dalla trèdii 
ma . posizione dell'altre 
-alla vdiciannovesima - defi 
va méntre Schecktér pre 
rà il via ih ultima fila 
penultimo tempo. - Dicevi 
degli -sforzi dei meccanic 
di tutto lo staff tecnii 
Ieri è stato vano iì tenta 
di favorire l'entrata in 1 
peratura dèlie gómme ra 
li scolpendone a mano 
Bùperficie. L'handicap e 
gomme Michelin è confei 
to del resto - dalla. posizi 
assai arretrata delle Rens 
Risalendo, la griglia di 

;tenza troviamo in.quinta 
. «azione il brasiliano Nel 
Piquèt. La prima guida ' 
la Brabham, uno dei fav 
tL d'obbligo, è sceso in p 
con, rholta •-. detèrnunazion 
ha.; guadagnato ^qualcosa. 
farne le spése è stato 11 fi 
cese Alain Prost rivelazi 
della phmà giornata di ' ] 
re ufficiali. Tra i sudam 
cani il messicano Rebac 
al centro della polemica 
ha coinvolto Bernie Eccle 
he, si ~è mosso meglio 
previsto. ' Ieri nonostante 
fuai al cambio, ha otten 
mn non .disprezzabile die 
«ettesimo tempo. «Per d 
(lorni — ha detto — proi 
qui a Brands Hatch ho 
preso la mano con la : 
mula 1 ed ora sono ben 
lenato. Là macchina pò 
competitiva; per. quest'ai 
resterò con la Brabham n 
tre per il futuro dipend 
dagli sponsor». Conforti 
progressi di Emerson Fitti; 
di. La sua nuova monopc 
è riuscita a. qualificarsi 
è una impresa che va 
•malata per il grande rìs 
to che incute il due vi 
campione del móndo. Qv 
ficati anche gli altri pC 
italiani mentre sono rimi 
esclusi dai 24 partenti Li 
mera, Rosberg e l'unica d 
ha -iscritta Desiree Wil> 

h. 
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Che cosa è cambiato con la visita del Papa 
*v?' v 

Rafforzata la Chiesa di mons.Camara -Presa di coscien
za di grandi masse - Unanime la richiesta della Costituente 

Dall'inviato 
RIO DE JANEIRO — Partito 
U Papa, la.'vita in Brasile ha 
ripreso il suo corso normale, 
con i suoi problemi — che 
suscitano crescenti preoccu-

... pozióni per i prezzi che au
mentano quasi ogni giorno 
(dopo la benzina, i trasporti, 
il caffè, eccetera) — e con 
le speranze che sembrano 
rafforzate per un cambia
mento di rotta. >•• . 

Si pud dire che il fatto più 
rimarchevole e nuovo che la 
visita del Papa ha provocato 
sia stato quello di aver fatto 
conoscere realtà diverse e 
distanti tra loro a tutti i bra
siliani, attraverso gli scher
mì televisivi e le cronache 
dei giornali. Le sue solleci
tazioni per risolvere final
mente - gli annosi problemi 
dei contadini pòveri, degli 
emigrati, degli indios, degli 
operai non ancora difesi da 
un sindacato che possa eleg
gere democraticamente i suoi 
dirìgenti e non sia soggetto 
alle leggi fasciste, hanno a-
perto un varco nella grande 
muraglia di cui si circonda 
ancora U regime autocratico 
nonostante questo nuovo cor
so. L'aver inoltre dato il suo 
pieno appoggio, ad una Chie
sa socialmente fòrte ed im
pegnata per un cambiamen
to profondo, che inglobi in 
esso, anche la classe operaia 
e non soltanto la borghesia 
e gli intellettuali (mentre il 
governo sperava che il Papa -, 
venisse a sconfessarla), è 
un risultato di grande impor
tanza per il futuro del Bra
sile. « Il Papa è stato l'unico 
a mobilitare enormi masse e \ 
ad infondere ad esse una 
speranza > — mi dice il giu
rista Carlos Dias, presidente * 
della Commissione Justitia et r. 
Pax della Chiesa di San Pau- % 
lo. Adesso — aggiunge — i 
e la Chiesa per quanto : le \ 
compete e le forze politiche ^ 
e il movimento operaio, dal
l'altra parte, devono far di
ventare una realtà storica 
questa speranza '*'.'• ' "/; 
~ n cardinale Arns hit dichia
rato che quello del Papa c e 
stato un messaggio di corag
gio e di orientamento per la 
Chiesa, che non pretende, di 
sostituirsi al governo, ma in
tende lottare per la giustizia 
sociale ed il bene comune in 
questo momento. importante 

Il Papa è rientrato a Roma 
ROMA — L'asrso, un DC10 dulia compagnia di bandiera 
brasiliana Varlg. eh* riportava Giovanni Paolo II a 
Roma, è atterrato all'aeroporto di Fiumicino ieri alle 
9,35. Ad attendere II papa erano II presidente del Consi
glio Cossiga, che gli ha portato il saluto di Pertlnl. e 
numerose alte personalità dello Stato Italiano e deila 
Curia vaticana. VI era anche un folto gruppo di brasi
liani che lo ha applaudito calorosamente. Il papa ha poi 
proseguito per il Vaticano a bordo di un elicottero. Pri
ma di scendere dall'aereo II papa si è fermato a con
versare con I giornalisti, ringraziandoli, del pesante la
voro svòlto In occasione del suo viaggio. Dopo averli in
vitati ad un incontro con lui a Castelgandolfo una volta 
riposatosi, congedandosi dal giornalisti i l papa ha detto: 
«Dopo tre viaggi In due mesi mi farà bene'un po' di 
riposo». 
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MANAUS — Il corteo di imbarcazioni che ' ha. accompa
gnato Il battello papale, l'altroleri sul Rio delle Amazzoni 

della nostra storia, della vi
ta civile del nostro paese ». 
L'arcivescovo di Fortaleza. 
uno dei nuovi leaders di pun
ta della Chiesa brasiliana in
sieme ad Arns, ha afferma
to che € è nata una grande 
speranza circa la possibilità 
per la gente semplice, per 
i lavoratori, di camminare 
uniti ed una coscienza . più 
chiara di fraternità per fare 
diverso il nostro paese»..-'... 

Helder Camara ha detto 
che « il Papa ha dato uh in
centivo molto grande alla no
stra lotta per una riforma 
agraria che dia la terra a chi 
la chiede per vivere». U no
to teologo brasiliano della li
berazione,, Léonard Boff, ha 
dichiarato ieri che « la Chie
sa brasiliana può ora dirsi 
rafforzata nella sua linea teo

logica ' e pastorale di impe
gno sociale ». .' 

Il diffondersi di questo cli
ma di speranza, indubbiamen
te importante ed impensabi
le solo alcuni mesi fa, non 
deve 'far dimenticare che 
e per ora l'apertura democra
tica è solo una liberalizzazio
ne dell'autocrazia » — mi di
ce Leonel Brizzola, che sono 
andato a trovare nella sede 
di Rio del suo nuovo, partito, 
ti PDT. * La restaurazione 
dello stato di diritto è ancora 
lontana — rileva — è non 
mancano tentazióni involutive 
di fronte alla grave situazio
ne economica ». Tuttavia ri
tiene che «il Papa abbia con
tribuito a .rafforzare, una co
scienza nazionale che vuole 

, là restaurazione democra
tica». 

Una serie. di incontri fra 
i partiti dell'opposizione 

'Proprio in questi giorni si 
• sono intensificati gli incxrntrì 
tira i leaders. dei-partiti del
l'opposizione per il raggiun
gimento di un'accordo attor
no ad un programma mtnt- ' 
mo- comune per la convoca
zione di una assemblea co
stituente che faccia uscire 
il paese da una sorta di 
«confusione legislativa», co
me 'ha dichiarato ' Utysses 
Gùimaraes. presidente dèi 
PMDB (moviménto democra
tico), fl più grosso raggrup
pamento di opposizione. In
fatti è stato abolito, à parti
re dal primo gennaio 1979, U 
famigerato atto istituzionale 
numero 5 che demandava, 

dopo il gólpe del 13 dicem
bre 1968. pieni poteri al Ca
po dello Stato, ma le leggi 
da esso ispirate durante do
dici anni sono ancora in vi
gore. . ^•'•Tr.-=?;V;;^-'7-:,: :\ -.;, 

Di qui l'urgenza di avere 
una nuova costituzione. An
che Tancrèdo Neves, presi-'. 
dente del PP 01 partito dei: 
banchieri) ha dichiarato ieri 
in-'una conferènza stampa. 
che «solo la costituente ri
stabilirà un ordine giurìdico . 
nazionale » ed ha invitato. Fi-
guexredo a pronunciarsi su 
questo punto decisivo. Ciò è 
tanto più vero se si tiene 
presente che cosi ha teoriz
zato la filosofia della sicu

rezza nazionale il generale 
Golbery, attualmente ; capo 
del gabinetto civile e consi
derato l'eminenza grigia del 
governo: «Quando la condi
zione della massa minaccia 
la sicurezza nazionale è ne-

' cessarlo per lo stato garan
tirla con il sacrificio della 
libertà. Quando però la situa
zione del popolo diventa tan
to drammatica da creare la 
rivolta allora il governo de
ve alleggerire la dittatura ». 
In ogni, caso la dittatura re
sta. Frate Bétto, teologo e 
animatore delle comunità di. 
base, ha definito questa fi
losofia quella della « pento
la a pressione ». r-: v - , ; ^ v 

E* per questo che rappre
sentanti dell'attuale governo 
si sono detti pubblicamente 
contrari alla costituente. Per
ciò Voz da Unitade. del par-

. titq comunista brasiliana an-
• cora non legalizzato dal. go- -
verno, ha scritto ieri che 
« la convocazione . di un'as
semblea costituente, libera-

: mente eletta e sovrana, che 
. possa essere espressione di ] 

uh nuovo patto sociale e che 
: crei le condizióni per una 
progressiva : democratizzazio-

•- ne della vita brasiliana, pre
suppone necessariamente l a . 
liquidazione' dell'attuale re
gime.»., Anche. U, senatore. 

. Teotonio VUela (fratello dei;-
: ^arcivescovo di Bahia), pas

sato dal partito governativo 
(il PDS) al PMDP dell'oppo
sizione, ha detto ièri che « là 

: costituzione è necessaria per-
;: che in Brasile non esiste an- : 

cora un sistema politico ma 
solo un sistema di potere ». 

i . Parlo di questi problemi-

con Eglio Gaspari, direttore 
del settimanale Veya. il più, 
diffuso e che riflette gli in-

- teressi e gli orientamenti del
la borghesia illuminata. • Mi 
dice: « I o ho fiducia circa il 
graduale. sviluppo di questa 

; apertura. e prima o poi an
che Figueiredò finirà per àc-

, < cettare la costituente. Il Pa
pa ha lasciato il paese più a 

. sinistra di . quanto lo abbia 
: trovato, tenuto conto che era
vamo all'estrema dèstra, ed 
i suoi messaggi hanno la
sciato un, segnale che non 
potrà non. avere un; degiii-

_to». Su questo parere, con
cordano in molti fra cui Briz
zola. ''•'•':•}''...'S . ';."."• •--' ';-'.. '•' 

; I dirigenti, dei'sindacati 
metallurgici dì San 'Paolo, 
con i quali ho parlato a lun
go, dicono ' invece che l'at
tuale apertura democratica, 
che ha finora interessato e 
beneficiato solò la grande e 
media borghesia liberale, gli 
intellettuali e non là classe 
operaia, rimane ancora mot
to incerta e carica di ampt-

4 guità. e Ffoché l'apertura — 
! mi ] dice t l \ giurista- ^Gatto : 
-: DiEà5 che ha diféso ; | sinda

calisti nei giorni dèÙo scio
pero — non coòapriéndèrà 4"-

" che U classe operaia, e non 
si manifesterà àncbe isul pia- ̂  
nò sociale, manca ad-èssa-
quei salto, di qualità che la^ 
possa, rendere credibile ; 

ancora Gdspari — il Ì98Ì è 
decisivo' detto che -le grandi 
deciskmi sx^i sti^e quasi 

'•: sempre'prèse prima détte eie-
èkmi, cheìiruésta volta sono 
state fissate per il 1982. 

Alcèsfe Santini 

in*:? 

Lanciato dai partecipanti all'incontro i di Roma - ' • " • 

Un appello per il coreana 
^.c 

Chiesta la mobilitazione deiropinione pubblica contro la dittatura militare di Seni, che commette 
crimini atroci a Kwangju e altrove - Sollecitato l'intervento dell'ONU e il ritiro delle truppe USA 

m^ V. imi 
ROMA — Dopo i dramma
tici avvenimenti di Kwangju 
nella Corea del Sud e la spie 

' tata repressione che ne è se
guita con migliaia dì morti 
e feriti, di arrestati; di tortu 
rati e di scomparsi, il silen 
zio sembra essere tornato di 
rigore in gran parte della 
stampa occidentale sulla nuo 
va dittatura militare che si 
è installata al potere a Seul. 
Ma alcune voci si fanno sen
tire. anche in Europa occi
dentale. Alcune voci anche an 
torevoli. come quella di Wiliv 
Brandt, che ha denunciato an
cora • recentemente le viola
zioni dei diritti umani nella 
Corea del Sud. chiedendo la 
liberazione dei prigionieri po
litici e in particolare quella 
dell'ex candidato alla presi 
denza della Repubblica. Ktm 
Dae Jong. illegalmente arre 
stato è ora deferito a una 
corte marziale di Seul. Moh> 
voci si sono levate, ma altre 
anche in Italia, pur solite a 
sollevare i problemi dei di 

ritti umani, rimangono anco
ra silenziose o imbarazzate. 

Un appello alle organizza -
rioni politiche, culturali, so
ciali. alla stampa e a' tutta 
l'opinione pubblica per ferma 
re la mano della nuova dit
tatura militare in Còrèa de' 
Sud 'è partito ieri da Roma 
al termine dell'incontro di 
personalità politiche, cultura
li. religiose, sindacali di va
rio orientamento.- provenienti 
da 15 paesi dell'Europa occi
dentale. Queste hanno-chie
sto. in Una lettera al Presi 
dente della commissione dei 
Diritti umani delle Nazioni 
Unite, di condurre una inchie
sta sulle violazioni dei diritti 
umani commesse nelle ultime 
settimane nella Corea del Sud. 
per denunciarle e condannar
le. Hanno chiesto inoltre alla 
Commissione dell'ONU dì in 
tervenìre per prevenire la con 
tinuazione di queste violazio
ni. per porre termine agli ai 
restì arbitrari e ai processi 
contrari ai diritti umani. E 

hanno preso l'iniziativa, con 
una lettera a sette paesi non 
allineati, di chiedere l'iscri
zione all'ordine del giorno dei 
lavori della Commissione del 
problema coreano. 
. In una conferenza stampa 
conclusiva, il presidente del 
Comitato internazionale per la 
riunificazione della Corea. 
compagno Lucio Luzzatto. ha 
illustrato ai giornalisti italia
ni e stranieri i documenti 
dell'incontro. Nella. dichiara
zione tinaie, i' partecipanti 
prendono in particolare con
siderazione i dieci giorni che 
dal 18 al tt maggio di que
st'anno -hanno visto l'introdu
zione di una nuova legee mar
ziale nella Corea del Sud; la 
dissoluzione deirammiatstra-
zione civile, la presa-reale 
ò» potere da parte di un 
gruppo di. militari reaziona
ri diretto dal generate Chon 
Doo Hwan. 

« Meno di sette mesi dopo 
rotsossnio del dittatore Park 
Chung He» — afferma la di

chiarazione — un nuova dit
tatore vuole prenderne il po
sto aggravando ancor più la 
oppressione del popolo. La ré-
pressione. : particolarmente. a 
Kwangju. è 'stata condotta 
con una brutalità senza limi
ti. a giudicare dotte descri
zioni che ne ha dato la 
stessa stampa internazianale 
senza eccezvmi, compresa 
quella degli Stati Uniti e del 
Giappone. Crimini orrèndi so
nò stati compiuti II massa
cro. la tortura, gli arresti 
dei giovani di Kwangju de
vono essere denunciati all'o
pinione rmbblica mondiale: la 
volontà del popolo non può 
essere soffocata da attesti 
mezzi barbari-» 
ri partecipanti all'incontro. 
chiedendo la democratizza
zione della Corea del Sud e 
il rispetto dei diritti dell'uo
mo in questo paese, hanno 
•sottolineato come c iò possa 
anche facilitare una ripresa 
del dialogo e dei negoziati tra 
Nord e Sud per relazioni li-

fc- =>- r.„L.*:sT^3li
bere tra le due parti.del pae
s e in vista di una loro riuni
ficazione. Essi hanno anche 
chiesto e conformemente alle 
promesse del-presidente de
gli Stati Vnh% U ritiro delle 
Jone americane dalla Corea 
del Sud». :.---•"•-'_'• 

«A tatti i paesi del man 
do e .particolarmente agli 
Stati Uniti — conclude la di-
rhiarazione " — spetto di non 
ingerirsi in Corèa e di non 
dati^(appoggio ovetto o indi
retto a IM gruppo di militari 
fascisti che tentano di perpe
tuare. con raiuto detta cmiai-
nistrazione americana, SOM 
dittatura reazionaria te op
pressiva sulla Corea del Smd 
che costituisce una minaccia 
per la pace» . 

Ai lavori dell'incontro h* 
partecipato una delegazione 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea. eumpniHa 
da Kang Sok Ju e Kka J o s e 
Gon. 

g. m. 

Conclusi ieri i colloqui italo-jugoslavi 

Ampio accordo tra Roma e Belgrado 
ROMA — Con un oonmntcato 
congiunto dai. quale emerge 
una ampia convergerà» di 
posizioni fra Italia e Jugosla
via si è concluda ieri la visita 
a Roma del ministro degli 
esteri jugoslavo. Vrhovec 
Prima della partenaa per 
Belgrado, prevista per doma 
ni, Vrhovec. che ai è incon
trato anche con Coatta* e 
PertlnL.avrà «n coHoqute tn 
Vaticano con ^segretario di 
auto « fon* con lo stesso 
Giovanni Pftfjo H. appen» 
rientato «al %maue. 

I due ministri, è detto net 
comunicato, hanno constatato 
con sósWafastone «he I rap
porti tra Jugoslavia ad Itali» 
si stanne srfloppando con 
(succèato fn «rio astuto dt a- : 
m i r i c a , * racMB» rbnrtto 
• di^cbmprensidhe.~Le due 

parti hanno 
soddisfazione degli 
ti risultati raggiunti nel 
pò delia coUaòonuuone 
comica tr* i due paesi. 
hanno riaffermato n part 
lare valore degli accordi di 
Osino, plaudendo atto del 

fatti netta loco 
e 

a 
S* stato dato 

quindi sali escerti 
di continuare netto studio 
delle questioni residua, inclu
sa la sona franca, al fine dt 
trovare sohutìoni conformi al 
tsvtpiotl hnarsasi. Una parti
colare attanatone è etata oe-
cnoata anca» alle aucsUont 
reaurfu afte condttJsni del 

naiau italiano ai Aajtu|Befs\< 
ribadendo il ruòlo' poaHlfO 

che f 
nella PTS 

tra le 
•ioni dei due paesi. 

documento afferma an
cora che 1 rapporti di amld-
na e collaborazione tra Italia 
ed Jugoslavia contribuiscono 
in modo significativo alla pa
ce, alla sicureasa ed alTan* 
Do4%OsttOwa ô Misàv* aouaaoffOsttssT* 

nel mondo, nelle spirito det
ratto finale al amtainkt Le 
due parti n a n n e indicato, 
come il ricorso sensore pt* 
frequente ad una,aol i t ica su 
«so de^a (orsa aéf rapporti 
internasionali. gU tostrventi e 

'le varie forme di mmrfcrenati 
negli affari mterhl desìi altri 

• p m H 

ed m parooolare la 
libertà, i'indipendenaa e rm-
tegriià di tutu gU stati. sT 
«tata quindi ruevata la ne
cessità di concentrare gn 
sforai nella difesa della di
stensione. alla quale, dice il 
comunicato, non ci sono al
ternative. Italia ed Iugoslavia 

paneuropea di Madrid e alla 
necessità dì Intraprendere 
tutti gu sferzi ne osasi rt per* 
che si casino le eondUiosw 
favorevetl per la contini 
ne del preeasso di 
«Jone e «ntujam in 

n 
«sto cota*Mi «an n 
deirin - * ^ — -

Dirìgente 
del POSU 
ricevuto 

da Berlinguer 
— n compagno 

Berlinguer, sei 
" del PCI, ha 

Isti, presso la 
partito. U compagno 

rat/ M 
Ufficio politico e . 
del.OC del Varttto 

nel 

Ralla, 

, di 
e m sssmssfn ai 
tn TtaBi e In 

.alcuni 

« ^ ^ ^ 

fX ì?Iià novità/ e la prospettiva 
(Dalla prima pagina) 

va «stretta• nel lungo pro
cesso di orisi dell'economia 

• e della società italiana, for-
. se più acuta e pericolosa di 
quelle del paseato, soltanto 1 
un netto rifiuto della linea 
e della sostanza-dei decreti 
governativi, e una iniziativa 
tendente a-mutarne profon
damente 4 contentiti specifi-

, ci, possono riaprire la pro
spettiva di una uscita in 
avanti dalla crisi stessa: im* 
ponendo una saldatura orga
nica tra una manovra con
giunturale . efficace e ' im
prontata a criteri di giusti-. 
zia sociale, e d'avvio di un 
processo pur graduale di ri
sanamento e mutamento del
le strutture, di allargamen
to della base produttiva so
prattutto verso il Mezzogior
no, di modificazione sostan
ziale dei meccanismi di ac
cumulazione. ' Di ' fronte • ai 
nuovi sviluppi della situazio
ne economica, ai pericoli in
siti nella crisi delle grandi 
imprese (a cominciare dal
la Fiat) è di interi settori 
industriali, un ulteriore rin
vio di questa svolta dèlia 
politica economica sarebbe 
oggi delittuoso. 

Su questa base le nostre 
posizioni tendono a dare un 

contributo autonomo e inso
stituibile a un rilancio a li
vello più alito della funzio-

< ne, - dell'unità,. dell'autono-
\ mia dello stesso movimento 
sindacale. E a precostituire 

ile condizioni di una nuova 
e più alta unità delle forze 
di sinistra e '"•; dell' intero 

. schieramento riformatore, 
in una lotta che abbia come 

• primo bersaglio il sistema 
di potere' defìa^DC. :; 

Quale altra prospettiva 
viene indicata, per questa 
unità? Il compagno Craxi 
torna a parlare di un avve
nire : laburista per l'intero 
movimento operaio. Ma che 
cosa può significare, oggi, 
una opzione di questo gene
re? Non si tratterebbe sol
tanto di mettere in discus
sione la natura del PCI (il 
che appare comunque assai 
difficile per non dir impen
sabile). Ci tratterebbe anche 
di spostare'dal corso della 
sua tradizione storica il Par
tito socialista stesso, che ha 
sempre rappresentato un da
to peculiare nel panorama 
europeo essendosi sempre 
rifiutato di appiattirsi sulla 
socialdemocrazia tradiziona
le: D'altra parte, se guar
diamo alla storia e alla 
realtà attuale del laburismo 

non ci sembra che sia que-' 
sta la via su cui sia possi
bile al movimento operalo 
affrontare i problemi dèlia > 
orisi e rispondere alle gran-. 
di sfide della nostra epoca: 
al contrarlo proprio in que
sta fase si apre alla sinistra 
italiana una possibilità nuo
va di far pesare la propria 
forza e la peculiarità della 
propria esperienza rivoluto-
nana e riformatrice sull'in
tero quadro europeo. Lo di
mostra l'eco senza preceden
ti delle posizioni e delle ini
ziative internazionali del no
stro, partito. C'è uh bisogno 
crescènte di autonomia del
l'Europa, che si è espresso 
anche in questi giorni nel
le iniziative di Giscard e di 
Schm|dt. La crisi occiden
tale è destinata ad accen
tuare questo bisogno, apren
do nuove vie al vecchio con
tinente e al suo movimento 
operaio per esercitare una 
funzione propria, di disten
sione e di cooperazione. Ma 
qui passiamo dalle grandi 
prospettive storiche — sul
le quali le opinioni possono 
ovviamente divergere — à 
problemi e compiti immedia
ti. Se è vero che per uscire 
dalla crisi occorre battersi 
in primo luogo per un rilan

cio della distensione e per 
una nuova forma di coopera-

•' zione internazionale, come 
. può v spiegare ? il compagno 
Craxi la mancata distinzione 
del PSI rispetto a iniziative 
del Governo che hanno in-

. vece incoraggiato i fautori 
,della guerra fredda? Quale 
.contributo- può • venire, da 
un slmile atteggiamento, al
l'unità dei lavoratori e delle 

' sinistre, a cui pure egli stes
so dichiara di mirare? 

Sono questioni che non 
: possono essere eluse trince
randosi • dietro il termine 
onnicomprensivo e. sempre 
più vacuo della « governa
bilità*. Sono i fatti a di
mostrare che la crisi ita
liana tende ormài a far 
coincidere governabilità : e 
cambiamento. E a confer
m a r e — questa notazione 
vale ovviamente anche per 
noi —r che la classe operaia 
e la sinistra possono assolve
re r; una reale funzióne idi 
governo soltanto se (é nella 
misura in cui) riescono ad 
avviare un processo di mo
dificazioni effettive, anche 
se parziali, nella qualità (lei 
meccanismi di accumulazio
ne e di sviluppo e nell'as
setto sociale del nostro 
Paese. 

Sapremo rispettare la volontà dei lavoratori 
(Dalla prima pagina) 

la norma gli emendamenti dei 
lavoratoti che ' scaturiranno 
dalla consultazióne ». ' Pierre 
Camiti invece ha voluto ve
dere nella discussione sulla 
procedure, un mascheramento 
del dissenso su l « Fendo > stes
so . Ma il problema è che se si 
vuole fare del «Fondo» , non 
uno strumento di cogestione, 
non uno strumento per « sin
dacalisti banchieri »: s e s i 
vuole veramente poterne dev 
finire la finalizzazione e i mo
di di gestione — come si .è 
detto nella conferenza stam
pa —. occorre poter discutere, 
occorre un disegno di legge. 
Il problema é che quésta trat
tenuta dello 0.50% dalle bu
ste paga, continua a suscitare 
grandi ostilità; nel Nord Ita
lia. ma anche nel Mezzogior
no (anche s e Benvenuto so
stiene il contrariò). Lama ha 
spiegato che il « F o n d o » co

munque non dovrà servire per 
le aziende decotte, dovrà es
sere a sostegno di nuovi inve
stimenti e attività nel Mezzo
giorno, soprattutto nel campo 
della cooperazione e autoge
stione. con impegno specifico 
dei giovani, con un controllo 
efficace del sindacato sulle fi
nalità. delle erogazioni e i ri
sultati. '•-'• > '- ••<*-. ••- i>--~---'- ;•'•••" 

Non è una esperienza di co^ 
gestione — s i è detto più vol
te - v non cambia la natura 
del sindacato, non rappresen
ta « Io strumento» per.il Mez
zogiorno. ma «uno strumento*. 
Insomma l'ipotesi varata dal 
governo, presente nel decreto, 
è,"tutta da trasformare, da 
cambiare. E certo cosi è pos
sibile anche avviare — come 
ha suggerito Mariànetti .•— 
una riflessione più àmpia sui 
temi della1 democrazia indu
striale. riunificando un dibat
tito che finora ha proceduto 
per compartimenti stagno. ; > 

: C'è un : problema, sollevato 
da qualche giornalista: « Se — 
come è del tutto ' presumibile 

— l'iniziativa del Pei bloccas
se il decreto sul "fondo" in 
Parlamento, i dtriflenti del" 
sindacato vivrebbero la cosa 
come una sconfitta?». Non è 
stata data una risposta lim
pida. Certo Lama è convinto 
che - il f. sindacato ' dovrebbe 
chiedere il ritiro del decreto 
— come del resto ha chiesto 
unitariamente la FLM — ma 
nel sindacato nel suo insie
me le valutazioni sono diver
se. Forse un chiarimento po
trà venire dai prossimi incon
tri con i partiti, dalle stesse 
prese di posizione.che conti
nuano a pervenire dalla con
sultazione. .,• 
v Ma intanto bisognerà .rilan
ciare l'offensiva, senza aspet
tare l'autunno. 'Questo hanno 
detto Lama, Camiti e Benve
nuto, questo diranno i me
talmeccanici. i chimici, i brac- ; 

cianti, i gommai in lotta. E' 
un movimento che sorrègge il-
confronto con Un governo che 
sulle sorti della nostra eco
nomia ha presentato, coinè 
ha detto Lama, un piano fu
moso; «n'« argomentazione a 
sostegno di misure prevalen
temente^ restrittive deli'attivi
tà economica per affrontare 1\ 
emergenza, più che--un: ten
tativo di programma»: CGÌÌP. 
CISI>UIL vogliono 'invece ri-. 
sultatr concreti-sui pianf p e r 
l'industria, l'agricoltura. l*edi: 

lizia, sui : punti di cr i s i , - su l 
risparmio energetico, su mi
sure ^straordinarie - al Sud, 
sulla politica del lavoro, sul 
sistema delle Partecipazioni 
Statali. Questi sono i «/nodi» 
della sfida aperta nel Paese , 
altro ì che e accordo .còl go
verno», "come qualcuno s i 
ostina a dire confinando il 
sindacato in un ennesimo ruo-. 
lo subalterno. 

~. \ 

Inasprito dibattito al C;N. della DC 
: (Dalla prìrr^lr^s^na) 

nifli4» è* il si^ten^ elettorale 

In^modB'cist tutto esplicar 
Xàl* : d e i . inbderatisriìov l a i a z 

ite della DC pone quindi 
in . discussione anche' alcuni 

[cardini costkuzionalL Di fron
te all'asprezza del ', conflitto 
sul modo di produrre e di 
consumare, "pensa persino a 
un restringùnento degli spàzi 
di democrazia. E c c o , il ; pun
to: qui si verifica lo scontro 
forse più duro c o n . l a sini
stra • democristiana, mentre 
settori dello stesso preambolo 
rimangono incerti o neutrali. 
Il confronto è stato. ' vissuto 
nel modo più immediato: do
po Bisaglia ha subito parlata 
De Mita (Galloni ha rinun
ciato presentando un testo 
scrit to) . , La loro replica 
s i ' può riassumere cosi: di 
fronte alla crisi non ci sono 
risposte « tecniche » giuste in 
astratto, occorre il consènso. 
la democrazia. « Altrimenti 
ha detto De Mita — si scon
fina in un regime divèrso», 

Da un lato la spinta tecno
cratica, dall'albo una riso»-
sta che si muove secondo una 
logica cattonco-democratica. 
Questa è una.delle discrimi
nanti politiche del CN. Le 
impbcazioni sono evidenti. Lo 
stèsso ZanragninL trattenuto 
«Ravenna da un'indisposizio
ne. ha voluto farsi sentire con 
un intervento scrino, nstnout-
tb a piazza Stano ieri matti
na. proprio per matterà sut-
rawiso Piccoli e la sssggio-
ranza e non farsi : iDusionf 
9VUHI PiMirioilftuI 49 
reaparìessa di 
Attent i egli scrive, g ià allora 
credemmo che bast i ssc por
tare al governo i socialisti 
per e stemperare » la questio-
ne caaouoista e per «affìe 
vouvte» esetsts^abnente, poi 
la vicenda politica s ì è mo

strata più complessa, il cen
tro-sinistra s i è esaurito, è 
Moro ha dovuto aprire quel
la che è stata chiamata la 
«terza fase». «Se ripropo
nessimo oggi quella logica : — 
osserva l'ex segretario della 
DC — tenteremmo, senza riu
scirci, di tornare indietro;'ma 
U cambiamento delle cose ci 
sorprenderebbe con ben di
verse soluzioni». Quindi, il 
tripartito . può andare bene, 
ma solo se diventa non una 
formula chiusa ina il mezzo 
di un confronto più Vasto. 
Una cosa analoga dice GauV 
ni: dopo il congresso, se il 
preambolo non avesse vinto, 
si sarebbe forse arrivati u-
gualmente al governo a tre 
DC-PSÌ-PRI ma con motiva
zioni ed effetti politici diversi: 

E attenzione, avverte la si
nistra de. anche agli sbocchi 
del prossimo futuro. Dice Gal
loni:- «La governabilità non] 
è un mito, e dobbiamo stare 
molto attenti a non lasciarci 
prendere dotta tentazione os
sessiva e qualunquistica di 
mitizzare la governabilità at
torno a. partiti e a uomini re
putati o presunti forti, per
ché l'esperienza storica ci 
insegna quanto queste vie sia
no pericolose »; governare 
vuol dire raccogliere « fl mag
giore consenso possibile non 
contro e non fuòri dal qua
dro istituzionale dei partiti». 
Nella situazione di oggi è im
pensabile un ritorno alle espe
rienze di governo del Tg-T»V 
però f«atteraotica esiste» e' 
bisogna prepararla. • • 

Molto polemico su questo 
punto è stato anche De Mita. 
Rispondendo a Bisagha, egli 
ha detto di non piuputie af
fatto degMcacuuufcaaieuti» 
del PSI nei dialogo con la si-

i sorialrrti possono 
a noi —ha so

stenuto — sa un processo che 

coinvolga tutte le forze di. si
nistra e popolari j allora una 
presidènza -del-Consiglio del 
PSI poti ebbe nq^ra^armi-'al-: 
cun fastidio; invece ; no. que* 
sta ipòtesi viene presentata 
«come un simbolo ambiguo» 
(e qui De Mita ha accennato 
alle voci —: di fonte, democri
stiana — che dannò presiden
te a Palazzo, Chigi Crasi, con 
Donai Cattin vice-presidente 
in. funzione « tecnica », per 
supplire all'inesperienza go
vernativa del leader sociali
sta). «Ho paura — ha detto 
De Mita — che si stia alle
vando una tigre dotta quale 
non sarà facile scendere, è 
che difficilmente riuscirà a 
rosicchiare consensi all'area 
comunista mentre corroderà 
l'elettorato del ceto medio tra-
dizkmaimenle de; così, fran
tumando la governabilità, si 
anticiperà la fine detta Re
pubblica*. :..-'•• v - \ v -i::,-./,.^-, 

La segreteria PiccoM è sta
ta sostenuta da Rumor e dà 
Emilio Colombo;, il quale ha 
dato al preambolo il merito 
— cosi ha detto—di avere 
«rimesso in movimento una 
situazione inceppata datt'at
teggiamento del PCI ». Tut
ti e due sono stati abbastanza ' 
vaghi nel precisare i pròssi
mi passaggi dell'azione poli-. 
tàca de. Le domande polemi
che di Granelli («Unirci in
torno a che cosa? Gestire U 
partito in vista di che?») so
no rimaste senza risposta. 

Nella serata hanno parlato 
anche Fanfani e Donat Cat
tin,. prima che Cossiga e Pic
coli — sul tardi — concludes
sero i lavori, n presidente del 
Senato ha cautamente difeso 
Piccoli, anche per non dare 
troppa corda alle voci di chi 
propone un cambio della guar
dia a Piazza del Gesù (ma
gari con Forlam).-oltre che 
per "frenare le pressioni dei 

« falchi » alla Bisaglia. Ha 
: pòi .invitato il governò e il 
partito à'-muoversi,in uì&'lò» 

; gica.. pCTtapartiticà, riaìlac-
: ciando _«.ùtÙi è. possibili; iòli^ 
darietà» con i partiti che non 
fanno parte della maggiorare 
za a tre, ma che non le1 so
no«pregiudizialmente àstili* 
(PLI è PSDD. Donat Cattin, 
ha polemizzato con gli oratori 
della- sinistra, dicendo che 
parlare oggi di solidarietà na-: 

zionale è pura «necrologia»/ 
e precisando il significato d e l -

; là scelta congressuale 'del 
: preambolò. Il rifiuto, dell'in- ' 
tesa'col .PGI, ha detto.-costi
tuisce una scelta precisa, per 
dare alla DC la «libertà di 
un nuovo indirizzo, dopo aver-
preso atto detta. nuova dispo
nibilità del PSI» (ih realtà. 
i l PSI fu •,« disponibile » _ sol
tanto più tardi). I$* sembrato: 
però : negare, • < distinguendosi ' 
in questo dà Bisaglia;. i l ca-i" 
rattère. « perenneV di quella. 
scelta; secóndo bri* non c'è 
bisogno idi un nuovo óòngres-. 
s o per dare una diversa in
terpretazione del preambolo;. -'-

Ieri • sera ha parlato anche 
Franco SalvL In relazione" al-; 
la prossima seduta deue .Cà-
maré riunite, pur sohdariz-; 
zando sul plano personale con 
l'ex' vice-segretario della DC. 
egli ha. detto c h e Donat Cat
tin, tuttavia. « ha fatto male 
a coinvòlgere 3 presidente del 
Consìglio » nella vicenda che -
riguarda il proprio figlio, ac
cusato di terrorismo.--' - : : - 0 

Dopo un discorso del presi
dente del consiglio Cossiga e . 
la replica di Piccoli, i l con-
sighb nazionale s i è concluso 
con la votazione di un docu
mento che approva, tra VaP' 
tré, la relazione dèi segreta-.' 
rio. Su questo punto la minQK 
ranza s i è astenuta. ~ 

Le preoccupazioni di un turista tedesco 
(Dalia prima pagina) 

stt e«ai#fcs«i». - ' / .• 

». Ci astne da di-
Gh pisce questa fet

ta oS costa adriatica; per la 
laisflpis. « avere, le comodi
ti. IM e i sm* mu* amoaua 

fatto r a M a d m e : m 
m m Uatm. E lei, 

fare * l ia lorr? 
«Dopo ausasse;. ausi di 

a? S O M s e t . Sì. 
c'è 

di orafi" 
parie pero eoa ha 
al mare. Invece 

• giorni ne fata 
dici o dacci, ma non 

rè». • ' ::.-:- — 
fa giro si dice che anche i 

tedeschi sono diventati cir
cospetti quundo si tratta dS 

y*ÌI?\TvVl*X' 
ve n 

fessi netta m-
d memorai su: 

r^99 avJpsssŝ uB ŝĵ Bjg ^ mj ^sasasssf >•) , •MjSsa# 

hsssstre aea si 
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tornati ad essere i beni fon-' 
damentaU. Prima di ratto si 
punta su dì essi e poi, s e 
amnuono soldi, s i pensa a l 
rèsto. E' 3 processo d> ra-
. rwnnHrranone art OWMCIO 
JamUiare che va avanti, du
rante le vacanze ma anche 
prima. Se non si mole rimet
tere in discussione tatto, non 
c'è aura scelta». 

Karl Hsiaz, impiegato di 33 
eunuche i nato su/Tonda del 
: boom economico, dell'espan
sione ùtmierrotta, del capita-

: le lanciato atta conquista ài 
frontiere sempre pia avanza
te, che ha sceffo la costa a-
driaticm per. le sue vmcmnwe e} 
^ • u > « f f c •auvTSUB» ^ v> ssvvaav^ajs>y ^P4s*sya)sssjBamj 

che. per salvar* U 
• ÉJifta|lB di 
crificm 
Ornale però? . 

raafiawUs; i 

tare privato. Sa tatto qyiesto 
— dice — stknav. assentendo 
in Germania. Non erode però 
che la crisi che lancia segnali 
anche da noi travolgerà ogni 
còsa». - - • -.;-••':; . 

In vacanza in Balie allora 
pare il prossimo owao? -. 

«Sì, penso proprio JMV si. 
Magari senza l'auto. Magari 
per qualche giorno in meno. 
Magari con meno soldi m 
tasca*. 
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SALVADOR: lettera a Pértini di 51 donne paiflàméiitàri 

Il nostro e Tunico Paese della CEE che ancora mantiene normali relazioni diplomatiche - Oc
cupata da un centinaio di «campesinos» l'ambasciata costaricana -, Ucciso: " un poliziòtto 

Clamorosi e drammatici sviluppi della situazione iraniana 

inosi scontri a 
L'ostaggioIrasf erito 

i t 

ROMA —'Le parlamentari i; silari di una convivenza che 
di tutti i partiti democratici • voglia chiamarsi civile e de-

SAN SALVADOR — Un centinaio di « cam
pesinos >, tra cui donne, anziani e bambini, 

- appoggiati da militanti delle « Leghe popo-
, lari 28 febbraio!, hanno occupato venerdì 
. sera l'ambasciata dei Costarica. Una guar-
.'. dia è rimasta uccisa in. un breve scontro 

a fuoco che ha preceduto l'occupazione. 
:- La polizia.ha cercato di penetrare nell'edi-. 
. S c i o ma l'ambasciatore costaricano, Ale-

jandro Alvarado, si è affacciato svento-
' landò una bandiera del suo paese e gri-
- dando: «Questo è territorio costaricano, 
.andatevene». Non è ancora chiaro se isì 

tratti di una occupazione vera e propria 
. oppure di una richiesta in massa di asilo 
'-''politico.:--:,'.".' '•: ."' - ••'- "- • ••: -'. ; -:' • ' • « - : • --• 
Y. Gli occupanti — che hanno lasciato usci-
-" Te il personale dell'ambasciata e che p*»r-
. mettono all'ambasciatore di muoversi libe

ramente — hanno presentato la richiesta 
.. di poter parlare con i rappresentanti di-
. Dlomatici degli Stati Uniti,.del Venezuela, 

del Messico e dell'Italia per denunciare la 
repressione esercitata dall'esercito. 

L'ambasciatore costaricano ha dichiara-. 
. to alla « France Presse > che . gli occu-
- panti sono disarmati e che la pistola con 
la quale è stata uccisa la guardia gli è 

. - stata consegnata personalmente dal respon
sabile dell'omicidio. -,• • ••-.<7•;.;v.--\••-• "-.-.. ,; 

Il vice ministro degli esteri del Costa
rica, > Niehaus, ha dichiarato ieri che il 
suo paese è pronto ad accordare asilo po-

: litico ai « campesinos » che occupano l'am
basciata, ma che fino a quel momento non 

; era stata presentata alcuna richiesta * in 
: tal senso. Nella foto: viene portato via il 

còrpo della guardia rimasta uccisa • :. 

hanno sottoscritto una lettera 
al Presidente della Repub
blica Pértini per denunciare 
la gravità : della situazione 
del Salvador e per-chieder- •• 
gli, in quanto rappresentan
te « dei sentimenti democra- j . 
fjet e antifascisti, dèlia vo- ] 
lontà di pace, di difesa dei 
diritti umani e di - indipen
denza » che -animano « la '. 
grande maggioranza del pò- ,•?' 
polo del' nostro paese », di . 
«cogliere ógni occasione » 
per farsi interprete di quei • 
sentimenti e perché, «anche .-• 
dall'Italia si levino ; la prò- „ 
testa e la condanna di tutti 
i cittadini democratici ».•'-;;;.,/; 

Il messaggio è stato con-'.in
segnato al'presidente Pertini A 

da una delegazione, di parla- .-
mentari composta da M^ia 
Eletta Martini, Maria Magna
ni Nova, Adele Faccio, Maria 
Pia Garavaglia, Cecilia Chiù-
vini e Anna Maria Castelli. 
Il presidente Pértini ha assi
curato la delegazione che.. 
metterà in atto passi.oppor- .: 
timi presso l'ambasciata ita- ; 
liana a San Salvador e pres
so; l'ambasciata ' salvadore
gna in Italia. - ' '? T ; - -^: 
• La ietterà delle parlamen
tari denuncia l'esistenza, nel 
Salvador, dì una «guerra ci
vile che oppone alla dittatu
ra militare è alle bande fa
sciste moviménti •'• di ispira
zione ideale e politica tra 
loro differenti; comunque u-
niti nella volontà di riconqui
stare gli elementi minimi ba-

mocratica. Le denunce di 
fatti atroci, di vere e proprie l'-
stragi di cittadini inermi, tur
bano iprofondamente "la ^no-.'. 
slra coscienza e richiamano 
alla memoria analoghi e*tra
gici momenti della nostra 
storia nazionale ». Le 51 par-
lamentati firmatarie della 
lettera chiedono che il mo
vimento per l'indipendenza e 
la libertà del Salvador sia ; 
e sostenuto da atti politico-
diplomatici, da parte dei go
verni; che siano coerenti con .'. 
i princìpi degli accordi in
ternazionali sottoscritti ». \';C" 
• In precedenza un nutrito 
gruppo di parlamentari co- \ 
muniste ; era stato ricevuto +' 
dal sottosegretario agli este- . 
ri Gunnella. il quale aveva 
risposto ; in modo del tutto 
evasivo. : Occorre ricordare, 
al riguardo, che l'Italia è 
l'Unico paese europeo che an- ' 
corà mantiene la sua rap- / 
presentanza diplomatica nel ' 

'• Salvador.:--'; -v ;;•;;.- >.";•':> • '-> •'• 
N Al proposito la «Lega peri 

i diritti e la liberazione dei 
• popoli » ha inviato una lét- : 
' tera aperta al ministro de- r 

gli Esteri Colombo chieden-T 
do che l'Italia imiti l'esem
pio degli altri paesi della 

[ CEE e ritiri là propria rap- ' 
• presentanza diplomatica, co

me «prima e più elementare ^ 
• prova, che può e deve dare ' 
' un paese democratico che sia r 

fedele agli impegni di giù-
' stizia e di libertà sanciti dal
la Carta costituzionale*. 

TEHERAN — Dopo la denun
cia * di *-- un • sesto . complotto 
contro il regima — e malgra-
do la nota distensiva del ri
lascio.; dell' ostaggio Richard 
Queen — la situazione si va 
riscaldando in Iran. Gravi in
cidenti- si sono verificati ie
ri, in condizioni non ancora 
chiare, a Teheran fra giova
ni che la radio definisce « as
serviti ai rinnegati gruppi di 
sinistra » e guardiani della 
rivoluzione; questi ultimi han

no ' fatto-S uso ! della ' armi •-<- e 
«diverse persone sono rima
ste uccise o ferite'*. Inoltre 
diverse decine di arresti -so
no stati compiuti in'rapporto 
al fallito complotto: e fra gli 
altri, sono stati eseguiti una 
cinquantina di arresti a Her
man (fra i ' seguaci dell'am
miraglio Madani), dodici fra 
i piloti dell'aeronautica, di
ciassette fra gli ufficiali del
la base di'-Ahwaz. 7 

Intanto l'ostaggio rilasciato 
l'altrqieri è stàio trasferito da 
Zurigo all'ospedale militare 

.americano di.Wiesbaden. do
po essére statò raggiunto dai 
suoi genitori.- Giunti ieri. mat-. 
Una à Zurigo*, i" coniugi Queen 
— che hanno esprèsso la lo
ro gratitudine - all' ayatollah 
Khomeini. — si sono detti ot
timisti sulle condizioni del fi
glio. '• •••' - ;>v ? - ' "• 
.Ieri mattina la televisione 

svizzera aveva dato come im

minente un intervento chirur
gico al cérvelloi per la rimo
zione di un grumo di sangue. 
La notizia è stata successiva
mente smentita non solo dal
la partenza per , Wiesbaden 
(via Francoforte), ma anche 
da una esplicita dichiarazio
ne del.medico 4el dipartimen
to di Stato chejassiste il gio
vane. Queen ha; ricévuto una 
telefonata del presidente Car
ter, che ha conversato, con • 
lui per una decina di minuti. ' 

.~f* 

Con significativa conver
genza di argomenti /'Avanti! 
e il Popolo si sono affrettati 
ieri a denunciare le presun
te « reticenze e silenzi » 
(PAvanti!) e «fi caràttere 
del tutto asettico » {Il Popò 
lo) del documento conclu
sivo degli incontri tra. le 
delegazioni del PCI e del 
PCUS pubblicato su l'Unità 
di venerdì. -

Il Popolo — che afferma 
di essersi aspettato una 
«resa dei conti finale» tra 
il PCI e il PCUS — con: 
elude che il PCI è « anco
ra lontano dall'approdo di 
una - autentica - autonomia 
ideale e politica » e sotto
messo «alle dure regole di 
un'omertà ideologica, subita 

.forse con rabbia e con mol
te riserve mentali, ma co
munque subita». L'Avanti!, 
invece; s'indigna per l'impe
gno. contenuto nel documén
to finale di Mosca, ad a op
porsi ad-ogni.politica di osti
lità contro l'Unione Sovie
tica e.i paesi socialisti». 

"'- Intanto c'è da dire che. là 
citazióne risulta significati
vamente mutilata. Il docu-

. mento, • infatti, così prose
gue: «politica che in parti
colare si manifesta negli at
ti di ritorsione .e diretti a 

Non gli è piaciuto il comunicato PCI-PCUS 
. ' . - > ' f i : ' ' - V }\'r, « t ; . ' •: i - ; : ' ' ' • *\ ' — '--. :: .\ •• * ;>;- ^ •' ':); } •'•{'- ':'<-• i • 

Ma con chi ce l'hanno 
!:«ll Popolo» e I'5Avanti!»?77 

s'.r--•"•.-•! 

ridurre i rapporti economi
ci, culturali e ogni tipo di 
collaborazione». Dobbiamo' 
dedurne che il governo ita
liano — e VA vanti! — è 
invece per una politica di 

,[ ritorsioni, per atti di inimi
cizia, per ridurre ogni tipo 
di collaborazione? < Sarebbe 
ben strano davvero e, del 
resto, non. ci risulta che mi
nistri socialisti la pensino in 
quel modo. (certo non la 
pensa cosi, ad esempio, il 

. ministro Manca). ':. Perché 
dunque V A vanti ! censura il 
documento e ce ne rinfac
efali contenuto? -v. •--'. .v 
• Vincendo la nòia di dover 
ripetere ovvie verità, osser
veremo che chiunque abbia 
una minima esperienza in
ternazionale, comprende co
sà significa quando in un 
comunicata congiunto, si 
scrive: :«le due delegazioni 
hanno riconfermato e illu

strato le rispettive posizioni -
-attorno a numerose questio
ni relative alla situazione ,e 
alla politica internazionale ». 
Le posizioni del PCI sul
l'Afghanistan sono ben no
te, quelle del. PCUS anche; 
la divergenza, dunque, viene 
riconfermata, come '< ha ' di
chiarato a Mosca anche il 
compagno Pafetta. Dove sta 
la reticenza? Dove starebbe 
la possibilità di una lettura 

, ambigua dèi comunicato? •-
Certo, chi si aspettava 

«una resa dèi conti»' rima
ne 'deluso, ' ma' ci.Jórnisùe 
anche una bèlla immagine 
di come questa gente:pre
tenderebbe che il PCI rego
lasse la -sua politica intera 
nazionale. L'Avanti I credè 
di aver toccato con mano « il 
limite dell'autonomia del 
PCI.»..""Afa noi vorremmo 

- vedere un comunicata, non 
diciamo uguale ma almeno 

lontanamente simile a quel
lo tra PCI e PCUS, dopo 
un incontro tra governo ita' 
Uano e americano, o tra cer
te forze politiche che del go
verno fanno parte ed espo
nenti di primo piano del go
verno statunitense. -' -•'••-
'C'è poi un. punto rilevante 
su cui il comunicato esprime 
e motiva una concordanza 
di punti di vista tra.PCI e 
PCUS: « la comune preoc
cupazione per il peggiora
mento della situazione inter
nazionale » e il « carattere 
positivo degli incontri ' di 
Leonid Breznev con Giscard 
d'Estaing a Varsavia e con 
Schmidt a Mosca che han
no dimostrato la possibilità 
di una prónta ripresa dei 
colloqui-. sulla questione: es
senziale dei missili a mediò 
raggio in Europa ». Con chi 
se la1 prendono Z'Avantl « 
« Popolo? Con il PCI o 
con Schmidt •. e Giscard 
d'Estaing? Chi pretende di 
criiicare -i «silenzi» e -1* 
« reticenze » del PCI mostra, 
in realtà, la sua irritazione 
per Una coerente politica 
che punti sulla trattativa 
per .superare la contrapposi
zione tra i blocchi e per av
viare a soluzione la eri»i 
internazionale. 

per Reagan la con venzione 
(Dalla ''\ prima pagina) .'$ 

anni Settanta, di capitale del 
crimine. Ma l'imbelletiamento : 
di una città disarmonica .e 
decisamente'- brutta è . tèso] 
difficile da uno sciopero dei 
dipendenti comunali (spazzini ' 
compresi) cominciato il pri
mo luglio. ••: r ; -. -
. I repubblicani, che si sen

tono sulla cresta .dell'onda^ 
(anche gli ultimi sondaggi.. 
vedono Reagùn 15 punti a-, 
vanii a Carter .e ad Ànder- -. 
sqn), vanno a Detroit per fare. 
breccia sugli operai e sui ne
ri, due. punti di forza del' 
partito avvèrso, sfruttando U • 
malèssere che insidia l'eco
nomia più florida del mondo. 
Tuttavia Carter può ''• recupe
rare nei - prossimi mesi, se 
l'elettorato sarà ' sensibile ai 
suoi temi preferiti:. i rischi 
che VAmerica dei lavoratori e 
dei 'poveri. correrebbe allon
tanando dal potere il partito 
che, con Roosevelt, ha getta
to •= le basi dello stato, assi; 
stenziàle, e i pericoli di una 
politica internazionale avven
turosa come. quella prospet
tata da Reagan. • : • - ' • ? 

Non .sarà uno scontro • tra 
titani: Carter infatti si pre
senta come U male minore e . 
Reagan oscilla tra la nostal
gia dei buon tempo antico e ' 
U sogno di un'America unica . 
potenza imperiale. ''• Quando 
però-si tratta di raccogliere 
voti, tutte le contorsioni sono 
utili. Ad esempio, è Reagan a 
proporre l'abolizione deWem-
bargo del grano deciso ' da 
Carter contro VURSS. e scio 
perchè si tratta di una misu: 
ra non gradita ai coltivatori 
del Middle West. . . . . '„. 

, Anche lo schema che confi-. 
aura, un partito repubblicano 
conservatore contro un parti
ta democratico moderaia-

mente progressista non tiene 
conto che i due partiti sono 
costruiti a mosaico, anche se •• 
il repubblicano • è indubbiq-

i mente più a destra. E questo 
i è un anno ài riflusso: le tèn-
\denze conservatrici prevalgo-
\ no '• sul terreno dell'economia 
; (dove assistiamo a un rilan-
? cip anche culturale del libe
rismo puro - contro Ù rÌforr 
mismo) e sul piano dei dirit
ti civili (il partito di Reagan 

jè. impegnato contro U diritto 
all'aborto è si è pronunciato 
contro : l'emendamento •>_che, 
\ dovrèbbe inserire nejla Costi-
ttizìone Ù principio della pa
rità •. assoluta tra . uomo • e" 
donna). La pennellata finale. 
l'ha data, comunque, la piat-. 

. taf orma.. politica approvata 
alla vigilia della convenzione: 
immediatoc : auménto " delle -
spese militari, soppressione 
di'ogni controllo sili prezzi' 
dell'energia, riduzione détteK 

imposte, estensione ~ dell'uso 
della pena di morte, aboli
zione • del limite diT velocità 
che in tutta l'America è di 90-
km all'ora. - :•'•'- ;~" - > ?;--

L'insediamento sociale '• più 
conservatore " del partito re
pubblicano ha fatto prevalere 
nelle primarie la candidatura 
dell'ex ; diro di Hollywood, ; 
ma proprio '. questa' nomina 
comporta un certo -riequili'. 
brio nella scelta del vice-pre- ̂  
siderite. I candidati sano ad-. 
dirittura nove e una battuta 
'spiega Vaffoilamentò cosi: '. 
quello del vice-presidente è. u ' 
lavoro più comodo che esista 
negli SU.: basta, appena al
zati là mattina, domandare _ 
come sta il presidente. Poi-
chi U candidato dei repub
blicani alla vresidenzd ha €9 
anni, il preferito per la vi-' 
cè-presidenzq avrebbe la sue-., 
cessione assicurata se tra 

Giovani comunisti cinesi 
ospiti a Roma della FGCI ? . ; 

ROMA — ET da due giorni a Roma, su invito della FGCI, 
una delegazione della Lega della gioventù comunista cinese, 
faldata dal compagno Han Ying. primo segretario della se
greteria del CC, e composta da Pan Hong Xi, vice segreta
rio del Comitato municipale di Shanghai, Zhu Shan Qing, 
vice responsabile degli esteri e membro del CC. Zheng Guang, 
vice direttore dell'ufficio per il lavoro giovanile e della scuola 
centrale giovanile. Sono già iniziati i colloqui fra la delega
zione cinese e i dirigenti della FGCI. 

La delegazione cinese, durante i quindici giorni di perma
nenza in Italia, visiterà oltre Roma le città di Firenze, Bo
logna, Venezia e Milano. 

La. Visita ha l'obiettivo di rafforzare i rapporti di amicizia 
tra le due organizzazioni e la gioventù dei due paesi e fa 
seguito al viaggio in Cina, dèi dicembre scorso, di una dele
gazione della FGCI. » ; 

» * > • . 

Interrogazione sui rapporti 
economici fra Italia e Cuba v 

ROMA — I compagni oo. Rubbl, Bottarelli, Paaquini, ConU 
e Giangreco hanno rivolto, in sede di Commissione esteri, ai 
ministri degli esteri e del commercio estero una interroga
zione con risposta orale « per conoscere le ragioni che hanno 
indotto i competenti organi governativi Italiani a congelare 
le concessioni o il rinnovo di Une» di credito con la Repub-
blica di Cuba fino dallo scorse gennaio ». Gli interroganti 
chiedono anche « se 11 Ministro non ritenga che UU misure, 
oltre che danneggiare gli scambi scon<>niico-coounerclaH italo-
cubani, non radano In senso esattamente centrarlo alU ne
cessità di un generale miglioramento del clima mtemaslona-
leTrealisseto prima di tutto attraverso k ricerca di intese, 
r o f n l livello, tra tutti gii Stati». 

quattro anni ! il :; partito vin
cesse ancora, oppure anche 
primài se Reagan morisse o, 
come ha promesso, si ritiras
se in caso i" di t improvviso 
cròllo senile. Dunque la scel
ta del vice è più importante 
del sòlito. ^ I . i - ' 

Le maggiori ambizioni le 
coltiva Howard Baker, attua
le capo della minoranza re
pubblicana del 'Senato- Ha 
tre • carte: 'rappresenta 'il 
Tennessee, uno 'Stato del 
sud, il che gli consente di sfi
dare Carter a casa sua anche 
perchè è sostenuto . dall'elet
torato nero del,proprio col
legio, cosa rara per un re
pubblicano. ; SiT è mosso con 
abilità 'su questioni delicate, 
come Vaffare Watergate in 
cui.prese le distanze da Nt-
xon. là ratifica del, trattato 
con Panama (che ha sostenu-

: io, à differenza ilei suo parti
to) è le ^questioni, ecològiche 
(che io fanno un po' inviso 
ài - conservatori). Infine è au
torevole [ e convincente. sul 
video: 7 Le controindicazioni 
sono la difficoltà di sostiluir-

. lo •- nei delicato incarico • di 
guida del gruppo senatoriale 
e ~: VostUità dell'ala ' più ' con
servatrice del partito.-

George Bush, che parte fa
vorito, vanta le maggiori e-
sperienze di. governò come 
ambasciatore " (all'ONU e in 
Cina), e come - er-diréltore 
della., CI A. Anch'egli .è, un 
correttivo per U conservato
rismo smaccato di Reagan e, 
poiché è nato nel nord-est è 
risiede nel Texas, n- offre 

' come un punto di riferimen
to verso fasce di elettorato e 
verso siati «difficili» -per, t 
repubblicani. t , ; ,

: - v . . 
-Segue una schiera di «beile 

speranze*: - H deputato 1 àt 
Buffalo Jack Kemp; impegna-
' tosi nelle battaglie per la ri
duzione delle tasse, il anale 
si vanta dì attrarre simpatie 
.. operaie, ti senatore deW In
diana Richard Lugar, già abi
le sindacò di Indianapolis, un 

; conservatore ' nixoniano con 
• reputazione - da intellettuale. 
Il senatore- del Nevada Paul 
Laxalt, uno dei più ascoltati 
consiglieri di Reagan anch'e
gli conservatore: Donald 
Rumsfeld, vagamente dibe-
ral», già wiwtisfro della difesa, 
con Fard. Albert Quie, go
vernatore del Minnesota. Il 
deputato del Michigan Guy 
Vanderjagt. ambizioso «gio
vane turco* deWappnrato àt 
partito. Infine Wuliam Simon. 
che si segnala per le sue 
qualità manageriali. 

Ma Reagan potrebbe anche 
tener conto ..che. secondo un 
sondaggio, ' ' Tlettorato re-
puhblìcano vorrebbe cóme. 
vice nientemeno che Vex pre
sidente Ford. Identica *n-
spense per te scelto del se
gretario dì Slato. Per ore si 
sa quejh che sì aeptva do 
sempre: ICfstinger si conside
ra il miglior*, enti Turnice 
candidato. Reagen però mm è 
dette sfesso, porort. Ma fpo-
sHa seehVi foro /otto éope lo 
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La situazione in Sicilia dopo i decreti del governo 

Quando si discrimina il PCI 
per coprire il vuotò ài idee I 

Situazione del gruppo a Sulmona, Termoli e Termini Imeres 

GLI avvenimenti politici na
zionali, coi loro riflessi 

sul Mezzogiorno e la Sicilia 
e le ultime prese di posizione 
della DC siciliana spingono a 
qualche riflessione. La dire* 
zione - regionale della DC ha 
emanato un comunicato il cui 
succo è questo: si loda il go-

In molti comuni 
siciliani 

si può rompere 
lo strapotere 
democristiano 

Dalla redazione 

PALERMO — H voto del-
l'8 giugno ha determinato 
in molti comuni e in al
cuni consigli provinciali 
siciliani le condizioni per 
dar vita a maggioranze e 
giunte democratiche di si- : 
nistra, basate sull'unità 
tra comunisti e socialisti, 
e su un rapporto unitario ; 
con ii FRI e lì 56DL E: 

• il caso del consiglio pro
vinciale di Enna, dove, ; 
proprio In questi giorni* 
sono ' in : corso trattative 
tra i rappresentanti dei 
partiti, che - però non si 
sono concluse ancora. ' f 

«Si sono determinate in / 
sostanza qui e in molti : 
comuni della Sicilia — ha 
dichiarato il compagno 
Gioacchino Silvestro, fé-
sponsabile regionale degli 
enti i locaU. dei PCI —; le 
condizioni per dare un 

• colpo al predominio della ( : DC, alla arroganza e al 
suo strapotere, nella,vita . 

" delle amministrazioni, for-
. mando maggioranze e go-, 

verni locali di ségno di- • 
verso, costituite su . pro
grammi chiaramente de
finiti e concreti e su un 
rapporto democratico e di 
partecipazione' con le po
polazioni, fondate su un 
nuovo rapporto unitario 
tra le forze politiche alla[ 
sinistra della DC». -•> 

Proprio questa.' SÒIÙZÌCK 
ne è quella adatta a li
berare — afferma Silve
stro — molti comuni sici
liani dal peso soffocante 
del potere democristiano, ' 
e per dar soddisfazione, 
con una azione politico-
amministrativa efficiente 
e produttrice di realizza
zioni. al bisogni delle po
polazioni- « , " . . . _ : ; ; , - : 

« Noi comunisti stiamo 
'lavorando in questa-dire

zione. E lo facciamo con 
tenacia e con convinzio- : 

L ne — ha proseguito Sii». 
vestro —perché sappia
mo che questo è il terre
no su cui si può rinnova- ; 
re e rafforzare il ruolo 
é l'autonomia dei comu-

i nL Ma anche perché que
sta è la strada per poter 
costruire uno schieramen-, 
tò di fòrze democratiche 

' ed àùtònomlste .capaci di 
'. vincere la battaglia dèlia . 
.riforma della regione». 

Di qui un appello < alle 
altre forze democratiche 
e di sinistra — a quelle 
che oggi- sentono con ur
genza la necessità di con
tenere e ridurre la forza 
della DC nella vita dei : 
comuni e in primo luogo 
ai compagni socialisti —; 
perché lavorino con al-. 
trettanta ' tenacia e con
vinzione e soprattutto con 
assoluta linearità. Atteg- • 

. giamenti ambigui, posizio
ni politiche volte a la
sciare tutte le strade aper-, 
te, magari per poter ot
tenere dalla trattativa 
qualcosa di più, in nome 
dell'«alternanza», in at
tuazioni di consolidata e ' 

. confermata tradizione co» 
muniste significa — affer
ma Silvestro — lavorare 
Invece per il «re di Prus
sia», in ouesto caso in 
favore della forza e del 
predominio della DC. '. ; . 

I 

verno regionale, invece è un 
momento di incapacità e di im
mobilismo, eccetto'che nel far 
funzionare ' il' 'meccanismo 
clientelare; si, dice che ì socia* 
listi sono « essenziali », però 
in un centrosinistra puro; si 
sostiene. che ,la DC è per il 
massimo possibile di unità au
tonomistica; e il «possibile.» 
nasconde la , discriminazione 
anticomunista; si fa una sorta 
di proposta di un nuovo accor
do di fine legislatura. ,.\[\ ;.' •'; 
• Questa DC siciliana non fi

nisce di stupire; dopo avere 
fatto scempio della politica di 
unità i autonomistica, dopo aver 
costretto anche i socialisti, do» 
pò il PCI, a rompere per le 
violazioni degli impegni rifor» 
matorì presenti nel - program
ma elaborato.nel 1978 dai par
titi autonomisti, dopo aver al
zato la bandiera del « pream
bolo » ancora prima di Dòhat 
Cattin, dopo essere, fuggiti di 
fronte all'attacco, mafioso, aver 
taciuto e continuare a tacere 
sull'uccisione di Màttarella e 
sullo sconcertante vuotò, delle 
indagini, sì presenta con . lo 
accordo di fine legislatura. 

Pensano : davvero che non è 
accaduto nulla, che i< rapporti 
politici possano ripercorrere 

• esperienze già sperimentate e 
fatte fallire dalla loro cecità-e 
mancanza di coraggio, dal lo
ro attaccamento' a un 'sistema 

; di potére? t , > • r-. > , 
'•.. Ma guardino > alla Calabria, 
- dove una larga parte della DC, 
quella che anche-in Sicilia ha 
la maggioranza, " propone una 
giunta unitaria, comprendente 
il PCI, partendo dalle consi
derazioni \ sull'acutezza - ! • della 
crisi di quella regione. - v̂ 
. : Ma. fórse cher in Sicilia .rat-
tacco mafioso.è meno virulen
to, la crisi economica e la po
litica nazionale è meno' forie
ra di gravi danni al già fragi
le tessuto economico .e - pro
duttivo, c'è \ meno . bisogno di 

•. uno .sforzo solidale di tutte le 
forze -sane? '••-. > \j. " "• < • . 

Ma questo sforzo può essere 
fatto mantenendo .le . discrimi
nazioni anticomuniste? La ve
rità è che la discriminazione 
anticomunista copre la. man* 
eansa idi.-volontà l̂ellaf pGvai-." 
ciliàni di cambiare le cose, co
pre il disegno di mantenere e 
di rafforzare un sistema di po
tere, negatore - dì un sano -e 
equilibrato sviluppò dell'isola. 
Verso una DC così orientata e 
verso governi da essa egemo
nizzati' l'alternativa politica-e 
sociale,, una alternativa nei 
contenuti . di : rinnovamento, 
con d concorso di altre forze 
politiche democratiche e di uno 
schieramento sociale progres* 
sista. - --•-•- . - - . ; : : - . *:*;;•.,?. 

' E la demagogia e Io atra* 
mentalisnio non debbono, pas
sare sotto silenzio. Di fronte ai 
prowedimenrJ' economici - del 
governo nazionale, il presiden
te della Repione ha levato .ma 
grido di allarme. La protesta 
di D'Acquisto - ci sembra un 
atto abbastanza maldèstro, per 
apparire meridionalista - in.. Si
cilia, ina senza scalfire le deci
sioni nazionali, di' cui il suo 
partito è.U;principale artéfice. 

" Perche D'Acquisto. non si. fa 
portatore di una energica pro
testa a Roma verso il governo 
nazionale, verso la DC nazio
nale? -•>-"-• -
r Nò,- parla sii un giornale lo
cale e poi pensa a còme co-
stroiriv una manovra tappi bé
chi in Sicilia, che per tutti 
gli elementi finora a conoscen
za si delinea eeaie ama'mano
vro, finanziaria volta a.favorire 
certi groppi sociali e soprattut
to ad.oliare la macchina del 
clientelismo e del parassi
tismo. "... -'.;•'-': '; - r - -..'.,".'• 
- Noi eonrnnisti .siano molto 
critici versò la linea eeonòim-
ea del governo Cossiga e stia
mo mobilitando i lavoratori per 

Nostro servizio -~7 

FOSSALTO (CB) — Quando ha iniziato a parlare ha detto su
bito «non vogliamo solidarietà, ma una politica per il Mez
zogiorno ». Chi parla è il segretario della Fioro di Campobasso 
Nicola Senese. Altri come lui si sono soffermati sui provve
dimenti governativi di questi ultimi giorni e soprattutto sulla 
questione che riguarda la tassa sul salario e il metodo del se
greto governativo, anche se i lavori del primo consiglio gene
rale della Cgil molisana erano iniziati con due relazioni, la 
prima che riguardava le strutture sindacali del segretario Ci-
viteffi e la seconda che riguardava la posizione del sindacato 
sul piano regionale di sviluppo presentato dalla giunta regio
nale di Liborio Berardinetii. 

Si è parlato di un sindacato che in questi ultimi anni anche 
nel Molise è cresciuto (1*70 iscritti in più in questi ultimi mesi) 
e di una ripresa di inixiatfva tra le categorie. Ma tutti, anche 
chi non l'ha detto esplìcitamente per evitare che il dibattito 
pigliasse una piega diversa da quella indicata nette relazioni. 
pensavano al pesante stato di crisi che investe il paese e anche 
il mondo produttivo del Mouse. Fabbriche che cliludmo; terri
torio che non si riequilibra, una emigrazione che si prolunga, 

; l'esercito dei disoccupati che cresce sempre più, botteghe arti-
4 giane che chiudono e a cospetto di questa situazione, il piano 
regionale di sviluppo detta giunta regionale..Fino ad oggi su 

: questo piano gli unici che ne hanno.parlato sono stati i demo
cristiani che hanno fatto la campagna elettorale, mentre tutto 

' H resto, partiti detta sinistra e forze sindacali si sono limitate 
a criticare e basta 0 progetto, (non è stato un erróre?) senta 

i entrare nel merito. 
« n piano — ha detto Berardincfli della segreteria di tona 

! CgQ del Medio Molise — disceglie la nrograrnroazione. E', un 
fatto positivo, ma vogliamo constatare se fi proposito si tra
sforma in iniziativa corupleta, visto' die -nel passato, quatta 
atesta giunta regionale eapresrione detta 

bloccare provvedimenti ingiu
sti e soprattutti forieri di una 

- grave crisi recessiva che porte
rà altra disoccupazione, specie 
al Mezzogiorno e alla-Sicilia. 
Nel. parlamento nazionale ab
biamo presentato . una : probo-

- sta complessiva di politica eco
nomica attraverso, una mozio
ne, analolgo atto compiremo al 
parlamento regionale. Sono sin
cere le proleste, si vuole ope
rare affinché la linea naziona
le venga ibbatlvln, si vuole 
spire in Sicilia con gli stru
menti della regione per difen
dere gli strali sociali più poveri 
e .per stimolare i settori pro
duttivi e l'occupazione? Il di
battito politicò all'ARS e gli 
atti conseguenti lo diranno? E* 
chiaro però che non ci scoste
remo per fittizie unità formali 
dalle nostre posizioni che ci 
sembrano giuste ed equilibrate. 

; Crediamo che anche - il PSI 
siciliano'possa ritrovarsi in una 
analisi che veda tutti i perico
li per il. Mezzogiorno : e la. Si
cilia di una manovra deflati
va quale quella che deriverà 
dall'attuazione dei decreti eco
nomici. 11 PSI siciliano che du
rante l'esperienza di unità na
zionale non mancava' di sotto
lineare anche con forzature le 
contraddizioni d'i quella' poli
tica, rispetto al Mezzogiorno, 
dovrebbe' essere conseguente 
oggi pur facendo parte del go
vernò nazionale. Vogliamo ve
rificare còl PSI tutte le possi
bilità di una azione uitaria- in 
Sicilia, possibilità derivante da 
una comune collocazione di op
posizione che deve pèròessere 
sostanziata da convergenze sul
le; scélte programmatiche e di 
rinnovamento. £'.. necessario 

un, confrontò, ravvicinato;tra'i 
due, partili per costruire una 
piattaforma . comune, almeno 
su alcuni- punti; fondamentali. 

.Senza di ciò.l'opposizione del; 

. PCI potrebbe essere solo una 
parentesi in ai tesa di. un, rien
tro al governo con la DC so
stanzialmente alle vecchie con-; 
dizioni. V-.-"..;.; :-<_r:/ ;/;> .-. *'' 

• ' - Un dibattito va aperto sulla 
linea socialista dell'alternanza; 
ci pare però fin d'ora èssere: 
chiaro che sènza .unità{a si
nistra e senza un. programma': 
comune della sinistra siciliana 
che porti la sinistra a battere 
la DC nelle pròssime elezioni. 
regionali, l'alternanza si può 
ridurre a una formula, senza 
contenuti, la - governabilità ad. 
una : scélta di alleati indipen
dentemente dai contenuti so
ciali, politici, econòmici e cui-
turali. E qualche pericolo di 
una tale visione-della gover
nabilità è già presente nel mo
do in cui il PSI si sta muò
vendo nel processò di forma
zione delle giunte in Sicilia, 
nel quale appare pia. là ri
chiesta socialista di : « sociali
tà» che non le scelte program
matiche e degH?'allÌsàti- a esSÌ 
più corrispendetìti. - -/.";- ~ i.>;;/> 
:, i l ; dibattito "è aperto e :pén-; 
siamo che da esso non vadano 
esclùse sia le aitte forze di si
nistra, anche,cattoliche» .sia le 
forze laiche intermedie^ • ètte 
devono liberarsi , dalla. -schiac
ciante egemonia democristiana; 
cominciando da ; tante giunte 
comunali dóve è possìbile crea
re schieramenti. larghi,, làici e 
di sinistra. - ^ : i ? ^ ;:-:\^: 

: • T Gianni ;Parhì: ; 

ROMA — Giovedì prossimo 
sciopereranno per due ore 
tutti i:lavoratori dell'indu
stria) e per ire ore quelli del 
gruppo fiat. La nuova azione 
di lotta è stata decisa, come 
i noto, dal comitato direttivo 
d<rWo FLM nazionale per re
spingerà l'attacco ai livelli di 
occupazione, che, a partire 
dalla Fiat, coinvolgono pesati' 
temente anche le aree meri-

. dtonàli già drammaticamente 
investite da minaede di licen
ziamenti e chiusure di fab
briche iin altri settori deU'.in-
dusiria. Nel corso dello scio
pero si terranno assemblee 
nei luoghi di lavoro, picchet
taggi,, manifestazioni e in-

; contri^con .*< rappresentanti 
dei partiti democratici e con 
gli amministratori locali allo 
scopo di.estendere il consen
so alle richieste dèi lavorato
ri ,e rafforzare:- il fronte uni
tàrio di-lotta. . 

Negli stabilimenti Fiat tt 
clfma è teso; la partecipazio
ne agii scioperi d$Ue setti
mane scórse è stata elevatis
sima; la notizia, sempre più 
realistica, che l'ondata dei li
cenziamenti colpirà anche al 
Sud ha diradato zone di scet
ticismo presenti in quei set
tori dove la produzione «tira» 
'e anzi, còme per la «Panda», 
noif si riesce a fare fronte 
alla domanda. Anche qui, tut
tavia, la situazione è pesante: 
a Termoli oltre mille operai 
addetti alla produzione di 
«cambi» per U <tJ31». -«f.?2» e 
«138» sonò in cassa integra-

. zione, mentre a Sulmona so-
~no • state bloccate le assun
zioni di trecento lavoratori, 
che erano state conquistate 
un anno ' fa- con una dura 
vertenza sindacale. ; .-• 

«f • lavoratori sono sentore 
più consapevoli che: Ut' Fiat 
non sta scherzando — dice 
Melitta, segretario detta1 Ca
ntera t del lavoro* di Sulmona 
^-comprendono che te cr^i 
è^réalè ma anche afte le «ri
cette» della Fiat non sono 
quelle cori le quaU' si può 
uscire dalla crisi». La sfida 
lancìtita al sindacato consiste, 

> infatti,.in uh pesante attacco 
atróccupazióne è alle condizio
ni di-lavoro per attuare una 
ristrutturazione • tncontròllà-
ta , détta produzione. JMd i 
lavoratori sanno già che còsa 
Ha. significato Vtmpègno • me-
fidiònalistico della . Fiat: 
grossi stabilimenti isolati, pri
vi di un, ciclo produttivo e 

Quale la sfida 
< "• (.• 

sviluppo del 
; « mal • • ani f ^ £ • K ± * » *>' • ' t f 

e 
lorno 

Si tenta di far passare una ristrutturazione 
incontrollata delia produzione 

Le richieste dei lavoratori 
- . - r ' •• < - , . v . ; - . . • • • V •',< ' . j - i - . . . . - , . - : i '•:. : • > . . - . • • " . . . : ••'. . .- . ."./ ' f • j , • ; ' . 

La gravità dei provvedimenti del governò 
strutture che ne facessero a-
ree integrate. ; - ; •̂••-•-.v . 

.Gli investimenti in queste 
regioni non hanriq rappresen
tato und ecèntramento reale: 
le fabbriche di : automobili 'e 
di veicoli ' industriali, e- le 
stesse aziende che' producono 
componenti sono rimaste su
balterne rispetto alla casa 
madre, le attività di proget
tazione e di ricerca, le lavo
razióni più avanzate tecnolo
gicamente sono rimaste al 
Nord. «La' nostra situazione 
— spiega Senese, delegato a 
Termoli — rende Videa di 
che cosa sia la Fiat nel Sud. 

Quando ha impiantato que
sto stabilimento (prendendo 
ottanta miliardi dalla Regio
ne) si pono verificati pesanti 
fenomeni di disgregazione 
sociale: pendolari che percor
rono .oltre cento chilometri 

per venire, in fabbrica; tavo* 
ratori, delle zone interne 
costretti a evacuare per rag
giungere la costa; gli affitti 
sonò aumentati perchè è 
immediatamente cresciuta la 
domanda di case e non ne 
tono • state costruite abba
stanza; la richiesta di servizi 
sanitari, di trasporto,. ecc., è 
rimasta insoddisfatta perchè 
la stessa Regiòne:non è riu
scita a intervenire efficace
mente. Adesso — continua 
Senese — ci vengono a par
lare di mobilità, ma questi 
lavoratóri, se vengono licen
ziati, vorrei • proprio sapere 
dove vanno, a finire». ;, 
'."' «A Sulmona, invece ~ dice 
Carocci della Fiom regionale 
—. negli ultimi, anni. è . cre
sciuto un nùcleo industriale, 
via adesso alcune aziende si 
trovano in difficoltà. Là Fiat 

può diventare un emblema, 
intanto perchè è la fabbrica 
più grande delta zona, poi 
perii peso {'politico" che ha 
rispetto alle altre». La: crLH 
del tessuto industriale ' pu
gliese è ancora più grave, aùi 
i ' licenziamenti del gruppo 
Fiat i avrebbero > covteeguenze 
ancora più pesanti..«Non c'è 
eccedenza di manodopera ~ 
dichiara Consoli, segretàrio 
delta cnjT- reafnrtnìp j - ' r-n^i 
c'è un problema di aualifica-
p.inne vr •'iitf'r-'• '• .-.•--••---.• 
hn far aumentare l'occupa* 
Zione • "- : *• : vr. ;• : •••:.- .•.••• 
• ' E'. '. necessario. •*.'•. ni(wibj/>» 
potenziare la produzione di 
motori . diesel . /•;'.' - , -S- ' • : 
contrastando il, disegno della 
Fiat.' di . cóncenirare. questa 
produzione: al. Nord. Ugual
mente per là MMTsl tratta 
di sviluppare l'attività, . so-

' ' • ; , . '" - V . --•:• .- , " . - - , t - : ' , . • . • . . . , . 

I principali insediamenti nel Meridione 
SETTORE AUTO ;i;; :':>--"';."••"'•>'• 
Termini Imerese (Palermo): carrozzerìe e 
•-•• montaggio (Panda); 3.701)̂ dipendènti.- : • ; 
Termoli (Campobasso): motori (Panda) • 
•cambi;. 3400 dipendènti. * ' 1; ', 
Sulmona (L'Aquila): parUnieccardche(Ritìrio, 

Panda. 132); 1.000 dipèndenti. ì ;'';'.; \z~f 
Sofim (Foggia): Fiat-Renault, motori.diesel; 

1.300 dipendenti. ; , ; ;. ! ; v^" 
Sevel Val di Sangro (Ctiieti): Fiat,.Peugeot,; 

Citroen; -mcostruric»rie.autoveicoloi leggero 
per trasporto commerciale; 1.300 < 

VEICOLI. INDUSTRIALI >'\ 
-, Allis .(Lecce): macchine movimentò tèrra; 
V.; 2.000 cUpendepti; ',-.-:.,/ , ,'-̂ 7 .' : •,','\.- *\ 

OM (Bari): carrelli elevatori; 1ÌO0O dipendenti. 
COMPONENTISTICA v ; - . ; , 

.Àltècna, '(Bari),."'pompe^e compo^énti.mecca.--
' ri|che; 2.500.dipendenti. 7 . , , , ,.v , .,-
MATERIALE FERROVIARIO , V -

:... FerròsM\(Matèra) :.-S0^' Efim;, l.OWdipen-., 
•". '/ denti.-:v;, '" '-'•'] >"-*, -.Vv .-.•••: •'..'. V -̂: -. ;' 7 

Ontèca (Reggio Calabria) : 50% -Éun ̂ ,1.000 dir, 

prattutto per quanto riguc 
la capacità di progettazk 

..•'." un'.mantenimento degli 
' pegni in questo settore 
"... rebjbe dire anche duect 

nuovi posti di lavoro in 
ziende collegate. Lo st> 
discorso vale-rPer l'Altee 
se,ci sarà un Intervento i 

: liticante, meridionalista. 
>- tra crescere la produzio 

'Le richieste dei lavora 
sono. Hate rinnovate 

,;j fermezza in queste settimi 
Nel corso di decine di 

'. : sembtée ' è • stata espressa 
'. protesta per l'attacco d 

Fiat, individuando nella 
, nàccia di migliaia di licen 

meriti anche una manovro 
sa a ottenere soldi dallo ; 

. to senza sottostare anes 
tivo di programmazione. X 
manovra - — è stato sot\ 

i neato — favorita dalle, 
: dempienze del governo '• 
{ ancora non si decide a ; 

disporre un piano di set\ 
all'interno del quale si ; 
sano individuare le soluz\ 
at problemi della crisi 
l'auto. ••--.-,-
; Si è sviluppata una disi 
èìónè che ha affrontato 
modo concreto i temi d 
programmazione è dello 
luppo delle regioni meri 
nati, in questo quadro s 
stati ( contestati i\.~reci 
provvedimenti del gover 
órdini del giorno di proti 
sono stati approvati dalle 
sembtee di reparto della l 
di Sulmona e di altri si 
timentt. «A Termoli — 1 
Ktsce Senese — i[ lavora 
non si .trovano assolutame 
d'accordo. Consideriamo \ 
arossa contraddizione qui 
trattenuta dello 0,50 per t 
tò sul salario. Vediamo i 
fermati i giudizi sit qui 

.govèrno che —dicevamo 
non, ha uri plano èconom 
vive alla, giornata 'é.che, ^ 

\ ha trovatola soluzióne di 
«fondò di solidarietà». '..' 
"Per 'il Mezzogiórno' 1 

lsen?e- questo. .Vogliamo 'Ì 
: spéttive divèrse da quelle 
' abbiamo avuto fino ad o 
\ un. governo chejsappia > 
una politica adeguata 
problèmi delle nostre règi 

; a] partire da quelli dell'a 
coltura, dei servizi e dei 

• ritòrio. Nòti ci serve uri 
Verno 'che 'organizza la ì 
ddrietà». ^ ;-.'.-•;=•'. .-. -•'••, 

Lorenzo Barrii 

p*i-

CiancheVepisodiorgr(Méscti nettalottadèil)ràccìampu^^ 

ri ,:r. K rm 

Lorenzo Terribile, presidente degli agricoltori baresi, ha deciso, di fronte ai lavoratori tal sciopero, che poteva 
Ma la mietitrebbia si è incendiata e solo Hirtervetìto degli scioperanti ha impedito h distrTOoneddllirt^ riporto 

Dalla nostra redazione ••.. 
BARI — Dicono di-esserlo e 
fanno di tutto per mostrarsi 
diversi dai loro genitori. Non 
solo hanno smesso di chia
mare i braccianti cafoni, ma 
parlano di agricoltura, mo
derna e di. nuova imprendito
rialità. I sindacati braccianti
li li vedono però sempre co
me polvere negli pochi e at
tribuiscono a quelle che 
chiamano «pretese» dei 
braccianti i guai delTagricol 
tura e tutte le difficoltà delle 
loro aziende. ' 
' Sono i figH dei grandi a-
grari pugliesi che. per lo sta
to di senilità dei genitori, 

hanno preso neDe kro mani 
la corjdtnà»è delle tórre, li
na certa vivacità la mostra
no; se non altro ai muovono 
di più dalle ariendé per por
tarsi alla sede dell'assessora
to . regionale ' all'Agricoltura 
per vedere di persow quanto 
di più si può mungere dai 
fondi regfnnaH Quello, che.. 
non. vogliono sono i contrefii 
del sindacato sull'ttso .die'al 
fa di quetì soldi pubblici che. 
se è vero che spesso non ar
rivano a tambur battente, è 
vero anche che alla fine arri
vano. . •.:,.. , ' . : 7 -7.7 ... {.;./.'-. 

« Nell'azienda decido io >. 
è sUU la risposto dm i 

degli agricoltori 
Terrfljile ha 

dato ai braccianti di Gravina 
di Pugha -che. con, lo sciopero 
gli hanno bloccato riunenda. 
La risposta .era agli-interro--
gattvi dei braccianti i quali, 
alla vista di un lago artificia
le che fl Terribfle ha costrui-
to^nefle aueiterre, gli chieder 

ojueB'acqua doveva 
aizzata per coltivare 

da zucchero o 
ortaggi e farla finito conia 
monocultera - del grano. I 

mettere H naso, nel rapporto 
acqtn^eccapazione. né devono 
sapere.che relazione c'è fra 

un eventuale progetto di'mi
glioramento fondiario, che il 
Terrìbite presenta alla Regio
ne e la presenza del lago ar
tificiale nell'azienda (costrui
to senza dubbiò .con uV con
tributo regionale) e roccupa-
- zione. E soprattutto 3 sinda
cato non deve controllare se 
effettivamente il Terribile fa 
nelTazienda quello che .ha 
* t to 

Seno giovani agricoltori 
che — a differenza dei vecchi 
genitori che k moderne mac
chine agricole a volte le 

i ma ai guardavano. 
dal salirci sopra — 

hanno la pretesa dì conosce-

D consiglio generale 
della CGIL del Molise 

Non vogliamo 
solidarietà ina 

una poltticaZ 
per il Sud 

del 

deQa DC si è comportato nel 
scelto la strada degli interventi 
dati da logiche parziali volti più a conseguire gli 
privati e di groppo che quelli generali • caDettìrL E* 
questo polìtica a segmenti. oaraUerizzato da distribnzkii 
mance e favori a ceti e classi che non ha ouutrBwìto al 
dtoo sockle-ecooomico e chUe della regione ». 

Hdfiattitoba poi messo in evidenza che il 
dacake in prima persona gli iscritti afla Cgu\ 
stione del piano di svOuppo 10-95, devono 
rabio, afflnuhè la. programmazione venga 
menta avi terreno degli Interventi, ma lo 
sìndacaìr ai dev battere per mia tnoduVa del piano, 
quél che concerne r analisi che si fa sufl̂ aconoBaVi a 
spettiva occupazionatt dal Mena*. Si 

ha 
lui-

* d j 
rior-

1*0 solo fl-W%. di domanda di lavoro sarà soddisfatto 
afferma anche che nel prossimo quinquennio vi 
esclusione di mano d'opera dalle campagne. E* proprio la parte 
riguardante ragricoltura 1» più debole e la più generica. Si 
iianeima ì esiguiut ai cosacoare cooperative AU gjovam per 
la otilittarione deDe terre incolte e rnalcoltivate, ma poi, poco 
prima della une della seconda legislatura, la DC, ha approvato 
:oha legge che certamente, per i suoi contenati accentratori, è 
di ostacolo a questo o b i e t t i v o . . . . . . . 

E* proprio cosi, con una analisi specifica, voce per voce 
piane, che bisogna rispondere alla giunta regionale, ma 

turaknente occorre tempo ed intanto vi è la crisi — afferma 
detta Cgil — e vi è anche chi approfitta di questo 

difficile per i lavoratori per ricattare i disoccupati. 
esempio nel mio comune, a Larino, abbiamo denunciato il 

perche, senza investire la convnissione comunale 
na snaanj ut graonatorta oei cssoocupan prtvt-
persone e danneggiandone ' altre. Ora e hitcr-. 

la naagistratiara ed ha sequestrato tatto il carteggio, ma 
swuanOni analoghe esistono? E 3 sindacato é In grada 

eajatrollarle tatto? » qntati interrogativi rtpropongono fl te-
t della riforma del coatonananto, ma pongono anche 9 

di una maggiuie attenzione del stodacato 
di 

re tutto', è suSa' terrà- di sa-' 
perei fare. Succede però che 
LeonardoTerribHe ^giovane 
padrone che sa 'ara tutto" è 
all'occorrenza ..dice di;, poter 
fare anche a meno dèi lavo
ratori —• siccome c'è lo scio
pero e U rn*!t*rebbia è 
ferma decide un bel momen
to di métterla in;moto lui-e 
far vedere ai braccianti7che. 
hanno incrociato le braccia 
che di loro può fare àjmeho, 
al massifiao può accettare eoe 
gli eia una majoo ta.inoglie. 
Non l'avesse mai fatto! Sarà 
stata l'emozione, sarà stata la 
ràbbia per queue"' braccia 
Hicrociate e quegli lecchi dei 
braccianti' che yok»vano dire 
« mo ̂  vediamo qùeDo che • sai 
fare », certo' è che ad un cèr
to momento dalla mietitreb
bia sono fuoriuscite'rA deile 
scintille di fuoco che stavano' 
per provocare' uh' grosso 'in
cendio con il rischio della 
pèrdita-di tutto fl'raccolto. 

A salvare il Terribile dal 
disastro completo sono stati:! 
lavoratori che. con grande 

di responsabilità, batt
io aoopeto per il 

necessario a scongiu
rare l'incendio. :Non sappia
mo che lezione abbia tratto a 
giovane agricoltore da questa 
vicenda svoltasi in una deDe 
tante poniate di 
che i braccianti 
sacave ai loro rompagui di 
tutta la regione, seno costret
ti ad effettuare per l'intraa-
aigema -proprio del presiden
te dea-Umone Agricoltori Ba
resi nel discuaae sul serio la 

Assemblee a Sulmona e Bussi 

» 

Respinto dai lavoratori defla Fiat e dell 
Móntèdisófi IT décretone del govern 

Ad 
co 
di 

H dabattaV» si è lumluao con riutet vento di WnaMo Scheda 
cne na npercoTso te tappe oei nvwasenco smnacaa? oi queaa 

lesi, ma • vera conclusione a* naano rauto t nrvoTaaori, 
faraate tatto -fl dmottlto hanno fatto eaaergere la Vnea 
lotta a ttutti | hvefhVpandtrtriftt essenziale per fti 
nei aaonae e nei paese ja maea on tuaafvamena» 

tr?o;contro quella che vuole mvee i afeentaMuentl e fl 
pubblico per riproporla fl vecchio e 

wlOVmil ! 'matNCIIvSlv%> ' 

il rinnovo del- contratto. 
JJL storia ddl'axendoi detta 

mieuxreDDui non na certo 
giovato atta fama che questi 
giovani rjedrorn si vogliono 
creare di essere agricoltori 
moderni che att'oocorrenza 
sanno fare anche i braccianti 
e i trattoristi. I quali pero, a 
differenza dei figh, erano si 
intransigenti e duri verso le 
richieste dei braccianti, ma 
facevano di tutto par non 
cadere nel ridicolo. 

1 

'•- 7 Dal còrfispondente ì 
, ; PESCARA —r• ^Disaccor

do sufla linea deii'provvé^ 
dimenti econòmici, sull'at-

;. ;teggiàmento,e sul: metodo 
7. elei; governo » è questa la 
. j posizione^ ; tirnanime ',è pre-
v cisa uscita dall'àssemrAea 
7.. dei.; lavoratori :,della Mph-
\,7iedisòn7.<fi .Bussi; :al',con-
v;7. aighp 75"di7.7,fàbbtfcai.. c i l 
. . mandato . d i 

Netta 
1' 

al di là deDe 

eccezicni, ha lo stesso vòlto 
di prima. B naodo col quale 
maistona a. trattare • con i 
braccianti per il rtonovo del 

lo sto anapiaroente 
Invece i brac-

D laro senso di 
la capaci-

A I *Jtam e#aVj«ku>nn a*aBBBWaBBéwuauu«lW ^ 1 
•••» »^PaT aP»aa«uMW VaMaWnW^s^Ml*at vJss 

ri «he 
al di là dai pur legit-

di categoria, 
che chi 

ai batte aul 

a» -Meo, 

Italo Palatela 

;fàrja7 propria^.' "'fl: disàc-
..córqp..-^; viene precisato 
7 ^ non,è frutto ,di un pre-
giudizio ideologico j. o.' peg-

; giò; di: puntiglio^ • ma sca
turisce da .un ' giudìzio'idi 

' merito. La. puntùahzzazio-
ne jiaa è affando una. s\*-

^tignezza ' djqiiomktidi e tie-
; he 7 a'' : sottolineare esàfta-

mento fl tonò e ' fl avello 
-detta discussione che:c'è 
. stata in questa fabbrica 

che è uno dei e punti cal
di» detta-regione e crofae-

- via tra problemi •' grossi 
, detta crisi di un intero 

settore (quello détta cM-
-. nuca), e problemi cstori-
\ ci » di una fabbrica nel 
-"Mezzogiorno..' Anche ' qui 

come altrove nel Sud,,bru
ciano troppo le scottature 
ricevute, dell'aver speri
mentato satta. petto il va
lore di tante promesse ed 

. impegni : per. syihappi - mai 
- realinatt. Perciò, fl. ghali-
; zio di oggi è secco: «Non 
c'è natta di nuovo sotto 
fl sole. I cosiddetti prov-

rali del governo. 
nette buste paga e il di
scorso come sempre fmi-
oce tutto li». 

Sono questi soltanto de
gli stralci di interventi 
ascoltati a Bussi; ma che 
vanno diritti al cuore del 
problema; pochi sono sta
ti gM interrogativi ed i 
dubbi, e- se il bersaglio 
dette critiche più aspre è 
stato il «fondo di sofida-
rietà ». è fl segno di tatto 
8 pacchetto di provvedi
menti governativi che è 

«La sitaazione è sansa al
cun dubbio difficile « noi 
vogliamo fare la 

qui è evidente il disegno 
di tatuarci l'erba sotto i 
medi» è stato detto e fl 

termini è aDe scelte chi 
il ^ governo ̂ ha. fatto e a 
metodo òsn-cui -le impone 
Proteste consapevoli, co 
me si vede,, si sono criti 

. cati i fatti mica le chiac 
; cmerè. .7';;777-'''7^^\i. " •: 

, TDèilo stesso tenore la ri 
; sposta che è venuta da uz 
7 altro, punto caldo come h 
7 Fiat di Sulmona una fab-
. bnca ^sotto il tiro - détta 
7 « linea Agnelli » che. qui 
.provocherebbe in. un sol 
7 colpo il ficenziamento dd 

90 per .cerno dei lavorato 
~ rie la hquidazione détto 
. stabilimento. I lavoratori 
, riuniti; in assemblea pei 
discutere dei problemi del 
gruppn Fiat hanno vohrtc 
far > sentire la loro, sui 
provvedimenti economici 
del governo; e - va" detta 
die l'hanno . fatto 7 nono
stante i tentativi aspri e 
risentiti di certi sindaca
listi detta Cisl e detta Un 
che hanno ad ogni costo 
cercato di impedirlo per
ché, hanno detto, non era
no questioni all'ordine del 

; giorno di quetta discussio
ne.'Nessuno l'ha rispetta
to quett'oróme del giorno 
e chi ha preso la parola, 
oltre degli « scioperi con
tro Agnelli» Ita parlato 
del « famigerato » 0.50 per 

: cento («fl decreto non de
ve passare») e delle al
tre misure fiscali («poco 
serie e socialmente ingiu
ste»). C e da scommette
re che anche in questo èpi-
sodio qualcuno.troverà fl 
modo di Tederei una 
«àbile regia comunista». 
B sindacato, si dice, ve
rifica in questi giorni, lo 
spessore detta sua unità, 
a ù è. difficile pensare 
che la càuto deT unità la 
« s e r v a megbo a colpi di 
bavaglio. In altre fabbri
che della regione In que
sti giorni si è cessato di 
lavorare per discutere o 
per sfogare tensione e uno 
stato di profonda insod-
dbf azione per un govèr
no che promette risana
mento e non mantiene. I 
lavoratori queste cose le 
hanno dette a chiare let
tere, ad altri la scelta di 
tenerne conto oppure no. 

Sandro Marin«cci 

Avviso urgente 

' .V 

la oatteno 4 
PCI # •unta «H Matto o ci 
• Contro CMee n . t « l 
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Il turismo si preannuncia sottotono in Calabria: calano presenze e... prezzi 

Il boom dell'anno scorso è 
ionica 

In minor numero anche i clienti abituali 
come i tedeschi - Sottocosto gli affitti 
delle ville - Va meglio nei campeggi 

Non sono toccate dalla crisi le vacanze 
d'elite - I villàggi esclusivi 

da 50 mila lire al giorno sono affollati 

I 

' • • t V * * ?•••>•> i' •--•*' 

W M 

,: „ ,>: V, * 

CATANZARO — «A giugno la bassa'pressione sul Mediterraneo è sulle isole, a metà giugno 
la bassa pressione causata dagli autonomi della-scuola, che hanno fatto slittare gli esami di 
licenza media; ai primi di luglio un'altra area di bassa pressione causata dall'aumento della 
benzina e dai provvedimenti governativi; conclusione: per melasparanza è di rientrare nelle 
spese in questi ultimi 45 giorni di estate che • ancóra rimangono >. Preciso come un bollettino 
del tempo, il piccolo operatore turistico--^ uno stabilimento balneare a metà via tra la costa 

Ionica catanzarese e quella. 
reggina /— già • comincia a 
farsi i conti in tasca. Almeno 
per lui, l'estate boom non c'è' 
stata. Aspettava; j .tedeschi" 
dello scorso anno,' véri fans"* 
del suo lido e del campeggio 
al di là della provinciaJe^mà?: 
ha'ricévuto soltanto una car
tolina, Dal Pireo. «Ti salu
tiamo noi e famiglia, ma an
che la Grecia è bella». La» 
cartolina'non fa parte della 
serie che a decine sono' in 
bella mastra, - incollate sui 
banco dei gelati. Torinesi e 
milanesi, alla fine dì luglio, 
ma anche con la- prossima 
settimana, saranno di nuovo 
su questo lido, come l'anno 
scorso, -- quando il caldo, 
proprio su questo lido, f use i 
sedili di una barca di plasti
ca. Le speranze del nostro 
interlocutore.non vanno ol
tre. " •*,'•'" -•--"-•'-•>"., .-•--••,-•' 

Ma quest'anno, come sarà 
qui in Calabria? intanto il 
boom non c'è stato, o almeno 
non-c'è stato su questi ses
santa chilometri di costa che 
vanno dall'estremo: -sud del 
Crotonese fino alle pòrte dei 
Reggino. '-' Siamo sulla . costa 
ionica e qui il turismo cala
brese h a i suoi santuarL San
tuari infestati dal cemento 
speculativo che ha preso. 
d'assalto anche i dirupi, ma 
sempre .santuari. Sellia1 Mari
na, Catanzaro Lido, Copariel-
lo. Montatilo, Soverato. fino 
a Guardavano. - ' : -

Intanto, •• i locali notturni ' 
non hanno ancor* aperto. A 
Pietragrande, il lido «La 
scogliera» aprirà soltanto il 
15 luglio con circa 30 giorni 
di ritardo r «sètto all'anno 
scorso. A Sr.vcrato 1 turisti. 
per ora, sono soltanto quelli 

che hanno prt notato gii con 
alméno sei.diesi di anticipo 
per un luglio calabrese che si 
sta rivelando? improbabile e 
di f strano * umore. '.:'••< -
^*S ~ppi il l a t t o ' è che gli 
stranieri, almeno fino a que
sto" momento, non; ; si? «ono 
visti. Nella grande casbah del 
villaggi che. popolano le mon
tagnole al di là della Provin
ciale, il vocio è infatti-pret
tamente " italiano.' Alcune vil
lette sonò rimaste sbarrate, i 
prezzi stanno calando: : dal 

: milione che si. chiedeva per 
agosto, due iocali e bagno, si 
stanno toccando già le otto-
cèn tornila lire. Cosi. anche a 
Soverato: Méntre la radiò lo
cale '' sta '- parlando dell'acqua 
che è mancata per due giórni 
interi, lo stacco pubblicitario 
annuncia : «prezzi favolosi » 
per agosto: telefonare per 
credere/ - '•"•'•li^ :̂ ' 

Ai campeggi, per esemplo, 
va bène. Due occhi grandi 
cosi, lo' dfce la direttrice del 
campeggio «Le Giare ». « Non 
ci possiamo lamentare, è 
come lo scc«*o anno,- forse 
andrà-meglio anche perchè il 
costo di una roulette o di 
una tènda, è inferióre'a quel
lo df una Villetta e si àm* 
mortizza tiv un . anno ». La 
signora De Luca, annuncia 
anche l'arrivo dei tedeschi. 
Ma si tratta di clienti nuòvi 

Tendendo l'orecchio, però, 11 
vocio- del campeggio è un 
misto di parlata calabrese 
ricca di inflessioni lombarde. 
Qualche emigrato calabrese 
che con la famiglia è tornato 
per mostrare alla prole i luo
ghi natii, è stato colto pro
prio qui- dalla' stangata go
vernativa. A .Santa Caterina, 
per esempio, raccontano dei 

Girata rossa a Longobucco 
Eletto il Ruovo sindaco 

- COSENZA —.Longobucco, , 
uno aei centri maggiori. 
delia Sila greca ha tua" 

- giuaia di aióistia. Dopo 
~ che il voto di giugno na 

premiato comunisti e so
cialisti la maggioranza di : 
sinistra ha liiia solidità 
notevole, su 30 seggi, 9 so- ; 
no del PCI e 5 oel P3I. 
Io questi giorni si è inse
diata la nuova amm«ii-
strazicoe comunale, sin
daco è stato eletto il com
pagno loele, comunista, 
mentre sono . assessóri i ; 
compagni socialisti Scar-
cello, Celestino e Porcini-
ti, accanto.a loro entrano : 
nella giunta i comunisti 
Parrilla, Gagliardi e Le 
Pera.- ' 

« Le elezioni della nuova 
amministrazicne — dice il 
compagno Madeo, ccnsi-

••'• gliere provinciale di Leo- • 
• gobucco — conferma la : 

forte tràdizkxie di sini
stra nel comune. H suc
cesso del PCI nelle eie- -
zioni dell'» giugno in que
sta zena è confermata an
che dalla conquista di due 
nuovi comuni. Paludi e 
Mandatortcck), che pri
ma erano • amministrati » 
dalla Democrazia Cristia
na. n PCI. insomma, di
venta 11 primo partito ki 
tutta la Sila Greca». 
- «Abbiamo collegato sèm
pre il comune — aggiunge 
il compagno Parrilla — al
le esigenze della gente so

prattutto dei forestali. Su 
questa strada vogliamo 
continuare, per rendere 
ancora più vigorosa l'azio
ne "dell'ente locale nel
l'obiettivo di fare del co
mune un centro di vita 
del paese, in cui la gente 
si riunisca, discuta, deci
da ». « Da- sempre — con
tinua Madeo — il Partito 
comunista è stato al fian
co dei lavoratori forestali. 
e vuole ancor di più ac
centuare questo suo ca
rattere popolare. I.proble-, 
mi che si pongono a Lon
gobucco non sono facili, 
esistono però le capacità, 
le competenze e le volon
tà necessarie affinché es
si siano al più presto af
frontati e risolti. Si trat
ta di perfezionare il mo
do d'operare dell'ente lo
cale,, attraverso una più 
forte pàrteclpazicne 

« Il voto dell'» giugno — 
aggiunge Parrilla — ha 
espresso una forte fidu
cia nelle fòrze di sinistra, 
una fiducia parte confer
mata e in parte nuora, ad 
essa bisognerà dare ri
sposte positive e tutto il 
lavoro che m questi giorni 
stiamo svolgendo non è 
che la premessa di quanto 

.-> Togliamo " produrre par 
rispondere adeguatamen
te alle esigenze non solo 
di chi.ci ha dato 11 pro
prio consmso, ma di tut
ta la gente». 

• gran,. brusiov'.di' disapprova-
ziònè che, le misure 'governa-. 
tive : hanno : risco^o ^tra\;-i' 

; convenzionati deJ^TLLVun. 
;entc per ti turismo che ia 
: capo ai lavoratoli aderènti alle 
|tre r.cerMraU .Sindaoaai:..' lai 
. CGIL, la CISL, U TJIL> ticcò' 
una della novità dell'estate 
calabrese: le -convenzioni ai 
alcuni comuni di sinistra con 
gruppi di lavoratóri organiz
sati. Ma è davvero pòco. An
che perchè,' per̂  dirla" inchià>. 
ve diplomatica, peggiorai» ' i-K rapporti con i'èsteio. ̂  j r; , 
• •' CHI stranieri, anoòra, sulla 
costa tonica, non ci sono ar
rivati. ' : , '•-;•-. •'•';;•"•; : 

-.' Oppure, per scovarne qual
cuno si deve andare nei «re-

•• cinti ». Uri albergatóre ai Ca
tanzaro Lido, definisce cosi 
le case dorate del turismo 
d'oltr'Alpe: i Triton. i Robin-

- son, la Waltour. Il 96 per 
cento dei pen» tonanti, a 4(̂ 60 
mila lire al . giorno ' tutto 
compreso, è costituitoL da 

. stranieri. « Jda questi sono 
- soldi che neh rimangono in 
Calabria»,- anzi, se proprio 
vuole - un* -definiaione- di 
quésti" grandi complessi — 
dice un ultrò albergatore che 
desidera rimanere anonimo 
— io M definirei gii stalloni 
legali di valuta». -

E aDora qual è un primo. 
paizialissimo bilancio . di : questa stagione turistica? La 
domanda e inutile porla a 
Catanzaro Lido, ai piccoli o-
peratóri turistici del lungo
mare. Per loro è un disastro, 
hanno ancora à che fare con 
1 darmi provocati dalla trom
ba d'aria, con i debitirem o 
le banche -e con il Comur e 
che'chi sa come gestirà i pi
eni soldi messi a disposìziotie 
daHa Regione per risarcire i 
danni subiU nell'ottobre 
scarso. B poi il turista, -qui, 
da queste partC è la famiglia 
di emigrati : calabresi - - : -

Qualche cosa, di pm, sul 
turismo medlo-aito, tt mila 
tatto compreso (più 90 per 
cento rispètto.all'anno scor
so) « ombrellone e àdimSo », 
la am Fernando ScaveDi, 
proprietario e gestóre dell'ho
tel Nettuno di Soverato. Per 
lui la stagione non ha avuto 
sussulti negativi. Ce un in
cremento del turismo nazio
nale,' ma ha un groppo in ' 
gola per II fatto che non è 
riuscito a portare a Soverato 
le svedesi: i voli costavano 

-troppo e, questa, è la prova 
che 11 turismo calabrese 
manca di una politica pro
mozionale. 

In questa prima tappa del 
nostro viaggio, troopo attenti 
a registrare I flussi, stavamo 
dimenticando che anche 11 
turismo è politica delle'risor
se. Ed è ' proprio questa la 
politica che in Calabria non 
esiste. In Calabria il patri
monio paesaggistico è dei 
trafficoni e degli speculatori. 
L'assessore al turismo, de
mocristiano, ad un piano 
promozionale vero, autentico, 
preferisce più i pranzi e le 
riunioni conviviali oltr'Alne. 
Risultato: le locandine sulla 
Calabria milita eh» è dei ca
labresi. Un modo di'dire. un' 
alibi per dir che qualcosl-
na si è fatta, 

Intanto la SO~M>I azione e*i-
tlzfa e «il turt-rno per p*v 
chi » come sfacc!*t«mi»r<t* di
ce un'insegna pubblicitari* 
animboceo della scogliera di 
Pietragrande. tengono m 
puffno saldamente, .con iri-
auietantl aspetti mafiosi, ali
ene onesta grande risorsa ca
labrese. .... 

Nutcio Manilio 

/Dalla nostra redazione: 
CAGLIARI — Forte Vlllage 
è uno degli insediamenti tu
ristici più famosi e rinomati 
dèlia Sardegna. A una trenti
na di chilometri da Cagliari, 
vicino alla località turistica 
di Santa Margherita di Pula, 
ógni annoT producè affari per 
parecchie centinhaia di milio
ni. Mal home .fu cosi appro
priato: il villaggio si presen
ta proprio come una fortezza, 
nella quale possono vivere 
solo facoltosissimi turisti (per 
lo più stranieri), chiù.», con 
tanto di reti e filo spinato. 
alla gente del luogo. ^ 
•• In realtà la denominazione 
« Porte Vlllage » deriva • dal 
nome j del - proprietario..\ Sir 
Charles Porte, uno del più 
grandi monopoli iti. mondiali 
del settore, proprietario, a 
quanto pare, di un miglialo di 
complessi alberghieri, situati 
in tutto il globo. E come 
tutti gli altri suol insedia
menti turistici, Sir Charles 
Porte ha voluto che anche 
questo villaggio fosse frequen
tato solo da persone di ran
go elevato. Del resto, anche 
se non ci fossero le reti e il 
filo spinato, basterebbero 1 
prezzi, praticati, nell'albergo, 
nel ristoranti,' nei bar del 
«Forte» a Sconsigliare l'ac
cesso al semplici lavoratori 
di Cagliari o di Pula. Non che 
questa possibilità manchi in 
modo assoluto. In realtà la 
gente del posto, soprattutto 
donne e giovani, nel villag
gio. accedono, e svolgono an-
zt mansioni assolutamente in
sostituibili: come inservienti, 
camerieri, cuochi, bagnini, 
etc.--.•.;...•••>. ;..•»,;,:•-•-' ,v;,-,.....^: 

Gli orari di lavoro, soprat
tutto per le cameriere di sa
la e dei bar, raggiungono 
anche le 14-15 ore giornalie
re: ben più del doppio-delle 

Gli stagionali di « Forte Villane » ì 

Quindici ore di lavoro 
al; giorno pei* le vacanze 
d̂ prÒ del commendatóre 
Un complesso alberghiero tra I più esclusivi del: 

: la Sardegna — Lo sfruttamento dei lavoratori 

'M:"%^::r 
] A \ 

rasségna organizzata 

Giunta^pi^inèiàieJidt Foggia 

6 ore e 40 minuti previste 
dai contratti di lavoro. Il fafc 
to è tanto più grave tee si con
sidera che numerosi lavorato
ri del . villaggio (circa 150 
persone in tutto) non posso
no nemméno usufruire della 
retribuzione degli straordina
ri. Questo non è, del resto, 
l'unico - abuso praticato al 
« Forte » verso i - dipendenti 
«e indigeni ». il personale vie-. 
he, infatti, assunto completa
mente al di fuori della proce
dura del collocamento. Al mo
mento della firma del contrat
to: molti non sanno neppure 
quali saranno precisamente le 
mansioni 'alle quali saranno 
adibiti.; ,:• :- -: ; . ..., -

Per non parlare delle possi
bili proteste o delle assenze 
per malattia: il licenziamen
to scatta sicuro. E ciò, si 
può ben capire, costituisce 
un potente freno per della gsnte che ha l'unica fonte di 

voro e di guadagno nelle 
attività stagionali. Gli abusi 
denunciati si verificano senza 
che il collocatore, gli organi 
giudiziàri, le autorità ammini
strative si guardino bene dal-

rihtervenlre. Come nessuno 
interviene per rimuovere i di
vieti di. accesso alla spiaggia, 
rinervata esclusivamente agli 
ospiti del villaggio. ?> ; \A * 

Lo stesso • disinteresse '" (o 
complicità; si riscontra, na
turalmente, anche nell'atteg
giamento delle autorità. re-. 
glonali. ^ D'altronde, cosa c'è 
da stupirsi? Dopo aver mo- \ 
strato là totale mancanza di 
ima capacità imprenditoriale 
nel settore del turismo, la
sciando via libera all'iniziati
va privata dei vàri Agà 
Khan e Sir Charles Forte, ; 
non meraviglia affatto 11 di- ' 
sinteresse della Regione per 
le continue violazioni di leg
ge è per 11 comportaménto 
duramente antisindacale. .,. 
. insomma, chi si avvicina al 

forte non.creda al suo fasci
nò ò ad un.modello di per
fetta efficienza «tipo ingle
se ». Tutto questo è in effetti 
frutto di uno sfruttamento del 
Lavóro umano degno V di : un 
passato non proprio remoto. 

^ Paolo Branea 

FOGGIA -^ Una figura al \ 
ta, magrisslma con U voi- i 
to scavato ed una lunga 
chioma di capelli bianchi '-• 
si aggira per le strade di \ 
San Severo. Dietro un :••. 
gruppo di* giullari » conju-

-: si tra la folla del cittadini. • 
f Non è una scena d'altri . 
; tempi ma Giulio» Beck, che ,. 

{con H suo Living Theatrè. -. 
ha inaugurato U primo $pet: 
. tacolo deirEsUte '80. la '?.'. 
' manifestatone -•• culturale f 

organizzata dalle ammini- f 
straziati di sinistra della ' 

. provincia di Foggia in col- \ 
- lavorazione con l'ARCI e'-% 

., VAICS che ha preso il via J-
i primi del mese e cónti- ', 
nuerà.ad agosto in tutto il 
foggiano.. : - i 1 

e Stiamo ; lavorando " a " •; ' 
: questa iniziativa da pareo- ;, 

chi mesi ~- spiega l'asses- v 
Vsore Maria Schinai — in £ 

diretta collaborazione con •'• 
molti Comuni della provin
cia. L'idea è di fornire un 
programma di servizio tu
ristico per tutta là fascia 

, garganica. ma soprattutto 
di avviare un profondo 
confronto culturale per la 
rivitàlizzazione del> zone 
interne, come il siib-Ap-

. pennino ed il Tavoliere. Ed 
ancora più importante sa
rà raccogliere ì suggeri
menti ed anche le critiche 

: dèi tanti emigrati ohe in 
questo periodo torneranno 

1 nei nostri: p a e s i » , , i ( " ' '" 
I €Sei atti pubblici » 

presentati dal Living Theo-
tré sono stati, appunto, Ù 
primo spettàcolo dell'inte
ressante iniziativa. Segui
ranno r- cinque € giornata 
Jazz» di livello interna-

: ; ; '• zionale coti l'Art Ensemble 
: di Chicago che' si svòlge
ranno nei. comuni costieri 

di Mattinata, Manfredonia, 
Monte S. Angelo, Peschici 

y ed mizierannò in quattro 

Tra jazz,; 
| teatro 

e musica 
popolare 

Inizia 
«Estate 80» 
tse&sìon* separate con un' 

; gran finale cui partecipe
rà ta* band » al gran com
pleto. Di grande interesse è 

': anche lo spettacolo del 
. gruppo Teatro Campesino, 
J che da solo basterebbe a 

rendere di rilievo nazìona-
le tutta la manifestazione. 

": ' «Ma non abbiamo pun
tato soltanto sui grossi no-

^mi — tiene a precisare lo 
: assessore Schinai — ^ Al 
contrario. La parte del pro
gramma a cui più teniamo 
si svolgerà nei paesi dello 
interno della provincia, che 

':*>' vedranno alternarsi sulle 
lóro piazze gruppi più o 
meno noti di musica, dan
za e teatro folcloristico e 

.popolare». 
Vediamoli in' dettaglia. 

-Per la musica i nomi di 
•A maggior spicco sonò :> quel

li degli ormai famosissimi 
/Musica Nova di Eugenio 

:': Bennato e della Nuova 
Compagnia di Canto Popo
lare. Ed ancora, nel Tavo
liere, U gruppo folk di 
canto e ballo La Pacchla-
nella e di teatro popolare 
Li Cafuni. tutti e due pu
gliési che si presentano 
alia gente < delia loro ter
ra ». E sarà sicuramente 
interessante anche per gli 

stessi gruppi artistici pre* 
sentore l loro spettacoli, na
ti proprio dagli studi cul
turali popolare pugliesi. 
Gli spettatori, dunque, a-
vranno un doppia ruolo: 
protagonisti, e perché no, 
critici più autorevoli dell* 
opere in programma. 

Ancora più affascinante 
il teatro dei «Pupi e fre-
sedde», un gruppo di ori
gine pugliese che ha se* 
de in Arezzo. Partendo da
gli studi di Ernesto de 
Martino (in particolare sul 
€tarantolaii>) hanno elabo
rato una serie di spettacoli 
l'ultimo < balli di sfessa-
nia » che, reduce dal grón
de successo alla Biennale 
di Venezia, sarà riproposto 
in questa occasione. • 
••/ Poi dopo tante altre ini
ziative il gran finale con 
la € festa di piazza*. Le 

l bande comunali di Gioia 
del Colle, Ceglie Messapi-
co e Castelluccio Valmag-
giore attraverseranno i Co
muni dell'interno per invi
tare tutti l cittadini al con- ' 
certo della sera. ^ 
• Un programma ambizio

so, che però non giunge 
•• inatteso, fi' da segnalare 
ì infatti l'iniziativa '-- presa 
' dall'assessorato alla cultu-
*ra in occasione dell'Expo 

arte '8Q^ la sezione cultura-
ìlè della Fiera del Levante 
dì Bari, dove te Provìn
cia di Foggia è stata pré
sente con una sezione espo
sitiva intitolata € Progetto 
arte '80*. ; - - . -

Un Ente locale che mo
stra quindi grande sensibi
lità .néll'organizzare mani
festazioni di carattere cul
turale, nel panorama — ' 
purtroppo — spesso deprir 
mente del Mezzogiorno. E 
che si tratti di una giunta 
di sinistra non è certo un 
caso.'. v 

costa orientale sarday 
e ^- -r --

^ emozioni i 
te esercitazioni che dovevano firn re il 3̂^̂^ per tutto il m t ^ realtà 
remionohnpraticaHle la spiaggia — a Siniscda coin^ la colpevole ineraa deirantnìinistrazione regionale 

• **>, •:••$;•>•—-•-: Nostro -•ervtìto-"'.T-iv-'Av''-
SINISCOLA ^ A verni; venticincitìe' 
dalla - costa - orientale sarda,- per uh tratto ìun-
ghissimo, dalia ' provincia di Nuoro,1 fin: giù in 

' provincia di Cagliari, si contìnua a sparare, 
,a" lanciare missili, a' fare insomma una guer- • 
rà « finta » ma con proiettili; veri. A' marzo.' 
quando le esercitazioni ; militari 'NATO erano 
cominciate con una decisione; del ò^partimen-
tò marittimo dell'alto Tirrèno, si parlava di 
soli - due mesi di esercitazióne : al 31 maggio 
doveva^:fihù^nm^.'Invece si è punto e da 
capo: si continuerà a sparare] « al largò », co
si dicono k ordinanze inviate ài comuni in
teressati, per tutto il mese di luglio fino al 
20 -dà Monte Nai fino a Santa Maria Nayar-
rese, dal 20 fino alla fine del mese, escluse le 
domeniche da Santa Maria Navarrese fino, in 
pratica, a Olbia. \ - "--

Le operazióni militari si dice che si fanno 
al largo ma in realtà dalle ordinanze stesse 
risulta che tutta la zona interessata è «idi-
chiarata pericolosa per esercitazioni di tiro»; 
Il che significa, < in parole povere, eoe qual
che proiettile, qualche bombètta o peggio' 
qualche aereo militare dalle 9 del mattino al
le 7 di sera può « capitare » su qualcuna del-

le-nòstre spiaggc^ è già successo negli ^an-
• hi passati" à Punta- Malfatano è a Villasimìus 
per esempio e solò per 'puro caso si è evitata 

:!tó tragedia^ r;- i^;'-yY;\^:y:-. -^ -•••; r.-.-;-;,-/ 
,-. Sta di fatto icherieDe ore suddette sona co
stà e iii mare non*devono circolare né perso
ne né mezzi: ;insomma alla twonora pesca e 
turismo, pròprio nel periodo più trafficato e 

; intenso deQ'aàno con.un danno la cui inten-
^ ; è. sólo immaginabue. Conseguenza: la 
serie deDé ròcnunce, dei telegrammi é delle 

. iniziative di protest* ha ripreso ad allungar? 
si: dbpofl òWssimoióbcumentp di protesta 
dep'associazione commercianti delia provin
cia di Nuoro fl-comune di Siniscola, i cui 25 
chilometri di maree dt costa sono interessati 
uberamente alte esercitazioni ha inviato l'en-
nesimò telegramma a Pertmi al ministro del
la Difesa, a Cossiga e al presidente della 
giùnta regionale Ghinami. '.-. 

. «Ma non basta — come dice Mario Chighi-
ni, sindaco comunista di Siniscola —. come 
, non sono bastate tutte le manifestazioni che 
abbiamo fatto gi i a primavera nel Silos per 
impedire che diventasse una grande riserva 
militare, a Santa Maria Navarrese, con i sin

daci dei comuni interessati 'alle manovre.' e 
poi a Siniscola è a O» rosei, con tutta la po
polazione, m piazza: e ancora a Nuoro con la 
marcia della pace di centinaia di donne ve
nute da tutta la Sardegna »., • ; „ ; > . ; ; ^ 

n fatto è che; mentre la 'Sardegna, il suo 
splendido e quasi meontaminato mare rischia 
di diventare una-grande base.operativa, non 
si è riusciti, per la colpevole inerzia e il totale. 
disinteresse della Regione : Sarda, nemmeno 
a far convocareria commissióne paritetica che' 
dovrebbe avere fl compito quanto mena di di
scutere sulle operàsM»i mflitari! -

« B 3 aprile, proprio S giorno della mani
festazione di Orosei,: CHdhami in persona ci 
promise ebe la commissione paritetica sareb
be stata convocata entro fl: 10 di aprile. In
vece U commissione non.è.mai state convo-; 
cata e il suo presidente; un ammiraglio, nel 
frattempo è andato in pensione! ». . . 

La situazione è quindi questa, anche se la 
gente, i turisti, al mare ci vanno 16 stesso, e 
i pescatori a avventurano con le loro imbar
cazioni in mare, magari non tanto al largo. 
Un po' cosi, a loro rischio e pericolo, perché 
se dovessero rispettare interamente le uMme 

ordinanze della capitaneria di porto di Olbia, 
non dovrebbero più pescare. ; 

Una situazióne- al limite della tensione e 
del pericolo, niente affatto favorevole allo svi
luppo dèlie poche risorse, e il turismo è tra 
queste, che ha la Sardegna. , ^, 
.eA. Siniscola rammfatfstraiione di sinistra 

insediata da poco più di un anno sta lavoran
do a ritmo intensissimo - per dotare le mera* 
vigh'ose spiagge e le pinete come quelle di 
Mandras o di Bercfajdda. di tutto quello che 

-serve per rènderle confortevofl:':a Mandras 
c'è un nuovo campe^gip comunale con 1.500 
postilteitda dato in gestioòe ad una cooperativa 
di' giovanL Nella stazione marina di La .Ca
letta sono pressoché completati i lavori per la 
rete fognaria e idrica: è .stato organizzato 
inoltre un servizio dì pulizia nèfle spiagge di 
tutta la costà e a Siniscola è stata avviata fi-
nalmente la.guardia medica. ,, " 

Ma quest'anno continuando con il ritmo che 
si è registrato fino ad ora si rischia di non 
arrivare alle 25 mfla presenze medie: che 
c'entrino anche qui le esercitazioni militari? 

Carmine Cont« 

L'incredibile diffusione a Cagliari delle « super-sexy » pellicole 

porno per un senza pensieri 
Inseriti nel circuito a profusione i film tnard-core* hanno il compito di otturare le faUe del mercato - Un pub-
blico eterogeneo, prevalentemente maschile - Crisi di idee e qualità, una caduta di ideali che deve preoccupare 

1 i t SV* 

0\GLIARI — Il cinema « Due 
Palme», affidato in gestióne 
all'Eoi dal Crai della Mani
fattura Tabacchi, ha maugo-
rato da qualche anno il giro 
sardo dei «sexi movie cen
ter ». ma ora non costituisce 
piO l'esempio eclatante di una 
«cattura di serie b» in una 
città dove tutti i pochi spazi 
liberi pubblici per lo spet
tacolo . vengono sbarrati alla 
gente o ceduti per volgari ope
razioni commerciali. 

All'uscita di un cinema del
la Via Roma (è lo stesso in 
cui'era rimasto per due mesi 
e Padre padrone», ma quel 
tempo sembra lontanissimo) 
avviciniamo due giovani. 
«Perché scegliete questi 
fflm? ». Guardano imbaraz
zati. poi borbottano: «Pier 
passare fl tempo». E tirano 
vìa di fretta. 

Certamente non c'è molto 
da raccontare, e tutte da 
nascondere fai questa saga del
l'hard-core: atti non stenda
ti. attuazioni de bordello • 
nemmeno di gran livelle, un 
MMStguirni di scene volgari, 
trame inesistenti. Per gli 

centi è «una scelta obbliga
ta ». « Con tanti film che tra
smettono; le televisioni private,^ 
la gente "preferisce starsene a 
casa. E cosi i locali pubblici 
colano a picco, con lo strasci
co di fallimenti e dt disoccu
pazione per ì lavoratori delio 
spettacolo »: commenta una 
maschera con amarezza. 

Inseriti nel circuito a profu
sione, i film sexy hanno il 
compito di otturare le falle 
del mercato. In tempi df bas-

- sa stagione, quando l'indu
stria va te vacanza e Bian
ca l'offerta, rendete parso4 

è dobWigo. « Gola profon
de ». versarne quasi origina
le. ha incassato due milioni 
al 

«H 
Francesco 
tare dell'CHenpia e 
regionale deH'ANEC (Asso-
eiezione nazionele • esercenti 
cinema) — "tira** sempre, he 
un suo pubblico dì affeste-
nati. ~ Evidentemente il Tene-
meno curaponov • c m t mmr 

tee dà sempre i suoi frutti». 
O pubblico, 

te ma non esclusivamente 
maschile, trova la sua coDo-
cesieBe in tetti gli etreti se* 
ciaU e in tutte W età (con
sentite). L'onesto professioni
sta, che magari la sera ac
compagna la moglie alla « pri
ma » o in pizzeria, non disde
gna una visione pomeridiana 
deH'ultkno hard-core. Partico
larmente rappresentato è il 
pubblico anziano (con punte 
di età assai notevoli) e dei 
lavoratori che stestonene nel
le sona del porto o nel cen
tro commerciale, prima dei 
turni e dell'apertura «M 
zi e uff». 

i -. 

gfi uUnl 
« beecacceschi » 

spiega 0 rag. ' Monteverde —" 
si pud far leva su pubblici 

- — — - - — - n pubblico di 

defle grandi occasioni,^ che 
sono rare, soprattutto neha 
stagione estive. Anche per 
teli ragioni abbiamo pensato 
alle rassegne di western clas
sici o ai festival denTwrror. 
Quando,puntiamo sui funi di 
autore, la 

to spettatori al gterno. An
dando avanti cosi si dovrebbe 

» . ' • • 

tivo. , 
Csee atennVe? «Se MI «ee-

yihflUa di fendere fl 

non e pM 
tette fi puhMtee 

gli kiceaei del 
«Due Palme» al scoprono i 
segreti nascesti dalla «luce 
rosea». la una settonana 
«BlueeieitoHor?» fornisce hv 
casai sol miltent al gtene, 

n rttjae del 
te ha tenute 
ripresa diatel i 
Argento. Ti « Nuovoctoe », ri-
tenciaadb la serie, regutra sei 
•ulkni fai sei alerai per sQuat 
tra ateecae di veeVto grtete», 

ri te tra eterni 
«R fata» a nove code», 

gjittenlti dnoue giorni 
per € nufaujse leeee», 

la serie Argento, la direzio
ne ha tentato col « fflm fami
glia» tipa Wa* Dteney. Wes-

manfòno a casa, attaccati al 
televisore, per «Heidi». 

Il sexy domina per forza 
di cose. Al di là dei pregiu
dizi moralistici, il suo suc
cesso dipende dal basso costo 
e daOo scadere della qualità. 
I produttori piantano spreffo* 
QVCStaaatttCSatefi «Mtt D0e^t0ÉaT<W900c 

«E* u n tattica che paga fine 
a un certo punto e ih ditti» 

tipe dì pubblico che si 

ani fife» dlianprfneto, • n tal 

beni caso vuole la starla, ente-

vivere per dee ere la ua'at 

questo, le spettatole può an-

le sete», n discorse di 

prie fl 
E 

zjehedel 
la grande 

irta 1 

strtnre una realtà illusoria? 
Ma intanto le leggi del aser 

ceto eaalrilmieweo ad ac 
crescere^ te negartene, Un 
esempio sìntematicb è la prote
zione di «Tmmarolata e Con
cetta», un film del giovane 
regista napoletano Salvatori 
Piscitelo, presentato a Can
nes e vincitore del Festival 
di Locamo, Chi pud affer
mare che una storia di aaa> 
ne, ambientata nel mondo tra
tte, aabmteta nel inondo tra
dizionale della Napoli dei bas
sifondi e corredata di una ge
stualità e di una cultura che 
ricordano fl teatro di Eduar
do, possa essere ascritta al 
genere pornografico? 

In questa categoria Dia pe
rò relegato un gestore di 
ctoema. n pubblico che vi ha 
assistito era nero convinto di 
andare a vedere un 
core qualsiasi, ed ha 
stato, n gterno dopo è 
sostituito con e Un caldo 
pò di fesanima». La 
«ella deaera** e dell'offerte 

**. gt. 
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Sicilia e Sardegna sempre all'asciutto 
È chi amministra che chiude i 
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A Siracusa rindiscriminato pompaggio delle aziende ha compromesso la falda 
idrica: ora arriva acqua salmastra-La complice inerzia del governo regionale 

_•.;.*;..Nostro servìzio- /,>•,; 
SIRACUSA r-La scena si xl 

•: pete tutti. i giorni e. richiama 
alla memoria immagini del 
passato. Una lunga fila, di 

; uomini, donne e bambini con 
: ' in mano bacinèlle, bottiglioni, 

• grosse pentole ad aspettare 
sotto il sole rovente il turno 
pé* fare rifornimento d'acqua 
alla fontanella messa a di- ; 
sposinone dalla Marina Mili-

;" tare. • -;<> < .•.-• - • , \ 
ì La gente di Augusta rime
dia così all'ormai cronica ce-

: renza d'acqua. Interi quartie
ri, come la popolosa Borgata,. 
restano a secco per parecchie 
ore al giorno. L'acqua del; 
rubinetti, quando 'arriva, ha ' 
uno strano colore e puzza di 
uova: marce. Non la beve 
praticamente nessuno. La re
te ìdrica, vecchia di almeno 
trent'anni, è .ridotta ad un 

—colabrodo. La - situazione è 
già oltre I livelli di guàrdia. 

' Numerósi pozzi sono ormai. 
all'asciutto,, altri inquinati e 
per questo sono stati chiusi. ; 

All'origine del fenomeno c'è-
. Il pauroso abbassamento;del-: 

la falda freatica, scesa di ol
tre 76 metri in seguito all'in-:. 
discriminato pompaggio dèlie 
industrie. Ciò ha provocato 
uria-incrinatura'.-delle còste 
con conseguente infiltrazione 
di acqua di. mare. Un feno;. 
meno che non è* di ora. I/ai-'; 
lame venne infatti' lanciato. 
circa;due anni fa da uh emi
nente studioso, il prof. Bèttl-
ni dell'Università di Venezia: 
«Se .non si .blocca questo 

saccheggio,—. aveva ammoni-
, to —'potrebbero determinarsi 
: sconvolgimenti mólto gravi». 
• I-fatti hanno confermato che 
non si. trattava, .come, allora 

i si disse, ; di allarmismo..'; 
.Ma c'è anche un precedente 

. Ulùfhiiiahtè:. li; progetto, ;'di 
captazione,1 pèr"uso° industria^ 
le delle acque del Ciane, il 
mitico' fiume sulle'cui sponde 
cresce, o 'meglio, cresceva, 
l'antichissima pianta del pa
piro. Lèggiamo' dal giornale 
«La-Sicilia» del 9 febbraio 

- ' 1989 come;- di fronte- alla -pro
testa di chi si opponeva allò. 

. scempio ambientale del Cia-. 
> ne, si cercò, di giustificare la 
"realizzazione -del; progètto:, 
7 «Ii'aiimentazlorie ' idrica di 
• tutte le--industrie avviene-u--
nicamente mediante lo sfrut
tamento della falda sotterra
nea che presenta (si noti be-

. ne ndr) segni allarmanti.di 
Progressivo \? inquinamento 

; tanto chi le. Indùstrie sono 
"• costrette'ad abbandonare via 

via. i pozzi che risultano in
fluenzati • dall'infiltrazione .di 
.acqua ròl,màre».~:;-* ^ ,.-

-Duh^ueben- il-ahhf'fa^fl-
r fenomeno, era nòto in tutta la 
sua ;gravita, ina 4nHa è aitato] 
fatto per impedire guasti for
se irreparabili. H : primo 
provvedimento è, infatti: del-. 
l'aprile ;,di quest'anno: una 
drastica ordinanza dèi Genio 
Civile.di Siracusa che-vieta-a 
partire dai 15 luglio II prelie
vo da parte delle industrie di 

acqua dalla falda sotterranea. 
Un'ordinanza che secondo -.. 

il PCI e i a federazione unita-
» / ; . . . , - . - • • • 

> I ' 

ria- CQÌfrCI$L-UÌL va rispet
tata e 'che invece il governò 
regionale,' « sensibile » ' alle 
sollecitazioni delle industrie 
che .minacciano, pretestuosa
mente la chiusura delle fab: 
brlchè, intende,spostare sulla 1 base di un impegno dèi tutto 
generico di dare orgànica- so-, 
luziohe ài problema. I sinda: 
càti del resto hanno presen
tato una proposta alternati^ 
va al prelievo di acqua dalla 
falda- '•'."..• i'.'^":1'•.'"• ••;.:' ' . ; 

Ma la mappa della sete in 
questa -provincia- va -oltre i 
confini della zòna industriale. 
Intéri comuni e quartieri as
setatilo. dove- l'acqua-arrivat 
col contagocce. ' La mancanza' 
di programmazione delle ac-
que, oltre ad-arrècare disagi 
alla. popolazione e a com
promettere lo sviluppo agri
colo- e ihdnstrjale^ha :provo-. 
catò danni anche ài patrimo
nio ambientale. E*-di questi' 
giorni infatti la . conférma; 
della' esistenza di fenòmeni 
di saiinizzazione delle- acque 
del fiume Ciane:- anche, qui 
l'abbassamento della rfalda ha 
determinato ITiuTìtrasìohe Hi 
acqua di mare con ^conse
guente fàoria^del ip»piìp:j f, 

In questo "quadro il PCI ha 
promòsso una settimana di 
lotta.con'al centro appunto il 
, problema deU'acquaTpetiziQni 
popolari, sono- sUte. lanciate 
In mólti, comuni* Sonò' pre
viste assemblee pqpolaVi, ih-
ccatri tra delegazioni' e i siri
daci,' richieste di convocazio
ne straordinarie dei .contigli 

-. comunali per garantire attra

vèrso plani: di emergenza Te» 
rogàziorie di acqua nei. co
muni e nel quartieri "che non 
neiìànno a sufficienza o ricci 
ne hanno per niente,? ricór
rendo, ; òvè necessario,' alla 
requisizióne di pozzi privati 

Uria giornata provinciale'di 
lòtta si svolgerà il ' 16 lùglio. 
«AI centrò di' quésta setti
mana di - lotta — dice Vito 
Lo Monaco,.segretario di Fe

derazione *.— c'è ' l'esigenza 
ormai drammatica di mettere 
a punto un organico, plano 

"delle acque partendo dai bi
sogni delle popolazióni..' 
. Si tratta inoltre.di liberare 
le-potenzialità di sviluppa di 
questa provincia dal' peso del 
sistema di potere ideila DC, 
che attraverso. i consòrzi di 
bonifica, l'ASI, la Cassa per 
u\ Mezzogiorno ritarda, la rea
lizzazione di opere finanziate 
airèperimento'e alla utfiissa-
ziòne delle' acque superficia
li». "Tra quéste c'è rtóvàso 

-del Siviere di Lèntitii, un'or 
pera gigantesca 11 cui proget-

• to; da tempo firiamdato, resta 
' nel cassetti dèlia Cassa per n 
Mezzogiorno che non .si deci
de ad; appaltare 1 Iàvort;e*è 
poi il progetto e quota 100» 
che dovrebbe portare le "» ac
que delSimeto nei cuore del
la :iona : industriale. Infine 1 
numerosi.progetti di reti 1-
driche perr usi-civili, biocoati 
dall'inèrzia- delle amministra
zioni locali guidate dalla XXV 

Salvo Bajo 

A *MJÈtàè&$$ò&$i 

^c yè miche fc 
La lotta della giunta cp sinistra per l'approvvìgio-

• namento — Oggi manifestazione con Tortorélla : 

""; '.' " ^ Nostro servh^ò ;'•:- ^!" ; ' . v,.:,' !-!,:v-! 
VITTORIA — Grande manifestazione del Partito comunista 
oggi a Vittoria con la presenza dèi compagno Tortorélla del 
Comitato Centrale. La manifestazione è_ stata indetta per 
esprimere la protesta popolare cóntro i recenti" decreti del 
governo Cossiga due, che penalizzano pesantemente i lavo
ratori italiani, ma soprattutto le popolazioni meridionali che 
vedono la maggior parte dei finanziamenti disposti-con il 
decretone indirizzati ai grossi complessi industriali del Nord. 
Ma non è solo per la protesta di migliaia di cittadini, quanto 
per le proposte che il PCI vuole portare avanti per risolvere 
i problemi dell'agricoltura meridionale, sia di quella pòvera 
dell'altipiano, sia di quella avanzata deOe terre coltivate con 
la serricoltura per to produzione dei primaticci precoci. Pro
blema principe quello dell'approvvigionamento idrico di. cèn •• 
tinaia di comuni, che vivono il dramma della sete per la 
cattiva gestione della cosa pubblica da parte di amministra-

atoni i guidate: .dalla Democrazia cristiana e dai suoi alleati 
di turna .*-.•. • » ^ « , - w ' '.- \ -•;.. >;;.^ "Vv-^;^ •'..- •;; ;;' :y; 

' ' A. Vittorta il prc«emad«U'acqtia è stato affrontato dalla 
Giunte comunista che ha chiamato allaTlòtta tutti i-Citta»'• 
dini portandoli all'occupazione simbolica di alcuni pozzi cri
vellati per conto dell'ÌBhte.Acquedotti SteiUanLr.Qaesti furor» 

- Però ceduti inspiegabilmente ad una società palermitana che 
' li. sfruttava 'véndendo ad alto prezzo l'acqua; destinata agli 
•• usi cìvilL-La cedeva a privati per gii usi agricoli industriali 
dando: vita ad un'impresa speculativa sulla penuria dell'acqua. 
: : ; ? Con l'occupazione dei • pozzi il sindaco comunista Alello è 

• riuscito a fare-intervenire gli organi dello Stato e a riportare 
l'acqua nelle condutture .'cittadine.- Ma a qualche chilometro 
di distanza, nel bacino del fiume Irminio. che avrebbe dovuto 
mettere a disposizione dell'agricoltura pòverisìsima delibiti-
piano ibleo l'acqua dell'invaso con la - costruzione di una 
diga, si è registrato un danno e una beffa. La diga è «tata 
costruita sconvolgendo.l'ecosistema di totta la vallata, ma 
l'invaso è solo un grande pantano inutile, perché manca delle. 
opere di canalizzazione dell'acqua, né la Regione siciliana ha 
approntato un qualsiasi progetto di sfruttamento. Miliardi al 
vento per una inutile opera di regime. - - — 

Per la serricoltura i problemi sono diversi ed altrettanto 
gravi. Si tratta <U coltura, ad alto tasso di investimento; ma 
non d sono flrianztàinenti e. gli stessi contributi, disposti con 
legge regionale dà più di un arino,vnon vengono erogati, per
ché la Regione preferisce -lasciare i soidi nelle casse delie 
banche ad incrementare i residui passivi. • 
- Si apre là vertenza Sicilia a cui il Partito cemunlsta chia
ma prima di tutto! partiti detta sinistra, ma anche tutte le 
forze politiche democratiche, per affrontare vècchi è nuovi 
problemi di questo estremo lembo altana. 

Angelo Campo 

Nell'isola dei nuraghi è diventata lai 
bevanda tradizionale per -là; gèiilè: 

. v Nostro servizio ; 
CAGLIARI.—. La Sardegna 
è diventata il paradiso, dei 
produttori di a îqua mine
rale.1 nel ristoranti, negli 
àlbèrgrii, nei oainpings e 
tìeliè case i'acqiià" imbótti-
gUato di qualsiasi marca, è 
orinai; la bevanda regiona
le/ Non. si tratta purtroppo 
di un nuòvo sboccò com
merciale L per rimpinguare 
le casse dell'economia sar-
da_(i soldi andrebbero per 
lo più Ih" penisola), rna 
soltanto di. una necessità 
che trova là più semplice 

.> delle spiega2}orii:. in ^Sar-
: degna.non c'è acqua e dis
setarsi naturalmente è di
ventato un hobby costoso. 
còl sapore dell'avventura. 

; Sarà banale, ma è uh fatto 
che " 1. sardi passano gran 
parte del tempo a combat
tere ;• cóh: rsc<iua: o per 
l'acqua. ^ y- < , . 

D a im: capo all'altro del-
, lesola u coro è unanime e 
doloroso: « AbtrijBìno.'sète > 
-nei piccoli centri dell'In-' 
'terno; lo> scenàrio è da 
medioevo, con i e dònne 
che- procedono, lèntamente 
brocche. Ih testa; verso il 
puntò., ' di ; raccolta. : Da 
qualche altra, parte U Vr> 
tornò, al passato.non è 
gradita e\ l e proteste, mol
to vivaci, ; si mòltipUcano 

. fino aUe niahfiéstaztonl di 
pitósa. Nei • 'gròssi centri 
forse le rimostranze sono 
più-;contenute, malia' séte 
è;la;-stes«. A Nuoro i ni-

. binetti restano asciutti fin 
dal ; primo pomeriggio, A 
Sassari dalla aera.: A Ca
gliali, .complice benigno 11 
maltempo ; dèi- giorni pas
sati, per ora si beve e ci si 
lava fino a sera, mentre H 
futuro è> miaceioso.. ..I.. 
consumi ovviamente • - au
mentano, non le disponibi
lità di acqua potabile. Ansi 
questa decresce, in misura 
proporzionale .all'aumento 
del fabbisogno. Le condot
te interne, « fanno acqua > -
che è una bellezza: il si
stema di distribuzione è 
antidiluviano, é Jé varie 
amministrazioni si sono 
ben guardate daU'aggior-
narlo. I cagliaritani queste 
cose le sanno e sono an
che bene allenati alle re
strizioni. 

Da vari anni si parta 
(pei: la. verità -i lavori so
no anche iniziati) di nn 
nuovo bacino hello stagno 

di ? Simblrizzi e; dèi 1 rad-
• doppio ; della . condotta del 
Flumehdòsa- (già • proget
tato é finanziato). ^ "-..•:' 

Il tutto • da stime - otti
mistiche dovrebbe essere : 
completato^ fra quattro 70 
cinque anni; Nel frattem-r 

pò? ;Nùpyé restrizióni; per« 
cliè, dicono al comune, è 
incredibile .quanta: acqua 
bevono i <»gllMitanl., E 
non sòuo loro, dal momén
to che. anche gli. abitatiti 
di Selarglus,. Maracalàgo-
his.^Bùrcei e Qùartu bevo
no in maniera .esagerata. E 

, siccome questi comuni del
l'hinterland cagliaritano 
sono v serviti (insième • al 
capoluogo) dagli stessi 
bacini idei ' Còrongiu, si 
prospetta una guerra al-

•' l'ultimo rubfnetto. Guèrra 
- ira assetati^ con> relativa 

recrudescenza quando (già 
et siamo)-\£ le piogge st^ ^ 
sterranho. . e . bisognerà 

^ chiudere ̂  a metà le[ saraci
nesche dei Còrongiu. 
: B g U amministratori? 

' Strépitaho,7 'còme 'diceva
mo, per l'inopinata e di-
Bordinaia crescita dei con
sumi» oppure, se ne vanno. 
sbàttendo la porta. E* il 
caso Idei presidente 'del
l'Ente Flumendòaa, 11 re
pubblicano LeUo Puddu, 
dimissionarlo. perchè « a 
nessuno' importa la crescl-
. tà delle risorse idriche del
la Sardegna^»; '^pree 'non 
importava neanche- a- lui, 
se per tMttó i i -mandato 
-non ha saputo"bioecare lo 
scempio, ma è certo che le 
sue dimissioni hanno mes-

; so lì dito sulla piaga. ; La 
Sardegna è- uh deserto 
perchè la Regione e.il Go
vernò hanno voluto cost n 

Jluinendosà. è sempre sta
to un carrozzone clientela-

-rè. X tempo che. venga a-
bolito, per, far; posto àV 
l'Ente acque, di cui il PCI 
ha chiesto la costituzione 
da molto tempo. .-'.,.. 

La Regione ha da poco 
dichiarato che. ravvio del 
nuovo Organismo è Immi
nente. Inutile rimarcare il 
tempo che si è perso,-con 
là solita prassi deUe deci
sioni e degli annunci in 
pieno dramma. - L'unica 
considerazióne da fare è 
che in Sardegna, per avere 
l'acqua, bisogna ripartire 

-da sero. •% 

Roberto Cossu 

Lettera della CGIL sui criteri con cui sono state fonnafe le commissioni per la m 

Anche il 
Nosfro servizio -

POTENZA — Mentre I collo
qui orali per gli esami di 
maturità in tutta Italia sono 
in pieno svolgimento, 1* se
greteria regionale della CXIIL 
scuola in una lettera inv. afa 
agli organi di informazione 
introduce una serie di gravi 
interrogativi, sul criteri e le 
modalità eseguite dal mini
stero per la formazione delle 
comm&stoni e~aminatrici e 
soprattutto riferito all'opje-
rato del provveditorato agli 
stadi.di Potenza. 

Còrnee noto, la materiale 
composizione delle commis
sióni viene eseguita dal cen
tro elaboratore dati situato 
presto - l'istituto teenko 
commerciale della città, sulla 
i*pe dette segnalzionl è delle 
néhede inviate dal ministero 
deUa Pubblica istruzione. 
«Riceviamo gicrnalroente — 
sostiene nella lettera il com
pagno Mauriello a nome del
la segreteria CGIL Scuòla — 
numerose proteste e lamente
la di docenti esclusi dalle 

commissioni pur avendo ttto-
Io o assegnati in località non 
richieste per- altro molto di
stanti dalla sede di servizio 
o di residenza. -••'•" • •'•• 

«In awwiTs di una chiara 
indicazione da parte dèi mi-
histero sui critèri eseguiti 
soU'àssegnazione dei docenti 
e • allo scopò di fugare .qual
siasi .tentazione di attribuire 
alla "oggettività'' o air Hau-
tomatìsmo" del calcolatore 
gli errori e le parzialità, rite
niamo .— si afferma sempre 
nella lettera — di dover in
formare r opinione pubblica 
che la CGIL Spola di Basili
cata sta facendo accurate in
dagini per verificare la veri
dicità di alcuni fatti». 

In particolare quattro sono 
gli interrogativi assettati dal-
rmfsiat4va> deU'orfanlszazione 
sindacale: 
• 1) se. è: vere che alcuni de

centi ricevono annualmente 
la. nomina in località:gradite, 
mentre altri con maggiori ti
toli e anzianità non.vengono 
mai nominati ; > 

2) v* è ver» che 

vati 4al ministero migliaia di 
raccomandazioni. specie 
quest'anno in concomitanza 
con l'aumento di indennità di 

J)-se-è :Tero che le com-
nnssioni per gH studi privati 
vengono attentamente «cura
te» attraverso il riciclaggio 
annuale di insegnanti graditi ; 

4) se è véro che il provve
ditorato agli studi di Potenza 
è coinvolto reno smistamento 
delle raceomaridaxionL • • < • 

Come af vede —conclude 
la-lettera della CGIIr8cuc4a 
che à destinata a creare un 
vero e proprio caso. - - il 
problema è grosso'e cotnvol-

£ la più generale questione 
controllo politico è de

mocratico della automazione. 
Oltre alle critiche, e alle 

pèrpknsltà sulla particolare 
gestione della formazione e 
delle sostituskmi delle com
missioni per gli esami di sta-
tcy ancora .rttttvl piò • ptecM 

SMIM'scuola del P e r d i Po-
tsnsa lièi confronti del prov* 
v««4tora4o:agll.stis«L 1 = 

. La situazione dellTstituto — -
sostiene il compagno Antonio 
Lèttera, responsabile della 
Commi alone — oltrepassa i 
limiti della iriadegnatesza. 
Per fare solo alcuni esempi 
delle gravi disfunzioni che 
continuano a carattertssare U 
provveditorato agli studi di 
Potenza: ad anno scolastico 
ormai concluso non è ancora 
pervenuta aOe scuole rauta-
Tizsazione ad effettuare ' I 
corsi di aggiornamento di cài 
alla circolare ministeriale- n. 
17 del 1S gennaio *»; soltanto 
m osta 7 luglio W, pochtt-
shtd giorni dalla scadenza, * 
stata spedita alle scuole la 
circolar* «u corsi di alfabt-
tissastone, pervenuta m 
Provveditorato il. l t giugno 
10, M che fa pensare non so
lo ad inefficienze, ma anche 
a tenutivi cQ boicottare rav-
vto di un discorso finateente 
-nuovo rHpetto ai vecchi 

cora pubblicate le 
ne definitive 

di • » * agn 
In nMsa.qss'Ja:' 

con gravi ritardi sul 
tempi ministeriah. 

Ancora, ad uh mese dalla 
chiusura dell'anno scoia»*» 
11 provveditorato non è m 
grado di offrire. dati 
piessM suU'snòamerjto 
scrutini a livello provinciale 
e per. 1 vari. tipi co scuce». 
Eppure quest'anno notevole è 
stato l'incremento delle boc
ciature con percentuali del a 
per cento nette 
dei l t nella pria» è 
media, eoa punte dei 
per cento a 

a sostenere IV 
di Ucensa. I respinti. rag-

^ ^ ^ fi Wt per cento degli 
Istituti secondari superiori — 
le punte pt* elevate si regi
strano ancora una volta negli 
Istituti, tecnici e profemionen 
— ih qualche osso, come s> 
TMItuto magistrale di Potsn-
svia CI SODO C H H M M B I S A 

OH 
riparalo 

40 per cento e. in città rag
giungono 11 80 per cento. 

« Le bocciature — ci ba dt 
ctuarato il compagno Gio
vanni Itughes. segretario re
gionale della FOCI lucana — 
penalizzano soprattutto i gio
vani che vivono neSe condi
zioni pia precarie, n partico
lare sono, i psndoiail degù 

la 
. e 

odio stadente, di sei fisi' di 
trasporto adeguati la non 
appUcazione deUa legge re
gionale sul dtfltto alls studio. 

ci e piof < 
ooppiazoi 

- non è 

gnantl e deUa 
generali nata sta dosila non 
più rinviabile detta riforma. 
Bisogna prèndere atto che 
questo fenomeno. produce' il 
distacco sempre magglere dei 
giovani dalla scuola, la non 
compi fusione della utUftà- di 

ali .'•>»i^w» 

VENDITA P 

)'.-V:-: 

;:i' '/:'/:.nei negozi di: ; <•!<'/.": ;';;̂ ;. ] 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 X 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA-

PESCARA - ASCOLI PICENO - MACERATA - CIVITA-

NOVA MARCHE - JESI -ANCONA - PADOVA 

merce in vendita 
è sconiata del 20% .t 

nei negozi 

una esposizione i£ 2&QG0mt$ 

1S0O IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI KOI 

STILE 

Una equipe di esperti in 
arredamento collabore
rà con preziosi consigr: 

alla scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri st>li tra 11500 ambienti. 
dai classico ai moaer re 
di firme 'arnese ir, espc-

'7ir--nr> n^-t carente 

-^yvx. 

Grjnce 

CONVENIENZA 
Ad giusto prezzo seguono 
trasporte e montaggiogra 
tuit: in tutta Italia con no
stro parco automezz* e 
personale specializzato. 

GRANDfOFFERTE 
Camera matrimoniale com 
pietà soggiorno compom 
b::e<2 e:emef~t: \ iv DÌO e se 
die ! sa.otto io. varo e 2 poi 
trnne) <' tutto J par,'C 

da £1.390.000 
5 $ Adriat.ca tra P ^ e t o e 
p ? s e t c T E 
' J S : ta a^ tosr ' -ddaìe 

Ti grattato jnettno di Selce, stamto a 
poca dista*** do Fiume e di fronte, al-
liwia &JC&K, Pffre insieme frangmi-
Wà è anJiMisioiae, permette interettanH 
escurtkm «tTisòto di KRK, alle cascate di 
Potare ed in gemere salto itole deUa costa 
crosta. 
L'Hotel Steve*, situai o direttamente sul 
stare, so 43» poeti iette m statue dotate 

,m servisi ortoe**, smanioso giardino, par. 
cteffió; due tptaggtttt di sansi ed una 
rw»oe ipisfBto^_ssooss , ristorante, 
bar. ' te/ rossa, dancino. 
I turni sonò quindicmaU: pressi a par
tire da L. W5.SIC. 

UNITA9 

VACANZE 
MILANO 
VJe.F. Testi 75 
Td. «-H2.35.57 
ROMA 
Via TaoxM l t 
TeL «-«5.tl .41 

• * • * * ' T i " ITALW1UST 



tii%Uf. 

! '(', 

» 
A " 

K- y 

»r tftf^ v 

••••• - ••• ••••• ' - . / l - / - ; •. ' 

Domenica. 13 luglio 198 
L*b H "VÌ; » • " • ' » • 

~" "V"-' 

A colloquio con Giacomo : Mombello capogruppo dol PCI alla R09Ì0M 

un 
• s 

sull'unità 
• • * • • 

• ; - . : • : • * • • • • • • • • - • - • • • • • " " ~ - ' - . : r • • ' - • ' • • • • ' • ' - : ' • " : • • ' • • . • ' • • • " • • 

Domani si riunisce il Consiglio regionale 
Decisiva la conferma dei socialisti di non 

4 ::/'.<>.vi-
operai pesaresi in 

*.'. *. .', -ì 
contro le provocazioni di De Tomaso 

/ / 

ma tra le forze, politiche non c'è accordo 
adesione al quadripartito di centro-sihbtra 

#<-V 

\ 

• 'ti. 

ANCONA :.— Domani ' s i riu
nirà il Consiglio regionale con 
all'ordine del giorno la nomi
na del Presidente ma forse 
non se ne farà nulla perché 
tra le forze politiche non è 
stato raggiunto alcun accordo. 
Se questa impressione verrà 
confermata, s i - aggraverà 
l'« impasse > che dura da più 

. di un mese mentre i problemi 
economici e sociali delle Mar
che continuano ad aggravarsi 
anche in termine di occupa
zione. - v -••• ••• 

Dal Consiglio di fabbrica del 
Cantiere navale, dalla Confcol-
tivatòri, dalle organizzazioni 
sindacali, giungono alle reda
zioni ed ai gruppi consigliar! 
comunicati e prese di posi
zione perché s i :d ia alla Re
gione un governo stabile ed 
adeguato, fondato < sull'unità 
della sinistra. •••-,•••'•'"•<-

« Dall'incontro tra il PCI-
PSI-PSDI-PRI. ci ha detto 
il compagno Giacomo Mom-
bello recentemente. riconfer

mato alla presidenza del grup
po del PCI alla Regione, sono 
emersi sufficienti dati affin
ché ogni partito assuma ormai 
le proprie responsabilità. • 
•• « Il PRI, accantonando ogni 

; discorso sui ; contenuti e sul 
programma, "• ha ribadito J la 
propria preferenza per la 
meccanica trasposizione della 
•formula di governo nazionale 
o anche per il centro-sinistra; 
il PSDI ha espresso la prefe
renza per il centro-sinistra 
ma ha anche chiaramente det
to che non esclude soluzioni 
diverse al fine di garantire 
la governabilità della Regione. 

«Ora appare decisiva una 
posizione del PSI che confer
mi la sua volontà (questo è 
stato uno dei punti fermi del 
programma elettorale sociali
sta) di non aderire, in nes
suna forma, ad un quadripar
tito di centro sinistra ». 

Le incertezze e le doppiez
ze delle forze ; politiche, gli 
atteggiamenti ricattatori della 

DC stanno portando la situa-
.« zione ài punto di rottura; già 

c'è chi si rassegna a non 
avere una soluzione prima di 
settembre. « Questo ritardo è 
gravissimo, ci sottolinea Mom
bello; andare a settembre' si
gnifica non mettere in moto 
i trenta miliardi per . i l se
condo biennio della lègge ber 
la (casa, un miliardo e due
cento milioni per il ' primo 
biennio delle case .rurali, non 
mettere in moto'i 12 miliardi 
messi a disposizioni dalle cas^ 
se rurali ' per l'edilizia; non 
mettere ini circolo '•• gli oltre 
10 miliardi della légge qua
drifoglio, per l'agricoltura, 
non spendere il miliardo per 
l'associazione dei,produttori in 
agricoltura, rendere impossi
bile la spesa dei due miliardi 
e quattrocento milioni per le 
aree artigianali, non mettere 
in attuazione la leége per l'oc
cupazione ; giovanile, non .av
viare il pieno della formazio
ne professionale ; in defini-

• £ ; 

•t^Y- . 

1 r.' -. 

Proseguono le incredibili iniziative della giunta comunale 

La Democrazia Cristiana di Ascoli 

Il comitato regionale 
rimento» si è sentito 

ha chiesto di porre fine all'aberrante « espe-
rispondere che « non è possibile fare altro » 

: i - • / 
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La DC ascolana/ con " i 
suoi vari De Sanctis dì pri
ma e seconda scelta (l'attua
le sindaco Ugo, è statò, co
me - è ' noto, ripescato dai 
non eletti delle elezioni am
ministrative del '76 per sur
rogare uno degli incarcera
ti delle concussioni.. e del
l'associazione a delinquere), 
non finisce mai di sorpren
dere. -••-' 

Dopo aver scelto l'ex mis
sino Grilli per mettere in 
piedi la squallida ed inetta 
giunte monocolore —. che è 
rimasta a « scaldare la sè
dia » per otto. mesi senza 
riuscire a fare letteralmen
te nulla — dichiara oggi al 
suo Comitato Regionale, che 
le ingiunge di porre fine al-' 
l'aberrante esperimento, di 
dover invece garantire la 
«governabilità » e - di farlo 
con la destra indipendente 
stante la indisponibilità dei 
partiti democratici. Annun

cia l'ineffabile sindaco di «2. 
scelta » ; un'intervista al ' 
Resto, del Carlino che il 21 
luglio- prossimo ci ••: sarà il 
Consiglio Comunale per di
scutere il Bilanciò di previ
sióne 1980 (e siamo alla fine 
di lùglio!) ed altri impor-

: tantissimi argomenti, innan
zi tutto quelli in matèria edi
lizia bloccati dagli \ scandali 
esplosi uh anno fa. -: ;< 

- Ma non se ne devono anr 
dare sindaco e giunta, se
condo, le prescrizioni del Co
mitato regionale. dò? Quali 
prospettive ha uh esecutiva 
che è isolato da tutte le for
ze politiche in consiglio co
munale e fuori, che è scon
fessato e - bandito dal ' suo 
stesso partito - e che vive sol
tanto per la personalissima 
« superrèsistenza » di quésto 
o. quel personaggio; per .le 
furberie da qùatrò soldi del 
falsi comunicati di organismi 
fantasma e per le prèvarica-

• ziòni. che si consumano per* 
isirio ài danni di questo o 
' quel ' consigliere o assessore 
dello stesso gruppo DC, òr-
vyevire» ojduxès; ip njd JBUI 
brancaleohe-»? .> ; \;;r ' 

; S e la autorevole presa di ; 
: posizione della DC-regionale 
- non è . un ignobile « gioco 
: delle parti » la giunta di. 
; Ascoli non ha futuro, nep
pure ravvicinato al 21 luglio. 

H sindaco e la giunta han
no un'unica cosa da fare, 
per decènza e. se la smania 
delte: 'pol&ón»:-lÌv'f^4Àoòra : 
appena 'minimamente ragio-

; tt^TTper' l'intèreis* ^ ;feale • 
•:deUa città: and^rse^^dl òprr 
- sa è consentire che gli asco
lani yoitoa U proesimo au
tunno per rinnovare il -comu
ne, .jè permettere .finalmente 
idi respirare aria pulita. /•, 

Giangiacomo Lattanzi 

v-;t A Polverigi : 
ultime battute 

/edìzipiie di 
• tlnteatro» 

^ - • - - . - j " • 

. r ; 
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POLVERIGI — Con «Commedia dell'arte» ; d e l ; D l r a d l o n è 
• Provazku, la compagnia che è giunta qualche giorno fa dalla 
Cecoslovacchia, si conclude questa sera la IV edizione di' 
«Inteatro» . ;---' -..-'" - r. '•.--, ,-..-:-. •:^';-- ••-•"• •?•.-', _••' :-~:: •/.',.•;_ 

S e m p r e questa séra ci sarà la replica degli « Autar^ìque » 
con « Quelli che abitano la casa d i vétro.»," é Cenerentola no 
n o n la Voglio fare, cosà ìci faccio io vestito cosi? », del gruppo ; 
teatrale « V piano»; ed infine eli\Ainfeclqinn a l Caffé-teatrpi. 

• s i esibiranno in «Wadies and lehdleman». ,: :- ;-T l .,; . 
E? s tata una sett imana "piena di! spettacoli, tì l Jhbnative 

che hanno coinvolto tutto il paese è* l ' immediato,entroterra r 

visto che diversi attori mimi e gruppî  dopo Pòlverftfi si sono 
' spostati a Falconara, Óffagna, Siròlo, Àeicona." . •'-.• \ j 

Jango Cdwards, ad esempio, h a avuto u n grande successo 
a piazza del Papa, nel capoluogo dwrico.. Grande..successo 
e d interesse hanno avuto anche i seminari sul lavorò den* 
attore che sono stati diretti d a Franco Ruffini , .noto semio-
logo e docente a l v I A M A di Bològnai.-\-:--\;:;;_.-. .*, : ,..^-" 

tiva ha ' sottblirteato' il. com
pagno Mombello ai 280 miliar
di di residui, passivi; non'1 sa
rebbe .esagerato prevederne 
altri 280, questo significa rin
viare là soluzione del govèrno 
alla Regione, un danno gra
vissimo alla intéra economia». 
:, E' partetìdo : dai - problèmi 
reali che i comunisti' sono 
venuti proponendo i l a . forma
zione di ima-giunta FCI-PSI-
PDUP-PRl-PSDr, preso anche 
atto che là DC il è arroccata 
sulla pregiudiziale anticomu
nista. « Noi consideriamo l'uni
tà tra PCI e,PSI un puntò di 
forza per battere il disegno 
della democrazia cristiana e 
capace di portare alla solu
zione positiva del • governo la 

1 regione. •' " 
e Non ci possono essere.dub-

bi. ci dice Mombello. Si tran-
i quillizzì il segretàrio regiona
le del PSI, compagno Novar-
ro Simonàzzi. sulla nostra te
nace iniziativa tesa a realiz-

' zare una convergenza di tutta 
la sinistra; è semmai più uti
le che PCI e PSI insieme si 
impegnino a sollecitare un 
chiarimento d e l PSDI in sen
so positivo; cioè di chiedere 
loro la .scelta a sinistra ». '--J; 

Un atteggiamento -chiaro é 
coerente, con la ^posizione di 

~ apertura e non pregiudiziale 
che il -PCI pòri* avanti '"nei 

' confronti anche delle forze, por 
litiche intermedie tanto che 

^ stanno maturando accordi in 
molti Comuni ed in alcune" Pro
vince s ia che PRI e PSDr sia
no necessari a determinare 
una maggioranià, sia: che ho: 

. prima di /tutto s i putita ' alle 
più larghe convergenze su un 
programma dì rimiovamèntoJ 

Di fronte.: al «balletto .del
le formule »,. alla logorante 
«guerra: di posizione » .che '• i 
partiti e la DC. in particolare 
portano avanti dà più' dì uh 
mese si avverte qualche trac
cia di scetticismo fra la gèn
te, e proprio per questo' « nói 
stiamo -portando, avanti un 
programma di 'lotta e <nòbi>-
litazjone /della -gente,"sottoli
nea MòtnbeBo; siamo molto 
vicino'ai lavoratori che: guar
dano alla soluziooe- democra
tica e «fi sinistra ajla Regio
ne con un ! grande mterewie1 

ancheÌ per lecondizioni diluna 
eoonoinìa cito, comincia *a dare 

«Bfl iè 
che riftiiUinache non ̂ i p»k 
sa separare rfl profetana -del-
l'eleziooè dd Presidente del 
consiglia da'Un 
ràle che ' 
plessivò àncfae/degli 

. ti di governe ì̂ àggioagé^fl- ca
pogruppo dd -PCT. Non darei 
monessiupò. spaziosa 
vre ò: divenivi né a 
sioni di dii^ intende 
i ; due -moménti, queOo \istito* 
stonale « queDo dèireaecn-
tiioiy :

!;^-•;/• ;ÙJV^M:? 
Proporremo r4 ;ó%attlte del 

consiglio; dèlie preciàe^dKte e 
scadenze eatro le tjùùl'ìl étb-

àpèrte*-"••:-̂ =--'•'•./"-''•.' !v>si?^Z^-

COMUNE DI CHIARAVA11E 
: ^ PROVINQA DI ANCONA; ^ 7 ^ " 

•' 'AYVERTB -v:;;'-? 1' :".:.'.:> 

E' indetta ima lattazione privata, a i sensi della 
2-2-1373, n.-14, per. rappalto dei lavoti 
idraulica e fognaria del ; torrente Trijpam» net tirati 
Fosso SeDari a viale deHa Vìttoriti d e T importo a 
d'asta d i U 4G3J0SJTO di cui al progetto approvate 
Consiglio comunale con deliberazione • . 17 del M. 
nato 1980. '•• rj , •>-..••;— •••:.'."•;•,- :~'-'^:^. 

Le ditte interessate; iscritte aB'alfap naz 
ri, possono chiedere di essere invitate, inviando' 
ih bollo entro il gJorao U luglio ! •* . • 

Cmaravalle, B l t togtìo 1SW ••^'J":'-,' 

U direzione della casa motociclistica rifiuta di dare informali^ 
Ginestreto - Forte mobilitazione dei ; metalmeccanici pesaresi per lo sciopero di giovedì ] prossimo 

PESARO — Per i metalmeccanici pe
saresi k> sciopero di giovedì avrà una 
evidente caratterizzazione: di sostegno 
alla vertenza aziendale dei lavoratori 
della Benelli che, a due mesi dalla aper
tura , delle trattative,, devono sostenere 
gli attacchi all'occupazione sferrati da 

'.De Tomaso ; . ;<: '.-^-.V. •-.,.'.;•<••: 
, De Tomaso rifiuta ogni confronto sulla i 
piattaforma rivendicativa elaborata dal 
sindacato, mettendo in atto continue pro
vocazióni nella speranza di intaccare la 
compattezza fdei lavoratori e di poter 
chiudere la . vertenza senza ; dover con
cedere troppo sui punti più qualificanti. 
Essi riguardano innanzitutto l'informazio
ne sulle scelte e le prospettive che in
teressano il nuovo stabilimento che sta 
sorgendo a Chiusa di Ginestreto. EVevi
dente che intorno alle questioni dei tem
pi di attuazione, dell'organizzazione del . 
lavoro e dei livelli di occupazione s i in- : 
centra l'interesse dei lavoratori che do
vranno trasferirsi nella nuovo fabbrica. 

Sii tale cumulo di problemi 11 silenzio 
della direzione è ermetico. Una pratica 
ormai nota agli operai della casa moto
ciclistica e in genere a quelli del grup
po De Tomaso che si trovano a lottare 
congiuntamente per rivendicare prospet
tive più chiare di lavoro : -

* A queste richieste si è risposto con le 
sospensioni,'la cassa integrazione, e an
cora con le sospensioni. Fatto . s ta che 
oggi la Benelli è praticamente l'unica 
azienda del settore metalmeccanico pe
sarese in cui appare lontana la .poss i 
bilità di un accordo sulla piattaforma 
aziendale. Non è una novità se si consi
dera che la vertenza precedente si tra
scinò per circa 18 mesi prima che si 
giungesse all'accordo. : ;. ; «. • • . n 

1 L'atteggiamento di De Tommaso con
trasta cori quelli degli altri imprendilo-' 
ri metalmeccanici pesaresi che nella ; 

• stragrande maggioranza dei casi mani
festano ; una chiara volontà di conclu
dere le vertenze di azienda.' v; S ;T 

'; Si diceva dello sciòpero di due ore di 
giovedì. All'unità interna raggiunta da i ' 
lavoratori della Benelli si aggiungerà si-, 

d iramente la solidarietà dell'intera ca-
"tegot'ia. Una forma di pressione che s i , 
, augura convinca De Tomaso ad .accettare 
la ripresa del confronto, a meno che 
il costruttore argentino non debba rap
presentare qui a Pesaro la mosca eoe- : 
chiera della strategia FIAT. Nel qual ca
so le prossime settimane protrebbero 
farsi roventi nella fabbrica di Via Ma- -
meli. :-. :. : -..-/ '•• -_v:

: • • ;>:". .; ;•-• -'.-•• :\-:' 

Conchiglie da tutto il mondo esposte a Cupramarittima 

; ^ ^ | ( Ì . ^ Ì | | É B ; 
•V7.". 

Oggi •l'inaugurazione alla presenza del ministro dei Beni culturali Odtdo Biasini 
^apertura al pubblico è prevista per il 15 luglio - Le manifestazioni collaterali 

CTJPRAMARITTIMA — È* la 
quarta, edizione ormai, ma 
h a conservato in ta t to tutto il 
suo smaltò. « Conchìglie di 
tutto il mondò ». è il sotto
titolo dèlia quarta m o s t r a in
ternazionale di malacologia, 

che si inaugura quest'oggi a 
Cùpramarittima alla presen
za del ministro dèi Beni cul
turali Oddo Biasini (l'aper
tura .a l ; pubblico, è prevista 
per martedì' 1S lugl io) / = 

: Sonò infatti ben centocin-

Edoardo Bennato ad Ancona 

«-• 

•̂ASCONA ^- SaràniDoi^aièuifaimèntc^due aera# * c*We >$ 
quelle con Edoardo Bennato e Peter Tosh ospiti della 
nostra regione per due concerti che si preàiiafaiiclàoo 
entusiasmanti. --:: :r~'f.- ;- . ' ^ ••^^,--,i\'.:,:i \-.^.i-^i*. 
/ Edoardo Bennato al esibirà questa aera ailo Stadio Do
rico di Ancona. n concertò anconetano (organizzato da . 
Rmdto Stbilia-91 e 103 Mòx e dalia FGCI) è I S H * » net 
centro Italia de! cantautore napoletano. • 

;. ,v Dotnaa^ lunedi ia Civltebova, lo atàdto^amtmate sarà 
rnesso a dora pròva aOlè ore 21,30: è di scena a. « réggàe » 
diPWerTósh. -• ^.}^>;: . ;^:y-- .:-;:, .:^;--:-;;,:C '•-,...-;;^ 

n concerto (che si terrà anche in caso di pioggia) è 
stato organizzato .da Radio Antenna Tre e dall'Arci : 

''Zonale. ." /•' .f~ '.""..-.;''••.•:/ : '''',-'.'\>'?'''^^;.-:-^;-' .-'^r ,'>:-::̂  

quantamila le conchiglie che 
saranno esposte a Cùprama
rittima nelle. aule . dèlia Uh 
cale scuola (per un fronte 
espositivo di oltre mille me
tri quadrati). I visitatóri, 
sempre più numerosi lad 

- ogni edizióne un record di 
affluenze), potranno vedere 
esposte,-dal 15 luglio al 20 
agosto, conchiglie di ogni fòr-

. ma e dimensione, provenien
ti da .tutto II mondò, faccòl-' 
t è ih vetrine, bachèche,' ac
quari e in strutture realiz, 

• zate esclusivamente per la 
mostra, di Cùpramarittima.-

% Cupra4? ffi jquesti •• giorni di-. 
-venta"1 véramente la capitale 
: europèa delle conchiglie (non 
"per nulla là mostra cuprèn-
*"sé-sè.' la: più, Ipjpprtante nel'. 
suo genere-in campo euro-

vpeòl :e il centro dell'intere»-. 
se di coU^sionisti. studiosi, 

vturisti,7 giovani,jbambinl..dèT 
'gii"operatòri del settore e:di 
semplici curiosL Numerosi 

: sono t settori m cui si arti-
. cola la-mostra: vi.sono espo
ste conchiglie : esòtiche,. po
lari, mediterranee, divise per 

famiglie e - per. mari, di ac
qua dolce, terrestri, fluviali, 
viventi e fossili Sono pre
senti stampe antiche ed, in
sieme, apparecchiature per 
macrofotografie, fotografie 
con conchiglie, francobolli e 
monete riproducenti. mollu-_ 
èchi, libri antichi e modèrni 
riguardanti la malacoiogia. -
"Una considerazione" parti-

: celare .Viene data alla didat
tica e alla ricerca :scientifi-
oa. alla microscopia malaco-
logica e allo: sfruttamento 
commerciale dei- molluschi; 
siÀ"nelcampo alimentare che 
artigianale ed artistico--'; ; 

Degno dì attenzione anche; 
il ^calendario delle manife-
staztoni . collaterali. i K Ì . -^.,,:. 

-La manlfestasione orgà* 
Rizzata da un appòsito . co- _ 
Iroitatò,: riconosciuto :ufflcl*i-
mente, .dalla Regióne . M a r 
che , :si -avvale-dèDa collabo^ 
razione. spassionata di tutti 
gl i .enti, nazionali, ;, regionali 
e lòcaù che haiino un qual
che. legame còri' fi faritàsclio 
móndo. dellev conchiglie. /'; ; 

Schiarita nella 
situazionê  

delle cartiere 
Miliaiii 

FABRIANO —" Soddisfazlo 
ne fra 1-lavoratóri cartài de 
tre stabilimenti Miliari! d 
Fabriano, Castelraimondo - < 
Ploraco, per la piena riuscita 

L della giornata di lotta di gic 
vedi scorso e la «schiarita: 
avutasi nelle posizioni : de 
governo. '••••.'• .~rj . / ' 

Le Cartiere Miliani, comi 
si sa, attendono ormai di 
mesi il passaggio proprietà 
rio dalle mani dell'IN/ 
(azienda pubblica del -rami 
assicurazioni) a quelle • de 
Poligrafico dello Stato, it 
base ad un disegno di leg 
g'e • sottoscritto da tutti -
gruppi parlamentari demo 
oratici. Nonostante l'accordi 
unanime, però, la legge è ari 
cor»' ferma all'approvazioni 
delle Camere poiché alcun 
parlamentari siciliani e ca 
labri,' di tuti i partiti, han 
no sottoscritto. u n emenda 
mento in cui si vincola la so 
luzione per le Miliani (azien 
da ancora sana e produtt! 
va) a quella della SIACI 
siciliana e delle Cellulosa Ca 
labra ;:v-:;'^- •.:•<.%, •-•^-•i*-. • 

L'irresolutezza del Govei 
no per questi ultimi due ce 
si h a provocato quindi grav 
ritardi in uh progetto di ani 
modernamento e sicufezzi 
produttiva ed occupazionali 
delle CMP che già da térh 
pò è stato- formulato. Gre 
zie all'azióne unitaria dei la 
voratori e dei sindacati (ol 
tre allo, sciopero, numerost 
anche l a . scorsa settimana 
le assemblèe aperte in fat 
bfica con rappresentanti de 
partiti ed ènti locali) il M 
nistro . dell'Industria Bise 
glia ha ora precisato l e pc 
sizioni deJTEsecutivo, dichij 
rando, nel corso dell'incoi 
tro con i sindacati: dell'altr 
giorno la ,vo lontà di arrivc 
rè al più presto alla soluzit 
n é di passaggio al Poligraf 
co; delle 4CMP, prospettai 
do invece un'ipotesi di af 
gregazione in u n polo pul 
blico unicot de l l e - t re cartl( 
xé meridionali UT crisi: S i i 
CE, Cellulósa Calabro e -Ai 
batax.. ' S c o p o - d i . quest 
e pul ì» , sarebbe, la produzic 
n e di carta da giornale. 

•- Secondo 1 i s indacati •— i 
uscito'ieri u n comunicato de 
tre Consigli di Fabbrica del 
l e M i l i a n i — la vicenda CMJ 
può dùnque concludersi entri 
una set imana o due: l lmpoi 
tante , aggiungiamo noi, i 

. che non venga ancora tini 
volta a mancare, nella pra 
tfca, una concreta volontì 

COMUNE DI C01U Dfl TRONTO 

• f -J -ir- ..-/ 

.-Ojii^U Arnniinistràaone rende noto che saranno appaltati, 
^memaato esperimento di licitazione privata da eseguirsi 
• con le modalità previste dall'art. 1 l e t t A) della Legge 
;M-lW^\n.'"lt1'lavi(«i-|fiy.-\1i;.'V;-:v

;^;.:' 

^ Costruzione di un. unpianto per il gas metano. • 
^Importo a base «fasta'L. 100.000.000. , : v ^> 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara iuollraudo domanda in carta bollata al Comune 

..di.Goffi d d Tronto entro dieci giorni dalla pubblicazione. 
L e domande non vincolano rAmmìmstraiion». . 

Caffi del Tronto, B 7-7-1910 
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TRA LO sconcerto, l'incredu
lità e la preoccupazione, 

nei < giorni scorsi l'opinione 
pubblica in generale e ì lavo-
ratori della Terni in partico
lare hanno'appreso dalla viva 
voce di chi ha partecipato al
l'incontro con il sottosegreta
rio al ministero delle PP.SS. 
Dalmaso che in aggiunta alle 
preoccupazioni esistenti per le 
attività sidero-meccaniche •• si 
aggiungono quelle pei* la so
pravvivenza- del settore side
rurgico. ';•.;: A' 'zt'.^y.i-b'-i•:-:•'./• '•:''• 

A prescindere dai risultati 
che il nuovo incontro con il 
ministro potrà produrre occor
re sottolineare che ci trovia
mo eli fronte ad una durissima 
lotta che non riguarda solo i 
problemi della . Terni mn di 
tutti i settori delle PP.SS. del 
sistema industriale italiano, 
dalla FIAT alla Mnnletliann. 
dalla SIR alle telecomunica
zioni. .._;'/ _--\-.;'"-.'-•-•; :'•>';•-

Pt*« h Teniì tutto ciò ligni
fica, come è stato gitistameti-
te hio?«o in evidenza - dalla 
FIM. che: ' XS ; 'v 

.--'• 1 ) dobbiamo ottenere at
traverso • la ; 675 il •" finanzia
mento dei 110 miliardi, per da
re l'ovvio alla ristrutturazio
ne del reparto della lamina
zione a caldo nel settore side-
niVsicò;' V .. , ., i"-•.-.".; '?..'•..'•:•••. 

-.2) definire i necessari col» 
legamenti con i settori; utiliz
zati - dell'elettromeccanica nu
cleare. quali il gruppo G.I.E. 
in sencrale, e l'ANSALDO, in 
particolare anche je. ciò còni-. 
pòrta'modifiche strutturali del-, 
la società Terni che, • ovvia-' 
niente, non mettano in discus-. 
«ione la unitarietà produttivi 
della società Terni. • - -._•-< -'•••>r-
•: Ih" as«enza.:_di queste '• due 
conilizioni : la - società Terhf. 

"?•?- . 

\ 

«V i!- " 

,-'•:&*"'•'' 
>>-»-_*,./. 
'•'$£& 

•§5-:F 

Nel carcere 
di Perugia 
1 sciopera 3 

idi custodia 
PERUGIA:•:'--' ;tìrca so 
agenti di custodia del car
cere idi Perugia hanno ini
ziato dall'altro ieri uno 
adopero della fame e si 
sono .- < autoconsegnati >; 
restano cioè permanente
mente nei' locali • del car
cere. Questa agitazione è 
stata decisa dagli agenti 
per sollecitare la soluzio
ne della loro precaria si-. 
tuazione che •"- abbraccia; 
un po' tutta-la condizione; 
dei .«'secondini».-:-̂ '-:'. 
. ;Nd • - documento,?.. .dove 
gli - agenti comunicano; 
l'inizio dello sciopero, sì 
legge tra l'altro che / è 
quanto mai necessario per; 
rendere più umane le lo
ro condizioni di - lavoro, 
adeguare : la pianta orga
nica che è incredibilmen
te inadeguata alla quanti
tà del lavoro (ogni agente 
deve controllare più di 
cinquanta detenuti); ade
guare le strutture carce
rarie che, specie è-Peru
gia. sono pnjttosto carenti 
e non dispongono di ade
guati sistemi di sicurezza. 

Gli agenti richiedono 
inoltre la modifica defl' • 
orario di lavoro (attual
mente es5t arrivano a la
vorare 72 ore a settima-, 

• na): una revisione ed ade
guamento dei salari e del
le indennità festive. At- ' 
fatalmente ' percepiscono, 
neDe festività in cui la 
vorano, uno straordinario 
di mille lire l'ora. 

-

Ricordo 
TERNI — Il compagno Ar
mando Pagliari, nella ricor
renza del settimo anniversa
rio della scomparsa della 
moglie compagna Fernanda 
Piersanti. sottoscrive • • per 
l'Unità 30 mila lire. 

È _ " - « * 

,'Z 0 4 > «SD Z o ^M •* uuuf *1 il O 
,2 
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ROMA 
• Via dei Taurini, 19 
; Tel. 4950351-2-3-4-5 

• • • ;._•;. • '-.•.'.:: v, V ; . ' ' • . - • . ' ' •'••':' ) ^ 

esc-; dal sistema industriale ita
liano e internazionale per sci
volare. ne] giro dì pochissimi 
anni, al rango di modesta en
tità. Questi i termini della dif
ficilissima lotta che ì lavora
tori della Terni da anni con-) 
ducono per portare a termine 
un processo di trasformazio
ne da industria di guerra > a 
industria di pace, iniziata fin 
dal ]u5? e che oggi segna uno 
dei momenti decisivi."^ f 
/ 1'!' una lòtta che può e deve 
essero . vòlta • in ' positivo ,' in 
quanto In società Terni opera 
in settori di grande prospet
tiva di sviluppo quale gli ac
ciai speciali nel Settore hase 
delle attività elettromeccaniche 
e nucleari, •• -y^'-..','._: ?,:•"•'•->;,• .-v..--r 

!\on ci si venga a dire co
me fiìimo i dirigenti delKTRI 
e come è scritto anche nello 
rotazione di bilancio della so
cietà Terni che la diminuzione 
di produzione di acciai in Ita
lia è da attribuirsi agli sciò
peri perché ciò è falso. La ve
rità ì. che i dirigenti dell'lRl 
e dn| Roverno hanno impedito 
i necessari investimenti per la 
realizzazione degli impianti dì 
Gioia Tauro motivandoli con 

' la mancanza di mercato mcn • 
. tre, come abbiamo visto, le 
quote di importazione in rap
porto ai maggiori consumi so
no aumentate di due milioni 
di tonnellate di acciaio con i 
negativi riflessi che si hanno 
anche nella bilancia dei paga» 
mcn'i facilitando cosi rinteren-
te delle multinazionali estere. 

• ' ' Oggi si insiste su tale stra
da. Infatti negando i finanzià-

; trìeiili per l'ammodernamento 
deeli impianti/ l'industria di 
Statò,' come' là Terni e la -Ter- ' 
hìiioss, lascia alla'FIAT mano 
lilwra nelle produzioni dei là-
tiànati a freddo e alle multi
nazionali estere, che fanno ca
po alla Tissèn e Hrup. che dal 
1977 al 197? nel camRo degli 
acciai inoseidahili, hanno au
mentato del lp°4> le loro espor-
ta/ioni in Italia, passando/dal : 

, 2t ài 3-1%, méntre per la Ter- ; 
ninosrt >ono diminuite le quote :. 
di .mercato, del ' 66b- passando. 
dal 25 al 19%t s : v - : , 
. Analoga •- cosa r vale ; per ". le 
produzióni 'dèll^!eftró>«effeaÌH^ ' 
ca' rtutìlèare. In questo aèttóre 
infatti, stando "alle diehiafazio- -

r ni che appaiono* sui documenti 
ufficiali dèll'lRT, mentre ;•! 

- riconosce '. che. le proddnóhi 
ì- sidèro-in.ece'aniche hanno In» 
; valore strategico per U Paese 
; e che le difficoltà' economiche 
: dipendono iri larga parte, ol-
[trè chè'dài problemi, tecnico» 
'Organizzativi anche dalle cap«-
éiti concorrenziali dei produt
tori giapponesi, americani' e 
tedeschi,, che oltre ad, essere 
collegati ai grandi settori .nli-
Hizatori dei loro paesi-«edo* 
nò anche dei privilègi cònéawT 
loro dai - rispettivi governi.^ % 
'.' Le eoneltnioni a eoi giah-
gono perori dirigenti ÌRI sono -
quelle di méttere in discussio- ; 
ne la sopravviyénsa di qneste 
attività condizionandole aì tir 
snltati economici che loro ite»-' 
ai Vprevedono negativi :-7tatè-he. 
per Tanno 1982 senza fare nul
la némnièrio ! per garantire i : 

collegaménti con i settori oli-
litzatoH narionali. Ci troviamo 
quindi di fronte ad nna gran
de lotta nazionale che te con» 
federazioni portano avanti per : 
risolvere i problemi, nel qua
dro di una ; programmazione 
che porti al cambiamento del-; 
la" società- :-̂ -j-"V->•••"• '•'.•;'•'' ' 

In questo contesto «n m o l o 
fondamentale viene ; assegnato 
alle partecipazioni statali-che 
potrebbero svòlgere anche ama 
fanziane di politica promozio- -
naie in direzione dei paesi de l . 
terzo. mondo, bisognosi di ae-
qnisrre • onore tecnologìe " per -
rrmaneipaztone dei loro- po
poli ih cambio delle loro mai 
tf-rie. prime quali il petrolio, 
chr tanta importanza ha an-; 

rhè per l'economia del nostro 
l»ae*e. 

Pertanto oerorre superare 
lo stato di imredolili, incer

tezza che ancora oggi perma
ne tra ì lavoratori, poetando 
«««ili imi gro<«a azione é* 
sensibilizzazione d^Ha pubblica 
opinione, salla base di inizi»-
l-ve di lotta ebe rilanrino sia 
ù piano nazionale della side» 
rnr^ia (in particolare acri»' 
c|w -̂ì»l:> che qrteflo di eolle-
•zare la parte sidero-meeeanka 
def»a Terni con i settori nlì-
tizratorì. ."-n p.-rticolare rife
rimento al troppo Ansaldo 
cìfUromeecameo nucleare." 

E1 qne-to nno dèi compiti 
più difficili che è di frante 
al movimento operaio in rap
porto anche a tutte le indica
zioni che questo grosso fatto 
comporta. 

Siamo eownqìtè convinti 
che le organizzazioni sindacali 
unitamente alle altre forze de
mocratiche saliranno svilanpare 
tutte le molteplici iniziative 
che si r.-*ndono necessarie per 
un trito + contante; grado di 
romhflttività di tntti i lavora
tori. 

D M Ettore Proietti 
iteth'*err*tir!* rejrio«w/e 

drlUCGlL 

1. L'attivo provinciale dei comunisti 

A Terni unità 

'/•/. •1 'V ":S> > • • / • 

V*? 

insieme 
Nuovo incontro a Perugia tra PCI, PSI e PRI per la giunta regionale • Dopo il dibattito sul 
programma i repubblicani decideranno la loro posizione nei confronti della maggioranza 

•:*tó ' ' :*r' 
TERNI — Nell'attuale fase 
politica, quella, del dopo ele
zióni e della costituzione del
le nuove giunte, uno dei ri
schi, che la sinistra corre è 
quello di «finire nelle secche 
di un dibattito che sflora'i 
nodi di fondo». •..••••.• "V 
''Lo ha affermato il sindaco 
di Terni compagno Giacomo 
Porrazzinl, aprendo venerdì i 
lavori dell'attivo provinciale 
del PCI convocato per discu
tere sull'unità della sinistra e 
sul programma dei comunisti 
per la città » di Terni nel 
prossimi 5 anni. '. r 
. Un dibattito pubblico, svol
tosi alla Sala Parini. affolla
ta. : che Bi intreccia con 1* 
trattativa per la costituzione 
della nuova maggioranza. Le 
delegazioni del PCI e del PSI 
si sono nuovamente incontra
te nel pomeriggio di ieri, per 
riprendere il confronto che 
dovrebbe portare ad un ac
cordo ormai imminente. • 
' L'attivo di venerdi ha avuto 
il meritò di aver focalizzato 
l'attenzione sui contenuti «po
litici» dell'accordo sul «pro
gramma amministrativo» e la 
consapevolezza che «l'unità 
della s inistra è Una conquista 
da costruire»; come ha af-
rerróato i l . segretario della 
federazione comunista Vin
cenzo Acciacca, che essa n o n 
deve essere intesa «com« u n a 
sorta di s tato di ' nec<t aita», 
come h a precisato Giacomo 
Porrazzirii e c h e «deve salva
guardare - la ••;• peculiarità di 
ogni s ingolo partito»i h a a^-
e iunto 11 compagno ,i Libero 
Paci, responsabile provinciale 
della commiss ione enti locali. 

L'unità della sinistra resta 
insomma -.uh ' p u n t ò " fissò, 

!wV>!7 - •••••'•••••''•'. •'.'?• ^-r-y.V;.. 'ff.J 

confermata - e rafforzata In 
Umbria dal voto. Il problema 
è ora «su quale terreno soli
do». • per usare l'espressione 
del s indaco di Tèrni, far 
marciare l'alleanza tra PCI e 
PSI . I comunisti hanno aper
to la discussione indicando 
delle direttrici, «Dobbiamo a-
vere la consapevolezza — ha 
affermato porrazzlni — che l 
processi in atto, s ia economi
ci c h e sociali è culturali nei 
prossimi anni andranno a-
vantl e che le contraddizioni 
tenderanno a scaricami sugli 
enti locali, sul Comune come 
e accaduto nel recente.passa».' 
to»./.?;>."•/-/-Vr :,x-.::\ ,'-*:[-*-,';, .-•<•"-.•» 
v*Da qui la necessità di ri-

. proporre una « battaglia per 
affermare un ruolo nuovo del 
Comune, attraverso la rlfor- . 
ma del sistema : delle auto- ; 
nomlè locali. La partecipa
zione rpsta In colonna por
tante, ma anche essa va ri
vista i sapendo che deve oggi •• 
calarsi di più nel «sociale»' e " 
che c'è un'artlfolazione poli
tica «che. va oltre. il sistema , 
dei partiti». •>.•••- .v. -\ .'•••,-; t,- -.•• "•>. 

Operano a Tfernì gruppi e 
associazioni portatrici di in
teressi dell'intera olttadinan-v 
za, che Sono uno del' fatti 
nuovi. più interessanti,- Por-
razzini ha citato a questo 
proposito le associazioni per 
la > : difesa.- dell'ambiente, r i 
gruppi femminili, le emittenti 
locali «non commerciali)», i 
comitati di base per l'assi
stenza agi: handicappati, i 
volontari che seguono i tossi
codipendenti, i tossicodipen
denti organizzati, i consigli di 
circoscrizione, per 1 quali si 
apre una fa/?e nuova, io stes
so consiglio ; comunale, do

vranno cercare di legarsi e 
calarsi In questa nuova real
tà. • ••-•: '• '-'V.-T- .,-:,<:. •>• •!.• 

Si tratta insomma di « pro
grammale con la gente» lo 
sviluppo della città, l nuovi 
servizi sociosanitari, ' le don
ne, garantendo alcuni diritti 
fondamentali del cittadino, 
tra 1 primi quello dell'ini or-
mazlone e alla consultazione, 
E programmare diventa an
córa più importante nel mo
mento stesso nel quale si av
verte'che qualcosa sta cam
biando nella città. Si è bloc
cata, ad esemplo, la crescita 
della popolazione; vengono ai 
pettine I, ritardi e le «disar
monie» come le ha chiamato 
Porrazzini. di 100 anni di sto
ria della città, caratterizzata 
--- aggiungerà poi Acciacca '— 
dalla presenza della fabbrica, 
presenza che sconvolse alla 
fine del secolo la fisionomia 
della. vecchia ,Terni.;-•.*.•• " ,>, 

T C'è poi l'emergere del sin
tomi del malessere che* vivo
no.tutte le realtà urbane, che 
si esprime,nella emarginazio
ne, nella' diffusione \ della 
droga e Ih tanti altri preoc
cupanti fenomeni. Ci sono 
pòi i segni positivi, ovvero le 
risposte alla crisi, il formarsi 
di nuovi gruppi, associazioni. 

/che cérca di ridurre la di
mensione dei guasti. La pro
grammazione dovrà perciò 
servire a ridurre gli armili bri, • 
a Incidere le radici;del ma
lessere. senza che, questo si
gnifichi farsi eccessive illu
sioni. -'.•';:•:-.,t:-:v:,/ V i ^ / 7 ; y :;-

II Comune dà solo non può 
eliminare gli squilibri -— ha 
sostenuto Porrazzini — , ci 
sono le ville di Piedimonte e 
gli appartamenti ùmidi dei-
centro storico e ci sono per

chè gli assetti economici at
tuali > determinano queste 
contraddizioni». Il Comune 
farà la sita parte ma i risul
tati della sua Iniziativa sa
ranno strettamente legati a 
quanto accadrà nel paese, a-
gli equilibri politici che si 
realizzeranno. Il prossimo 
quinquennio deve vedere af
fermarsi «una nuova qualità 
del governo della' città», co
me ha detto in conclusione 11 
compagno Vincenzo Acciacca, 
Il che significa saper collega
re le questióni peculiari della 
città a quelle .generali del 
.paese. /'•" •.'-; ]:_. ' ••.. 

,v-;: ;--:-;:••:/'-•'•/'•••;g.c.pi; 

PERUGIA — Incpntro ieri, a 
Perugia fra PCI, PSI é PRI. 
Nel tardò pomeriggio non si 
avevano « ancora notizie cer-
te sulle conclusioni. . 

Le tre delegazioni regionali 
si erano riunite per discute
re insieme .̂ l'accordo pro
grammatico raggiunto in se
de 'di, commissione ' ristret
ta e la -questione della pre
sidenza del Consiglio repub-
blicana. u:y---•. ò ;'•-:-.̂ ;M '•'•••'"• 
^ Come si ricorderà la candi
datura più probabile per 
questa' carica - è - quella del 
consigliere '• del : 'PRI, -\ Enzo 
Paiolo' TÌberi, I repubblicani 
poi, • del tutto autonomamen
te, dovranno, a sèguito an
che del dibatlto programmà
tico, decidere la loro posi
zione nei confronti della mag
gioranza. Si ; parta, ad esem
pio',' di una possibile asten
sione. ;., •.;..V.".'..'.,: .'•';:;^.' 

Chioderà oggi l'tdizIcw '80 della manifestazione roma 

Buon veicolo promozionale sia dai punto di vista economico che tur 
stico - Sforzo degli enti locali per qualificare la presenza alla mostr 

. . . . . - % • < • • - . . , 

: - . / :v- . . - . - .w -i--.*.;. ,v- •<•••":•/•'/••-:.r 
PERUGIA , -*•; Chiuderà i 1 
battenti òggi l'edizione 1080 
deU'EXFO' dì Rinilnl, • Ja 
rassegna che da alcuni an
ni, ormai, rappresenta. un 
appuntamento fisso, una 
vera e propria vetrina per 
1 prodotti dell'Umbria e del
l'alta valle del Tevere In 
particolare. -Sei anni fa, 
infatti, cominciarono V gli 
artigiani di questa zona, di 
Città di Castello, a partecl1 

. pare all'iniziativa riviera
sca che si basa su una for
mula semplice, ma effica
ce: per tredici giorni ven
gono esposti e venduti prò-
dotti dell'artigianato e del-

"; l'industria di tante regioni 
italiane. Vengono esposti e 
venduti- ad ;un pubblico 
molto vasto: i 30 milioni di 
turisti italiani e stranieri 
che d'estate affollano la ri
viera romagnola. Nei tredi
ci giorni dell'EXPO', maga
ri si limitano a guardare 
o a fare piccoli acquisti, 
ma • intanto ' conoscono 
l'Umbria, i suoi prodotti, la 
sua gente, là sua cultura 
édimparario, a quanto pa
re, ad amarla. - v•.•>••"•. • 
' : < Oltre;- che ..essere > u n 

buon veicolo promozionale 
dal pùnto di vista economi
co — dicono all'Azienda di 
soggiorno di Città di Ca
s t è l l o - - l'EXPO' è per noi 
uh investimento anche dal 
plinto dì viste turistico. Da 
alcuni anni a,questa parte, 
infatti, le presenze turisti
che nella zona sonò aumen-

. tate, e molti che vengono 
da queste parti lo fanno 
dopo aver *v conosciuto 
l'Umbria a Rimini >..-• •• : 

'•i-' Logico quindi che da par
te del Comune di Città di 
Castello, dell'Istituto di 
eredito locale, della Regio
ne dell'Umbria, dell'Ente di 

; sviluppo e del Comitato per 
Uè forme associative e di 
tutti gli altri organismi che 
partecipano " all'iniziativa, 
si sia lavorato per qualifi
care sempre di più la pre-

' seriza umbrra ed alito Tibe-
. rina all'EXPO' dn tutti qué
sti anni. : ,;•:•-: 

/ I n questa ultima édizlo-
: ne, gli espositori sono stati 
70. Sei tanni fa partirono 
dall'alto Tevere, oggi sono 
venuti anche da Deruta, da 
Todi, Montefalco, Gubbio, 
dal Ternano. La coreogra-

l'fla dell'esposizione uihbra, 
come ai solito, è stata il 
padiglione verde: qualche 

. migliaio di metri quadri ri
coperti di moquette di quel: 

colore, a simbolizzare anco* 
i a una. volta < 11 cuore ver-

/de deÌlTteM-».^;;^;:rj.:C:.^ 
1 Quest'anno, poi, c'è stiata 
anche la novità di « Agri-
talia », - ima rassegna del 
prodotti agricoli delle rè- ' 
gloni ohe per la prima vol-

; t a ' è - stata ospitata al
l'EXPO'. Anche qui, un rub
lo di primo piano è stato 
quello dello stand timbro, 
a cura delTESÀU, nel quale 
sono stati esposti >i prodot
ti tipici dell'agricoltura e 

della zootecnia regional 
ì salumi di Norcia e Betl 
na, I formaggi ed i 'latti-
ni, 1 prodotti ortofruttici 
delle - cooperative dell'ai 
Tevere, compresi 1 vini 
questa zona,che per la p 
ma volta sono stati espo 
dopo l'avvenuto riconos-
mento della denominazì 
ne di origine controllata 

;-:;i'.:- una : vetrina, • lnsomm 
un'v'oro e proprio Inyes 
mento che sia gli eepoeW 
ri che gli Enti locali umt 
compiono, da anni ripe 
tondo i puntualmente »v 
cessi e frutti. Una stra< 
da seguire, dunque, che 
è dimostrato di saper p< 
correre, per dare sbocc 
commerciali alle aziènde, 
quelle imprese artiglai 
che rappresentano uno d 
gli assi portanti dell'econ 

. mìa umbra, ed alle qué 
giustamente viene offer 
sostegno per la ricerca 
la qualificazione ,,.-.-.. 
: • L'Umbria è cambiata -
è stato detto amplamen 

;in campagna elettorale 
ed è cambiata in mègli 

• Anche l'artigianato, l'agi 
coltura, via .• piccola ind 
ptria sono espressioni co 
crete ;; è significative i 
questo : cambiamento, eli 
da sei anni pure la rass 
gna di Rimini; ha conta 
buito a far conoscere fuc 
dei confini della regioc 

• W a l t e r V e r i i 

In piazza del Duomo a Spoleto musiche di Rachmaninov e Wagner 

;sf!C2 

Ieri presentato il programma televisivo « Incont rarsi a Spoleto » realizzato dalla sede reftlwiale 
RAI — Una città che non vive separata dalla sua più impunto manrfestaz^ 

SPOLETO -—Fuochi artificiali alla m e z z a 
notte d i oggi; domenica per salutare tutti _ 
i partecipanti alla XXIH edizione del F é - ' 
stivai dei Due Mondi che s i chiude a Spo- • 
3Ho /dopo i l ; tradizionale 0 concertò in '. 
piazza Duomo e la replica degli spet
tacoli in programma nei diversi ' spazi, 

-teatrali.'. :.f_/:^ .̂_ :':}!-"^y >. 'i:-^-:x'.' i 
Il cqncérto di ;pià t̂e'-jDuéàKk'(ore'19rl3).'-

è-.djréttb/dal M. Yuri Ahrònovitch e vi. 
prèndono.parte la Spoleto festival or
chestra; il Westmioster Choir ed il Coro 
5ÌiU*onico (fi Roma deDa RAITV Italia-
natene eseguono < Le campane > di Radi- '; 
marùnov, la ouverture dall'opera « Rien-. 
zi » e la ouyèrtijre e finale da e I maèr 
stri cantori » di Wagner. Cantano Car
men Lavani, soprano,' Knri Nurmale. ba
rìtono e Antonio Savastano, tenore... •< 
'•• L'attenzione, de) pubbhco e della di
rezione artistica del Fèstivàl si è spo
stata ieri sera dai teatri e dalle strade 
fiorite di gallerie e di boutìques. alla da

ta consiliare del comune, ove la prote
zione del programma televisivo < Incòn-. 
trarsi a Spoleto », realizzato dalla sede.. 

i regionale per l^mbria della RAI con ia 
regia di Lorenzo Hendél, è. stata seguita ; 
dà un vivace dibattito sul tèma «La cit
tà ed il festival». --cf";..-A ~;\ 

: E' stata una occasione importante per 
discutere su un argomento di estremo ' 
interesse, come ha rilevato il vice sinda
c o della città compagno! ComéstrL e l a 
discussione non h a mancato d i sotto
lineare perplessità ed anche dissensi cir-

; c a l ' immagine che di Spoleto viene data " 
dal programma televisivo: una città cor
po d e l tutto separato dalla sua maggio
re manifestazione artistica e cultural
mente arretrata ed involuta ed addirit
tura conosciuta nel mondo solo grazie 
al festival. -"* ;"•'••' ,r;; '•[^•\-r.s:

:^'-:,. 
• ;il chei" hùtìa misconoscendo della ri
levanza della rassegna, non è vero nep
pure in parte in quanto, come è staio 

detto./sé>:fl,\fJBstivaì'Vc'è è. anche perT ; 
che c'è Spoleto con la sua storia, la isuà 

.- tradiziorie; la - sua gente, pur esistendo, • ;" 
; certo. Hrn î ài suo rappórteceoo il ter- V 
ritorio,;"; l ^.p.Cy^r '.'•.;:"'VJ-':-.̂ -';:YJ"Ì'-^>V: 
v Si chiude oggi- anche il cickrcinemato-
, grafico < lov ; Orson WeUes >V in - pro^ ;; 
grainnM'alleoréai aUo spdrimentale la 
versione italiana de? film « Le process > ;'; 
(Il processo). Ultimi concerti alle ere 12 
ed atte 17 al Caio Meliaso. Repliche: 
«Crowsnest» (ore 14,30 e 2L30), «Tre- • 
cfcacìero Banet» (óre 15 è 21,»). «Ilia
de » )óre Ì7), « Il leobrosó » (ore 2L30).-:;i 
« Maratona internazionale di dama » (ore -

;2li30); : r.---:v.v--.:: .-.-^.^l^.^.^:---, .-,'=.•_{ 
.' Giornata: di chiusura anche per fc'roo-V 

«tre di Cy Twombly è del le maioliche an
t iche di Deruta al Palazzo AncaianL Poi . " 
come abbiamo detto all'inizio, spettaco-••:'?, 

i l o pirotecnico e d -arrivederci a l l 'anno. . , 
prossimo. ì-'y^r ~'f-r^-:^_i:y-::<\y;:--.'. 

À Terni 

;qto 

aumento 
li'.'n 

:t 

Fra 48 ore si chiude un calcio-mercato sotto tono 

Il nuovo CT conferma il Perugia <dei 
Cambiamento dei programmi della società con l'avvento di Renzo Ulivieri alla guida dei grifoni 
Sarà ancora la Pasta Ponte a sponsorizzare la squadra ma riduce la quota del 30 per cento 

> 

PERUGIA — Poco più di 48 
ore prima di sapere il defini
tivo volto del Peiugia della 
prossima stagione. Un merca-. 
tò che finora si è trascinato 
stancamente senza quei-sua-, 
sulti che in altri tempi ave
vano destato scalpori ed en
tusiasmi. Un calcio mercato 
che è apparso oppresso da 
complessi e soprattutto da 
precarissime realtà finanzia
rie. c\ •<--„;=• - • . - - - • 

I dati' emersi in questi 
giorni sui pesanti deficit di 
molte società incombono an
che sul procedere di quelle. 
vip che per tanti anni hanno 
condizionato il mercato con 

. la loro potenza economica. ; 
' Ha di certo ragione Silvano 
Ramaccfcmt quando dice che 
questa situazione di stallo 
non può essere schiodata dal 
le provinciali come il Peru
gia. «Ci sono squadre come 
la Juventus e la Roma — di
ce U d*. perugino — che non 
riescono * muoversi, nono
stante incassino ogni stagione 
fior di miliardi. Per questo 
reputo la nostra campagna 
acquisti positiva. Il sacrificio 
di mantenere la rosa dello 
scorso anno, 11 non cedere 
alle pressanti offerte per 1 
nostri uomini migliori mi 
sembra un risultato più che 

positivo». D'altra parte non è 
che ci siano giocatori miglio
ri dì quelli 'tuttora, in fona 
al Perugia. " • =~ - -; - «-r * 

Con l'avvento di Renzo Uli
vieri alla guida del Perugia 
sono > cambisti di motto i 
programmi della società. Se 
CasUgner ; fino - alla vigilia 
della sua partenza chiedeva 
sacrifici ai dirigenti per rin
novare quasi per Intero la 
squadra. - i l . neo tecnico ha 
deciso di confermare in bloc
co l'intelaiatura base del Pe
rugia «dei miracoli» mettendo 
subito nel dimenticatoio i 
problemi e le angustie del
l'ultima stagione. Solo qusl- : 
che ritocco, ma senza stra
volgere l'ambiente. Questa la 
richiesta di Ulivieri m Ba-
macctoni, che in questi ulti
mi tempi è assurto ad unico 
protagonista della società.. 

Ma U menato è comunque 
ancora ^aperta Dopo l'arrivo 
di Sergio Fortunato, di Oto-
vanni De Rosa e osi giovane 
Ottone il Perugia ha in piedi 
diverse trattative. Per i moti
vi suddetti comunque, il Pe
rugia appare In una posiziona 
di privilegio. Non c'è impel
lente necessità di vender* • 
neppure di soquistars. 
. Le trattative più tatiissun
ti -. riguardano il stilaci di 

centrocampo. Paolo Dal Piu
me è insistentemente richie
sto dal rfninfii ' witfftf se ia > 
contropartita offerto - da jvt- -
liuto - TKft soddisfa ancora 
Ramacckmi. La richiesta dei 
Perugia è di Vtoaszani, gioca
tole in graoo ai neepru* pui 
ruoti, e oltre mezzo mUianto. 

H Napoli risponde con Vi-. 
nazsani, Filippi e 100 milioni. 
La trattativa potrebbe oon-
ciudcrsi sopì at tu ito per le 
necessità di Juiiano che ri
schia di vanificare la sua 
fresca immurine con i titoli 
partenopei, con la possibile 
partenza, di Paolo Dal Piume 
et sarebbe l'immediato ritor
no di Livio Pm. Un «cavallo». 
ohe motto ben* fece tra 
gtonl otsono al Perugia. 
Dal Cui d sarebbero drca 
ZtO mthoni, vttto che De 
Oradl «ndrà pzr un anno con 
Agi oppi a Pescara. . 

Oltre al solito Bagni, rt-
« non Umttattf*, ci 

«r IfasssU n Sunne 
ha ptà volto dlchlsni-

to 1* sua totansfone di 

dhosm lo vuole a tutti i costi. 
L*uUtma offerta romanisU è 
stata « JM.mutonL Raznac-
cionl ha dotto no. lvtOo • » -
me/Ora di susrcatfv .psre\ . |a 

cosa potrebbe acquistale toni 
ben diversi da. quelli attualL 

~ V A ~>«r̂ sWuuSl««W~ fiiuttttlp ' ChCr 
affronta Tultima tornala del 
mercato senza, gravose in
combenze. La squadra appare 
già fatta. Con Mancini e Ma
lizia a contendersi una ma
glia, con Cercarmi • Tacconi 
a terzini, con la conferma di 
Frosk» nel ruolo di libero. 
con Pm difensore eentrale, 
con Nicoli, Pinna e Casarsa a 
centrocampo e Bagni, Fortu
nato e De Rosa In prima li
nea. -Tra le riserva che com
pletano una rosa che. si ri
durrà ni una unità; aortiti, 
Ottone, vmazsanl od un altzo 
difensore, n tutta 

te 

mrusta Ponto a 
ré il Ptcsatepsr fi 
to^oonoWtoO* «et 

qufsxl • gHira! tra la 
in 
e 

La 
a 

pubbbettario, ha p o ò nnton-
stosÌB ctt ridurre di dzsm li 10 
per osnto la quota di 

JltJlèplU U W I U I I 

"}-"v:-: '•'•:• 
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Società del gas 

TERMI 4 - mò^iscilminato e 
ingiùstincato aumento del 
gas: la società nazionale ga-
zometri. concessioaania per 
Terni per la distribuzione del 
gas, ha comunicato al comu
ne le nuove tariffe, approva
te dal comitato- interministe-
riàié prezzi. L'aumento' me
dio supera le 50 lire al me-
trOCUbo. _:-..ir-:^.-' •:-•- >;7::"' 

Conto è noto yì sono quat
tro tariffe; ì ) tariffa unica. 
che fissa il prezO a 239,560 
lire il metrocubo, con un a ^ 
mento di oltre 53 hre; 2) 
per gU artigiani con un au
mento di ottoe 54 lire il mer 
trocubo; 3); per gii enti co-: 
munali con un aumento di 48 
lire: circa;. 4) forte anche il 
rmcaró per i nuclei fami* 
Ilari à reddito basso, che pa
gheranno fl metano 218 lire 
con uh aumento di 53,lire.. ; 

<Si tratta di un provve-
iHiiifiào di eccezionale gra
vità"— ha cornmentato l'av 

allo sviluppo econo-
Mario Ben-

ingiu-

Appello dei genite 

Divento^ 
• \ • 

stm^rtamento sugli utenti un 
aumento mdwcriminato che è 
destinato ad avere gravissi
me ripercussioni, particolar
mente sugli strati sodali a 
reddito fisso • su quelli più 

Con queste tariffe divente
rà problematico l'uso del gas 
per fl riscaldamento durante 
ìl'prossnno inverno, m quun-
te una caldaia media, in-
atanata per fl 

tro e messo cubo all'ora che' 
corrisponde ad una spesa di 

hre. Per le ore 
l'onere per B ri 

,_ _ _ di 
4.329 lire al giorno. 

Questo tipo di provvedi 
mento vanifica l'impegno co
stante che ha contraddistìn
to rsmmuiistrarione comuna
le per estendere la rete dt 
distrflwzione del gas in tut
te le zone della città. C'è 

fl co
la 

Uro II metro cubo. 

di 
di 33 

un appeUe a tutti gli utenti 
al massimo i 

per controllare l'ef-
éogfi apparati per 

l'isfli il issili I dd gas ed as^ 
astotre* che le 

^ ^ ^ ^ dei comuni e 

te par arrestare la 
d 

caro riparare 

tè-
TERNI — Finita la scun] 
come ogni anno, toma 
riesplodere ia piaga del 
ripetizioni private e le ali 
cifre che vengono richiest 
Quest'anno alcuni gènito 
narmo costrtórto un grtrpf 
ed nanno rivolto un appc 
lo ài genitori della exttà 
della, regione per. promn 
vere iniziative che rimi* 
vano'una attuazione et 
comporta per le famigli 
spese riievarrtl che di fati 
rappresentano un ostacoi 
al ; diritto allo studio. 

« Per preparare un raga 
so che frequenta accora 3 
scuole dell'obbligo all'es
ine di riparazione — sosto 
ne uno dei genitori prora 
tore del gruppo — i profe 
sort chiedono anche 8 mtì 
l'ora/Da una parte le scu< 
le non mettono gli studeni 
nella condizione di potc 
studiare da aoli. dall'air 
«òn .crediamo sia umani 
mente possibito pagare osi 
te parcelle ».; v 

I genitori tengono a fu 
risaltale un altro fatto 
quest'anno c'è stato un a 
to numero di rimandati 
per ovvie ragioni 1 probìi 
mi più gravi sì pongon 
proprio per le famiglie HM 
no abbienti. « Se uno d< 
nostri f igii è stato rimai 
dato in due materie — 84 
giungono a questo propos 
to — ed è tuU'altro che n 
ro, significa dover pagar 
oelfo somme «sorbKantt 
incompaUbMl con 1 Ditone 
familiari Ci si piega per* 
affrontando enormi aaer 
nei, per noti mettere i ne 
stri figli.in ctmnttool d 
svantaggio rtopetàa -'* 
altri. " ' • • ' • 

«Questa spesa per le ripi 
tizloni è però una vera < 
propria assurdità e lo • 
tanto di più nel essavi 
abbia a che fare con sta 
denti che frequentano 1 
scuole deH'obbUgo e eli 
quindi dovrebbero 
tutti messi nette: 
dissoni e avere diritto «tu 
stadio- senza che questi 
gravi eccessivamente sas) 
loro famiglie ». 

I genitori che si sono' ot 
ganiaatl invitano a far 
pressione sugli 
scolastici perché si " 
no provvedimenti che osti 

agh studenti d 

•t lor< 
scuole, sfuggendo cosi a 
«mercato dona Isatoni prl 
fate», 
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Dalta^Fòscàfììt^sèittprè più forte 

il «no» alla stangata ficcale ': & 

';ì Vi) 

operaie 
pesato 

sul dibattito 
del direttivo regionale 
della CGIL CISL e UIL 

Il documento finak recepisce, 
sia pure in modo velato, 

i disagi e le preoccupazioni dei lavoratori 

* Le ferme prese di posizione espresse, nel corso di que-
ga sono state rimproverate sia l'iniquità e l'inefficacia 
di alcune decisioni, sia la completa assenza di una politi
ca di piano a mèdio termine) non potevano non ripercuo-
alcune decisióni, sia la completa assenza di una politica 

v di plano a-medio termine) non potevano non ripercuo
tersi anche 'all'intèrno del. direttivo regionale della Fé-, 
derazióne unitaria, * conclusosi • venerdì sera dopo un 
dibattito ampio ed articolato. La stessa risoluzione fi
nale, approvata all'unanimità con tre astenuti, recepi
sco, sia pure.in modo velato, l'incertezza che esiste in 
tutto U movimento sulla validità e sui contenuti della 
« stangata ». .'•?•';v'-- "*-'••'*-*•• ',-; ^..:v ••'••:•'.»•.-• •. ; '-•«.;•. -," -• "; 

Ad avvalorare i dubbi del movimento operaio sui veri 
Intendimenti del governo è stata del resto la decisione 
di ricorrere'alla pratica del decreto legge per l'istitu-

, zione del fondo di solidarietà.,Questa decisione-viene vi
sta dal direttivo regionale con1 « preoccupazióne >,' in 
quanto « ì problemi della finalizzazione e c|el controllo 
del fondo stesso hanno bisogno di un approfondito di-! 
battito fra 1 lavoratóri » . . , i >-.-_ ; . r. 

In mèrito ài provvedimenti,-'la linea del direttivo ri
calca essenzialmente là posizione espressa nazionalmen
te dal direttivo della Federazione unitaria. In partico
lare, viene apprezzato « il giudizio articolato presente 
nel documento nazionale» e si sottolinea «l'esigenza di 
strìngere i tempi per un reale confronto con il governo 
sul piani di settore e sul piano a medio termine, poiché 
siamo ancora nell'ambito di misure congiunturali, men
tre la situazione economica si aggrava e sempre più pre
sente si fa l'attacco padronale all'occupazióne e alle 
conquiste dei lavoratori ». ? * — ?; i- . : ^ u-. 

Per quanto riguardaci dibattito in corso nelle fabbri
che, «il comitato direttivo rileva l'importanza che la di
scussione tra 1 lavoratori si sviluppi in piena libertà, sen
za pregiudizi di alcun genere e con lo spirito necessario 
a rafforzare l'autonomia, l'unità e la lotta in funzione 
degli obiettivi di trasformazione posti a base dell'azione 
sindacale». - . 

Nella risoluzione non mancano alcuni accenni auto

critici .per. la mancata, consultazione della base sull'isti
tuzione del' fóndo di 'solidarietà. ' A questo proposito, il 
direttivo regionale della Federazione unitaria « rileva 
l'esigenza di un metodo di direzione nel sindacato a tutti, 
i livelli, che consenta una maggiore partecipazione'dèi 
lavoratori ». .-. < ^ Wr 

' ™ Frattanto, proseguono le prese,di posizioni contro ili 
pacchetto' dei provvedimenti governativi. I dipendènti: 

del Comune di Piombino hanno definito « iniquo » e di 
dubbia legittimità costituzionale il prelievo dello 0,50 
sulla busta paga, mentre il Consiglio di zona della FLM; 
di ScàndlQci-LeSigne^e dei quartieri 4 e 5 di Firenze 
contestano là decisione del governo di trasformare in de
creto legge tale provvedimento. , 

Inoltre,; la.FLM .di.zona ,fa presente che se le misure 
òhe il govèrno porterà in Parlamento (dando per scon
tato il ritiro del decreti), non verranno cahibìati,, soprat
tutto per quanto riguarda ie'misure antipopolari e quel
le che possono provocare una recessione nel Paese, sarà 

. compito della Federazione unitaria e di tutto il sindacato 

. di intensificare la lotta, non escludendo il ricorso allo 
sciopero generale nazionale. ..-.-•-: .,$ y- >;„ ... . :,, i;,, 
> Duro è anche il giudizio dell'attivo unitario del Mugel
lo-Alto Mugello e della Federazione unitaria della zona. 
In un documento si esprime protesta « per il metodo se
guito dalla segreteria nazionale sia nel condurre l'incon
tro con il governo 11 2 luglio scorso, sia nella proclama
zione dello sciopero del primo luglio e nella mancata sua 
estensione a tutte le categorie dei lavoratori ». J • ; >o ,; 

V» Ì Anche i lavoratori del Mugello:Alto Mugello chiedono 
alla Federazione sindacale unitaria che venga proclama
to— come del resto hannoigià fatto altri lavoratori nel 

Scòrso delle assemblee dì fabbrica .—uno sciopero nazio
nale di tutte le categorie,; nell'ipotesi che il "governò 
non ritiri i decreti ed in-assènza-di'un confronto positivo 
sul piano a medio termine!.-ritenuto'da tutti indispén-

' sabilé per far veramente' decollare l'economia del nostro 
•Paese. ' _; - :<:• - ; - . - - j • •: «:•••• y •. •.,..'••• -o •' -.-. ry. 

\ Francesco Gattuso ] 

Si profilano intese per la costituzione di giunte di sinistra in tutta la gloscàna 
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Sottoscritto un documento comune con il PCI — Comunisti e sociali
sti valuteranno insieme fa questione posta dai socialdemocratici 

; i 

i e 

t ,,. 

„\ Mentre proseguono a rit
mo intenso le trattative 

.per la -formazione delle 
• nuove * giunte - e maggio- • 
.- ranze a Prato e nei comu- ' 
" ni del circondario, il fatto 

- nuovo è costituito dalla i-
niziativa comunista'e dal
la posizione assunta dal ; 
PSDI in un comunicato < 

:" congiunto col PCI. Due . 
t | fatti coincidenti che hanno 

immesso delle novità nel 
. rapporto tra il PSI e il PCI 

'-"'I'- prossimi giorni, '• a par-1 
-̂  tire forse dall'incontro .• di 

domani, potrebbero esse-
-:"'re quelli decisivi. Proee-
f "diamo, comunque, con or-
; '"dine. Sul tavolo delle trat-
.',_ tative tra • la delegazione 
."comunista e quella socia-
— lista sta un po' tutto. Ed 

il confronto è a tre livelli: 
struttura del nuovo gover
no "cittadino (si intende 

' Prato): problemi negli al-
- tri comuni, questioni di 

^programma, da cui non si. 
parte da zero. Dopo 'le 
riunioni dei gruppi di la
voro. domani incontro di. 
nuovo al gran completo 
tra le due delegazioni. E' 

, quella l'occasione per una . 
'verifica,.--ma anche per . 
stringere i "tempi. Anche 

r perché ritorna sempre più 
di attualità l'esigenza di 
fare presto, senza sfilac
ciarsi in. trattative logo
ranti che avrebbero l'uni-* 
co effetto di essere nega-' 
tìve per entrambi i parti- ; 
ti della sinistra. E di que
sto soprattutto il PCI si è 

. , fatto interprete, quando 
• ' ha scelto, inviando una sua 

lettera nei giorni scorsi, di 
e allargare il discorso » ri
volgendo un invito ai sin
dacati, alle forze econo
miche (industriali, com
mercianti . ed artigiani) <e 
a-PSDLe PRI per svol-

- gere alcuni~incontri:"Non 
che si vogliano avviare al
tre trattative. Ciò che inve
ce si vuol fare è un'altra 
cosa. Fare sì che il pro-

. blema della formazione 
., delle nuove giunte di m ig-
• gioranza nei comuni della 

area; e in particolare di 
. quello di Prato, non sìa un 
. fatto «chiuso e separato.> 

tra due delegazioni anche 
se" deiìpartìti che sono i 
protagonisti (e decisivi per 
questo discorso) ma dinan
zi un fatto dell'intera at
ta, delle sue forze e della 
sua popolazione, come in-. 
fatti è. E" l'invito è stato 
raccolto- Primo fra • tut-

1 ti i socialdemocratici e re
pubblicani. Anzi dall'in
contro fra PCI e PSDI è 
venuto fuori un comunica-

_ to che costituisce indubbia
mente un fatto nuovo nel 
confronto per la formazio-

. ne defié nuove maggio-
.' ranze.̂ '̂ t ._ 
"'"«Dall'incontro — è 
" scritto; nel documento — 

sulla base delle proposte 
avanzate dalla delegazione 
del PCI per la formazio
ne di maggioranze organi-

/che democràtiche e d̂ì si-
. nistra, la - delegazione del 
3 PSDI ha manifestato la 

proprio disponibilità a va
lutare positivamente le 
possibilità . di concretizza
re tali prospettive parteci-

{ 

pando attivamente aHa e-
laborazione delle scelte 
programmatiche i e : politi
che iniziate fra il PSI e 
il PCI di Prato ». Conclu
dendo PCI e PSDI hanno 
affermato che « le delega-. 
zìoni hanno comunemente 
valutato l'esigenza di giun
gere In tempi rapidi alla e-
lezione degli organi di go
verno delle assemblee elet-
-tive dell'area». 
- Come. dire in sostanza 
che il PSDI è" sceso, alme
no virtualmente, • < in 

: campo*, con una. posizio-
' ne che èra nell'aria, che 
era~ stata fatta intendere, 
e neppure senza tanti sot
tintesi.- ma che è ora uffi
cialmente espressa. E* e-
vìdente che il dialogo fra 
.'PCI e PSI rimane «fas
se portante » della tratta
tiva, ffl punto nodale; Ma 
è altrettanto ciaro chei la 
posizione espressa dal PCI 
da un lato, e dal PSI dal
l'acro, " dì essere disponi
bili anche ad « apporti di 
altre forze politiche», più 
che un auspicio, almeno 
nel caso del PSDI, è un 
dato di : fatto, una real
tà, con cui entrambi " i 
partiti. PCI e PSI, devono 
fare i conti. Domani PCI 
e PSI si riincontrano, e 
la questione posta dal 
PSDI dovrà trovare una 
comune risposta. Dal can
to suo il FCT l'ha già da
ta sottoscrivendo; sulla 
base di una sua proposta, 
il «Wiimento comune con 
il PSDI. 

Brunello GaMlini 

I socialisti hanno fatto cadere le pre giudiziali; iniziali — ;Si cerca ; di am-
pliare le basi del consenso saggiando le;possibitìtà-deli PRI eidei PSDI 

v-ViSCH, >iYiy.> 

PISTOIA — Per le giuà-
* te in provincia di Pi
stoia siamo • alla stretta 
finale? Ci sono già stati 
fra PCI è PSI dueincon-, 
tri. he due delegazioni si 
incontreranno ancora mar
tedì prossimo e potrebbe 

", essere la fumata definitiva 
- per mettere in piedi nella 

maniera più solida — i e 
conforme alle indicazióni 
'degli elettori — il castello 
.che per cinque anni dovrà. 
reggere le -sorti. àmmini-

I strètive della provincia. 
: Ma niente alchimie o bac
chette magiche! Le intese 
stanno nascendo sulla ba-

- sé di un confronto tanto 
' serrato è dialettico, quan-
: to francò, e deciso à per-
:correre,Ìa strada indicata 
dagli elettori 1*8 giugno;̂  -

Il dibattito fra i due par* 
• titì ha confermato una pre-, 
: cisà volontà politica: quel
la cioè di riconfermare' 

\ giunte di : sinistra dovun
que siano possibili. Si la
vora cioè per amministra-
zioni democratiche in tutti 
i comuni dove sì è votato 
con il sistema proporzio
nale. .. i. •.-\'^:^:y;;^:^ 
< Sono 15, l'unico ad ùsci-
re dalla posizione di stallo 
è stato per ora Lamporec
chio dove tutti i giochi so
no stati pescati dalle urne! 
17 consiglieri su 20 al PCI, 
gli altri tre alla DC: c'era 
solo da mettere la DC alla 
opposizione, non c'erano 
equilibri da salvaguardare. 
Per gli altri comuni si stan
no riannodando coHabora-

. zioni tradizionali e ricer
candone consolidamenti. E 
c'è perlomeno un elemento 
nuovo sul quale vale la pe
na di soffermarci. 

n PSI ha lasciato cadere 
1 la pregiudiziale che negli 

scorsi cinque anni ha tenu

to i suoi consiglieri fuori 
dalle giunte dove il PCI 
aveva là maggioranza as
soluta. Questo, pur non si
gnificando l'automatico in
gresso dei socialisti in tut
te le amministrazioni, apre 
tuttavia : prospettive - con
crete per l'ampliamento 
della collaborazione tra i 
due partiti della sinistra. 
È* un elemento, di novità 
che merita di essere sotto
lineato. E tanto più se si 
tiene, conto che pròprio la 
federazione pistoiése ^ e l 
PSI nel 1975. fu la prima 
a mettere il veto ai propri 
eletti per le amministrazio
ni-nelle quali non fossero 
decisivi per la maggioran
za, Questo ripensaménto 
del PSI pistoiese è quindi 
uri dato -'politicamente as
sai importante, sia perché 
sintomo di Una precisa scél
ta di campo, sia per ri mo-

i mento particolare in cui sì 
inserisce: * quando cioè la 
posizione opposta "rischia 

; di generalizzarsi e in cèrte 
realtà, si .accenna a guar
dare più a" Roma che a tra
dizioni. storicamente con
solidate. Nei comuni in cui 
il PCI ha la maggioranza 
(sono 9, fra cui Monsum-
mano, Serravalle, San Mar
cello) là situazione> sarà 
dunque valutata caso per 
caso. Per i sei che restano 
la. conferma delle prece
denti .formule ólìgovérno 
appare sicurav.Niente «lac
ci o lacciuòli »::jiunqù.éì an
che se n'ori- sonòunancati' 
tentativi di' fare lo sgam
betto all'unità fra le sini-
strè.fPCI è PSI saranno, in- : 
sieme nelle gìùhtérsì Ì5.èr-
ca anzi di ampliafnérlapa-
se: i due partiti di comune 
accordo hanno infatti sag
giato "- il terreno^ in casa 

Alla circoscrizione n. 7 

insieme 
FIRENZE -— Contànueia là 
gestione unitaria ai vertici 
della Circoscrizione n. 7. Co
munista e socialisti harino 
deciso, dopo un attento esa
me dei risultati del voto del? 
1*8 giugno, di v riprendere la 
coUabòraziODé che già aveva 
dato i suoi frutti nel corso 
della passata gestione. «H 
risultato elettorale — affer
ma uncomumeato congiunto 
PCI-PSI — è stato. positivo 
nei nostro quartiere per la 
sinistra'ed ha messo in evi
denza la validità dei rappor-

ancora 
•tè-

to unitario nell'ambito . dei 
partiti della sinistra». 

I due partiti si impegnano 
pertanto ad operare, attra
verso l'allargamento -della 
partecipazione dei cittadini,e 
delle loro organizzazioni, per 
la soluzione dei problemi del 
quartiere. Partendo da que
sta base i partiti di sinistra 
si rivolgono anche alle altre 
fòrze democratiche presenti 
e no-nel consiglio di cim* 
scrtìtìone per valutare gli im
pegni ed i programmi futuri 
e per cercare eventuali con
vergènze. 

PRI e « PSDI per: arrivare 
alla formazione di « giunte 
aperte * o « democràtiche 
di'sinistra» che dir si vo
glia. Non si tratta di alchi
mie politiche. Si vuole sol-

: tanto allargare gli spazi 
; della partecipazione, man
tenendo fermo un sistema 
di governo in cui gli elet
tori hanno mostrato di ave

nte fidùcia; PRI è; PSDI non 
"hanno alzato steccati pre
giudiziali e si sono riserva
ti di valutare le diverse si
tuazioni. In questo -conte
sto. '— ancora peraltro _ da 

; -'definire,' =^ potrebbe ?tro^ 
.vaisi la soluzióne per Pè-
scia,- dove PCI e PSI hanno : 
insieme la metà esatta dei 
consiglieri e., sul piatto, di 
una amministrazióne di si
nistra dovrèbbe" mettersi i l 

- sèggio ' ' socialdemocratico. 
Un'ultima questione: il sin
daco di Pistoia.-La DC ed 
intitoli" di apertura de La 
Nazione si sono sbizzarriti 
sul teina; vaticinando sul
la possibilità e sulla neces
sità di un sindacò sociali
sta. Non vale la-pena di 
alimentare ancora poiemi-
che : che -sarebbero stexìlL 
Una' frase della segreteria 
del PCI, ci sembra assai 
chiara in proposito: chi 
caldeggia un sindaco so
cialista — dice la nota T~ 
« dimentica che i pistoiési 
hanno dettò con chiarezza 
più che sufficiente che ] il. 
sindaco deve continuare ad 
essere Renzo Bàrdelli, ca
polista alle elezioni per il 
PCI, cioè per quel partito 
che ha riportato in consì-

• glio comunale 20 seggi su 
40 mantenendo intatta ia 
percentuale di ; voti rag
giunta . nella precèdente 
consultazione». /;H;^ •/'/ 

f : ManioDolfi : 

À Livorno nella sinistra 
c'è su 

Un documento del comitato cittadino del PCI sul rapporti con i socialisti — La sca

denza delle unita sanitarie — La necessita di estendere~la .partecipazione ai servizi 

:A< X \ 

LIVORNO — Le possibili-
ta di convergenza' fra' co
munisti e socialisti a Li
vorno si fanno sempre più 

-consistenti. Ieri, si sono 
riuniti il comitato citta
dino del PCI insieme ai se
gretari e i capolista del
le circoscrizioni ed hanno 
espresso soddisfazione per 
l'orientamento del PSI di 
confermare l'impegno nel 
governo della citta nel 
quadro di un accordo pro
vinciale. Al termine della 
riunione è stato rilasciato 
un documento, in cui si ri
leva come sia stata « po
sitiva la constatazione di 
importanti convergenze 
programmatiche che con
fermano il valore delle 
scelte compiute e che ne 
consentono sviluppo e ul
teriori risultati. Ci sono 
pertanto le condizioni, si 

.legge nel comunicato, sul
la base di una equilibrata 
corresponsabilizzazione. per 
dare alla città, in tempi 
rapidi, piena funzionalità 
alle istituzioni ed un go
verno unitario e stabile 
nella sua struttura ammi
nistrativa in rapporto al
le nuove competenze, alla 
ristrutturazione degli uffi
ci e all'emergenza di nuo
vi problemi sociali che sia 
capace di rispondere sem
pre meglio alla domanda 
di efficienza per un'opera 
di trasformazione. Per 
quanto riguarda il passag
gio hi questa fase all'uni
tà sanitaria locale delle 
funzioni e delle competen
ze socio-sanitarie eserci
tate dai comuni e dal con
sorzi, prosegue 11 comuni
cato, in coerenza con le 
leggi regionali vigenti t 

con lo spirito di una rifor
ma che intende socializ
zare la gestione delle strut
ture e dei servizi per avvi
cinare ai.-bisogni .dei^cit-
tadini si ritiene necessa
rio in primo luogo che il 
passaggio di competenza 
e strutture consenta dì 
mantenere e migliorare 
l'attuale livello di organiz
zazione dei servizi nel ter
ritorio: in secondo luogo 
che per ragioni di funzio
nalità e per favorire, at
traverso un'ampia parteci
pazione di operatori e uten
ti, un effettivo decentra
mento del servizi, i ansi
gli di circoscrizione siano 
chiamati a partecipare 
alla gestione della politica 
socio-sanitaria dell'unità 
locale attraverso competen
ze di cui sono già oggi 
titolari. In particolare au

spichiamo che si avvìi un 
rapido confronto tra le 
forze di sinistra sulle cir
coscrizioni per giungere 
ad un accordo che si \ av
valga del contributo': di 
idee e di gestione anche 
deìle forze democratiche 
laiche. In relazione alle 
indicazioni della segrete
rìa nazionale conclude il 
comunicato dalla prossi
ma settimana verrà pro
mossa un'ampia diffusio
ne e consultazione, in pri
mo luogo negli ambienti 
di lavoro, sulle proposte di 
politica economica e di 
modifica del decreti anti
congiunturali del governo 
avanzate dal PCI: in par
ticolare il PCI rivolgerà 
alle organizzazioni sinda
cali, forze politiche e orga
nizzazioni produttive e so
ciali l'invito per Incontri 
bilaterali ». 
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PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
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SOLO DA N O I TROVERETE 

QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

[ - V I A PROVINCIALE CALCESANA 54 - 60., \ " 
: ; vi-ù/ T E L . 879.104 - G H E Z Z A N O (Pisa) .- , ; ' ; , 'y 

QUALCOSA PIÙ DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi, d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
è Pontedera, di ELETTRODOMESTICI, TVC, RADIO, 
STEREO, : LAMPADARI, MATERIALE £ ELETTRICO. 

: .GODETEVI! IN TV color Al MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA ; 

ÈLETTRÒDOMÉSTÌCI t TV COLOR DELLE MIGLIO
RI MARCHE - IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY -

, : fv INDÉSIT.E PHILIPS : : : 

TV COLOR ; 
TV COLOR 
TV COLOR-
TV COLOR 99 canali 
VENTILATORI da 
FERRO A VAPORE tY:'^c 
ASPIRATORE CILINDRICO 

390.000 
542.000 
602.000 
797.000 

10.000 
14.000 
45.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche,, ampio parcheggio, 
;ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci .senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

U-'Mìl 

COMUNE DI ASCIANO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
» i •.--• > : - • ; . » 

;- - - : - " ^: IL SINDACO W ; --. y^ , y 
:Vistala Legge 2 Febbraio 1973 n. 14; •.- U v • -;• '••--= ry\ 
In esecuzione.della Delibera Consiliare n; 136 del 10 Ot
tobre 1979, ^ • •-.•.--v-i-.-v,-;-...-- •,--..--• •..•:-:: -.y 

• -rv;r!-T-^:jT• RENDE NÒTO - y " : ^ xf;'-:-
— che questa Amministrazione Comunale procederà quanto 
' prima all'esperimento di gara di appaltò dei lavori di 

•A costruzione:della Palestra per la Scuola Media del Ca-
— pplùogo per l'importo base d'asta dì Lire 338.000.000; • 
— che la gara dì appaltò dei lavori sarà effettuata con il 
-rr"< metodo di cui all'Art. 1 - lèttera a) della Legge nume

ro 14/1973, non saranno prese in considerazione offerte 
'---:-in aumento;'- - Oi I:JS -.-• ; -••;- ,./.--•'•----'•• -; ".•,-.;--.-,.. --
"—•• che le Imprese interessate a partecipare alla gara pos-

•v sono presentare apposita domanda in bollo facendola 
-peryèniire alla Segreteria Comunale entro e non oltre 
-'• •> venti giórni dalla data di pubblicazione del - presente 
?T £ avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Asciano, lì 3 Luglio 1980. 
IL SINDACO 

COMUNE DI ASCIANO 
r • '(Provincia di Siena) 

• ^ AVVISO DI GARA DI APPALTO V 

H SINDACO y 

v Vista la legge 2 Febbraio 1S73 n. 14 
Ili esecuzione dei deliberati consiliari oxo 80, 81, 82 • f i 
del 26 Giugno 18W; •-.-;;;.-.;. 

JIENDENOTO 

—- che questa Amministrazione Comunale procederà quank* 
prima all'esperimento di gara di appalto dei lavori di 

. - costruzioDe fogne bianche e nere-- impianto di pubbli
cazione aiuminazione - bitumatura di alcune vie nel 
Capoluogo e nella Frazione di Arbia, Torre » CasteQe 
e Chiusure, il tutto per l'importo totale a bue d'asta di' 

_ L. 225.145.616 cosi suddiviso: 
— Bitumatura - Costruzipne fogne bianche ed impianto M 

aiuminazione Viale Toscana Frazione di Arbia lire 
41.438936: 

— Bitumatura - Costruzione fogne bianche ed impianto di 
•]-illummazione in Via E. Mattei del Capoluogo Lire 

&.930.380: 
— Bitumatura di alcune vie del Capoluogo e Fraziona 

. Chiusure Lire 52.866.300: 
— Bitumatura di un tratto di strada nella Frazione 41 

Torre a Castello Ure 35.910.000; 
— che la gara dì appalto dei lavori -sarà effettuata con 

il metodo dì cui all'Art. 1 - lettera a) della Legge 
n. 14/1973. non saranno prese in considerazione offerte 
in auménto; 

— che le Imprese interessate a partecipare alla gara pos
sono presentare apposita domanda in bollo facendola 
pervenire alla Segreteria Comunale entro e non otti* 
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente 
awiiso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Asciano, lì 3 Luglio 1980 

H SINDACO 
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L» milioni al divieto di tenore la festa dell'Unità 
-- Ir .». ' . '» . r, 

Risponde la geiite 
alle discriminazioni 
della De lucchése 

• " ' . ' • ; •••! < - •• -•-.• . ' V i ; ; : 
» ; .'£.'-;..> i „ ; - . -ì Tt'.JSJ J >.v> 

Nlanifeiti di protesta - Nel quartiere dell'anfiteatro *i firma per 
una petizione - Un documento della segreteria regionale del PCI 

I . 

.* LUCCA — I piuri della cit
ata sono pieni, dei manifesti 
della «yesta 'proibita», i 
comunisti lucchesi sono ai 
lavoro per organizzare una 
risposta di grande portata 
che si articolerà da qui a 
lettembre, e che ha come 
primo momento la manif e-
Btàaiohe tìl protesta di sa
bato prossimo. «E' convin
zione-dei cittadini del quar
tiere : dell'Anfiteatro che in 
una', città come Lucca sia 
estremamente carente l'at-

v ̂ ivjtà. culturale e ricreativa !di massaV che faccia vivere 
lealmente lat città e la ren
da più vicina e più vivibile 
per tutti i cittadini. Del re
tto,' questo è un problema 
che viene positivamente af
frontato nelle altre città 
della Toscana con iniziative 
pubbliche - e private pro
grammate e incentivate dal
le varie amministrazioni co
munali. Purtroppo a Lucca 
non solo non esiste questo 
Impegno da ~ parte dell'am
ministrazione comunale, ma 
addirittura si. vieta l'inizia
tiva ' che autonomamente 
una organizzazione politica 
intendeva prendere»., -- .-.-

Queste espressioni '.della 
petizione popolare che' stari
no sottoscrivendo gli abi
tanti del quartiere dell'Anfi
teatro, per chiedere che la-
giunta revochi immediata-

. mente il divieto allo svolgi: 
mento della festa de l'Uni
tà, centrano il cuòre del 
problema ed evidenziano le 
gravi • responsabilità della 
DC e del PRI e PSDI che 
costituiscono - la v giunta 

. uscente. pj-'fi'^i **:.}?«•;.si-*-**-. 
Dell'assurdo ° divieto - del

l'amministrazione comunale, 
e di come i comunisti stan
no rispondendo in termini 
di mobilitazione, di inizia
tiva e di proposte culturali, 
e ricreative alla città, par
liamo con i compagni della 
segreteria del comitato co
munale. --: 

«Si tratta di una discri
minazione che intende col
pire le fòrze politiche — di
ce Paolo Giurlani — e so
prattutto i partiti di sini
stra che sono stati gli uni
ci in questi anni a promuo
vere iniziative politiche e 
culturali in città. :-.-*----- --

Ma il divieto non colpisce 
certo solo noi, è l'intera cit

tà ohe si vorrebbe privare 
- di un momento importante 
,; di discussióne e di svago ». 

«E infatti — aggiunge il 
compagno Magnani — non 
ci sono solo le reazioni e 
prese di posizione sdegnata 
del nostro partito; ma la 
gente, i cittadini di Lucca 
sono sorpresi ' e vorrebbero 
sapere perché-l'amministra-

: zione ha assunto questa de-
•:veislone repressiva. La peti

zione popolare dei cittadini 
dell'Anfiteatro è la • reazio
ne più pronta, ma penso 

; che = questa proposta * si 
, estenderà anche in altre zo

ne, perché il problema del
la agibilità degli spazi pub
blici è generale in tutta la 

, città». -. ; '•;""•- * ' 
Per quello ohe ne sap: 

.-' piamo, infatti, la proibizio-
; rie della giunta non riguar-
.• da solo Piazza Anfiteatro, 

ma sì vuol far passare. la 
idea che la città, tutta la 
città, non può essere teatro 
di manifestazioni polltlco-
culturali articolate, in più 

. giornate..-,.. .. . . ~ ? 
« Certo — risponde il 

compagno Manconi — ed è 
proprio per questo che in-

\ tèndiamo partire dal divie-
y to di oggi per • ridiscutere • 

con la gente e le forze poli-. 
. -tiene, sino ad arrivare ad 

"una regolamentazione '- de
mocratica, il problema gene-

; f ralé dell'utilizzo degli spazi 
. pubblici in una città che oc-
i corre far vivere, e che -ha 

bisogno di una politica cul
turale aperta all'esigenza di 
tutti i cittadini». ' 

: f : Come hanno reagito le al-
ù tre fòrze politiche, ci sono 

; state prese • di posizione o 
disponibilità ad iniziative 
unitàrie? «Abbiamo avuto . 

• contatti con il partito socia-.' 
lista • — risponde • Giurlani " 

. — e vi è la.disponibilità ad 
• elaborare uria iniziativa uni- ' 

tarla sull'uso degli spazi 
. pubblici 'dà ^presentare • in; 
" consìglio' comunale. 

E' giunta intanto una no-
- ta di solidarietà da parte 
• del PdUP MLS ed esprimia

mo la convinzione che an-
. che da parte di altre forze 

politiche ci si muòverà que
sto senso e che il tessuto 
democratico della città, e le 
associazioni culturali - •- ri
sponderanno al gesto pro
vocatorio . della giuntai». 

«Ma soprattutto la nostra 
battaglia — aggiunge Ber-

. tolucci — 6l svolgerà tra la 
gente con una serie di Ini
ziative da qui a settèmbre 
che diano anche il 6egno 
di un modo nuovo di vivere 
la città. La partita, quindi 
non è chiusa ». >.,> y. 

Intanto sabato prossimo, 
in Piazza dell'Anfiteatro (o 
vorranno proibirla anche 
per questo?) si terrà una 
forte manifestazione di ri
sposta alla discriminazione. 

«In ogni caso — e qui 1 
compagni - della segreteria 
interpretano la ' volontà e 
lo slancio di tutto il partito 
— la festa dei comunisti 
lucchesi ci sarà ed avrà quel 
carattere nuovo di inseri
mento nel cuore della città 
che sì, vorrebbe invece im
pedire. 

Anche la segreteria regio
nale del PCI ha emesso un 
comunicato in cui si dice 
che il divieto della giunta 
comunale lucchese. « E* una 
discriminazione - intollerabi
le, e a cui certamente non 
servono da spiegazione le 

,. pretestuose motivazioni ad
dotte dalla Giùnta munici
pale, diretta a colpire in pri
mo luogo il PCI e le forze 

v di sinistra, ma lesiva anche 
del diritto dei cittadini a, 
soddisfare, in un rapporto 
nuovo con la città, che ne 
valorizzi le risorse ambien
tali, la propria domanda di 
cultura, di divertimento, di 

; informazione. ?...- -, , y . 
Il PCI anche in Toscana 

iSi è sempre impegnato ad 
• estendere le occasioni di vi-
; ta 'democratica, le possibi
lità di partecipazione e di 
incontro tra la gente qua
li ' condizioni ' per una cre
scita civile e politica della 

; SOCietà. ̂ -c;:.V. ":.;,-; 
Tanto più pericoloso prose

gue il r comunicato risulta ; 
perciò essere il tentativo del
la DC lucchese di ostacola-

1 re le iniziative politiche e '•' 
culturali degli altri partiti. 

La segreteria del Comita
to Regionale toscano del . 
PCI esprime la propria so
lidarietà ad compagni di 
Lucca e la propria compie
tà adesione alle iniziative 
che essi intenderanno pren
dere ». 

[nati a 
oltre 200 appartamenti 

Ì.VTV51- i •- v ; ' -

LIVORNO — E' stato inaugurato venerdì il nuovo insedia
mento edilizio nel quartiere La Rosa delle cooperative Coo
per Livorno e ATAM 2. v :" -•-'• 'vr-' i•'•'••;;;'-v^"0. .•; >;;y-.:---

Conia consegna degli ultimi alloggi realizzati sono saliti 
a oltre 200 gli appartamenti costruiti nel quartiere dalle due 
cooperative. ' yv '••••.-.•. • •-.-.>=>*.,•* ".-.„.-. ;-..*-»-̂ -/••,-:««„ 

E' questa la risposta/ in termini concreti e altamente po
sitivi, che il movimento cooperativo, anche a Livorno, sta dan
do per risolvere il grave problema della casa. Un problema 
drammatico e attualissimo, come ha ricordato l'assessore co
munale alla casa Adriano Sois, intervenuto alla cerimonia 
di inaugurazione insieme al presidente dell'associazione na
zionale delle cooperative di abitazione Eligio Lucchi e il pre
sidente della Lega nazionale delle cooperative e mutue One-
Ho Prandini. . 

.-.'•-. A i ; . : • •;-'.-• '; .: - •." -- -..- ' ••'-

L'azienda dei trasporti si avvia ad un continuo rinnovamento 

: ecco Pia 
il bilancio dell'ACIT di Livorno 

Ma i dirigenti sottolineano anche difficoltà e limiti ""— Restano invariate le 
tariffe, ma il servizio migliora con l'introduzione del biglietto a terra 

In questi ' ultimi tempi la 
azienda consortile di traspor
ti . ACIT è stata frequente
mente oggetto. di interesse 

Per dare il senso della tra
sformazione registrata con la 
entrata in funzione della 
azienda, delle difficoltà incon
trate e per Illustrare le pro
spettive del servizio urbano 
di Livorno, i dirigenti del
l'AC IT hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa. - - .; ŝ  
* Con tutta franchezza 'il 

presidente v dell'azienda, Car
pacci, ha premesso che' alcu
ni limiti, nel funzionamento 
del servizio, si sono incontra
ti: «Anche se. è bene preci-

• sare, l'impegno del dirigenti 
si è mantenuto costante ed 
omogeneo'su tutto il territo
rio servito che è vastissimo 
(relativo a 6 .centri urbani 
delle province di Pisa e Li
vorno). In nessuna zona — ha 
voluto sottolineare Carpacci 

— è stata penalizzata o servi
ta megliol ». - ' e , 

Dall'inizio dell'anno, l'azien
da ha provveduto al rinnovo 
di tutto il parco macchine, 
con l'immissione di 34 nuove 
vetture (15 delle quali sono 
entrate irt fUrizlorte da pochi 
giorni) che sono costate com
plessivamente 3 miliardi. In 
questo stesso periodo sono 
stati,assunti 100 giovani, che 
solo in piccola parte sono sta
ti utilizzati per far fronte ai 

• pensionamenti. - .. •-- • -— 
• ' Per quanto riguarda l'or-
' ganizzazlohe •* dei - servizi, là 
' azienda ha -provveduto ad 
estendere il numero delle li
nee,. ' ' 

Ma la novità più consistente 
del servizio Interessa il gra
duale processo dì ammoder
namento che ha permesso di 
eliminare alcune spese di ge
stione per favorire gli inve
stimenti e rispondere meglio 
alle esigenze della collettività 

che, tra l'altro non è stata 
gravata da aumenti del costo 
del biglietto, che resta di 100 

: lire, f--,-,, •.,..- - < ' > :: •.. 
Questo processo — illustrato 

ieri dai tecnici ingegner Pa-
cinl e Taddei —- ha già supe
rato la prima fase: quella del» 
l'agente unico, j Su tutte le 
vetture, infatti, è stato «eli
minato » il « bigliettaio » so
stituito da macchinette emet
titrici (che cioè vendono il 
biglietto) ed obliteratrici (che 

' lo annullano). Adesso, sem
pre seguendo la logica di con-

; tenimento dei costi di gestlò-
rie, è In atto.una fase nuova 
di • trasforrnazione che per
metterà di eliminare anche le 
macchinette emettitrici per 
sostituirle con la vendita a 
terra del biglietto. ..--<•-• 

L'operazione permetterà di 
risparmiare 34 milioni per 
ognuna di queste macchinet-

> te, che oltretutto prevedono 

costi onerosi ; di > manteni
mento. > . 

Gli Investimenti saranno 
destinati quasi totalmente al
l'acquisto di mezzi nuovi: è 
previsto infatti - l'arrivo, en
tro l'80, • di 86 veicoli nuovi. 
di .12 metri; e di concezione 
modernissima (minore rumo
rosità, piano ribassato per ac
cessi più agevoli ecc.) il cui 
costo si aggira sugli 84 milio
ni. L'ingegner Balestrinì ha 
illustrato i criteri di-destina
zione riservati alle ultime 15 . 
vetture messe in circolazione. 

Il presidente Cosimo Boha-
giusa, presidente del consor
zio ACIT. ha sottolineato due 
dati: la quantità degli inve-
.stlmenti previsti per l'80 (13 
miliardi) e il fatto che 
l'ACIT è una delle poche 
aziende di' trasporto italiane 
che ha i ntrodotto l'agen
te . unico 

St. f 

Sempre più difficili i rapporti con la Deputazione della banca 

Al «Monte » non c'è udienza per i sindacati 
L'istituto di credito continua a vivere in maniera isolata e chiusa nei confronti delle forze sociali e delle istitu
zioni - L'accordo di tre anni fa non è stato mai praticato - Quali sono le rivendicazioni chieste dai lavoratori 

i SIENA — Prima, di tutto u-, 
! n'affermazioné: ••• « Cerchiamo 
un interlocutore valido con 

^cui discutere»; poi una lunga 
! sequenza di problemi che da 
j tempo sono sul tappeto e che 

- •• vanno dalla cosiddetta « terza :.;fase» della normativa azien
dale, : all'accordo ìnapplicato 

' sulla politica del - credito à 
quello, ancora più recente, 
ma sempre inapplicato, su 
assunzioni e trasferimentL 

• -I sindacati del Monte del 
/Paschi (FTDAC, SIP, ÙÌB e 
Sapi) starino denunciando da 
tempo una situazione che al 
Monte dei Paschi si va fa
cendo sempre più difficile: in 
una conferenza stampa hanno 

i messo sul tappeto 1 problemi 

più importanti. Che sono sta
ti ribaditi anche attraverso 
una serie di manifesti con 
cui hanno tappezzato la città. 
. «Due anni e mezzo fa — 
afferma Bruno Valehtini, 
segretario provinciale della 
PIDAC — c'è stato l'insedia
mento della deputazione 
amministratrice in seguito al
l'accordo programmatico fra 
le forze polìtiche. In .que-
st'accòdo si faceva riferimen
to alla necessità che 's ì in
staurassero rappòrti corretti 
con le organizzazioni sindaca
li. Cosacche invece non si è 
affatto verificata». 

Quest'accòrdo — è stato 
detto in una bàttuta alla con
ferenza stampa dal sindaca

listi — è «come nuovo,'non 
è mai stato applicato». Va-
lentini afferma anche che c'è 
una profonda insoddisfazio
ne per la non attuazione degli 
impegni presi; la situazione 
del Monte appare quindi de
teriorata. La scelta della de
putazione amministratrice è 
quella dell'isolamento dei 
partiti, Enti locali, dalle for
ze vive della città. 
' 7) giudizio, come sì vede, è 
drastico e severo. ' 

Ma 1 rappresentanti di tut
te le sigle sindacali vogliono 
sottolineare 11 fatto che il lo
ro non è un semplice lamen
to, ma una reale informazio
ne sulla situazione attuale al 
Monte dei Paschi. ; ,u; 

« I h ; questo quadro ' — af
fermano ancora 1 sindacalisti 
— • la deputazione ammini
stratrice è latitante: si dà 
spazio alla tecnocrazia inter
na che tende a ridimensiona
re il ruolo di direzione poli
tica dell'istituto ». « I pro
blemi sono grossi — hanno 
ripetuto i rappresentanti sin
dacali quasi all'unisono — e 
si potranno ' risolvere solo se 
la deputazione esce dal sub 
isolamento. Da parte nostra 
siamo disponibili al dialogò». 

I temi al centro dell'agita
zione sonò quelli da tempo 
alla ribalta: la qualificazione 
del personale, la politica di 
programmazione dell'azienda. 
la gestione degli organici. Il 

Monte dei Paschi, hanno os
servato i sindacalisti, ha as
sunto dimensioni di livello 
nazionale ma certe cose, certi 
servizi non funzionano anco
ra bene come io, 15 anni fa e 
anche a costi elevatissimi. : 

' Secondo i sindacalisti il 
Monte dei Paschi è latitante 
soprattutto nel ruolo che l'i
stituto senese potrebbe avere 
ma non ha, nel territorio se
nese. «Un ruolo — afferma 
ancora Valentin! — che do
vrebbe essere promozionale 
ma che in gran parte non lo 
è affatto. La percentuale del 
reimpiego, per esempio, è 
bassa rispetto ad altre ban
che, anche nelle zone dove è 
presente la sua funzione è 

comprimaria: : rastrella solo 
denaro». • ; { - • - ; ; : • - £ • • ' : 

^Jn esempio chiaro della 
poca funzionalità dell'istituto 
senese — a<v»<mdo i sindacati 

irr-. è il centro elettronico. 
Già da una ricérca compiu-

.ta dalla medicina del lavoro 
si capiva che al centro esi
stevano grossi problemi. Ma 
il lavoro della medicina pre
ventiva non è andato avanti 
anche perché non è stato 
permesso ai medici di conti
nuare le proprie ricerche.-A 
conclusione della loro confe
renza stampa i ' sindacati 
hanno annunciato altre azioni 
di lotta ••-::;.-.]•'; — 

Nell'ambito del festival dell'Unità: livornese 

r#r"V-
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nei 
in gara ingozzi » 

Si disputeranno due prove dedicate 
a Ilio Barondini e Mario Freddani 

: v y ' ;y _ .; \Wi^:i;zo:.ti 
LIVORNO — Dopo la gara in 
mare aperto' r dly domenica 
scorsa e la vittoria del' pa-

; lio marinaro ; da " parte ; del 
rione Borgo Cappuccini, gli 
armi livornesi si trasferisco
no ora lungo i fossi medicei. 

'- Sabato 19 luglio alle 17, nel 
quadro delle iniziative del 
festival cittadino dell'Unità, 
verranno disputate la tredi
cesima edizione della Cop
pa Ilio Barontini, gara re-
miera per «gozzi» a 10 remi-
intitolata all'operalo comuni
sta figura esemplare della re
sistenza e la terza coppa per 
gozzette a 4 remi, intitolata 
quest'anno a Mario Fraddan-
m, ' militante comunista re
centemente scomparso, che 
fu tra i primi sostenitori e 
erganizsatori della gara.- Le 
gare, si svolgeranno sii un 
percorso di 3 mila metri cir
ca lungo i fossi medicei. Par
tenza e arrivo sono fissati 

nei pressi della:sezione nau
tica San Marra-Pontino, su
gli scali delle Cantine. -. vy 

Vr Venerdì 18 luglio alle 21, 
dopo il sorteggio che sarà . 
effettuato nei locali della se
zione del PCI San Marco ,4 
Pontino in via Garibaldi 60, v 

. sarà reso nolo l'ordine di 

.partenza deUa gara, r < \ 
; Gli 'armi, infatti, partono 

a distanza di alcuni minuti 
l'uno dall'altro, e il crono
metro designa l'armo cam
pione. La manifestazione è 
organizzata dalla sezione del 
PCI San Marco Pontino in 
collaborazióne • con tutte le. 
sezioni nautiche che hanno 
partecipato al palio marinaro 
e con la consulenza tecnica 
del comitato provinciale del-
1TJISP, si concluderà il 27 
lùglio alle 21, presso la gran
de arena del festival dell' 
Unità '; alla rotonda di Ar-' 
denza '- con la premiazione 
dei vincttorL - ^ v- — Il pati* 

Torneo di tennis al Lido di Camaiore 

i< » 

Favorita la coppia Antognoni-Boninse-
gna - Si giocherà sui campi dell'Ariston 

- Da oggi a l 17. luglio sui 
campi di tennis "del Lido di 
Camaiore e di Torre del 
Lago (campo deidottor Di-
ni) i più popolari calciatori 
che si trovano : in Versflia 
per trascorrere le vacanze 
parteciperanno alla terza 
edizione del Trofeo « Il 
Timone > • -

B torneo inizierà alle 12: 
sol campo dell'Hotel Ari
ston al l i d o di Camaiore 
sarà giocata la prima par
tita. I grossi calibri cioè i 
favoriti scenderanno in 
campo nel primo pome
riggio. ' 
- Alla manif estazione che 

sicuramente richiamerà i 
numerosi tifosi che s i tro
vano in Versilia, vi parte
cipano Antognoni, Bonin-
segna (che sono stati ac
coppiati e sono i favoriti 

dej torneo), Tardelli, 
Frazzo, Albertosi, Pacchet
ti, Merlo, Roggi, Mascetti, 
•tanto per citare i più noti 
e saranno impegnati anche 
numerósi personaggi dei 
móndo dèlio sport, dell'ar-

: té e della musica oltre che 
l'ex C.T. Ferruccio Vaica-
reggi che in coppia con; 
Sforzi si assicurò la secon
da edizione . de < U t Ti
mone >. r' >'-y-? 

Questo u y programma: 
Campo Hotel Ariston. Ore 
12: Alberi-Nuzzo e. Vascel-
lartVasceUari; ore 15: Boi* 
gi-Moretti e. MicareUl-Ma-
cetti; Tardelli-Vietlna con
tro Antognoni-Bòninsegna. 
Campo Torre dei Lago. Ore 
16: MerlO-FacchetticLiga-
Cuminettt; are 17: Valca-
reggi-Sforzi e. Baldi Dal-
duzzt ••" 

rr - t' r t_ 

A Portoferroio il gruppo Giugno 80 ho messo in sceoo «Alfredino 
• • ~ • * : • . - . ' 

Ci sono 
àlP 

ragazzi, e cantano 
il folk dell'isola 

PORTOFERRAIO — Alla Lin
guetta canta Caterina Buéno 
e in prima fila ad assistere 
allo spettacolo ci sono i ra-

' gozzi del gruppo <Giugno 80*: 
anche loro sono saliti sullo 

: stesso palco e sempre per 
< cantare canzoni popolari. 

Mettono in scena *Alfredino*. 
Le uscite sono state sottoli-

'• mente da un buon successo, 
' teatro completo, pubblico as-
- sai divertito. I ragazzi del 

gruppo « Giugno 80* o gli 
«Al/redint» come li ha ormai 
ribattezzati la gente, sono 
ragazzi seri che hanno deciso 

• di occupare uno buona parte 
, del loro tempo libero, di sa-
'•• criticare qualche ora di san-

no per stare insieme in ma-
| niera diversa. ' 

Vengono da tutti i paesi 
.. deU'isoia d'Elba e abituai 
• mente ti occupano di cose 

««sui differenti: Carlo Portisi 

5 r poi smrebbe Gkfae Cel

li, si gratta i riccioli fra una 
prova e l'altra della maturità, 

{mentre Serenella : fa- l'assi
stente sociale, : Francesco 
strappa i biglietti sul pull
man. Roberto Fois distri
buisce gelati. Luisa e Maria 
smaltiscono te fatiche scola
stiche provando per la cente
sima volta «La bella peUìc-
ciotta »; sono più fortunate di 
Monica ed Angelo che fanno 
la stagione. 

Impossibile comunque ci
tarli tutti, sono 25 anzi 23 
visto che la compagnia ha 
dato il proprio contributo al
la patria perdendo momenta
neamente Giovanni ed Ales
sandro, militarsóldati. L'ulti
ma prova, è servita a spartire 
i pezzi che faceva Giovanni, 
c'è un po' di preoccupazione, 
Giovanni era uno dei punti 
di forza deUa compagnia. 

L'operazione, diretta da 
Sergio Rossi, è anwmU» 
anattro moti e si é cencretiz-

zata nelle tre serate di «AI-
fredino». Si è pensato di dare 
un sonoro popolare alle im
magini dette altre due inizia
tive tendenti alla rilettura del 
passato elbano, quelle della 
rassegna dei documentari ci
nematografici e quelle della 
mostra fotografica. . 

Si è inventata la storia di 
^ s s nomo, spiritoso e un po' 
incline al vino, recuperando 
aneddoti e canzoni, attingen
do al materiale di ricerca 
etnografica di proprietà del
l'ARCI elbano, si sono inoltre 
condotte ricerche integrative 
e utilizzati anche brani la cui 
diffusione fra la gente dell'i
sola, l'uso se non la matrice, 
autorizzavano a definire po
polari. Il risultato di questo 
collage è uno spettacolo mu
sicale the M psoònos. Mi A-
fftastrato di 
farse 

fredino • e negli altri che 
stanno sutta scena. 

E" piaciuto, fl tentativo di 
recuperare una vena umori
stica popolare basata sull'uso 
dosato detta parolaccia d'ef
fetto, ma anche sul doppio 
senso arguto, un umorismo 
più di <testa» di quanto può 
ad una prima asolisi appari
re. Cerano dei limiti piutto
sto pesanti di tempo ma i 
ragazzi hanno, scruto inven
tare* direttamente sul palco. 

Forse U commento più si
gnificativo att'tAi-redino* spi
rito della gente che muore, 
viene resuscitato dai ricordi 
ed infine si rifiuta di morire 
di nuovo sul palco, è venuto 
da uno spettatore 3 ovale 
osservava che gli attori détto 
spettacolo non stavano affat
to recitando: «Questi — dteeoa 
— sono loro, sono proprio 
così». Ci da augurarsi che 
inventino e portine bt scena 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
DI PUBBLICITÀ' 

PER LIVORNO 

GIOVANI AMBOSESSI 
per vendita spazi pubblicitari su mezzi in pro
pria concessione Reali possibilità di camera. In
quadramento Enasarco. 

li: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. _ 
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Tutte le sere danze " 
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Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BALLO ÙSCIO 
con le migliori orchestre 
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centralini elet
tronici, fantasmagoria di 
loci. Tastino, novità, diver
timento... è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

PRESTITI 
RdudMl - C«nion« 5* stiptn-
efie • Mutui ipotecari I « I l 
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Sconto oortafoslìo 
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Complesso di Stato dì canti • danze Slovacche 

PISA ESTATE 80 si presenta 
come un programma vario ed 
articolato di avvenimenti e si
tuazioni diverse che durante 
cinque settimane, per 14 sera
te, animeranno le serate pi
sane. .- > ' -
- La rassegna si è apèrta nel 
migliore dei modi con la sera
ta dedicata ad Elisabetta Te-
rabust e con le quattro repli
che di Flowers, che hanno 
riempito la grande platea del
lo Scotto di un pubblico cre
scente ed entusiasta; nella se
conda settimana si è aperto il .̂  
secondo spaziò, il cortile della ; 
Sapienza, che ha accolto i due 7-
complessi di musica antica, 
la Companie of dansers e i 
Solisti del madrigale italiano,. 
diretti da Fosco Corti. • ; • »•; >, fLa musica rinascimentale è 
nel nostro Paese scoperta" de-' 
gli ultimi anni, scoperta non 
priva di equivoci: ma oltre la 
moda rimane il fatto del con
fronto con un patrimonio mu- ." 
sicale* ricchissimo e poco co
nosciuto, che la rassegna di 
Pisa sta rendendo possibile ad 
un pubblico più ampio dei 
spli appassionati. !-:.-v;..'••>:-• •'-• 
* La rassegna ha dunque toc
cato con successo il girò di 
boa: ma devono àncora venire 
appuntamenti di straordina-

: rio interesse. -••\̂ ì ^-- : ' •-.: 
: ' La prossima settimana sarà 
Interamente dedicata al bal-

• letto, ed a tre forme espressi
ve completamente divèrse:. -

- — il 15 luglio la Serata di i 
: Stelle: accanto alle maggiori 
stelle dell'Opera di Parigi, 
sarà presente per la prima 
volta nella nostra città Lur 

. ciana Savignano, una delle 
', più grandi e moderne ìnter- . 
preti del mondo, cresciuta sul 

; palcoscenico della Scala, af-
• fermatasi a Mosca e nella 
• compagnia di Maurice Bejart, 
tornata ih Italia come la più 
straordinaria novità degli ul
timi anni della danza italia
na. Un autentico evento per ; 

gli appassionati e per il gran
de pubblico. 
— fi 17 luglio la Luis Palco 
dance company reduce dal 
grande successo del Festival . 
dei Due Mondi di Spoleto: un 
complesso dal repertorio ori- [ 
ginale e personalissimo, una 
forma di balletto narrativo ed "-; 
emozionale, fra i - migliori-;. 

: frutti della modem ^ dance J 
. americana; una garanzia di. 

rigore tecnico ; ed efficacia 
spettacolare; -• - -. : " 
— fi 19 luglio/infine, la set-

. simana^sarà chiusa dal5Gom- ;" 
ì", plèsso, Nazionale Slovacco di -.'.-
J-; canti e danze, uno. dèi- princi-' ̂  

pali complessi folkloristici eù-;ii 
ropei, il cui repertorio SÌ de
formato insieme sulle tradi
zioni popolari cecoslovacche e "} 

"sulla grande mùsica di Dvo
rak-e Smetana.;-^.h^'V-?*'£./ 

" Dopo le tre serate di danza, -
altri, quattro ; appuntamenti :: 

'. concludono Japrogrammazid--
ne: il 21 .e-il 23 lùglio altri : due complessi di musica rina-

. scimentale, il primo dei quali.; 

i Fistulatòrès et Tubicinato-
res yàrspviensés, si' presenta ;" 
a Pisa in prima assoluta per 
l'Italia; il 27 luglio .danzerà: 
la Cenerentola di Prokofiev 

; il Bòston Ballet Company, <~-
un'àltra - grande compagnia '.; 

, nordamericana di danza rno-
: derna, che riprende idealmen-. 
té la serata dedicata a Luis 

. Falco; il 29 luglio, .infine, la.; 
serata, di chiusura di Pisa 

•: Estate 80 sarà dedicata all'at
tèso concerto dell'Orchestra 

. Giovanile Italiana: un com-
; plèsso di., giovani esecutori, -
formatosi presso l'Accademia 

r chigiàha, e già affermatosi- -j 
in Toscana ed al di fuori del
la regione. ; . 

L'Orchestra Giovanile pre- : 

senterà, sotto la direzione di -. 
Massimo De Bernartrun prò- r 
grammà di mùsiche di Rossini 
e Beethoven: il' migliòre sa
luto per 'il; pubblicò;"pisano, • 
ed al' tèmpo' stèsso, una' pro-s* 
messa,per*U-futuro. ,._ ::>, ; 

J ' ? J .V ( -: • " 

15 luglio ore 21,30: Giardino Scotto 
-;» V v SERATA^ .pV-. STELLE r.K ; - ; v?>•= K( V 

Noelle Pontois. Lucianav Savignano, •: Patrick Duporid, " 
Charles Jude, Daniel Lommel, Jean Fues Lormeau. -
Musiche di: Berlioz, Wagner,. Beethoven,, DeUbes, 

,.... Prigo,: Grieg. ^ F , , ; ,^> ,/; '''-.'." .= . •'-'-. ': ,.'\ 
8V;. Coreografie*"dl: Béjàrt,; Darson yal. Pètipa Schmoucki; 

*17 luglio ore 21,30:- Giardino Scortò :'vx •;•'... ̂  ?" ''•"' .:: 
LOUIS FALCO DANCE COMPANY V 

H v r Musiche di:; Suttman, Macr,Donald,; Scott Joplin. , - . . • ; 
.-'''•'- Coreografie di: Louis Falco. . ' « " ' ' " ' " .'.'""•" . , • 

v 19 lùglio ore 21,30: Giardino Scotto -
V :̂̂ CÓM^LÉSSÒ'-HAZlONALÈ':Ì:;'-:.'-"?'*.'i;-'-r' 
; • ; v ;cÈcosLoyAceò DI CANTI E DANZE 

•-.Direttore: Otakar Petrik. : ^ : ^ A j i -•' 
' ^ M u s i c h e di: Dvorak^ ; : ; ^ ;'; . '-; 

; ; 21 luglio ore 21,30: Cortile' della Salienza-; 
FISTULATÒRÈS* ET TUBICINÀTORES 

..- VARSOVIENSES \- -;.: -j-y.. •: -.^rìl 
; • Canzoni. e 'danze polacche dal XIIÌ al XVm secolo. 

-': ~:: Direttore: Kazimierz Piwkowski. :'.-.:'.,'";;,\=: ; ^ :> ̂ v :> 
;- Musiche di: Anonimo, Ràdomski, Kon, Lidàn, Rra-

•. kowa, Gomolka, Jarzebski, Féisztyna.rCato.:. V . 

. 23 luglio ore 21,30: Cortile della: Sapienza • Ì-';">;V^ 
; ) PRO CANTIONE ANtIQUA ; - j ; - h ^ ^ ; V 
• Musica sacra e profana -in Inghilterra nei secoli 

.-_-;-: "XV-XVTL--••••;•-.: - .-"—-• r ; : r - ;":~ -••:•;•• - ^ : ; ; ; - -
. .. Direttore: .Mark Brown. J . • -• '.' ' -"•-

. - Musiche di: King Henry Vm; •Anònimo, :-Cornyshe,-' 
ri Byrd. ^lithéman, Newark, Tallis.'Ravenscroft, Pùrcell, 

'•••.:. Lawès, Weèlkes,^^iAnief-é,,Morléy. ' -. • o 

27 luglio ore 21,30: Giardino Scotto .'..'.• 
^BOSTON BALLET COMPANY: .CENERENTOLA 

;'.?•: Musica, di: Serghiej' Prokofiev. L^y;? : ;; l '.J. \\.->'-:'> 
Coreografie di: Ron Cunningham. ; 

29 luglio ore 21,30:. CortUe deUa Sapièriza .., 
. ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA ;t| : 

Direttore: •Massimo de>Bernart. S< v:? 
Ròssint\. L'Italiana^"in^Algeri, sinfonia. '.'••; \VV)r 
Beetlioveri -'Ègtnóht, òùvèrtùreV": • ' '' .'V ' 
Rossini - Semiramide; sinfonia. •••; v;f\y-l.:".':> '.• 

\V Beethoven - Sinfonia n. 7. : ^ . , . . . ,'"'_ 

• 21/26 luglio: toggé di Banchi 

:Wr'-r^ '• 

> ; - . r.'f..."•- -_• 

'HO ^L*IN-CÙBÒ"•>_>:-.: c ; ;-^ ' - '^ry:: \ 
• V-.--->J^ - . .^v . - - ; . -> . ...-PREZZI <:.i-' 
. GIARDINO SCOTTO 

'}• ! , ' I settore numerato ' ; ; L. 5.0Qtì ;.;.; 
•.:'-•:'• : II settore-numerato ;- ; L. 3I0ÓO K^'. 
: III. settore ' . . " - > L: 1.5Ò0 •:• ^ 

> CORTILE DELLA SAPIENZA ' •- 'LA'. : 
V Posto unico . ;-:•- ;; \•• { L. ;2:5Ó0.;;"• 

-'' )::KC:'y^y •-''•:•—-^BIGLIETTI-'A-,': 

. v - ""'"', "** ' - ' :•• ' ' : 

-ridotto---L: 4.500 
.. ridotto ;L. 1L0 

••'" : --S-C -.•"•> r • - 1. 

GIARDINO SCOTTOv^U . ^^r^.s^'-jy'^1^'; ; \ 
La; vendite sarà effettuata; da due giorni prinia^ dello spet
tacolo- presso la biglietteria del Teatro Verdi, ore -10/13, 
17/20.; Il giorno dello spettacolo lâ^ vendita.proseguirà dal- ; 
le 17-in poi.presso:la bigÙetterìacìeiGiardmò Scotto,.la
to Fortezza.-. :; '•.'•:>;;- -:> :^.-.:: ^ .«• .-••/• ••:::{:-:.::[--ì:r/y''- ••.."!-. 

«>RTILE DÈLXA^SAPIENZA ^? •'; ' .-:[--^'^• .%^~\ ;̂ -
La vendita: sarà -effettuata il giórno dello'•: spettacolo pres-' 
so la biglietteria ideiVteatro Yér^^ ore 10/13 '-'17/19. 
Dàlie : 19,. fino all'inizio dello spettacolo, la vendita prose
guirà presso la Sapienza. .,. ".;•' - - ---: - ; - -

ìk[ : ri ;:: PR^NOTAZIOMI '-. INFÒRM^IÒWll^j; !" •: 
^BIGLIETTERIA : DEL* TEATRO, VERBI: ; '*-' 1/ .;-v K '' ' (:'£: 
Via Palestrò,v4p - PJsa^Tel. 050/23W;-?23^; ^ '; ;^ 

'-:£)'-'. '..'v^-:- ; - ' > i '. 

:-- \ •• ì •l-

- La -,' stagione 1979/80^ è. 
stata senza precedenti per
la città di Pisa, per con
senso di pubblico e varie-; 
ta è.ricchezza di ayveni-; 
menti. Le stagióni operisti-: 
ca e di; prosa organizzate •• 
dall' Associazione Teatro di 
Pisa hanno raccolto com
plessivamente oltre SÒ.000 
spettatoti; successo han
no avuto le stagioni con
certistiche promosse dal
la Scuola Normale Supe-, 
riore e dalla Gioventù Mu-' 
sicale; la stagione di tea
tro per ragazzi ha raccol
to oltre 10.000 studenti,. 
genitori ed insegnanti, 
praticamente di tutte le 
scuole; ma altre numerose 
Iniziative— dagli spetta
coli e seminari sull'improv
visazione musicale, ai pro
grammi del Centro di 
S. Bernardo, alle varie 
Iniziative nel settore del 
cinema —'• hanno arricchi
to e vivacizzato ì mesi ap
pena trascorsi. ,.>> \ ? 

Sono .queste7premesse 
che fanno ben sperare per 
11 successo « della stagione 
estiva di musica, teatro e 
danza Pisa Estate 80, orga
nizzata dall'Associazione 
Teatro di Pisa e dal Co
mune, preceduta da altre 
notévoli iniziative nel me
se di giugno: la Rassegna 
Internazionale Pisa Jazz. 
organizzata dal CRIM, in
nanzitutto; le rinomate fe
stività della tradizione pi
sana: la serie di concerti 
d'organo allestita nella 
Chiesa di S. Michela in 
Borgo. - -

La scelta di organizzare 
una stagione estiva è scel
ta semore difficile e non. 
priva di rischi: a comin-

r. p"•-•-.-.--V ;-,- t;v' ' '-"" 
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ciare dai rischi meteorolo-/ 
•:; gici, vper. continuare con ." 
•* quelli, diversi » ma. conver- :f 

genti, dell'improvvisazione 
e della* casualità, o del 
ricorso a facili mode, o 

.„- delle , soluzioni ; improvvi-. 
\ sate. ii ii. '**' ii - -x.y ^ 
y -Sono ancora vive nella -i 

memoria di molti, e pur
troppo talvolta vive anco

ra. nella realtà; le imma
gini di spettacoli all'aper
to . allestiti alla buòna,: re
citati in fretta, risolti con 
qualche trucco del mestie
re o dì un facile reper-, 
torio. . 
è Con questi esempi e con 

questi precedenti nulla ha 
a che vedere la stagione 
di Pisa estate 80: non ca-

; sualità ma rigore nella se
lezione degli spettacoli, 

" ricerca di spazi nuovi e 
non logorati dall'abitudine; 
insieme al contenimento 

; estremo dei prezzi, voluta-
\ mente popolari. Spettacolo 

all'aperto vuole allora dire 
• ricerca di un ambiente na-
< turale per immagini, suo-. 
; ni, situazioni espressive di

verse e varie: nuove possi
bilità per la città' e per il 
pubblico di utilizzare le 
serate dell'estate non solo 
per distrarsi, ma per • in
contrarsi e confrontarsi. 
Vuol - dire far . vìvere lo 
spettacolo dentro la città; 
la città attraverso lo spet
tacolo. 

gènte-si alza, in pledL 
rnoKî cc«rroTO;;vfcrso-il palco, 
tutti si'pnittikkiob. in una: 

atmosfera di móerta: eccita-: 
zione, senza applaudire (an
cora), probabilmente • cercan
do il contatto oCQnk>-spetta-, 
còlo più diretto e più intenso. 

Mentre 'mi avvio all'uscita,: 
aUé mie spaUe continuano a 
distendersi i PJmk Flo>vd.: uh. 
urlo come una.canaòne, é una 
scèna 'troppo lùtaga'. la-- cui 
tensione non è sttfflckrhtè 
ad estramare chi guarda dal
lo scoirere' dei minuti 

Sono perplessa, non ho ca
pitò molto di quanto ho visto. 
Forse limportante- non era 
capire— e forse è anche f ri
duttivo pensare di avere sem
plicemente .«visto»_ Accetto 
di lasciarmi "• coinvolgere: dà 
forme di teatro, solo « dopo= 
averne Sconosciuto la - storia' 
e gii intenti? Solo «dopo»' 
aver capitò che ciò che sì 
propongono è appunto qué
sto, coinvolgere tutto di me 
spettatore, indurre .in me un 
fiducioso abbandmo, lungo 
la strada da esso segnata? 
- Porrei pensare a «Flo

wers* come a un teatro'dèi 
sensi, che ha il suo signi-, 
fìcato nelle sensasionL.ap
punto. -che; come dice Und-
say Kérnp, vóòie risregflare 
in chi guarda. 

E tuttavia questo non è 
sufficiente perché n teatro 
diventi parte del pubblico,. 
e viceversa. H coinvolgimen
to va e viene in una alter-
nansa di fasi: estraniato ri
spetto a scene troppo pesan
t i Ma c'è del moralismo in 
questo?. 

Rimanere sospesi sulle de
licatissime tracce disegnate 
nell'aria da un gioco di mani, 
fusione di un profumo con 
una vecchia cansone, (e an
cora abuso del tempo) ten
sione che si perde. per tor
nare a coagularsi sul visi 
stupendi di mobilità imper
cettibile, ben inseriti — essi 
— nella lentesaa del tempo.-

pome 
t . ;-. ì 

J - ^ 

cooptiti Ilvo ofrlcoki 
n^p^esa^cB 

. . . e paghi scio 
ttlaririo) -' 

di chi coltiva la terra 
Vendita diretta di frotta e verdura 

in Piana Giovaanì XXIU - Poatasserchi© - Tel 8624€3 I 

pagina a cura di 
ó RENZO RIDI : 
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'2 f ' - ' l UOMO ' DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7-NAVACCHIO 
"Tel.: (050) 776,024 d i fronte Stazione FerrovU 

LA VÉRA VENDITA DIRETTA 
DALIA FABBRICA AL CONSUMATO 

e DALZ0 LÙGLIO 

Gran^ 
di fine stagione 

'Ves t i t i ; uomo ,, • ; 
Giacche uomo V 
Vestiti donna 
Gonne '?' 7Z-':'J- .-:.' '". : 
Giubbotti unisex ; -•:-., 
Pantaloni u o m o . " / ! . 

'•.' Camicia uomo % ' •'."•'.. 
:'; Prendisole -^ -• '•_••'_ =;-;; '•• ; ,-;-, ';. 
. Scamiciate jeans :' .';..' 

Pantalóni colorati :rr-, 
.[ Pantaloni jeans ragazzo :;\ 

e tanti altri articoli delle migliori marche 
prezzi sempre più imbattibili 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

da L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» ' 
» -
» 
» 
» 

'.» 
. » 
, » 

» 
•"• » 

» 
» 
» 

'.'. » 
- » ' • 

45.C 
33.( 
15.( 
7.( 

.1.9.C 
10.* 
8.S 
7.( 

10.C 
8.( 
4.f 

•,'f;.' :":̂ S-T[ ;'-•':^
; :^: Tutto; |ier;il-^rnpee(g^^ 

: Tende - Roulotte - Carrelli tenda,;ecc. t : : 

':-.••'• '''.:'\ '"'-' 'ì'y '--Jy-y1--^-]-./:!:. •: v •^viVricorda ^^'v-;-; ".• /••.-; ; f ?v: •••--.-•' ~:~- s'!-\ 
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OTna E SALA ESPOSIZIONE: Via Mazzini 126 - Tel. 23740 

v ^ OFFICINA RIPARAZIONI: Via Dtotisalvi 5 - Tel. 20597 R : 

MAGAZZINO RICAMBI: r\za Tonioto 7 - Tel. 20598 

CIPOLLI CERAMICHE 

f "f-f" 

DAL 13 LUGUO ALL'8 AGOSTO 
•V-, ! "'. 

- Per U trmsferùnento dei nostri magazzini 
e per la ristrutturazione éébe mte mostra 

LIQUIDIAMO TUTTO 
Sconti fino al 40 % sui prezzi di listino per 

Pavimenti - Rivestimenti (in cotto e ceramica! 
Caminetti - Arredamenti da bagno 

Moquettes-parqué 
ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PACHERAI DOMANI » 

KlMMve la I M emm tm H CREDMOOOlSTO le 
le C — M * RfaMiml» * WSA per W pep 

CHIUSO H SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 

CIPOLLI CERAMICHE f fiPNfliV^' ' i 



l'Unità TOSCANA :^mmmÈm 
.,* -4- . « • » , -

In occasione dello sciopero regionale di tutta la categoria 
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Mercoledì prossimo, in oq-

' cagione dello scioperò regio
nale dei' chimici, migliaia di 
lavoratori si ritroveranno, al
le ore 10, davanti ai cancelli 
della Sdvay di Rpsignàhb, ri
tenuta, non 'at torto,, dai,sin
dacati come l'azienda capofi
la della sciagurata politica e-
cohomica e sindacale che il 

: padronato chimico sta : por
tando avanti nella nostra re
gione. • .;.';- ;: Ì.V,-V '.'• /'V Ji •'- •••.- ; 

Sotto questo aspetto,. quin^ 
di, lo sciòpero ' di mercoledì 
non/ può essere " considerato 
semplicemente i \ come... una 
giornata di lotta a sostegno 
dèi lavoratori della Solvay; 
anche: se il duro ' scontro in 
atto nello stabilimento f di 
Ròsignario è emblematico sul 
tipo s di gestione, "che intende 
dare, il padronato nel settore 
chimico della Toscana, ma 
vuole essere una risposta.dei. 
lavoratori ai punti di crisi e-
slstehti' nella nostra regione 
ed alle vertenze aperte in al-. 
cimi settóri (gomma e plasti
ca, vetro) ed alcune aziende. 

Come giustamente afferma 
la.FULC regionale in un do* 
cuménto. la struttura produt- * 
Uva toscana, prevalentemente 
manufatturlerà, proprio per 
la sua specificità sfugge alla 
logica : del pianò ; riaziònàle 
per la chimica;:pertanto,ria 
contrattazione articolata Ri
veste un'importanza partico
lare, perchè in- essa -devono 
essere véramente «centrali le 
rivendicazioni= in .tema ì diìin-' 
vestimenti, assetti produttivi, 
nuova organizzazione del la
voro, regimi di orario, occu
pazione, rapporto tra .'difésa 
dell'ambiente ed assetto del' 

# * • • 

/ 

territorio, inquinamento». -
' ' «Pròprio sii questi punti di 
qualità,— aggiunge la FULC 
-rr che -qualificano ;una prò? 
jSoslaV del sindacato "e » dei 
Consigli ;di fabbricai "gran 
parte del padronato chimico 
impedisce la chiusura positi
va di /vertenze di {grande si-
griif fcatòV ; alcune delle 
aperte > dà' ' 'mesi - — mentre. 
altri accordi conclusi . anche -• 
in Toscana, con alti; contenuti 
ed, in aziènde non -certo'se-. 
condarié (S.Gobain, Kimble, 
S1SM ed altre) dimostrano la 

possibilità di un positivo' di
spiegarsi della-. contrattazione 
e. di relazioni sindacali più 
•serene e" èostruttive.1 pur nél-
Ja differenza di ruoli >. V e di 
•intere^ìdi^classe».'^ -e- ••-'iv\/. 
- : Di contro,; in alcune azien
de, come la Solvay. . ìLpadro-

inato tsta ; portando: avanti uri 
attacco pesantissimo al sin
dacato > ed al f sud -ruolo. In 
particolare, la multinazionale 
belga è attualmente alla lesta 
di un padronato tenacemente 
chiuso al nuovo, accollandosi 
«consapevolmente ' una ;' pòsi-

Alle ore 10 la ; 
manifestazione 
lì monopolio 

bèlga è il capofila 
j della politica ; 
recessiva'che il 

padronato intende 
imporre nel settore 
V ••;.--In pericolo J 
v l'occupazione ; ! 

in numerose ;;: 
•>:• aziende;-;.; J-\.;y;.: 

della provincia t 
di Firenze v 

Battere v > 
' l 'attacco V 
al movimento ̂  
; operaio ; • 

* y ' : ; *4 - *\ .»• - O • "• ; i ••"?/* ••' 
-9 ' .r • ' • -.- . * -7.-.- -- » '. : s" 

zione di estrema arretratezza, 
isolandosi, dal complesso del
le forze politiche, e sociali e 
dalla ; stèssa-; struttura" demo
cratica "del Pàèse^TàU-i^ 
:V Essa è però la punta emeri 
gente, forse la più cruda, jii 
una. linea. presente in molte 
multinazionali ed aziende del 
nostro. Paese, che ^persegue 
un- 'disegnò • di- rivincita sul 
movimento operaio, ed una 
linea di uscita dalla crisi in
terna; ed internazionale tutta 
• rivolta a colpire i lavoratori, 
prima di tutto con i licen-

ziameritr" .dichiarataK*(vedi 
Fiat) o'striscianti*;y-^. '"/•'% 
\ • Anche i a ' FULC. ^ll^vpéb-
yinoia di(Firenze. tó-?occ^io-
he dello sciopero regionale dèi 
chim|ci.; ha. dìramato^ti^^^ 

"municato in cui viene fatto il 
puntò sulla situazione, estre
mamente ; grave, -che stanno 
attraversando 'alcune; aziende 
del settore.•'' •'• "w< • .,v. •'"*•*. -
• Alla Martetti;& ,R^berts,̂ Gòr 

ver; ?Alfa)Cónimbus, *Ùrio rP, 
Falorhi; sono"ih '.serio pericolo 
óltre mille .posti dì lavoro. 
L'esempio più significativo di 
quéste situazioni sì ha alla 
Manetti. dove alle richieste 
dei lavoratóri di-'piani'di ^vi
luppo e di garanzie occupazio
nali l'azienda risponde ' 'con 
una politica recessiva che puli
ta a ridurre fortemente l'oc
cupazione. In altre realtà dél-

; l'industria ; fiorentina, le ver- ' 
tènze aperte (Malesci. Mena
rmi, Lilly. Boehringer, Tra-
venol! Bieffe, Mobil. Richard 
Ginóri) non trovano sbocchi 
soddisfacènti per una -serie.; di 
preclusioni politiche degli in
dustriali" che si .traducono in 
tèrmini'.' elevati tìì • conilit-* 
tuaiitàV- v ' : ;• ;;--':• ^ ~ 
. K il caso della Malesci, do
ve sonof state già effettuale 

,80 oreM scioperò;,-Jy*,^ ^ 
v « La -̂FULCi di :F4renze:i ìhk : 
: tende,iièrtAn|n7c^^ttìerÌJÌ«Éé 
lo «Jiopèrtf ̂  'regionale del' 16 
luglio come un momento di 
unità della ' categoria - contro 
queste linee-dijrestaurazióne, 
del potere indisirimìnàto del-1 
timpresa*• portate iavànti'!dàl' 
padronato, con in testa la 
ConfindùstrUC ejfe multinazìo-
naU,' tanto nelle aziènde 'in 
crisi i che m;; o^éHé nténu^e 
sane>. v / '<:r

J vS^'--*'-^*: 
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• Le firme del referendum ; 
per l'abolizione tótàk'edè-

: fìnitiva delia^ caccia, sono 
già state presentate dai ra
dicali alla Corte di: Cassa- ; 
zione. .E\ giova rlpetertó, 
un referendum mistificatorio 
e *' fttorviante... Notévoli •• ed -L 

estese sono state le diffi
coltà incontrate dai radicali -
neUa raccolta. delle firme* 
Non vi è stato, come spera- . 
vano i promotori,, un plebi- ; 
setto di adesioni, una marcia ' 
trionfale di gente d firma-1 
re. ^avvenuto, il{contrario! • 
Chi non ricòrda gli ossessivi \ 
e angosciati appelli di Pan- '• 
nétta e soci rivolti alla geh- ; 
te. perché andasse a firma- \ 
re? Sènza li- soccórso del l 
PSI —-che non fa. aderito » 
ufficialmente al referèndum ; 

; anticàccia' -^,-e; id^^r ; UIL, \ 
che hanno, sostenuto i-refe- \ 
rendum, -,.- rompendo': ) iti | tal ì 
modo_ l'isolàmenio-.politicQ.è-
morate dei radicali nella co
scienza dell'opinióne pubbli
ca; e'fidando fiato alla rat- -
colta delle firme e fiducia l: 
ài radicali, senza l'insisten- ì 

L^associaziomsran venatorio imjwgnato in w 
I confronto serio (^n gente, partiti Jstituaoni 
|V': <Vi-.:y-- ;v--;l ?.. Y '{-• V"; k-W\< z'<)\-li.-:;:~'-:: *•• .;?"':''v.' "„'- -•'•> 
chiesto non è assurda se sì = •. Miào? f̂lU'òtt'uettiòne ;dr: uh 
considera che decine'di:mò-.-y'tà 
litote denunce sono siate ri te\ aAey. necessità degli an-
pretentàte;per\Jfaegotonlà ;J-ni JW;_gL pieno..e.;ipfóle.• ri-. 
/iella raócoUa détte /trine sia .: spetto dei poteri e' delle fa-
referettdkm '-1ahtìcàccjà: '-'«;'• colta che ih Costruzione'as-
richiedèTe/. alia Corte Costi- ^ segna. in materia di caccia 
àizionale larffleg^timità':e- yàlleJte^i^feM* 
e quindi l'annulfàmento del'' ' venétaiìéy^mM 
referendum abfogatròo della - disjK^^^^manno le 
caccia? -^ :.;-:(;y.:y-'].i <}.Jj^^viJ#^^Mfe^lie^;Jé^ 
-jSul- piano, della .lotta et 
dell'iniziativa politica ' è in- , 

. dispensabile arrivare prèsto \ 
è. bene alla; modifica Metta v 

reso} 

te e ^vergognosa campagna Rilègge naziontt.jsuUa caccia-.-: 

tfv. 
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della ^Radiofeleotsione êV le 
pagine, di smaccata pubblici- --

ftà a pagamento sui grandi 
organi di mformazione; sen- \ 
za tutto questo non jè fuòri \ 
luogo supporre che gli ?an-
ticaccià* non sarebbero riu- • 

. sciti a raggiungere il. nume-
ro delle firme necessario -
per indire U referendumy ; 
yE.cnrnwìque,- malgrado \ 
tutto ciò,' le firme > raccolte . 
cóntro la caccia, a detta dei 
radicati sono 800 mila,, in 
confronto agli oltre 43 mi
lioni' di elettori italiani che . 
hanno diritto, se lo vogliono, 

; ma non l'hanno voluto, dì 
'firmare. Così stanno le cose; ' 
.non c'è quindi 'motivo da 
\ parte nostra di nessuno scon-
i forto p rinuncia. Del .resto,.-
:ed è~pòrcamente significa--
tipo, basta vedere cóme dei' 

•. referendum; in primo luogo 
dàdhi li ha indetti o soste
nuti, non se ne pmrli più.1 

'Quésto massiccio ridimensip-
r.nammtq aritmetico e politi-' 
• còjàei consensi anticaccia 
, non deve però impedire di 
féft, per tempo, i conti pò-
litici con M referendum abro- • 
gotico àeUo sport venatario. 

;r La quest'urne è: come fa-
' re questi conti politici, quale 
•. sfredo ségmiref In . primo . 
: luèfo bisogna sollecitare al-
l la: Corte di Cassazione — e 
ottenere che avvenga — la 
rigorosa, attenta e mutuale 

\verifica delle firme e dei do
cumenti prescritti ànua leg
ge per i referendum. La ri-, 

ti. 968: Questo - cònseitttro dt. 
annullare U referendum éiso-
praftutto di fecalizzare una 
nuovàlleggé 'sà^gkimejitèri-: 
spàndente e adeguata: àgli 
accordi e alZe direttive 'euro
pèe; • atta necessità di garan- '• 
tire la-tutela deWambiente, • 
della natura e detta, prote
zione del patrimònio fauni-. 

anticaccià ^ sani 
superfluo dalVattività 

teatsltòin^ >a~: p o ^ cte>no7i 
si /accia jw^rn^èi-rfie non 
» pensi o'si'créda idi umi
liare :e-vanificai-lo-sport-
venatoria. Bisogna- avere la -
consapevolezza che non sa-. 
ràjfacfo' arrivarci, téftàiy 
stanze è le difficoltà sarari-
no motte è di vària natura. 
Il tèmpo stringe, siamo ;già 
in ritardo. La battaglia nei 
prostimi mesi «tara: dura "e 
senza soste. ••• ;.V 

Una battàglia di sviluppo 
: E" decisivo avere la piena 

coscienza e • couróuiòiie 
che vi sono le condizioni per 
realizzare questi obìettwu 
per vincere la battaglia neU 
Tinlèresse 'non sólo della càc
cia, ma del Paese. • 

La strada da se§jàré!i 
diurna massiccia,; pèr-

e. capillare iniziati-
va.di massa capace di,uni. 

ere e mobuHare nettUNAVJ 
le ̂ associazioni venatorie e i 

•cacciatori iper conquistare 
l'opinione. pubblica, etfen-

. aere e rafforzare le allean
ze, in particolare 

* il mondo agricolo, 
re U'consento dette' istitu-, 

. zumi elettive a tutu i tiveih. 
dèU'asèocisvàomtmo Jemuci*-
ticò. delie forze éckutificbe 
e culturali. deMa scuola, dei 
partiti ; deU'orTo eosUtum*-
naie i . quoti ' etubur areno - e 
approvarono in Parlamento 
l'attiiale legge nazionale sul
la coccia, una delle più in
novatrici di Europa; apren
do, cosi — assieme sètte fafe-

,: gì regionali còme quella to-
ì-^scana —.uuaj nuova epoca 
• nel campo_ detto sport ver 
'notòrio. Nessuno dei partiti 

'_ deWareo costituzionale si è 
~ schieralo " contro là "coccia. 

'Al di là del grave errore 
' politico" commesso io stesso 

•.Partito Socialista ^noè solo 
•-'non ha ufficialmente ade-. 

. rito e firmato U referendum 
autorevoli 

•nazionali e toscani 
del PSI. hanno apertamente 
,e - pubblic umente affermato 
dì essere favorevoli allo 

Amene re-
U PSI ha m% 

rotte - dSdiiemlo la proprie 
*e tmpepeo. per 
il ' referendsun 
: ' • ^ - ' - ' " " 

- mene, onrecne 

at essersi jorre-
mente -, impeonati net loro 
partito e nella società per 
la salvezza déUa caccia con
tro "ti r^femsdum e. le -w*> 

' Ciò e tanto 

più meritorio e. lodevole \ se 
. consideriamo Vamarezza e 
il disagio prof ondi esisten
ti nel loro ànimo e nètte lo
ro coscienze di militanti so-
ctaltstu y - ^ . .-• •-';:.""•'."; 

Nell'interesse del Paese 
. prima tà tutto per non ape-
.re;momenti .nella società e. 
-al loro interno più o,meno : 

: inceranti^ è seriamente - au-~ 
spicabue che i partiti deir 
arco costituzionale JSÌ ydimp-
strìno, dupontoili „a '.pereor-L 

' rère {la strada deUàìncèrcal 
e "?deir attuazione ^ concreta' <. 
di tutte le. possifnlifd"sérjifv: 

s> costitarionoli per scongiu-
rare U "referendum: In; t ì l^ 
mòdo i partiti democratici 

. raccogVeranno- una, t prpfon-.. 
•da e diffusa aspirazione dx 
non: arrivare 'M•'-, tfojjfti'Jft?^ 

l< caccia sì cacciai no^.^pre^ ' 
: isente nella stragrande mag-
, > giofànza dèU'òpmioné.;pub~: 

. Mica éconsefUiranno di.pro
seguire ed avanzare .méaVo 

: )è pjk, celermente sulla'via 
-Ideila' tutela della natura, e 

dell'ambiente, della salva--
'guardia: dei patrimonio. fau
nisticoi. e . del rinnovamenti» 
detta, càccia. t.- '• ' ,'l.;;-. \ 

Per'• realizzare con succes
so questa linea e questi con-' 

' creti obiettivi è indispensa
bile l'unità e. la piena cfc 
laboraàome deUe èssocianv-
ni venatorie e di tuttìi.cac
ciatori, là sviluppo deWins-
ziativa a tutti i IweUi. Lo-
me UNAV1 bisogna ricerca
re ed avere contatti e col
loqui diretti » ogni località 
con la gente, i partiti pò 
laici, gli istituti elettici, 8 
mondo associazionistico e far 
ione scientifiche e-cattura
ti. E" necessarie informare, 
chiarire, dare elementi con
creti-di 
realtà su questa 
questuine,- occorre 
cosa siamo e cosa 
e proponiamo-noi 
per salvare'4a Mfnra èT 
ambiente, tutelare la fauna, 
rinnovate adeguandola Te-

: servizio venatario àf/U an
ni 89.. Occorre liberare B 
campo della emottvitè, dal
la irrazionalità, dell 

- scenzé.e dei atsduS 
situativi e sommari. 
]cóm ;nmà nearVNAVI, 

con fimpepno ' e» •emsemse 
ce la- faremo."'La nastra, e 
non solo una battaglia per 
salvare la caccia. 
ta democrazia e 9 
so del Paese, per 

! Evamto 
Prcs. Recionale Federcaccia 

Domani a 
É t̂éL tì^itót 1PGCT 
a piazza Cavalieri 
v - O - ' . ^ •: ;- •r,,^:-V-'-'-J ••'-.'•. 

. PESA — La FOCI; organizza 
per domani alle ore 21 .una 
« Festa, popolare » in piazza 
dei Cavahert Verrà proiet
tato, n film « Questi terra è 
la mia terra »,-tratto dal li
bro. omonimo di Woody Gu-
thrie, il famoso cantautore 
comunista americano. L'inV 
stativa che segue di non mol
to qaeD*ì:gm liatruprea* 4si-
l'ARCI e dalla FGCI stessa; 
si svolge;dello scenarto-noi^ 
turno di piaasaedei Cavalieri, 
forse, il luoco più significa-; 
tivoV di Pisa, U.simbolo della 
vita: culturale d«nà^ citta. 

H discorsa che, la PGCI 
vuole^à^axe:mvc4Uabórà-
ztotìe ,.#^L la 'giunta^ demo» 
cratica è tutte le associazic-

, ni" culturali -»rogjessÌste\:è r sa unr aàor ójwtopì àeiìlaocbJ 
ifisÌ^»¥ellàVcJita:;, 

ir 

' t * , .r; 

\ ;:;£;;3v ricordi jzVC ; 
J ^vaòtfo À iìàjgbVfi con> 
pagno Dorando tiìndbtti iscrit-
tò aDà ieiiÒDe m^Comeanà di; 

Carnugnano. I con^pagni déPa 
sezione' tó darne U triste 
annaDcio rkxirdaqo il eompa-
gno che'̂ ^ t a n ^ s i jpr^Ag5;rpèr 
la crescita ddfe-cnécJeiBe nel 
nòstro partito e nspet^iidQ le 
sue volontà sottoscrivono'Ven-
timfla ITO per 'la siampà co-
munistà. In ntentopa;del com
pagno Dorando sono state sot
toscrìtte 270 Ddh. lire'.per. 

'•- Due acni fa è ventoso a. num-
care fl,' compiagno Mario. Prar 
tési di Pot*asBÌe^; ̂ dms^ote 

keBa-Pubblica Aast-
e presidènte defia C^o-

ce " Aszorra. I fantimari ricor-
òÉnddkf - u." quanti ; hr; conob
bero come mattante iastancà-
bfle ~~ settusct lwmo;7 ooindìsi^ 
mia lire per ITIoitì. 
» { t » ;* -y' S*T jtrjàr+K < ?* 4 > :- »'. 

2 In memorto dei ripono Emi-
\ iio«̂ oet ws^wsm.axwsweTsaTmw OJCX-

Ho FOìppooì sottoenive trèn-
tamila-Hre per l'Unità. . 

y .A qvnttro^anm dalla scom
parsa del compagno Ermanno 
Assiti della aenont, «Ràgio-

» :«T Sèrto Fiorentino», la 

die-
co-

- * 

fondo affetto 
conila tire M 

sottoecrrre 

:• : • . 

del 
.Nel 

deila 
gno Marie Bl usci il df Ppa , là 
famigfia Pascati di Santa Cro
ce smV Arno le ricor 
•rrliimrtn n>t int i1s lire 

iUo«à, r • ; . * ' : ' 

•:':;"::A LIVORNO v:/?-: 
^ « IL MOLO» 

Vii teirorlflìiiè,: 3»;•.. Livorno 

Un primo piatto favoloso! 
Conchiglie al molo < 
Chluw» Il martodt 

nonneo 
i . 

• IL G IARDINO 
*• EMIL IANO» ' ; 

viai» if»ii», i o 5 v i t i , osale/ 
807002 . Livorno . ' ì 
Piatti d» terra e di marf 
con scelta alla carta o 
con, menù turistico y ,: 

T « D A G R A Z I A » -
' • \Y«»"'dl Montencro. 9X-- • T«-

l«fonò 579382 
Gestione familiare, spala
n t i spaghetti «alla Ora- , 

. i |a»- 'e polenta 41 .marò 
I l vini sono suggeriti dal 
som meli W. • •-..-••.;'.•.-'••/•.,-.-; ; 

« IL PORTOLANO » j 
Livorno • V i i P«ò!o LIHt. 41 
Tel. 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 f , 
Una véra specialità: tà-

: gllatelle al portolano (ma-
'. r e ) : - r v ^ ; ^ - V ^ V , ' ; : ; - r y 

« I L P E 8 C À T Ò R É » ; 
- V i a Qulllcl. 10 (Zona P ia *» 

L SS. ', Piatrb Paolo) -.•'. Livorno 
. , Tal. 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 ' 

Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsetta di ma-

• rs. Chiuso j l f l lovsd l • 

i-: »-'-^*r « IL R O M I T O » ' 
Via Auralja. ' 274 • - Càilgnaia 

, (Livorno) ' •>,->• \''-'^4\"' ; 

> Specialità marinerò ; / ;> 
Ricchissima enoteca I 

. a L IBECCIATA»; -
.-•';• Piazza. Guerrazzi, 15 •• Telàtono 

0586/24559 
Eccezionali ' elaborazioni 

> dèi piatti di pesce e dal 
\« primi» ; , ; ; • 

«MERLO MARINO» 
.;., V ìa-Ginor i , 1 9 " Tel. 22588 

• Livorno'. - . 
I l ristorante del ricerca* 
tori del piatti pregiati;. 
Chiuso . la domenica. ... 

. « I L TR ITÓNE » 
i - TraMoria - Via. Malta.- 12 (San 

Jacopo) Livorno - -Ta l . 0 5 8 6 / 
805222* ' - \ '•;.'• ••'• •-'••:• ( 

Specialità marinare 
; Chiuso il martedì 

- I N , PROVINCIA 
• DI UVÒRNÓV 

« S E R R A G R A N D E » 
: Loc Serragrand* (Caitiglioncel-
"i lo) - Livornof>' Tel.- 0 5 8 6 / 
- ì 767978" • '.?\;,- ;-;* '.-. •:••</.:-'-' •'••• 
U Ampie sale p^- cerimonie 

ìr^^m^FARò»:: • ••• 
f - : V I » della Vittorie; 7 0 .'• Marina 

di Cecina . Tel. 0 5 8 6 / 6 2 0 1 6 4 
< Specialità spaghetti ver*. 

di alla «Signore Sofia » 
l <pescè!W ricotta)^ ' .-
; - v v : « R U G A N T I N O » 
_' Còstisiforieello" (Lrvorho) .-.Vie 
.' dal Quercetano • : Tel." 0 5 8 6 / 

7 5 2 7 0 7 . 
-' «Il;re del capriccio ma

rinaro è della cucina, ro-
'<''• m i n a » ' : . - v : . . - / v '•'"•*•-• 

/Chiuso II martedì : 

<v-.o-

v e '. M 

.; :;:.>-p*>-»RUNja;v / • : 
Pisa .-•• Via' L. Stanchi. 12 
.Tel. 050/424S11. ; 
Trattoria cucinò èesaUh-
ga'.toecana : ' ' .v:.^V-..v 

. io-

«NANDO DA MICHELE»; 
Via Contessa Mati lde,. 8 - T e 
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 • Nel centro 
di -Pisa: • . . : . . : - - • ; - \ 
La cucina toscana all'In-
segna delie genuinità 

^MASSÀ CARRARA : 
.; . .>;;:«.ÌL'GROttO'»."' !> v ' 
Vie cieli* Pinate, 2 -.' Mar ine , 
di Massa — Tel. . 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghetti allo 

' scòglio tutto mare •' 

NELLA PROVINCIA 
•:r^-:;?br.hSÀvv.v->.; 

RISTORANTE « J A N E ! » ; 
Via Maiorca, 26 •• Marina di 

i P,'s« - .Tel.: 0 5 0 / 3 6 5 2 1 . 
Specialità: tutte le varia
ta; di pesce <"••-
Chiuso il lunedi 

«DA CESARINO» 
Villa; Paradiso Usiglieno - L a r i 
(Pisa) • • Tal. - 0 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 

' ( 6 8 5 2 9 0 ) • " • ' ' ! " 
Specialità « rigatohclnl ai 
funghi porcini » 
Chiuso i l lunedl ? 

GROSSETO ^ 
,; E RRpYiNCIÀ, -

• DAVID» .-.* - l 

Ristorante 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 Ta-
lamonè (Grosseto); Piazza Ga
ribaldi. 7 
Scampi al grate e Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio e : agosto sempre 
aperto.'---- :- : . -, •--'-•: ' ••• 
" ^ ^ « I L MOLINO». 
Via' Mula di Ponente • Orbe-
tello Tel; 0564/867763 
« Panclo» vi invita alla 
degustazione delle specia
lità della laguna 

« L A R U O T A » 
:• Via.Awelie- Km.. 149.% Ora* 
r t e i l o ^ a i o •' Tei: 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 

Piatti t lpk l maremmani • 
specialità « I brleoM» e le 
anguille • 

;H LUCCHESIA E 
VERSILIA-

«V ILLA L IBANO» V 
Aibersoi Ristorante Barge 
(Luce*) > ' Tel. 0583/7305!* 
Ottima' cucine casalinga 
Ideale per soggiórni • 
-•*..> « T I T O S C H I P A » 
Rlstoranta Pensione • Viale 
U. Foscolo • Viareggio - Te
letono 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
Specialità pese* alla brace 
Sempre* aperto fino a set
tembre :.--.v-r.>.-v . * ...,••' 

-V 

•x .. « L A . R U O T A » . •• 
Via" Pepa Gioyànnl X X H I :• F<WT 
noli (Lucca) • Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada \ ; 
Chiuso il martedì -

•• «PICCOLO M O N D O • 
Piazza Istria -.FoUonica (Gros
seto) .- Tel. 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 
Tutte le specialità di pe
sce. Chiuso il mercoledì 

IN LIGURIA 
l HOSTARIA 

; v «DA FRANCO» 
Località Olivi Levahto (Spezia) 
Piatti regionali. liguri e 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e ylnl ~ 

: « S A N M A R C O » , 
Sul mar* a Fiuiriaretta (La 
Spella) - Tei. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

U N Ò A L L A V O L T A 
Te-' 

«BELLE A R T I » 
: Vis Garibaldi, .6 . - .Cecina' 
Tel . 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 . 
Chiuso II lunedi '..'v-: V -
Sergio vi aspetta con- le 
sue specialità - r • ; 

v« I L L I D O » v 
Vada - T e l . 0586 /7882 .18 . } -
Sempre aperto '; :. 
Ampi saloni sul lungomare 

« G I A R D I N O » -J V." . 
Albergo' Ristorante - V i a A ù -
reìia, 5 2 5 - Tei . 0 5 8 6 / 7 6 0 1 5 2 , 
Rosignono Solvay 
Aperto tutti I 
Specialità terra e mare 
cucina .umbra -/':'•' 

j . 

.;.,,. . « D A C I O C I O * 
' Ceppato' Casclàna (Pisa) 
" letono 0 5 8 7 / 6 4 6 1 8 8 ' \ , 

D a l l a p a s t a a l r i p i e n i t u t -
tó fatto in casa ••_ y^' '-;. 

••,^.\Auè\L CARRELLO» v v 
.San" Miniato - Piazza Pace, 4/A.
Tel . 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 - • • " ' . . 
Specialità arrosti mièti, e 

; '-pappardelle 'al carrellò .. ; 
Chiuso I I , lunedi V:-t : . 

;.,•;..'•. \r-y «BURI ANO* » 
' Albergo,, Ristorante : -, • Pontegi-
• -'nòrt Montecatini Vafd! Cecina ! 

T W . \ 0 5 8 8 / 3 0 ò i r > : . ^ /; •'•:.}•••? 
; Gestione' familiare'cucine 

siciliane e toscane •* - v 
C.hlùeo la domenica'sere 

;é f l uned i m a t t i n a i ' , / ^ , ;^ 
^ ' ; . ; : . . ; y V E T R Ù R i A » . ^ v ^ \ 

Piazza' dèi Priori, 8 - Vorrerre \ 
. TeH; 0 5 8 8 / 8 6 0 6 4 " > ' ' ' ; . . V-

Speciatità- cinghiate,. pap
pardèlle alla lepre, mine^ 
atra di fagiuoll /'••. 

« LA ROMAGNA » 
Viale•• Litoraneo .,- Marina di 
Pisa - Tel. 0 5 0 / 3 6 6 9 2 
GII. antipasti sono prepa^ 
rat) direttamente dèi pro
prietario -; 
Specialità rlsp gamberi e 
champagne > ^ ; - - ; ; V ; 

« M I R A V A L L E » 
H e M Ristorante - S a n Miniato, 
piazzetta del Castello (del-Duo
m o ) , , 3 • > Tel . 0 5 7 1 / 4 3 0 Q 7 
Specialità Risotto al Ur -
tufò di San Miniato 

Chiusura 

Hotel Miravalle 
-San Miniato 

' - 'Nel la bellissima ; medtoèvate 
; piazzette del Castello • o del 

Duomo, \nel cèntro; della* cit-
."tadlna.'dl San Mintato In pro-

. 'vinci* --'di." Pisa'lTOVÌa'.no, pro-
'seguehdo il nostro .viaggiò;, nel 
t mondo''".della buona tavola to
scane. Il ristorante dell'Hotel 
.iSrtirèyaUe ; ove ;l l titolerà sig. 

' Renato; tozzi.' off re . un . assortj-
' mento vastissimo" d i ; prlmlj * »e--
•': condì, '. manicaretti.-i La". - epecie-

lità alla quata il sìg.,.Toal tìé-
^ne'pértlcòlann'ehte è ' H risotto 

a l ; 'tartufi 'd? S i n , Miniato^ : (e 
,:*t^ éti'preersa che.il tartufo di 

San Miniato non' ha niènte da 

Invidiare a quello più famoso 
dì ; Alba, anzi..,-) oltre « -tutto 
quanto di buono un valente 
cuòco può preparare con quel-. 
la ghiottoneria che risponde ài 

.nome • - di tartufo. Ci segnale 
.inoltre.-ette per gii amanti del
ia cucine tradizionale sono -a 
'disposizione t u t t i ! tipi d i mi
nestre . (altre segnalazione paN 
tlcòlàre:' le penne" strascicate) 
e - .uri ; grande, carosello ' di- ^ar
rosti. L'ampio salone", del quale 
il-locale dispone-(può ospitare 
anche 3 0 0 persone) 4 partico
larmente adattò per cerimònie.. 
l\ locale resta chiuso per turno 
ogni mercoledì. " ' . '"• '" , 

?i.% ••• 

anzia, nsparmia 
LIVORNO via Grande 
LIAADRNO 
PrOMBiNO via 
FISA c^ottaBa 
PISA 

Carande CARRARA via Roma 
. AREZZO c^oltaBa 

- " AREZZO (Euroshop)yiaG.Ntoaaco 
c^o Ketlaa /. Pte Stazione :•• ' 

Jmm ^ a d . 

FENSA.U.. alla grandiosa vendita nei 6.000 mq. VIS* 

i ! 
t " Mobili - PISA - Tel. 8C15« 

«MitelO 
' ••Mtase 

•S 
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Sfratti: 
ora si 
parla di 
misure 
«preventive» 

".\" - Sembra proprio che la riunione tenutasi venerdì in pre
fettura sul problema degli sfratti abbia chiuso in città un < 
ciclo di questa drammatica vicenda. Il prefetto non ha : 
accolto la richiesta, .presentata unanimemente dai comuni 

. presenti, dalle forze sindacali e dagli inquilini per costituire 
una comrnissione che gradui i provvedimenti, ha espresso 
u«i giudizio. di illegittimità su eventuali requisizioni. 

Palla al centro dunque sul campo dei rapporti, ma in 
pieno movimento sul fronte degli sfratti stessi, per cui si 
teme arrivino tra non molto giorni ben più caldi di quelli 
passati. E una prima avvisaglia di quanto potrà accadere 
è arrivata ieri nella tarda mattinata con l'occupazione di 
due appartamenti (di via dei Servi e nelle vicinanze di. 
via Palazzuolo) da parte di un gruppo guidato dall'Unione 
Inquilini. Precedentemente un gruppo di sfrattati e occu: 

pati aveva manifestato con cartelli e striscioni in piazza 
della Signoria. Nel salone Dei Duecento di Palazzo Vec
chio si sono poi incontrati con il sindaco Gabbuggiani, il 
vice-sindaco Morales > e l'assessore Anna Bucciarelli. • 

L'Unione inquilini ha chiesto tra l'altro l'avvio imme
diato di un programma di requisizioni • e la convocazione 
in seduta straordinaria - del consiglio comunale per discu
tere il problema della casa. -

Se ncn sarà legalmente possibile farlo ci sarà probabil
mente un incontro promosso dalla giunta, d'intesa con i 
capigruppo consiliari, à cui saranno invitate le forze poli; 
tiene e i consiglieri eletti, anche se non ufficialmente pro
clamati. Un modo per far uscire alcune forze politiche dal 
silenzio in" cui si sono trincerate. 

I tre . rappresentanti dell'amministrazione hanno affer
mato che non. rinunceranno a premere sul governo e sul 
parlamento- per nuovi, incontri. ; ~- ' 

-- Non è più tempo di «tamponamenti», hanno affermato 
gli .amministratori, bisogna > prevenire la situazione prima •: 
che.sbocohi in dramma; Non è un caso che in queste ore 
si parli .con sempre • maggiore insistenza di requisizioni. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione dell'Unione 
Inquilini'; --•.-:. '.;..; -,r , 0 ; / - • • •;.••.-.. 

Documento della commissione sanità del PCI 

Cèchi arretrare 
la battaglia cóntro la a 

f . r Il caso Tretola e le-difficoltà della légge « 685 » - La positiva 
esperienza del protocollo sanitario - Il ruolo della magistratura 

' Il problema delle tos
sicodipendenze, • acuito
si dopo l'arresto della 
dottoressa Tretola, "mes
sa proprio ieri in li
bertà provvisoria, pub
blichiamo uà interven
to della commissione. 
sanità e ambiente del-

- la federazione fiorenti
na del PCI: • 

«II caso Tretola ha evi
denziato le difficoltà ad 
operare sul problema del-. 
le. tossicodipendenze, in 
presenza dì una'legge, la 
685. che ormai da più. par
ti si ritiene opportuno mo
dificare ma che ancora. 
non è stata completamen
te applicata nelle sue nor
me . più avanzate. - /-
^ Vi è il tentativo, nel di
battito in corso, di stru
mentalizzare iU caso, per 
attaccare t'operato dell' 
amministrazione comuna-
te, tramite il CMAS: vo
gliamo a tal proposito ri
badire Ù nostra pieno ap
poggio alla linea deU'am-
ministrazione che, nello 
sforzo di applicare la leg
ge, si è giustamente dota
ta di strumenti; quali 
protocòlli sanitari, nonché 
attestati sanitari da rila
sciare ai tossicodioendenti 
in cura, al fine di regola
mentare ih maniera rigo
rosa gli interventi. Ci 
rendiamo conto che anco
ra nani, v** la cnmv^sxttA 
e la novità del problema 

tossicodipendenze, ': ci si 
i muove sul -piano della v 

sperimentazione. In que- '-
> sto senso riteniamo deb-
' [- ba esserci estrema dispo

nibilità alla possibile mo-
h/dijicà dei protocolli in re- --

lozione alla esperienza oc- ^ 
., quisita. Tuttavia vogliamo •"• 1 sottolineare -• che questa . 
; linea della spertmentàzio-
• ne, che-più volte abbia

mo indicato come la più 
_ valida, sia stata applicata 
a Firenze con estremo ri
gore, stabilendo una pro
ficua' collaborazione tra 
Comune, Regione, Ordine 
dei Medici, Ordine dei 
Farmacisti e Magistra
tura. : • ' --''-.--•- • 

La vicenda stessa detta 
~ dottoressa Tretola ci pare 

dimostri come siano indi
spensabili ulteriori misure 
di regolamentazione è co
ordinamento degli tnter- • 
venti'prestati dai tmedici 

. di base (e Vattestato sa- . 
nitario va in questa dire-

• zionèi, in mòdo da non : 
lasciare soli i singoli me
dici- facilménte sottoposti 
a pressioni da parte dei • 
fr>s*icodipendenti. in. ca- .. 
revza ancora di servizi 

' cnmrfessìrxtmente addotta
ti olla nravità ed esten-
si^"" del fenomeno. 

•= Sul caso aindizinrio in 
miK'ti<vne rifiniamo sia 

^ cvmviin'flì stretta cornve-
"~ f W / » tffJJrt 7»>/T<rfefl7Tfura 

responsabilità detta dotto

ressa tretola, data là gra- •. 
vita delle accuse penaen- • 
ti. Riguardo al dibattito •• 
che, partendo da * questo 
caso, si è sviluppato sul 
ruolo del medico di fron-, 
té al problema tossicodi
pendenze,, ribadiamo la 
condanna non solo òvvia-. 
mente' di- quei comporta
menti che 'vanno contro 
l'etica professionale, ma 
anche di ogni atteggia
mento di chi, volendo pre
giudizialmente rigettare 
'ogni regolamentazione e 
quindi discostandosi dai 
protocotti sanitari concor
dati, rischia di- far dege
nerare una esperienza, 
come : quella, fiorentina, 
per molti aspetti valida, 
stimolando inoltre a livel
lo di opinione pubblica 
e dei vari organi istitu
zionali posizioni di arre
tramento e di chiusura. 

Auspichiamo infine che 
il prossimo decollo détte 
USL sia occasione, per. ri
lanciare il dibattito sul 
problema e per portare 

- rapidamente ' a concreta 
attuazione una nuova ar-

. ticolaziòne di servizi pub
blici decentrati, con un 
maggior coinvolaimentò 
su ouesta - problematica 
di tutti i presìdi e servi
zi esistenti sul territorio 
(ospedali, poliambulatori. 
centri sociali, centri di 
igiene mentale), con un 
;»«« •nido coordinamento 
fra di loro ». 

Oggi alle 18 al Festival dell'Uniti 

A Certaldo incontro 
con Diego Novelli 

Nel parco.dell'ex ippodro
mo di Prato, il festival co
munale dell'Unità, anche per 
oggi risèrva nunierose ini
ziative: alle 8.30 gara ciclo-
turistica, alle 9 torneo di cal-
cjo/ alle 18.30 dibattito su 
c-Le proposte dei comunisti 
sul problema degli anziani s. 
alle' 21 spettacolo teatrale 
t^r canto è i sono della 
a r a Sibilla ». alle 21.30 bal
lo liscio e allo spazio poli
valente spettacolo e II ge
sto è un linguaggio: ambien
te-macchinario ». 
* A Sèsto Fiorentino, allo 

stadio' comunale, l'ultima 
giornata della festa prevede 
alle 18 Io spettacolo di bu
rattini ' t Pino, topino e la 
mafzianina», alle 21 ballo 
liscio" e alle. 21,30 comizio 
di chiusura. 

Il 33. festival di Castelfic-
Tentino prosegue oggi con 
alle* 10 H raduno cicloturisti-
co. alle 18.30 allo spazio ra
gazzi spettacoli di burattini 
di Fernando Maccioni. alle 
21.30 allo spazio FGCT cô  
struzioni di burattini, all' 
• n n t r*«mtrAl<» !(néttacolo di 

cantare le > mie » e, proie
zione di un film. 

Ultima giornata anche del
la festa di Borgo San Lo-\ 
renzo dove alle 7 si terrà 
una gara di pesca alla tro
ta, alle 9 corsa campestre, 
alle 17 animazione per barn 
bini, alle 21 all'arena cen
trale ballo Uscio, alle 22 esi
bizione di ballo del gruppo 
e Fiori » di Faenza, proie
zione di un documentario 
sulla Faentina e 'per, finire 
< fuori d'artificio ». 

Alle 21,30 allo stadio co
munale di San Giovanni Val-
damo concerto del « Banco 
del Mutuo Soccorso». 

La festa dei compagni dì 
Limite sull'Arno per oggi al
le 21,30 ha in programma 
un concerto del «Canzonie
re delle Lame» di Bologna. 

Nel parco dell'Albereta a 
Dkomano la festa prevede 
per le 9 una corsa podisti
ca aperta a tutti e alle Si 
ballo-liscio. 11 94. festival 
della sezione di Certaldo si 
conclude oggi alle 24 con 
i consueti «fuochi d'artificio*, 
intanto nella giornata ai og-

tro con O sindaco di Torino 
Diego Novelli e, alle 21,30 
serata danzante. A Vinci in 
piazza Garibaldi alle 21,30 
sfilata storica ed esibizio
ne degli . sbandieratoli di 
Seravezza. 

La festa delle sezioni del 
PCI di Chiesanuova e della 
Romola, allestita nel parco 
antistante la nuova casa.del 
popolo di Chiesanuova si 
conclude oggi con alle 21 
uno spettacolo di cabaret di 
Beppe Dati, intanto oggi al
le 10 saranno premiati i dif
fusori dell'Unità . 

La festa in località Ca-
pannttecia di Bagno a Ripoli 
si conclude oggi con alle 18 
un comizio' del compagno 
Piero Pieralli e alle 21 se
rata del liscio con «I Ma
ledetti Toscani ». 

A Cascine dei Riccio .si 
conclude : la festa con un 
grande ballò questa sera per 
tutte le età con il comples
so «I fuori tempo». . 

A San Otària* la festa vie
ne chiusa con un comizio, 
alle 18 della compagna Lo
retta Mootemaggi, presiden
te del Consiglio - Regionale 
e alle 21.30 serata di ballo 
con il gruppo « Gli Albo ». 
A Greve m Chkmti alle 
15.30 si svolgerà il 4. Cir
cuito 'Paesano par cfclcema-

Settimane di intenso impegno 

Il tesseramento 

e* tJicò 

Molte sezioni hanno 
che l'andamento dell 
• ••;--^'--:\r'>--'-: •_:Vtróv-;'••;'; 
Tesseramento, S sottoscri

zione per la stampa comu
nista, festival • dell'Unità: 
è un periodo di grandi im
pegni politicf e organizza
tivi per 11 partito in tutta 
la città. Nonostante siano 
reduci dà una difficile e lo
gorante campagna eletto-, 
rale le sezioni territoriali 
e di azienda stanno pro
fondendo uno sforzo vera
mente ingente nel corso dì 
queste settimane. -.- . -

V I dati parziali che la Fé-' 
derazione fornisce • lo te
stimoniano. Là campagna 
tesseramento dovrebbe rag
giungere il traguardo del 
100% prima del grande 
esodo delle ferie . estive. 
Per ora Firenze è a quota 
90%. Molte sezioni hanno 
però • già . toccato il tetto 
massimo. V . . .- '.; ~ .',,. \ 

Ne riportiamo \l'elenco: 
Cecchi. Marmugi. Ponte a 
Fma, Caccine del Riccio, 
Frizzi. : - Galluzzo, Pucci, 
Isolotto. ^ Pignone, • Soffia
no. Ponte a Greve, Le Tor
ri, Mantignano, San Qulri-
co, Gozzoll, Tre Pietre. Le 
Panche, Piali" di San Bar
tolo. Primo Maggio, Bltos-
si, Gramsci. Che Guevara, 
Variurigo, Difendenti del-
la Regione. Ospedale Psl-
ch'atrico. ASNTJ. 0«r»ed»lie-
rl. Statali. EIsróTj. STP. Uni
rono. Nuovo P'pnone, Ote, 
Ronconi, Taxisti. r 
. Il reclutamento ha dato 

già raggiunto il « tetto » — Positivo an-
a sottoscrizione per lai stampa comunista 

risultati mólto positivi, so
prattutto tra 1 giovani, le 
donne, e anche tra 1 citta
dini anziani. Tra le sezlo-

. ni aziendali la Nuovo Pi
gnone presenta ben 32 re
clutati, pari al 10% degli 

. iscritti, quella del dipen
denti comunali 10 recluta
ti. Non ci sono stati casi 

: consistenti di rifiuto a rin
novare la tessera. -

Corrado 
Bianchi 
compie 

sessantanni 
In occasione del sessan-

: tesimo • compleanno del 
' compagno Corrado Bian

chi, i compagni Michele 
^Ventura e Silvano Peruz-
; zi hanno Inviato un tele

gramma nel quale espri
mono « gli auguri più cor-

• diaii dei comunisti fioren- s 
: tini ed il riconoscimento 
per la tua coerente lotta 
antifascista e partigiana, 

:;per la libertà e la demo-i 
craaia, per affermare i nò
stri comuni ideali per il 
socialismo». Agli auguri 
della Federazione uniamo 

: quelli sinceri ed affettuo
si della redazione dell' 
«Unità». A 

; Anche le manifestazioni 
per la stampa comunista, 
che impegnano già ora il 
partito, e che si svolgeran
no per tutto 11 mese di lu
glio e anche • a settembre, 
sono una buona occasione 
per avvicinare la gente e 
raccogliere consensi e ade
sioni I festival registrano 
un non indifferente suc
cesso di pubblico, ohe par
tecipa s attivamente ' alle 
iniziative politiche, al di
battiti tutti Incentrati sul 
recente comitato centrale 
del partito e sui.temi scot
tanti all'ordine del giorno. 

Tra questi ' i provvedi
menti del governo in ma
teria economica su cui i 
cittadini! manifestano un 
giudizio nettamente nega
tivo. Nell'ambito del festi
val continua la sottoscri
zione i per la' stampa co
munista. Anche aui risul
tati confortanti, che testi
moniano ouanto sia vivo 
tra la gente ir bisogno di 
attingere a una inforni à-
zlone corretta, < capilla
re. - organizzata moderna-
mente. 'V<;i: - • - \ - '-=•-• 

In tutte le.sezioni slamo 
quantitativamente à buon 
puntò, \n alcune • addirit
tura è '^à stata raggiunta 
la v cifra-tetto, come alla 
Cecch'. Gr»m«ct. Ohe Gue
vara, Nu™o P|ennrte, P*a-
t.*u e Manifattura -Ta
bacchi. ; -.".:', i;: 1 

Iniziano lunghi lavori dell'acquedotto 

Da martedì cambia il 
nella zona di 

t \ % 

- Saranno sostituite le tubature dell'ottocènto - I lavori $ jpròcede*^ 
• ranno per tratte^itinerèf'i iilfpwijaìivi ,e7tì#xiaâ ioni.,Ìi*--2:"Ii1rì5̂ '3|̂ aW'̂  

Partono martedì I lavori del comune per la sostituzloiie. ddlohibatùro dell'acquódotto lungo I 
viali di circonvallazione, Matteotti, Gràmict • Giovane ìtali».; Nel giorni «corsi abbiamo am
piamente presentato questa opera pubblica, una dello.più rileganti messe Jn cantière dall'ammi
nistrazione di sinistra. Per-due cWlocnetri e più di strada sì aDTiranno te fogMtu^ 
che risalgono all'ottocento» e s ì sostituiranno i vecchi tubi, con conduttore moderne, e adeguate 
alle esigenze. Anche se i lavori procederanno per tratte successive, scaglionate nel tempo, sarà 
inevitabile un certo disagio"•'•: \v . 'S G; ~'-r :-v"':: •"-•••'' ' ^ , : ' ; : 
r per la circolazione privata e 
pubblica. L'assessorato al traf
fico ha predisposto una sèrie 
di provvedimenti, variazioni e 
percorsi alternativi che gli au
tomobilisti ' dovranno rispet
tare. ••-:-:-- •:',•:-; 

Da martedì prossimo/ dun
que, fino al 5 agosto nella-zo
na di viale Matteotti sì gire
rà cosi: deviazione dei traf
fico tra piazzale Donatello e 
piazza della. libertà su via 
Pier Capponi/ con immissio
ne dell'ultimo tratto di via 
degli Artisti, con inversione 
del senso unico di marcia di 
questa fino a vìa Pier Cap-. 
poni Istituzione del senso u-
nico sul Viale Matteotti tra 
Piazza della Libertà e piazza 
Isidoro del Lungo sulla cor
sia opposta al normale senso 
di marcia. . . - . • ; 
• Immissione del traffico re
siduo del viale Matteotti tra 
piazzale Donatello e piazza I- • 
sidoro del Lungo e del traffi
co con provenienza da via] 
Gino Capponi e diretto a o-; 
vest in via Benivieni, per ac
cedere a via Pier Capponi 

In via Benvienì viene isti
tuito il senso unico verso 
piazza Savonarola. Istituzione 
della svolta a deatra al ter
mine di via Pier Capponi hi 
direzione di vial Don Min-
aoni-Cure, mediante l'apertu
ra di un varco nelTaiol* 
spartitraffico. Istituzione di 
sensi unici divergenti in via 
Valori, o partire dall'Incrocio 
con via Pier Capponi. Ver
ranno semaforizzati gli incro
ci tra via Pier Capponi, via 
Fra Bartolomeo e via Beni
vieni, con l'eliminazione di 
tutti gli stop su via Pier 
Capponi. Sarà eliminata la 
sosta mediante divieto con 
rimozione su via Pier Cappo
ni sul lato dei numeri civici 
pari. 

A queste misure, che sa
ranno in vigore fino a che i 
lavori non avranno superato 
piazza Isidoro dei Lungo, ne 
seguiranno altre quando 1 
cantieri si sposteranno nella 
seconda tratta del viale fino 
a piazzale Donatello. Via Ca-. 
vour e via Lamarmora reste
ranno transitabili. Si sposta
no leggermente due linee A-
TAP, con questo nuovo per
corso: la linea 8 viene devia
ta all'altezza di Piazza Dona; 
teOo verso via degli Artisti, 
Pier Capponi, piazza Liberta 
La linea 1 percorrerà via 
Lamarmora, via Fra Barto
lomeo, via Giacomlni. viale 
Don Minsont 

Nei prossimi giorni verrà 
anche operata l'Inveratone del 
senso di marcia • m . vla:é 
Milton. I veicoli potranno co
si seguire l'Itinerario via Ma
saccio. via PasooM. Largo Zo-
11, Statuto. Fortezza. Tutti ! 
provvedimenti verranno tem
pestivamente è chiaramente 

Presidènza 
coUe^ale ; 

alla «Mostra 
del Chianti» 

: ' L'assemblea della >« Mostra 
mercato del vino Chianti » ha 
accettato le dimissioni dèi 

i presidente - Giuliano Sottani, 
che aveva chiesto di essere 
sollevato dall'incarico < per 
i numerosissimi impegni che 
impedivano di svolgere la ca
rica». All'assemblea^, presie
duta dal sindaco di Greve in 
Chianti - Alberto - Bencistà, 
hanno preso la parola gran 

I parte dei presenti. Consta
tati i giustificati motivi ad
dotti e l'irrevocabilità delle 
dimissioni del presidente, la 
assemblea ha deciso di isti
tuire una presidenza colle
giale per Tedizione 80 della' 
mostra mercato che si-ter
rà dall'I! al 14 settembre. 

La presidenza è composta. 
dal sindaco Bencistà, dal con
sigliere della comunità Gal
lo Nero Cavalli e da un 
membro del consiglio comu
nale di Greve. 

porporarJQ 
«iìla «Mostra 

a Improneta 
Sono .più di' 20.000 le per

sone che hanno visitato la 
mostra di Impruneta su «La 
civiltà del cotto — Arte del
la tèrra cotta nell'area fio
rentina dal XV al XX seco
lo». 20.000 persone In due 
mesi. Un ottimo successo che 
11 comitato esecutivo della 
mostra valuta ; positivamen
te. ' 
- Particolarmente importan
te è stata la affluenza con 
le visite guidate per studen
ti e anziani e l'afflusso, di 
studiosi ed operatori econo
mici italiani e stranieri. 

Il comitato ha deciso di 
modificare l'orario della mo
stra nei mési estivi* a parti
re da mercoledì 16 raglio fi
no al 16 settembre. 
- Eccolo: giorno di chiusu
ra U lunedì (anziché marte
dì). gli altri giorni apertura 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 21 

FARMACIE APERTE 
P.zsa S. Giovanni 17; Via 

Ginori 90; P^za S. Giovanni 
20: V. Calzaiuoli 7; V. Por
ta Rossa 70; P^za Ottaviani 
8; P.zza S. Ambrogio: Via 
Ghibellina 1; V. Proconsolo 
22; P.z» Puccini 30; P-zza 
Dalmazia 24; Int. Staz. S. 
M. Novella; P x n PiatteUi-
na 5: P.le Porta Romana 3; 
V. Pisana 880; V. V. Ema
nuele 31: Pzsa Libertà 47; 
V. Pacinottì 11; V. Aretina 
9; P.zza S. M. Npova 1; Bron
zi Peretola, Galrano, Tré-
spiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Paza S. Giovanni 20: V. Gir 
norl 50; V. della Scala 49, 
P.zza Dalmazia 24; V. GP. 
Orsini 27; V. df Bròààl 382; 
V. Stamina 41; Int. Star. S. 
M. Novella; Pzz* Isolotto 5; 
VJe Calataflml 6; P z » Del-
le Cora 1; Y. Bstiut 2€6; 
V. O. P. Orstet imi V.te o«tf-
doni SI: V. CalaahaoU 7. 

COMITATO RCOIONALE • 
E* stata oonvocata per do

mani. alle 9.30. nel locali del 
Comitato Regkmal* <..*-. Via 
Alamanni 41 — la riunione 
del Direttivo Regionale sui 
seguenti ponti: auto delia 
tratativa rostonale con il. 
PAI: Andamento di consul

ti del governo; linee naziona
li e regionali di un plano di 
lavoro per il 1980 sul temi 
economico-sociali. La riunio
ne . proseguirà per l'intera 
giornata, sarà previsto uno 
spuntino freddo per l'occa
sione. 

FORMAZIONE GIUNTE 
Domani, alle 17 nei locali 

della federazione si svolge
rà una riunione dei compa
gni segretari comunali. . 1 
sindaci del comprensorio fio
rentino e i coordinatori dei 
quartieri della città sul te
ma: «trattative sulla forma
zione delle giunte e inizia
tiva del partito». 

ATTIVO OPERAIO . 
Domani sera, alle 21,15 

presso la federazione, si ter
rà r Attivo Operalo per di
scutere sol tema: «Bituaato-
he economica, provvedimen
ti del governo, ' la posizione 
dei comunisti». Concluderà 1 
lavori 11 compagno Michele 
Ventura. ********* eletta fe
derazione fioreWttajiL Inoltre 
sono presati 1 coropacnl se
gretari delle sezioni di stra
da e segretari comunali di 
allertare l'Invito a - cellule 
attendai! dèlie ptecole real
tà ed enti oltre che al eom-
patii! eletti nelle amrolnl-

Spicchio - Empoli 
TEL 508.289 

ROSSO 
VIA ARIENTO 83/2 
v; F I R E N Z E 

Dal 14 al 29 
• lugl io: 

I A B I T O UOMO 

tessuto Panama 

L 38.000 

Corredo a prezzi 
convenienti • 

Lenzuoli, tovagliati 
copriletti ; 

Bassetti-Zucchi 
Ricami a mano ; 

LANCIA 
A. LISI 

.FIRENZE 

AUT0BIANCHI 

VIA BORGO S. LORENZO - F I R E N Z E 

I n i z i a la 

vendita 

ABBIGLIAMENTO ESTIVO UOMO-DONNA 

Comunicazione UFFICIO ANNONA: 
Raccomandata n. 5869 dei 2 luglio 1980 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
^ (Firenze) .; 

i Tel. (0571) S8415? 

PRATOCAR 
CONCESSIONARIA 

OPEL-BEDFORD 
VEICOLI USATI 

DI. OGNI MARCA 
E TIPO 

Via Fiorentina, 3 - Tel, 581657 |*#%««i^ 
Vial? Montegrappa, 237 - Tel, 591212 PRATO 

NESI 
LAHCIA 

AUT0BIANCHI 
F I R E N Z E 

•;^l'PREZZIPROMOZIONALI 
per le VS. Vacanze I ! ! ^ 

CONFEZIONI - CAMICIE - PIGI AMA 
M ^ COSTUMI BAGNO 

per uomo, signora e bambino 
BIANCHERIA-TAPPEZZERIE 

- TENDÀGÒI - RETI per LETTO •; 
|; MATERASSI - TAPPETI ;; 

.Visitate J 3. Magazzini In FIRENZE: ^ :•- : r> 
In centro: via Canto da'- Nelli • Via Arlento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mossa 
all'Isolotto: In Viale Talenti 
Com. Ufficio ANNONA del 2frttM> ' 

• • » - . . :"-:'ìvjS;»-'>--•. 

- ^ - — là CONFSZIONI UOHO ÙQHNA 

l£U£ Hi< /̂om MARCHE 

FIRENZE 
Via del Corso/Via R o m a / V i a Martelli 

CLUB DELLA 
PIAZZA OBERDAN - HRENZ' 

DAL 74 LUGLIO 1980 

INIZIA LA VENDITA 

PROMOZIONALE'CON SCONTI 
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In occasione dello sciopero regionale di tutta la categoria * f v ••> 

» . 

Mercoledì prossimo, in oc
casione deUo sciopero regio
nale dei chimici, migliaia di 
lavoratori si ritroveranno, al
le ore 10, davanti ai cancelli 
della Solvay di Rosignano. ri
tenuta, non a torto, dai sin
dacati come l'azienda capofi
la della sciagurata politica e-
conomica e sindacale che il 
padronato chimico sta por
tando avanti nella nostra re
gione, ... . .--•.., : e. _ 

Sotto questo aspetto, quin
di, lo sciopero di mercoledì 
non può essere considerato 
semplicemente come una' 
giornata di, lotta a sostegno 
dei lavoratori della Solvay, '< 
anche se il duro scontro. in 
atto nello stabilimento di 
Rosignano è emblematico sul 
tipo di gestione che intende 
dare il padronato nel settore 
chimico della Toscana, .- ma 
vuole essere una risposta dei 
lavoratori ai punti di crisi e-
sistenti nella nostra regione 
ed alle vertenze aperte in al
cuni settori (gomma e plasti
ca, vetro) ed alcune aziende. 

Come giustamente afferma 
la PULC regionale in un do-, 
cumento, la struttura produt
tiva toscana, prevalentemente 
manufatiufiera, proprio per 
la sua specificità sfugge, alla 
logica del piano nazionale 
per ' la chimica; pertanto, la 
contrattazione articolata • ri
veste mi'importatìza partico
lare, . pèrche in essa devono 
essere veramente«centrali le 
rivendicazioni in. tema di in-: 

vestimenti, assetti produttivi, 
nuova organizzazione del la
voro, regimi di orario, occu
pazione, rapporto fra difesa 
dell'ambiente ed, assetto del 

territorio, inquinamento». 
; «Proprio su questi punti di 

qualità — aggiunge la FULC 
— che qualificano una pro
posta ••" del sindacato e dei 
Consigli . di . fabbrica, - gran 
parte del, padronato . chimico 
impedisce la chiusura positi
va. di vertènze di grande. si-: 

gnificato alcune delle quali 
aperte S da mesi ; — mentre 
altri accordi conclusi C anche 
in Toscana, con alti contenuti ; 
ed in aziènde non certo se--
conciarie (S.Gobain,. Itimble, ] 
SISM ed altre) dimostrano la 

possibilità di un positivo di
spiegarsi della contrattazione 
e di relazioni sindacali più 
serene e costruttive, pur'nel
la differenza di ruoli '. e di 
interessi di classe».! ':'„'.••'. ••-• 
: Di contro, in alcune azièn
de, come la Solvay. il padro
nato sta. portando avanti un 
attacco .pesantissimo al sin
dacato ed al suo ruolo. In 
particolare, la multinazionale 
belga è. attualmente alla testa 
di un padronato tenacemente 
chiuso al nuovo, accollandosi 
«consapevolmente.'una , posi-

Alle ore 10 lav 

manifestazione 
Il monopolio 

belga è il capofila 
dèlia politica 

recessiva che il 
padronato intende 

imporre nel settore 
In pericolo ; 

l'occupazione 
in numerose 

aziende 
della provincia 

di Firenze 
Battere ; 

l'attacco 
al movimento 

operaio K 

zione di estrema arretratezza, 
isolandosi dal complesso del
le forze politiche e sociali e 
dalla stessa struttura demo
cratica del Paese. - •'<.(\. ;. 

Essa è però la punta emer
gènte, forse la più cruda, di 
una linea, présente in molte 
multinazionali ed aziènde de?~ 
nostro Paese, che persegue 
uh disegno di rivincita : sul 
moviménto operàio' ed ' una 
linea di uscita dalla crisi; in
terna ed internazionale tutta 
rivolta a colpire i lavoratori, 
prima di tutto con i licen

ziamenti 'dichiarati v; (vedi 
Fiat) o striscianti». 

' Anche la FULC della: pro
vincia di Firenze, in occasio
ne dello sciopero regionale dei 
chimici, ha diramato un co
municato in cui viene fatto il 
punto sulla situazione, estre
mamente • grave, che '' stannò 
attraversando alcupe aziende 
del settore. '•:• » i <... i - v . 
-, Alla Manetti & Roberts, Go-
ver. Alfa Columbus,: Uno P, 
Falorni sono in serio pericolo 
oltre ; mille posti di lavoro. 
L'esempio .più significativo di 
queste situazioni si ha alla 
Manetti,. dove alle richieste 
dei lavoratori di piani di svi
luppo e di garanzie occupazio
nali l'aziènda i risponde con 
una politica recessiva che pun
ta a ridurre fortemente l'oc
cupazione. In altre realtà del
l'industria fiorentina, le ver
tenze aperte (Malesci. Mena
rmi. Lilly. Boehringer, Tra-
venol. Bieffé. Mobil. Richard 
Ginori). non trovano , sbocchi 
soddisfacenti per una serie di 
preclusioni politiche degli in
dustriali che si traducono in 
termini elevati, di conflit
tualità. ^ ,• .\';- ':,;.'.;,-.• 
; E* il caso della Malesci, do
ve sono state già effettuate 
80 ore di sciopero H , \ , -
>' « La FULC di Firenze: in
tende. pertanto, caratterizzare 
lo ..sciopero- regionale- del .16 
luglio come un moménto di 
unità della < categoria contro 
queste linee di restaurazione 
del -potere indiscriminato del
l'impresa portate avanti dal 

• padronato, con in testa la 
Confindustria e le multihazìo-

.nali, " tanto nelle aziende in 
crisi ? che in quelle ritenute 
sane». •-:.'• •;' •:" 

e. Le firme ; del '.referendum 
per Vabolizione, totale e de- " 
finitiva della, caccia, sono 
già state presentate, dai ra
dicali alla Corte di Cassa
zióne. - E',. giova ripeterlo, ; 
un referendum mistificatorio 
e, fuorviante. Notevoli -ed 
estese sonò state le diffi
coltà incontrate dai radicali 
nella raccolta delle firme. 
Non vi è; stato;'come spera-. 
vano i promotori, un plebi
scito di adesioni, .una marcia 
trionfale di gente, a firma
re. E* avvenuto il contrario! 
Chi non ricorda gli ossessivi 
e angosciati appelli di Pan
nello -e soci rivolti alta gen
te perché ' andasse a firma- ' 
re? Senza il soccorso del 
PSl — che non .ha aderito, 
ufficialmente al referendum 
anticaccia -~- padèlla-JJILi 

_ che hanno sostenuto i - refe
rendum, rompendo1 ili tal 
modo -l'isolamento politico* e 
morale dei radicali nella cà 
scienza dell'opinione pubbli
ca, è ridando fiato alla rac
colta delle firme e fiducia 
ai radicali; senza l'insisten
te e vergognosa campagna 
della Radiotelevisione e le 
pagine di smaccata pùbbtici-

. tà a pagamento sui grandi 
organi di mforinazione; sen-

'. za tutto questo non è fuori 
luogo suppórre che gli « art-

.Hcacciaynon sarebbero riu
sciti a raggiungere U nume
ro delle firme necessario 
per indire fi* referendum. 

:'"B, '• comunque, malgrado 
fatto ciò. le firme raccolte 
contro la caccia, a detta dei 
radicali sono 800 mila,'in 
confronto agli oltre 43 ' mi
lioni di elettori italiani che 
hanno diritto, se lo vogliono, 
ma non Vhanno voluto, - dì 
firmare. Cosi stanno le cose; 
non c'è quindi motivo da 

; parte nostra di'nessuno scon
forto o rinuncia. Del restò, 
ed è politicamente significa
tivo, basta vedere come dei 
referendum, in primo luogo 
da chi li ha indetti ò soste
nuti, non se ne parli più. 
Questo massiccio ridimensio
namento aritmetico e politi
co dei consensi anticaccia 
non deve però ' impedire di 
fare, per tempo, i conti po
mici con il referendum abro
gativo dello sport venatario. 

La questione è: - come fa
re questi conti politìcu quale 
strada seguire? In primo 
luogo bisogna sottecitare al
la Corte di Cassazione — * 
ottenere che avvenga — la 
rigorosa, menta e mmtuale 
verìfica dette firme e dei do
cumenti prescritti dalia leg
ge pur i referèndum. La ri-

la caccia 

L'associazionismo venatorio impegnato in un 
confronto sèrio con gente, partiti, istituzioni 

chiesta. non è; assurda se f st ; 
considera che decine di mo-\ 
t'ivate denunce : sonò state , 
presentate per : irregolarità : 
netta raccolta dette firme sul ; 
referèndum- anticaccià; e : 
-richiedere atta. Corte. Costi-
tuzkmalela illegittimità e -
e quindi Vannullamento del 
referendum abrogativo detta '-' 
'CÒCCiÒ.'."C .- • \'••;•;• .V / ; \ -'" • .-;_/•: ^ 

Sul - piano detta ;'. lotta- e 
delTiniziativa. polìtica è wt-->: 
dispensàbile arrivare : presto ? • 
e bene atta modifica detta 
legge nazionale sulla caccia -[ 
n.:968. Questo consentirà di\-
annùUare H referendum e so- ' • 
praitutto di realizzare una 
nuova legge saggiamente rir :_• 
spohdente e adeguata,agli 
accordi e atte direttive euro- '. 
pee; atta necessità di garan
tire la tutela àeWambiente.. 
detta natura e détta prole- • 
zione del patrimonio fauni-

sticò; . att*attuazione di ,un 
esercito venatàrio risponden
te allei necessità /deaìiyanr\ 
ni 80, .al pieno e totale ri
spetto dèi: poteri è dè&e fa-: 
coita: che la Costituzione,as
segna in materia di: caccia 
atte Regioni. Le associazioni 
venatorie sono pienamente 
disponibili .e saranno lejpri-
me ad essere liète se u re
ferèndum anticàccia vara 
reso superfluo doli'attività 
legislativa,' a patto che non 
si facciano truffe, che non 
si pensi o si creda di umi
liare' è .vanificare lo sport 
venatorio. Bisogna avere la 
consapevolezza che non sa^.. 
rà fatile arrivarci.. Le resi-.. 
sren2e e te difficoltà saran
no mòtte e di varia natura. 
n tempo stringe, siamo già 
in ritardò. La battaglia nei 
prossimi mesi sarà dura e 
sènza soste. . 

Una .battaglia di sviluppo 
E" decisivo avere ìa piena 

coscienza e ^. convinzione 
che vi sono le condizioni per 
realizzare questi oòietttri, 
per vincere la battaglia neU 
V interesse non solo detta cac
cia, ma del Paese. 

La strada da seguire è 
quella di una massiccia, per
manente e copulare miziati-
va di massa capace di uni
re e mobilitare neWVNAVi 
le. associazioni venatorie e i 
cacciatori .per conquistare 
l'opinione pubblica, esten
dere e rafforzare le allean
te. in particolare quella con 
U mondo agricolo, raccoglie
re U consenso dette istitu
zioni elettive a tutti i livelli. 
deWassociazionismo democra 
lieo, dette forze scientifiche 
e culturali, detta scuola, dei 
portiti deVCarco costituzio
nale i quali elaborarono e 
approvarono in ' Parlamento 
Y attuale legge nazionale sul
la caccia, una dette pia m-
novatrici di Europa, apren
do cosi — assieme atte leg

gi regionali come quella, to
scana — tuta nuova epoca ' 
nel campo detto " sport ve
natorio. Nessuno dei partiti 
deWarco costituzionale si. è 
schierato contro la caccia. 
Al di là del grave errore 
politico commesso lo stesso 
Partito • Socialista non solo 
non ha ufficialmente ade
rito e firmato U referendum 
anticaccia, ma autorevoli 
dirìgenti nazionali e toscani 
del PSl hanno apertamente 
e pubblicamente affermato 
di essere favorevoli atto 
sport venatario. Anche re
centemente. 3 PSl ha jnu 
volte dichiarato la propria 
disponibilità e impegno per 
sconaiurare 3 referendum 
anticaccià^ 

E giusto, oltreché dovem-
so. dare atto ai cacciatori 
socialisti di esserti forte
mente impegnati nei' laro 
partito e netta società per 

•tro M referendum e ut W*-
Oòè tonto 

più meritorio e lodevole se 
consideriamo. •• l'amarezza e > 
il diswin profondi esisièn^ 
ti nel U^rÓ animò e> nette1 là: 
ro coscienze di militanti so-

; ciaHst».>;-:;;.i'^f --Wcv^l\l \-
! ' Nell'interesse' {del . Paese 
prìina & tutto per non ave-' 
rè momenti netta società é* 
al: loro interno pai o meno 
laceranti,- è seriamente au-
spicabile che. i-partiti dell''J' 
arco "costituzionale si. dimo
strino. disponibili a'. perbòr-" 

-refe la strada detta ricerca 
e deW attuazione concreta 
di_tutte le : possibilità2ser^ 
*. cpstituaonali per scongiu
rare U- referendum.: In tal 
moda .ilpartiti democratici 
raccòglieranno una - profon
da e diffusa aspirazione:di • 
non- arrivare•'• al voto - « 
« caccia « caccia no »,. pre
sente netta stragrande mag
gioranza dell'opinione pufr 
blica e a»ùèMmà^^d^prò\l 
seguire ed avanzare méalVi 
e più celermente- stala via 
detta - tutela détta natura e 
dell'ambiente, detta salvar 
guardia del patrimònio fau
nistico e del ' rinnovamento 
détta caccia~:.-;. ; v - ; 

Per realizzare con succes
so questa linea e questi con
crèti obiettivi è indispensa
bile l'unità e la piena col-
làborazione dette associazio
ni venatorie e di tutti i cav-
datori, lo sviluppo dell'ini
ziativa a tutti i livelli, to
me UN AVI bisogna ricerca
re ed avere, contatti e col
loqui diretti hi ogni località 
con la gente, i partiti pu 
litici, gli istituti elettici, fl 
mondo associazionistico e le 
forze scientifiche e cultura 
IL E" necessario informare, 
chiarire, dare elementi con
creti di conoscenza detta 
realtà su questa complessa 
questione, occorre spiegate 
cosa siamo e cosa vogliamo 
e -propouuimo noi cacciatori 
per uuUmre ìa natura *T 
ambiente, tutelare la fauna, 
t'innovale adeguandolo Ve-
sercizio venatario agU an
ni §9. Occorre liberare fl 
campo dotta emotività, dot-. 
la . irrazionalità, dotte cono
scenze e dot gvtdiztt appros
simativi . e sommari. 

Con Turrita netTUNAVI. 
con, Vimpegno di ciascuno 
ce la faremo. La nostra è 
non. solo una battaglia per 
salvare ìa. caccia, ma per
la democrazìa e il progres
so del Paese, per una '«i-
gliore qualità détta vita. 

Evaristo Sgherri 
Pres. Regimale Federe accia 

Donfani à Pisa 
| Feste dcdl^FGCI 

a piazza Cavalieri 
-'PISA -^.La.PGCI organizza 

per domani alle ore' 21 uria 
«Festa popolare» in piazza 
dei Cavalieri.. Verrà proiet-

:: tato il film «Questa terrà è 
La. mia terra », tratto dal li-. 

.'• bro omonimo di; Woody^ Gu-
thfie. il famóso cantautore 
comunista americano. L'ini» 

:.i, ziativa che segue di>non mol-. 
.- to : quella già intrapresa dal- : 

" l'ÀRCl e dalla FOCI stessa; 
- si svolge aelló scenàrio hòt-
1 turno di piazza dei Cavalièri, 
: forse il luogo più sìgnificà-

i tivo di Pisa, il simbolo della 
vita culturale della - città, 
.HI. discorso . che ta 'FOCI 
vuole avviare' ih collabora-
zione con la giunta - demo
cratica e tutfe. Te. associazio
ni culturali progressiste è 
su un uso diverso dei luoghi 
« fisici » deUà città ' -, • 

w-^vncórdi^ •;,;-
: É' morto il 4 luglio fl com

pagno Dorando .Guidetti iscrit
to alla sezione di Comeana di 
Carmignano. I compagni della 
sezione nel * darne il triste 
annuncio ricordano il compa
gno che tanto' si prodigò per 
la crescita delle coscienze nel 
nostro partito e rispettando le 
sue volontà sottoscrivono ven
timila lire per la stampa co
munista. In memoria del com
pagno Dorando sonò state sot
toscritte 270 mila lire per 
l'Unità, -

- • : . - * • • " • * . : x - " 

Due anni fa è venuto a man
care il compagno Mario Pra
tesi di Pontassieve,dirìgente 
nazionale della Pubblica Assi
stenza e presidente della Cro
ce Azzurra. I familiari ricor
dandolo. a quanti lo conob
bero come militante instanca
bile sottoscrivono quindici-
mila Bre per TUmtà. ' 

„ ' : - t - • • • •. 

m memoria del nonno &ni-
bo. nel primo amàveTsario del
la morte, fl compagno Fabri
zio FUipponi sottoscrive tren
tamila lire per l'Unità. . 

• • . • • . - . " • ' " ' 

A quattro anni dalla scom
parsa del compagno Ermanno 
Assilli della sezione «Ragio
nieri » di Sesto Fiorentino, la 
moglie ricordandolo con pro
fondo affetto sottoscrive die
cimila nre per. la stampa co
munista. 

Nel secondo, anniversario 
della scomparsa ~ del compa
gno. Mario Bruschi di Pisa, la 
famiglia Parenti di Santa Cro-
cesull'Arno lo ricorda sotto-
sulienuo trentamila lire 
l'Usata. •. • 

'.V^fc^ 

Èl SONBIIKRO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
$. Mintolo Umo <«w) T«l. 0571/«»5S 

or* 21 • tetM pomeriggio • sor« 

di 
locU fascino, novità, dtver-
ttmeota. è quanto ti affre 

IL CONCORDE 

p e r DIVERTIRVI 

IN 
PW IA « S Ì A DE 
L'cUNTTA'» SUI MARE 

UNITA vACMOT . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZI 
CINEMA 

A R I S T O N "•-"••*•:• : " • :'••'• ••";•.'• 
P iazza O t t a v l a n l • Te l . 487.833 r ' 
Chiusura «stiva . . < . ' : 
ARLECCHINO SEXY MOVIfcS 
Via dei Bardi . 27 - T e l . ,284.332 '••-.•'. 
(Inizio >p«tt. or» 15,30) 
Monique un corpo che brucia, in technicolor, 

^ con RotwithB Nowak, Plerr». Laurant. Eddy 
:S»Htr. (VM-18)r,-, ^ K:) . - , « 
C A P I T O L •- •"••'' 
Via de i Cas te l l an i - Te l . 212.320 ' -
(Aria cond. e refrig.) >;. • -

• Gran Festival del Terrore » -
Delitto par delitto, di Alfred Hitchcock. con 

! Farley Granger, Ruth Roman. (Rled.) 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O ' 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degM Alblzi Te l . 282.887 
La porno diva, - in technicolor, con Requel 
Evans. (VM 18) 
(15,30, 17.20. 19.10. 20 ,55 , 22,45) 
E D I S O N 
Piazza- de l la Repubbl ica . 5 - T e l . 23.110 
(Aria cond. e refrig.) - * 
Frenzy, di Alfred Hitchcock, con Jon Finch, 
Parry Foster, In technicolor. (VM 14) - Rled. 
(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) f 
EXCELSIOR ••••:•..; 
Via Cerretani . 4 • Te l . 217798 ; " 

• Chiuso per lavori " " •'*' 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. - P ln lguerra Te l . 270.117 ••••'•;'• 
(Aria cond.. e refrig.) -'•"••-.. ••,,".•'•:.•.• 
Seduzione tu! banchi di scuola, in technicolor, 
con Helen Thomas. Susi Vend-rvelt. (VM 18) 
(15,30. 17. 18.30. 20. 22.15. 22.45) . 
GAMBRINUS 
Via Brune l l e sch l • Te l . 215.112 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15,30) ; ' 
I due superpiedi quasi piatti, di E.8. Clucher, 
in technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 
(15.50, 18.05. 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla "Ijl. 663.611 
Chiusura estive 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • T e l 215.954 . '. 
Chiusura estiva : 

O D E O N ^ 
V i a d è i B a s s e t t i - T e l . 214.088 , , . 
(Aria cond. t refrig.) ^ • . -; , , * ;.:. 
(Ap. -15;30) •'— - , ,- .- , ;•-
Marilyn Mònroe,' Tony Curtis • Jack Lemmon 
in:. A qualcuno plico caldo, di Bllly Wiider. 
Per tuttlt (Ried.) 
(15 ,45 , 18,05, 20 ,25 , 22 ,45) ; ; ' . 
PRINCIPE •<•«'---V.-:-- -f.v. •-•-•'."..>. 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 ' r ' 
(Aria cond. • refrig.) -. ••- , ' \ 
(Ap. 16) ' • ' • ^ - • , . •r:',:,-'. !<-•.'.;• f•.:••-. 
II più 'emozionante « thrilling » sceneggiato e 
diretto da Dario Argento: Il gatto a nove code,' 
a Colori, con J. Frericiscus, Karl Malden • 
Catherine Spaak.. (VM 14) - Ried. 
(Vedere, dall'inizio: 16. 18.10. 20 .20 . 22i45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimator i - Te l . 272.474-
Chiuso per ferie 

. V E R D I :-..-..."̂ _-:.-.'. •:/".. ..•• . -•-_-.:•.:•;._; 
Via G h i b e l l i n a • T e l . 296.242 •'.'. 
Chiuso per ferie ', "• - - -

' ADRIANO '.-•••';"'•'• 
' Via R o m a g n o s i - T e l . 483 607 ' 
Tutto quello che avreste voluto sapere aut 
aesto ma non avete mal osato chiedere, di 
Woody Alien; ih technicolor, con Woódy Alien. 

rGene Wiider; Burf ReyholdC (VM 18) 
(15,30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
ALDEBARAN 

; :Via F Baracca : 151 • T e L 110.007 - -•.•r 
,9 (Aria =cohd. e refrig;) -:;i±-i< . , . - ' ' • : • ' . • J-

< A p . - T 6 . 3 0 ) ' * 1 ' " ^ ••-.ì 
Quella spòrca dozzina., di Robert Aidrich. in 
tecAnkolor, • cori Charles Bronson. Lee Marvin; 

. e Ernest ; Bòronihe.'Per tutti! l- ' •- . 
. (Uit Spett.:. 22,40) : , ; - ^ ' 
'APOLLO:"- , -.;;.,.;• . c v > ? ^ • '•;-**; »f V •" 
Via Nazionale • Tel. 210.049 '. •>' ' 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante)-, Il supermolloggfato. colpisce ancoro 
nel -suo:Più divertente film: Super rapino • 
« " ^ J ? ' . ? -Colori,.wcoh'.Adriano', Cetentano. 
Claudia Mori e tutto II cfón.' i "•---. 

-: ( 1 5 ^ 0 , 17.45. 2 0 ^ 5 . 22 .45 ) . -
CAVOUR•••.•?,.,'-.?.- •••' V~r •"-•:<• >-;;.

r '•••'": 
Via C a v o u r - . T e l . 587.700 ' - ; 
(Ap. 16) ,-..-"- - , ; , . : / - : .:,:,~.-r'~ •,:•::'-: •:.-
U*M ,^*»f» diretto, d» Woody AlleSu "con 
Woody, Alien e Diane Keaton. . -

C O L U M B I A : :^ •",-••-': -r,.-V:.;:; '-:^-\: 
Vìa Faenza • T e l 212.178 ' - ' 
(Apl;15.3p) ^ • ; i vU . . ". 

- Hard core rigorosamente vietato - mlrtori ̂  18 
anni: Sex «inòtion,. a . Colori, con Danielle 

, Amerei. Marie Thercse Lemoine. 
: EDENV-'~':-?-;-V' ': :-..." -••••',-*.- ••-^•.'.-,; 

Via de l la Fonder la • Te» 225 643 - ^ -' -
^JV^' ,n ***"'«'»«•, con Ugo Tognaaf. ; 

= Vittorio Gaaaman,. J. Louis Trintignant. Sta--
" £ ! l . t o

f c
: S ? * - , , v c "6'P»!»".-' M- Mastroianrii. Per tutti! ' - ' . - : - . . 

', (Ult. Spètt.: 22.45) ; : / : ; ì'\- ; 
P I A M M A ' "-•-'% 
Via Pacinotti - Tèi 5a401 J ' " 

• (Ap. 16) ./; '.••:.-••.•. . ..-,. .. •:-: • ', -,\ .'^ 
Il suoérdivertente Klm di Woody Alien- Prendi 
I soldi e scappo, in technicolor, con Woody 

, Alien, lanette Margolin • Lommy Chapnian. 
Part imi! ••.--••••:• -••• , *- - •:-.-
'Ult SD«tt_- 22.40) •-:-..'\ '.-•:. ••--.'{•-
FIORELLA •:• - ; v.--'--' .'• " 'A:; 
Vfa D ' A n n u n z i o - T e l . 660.240 
(Aria cond. e refrig.) . 
(Ap. 16) -
Tre ore di dfvertlmento garantito da Bolognini. 
S o r d i * Salcte Devo vai In vacanza, a Colori. 
con Alberto Sordi. Ugo Toghazzt. Paolo Vìt-
I«SWio; Stefania Sandrelli. Per tutti! 
(16 .30 , 19. 22 .30 ) - . v_ -:- " \ 
FLORA SALA . 
Piaiaca D a l m a z i a - T e L 470.101; 
Chiusura estiva 

; FLORA SALONE 
Plana Dalmazia - Tel. 470.101' , 
(Ap. 1 6 ) - i • 
Par qualche éaWara la afa, di Sergio: Leon*. 
in technicolor, con Oint Eastwood, Le* Van 
a**f, Gian Maria Volonté. 

(16: 18 .15 . 20 .30 . 22 .45) v ^ .'.. 
G O L D O N I 
Vfa de l S e r r a s t i - T e L 222.437 
Chiusura estiva J 

• I D E A L E :' 
' Vìa Ftrertzunfa - T e l . . S o 7 0 6 

II taaiaara di fatta (Oscar 1980 e*r n miglior 
1 film straniero e vincitor* dei Festival di Can
nes 1979). Diretto da Wolkar ScWoadorff. in 
technicolor, con Mario Adori. Angala Winklos, 
David tennet. (VM 14) 

' ITALIA K?--'••*>-•••' 
Via N a z i o n a l e • Te l . 31L089 ,.. 
(Aria cond. é'refrig.) :. •;'*.-. \ ;.;..•,•>. 
(Ap. ore 10 antlm.) '•""--• ;;y••'•"'/•'•." ' 
Macabro, diretto da Lamberto .Bava, in fechnl-
color, con Bernlce Stegers, 'Stanko Molnar. 
(VM 1 4 ) : -.-.;•..,.: 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel . 386.808 
Chiusura. estiva \ • . ,., :~, 
MARCONI : -
Via G i a n n o t t i • Tel." 630.644 
Chiusura estive 5-..- - : • > . , 
NAZIONALE ;.-•:•.:,*•> 
Via Cimator i - T e l . 210.170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO 
Via C a p o del Mondo • Tel . 875.930 
Impianto e Forcedair a . 

" (Ap. 16) - ' - ; 
• Il west tutto da ridere di Mei Brooks: Mezzo

giorno e mezzo di fuoco, technicolor, :on Gene 
Wiider. Madeline Kahn, Mei Brooks. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,30) < - _ 
PUCCINI '•-'•:' 
Piazza Pucc in i ; T e l 362.067 
Sean Connery in: Cuba, con Brooke Adams. 
Jeck Weston, ' Hector Elizondo, Martin Bai-

, sam, Chris Saradon, Alejandro Rey. Avventu
roso scopecolori, per tuttil 
(16 ,30 , 18.30, 20.30 22.40) 

. V I T T O R I A 
Via Pagn in l Te l . 480 879 
L'uccello dalle piume di cristallo, di Darlo 
Argento. In technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendal e Enrico Maria Salerno. (VM 14) 

• (15 ,30 . 17,1.5. 19, 20,45. 22.40) • v 

tìtNEIVIA D'ESSAI 
ABSTÒR D'ESSAI 
Via R o m a n i a . 113 - Tel . 222.388 . . 
(Aria cond. e refrig.) . . 
(Ap. 16) ' ' 

Ciclo < Viaggio nel continente USA» * 
La notte dell'aquila di John Sturges. . con 
Michael Gain, Donald Sutherland. Robert Du-
vall. Colori. .Per tuttil .(Oggi e domani)-
L. 1.500 ' v . .'. 
(Ult. Spett.: 22 ,45) >.•.-• - , . , " 
ALFIERI ATELIER '.-•'"'• 

. V i a de l l 'Ul ivo • TeL 282.137 - ; 
(Ore 21 ,15) V 
Aiterlx il, gallico di Goscinny • Uderzo. - < 
(Ore 22,30) 
Spartacua di Stanley Kubrich. con Kirk Dou
glas, Laurence Oliver, .Charles Laughtòn, Feter 
Ustinov. (Ih caso di pioggia proiezioni presso 
il cinema Alfieri). Ingresso per tutti gli spet
tacoli L. 1.5O0i AGIS e anziani L. 1.000. 

UNIVERSALE D'ESSAI ^ ' • -
Via P i s a n a . 17 T è i ' 228196 :<- ' v•-.;•:•• 
(Ap. 16. dalie 21 apertura dèlie porte laterali: 

-fresco..assicurato). Rassegna' «'Thrilling Pa
rade .»: Terrorizzante, pauroso!! La ali della 
notte, di . Robert , Wise; con Lyne -Frederick. 
Colori. (VM 1 4 ) , ; . -, . . . . . . . . . 
(Oggi e domani). L. 1.000^ 
(Ult. Spetta 22,30) : . . 
SPAZIOUNO - !'• -•'•</>•>*•!;•*:: „•••; : > -
Via del Sole. 10 -. TeU 215.634 ' 
Chiusura estiva) • ..'..\ .'r :•/,. •• \ . 

ESTIVI A FIRENZE 
CHI ARDILUNA ESTIVO - ^ ' - - .r ' ^ V 

Via Monteullveto Tel 22059? 
• Uh film divertente In technicolor! Cafà Express, 
' con ' Nino • Manfredi, Vittorio Mezzogiorno. -

Adolfo Celi. Per tutti! : (Oggi e domani).' '>.- -
CINEMA ESTIVO GIULIO Galluzzo 
Via S Silvani Tel. 204 94 93 
Johnny Dorelli in 11 cappotto di astrakan. Co-

v l o r i / i - • - ' • - , - - i-' . . . f.w ì:-j-- -
M U l t . Spett.: 22.45)-'•',"• < U ; ; . s v i - :': \ -

FLORIDA ESTIVO 3 ^ -lh" 
Via P i s a n a , 107 - T e l . 70Ò.13u 
(Ore 20 ,45) .. . . . . . . . . . . '*. t i -.J 
Mezzogiorno f m é s z o ! di fuoco," I! capolavoro 

*-"di - Mei Broort»;. in- technicolor.' "coti - Grane - Wll-
d*r e ; Medeleine Kahn, • Par- tutti. Oggi : solo! ; 
(Se -maltempo, in sala!) . • ..- e" . -, 
(Ult. Spett.: 22 ,50) . . . •'•."• 

ABEm ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI "•"''.'.V-'; 
Via V Emanuele..303 . . : > " , 

. Avventuroso: Capitan Manto.. 
ESTIVO DUE.STRADE - . - > = 

: Via Senese. ; 129 r Tel 221.106. . . 
- (Inizio ore^ 21 ,30 . s! ripete il primo tempo)~ 
Agante 0 0 7 operazione Mooorakar, con Rogar 
Moofe.. (Soio oggi) . 
C A S T E L L O -:••=.-..• : - : L ^ > . : \'->ÀÌ ^ ';• 
V i a R G i ù l i a n L 374 - T e t 451.480 
(Ap. 21 .30) r . ; 

Aaaaaaialo aoj N i l o - d i J.. Gulllarmen,, con 
Pater Ustinov. In caso di martarnoò .!*- proie-
iionì -si. svolgeranno : al chiuso.^ Solo oggi. ... 

' l_g- a j a i / p - r- " >..'.-• - ',-'..:-.̂ ., J'>. 
Via vuiamagna. Ili • --:<••'*Às: -

• (Inizio spetta ora 21 ,30 , si ripete il 1. tempo) 
Non toccata la vecchietta di Mèi Brooks, con 
G. Wiider. In caso di pioggia, al coperto. Solo . 

u 90Ò-700 .-: . / \ ' ̂ ::.'.['•"̂  ."•",:":Ì.-VV". 
SMS. S, QUIRICO - - : - v ; 
Via P i sana: 576 • Te l . 701.035 -

* (Inizio ore 2 1 ) ^ .--.- '"••' . ' 
Aragosta • a • colazione, con ; E. Montesano e 
J. Agreen. •>-••-. .-s-
C I R C O L O L ' U N I O N E -

. P o n t e a Bina • B u s 3 1 - 3 2 Z : 
Oggi riposo- >< - ~''•_': s-•'•-_-•. 

A L B A .J ,-••'•--••• - -
Via P V e n a t l i (RlfredJ) - TeL 452-396 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Gaftuzm) 
Tel 2049*93 
Vedi:.Estivi « Firenze '" "•' 
LA NAVE "•-'-•--
Via ViHamagna, 111 • v 
Vedi: Arena estive Arci 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bnn (Bus 21 = « ) ^- . -— * 
Vedh Arane estive Arci . 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia " ' 
Chiuso per-lavori di restauro -
ARTIGIANELLI 
Via Serra«lt 104 - TeL 23&0S7 v 

: (Ap. 1S continoeto) 
AMewleaoau in technicolor! Il* 
e^eaH, con. Franco Naro. S O M 
(IHt. Spetta 2 2 ^ 0 ) .-

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via p, Compagni Cure. 
Chiuso . - . • 
FARO 
Via F Pao le t t l . 36 • Tel . 4C9.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A 
Via P i s a n a . 109/r • Tel . 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze . • ' ' 
ROMITO > ^ ; 
Via del R o m i t o * ' 
(Ap. ore 15, dalle 21 all'aperto) 

Una strana coppia di suoceri, technl< 
Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,55) , 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 21 
( A P . 16) f 
Le Sorelle Bandiera in L'importante è 
farai notare. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) : 
S.M.S. Q U I R I C O 
Via P i sana . 576 "Tel. 731.035 
Vedi: Aréne estive Arci 
C A S T E L L O -
Via R G iu l ian i . 374 • Tel . 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 
S. A N D R E A 
Via S A n d r e a a R o v e z z a n o • T e l . 691 
TPI 142.203 / B u s 28) 

Chiuso 
C I N E M A P O M A ( P a r a t o l a ) , .. • 
Nuovo programma . . . ; •; 

COMUNI PERIFERH 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza del la Repubbl ica • Tel . 641 
(Ap. 21,30) 
Riavanti marsch, a colori, regia di Lu 
Salce, con S. Dionisio, C. Giuffrè. Per 
(Solo oggi). 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul ic iano . 53 Te l •640.207 

. Agenzia Riccardo Finzl... praticamente dete 
colori, di Bruno Corbucci. con R. Pozzet 
O. Karlatos. (VM 14) ' 
MANZONI (Scandicc l ) 
P iazza P iave , 2 - Tel . 257.99.66 

Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Ca sci ano Val di, Pesa) 
Chiusura estiva 

TEATRI 
ì TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

; Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiusi 
^ riposo.. La Compagnia del teatro fiorar 
. diretta - da Wanda Pasquini presenta: 
• disse donna... disse danno! >, 3 atti coi 

:;" simi -dì" Igino Caggese. Regìa di W 
Pasquini. . " • ' < • - • 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini ••'• 
Lungarno Ferrucci • Tel. 681.05.50 
Locale freschissimo privo di zanzare, ma 
tante risate con Ghigo Masino e Tina 
in: •Borgallegri in mutande ». Spettacoli 

. nèrdl, > sabato, domenica' òrV 21.45 anéf 
piove. Prenotarsi al 68 .105 .50 . ' 
CORTILE DEL BARGELLO ^ 

. (Ingresso- via Ghibellina) . 
Tutti i giórni, rad ; esclusione dal lunedi, 
ore 21.30: . Le Compagnia di prosa Cit 

- Firenze • cooperativa Oriuolo presenta: 
Mandragola », di N. Machiavelli. Regia d 
menico.De Martino. .-.-...-• '. 

PRATO DELLE CORNACCHIE • 
(Parco delle Cascine) " . 
In collaborazione con il Comune di Fìi 
Radio Cento Fiori 95 /P6 .4 F.M. prò 
Giovedì 17 luglio ore-21 .30 Claudio L< 

.V Francesco Guccini in: Concerto.- Bigliétto-
v i ln icd L; 3 .000 . Prevendite: Libreria Rina 
.via-Alamanni;'Galleria del Disco,'Sottopi 
-g io . Stazione; -Dischi -Marchi. Piazza tJi 

Dischi Alberti, Via dei Pucci; Via dei P 
•: tnformazione: Radio Cento Fiori . te i . ( 

229 .81 .23 . " - ' • ; • 
SALA VANNI " ' ' f V 
Carmine - (Firenze) : x 

XXXI I I ESTATE FIESOLANA 
Ora 21 ,30 Daniel Chorzenipa (cfaviceml 
Bach:* Le Toccate., 
TEATRO ROMANO- ^ 
(Fiesole) - bus 7 - ' . ' '> 
XXXIII ESTATE FIESOLANA ' -
Prosa 1980, da lunedì 14, ore 21 ,30 1 
tiranno di Sofocle, regia di Benno Be 

-Scene .» costumi: Ezio Toffolutti. Prodott 
.Atee-Emilia Romagna Teatro. In collabora: 

con il Festival dei Due r Mondi di Spc 
M U S I C I J S C O N C E N T U S 
P i a z z a de l C a r m i n e , 14... TeL 287.34 
Domani 14 luglio- ore . 21 ,15 , nei Chii 

.del Carmine concert© dal Complesso 
' Musicus Concentus per il ciclo V Beeth 

fra Oessicismò e Romanticismo » musici» 
Beethoven. Haydn, Weber. Biglietti sop 
2 5 anni L. 3 .000. sotto i 2 5 anni L I . 
in vendita dalle 20 .30 . 
IL BOSCHETTO . i V ^ > , 
(Parco di Villa Strozzi) - ' 
Via Soffiano. 11 TeL 702.591 •>. 
e Teatro '80 Fiera d'Estate », in collaboro 
con il Comune di Firenze, dal Vittoria"* < 
Italiane di Gardone, Lunedì. 14 e Martedì 
l'organizzazione Teatro e Società presenta 
dia .Alfonsi in e La Gioconda » di G. O'An; 
nunzio,' con Osvaldo Jtuggerr, Relda Rid 
Ginella Bortacchi. Regia di Beppe Meneg 
Prevendita ore 10-17 e 16,30-20. 

Firenze Estate 1980 
Firenze Estate ~ 'SO - Comune di Fin 

dì Piazza in Musica. Domani ore 21 .30 Pi 
dell'Isolotto: Concerto del gruppo 'e Canto 
ticò della nostra terra » (Salerno). Ibgr 
gratuito! - . . . - . . -

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Vie M. Mercati, 24/b (bus: 1/8/20) 
(Ore 21 ,30) BALLO LISCIO con: Qeta 
Cala. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ora 15: Discoteca Flash Music: Bailo moda 

la piAMieiU 
dette SPI (Sonata 

in Italia) F IRENZE -
O. X . Tafofonl: 2»7.t71-2TI 

ENTE TEATRO ROMANO 
. : - piazza Mino, 4 5 - Fiesole • Tal. S 9 9 M 3 

XXXIII ESTATE FIESOLANA - PROSJ 
In cóUaboraaione con il comune di Firenze 

Fiesole, Teatro Romano 

da-lunedi 14 a giovedì 17 luglio, ore 2L30 
/ E D I P O TIRANNO di Sofocle 

traduzione di Edoardo SanguInetL regìa di Benno 

Prodotto da ATBR-fimiUa Romagna Teatro 
in coQaborailone con il Festival di Spoleto 

MUSICUS CONCENTUS 
con il patrocinio del COMUNE DI FIRENZE 

LUNEDr 14 LUGLIO - ORE 21.15 
Chiostro del Carmine 

per il ciclo 

«"Beethoven tra Clt̂ skismo e ItoweWttoww 
concerto de l oonmlesso de l MUSICUS CONCENTUS 

m u s i c h e di Bee thoven , Haydn, Weber 
•iGLrETTh sopra I 2 5 anni U 3.000 

. setta i 25 anni L 1.500 
In vendita dalle ore 20,30 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arriedhimento culturale e politico 

t < UNITA9 VACANZE 
MILANO .-VJkì F. T H H , 75 -"W. 6-U3357-64.3S.Ì40 
ROMA - VI* óoì TéHMlpi, 19 . T«JWOHO (06) 4930.141 
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Esplode la crisi in tutta la regione, insieme tigli effetti perversi del decréto: ovunque una forte risposta 

-v 

Occupata per alcune ore ; la strada statale per Napo li dai lavoratori del ' complesso] industriale di Te vero-
la — A Salerno e a Napoli assemblee e fermate spontanee — Sollecitato l'intervento della giunta regionale 

Martedì manifestazione PCI ad A ver sa con Sassolino 
L'operalo campano è nel

l'occhio del ciclone. Qui l'ap
parato Industriale è nel pieno 
di una ten.pesta, se ne sta 
cascando pezzo dopo pezzo, 
si ingrossano giorno dopo 
giorno le schiere dei « cassa 
Integrazionisti ». non si met
te mai mano ai nòdi di fon
do, strutturali dell'economia. 
E a Roma cosa fanno? De-

- cidono per decreto la «stan
gata». Vogliono lo 0,50 della 
busta paga, aumentano l'IVA 
Indiscriminatamente con gli 

. effetti erosivi sul salarlo a 
tutti noti. Ecco, la rabbia e 
la protesta operaia trae ali
mento da questa « forbice » 
tanto divaricata tra dram
matica gravità del problemi 

, in.Campania e estrema prov
visorietà dei . provvedimenti 
governativi. t • . — < 

E'['• stato questo : il ' motivo 
. dell'ennesima e dura mani

festazione di protesta degli 
operai della Indesit di Tè-
vérola che, ieri, hanno bloc-

:. cato per alcune ore la sta
zione che collega Aversa con 
S. Maria C. V. Le migliaia 
di operai, dopo il sit-in, han
no abbandonato la strada ed 

' il traffico è ripreso normal-
; ménte. Cosa chiedono tanto 

ostinatamente gli operai del 
più grosso complesso indu
striale privato del Sud? Che 
finalmente la proprietà, • for-

' nisca garanzie circa la ripre
sa e lo sviluppo della fab- I 

.brioa: ! •-•-•---.-,•• s ; - , - • • - . . - - \ 

; Su questi temi i comunisti 
terranno dopodomani ad A-

-, versa 'una manifestazione in 
piazza Municipio cui pren
derà parte il compagno An
tonio Bassolino, segretario re
gionale e mèmbro della dire
zione,- nazionale del partito. 
Intanto cresce ininterrotta
mente il numero delle.azien-
de che fa ricorso alla cassa 
integrazione. ' 

Ieri è stata la volta della 

Fatme di Napoli. Da domani 
rimarranno a casa 563 lavo
ratori dei 613 addetti: insom
ma non si monteranno più im
pianti come conseguenza del
la manovra congiunta di SIP-
ST^T e • padronato. Ma . cre
sce a vista'd'occhio'anche la 
rabbia e la protesta operaia. 
Non c'è posto di .lavoro dove 
non si siano-condannati, cri
ticati, in. assemblea, con scio
peri, cortei. comunicati, 1 
prowédlinéhti governativi e 
la « sfasatura ». tra le. emer? 
genze della Campania ed il 
corto respiro. dell'intervento 
del governò. -'•-• ' ..A"., • : 

Alla Ire Philips, all'Alfa 
Sud; alla Olivetti di Nàpoli 
ci: sonò state fermate. spon
tanee e 'prese ' di posizione 
contro la politica del gover
no. Comunicati sono stati 
approvati da numeróse fab
briche napoletane tra cui 
l'Italtrafo e la Sit Siemens. 
Proteste anche alla Sielte, 

una azienda che lavora nel 
campo degli appalti telefonici. 

Anche alla Snià e Mohtefi-
bre, dopo chè.il Cipi. ha ap
provato IL tagliò di 1.000 po
sti di lavoro, nella lotta dei 
lavoratori si intreccia, la di
fesa del posto .di lavoro e là 
risposta, alla politica' di ispi
razione -. recessiva del gover
no. Anche nel Casertano la 
protesta si .è estesa a mac
chia d'olio: fermate ci sono 
state alla Face Standard di 

\ Maddaloni e, nel giorni scor
si, i;lavoratori hanno occu
pato per alcune ore 11 locale 
scalo ferroviario. •<.•?•..;.,* >..->;, 

Uha * manifestazione .' degli 
operai della MorteoSoprefin, 
una fabbrica di containers, 
si è svolta a Sessa. Aurunca: 
chiedevano anche un • miglio
ramento dell'ambiente dì la
voro. . Alla Olivetti di Mar-
cianise è stato- inviato alla 
federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL un telegramma di 
protesta. Ahche a - Salerno 

non si contano le L prese di 
posizione dei consigli di fab
brica. ... ••.'••r;:\-,.\.:J>'r\:..,^.^..-^.? 

' Dalla Fulgor Cavi alla Ideal 
clima, alle Fonderie Pisano, 
alla ' Brollo, alla Landis, alla 
Sassonia, alle Fonderie Saler
no, alla Boccia, alla Filtrati/ 
alla Lithillt ed ad altre an
cora i lavoratori in assem
blea hanno espresso - il loro 
fermo e netto «no» alla po
litica del governo' Analoghe 
prese di posizione sono state 
adottato nell'Avellinese e nel 
Beneventano. .: - - -

Là gravità della crisi che 
attanaglia il : sistema •• indu
striale Campano non poteva 
avere una eco nella prima se
duta del consiglio regionale-
Un incontro si è , svolto tra 
un'ampia delegazióne dei la
voratori della Indesit e di al
tre fabbriche del comparto e-
lettronica.. e. telecomunicazio
ni, j dirigenti sindacali, il 
presidente Del Vecchio, la 

vice presidente Pozzi Paollnl • 
Enrica ed i rappresentanti 
dei gruppi politici democrati
ci. Al termine è stato appro
vato un documento che sarà 
presentato per la discussione. 
nella pròssima seduta del 
consiglio regionale e sulla cui 
base i gruppi firmatari (DC, 
PCI, PSI, PBI, DP hanno 
sollecitato l'intervento della 
giunta regionale. Dopò aver. 
rilevato lo stato di estrema 
gravità della crisi.in Campa
nia si impegna la giunta re
gionale ad assumere le più 
adeguate tempestive iniziati
ve per salvaguardare i Uvei-. 
li occupazionali e per garan
tire una prospettiva di svi
luppo. :r ; --•.*•-... •• ;:•::•: '' 

La giunta regionale — stan
do al documento —. dovrà es- ' 
sere impegnata a •- richiedere 
un incóntro urgente con la, 
presidenza deL consiglio e con 
1 ministri interessati per mo-1 
difteare le decisioni del CIPI, 
sulla chimica. Inoltre dovrà -
promuovere; un incóntro con -
le Regioni Piemonte è Lóm- > 
bàrdià per approntare una •• 
comune linea di • intervènto t 
nei iconfronti del'govèrno e-
del padronato; una conferen
za * dei parlamentari della 
Campania per raccordare le 
iniziative ai diversi livelli 
istituzionali; riunioni; infine, 
con le-organizzazioni sinda
cali e con le forze imprendi
toriali per verificare. possibi
li interventi.di politica indu
striale a livèllo regionale. 

.Sulla; vertenza Indesit la 
giunta dovrà sentire gli Isti
tuti di credito ai fini di un 
intervento per. risollevare la 
situazione finanziaria del 
gruppo industriale, e utilizza
re tutti i suoi strumenti di 
intervento. ;̂- ; ̂ ^ ; ; . 

Mario Bologna 

.!••: ,1,1, 

E la stangata arriverà prèsto 
sulla borsa 

I commercianti annunciano aumenti imminenti, anche se assicurano gradualità -
nuova imposizione genera la rincorsa dei prezzi - À colloquiò con i consumai 

Fra i commercianti non 
; si discute d'altro. Fra i con
sumatori anche. 

'••• Il decretane li ha colpiti 
come una doccia gelata en
trambi: i primi sono, fra 
le altre cose, profondamen-

-: te offesi. « Nessuna consul
tazione, nessun rispetto per 
una categoria che soprattut
to al centro e al sud rap
presenta una ' parte attiva 

•': dell'economia. Nonostante le 
promesse fatte in un pas-

' sato nemmeno < troppo • re-
, moto di una maggiore • at-
.'tenzione- nei riguardi della 
, nostra categoria, ci risiamo; 

'•: di nuovo decisioni prese a 
• nostra insaputa, di nuovo 
•siamo fra i primi ad esse
re colpitiy>, •"- •• ••• •'•••'• 

E' il commento di Capo- ' 
ne e di Di Vaio, funzionari 
dell'ASCOM, che dimostra
no, penna alla mano, cosa , 
aspetta al consumatore . di 
qui a pochi giorni. > ^ . 

« / prezzi non sono anco-
• ra aumentati; ma non c'è 
-, alcun dubbio che sarà il ; 

consumatore a pagare àn-
. che questa .stangata. Certo 

il commerciante andrà cau-
to, ma dovrà pur ractmola-1 re -quegli aumenti che il : 

Sgoverno pretende a partire 
dal primo luglio, e sappia-

• mo bene quale reazione a 
catena si innesca una vol
ta deciso l'aumento delVim- . 
posta: oggi è la volta degli ; 
alcolici, domani quello del 
pane e così di seguito; non : 
si può scappare». 

. t commercianti non cre
dono nemmeno che ciò ba
sterà a. recuperare abba- '•'• 
stanza miliardi da coprire 
n deficit di liquido dello 
Staio. 

« Questi provvedimenti in . 
realtà avranno salò effetti 

-_ disastrosi: 'metteranno in 
. ginocchio una -parte degli 

esercenti, i grossisti ó i pro
duttori di alcolici per esem
pio e spingeranno Vinfla-

; zione al galoppo più sfre
nato». Il pericolo che si 
arrivi à un aumentò doppio 
quest'anno non è senza fon
damenti. . 

£• vero che la stangata 
estiva stavolta' è partita un 
mese prima senza ' attende
re la normale impennata 
dei prezzi che per tradizio
ne arriva. al ritorno dalle 
vacanze.-. - . 
•Ma non sarebbe tunica;-

•sembra cioè che a settem
bre dovrà -., giungere anche 
quella tradizionale. Ecco co
sì raddoppiate le razioni di 
«batoste» ai consumatori. 

Siamo andati a cercarli. 
Un gruppo davanti al frut
tivendolo, un altro dal-ma--
celiato, un altro àncora dal 
salumiere: ' tutti, alla «spe-
ranzella». ^•. ; v ^-'..'"-,. " 

Sono sorpresi, ma quel che 
basta. Ascoltano le ragióni 
dei commercianti placida-
mente, senza scomporsi ma 
con Varia di dire: «Si, d'ac
cordo ma tanto non. muori 
di fame... sonò io che pago». 

Il fruttivendolo, don pep-
pino, ' lavora =còn là' moglie. 
Conosce i pfòvvedìmenii del' 
governo ma si difende. «No, 
io non aumenterò \ nulla. 
Non è tempo; anzi tenderò 
al ribasso.^ Sé né parla a 
settembre».- ^ 

La signora Anna, che 
comprato le pesche da : 
le lire, annuisce sàddis 
ta ; ma non ha molte < 
ranze. •• .>r ..>-:.. ; . 

«Sono sole buone ini 
zioni, lo sa pure lui che 
meriterà». 

La frutta costa in qui 
zona popolare massimo i 
le e duecento lire. Don 1 
pino si vanta di averla 
che e seicento lire, a E' l 
na lo stesso», aggiunge, 
carne arriva alla pu; 
massima di ottomila lire 
chilo «ma siamo pront 
un nuovo aumento — e 
Raffaele, un giovane e 
cente — devo dire purtì 
pò che è •da un po' 
tempo che. non passa se 
mana che la carne non, 
menta a noi commerciò 
di qualche lira ». • • 

Qui il consumatore sa 
feridersi meglio. 

La : signora Rosaria, • 
cinta ai settimo mese, « 
spavalderia., ricorda a X 
faele che lei compra le . 
•Urie' solo due vòlte la ; 
Umana e che il pollo, il 
niglio ò anche le uova f 
no '• bene quanto la carrn 

Il salumiere è più àgg\ 
sivo. «Se aumenta Vim 
ttéhon vedo còme dovri 
mo -; pagarla ; è normale < 

. aumenteremo tutto:, fino. 
oagi non Vho fatto an& 
ma stiamo solo attender 
di organizzarci ». - -; ; 

L'estate-decreto è così 
rivàta. Non si: tratta sòh 

: tanto di ouello 0JSO per e 
tn del salàrio operaio o 
elevare- diìuh po' ta ta 
ài- commercianti:-la spir 
invece è molto più lungi 
intrecciata del previsto. 
ennsumatòri sono, natuì 

~ mfnt*- tf. vittime rt^nw 

Maddalena Tulan 

1: 
--ÌS.V 

lavarola 
43 «crfvone, ognt •ettimuM, fa tonti, camp*** « e«mp«3i». 

AHH teMonuo. Tulli vogliono nwntwMrà irhò.» «P«t<» t ™ ^ 1 

•neh* potamteo) 0 rapporto con'« l'Unità », eoo In cronnen .«nt-
dina • rogloonls. .•:-".. •',, - ". 

Mn, n«l corte «elln ntttlnwM, ttrrttì corno,tlamo ntlln 4uo 
pasti», non riusciamo • dar conto di tutta chiesta criticità, proposta, 
nnflerinent!. polamlcba. Ed » i n arroro. Coal oanl domanka rlaar-
nrtmo «n ampio aparfo •sii.tntomntl dai compagni a dalla eom. 
pasna. Un aolo Invito, aiata concisi! L'indiriao à agallo notai 
«l'Unità» - Via Carvantaa, 15 • 

• PèrFAVRPU^ 
gli handicappati 

Caricwnpagnì,^' <-"l V̂  !v;.' 
- l'Unita:;di domenica scorsaV 
nella pàgina regionale dedica
ta alle lettere aperte al gior
nale. riportava una lunga ce
lebrazione delle finalità socia
li . di' una. Associazione; volon
tari per il recupero dei po
tenziali umani che opera a S . 
Maria C.V..;r- --• - ; ; . . 

• Rienevaino ;.'- bastasse \ la 
pubblicazione della copia di 
un contratto stipulata da un 
malcapitato ". ' genitore r per 
smontare non foss'altro le 
benemerenze .sociali e l'erme
tica roboanza della sigla, ma 
una parola in più su tale ar
gomento, -crediamo che vada 
spésa.-•:-:_• .---•'••:.-;':;.- ; i : . : . -^.: 

Già la sezione comunista di 
S.M. CV.i su. questa iniziati-. 
va, ebbe adire la sua con un 
pubblico manifesto: in questo 

'comune, nell'arco di un anno. 
si sono aperti una serie di 
ambulatori ed un consultorio 
materno infantile, che : non 
hanno mai funzionato e che 

, nella migliore tradizione DC 
son serviti ad assegnare altre : 
sine cura a potentati medici 
è grandi' elettori (il consulto-.; 
rio dopo tm anno non ha an-. 

: cora U. comitato di gestione),:' 
' quando invece "si son mossi 
impresari \ V privati ' coinvolti 

: nel problema handicappati, io 
stèsso Comune ha' offerto? 
- pubblici ' locali, : sostegno e 
beneplacito a quella che,-. è 

" diventata • nei caratteri . una 
vera; e propria s.p.a. ;• 

h Sonò .stati infatti assoldati 
consulenti stranieri per la 
somma di 65.000 dollari, .mo-
quettès di lusso e; conferenze 
stampe per far pagare 

; 1.350.000 lire ad un lavoratore 
con 4 figli A carico ed uno 
stipendio di 500.000 lire al 

' mese..- 51. :',:•".../.- '- /••;i£-.v'̂  r-. 
: Non " vogliamo addentrarci 
in problemi tecnici, àè discu
tere il mètodo o.. Ut sua effi
cacia, ma sappiamo: per certo 
che rfl Comune . di Napoli 
provvede a garantire un tale 
servino, gratuitamente ; e. conJ 

la supervisione del caposcuo
la dei -• due americani di S. 

• Maria CV.-^i -;".:. r < 
Tutto questo "per dimostra

re cosa, che ancora una volta 
si specula sui bisogni della 
gente, che i comunisti dove 
governano le città; come in 
due centri della nostra pro^ 

_ vincia, hanno attrezzato, e 
già funzionano da un anno, 
due distretti.sanitàri di base 
previsti dalla .: legge sulle 
USL. mentre dove ammini
stra k D C , l'uni<^ .struttura; 
ché,jè.̂ în grado di far* funziona
re, non ha niente di gratuito, 
èprivata a tutti gU effetti e 
quindi discrimina tra' chi può 
pagare e'chi non.- ù•"~ :fi\ 
-" Intanto quest'anno il geni
tore di cui sopra si priverà 

r di molte cose, crisi si ag
giungerà a crisi, la -tragedia 
di un figlio ricadrà sugli altri; 
figli, saranno debiti, saranno 

- speranze .che non si sa nem
meno se verranno -esaudite.. 
Così la DC avvia a Caserta il 
dibattito sulla riforma sani- ; 
taria. sulla prevenzione e la 
riabilitazióne. Eppure "su' 
questo, -grosse i battaglie T sì; 
svolgono in tutta Italia e nel
la - nòstra regione. l'Associa
zione handicappati non riesce : 
ad avere sostegni nella no
stra provincia, quei sostegni ' 
; che invece si danno ài priva
ti, si punta a ricacciare tutto 

- questo, settore nelle mani fei 
•privati. Le istituzioni prescel
te per legge a tale-compito, 
ancora una volta si defilano. 
E per le -malattie' sociali, 
questa, come quella mentale, 

• gli unici programmi che si 
riesce - a mettere in piedi, 

servono ,solo -a ^collocare 
chetitele (dei nove centri d'i
giene mentale che la Provin
cia era autorizzata ad aprire, 
a ; pochi r mesi daha: totale 
chiusura del manicòmio he 
funzìhà turo solo odo perso
nale alle prime armi e senza 
capacità direzionale). ; 

Su . queste ; cose pccòrrerà 
ancora; lavorare molto, recu
perare ritardi di cultura e 
guasti - talvolta irrimediabili 
prodotti anche nella, mentali
tà della gente oltre che scon
figgere il vecchio uso del po
tere de consolidato in questa 
provincia \. bianca, ij PCI è 
impegnato in prima fila in 
uno. sforzo di progettazione 
che risponda alle reali esi
genze delle masse, trova nella 
legge regionale sanitària unv 
punto di grande impegno da 
sviluppare e connotare come 
momento.;, politico determi
nante per sviluppare una po
litica dei servizi nel Mezzo
giorno ed un processo sem
pre più incisivo di crescita 
civile di questa società e di 
trasformazione dei modelli di 
'.vita. ;.-_. ,'',".; '.'...'. ''..•. -..'-

La Sezione Ambiente e Sa
nta <feBa Federazione PCI 

.^di Caserta 

Ancora 
? 

kn laboratori.-.; -^ 
Cara Unità, : - J , ; . 

voglio, ufficialmente a mezzo 
di questo scritto, esprimere il 
mio personale - dissenso sui 
provvedimenti varati dal go
vèrno in modo particolare 
quelli che vanno ad intaccare 
come sempre i lavoratori di
pendenti Ti mio sifioto ad ac
cettare le misure del governo 
scaturisce da una. constatazio
ne precisa e cioè quella che 3 
96 per cento degii.uomini che 
da trent'anni stanno gover
nando il nostro paese sono 
degli emeriti ladri e l'altro 
cinque per cento degli incom
petenti per cui tutti J ^acri-" 
fici che fino ad oggi ci sono 
stati imposti .non. hanno mai" 
avuto >iscohtrò ih termini di 
contropartita per fini sociali 
e quindi per la collettività na
zionale. 

Per tutto ciò la mia totale 
mancanza di fiducia mi porta: 
ad tm rifiuto di accettare que
sti ulterióri sacrifici e mi au
guro che tutti gli italiani one
sti facciano la stèssa valuta
zione. • 

^ =v Rafael* FeUeca 

I lavoratori per la rifar 

in 
* Per : cartoline, esprèssi ^ e 

raccomandate un giorno in 
più. di sosta forzata. Domani 
infatti i dipendenti delle Po
ste scioperano per l'intera 
giornata nel-quadro delle ini
ziative che si stanno svolgen
do in tuttltalia promosse 
da CGIL, CISL, TJIU :• :f; 7 
': ì lavoratori possili chiedo
no^ la riforma dell'azienda 
che consenta uri servizio più 
efficieotter^;^ ;;; _:-'"V .;"j-••• 
. i o scioperc> : di 24 "òrê Tdi 

'domani' interessa i lavorato
ri della-'Campania,' del Pie
monte, deHa VaBe:- d'Aosta, 
deBa Lombardia, del Trenti
no e della Basilicata. Altri 
scioperi si sono .svolti o si 
terranno, nelle, rimanenti re
gioni, italiane. "-... ;"rV V 

'>' PEflSIOIiATI — Ai pen
sionati napoletani non è: sta-: 
to ancora concesso il. libero 
percorso sugli autobus del 
consorzio trasporti pubblici 
(ex TPN) nonostante siano 
trascorsi sei mesi dalla pùb-
biicaxione della legge, regio
nale d ie espressamente pre-
Tederà questo vantaggiò per 
gii anziani col mìnimo dì 
pensione. Lo denunciano le 
segreterie provinciali dei 
stonati CQIL, CISL, UIL 

S. Lorenzo, ore 10 ae 
blea pùbblica con laa 
Bòrrelli, Donise. 
DOMANI 

~ Tórre- Annunziata or 
con 'Bassotìno; CapoeUcl 
ore 16\30 con Perraiuoèo; 
case ore 30, con Geremi 
Miano, Rtone Don Guac 
ore 20 con Sandomenko. 
COMITATO DIRETTIVI 
, & Giuseppe Porto, on 
MARTEDÌ' 
; Miano óre lfl£0: assem 
analisi dei vóto con Vi 
Mercato^ ore 17,30: Rmn 
celiale di fabbrica e di q 

. tiere con Pastore. . - .. .• 
FEDERAZIONE 

Ore 17^0: Riunione < 
Commiesione di partito, 
CP allargato ai respona 
di sezione. 
AVVISO ALLE SEZIONI 
' Le sezioni devono coni 
care.per martedì 15 rag] 
dati aggiornati del tose 
mento, dei nuovi iscrtt 
delle donne. 

e-. 
1 -irv ' 

•mdaoòa •eri i; 
%é òr ritiparmlo: 

a r reclame 
tCappeti ^ n t ó i i i 

dispona 
m Meni* 
al quali* 
f leatl . 

W?' 

Nel pomeriggio organizzata dai giovani della «CMisuha giovanil 

Arzaiiò: « IVfcirck 
un parco dalla colata di cemento 

pubblica e atfrszzars la vasta area del Parco Colomb Si chiede al Comune di 

meriggio ad Anano. La pro
pone la e Consulta giovanile >. 
un organismo democratico uni
tario e antifascista che — 
come si legge m un breve co
municato —_è sensibile ai pro
blemi deU'ambìerite e della 
qualità detta vita. La « marcia 
verde» minerà nel pomerig
gio atte ore l t con il coDcen-
tramerao presso a bar «Pic
nic > m via Napoli. Di 1 si 
arriverà al Parco Colombo, 
una zona di verde abbando
nata che la «Consulta giova
nile» chiede venga destina
ta ad area pubblica, cosi co
me aveva debberà*) negli an
ni scorsi la giunta di sinistra 
di Amno. 

Al Parco Colombo sì*terrà 
un hiiMiuo-dibattitó coi cit-
tasaW e le forse poUtfche; se-
gmrà un concerto jaze La 
fame verde ad Ariano è for

tissima. Le ultime aree di
sponibili sono sempre più og
getto dell attenzione dei palaz
zinari abusivi. Con questa ma
nifestazione -- i giovani detta 
« Consulta > chiedono che la 
amministrazione comunale in
tervenga per garantire atta 
città un'area di 
zata. 

ALL'ISVCtMI 
CONVEGNO SI 
METANIZZAZIONE 

dairAtaoriazionc 
operativa di pro

duzione e lavoro, - aderente 
alla Léga, si terra, martedì 
15, premo la Saia dei Conve
gni deiTIBVKlMKR, con ini
zio atte ore », un convegno 
nazionale sul tema: «Le pre
poste dell* oooperaxkine 
ìk tot' 

». 
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nel vivo dèi problèmi il confronto tra partiti e cittadini 

V«,7 

3>-

' / 

»T T; •» ! *> , <*•" 

ili sinistra 
A colloquio con i compagni dopo l'elezione^di.un comunista a 
presidente del Consiglio di quartiere - Indicativa astensione de 

Raffaele Zinno,' 48 anni, 
impiegato delle ferrovie delio 
Stato. E' 11 nuovo presidente 

-, comunista del C.d.Q. di San 
: Giovanni a Teduccio. Lo In-
; contriamo poche ore dopo la 
: sua elezione • insieme con i 
• compagni Pierino D'Angelo, 
,' Nino Daniele e Angela Re-4 staino. L'elezione di un co

munista era «scontata», qui 
; il PCI ha da solo la maggio-
. ranza: 12 consiglieri su 20. 

Ciò nonostante le cose sono 
• aridate ancora ' meglio ' del 
• previstò.. « Potevamo presen-
, tarci in Consiglio senza 

neanche consultare gli altri 
partiti —dicono 1 compagni 
— i. ed ' invece siamo stati 

. proprio noi a sollecitare la 
collaborazione, di tutte le al-

; tre forze politiche». Una de
cisione decisamente non 
strumentale. •• 

In questi cinque anni con
tinuano i compagni — molto 
è stato fatto, ma i problemi 
« aperti » sono ancora tanti e 

• primo di tutti quello della 
, casa:-in queste condizioni o-

oerare in un clima di ampia-
Solidarietà è una necessità. 

, E'^con queste, convinzioni che 
i rappresentanti del PCI 
hanno avviato le - trattative.; 

• con gli altri partiti. Risultati 
sonò ampiamente soddisfa-

; ceriti. - -m:~ /.. n;.; . 
In primo luosrò ne è uscita 

• confermata l'unità tra comu-
; nisti e socialisti è tra questi 

e ' i socialdemocratici. E* da 

questo schieramento appunto, 
che è stato espresso il presi
dente. Contemporaneamente 
la Democrazia cristiana non 
<3i è schierata su posizioni di 
« rottura », ma ha preferito 
garantire la sua astensione, 
In questo modo è uscito an
cora più marcato l'isolamen
to del Movlmerito Sociale.-

«Ma la convergenza — sot
tolineano l compagni — non 
si è avuta solo sui problemi 
della : circoscrizione. . Nella 
prima seduta, • infatti, abbia
mo anche voluto lanciare un 
segnale a tutte le forze poli
tiche cittadine». Il riferimen
to è ad un' comunicato, anche 
questo approvato con l'asten
sione 'della Democrazia cri
stiana, in cui si sollecita la 
rapida elezione delle giunte 
negli ènti locali. 

«Il consiglio di quartiere 
— vi pi legge — invita in 

.particolare le.forze democra
tiche. laiche e di-sinistra cit
tadine perchè ad oltre 30 
piorni • dalla consultazione e-
lettorale si vada senza ùlte-
r'o'i rinvìi,' alla costituzione 
della giunta democratica e di 
sinistra, perchè si possa con
tinuare,- con. il contributo 
nuòvo dei consigli di quartie
re. nel lavoro intrapreso per 
migliorare- le condizioni dì 
vita è di lavorò' Ih' periferia, 
per assicurare alla città un 
avvenire produttivo e civile ». 

• Ora. l'attenzione, qui a S. 
Giovanni, si sposta sul prò-

' . , • • • - ! . . . : • ..-: ••:•-'. •'-.. ."•'•'••'' i . ' , ••'.•'>;••' 

gramma, sulle cose da fare, 
sulle esperienze da consolidare 
definito — dicono i compagni 
e sulle novità da introdurre. 

« Un programma già bell'è 
— ancora non lo abbiamo, 
ma le trattative con gli altri 
partiti sono a buon punto e 
nel giro di qualche giorno 
arriveremo alle conclusioni. 
'•'< «In ogni caso i riferimenti 
principali sono già chiari: ca
sa e uervizi saranno l'nostri 

. obiettivi di fondo. Anche qui, 
comunque, non ' si parte da 

; zero. Sui trasporti, ad esem
pio, •:.• abbiamo già elaborato, 
come consiglio di quartiere, 
un progetto por un ' nuovo 
tracciato tranviario: lo porte
remo a Palazzo S. Giacomo 
non appena si. costituirà . la 
nuova amministrazione». : 

L'impressione, mentre va 
avanti il "nòstro ' colloquio 
è che i compagni hanno tut
ta l'intenzione di • lavorare 
sodo, senza perdere '• tempo. 
« Ed infatti : non ti sbagli, 
ma fortunatamente non so
lo noi siamo di questo av
viso. Per il giorno 18, < ad 
esemplo, è già in programma 
una riuova seduta del Con
siglio di quartiere. ' < • : 
: In • questa • occasione :,— 
spiegano — già passeremo 
alla nomina delle altre com
missioni, i cui presideriti sa
ranno eletti senza discrimi
nazioni tra i partiti democra
tici ». •.--• 

nuovo incontro 

r«i->. 
, : t ,;•-., v « - t 

situazione 
•>-M, : J : | * 

.'.> 

I partiti cittadini discuteranno in particola
re sui problemi dei consigli di quartiere 

<: Domani mattina, per la 
terza volta in quindici gior
ni, si riunisce il comitato pro
vinciale della DC contempo
raneamente si terrà un nuo
vo incontro del quattro par
titi dell'amministrazione co
munale uscente in cui si af
fronteranno esclusivamente 
i problemi .relativi ai consi
gli di quartiere. Infine, in se
rata, si. riunirà anche la di
rezione provinciale del PRI. 
Una giornata particolarmen
te intensa, dunque. - v--

La ' Democrazia qristlana 
dovrebbe finalmente, definire 
la sua linea politica per quan
to riguarda il Comune di Na
poli. A meno che — anche do
mani — non si decida per 
un nuovo rinvio, la qualcosa 
no è affatto Improbabile. 
Per ir momento quel che è 
certo è che in casa de c'è la 
massima confusione: sciogli
mento del Consiglio, venuta 
del commissario, opposizione 
« dura » ad una - probabile 
giunta di sinistra. Sono tut
te ipotesi che sono:state fat
te negli « spezzóni » di dibat
tito delle due riunioni prece
denti del comitato : provin
ciale. 

Decidere, per la DC, è de
cisamente difficile. La • « ba
tosta » elettorale ha fatto 
crollare le poche certezze a 
cui si era aggrappato questo 

, partito. Ed ora, al posto della 
strategia democristiana, c'è 
una sorta di «bucò néro». 

Quasi una rottura nelle trattative in corso tra DC, PSI e PSDI 

In Iraitìià àdu 

AVELLINO — Punto morto, 
se cien di rottura tra DC, 
PSI e PSDI nelle trattative 
per comporre le giunte comu
nali e quella provinciale. Da 
giorni si susseguono e si in
crociano '- riunioni di vario 
tipo ma l'accordo pare molto 
lontano.- -"--. 

Si è.tìettoichè';i*'sodiàlÌgtÌ|3 
i quali fra l'altro mostrano. 
di non gradire troppai£ pre-t 
senza del ', socialdemocratici 
al loro fianco, hanno chiesto' 
la presidenza .della provincia 
e quella di un altro impor
tante ente di servizio (IACP 
o il Consorzio dèi trasporti) * 
come garanzia di un nuovo 
metodo di gestione e di 
buon rapporto eon la- DC. 
La DC sembra, che non ab
bia mostrato una pregiudizia
le ostilità verso queste ri

chieste ma ha posto 11 pro
blema. dèlia. omogeneità del 
quadro politicò e della rot
tura, con il PCI in tutte quel
le situazioni locali dove era
no in corso o già stipulati 
accordi per là formazione di 
giunte di sinistra, . v ; ;'•' L 

Le situazioni in particoia-
:MM AÌr ìpalda^dLMonto- ' 
ro Inferiore - sono divenute ; 
dei .veri e propri casi politici.. 
A :" Motitoro ', Inferiore. ; però, ; 
poiché: le forze' locali si sono 
mosse •• in piena autonomia, 
è' stata ' formata : la giunta-
democratica. -̂  Ad Atripalda 
Invece non è stato possibile 
eleggere l'amministrazione. 
Intanto lunedi è convocato il 

-Consiglio provinciale e saba
to prossimo il.. Consiglio, co
munale di Avellino. 

Sulla situazione politica In 

Irpinia il compagno Michele 
D'Ambrosio; segretario della 
Federazione PCI. ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
«Ciò che sta avvenendo tra 
i partiti impegnati nelle trat- ; 
tative — DC. PSI e. PSDI — 
è francamente inammissibile 
e qualche volta al limite del- ' 
le norme più elementari che 
regolano i rapporti politici; ; 
Non si tratta solo dello sfac^ 
ciato mercato delle .cariche 
che è in corso o delia assò
luta assenza di interesse per ' 
le questioni programmatiche. 
quanto soprattutto della in
credibile pretesa di subordì- ; 
nare tutte le situazioni locali 
alla volontà del direttorio tri-' 
partito. 

E' una vecchia storia, che.i. 
socialisti conoscevano; la DC 
può mollare qualcosa in ter-

*-.-*-'v:-^r*? •i-i.'*.**'••^n*••*-•* *M %";> 

mini di potere, ma chiede uri 
véro é proprio asservimento 
al suo disegno egemonico: un 
auadro politico omogeneo fon
dato sulla rottura a sinistra e :. 
inglobamento del PSI nella 
disciplina delle, sue alleanze. 
Noi sappiamo che il PSI resi
ste a questa manovra, che è 
preso da' uri travàglio sincero. 
Ma-la .questione Tasta-in-tutr 
la - ia suaT evidenza. O 11 PSÌC 

; anche sull'onda del successo '. 
elettorale, e solo per questa 
ragióne, può pensare di pie
gare l'arroganza dèlia DC da 
solo, al. di fuori di,un fecon- -
do è: dialettico rapportò uni
tario à sinistra? E può crede
re il PSI che si realizzino prò-. 
grammi di rinnovamento - e. 
nuovi metodi, di governo sen- -
za il PCI ò indifferentemente 
con il PCI e con la DC? » 

Piccoli aveva previsto, qui a 
Napoli, il « sorpasso » nei con
fronti del PCI; Gavà, in un 
dibattito televisivo a «Napo
li 58», poco prima dell'8 giu
gno, era stato meno trionfa
listico, ma su uria cosa era 
pronto' à mettere la mano 
sul fuoco: U crollo verticale 
del PCI; Forlàni in un con
vegno nazionale tenuto alla '• 
Mostra d'Oltremare aveva usa-
so un elegante eufemismo per 
ribadire lo stesso concetto: 
«Attenti à criticare! comu
nisti. perchè oggi la governa
bilità delle grandi città è un 
problema ; molto serio;..». 

Ebbene, nessuna dì queste 
'previsioni si è avverata. A 
tutti può capitare di sbaglia
re, ma è certamente grave 
.— come nel caso della DC — 
se l'errore di previsione pre
suppone l'assoluta incapacità 
di interpretare gli umori, le 
ansie di cambiamento di una 
città. In questo caso vuol di
re che è « saltato » un ponte 
tra lo scu'.'ocrociato e la gen
te, i lavo | .ori di Napoli. Si 

sé creduto così che le lòtte ; corporative, che la linea del
lo sfascio potessero interpre
tare il senso comune di que
sta città, riia così non è statò. 

Là conseguenza, è nota: la 
DC è passata da'24 a 21 con* 
slglieri comunali. Ora le slni-ì 
stre interriè sì stracciano le : 
vesti, lanciano strali veleno
si contro 1 dorotei. • - , ' . - . . 

•••• Viene in mente una dichia
razione ai nostro giornale di 
Baldassarre Armato dopo le : 
elezioni del 1975. «Il partito 
— disse — come struttura or
ganizzativa è completamente 
crollato, confermando una 
antica crisi mal coperta dal
l'attivismo frenetico dei can- • 
didati e da una pratica di 
potere da basso romano im
però...». Concetti simili 11 ha 
più recentemente ripetuti an
che Cirino Pomicino, --*=?; 

In < cinque anni* dunque, 
nella DC poco ò . nulla è 
cambiato. Ecco perchè risul
ta tuttora difficile — per lo ' 
scudocroclàto — «capire» 
una città c^e nel frattempo 
non è certo rimasta immobile.. 
• Una >.; discussione interna . 
molto vivace, intanto, pare sì ' 
sìa aperta anche nel PRI.* Il 
documénto che annuncia la ' 
seduta'di domani della dire
zione provinciale . si • conclu
de Infatti con uria frase par
ticolarmente sibillina: «La 
riunione..—. .vi si elegge .T-. si 
effettua; In carenza di Inizia^ 
tlva della segreteria -provin
ciale. à norma dì statuto su 
convocazione di un quarto di 
compónenti il direttivo pro
vinciale ». Cosa -vuol dire? 
Uni parte del PRI ha decìso '-
di pronunciarsi. In modo netto \ 
sulle «già avanzate ipotesi 
di programma è dì formazio
ne di governi locali»? - . v i . 

m. dm. 

Giovani della FGCI tPdel partito «VerW» vi iavipràno insième 

Al Vesuvio 4 giorni di campeggio 
Obiettivo: difendere l'ambiente 

:* >>^ MI: t ' *-. 
..+ < . . • • 

L'iniziativa, proposta dai giovani comunisti, ha avuto tantissime : adesioni 
Comincia il 17 — Una via ad una nuova qualità della vita e del lavoro 

Le pendici del Vesuvio iri • 
questi giorni si sono popò- -
late di nuova vita. - -

Decine di giovani; scava- ; 
-. no, diserbano, spianano il ; 

terreno., v -::;•.'.•. •.-.•.; 
' S o n o comunisti, slmpa- ; 
tizzanti della: sinistra, mi- \ 

- litànti del partito «ver- ; 
de»;, lavorano insieme per . 

/. organizzare un campeggio, 
proprio là sulle pendici del 

/vulcano. - ; • : >•*••• v • -
Lo ha proposto la Fede

razione Giovanile Comuni
sta. Vi hanno aderito l'Os
servatorio vesuviano, il Co-

1 mitato Parco Vesuvio^ la 
Lega ambiente - dell*ARCI, 
1 gruppi ecologici di Torre 

•r Del Greco, j la Sovralnten-
, denza archeologica di Na
poli e Caserta. l'Ente Ville 

'•.vesuviane. ""''-'•: <"•'.•" 
Lo slogan è «quattro gior

ni insieme per difendere 
T: l'ambiente e,valorizzare le 
> risorse ». i* ^ * -i v. '»..•.•••. 
Ù> La data dell'appuntamen

to è il 17 luglio; resteran-
• no al Vesuvio fino al. 20 nel-
• la pineta antistante l'osser

vatorio vesuviano. 
n programma è ricco ed 

r accompagna insieme la di
scussione sul terbi della dl-

, fesa della natura a quelli 
del semplice divertimento. 
E naturalmente è tutto gra
tis. Sì comincia alle 10 di 
lunedi. ; I giovani ; campeg-

• giatori alzeranno le • loro 
tende poi si prepareranno 
alla prima serata dell'in
contro. Per le 17,30 è pre
vista un'esposizione dell'ar
tigianato della zona in col
laborazione con TARCI Vil

laggio Vesuvio (rame, fèr
ro - battuto, struménti del 
lavoro, contadino); seguirà 
un assaggio dei prodòtti 
agricoli e una sagra del vi
no con. relativa caponata; 
alle 21 La Zabatta e il 
Gruppo di proposta popo
lare inviteranno a. ballare ; e .à-eantare -le danze- e le 
canzoni.-ideila- tradizione : 
.popolare contadina e.,della 
costa marinara dèi Vesuvio. 

' Per 11 giorno dopo sono 
previste due escursioni. La 
prima àgli scavi di Ercolano 
accompagnati da un esper
to della . Sovrain tendenza 

^ archeologica di Napoli. e 
Caserta. La seconda a Vil
la Campoletò In collabora
zione . con l'Ente Ville ve
suviane t ' alle 17,30 comin
cia la discussione presso il 

- < % : : - . * % • 

•V i - ' 
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terrazzo dell'osservatorio ve- ; 
suviano. Il tema non pò-v 
teva che essere «Le propo
ste per difendere il Vesù- ^ 
vio e valorizzare le risor- '• 
s e » i - :->';:'.->-v-:"-Vr-"y:= -"'•'"•'.--.'; 
' Intervengono i'amminì-
straziorie provinciale e i co- ' 
munì dèi Vesuviano, l'Os- ' 
servatorio vesuviano, l'Ente 
Ville vesuviane, il Comita
to Parco Vesuvio, la facol
tà di Architettura,. là So- ; 
vraintendenza archeologica, 
le forze politiche regionali,; 
la Lega Ambiente dell'Arci. 
E là giornata termina' con 

un concèrto: una carrella
ta senza fine (giusto il tem
po per riposarsi per essere. 
iri piedi il giorno dopo) sul
le tradizioni popolari della 
Campania con i gruppi: 
Canta Vìva, Canto ' ineri-
dionale, La -Musica di Mar-
cofano, La. Tarantella di 
Moritemarano, La Fisarmo
nica di Frasso Telesìno. 

La giornata dì sàbato si 
apre con una visita all'os
servatorio vesuviano e alla 
stazione meteorologica; alle 
17,30 una tavola rotonda 
sul, tema « Partiti rossi o 

V I 

-Si 

^ Quéste fó 
per raggiungere il campeggio 

. , • . :..S-f-•'-.••*,i.-. .._ • ':>. L. _."•.-•...' '•".•.,";;..•..-.•.. .- s.• ': , . . . J'. '.A.- .^, . - •;• v 

PER IL GIORNO 17 r Partenza dalla stazione circumvesu
viana di Ercolàrio pùlliriari FGCI.' Orario: ?~- 10 -11 -12 ; . 

lf UTTI I GIORNI - Pullman autolinee seggiovia. Orario: 
;WÒ^ 13> K . ^ v ' ^ / ; / . r ì , vi-i---^:-;\!:v-^;^:'.;;;:".,:;.v.- ,f-;v 

TUTTI I GIORNI NEL CAMPEGGIO VI SARA' - Animazio
ne. curata dalla.polisportiva «Città Futura » di Sòccavo. 

i r ! • 

verdi? Le lotte ecologiche 
i in Italia e la sinistra». So

no previsti gli interventi di 
M. -• Bascetta redattore dèi 

- Manifesto. R. DI Francesco 
redattore di Lotta Conti* 
nua, C. Testa segretario na-

.-. zionale della Lega Ambien
te ARCI e L. Conti. • 
-Alle 21 la parte più sug

gestiva della giornata: una 
• escursione notturna sul Ve

suvio. > 
La giornata > conclusiva 

comincia con un'escursione 
nel comuni del Vesuviano: 
a Villa Vannucchi, al Mi
glio D'Oro, a Torre Annun-, 
ziàta, a Boscotrecase, a 
Valle della Delizia. E alle 

. 18: comincia il gran ballò 
•- che conclude veramente il 
-campeggio. E' organizzato 
- dalla Scuola popolare dì 

musica di Mohtesanto e ter
minerà solo quando l\bal 

. lerlnl saranno ; del , tutto 
stremàtL • - ; 
"Ma"perchè alla FGCI è '• 
venuto in -testa dì organiz
zare questa manifestazione 
e perchè proprio al Vesu-

• vio? Risponde Sandro Pul-
" erano, segretario provin
ciale dei giovani comunisti 

v napoletani. ,• • 
«Non c'è contraddizione 

f ra il 20 aprile, cioè le lot-' 
te per 11 lavoro e il 17 lu-, 

-_, gllo, e vale a dire quelle 
per la . difesa delTambìen-

, te ^- comincia Pulcrano 
— anzi sono strettamente 

Scollegate, e proprio questi 
, quattro giorni possono es
sere il banco di prova di •" 
una nuova fase delle lotte 

.' per cambiare la condizione 
, di vita della gioventù». 
. : «Perchè là zana vesuvia
na? E' facile rispondere — 

.- dice Pulcrano ^ perchè è 
la zona più esposta al pro
cesso di degradazione: spe
culazione e congestione edi
lizia; lottizzazione delle 
coste, abbandono del patri* 

. moniò archeologico e natu-
• ralfe.. Potretrimo .. usslre ima 
metafora: se nel lo d.C. la, : l a v a scese giù dal cono per 

. distruggere ia civiltà che si 
, era formata alle falde del 
. vulcàho; oggi c i . troviamo 
-di frónte li pericolo inver
so: è dalle falde che con
tinua a salire-minacciando • 
perfino il cono, la « civil-

: tà» che significa però in 
questo caso sólo speculazio
ne e degrado». v : 

'->'/-:m.'t-'^ 
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VOGLIA " 
DI VIAGGIARE 

SPECIALE 
CORFU^ 

dal 26-7 aJ 3-8 
f L. 305.000 
dall'8al 17-8 

; r L 379.000 
Nave - Alberghi 1 . Cat. 

.•'"";- Mezza ; pensipne 
Escursioni 

' Possibiìità di fittare 
•- ville - appartamenti 

in qualsiasi località 
della GRECIA _ 

PORTOGALLO 
dal 6 al 16 agosto 

AEREO-PULLMAN ' 
ALBERGH11. CAT. : 

ESCURSIONI ! 

CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 
dal 10 al 23 agosto 
MAROCCO - MAHERA 

CANARIE - BALEARI 
? Chiedete il sistema ; j 
l «CREDIT VIAGGI » -; 
jlnfoniMzion! e •wwtvdonìt • 

CASTINA TOURS ! 

43 Ponte di Tappta (Na) 
Tel. 322955 - 315053-54 
> oppure presso la Vostra 
' Agenzia di viaggio. i 

IN EUROPA 
ATTRAVERSO IL SO 

SARDEGNA 22-30/7.-12-20/8 
CAPITALI NORDICHE 
INGHILTERRA & SCOZIA 
MAROCCO & ANDALUSI A 
PARIGI & LOIRA 
PRAGA & V I K N N A _ _ _ 
PAESI DELL'FST 
RFNEIJJX 
FORESTA NERA 
LAGHI 
PARIGI 

QuotedipaitetiporioneblocoaleoiG 

31/7-24/8 
22M 
3-30/8 
11-21/8 
10-20/8 
10-29/8 
10-23/8 
12-21/8 
13-2CV8 
5.1Ì79 

annoio W 

Una simpatica borsa da v ìag0o \j 
Gl'abbonamento ^ .msn^mktè 
europ assìsUoce 
inoisao^ìo 

VIAGGI 
0R6AMZZAT1 
MPULLMMI 
OA NAPOLI 

. s * * 

rtormaaoni e prenotazkxi 

VOMB»TR>Va 
Vìa Mortori. 122 HtL2448«• 364099*37993p 
o presso ia Vbstra Agenzia di fiducia ̂ _^ 

t • -. i» y ••• 

• 3 : & ^ - . r-ir''"i'\ 

IL GIORNO -:,-.- -.-..r-i 
Oggi domenica 13 luglio }8Ó. 

Onomastico Enrico (domani 
Camillo). v : - ^ : y 

CULLA ; 'y;,•:•'- ;'. *\\:;.!-.;'X: 
E* nato Donato figlio dei 

compagni Pratico Ferrara e 
Giuseppina Romano. Ai ge
nitori gli auguri dei comuni
sti di S. Vitaliano e della re
dazione dell'Unità., ,V:>; , ; . 

FARMACIE DI TURNO ^.V 
Zoo» ChìaiK corso Viltprio Em»-

nucie; 225. Rhriant via D. Mora
li. 22; via Fìluigicri, 68. Posillìpor 
via Posillipo, 69 - via Patrarca, 20; 
vìa de! Casale' 5. Porto: vi* Dapnv 
t is, '45. Centro - $, Nnliaaaéot 
vie:Rome, 348. S."Cieaippet piaz
za Augusteo. 260. Moatacalvarioc 
via S. Chiara. 10. Avvocata: via 
Salvatore Rosa, 186. S. Loreazee 
via E. Pessina, 63: via Settembri
ni. 108. Mèi calo Faéifoo: via N. 
Marittima, 86; via F. Collette, 32. 
Poeejoieal»; via Stadera, 187;"vìa 
Brecce a S. Erasmo. 69. Vicariai 
piazza Nazionale,. 76;. S.i Antonio.. 
Abate, 123. S. Carlo Areaa: SS. 
Giovanni e. Paolo, 97; via Guada
gno, 33. Colli Aariaek via Paggio 
di CapodbHome,-29. Vasaro'Are* 
•eUae via E.'A. MàVìo. 8; via Orsi,' 
99; còrso Europe', 99; vìa Merfitni. 
32. roeiinorta; piazza Lala. 15; 
via Diocleziano, 220. Bagiwtn Cam
pi Rcgree. S. Ctovaeaii a Tedoc-
cio: corso S. Giovanni, 268. Soc-

via Cornelia dei Gracchi, 37. 
via-Duca cT Aosta, 13. 

via tanfefla. 640. Secondi-
corso Emanuele, 25. Ponti-

, via'Madonnelle, 1. CMaieno -
Martanella - Piaci note, corso Na-
po,'i. 25 . (Mariwicile)..latra: cor
eo Sirena,' 79. -,f t~* .; *: 

: • i { -, -. « ì I .- ; • •• 

FARMAÙÉ NOTTURNE 
Chiafa: vie Carducci, 21 ; 

Riviera di Chiaìa. 77; via Mergel-
iina, 148.-Coeno. via Roma. 348. 
Marcato • Pojtaaa»; piana GeribaI-. 
di, 11. Annata , piazzi Dente. 71 . 
Vicaria San Lorenzo, piazza Nazio
nale, 16, Poggiai aele. piazza Ga
ribaldi, 218; Calata Ponte di Ce-
tanov*, "SO;' SNalawa'Central» 'cor
so Lucei. S.-Sftoftee via Forià, 201. 
San.Cario Areaa: vìa Materdei, 72. 
Colli Aanaah Colli Aminai, 227. 
Vomere Arwitlai via D. Pantane, 
37; via Nerliani, 33. la notai V Ì I 
P. Grimaldi, 76. faoiigiattai piaz

za -Marc'Antonio Colonna, 21 ; Pia
nerà; vie Duca d'Aosta. 13. Miano-
Secondigliano: corso Secondigliano, 
174. Chiaiano-Marianella Piscinola; 
via Napoli, 46. Bagnoli: Campi Fle-
grel. : Posillipo: vìa Manzoni, 120. 
San Giovanni a Tedoccio: Lupo 
(12 e 16/7)- D'Errico : (13 e 
117/7) ; Lamegna (14 e 18/7) ; 
lantomi ( 1 5 / 7 ) . , : ; • -, ... 

PER ANDARE ^ ' j ^ - V 'z 
A ROMA AL ^ ; 
FESTIVAL' '':'''SfX(iQ-
DELLE DONNE ; ; \ f ; ' ; 

La Commissione femminile 
della Federazione comunista 
napoletana organizza, in oc

casione del Festival naziona
le delle donne, che si svolge
rà à Roma dal 18 al 27 luglio, 
la partecipazione al festival 
per gli ultimi due giorni. . 

Tutte le donne Interessate 
a . partecipare possono met
tersi in contatto con l'Uffi
cio viaggi del PCI presso il 

CDSD in ^via "Cervantes, 
55/5 teL 203886. -

DANZA CLASSICA 7 
A SECONDIGLI ANO '*••-.'•* 
-••• La sezione di*danza,: claasl-
ea deUTstituto -Salvo D'Ac
quisto di Secondigliano dirèt
ta da Sonia Lo Giudice in

forma che le lezioni ripren
deranno il 3 settembre p.v. -
Le iscrizioni si ricevono pret- --• 
so -' la aegreteria défla" scuoia '' 
ai Còrso Italia, : 148. La dire
zione comunica altresì che il \ 

'saggio per l'anno accademico }. 
1979-80 sarà tenuto nel mese 
di novembre. ••••-'•'.> 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOL!)tcl.876!092-876ll58 

...por clienti di selezione 
m~ N ^ ^ M É i 

M MVBNIE S f ^ 
Corsi di MK>GIWkMMA2K)N€ EUTTRONeCA • 
PERfORAZfONE rw) sdrttor* <M CMCOLATOHI 
ELCTT1K)NID 

ÙlPlOMYl 
VALIDI 

VIA OUANTAI MUOVI, « 

MARIOIRACE 
V i a R o m a , 273 - N A P O L I 

VENDITA 
PROMOZIONAU 

He)CC. Lette M dal lt>4» 
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Domenica 13 luglio 198( 

fa decisione di chiudere il San Paolo agli spettacoli musicali 

Sì ai concerti rock, ma dove farli? 
• • - . - . ' i • • - . • • • ' . • • . • • • • - . - . • \ • • • • . , . i-» , . - - . . . . , ; - - ; • •- . • • •••.: •••••• - , • % • - ; - • : , • • . • . . • - : ; , • • » * _ > • - . < •••.-. , : 

v ' • * .-< •- . j , : " .li, • • f ' - ••• _. . -,J. ,-„ i . f*. • *-',*?? !•;..- .i ' 'i . ••" " - ,: " •'."' •. , -•• "•', ' •. 

L'amministrazione del Comune di Napoli ^ è detta|disponibile a cercare nuove soluzioni 
per le molte migliaia di giovani « rockettari » - Còsa he pensano l'assessore GairloT Vanin e 
il segretario regionale delPARCI Vito Cardone - L'ideale sarebbe una arena « ad hòc » ma:» 

7T«Scrrt Paoto» forno ad essere siadfo,-
e basto. Suono per le partite di calcio del 
Napoli è della Nazionale. Per gli incontri di ' 
atletica. Per ogni altra manifestazione, ma 
sempre di tipo sportivo. > 

Per i concerti, dunque, niente da fare. 
Lo stadio non sarà più concesso dal Comune. 
' I recenti incidenti verificatisi al termine 
del concerto di Edoardo Bennato, anche-
se alla resa dei conti si sono rivelati meno 
gravi di quanto sembrava in un primo' 
momento, hanno spinto la giunta comunale 
a decidere che lo stadio da ora in poi ser
virà solo per là sport. Solo. le manifesta
zioni di altro tipo, da tempo autorizzate si 
svolgeranno ugualmente. Ma l'impegno degli 
organizzatori dovrà essere di non far acce
dere nessuno sul campo di gioco, di assicu
rare • la massima vigilanza. Altrimenti la 
sospensione dell'autorizzazione sarà imme
diata. •-•••••-• ^ . 

Certo, la paura la sera di Bennato è stata 
grossa. La tragedia è stata sfiorata molto da 
vicino, più per un caso che. per concrete 
responsabilità che invece qualcuno si è cer
cato di inventare. 

Certo, due ragazzi sono rimasti feriti per 

'il cediménto di una recinzione non costruita 
per contenere migliaia di persone; il manto 
erboso ha subito qualche danno; non tutto 
è andato per il verso giusto nell'organizza
zione e nel servizio d'ordine. 

Afa adesso? La conseguenza di tutto que
sto è che nel «catino di Fuorigrotta» sono 
di nuovo autorizzati a risuonare solo i «for
za Napoli » degli « sportivi » della domenica. 
Per il resto silenzio. ••••-•••• 

: Niente-più rock. Basta con il «reggae». 
Chiuso, con il pop ma anche con le canzo
nette, modello Cantagiro. La stagione dei 
maxi-concerti a Napoli che pure è stata così 
ricca, che ha visto oltre 50.000 persone l'anno 
scorso allo stadio per Dalla e De Gregari, 
e altrettante per Celentano e per i Pooh, 
che ha visto i 50.000 per Bennato di quest'an
no. è dunque veramente finita? 

E ai bisogni di cultura diversa, alla voglia 
di stare insieme, di ascoltare musica ma 
con tanti altri pieni degli stessi problemi, 
delle stesse angosce ma anche delle mede
sime speranze adesso la città auali risposte 
si prepara a dare? 

E' una domanda che non si può ignorare. 
Che negli anni scorsi ha consentito di dare 

una risposta inequivocabile ai sostenitori 
del «riflusso» a tutti i costi. Che ha ridato 
dimensioni di massa a fenomeni che sembra
vano destinati a scomparire, a sentimenti 
che. sembravano ormai vivibili' solo all'in
terno delle proprie case, con pochi e fidati 
amici. , •-;'••..-. 

À questi 50.000 che potenzialmente sono 
molti di più, a meno che • non si voglia 
credere ad un piccolo esercito inquadrato e 
coperto che non conosce fluttuazioni dovute 
agli interessi specifici, alla disponibilità di 
tempo, al caso, bisogna quindi • dare una 
alternativa. - - • v » ^^ -

Esiste, e la si è vista, una potenzialità 
di spettatori per i max-concerti che va incre
mentata e non spenta. Lo stadio serve per 
lo sport? E' vero. Il manto erboso costa 
e se calpestato non consente più «drib
bling» e doppi passi? E? vero anche questo. -

il problema si risolve pensando a solu
zioni alternative. E' possibile lavorare su 
questo terreno. In città gli spazi nr%'. man
cano, e su alcune ipotesi anche il comune 
sta lavorando per renderle possibili. 

« L'ippodromo, ad esempio —r. dice l'as-

v - , ,•• •* 

sessore Carla Vanin cui è spettato l'ingrato 
compito di decidere la chiusura dello stadio 
— ma è utilizzabile solo di lunedì, quando 
non si corre. Poi ci sono altri spazi più pic
coli che non soddisfano le esigenze dei maxi
concerti. Al limite le Terme di Agnano, in 
cui già si terrà qualche spettacolo di « Està-
te _a Napoli». • • 

Siamo comunque impegnati in queste ri
cerche alternative nella convinzione che dai 
grandi spazi pubblici può uscire uria diversa 
politica dei prezzi e un modo nuovo e mi
gliore di stare insieme ». • 

A Vanin risponde Vito Cordone dell'ARCI, 
organizzatore del concerto di Bennato. «La 

;mia proposta è di tornare allò, stadio. Ma
gari chiudendo l'accesso al prato, se non 
per gli handicappati, ma lasciando alla città 
la possibilità di usufruire di questa struttura. 
• Anche per noi lo stadio non è-la strut
tura ideale per i concerti. Ma attualmente 
è "quanto di meglio la città può offrire a 
tutte quelle persone che in queste sere lo 
stanno affollando. Certo l'ideale sarebbe una 
arena rock, ma su questo terreno non mi 
voglio addentrare. Per. Napoli questa è an> 
cara una utopia». 

Oltre allo stadio esistono anche altri spazi potenzialmente agìbili 

Le possibili soluzioni -Piccola mappa dei luoghi grandi abbastanza da contenere la folla dei grossi concerti - I prò e i contro 
' • l - ' - ' . - A ' V : 

'E adesso i concerti dove si; 
faranno? I grossi homi del 
firmamento - rock prevedono 
sempre ? la presenza di un ; 
pubblico calcolàbile intorno a • 
diverse decine di migliaia di 
presenze. ' ; ~ • • " -
Una vòlta che al S. Paolo 

chiuderanno i cancelli ai ra
duni musicali (e questo av
verrà alla fine degli impegni 
già assùnti, cioè più o meno 
versò la fine' dell'estate) ' o 
Napoli sarà tagliata nuova
mente fuori :dai programmi 
dèlie pop^stàr, o si provvede-; 
rà a' trovare altri posti agibi
li- Quali potrebbero essére? 
Proviamo a pensarci. 

Ippodromo "di Agnano^ — 
Tra i vantaggi che offre c'è 
quello importante della gran
dezza. All'interno del circuito 
dove corrono i cavalli, pos
sono agevolmente trovare 
posto diverse decine di mi
gliaia di « rockettari «.Man
cano grosse infrastrutture 
(leggi cancelli o pericolose 

inferriate), per cui i pericoli 
di incidenti sarebbero ridotti 
al 'minimo. "E" 'facilménte 
raggingibile da tutte le zone 
delia città, inoltre, non do
vrebbero esserci molte diffi
coltà per.ottenere l'agibilità 
per i concerti, in quanto la 
struttura è di proprietà del 
Comune di. Napoli.' 

Tra gli svantaggi quello più 
grosso è •' costituito .dall'uso 
quasi ' quotidiano " che se ne 
fa. ; Intorno : all'ippodromi • 
circola un • grosso giro di 
scommesse, e l'intéra struttu
ra è libera soltanto il lunedi. 

Arena fiegreà —Tra i suoi 
vantaggi c?è quellOr,certamen
te non secondario, di essere 
una, struttura sulla cui fun
zionalità non ci sono dubbi. 
Il felice uso che se ne fece 
durante il festival nazionale 
dell'Unità del "76, lo dimostra 
ampiamente. E' facilmente 
raggiungibile.da tutti i puntij 
della città (metropolitana. 
Cumana, e diversi pullman di. 

linea). Tra gli svantaggi va 
registrato.quello delle dimen
sioni-'non eccessivamente 
grosse: * un ; concerto =• come 
quello di Dalla-De gregori. o 
come quello di Bennato, sa
rebbe impensabile, piuttosto 
sarebbe l'ideale per i concerti 
Jazz, ^ ^ ^ ^ i ; ^ . 

Mostre d'Oltremare — Uno 
spazio aperto, enorme. Al 
comìzio conclusivo del com
pagno Berlinguer, al Festival 
dell'Unita, del "76, c'era una 
folla sterminata. Anch'essai. 
ovivamente, come l'arena 
-flegrea, è servitissima dalia 
rete dèi trasporti. Un grosso 
svantàggio, è che l'ente mò̂  
stira è un ente privato. ;Non 
si!sa. quindi se c^ista^o.me
no la disponibilità pèr'lriizià-
tive di questo genere. Inoltre 
lar mostra è spesso usata per 
manifestazioni ;•• ^ » fieristiche 
(Nautic-sud, Eurc-flor, Fiera 

.della casa, ecc.). . . . . . . . . 
- Stadio collana —- Centralis
simo. Tra i suoi vantaggi. 

oltre: a quello di "> essere ^ in 
pieno Voméro. c'è quello di 
una buona capiènza (intorno 
alle"- trentamila ; persone1». 
Numerosi, in ; questo caso, 
invece gli svantaggi. Lo ST*I-
dio è attualmente uno dei 
pochi posti a Napoli dove si 
pratica atletica a un buon il-
vello. La presenza di nume
rosi atlèti di divèrse società. 
che vi si allenano quotidia
namente, potrebbe costituire 
un handicap; sia per 1 giova
ni che vi praticano sport, sia 
per l'allestimento dèlie strut
ture mobili necessarie in 
ogni concerto. ••'.•'-
'-r- Inóltre in previsione di ini
ziative di questo tipo, an
drebbero rinforzate tutte le 
strutture dello stadio. 

Jà cura di ^'•-'-
Martella Giarnelli 
e Franco Di Mare 

? ,• • 

dal sindaco una scandalosa licenze 

ogliano vogliono 
aizo 

Così i 108 operai della Marton Sud perderebbero il posto di Iavorc 
—> : i ..- ni i . 

AVELLINO — Sui suoli dove 
erano ' i capannoni ' ciella 
« Marton-Sud » sorgerà, nel 
giro di non molti mesi, un 
grosso palazzo. 

Còsi un costruttóre iti gravi 
difficoltà finanziarie realizze
rà un affare di miliardi e i 
•108 > operai; della «Marton-
Sud », la fabbrica che il figlio 
del costruttóre ha portato al 
fallimento, vedranno definiti
vamente vanificata la speran
za'di- tornarvi a lavorare. -
"Tre i principali protagonisti 

di questa storia; Antonio Si-
bilia, noto alla cronaca per i 
suoi atteggiamenti folcloristici 
come presidente della squa
dra di ' càlcio :-dell'Avellino,-
ma • forse più conosciuto co
me un imprenditore che con 
la . speculazione edilizia ; ha 
costruito una fortuna di mi
liardi; suo figlio Stanislao. 
che. per là sua nota improv
visazione, è stato capace di 
dilapidarlo rapidamente, por
tando al dissesto prima ed 
alla chiusura' poi due fabbri
che.. la Marton-Sud, appunto 
e la- e Bianchini ». gettando 
sul lastrico circa 600 operai; 
il sindaco de di Mercogliano, 
Sandro ! r Criscitiello. • che 
sembra occupi quel postò 
soprattutto per. concedere Ji-. 
cerìzé edilizie non importa 
come e dove. . ~ •'• 

Per \à"verità. c'è" anche un 
quarto protagonista: la Banca 
Popolare ^dell'Irpihià.'i che, 
controllata direttamente dalla 
sinistra di-base de, ha prfr1 

statò a Sibilla parécchi mi
liardi e.-' attende di vederseli 
restituire. Ma si .tratta di uh 
protagonista che fa di tutto 
per restare nell'incognito. In
fatti questa -singolare opera-

! zìone bancaria dovrebbe es : 
sere messa a tacere pròprio 
grazie al fatto che Sibilia 

.padre, con alcune costruzioni, 
dovrebbe racimolare almeno 

' una parte dei soldi da resti
tuire all'istituto di credito. 

: Sarebbe questo il e lièto fi
ne » che dovrèbbe permettere 
a tutti — tranne, òvviamente, 
agli. operai della cMarton-
-Sud » oltoe che a quelli della 
« Bianchini » ; — di superare 
ogni problèma, v ; î 

' Solo . che " i .'comunisti ; di 

Mercogliano — almeno dal 
punto di vista di biuina - —' si 
sono messi a fare i «guasta
feste ». « Come gruppo consi
liare comunista — dice il 
compagno Valente — ab
biamo . chiesto l'immediata 
convocazione dell'assemblea 
cittadina per discutere del ri
lascio della concessione edili
zia alla cooperativa « Bel si
to » appartenente appunto a 
Sibilla. . . . - - .. ...= . ..;r 
: Vi sono, infatti,r" fondati 

motivi ' di ' dùbbio sulla sua 
. legittimità.- ma quel che è più 
grave, specie sotto il profilo 
morale, è che ij-sindaco rab
bia rilasciata alla « chetichel
la » dopo che si era • formal
mente impegnato a non farlo, 

almeno:, fino a quando 
problema" della Marton-Su 
non fosse stato rivolto ». 
' Ma non v'è da meravigliai 

si: si tratta di quello stess 
sindaco che ' il 18 marzo e 
quest'anno, cioè appena 
giorno dopo la chiusura dell 
Marton-Sud, già aveva fati 
deliberare dalla commission 
edilizia ij rilascio della licei 
za a Sibilia. 
- Bloccato allora dall'iniziat 
va dei comunisti e degli opt 
rai, "ora è tornato alla caricj 
sperando che il mese di fer 
non. scatenasse la pront 
risposta, ed ha firmato la 1 
cenza. - • . < . •-.••} ,_•-.-

Gino Ànzalont 

Un agente in borghese uccise un uorl 

Formalizzata l'inchiesta 
per i fatti di Salerno 

Precisazione dell'avvocato 
re - La polizia: « Non c'è 

SALERNO — Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor . Michelangelo . Russo, 
che conduce le indagini sul
l'uccisione di Luigi. Limatola 
morto" alcuni giorni fa per 

tessere - stato colpito J dai 
proiettili sparati da un agen
te ha formalizzato l'inchiesta 
passandola al sriudìce istrut
tore: -_ 7̂  "x-'•••-• ;-";;••--. .::^--
Pare che, nell'ambito della 

'formalizzazione, venga formu
lata -• un'imputazione diversa 
dal tentato omicidio per 
Carmine Di Gregorio, il gio
vane che si trovava insieme a 
Limatola &• che è rimasto fe
rito insieme all'agente che ha 
sparato. Sembra- infatti che 
per Carmine Di ' • Greaorio 
venga formulato l'accusa di 
lesioni con arma ai danni 
dell'agente Salvatore Moccia, 
Invece del tentato omicidio. 

Intanto dopò che l'altro 
giórno la questura di Salerno 
aveva '^risposto alle * critiche 
dèil'àvirocatò di" parte 'civile 
Diego Cacciatóre ribattendo 
che da parte della polizia 
non vi è mài stato tentativo 
d'inquinamento nelle ihdagì-

di parte civile Cacciato 
stato alcun favoritismo: 

ni, si deve registrare una n 
ta dall'avvocato Cacciàtor 
Questi, ritornando sulle sv 
affermazioni, rese durante 1 
na conferenza stampa l'alti 
giórno, | ha consegnato : ai 
stampa una rettifica. 

« In "ordine alle polemici-
Insorte sul. caso Limatola -
afferma Cacciatore — coi 
fermo la mia più piena fid 
eia nell'opera del magistral 
che sta conducendo le ind 
gini e a tutto l'ufficio del 
Procura di Salerno certo et 
.H loro operato farà piena 1 
ce sull'episòdio accertando 
•'esponsabilltà di tutti sen; 
«róirito di prevenzione e se 
«a riguardo nei confronti 
nessuno». 

D'altra parte il magistra 
inquirente, durante i poc 
giorni trascorsi dall'accadut 
non solo si è trincerato d 
tro il più «stretto riserbo 
merito alla vicenda ma 1 
anche rigorosamente rima 
dato qualsiasi ulteriore dei 
sione al giùdice istrutto 
senza precostituire assoluz 
ni o condanne per nessui 
del partecipanti alla vicend 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
DÌSTRETtÒ DELU CAMPANIA ; 

Avviso agli utenti con forniture per usi domestici 

con Mtenza impegnata fin* a 3 h v : ^ v 

s'; Si comunica che 1*E2̂ EL, per agevolare £ti utenti, ha già in
viato, come preannunciàto in un analogo precedente avviso, una 

: apposita comunicazione, per tutte le forniture di usi domèstici 
con potenza impegnata, fino - a 3 kw, invitando ciascun utente 
a staccare e restituire debitamente firmata e per raccomandata, 
entro il 30 luglio c.a., la unita cartolina prestampata di risposta, 
«eie mèi caso che la foraitwa si riferisca ad wmm. abitazione sella 

rapale rateate NON abWa la prepria residenza aaagrafica. 
-'--1.1*" "--€•«:.,_.' - ' 

m 

All'approssimarsi della suddetta scadenza si mvitanbgb" uten
ti- interessati,̂  che non avessero ancora provveduto a tale adem
pimento ad effettuare la c — i e t t i — e aìl'ENEL eatro la pre
detta dato del 91 lagfié 1981 — utilizzando la suddetta raccoman
data "— ad evitare che, qualora venga successivamente riscon
trato l'illegittimo godimento delle agevolazioni previste per la 
cosiddetta « fascia sociale », l'ENEL, fatte salve le più. gravi 
conseguenze, anche di natura penale, ove il fatto costituisca rea
to, oltre ad effettuare il normale conguaglio di tariffe a decor
rere dall'entrata in vigore del Prow. CIP n. 71-79 del 29-12-1979. 
addebiti sui maggiori importi dovuti anche gli interessi di mora 
a decorrere dal 1. agosto prossimo. 

Si ricorda che nessun adempimento compete agli utenti che 
utilizzano le forniture nell'abitazione dove hanno la propria resi
denza anagrafica. 

u vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Téli 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

: ESTATE A NAPOLI 
AL MASCHIO ANGIOINO 
" O r e "21 B*réttò dèi Teatro San 

Cario: m Som—ir » « Paphfai et 
Chele > :" »'• ^ '-.---, 'i.i 

AL CENTKÒ̂  'ÉEÌCH . (Sante Su 
flllpeo. I /c - tei. 310.W4) 

- - Alte ore 21,30; CI «atterra de: 
..:-; la Sardinia, presentato dal ' Tee-
. tro Internazionale. Ooraus ,De 

Janas. L. 500 (prenotazióne ob-
-'- bligetorìa). • •••- :? ". ' : .':-.? i 
LASOftATORIO SULL'EDUCAZIO-
.: NE MUSICALE T J 4 • . " 
j Nell'ambito di « Estate a • Na-. 
. ' poli » dal 16 al 31 luglio: Labo-
: ratorio sul., problema dell'educa-
: zionè musicale dì base, organtz-. 

xato dalla scuola - popolare ' di 
.. musica di Montesanto. Incontri 

quotidiani (18-20) nella Sola 
Principe di _ Napoli. 

LUGLIO MUSICALE 
A Capodimonte_ ore 19: Ter» 
tnenifeétiifone del Luglio musi» 

:Ì> oaJe;;^?»'^-- ••• - - - ^ - x.-.-.-.n-:.. 

TEATRI f 
POLITEAMA 

Ore 21 Festival della Canzono 
.Napoletana.,.. « - - , . ." 

CINEMA OFF D'ESSAI 
« U Ù t M U M ( V * . A "• ITIITI. t9 

, Tei #3*2.114) • ^ 
t é hrja di eaa iwuin . con S. 

-Davis - DR ••-- - , ; • - . . » 

MICRO (Via del Chiostre • Tel. 
320.S70) 

:-. .Chiusure - estiva... -..'- S -•'- -
NO KIMO. SPAZIO : 

•_ •• COre 18-22,30) -,,••; •/,''. 
Fot, con J. Housemen * DR 

RlTz 6'ESSAi (Tea.1. 21S310) ' ' 
• -Chiusura estiva ;" '•• ~ '~; 
CORSO (Corto Meridie—le • Te-
• .lehMO 3M.911) :-

- Sabato, do—ice é Ve—rdi, con -
Ai Celentano - SA • r- ~ \--; 

CINEMA PRIME VISIONI 
A6ÀDIR {Vt# Peisielio ClètMio • 

T«» 377.0ST) :. v • '"»-
Chiusura- estiva • 

ACACIA ( I t t Ì 7 Q J 7 1 ) ' 
- Chiusura estiva -
AkCVONÉ ( V u I O M O T C * . ] L . 

Tel. 40«J7S) 
/ Tatto quello che 

• im%- C-(VM « ) \ . ^ ; r ; 
AMBASCIATORI (Vie Crewt». 3S 
. Tel.-iM3.12S) 
: WaeeeeDte cosi earidel. :con G: 

^WiWer . - Av 

ARISTÒMj/Te*. 377J52 ) : 

. RevDoWa • S (VM 14) 

ARLECCHINO (Tot, 41« .731 | 
Chi 

AOGUSTEO ( M a n . Ove» rAo
ste Tei 4 1 1 M 1 ) 

- Mloatde da en aeUiardo di dot-
'"'' lari -'. A•'•: '"' • 
OELLt PALMI CVicotó VeflrerU . 
.'- -Tel;' 4*«.134) v. 

Chiusure estiva . .• "•" 
. Chiusure estiva :-... _ — 

CXCSLSIOR lVs» MIMA» •- Tote-
f o M - 2 M . 4 7 9 ) -. 
Chiusura estiva - , - ' : w ^ ; : v 

CMPIRfe (Vie Pi Oiordeel • Tel» 
tornò M 1 . N 4 ) 

PI AMMA ' (Vie C ' Poerio, ' 44 • 
Te*. 414.9S4) 
II-pirata, con J. Gsrlahd.-.M :.. 

PlLAMCifeRi «Vie -etiaeeiew. •« ' , -
: ;Te*„417.«»7) : ' 
•• - A ejoalciaao piace caldo, con M. 
• ;Noel-,-,C ;.:- •••,;•- .r,, ..;;, / 
flORENUNI (Vie R. 
' Tot 31 •443) . r 

Chiusure' estiva ' 
METRO*>OLIIÀN (Vìe 

; Tel- 4 i a « M ) ._ 
Padri— porto seoaide. eoo Al 

' - P a c i n o - D R - -
P U U A (Vie m 

3T«.S1«) 

con -A, Gìrardot -•"$----
«OXT (Te*. 343.I4S) : ' 

Macabro, con L. Beve - H -
SANTA LUCÌA (Via »- t a o * . ' •» 

; TOL 419LS721 ,-i. . 
Chiusura estiva ' 

TITANUS (Corso Novero. 37 • Te-
j t t i a ) ; : 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Ai 
ir» 419.923) 
Seco ooi. por 

.Celentano - S A (VM 18) 
ALLA CrNCSTRi;.(Piasser'tmmlV+: 

«•tate •ìtm&HLMmì-:?.-^ /:.:-
L^MOM. daBe pistola, d'oro» con 

'.- p. Mohher - "A -"•••-."- " ^ ; 
AORIAfèo, (tot. 313.44A) ^ 

OteetU seearriti. con B. Ganz-
OR (VM 14) • ^ 

AMEOBO (ifie Mettecci. 49 
. Tmt. mamjxmt '.•'•---**•,'i 

Un POSSO de" lerciapieda. con D. 
- rloHman;- DR. (VM .18) •*:•_ > ' ; 
AMERICA ' (Via Trio Aaa«J"M. 2 • 

TM. 244.942) 
: Di CSM soesw aeii con A.-5ordi-
C ( V M - 1 « ) j . . -

ARCOBALENO (TeL 377.SB3) ~ 
l o sapÉibaiUa -

ARJCO (»»» A. Poorto. "«--- Teie> 
234.7«4) - - - - • • - " J _: 

le por— rarrelte 
ASINA, (Tot.' Z4J4.a7B> 

M e o 2 . eoa S." Grorowo» '• A 
AVMMt («loie deaji Aetroa—Ètl -
, TeL r 741 J r i ^ 4 ) 

' '. 1*OO«H> detto piatolo d*oro, con 
G. Mohnor - A 

AZR4CA (Vw Ceo—ea. 33 . Teto-

• CMosw 

[ • • 0 ^ rMB^ 
r™*rWOUt(^S*CQn<»0kT*m-m7SAO9.77 

w- :e.'Vf. t'.V.Ci . w TALBOT 

La tua estate in 
> - - t 

CIICESSIMAIIA 

Q Loyl a n d 

MOTOTGU77» 

' • • • - • • • • • ' • • • - • V J " 

14 

..Ill-V.Te». 

• C L U N I . (Vie 
Tel 341.222) 

" Chiusure, estive 
BCRNINi; (VKJ 
: re— 377.1491 ••-;'.••?•*-

Chiù—re estivo- ' . . « . - - . V-V.! 
CASANOVA; (Corso CJeribotdl. -

TeL 20B.441) 
•&il>rral7vaeiiiol baby -^.- ^ p 
CORALLO (Piecse ' 6 . ' B. Vlo» ' • 
- Tal. 444^04) \ 

L'accedo . dalle prumo di cri
stallo, -con -T. I -Musante -- G 

; . . t V M L ' V « i .-.• V-1 •>..'* -"t. •;/'•- : 
DIANA (Via L. Cieioene • Tote-

377.S27) --.-..•"-. .'•--•--;.-
e sseoo. con A. Ceienteoo-

- ' . E Moniesaho - SA :<--'-'^:-r: 
COEN ' (Ve» G. Visi ilice - ' T e i » 

^ ' re— 372.774) - : - -'• '- •' - ' 
Corp4 baeowti ••; 

EUROPA (Vie Nicolo Rocco, 49 -
v lTeL-a»S.4J3)- . . .--;-•- . 

'i OMUSOIO" estive " ' - • 
GLORIA • A -" (V ie A M i n l . 254 

Tot. 291.3V9) . 
L'eoaierosao. con A. Cofontano -

" S '. '•..:."/ , ' ; . . " / " . : .--,.. 
GLORIA : • ; • > . (TeL. t e i j # 9 ) 

Chiusure estiva . 
LUX (Vie annieara. 7 • Tt 

414 423) 
. AjBÉtrvnte.lasrror, con i . Brolin 

DR (VM 14) -
MIGNON (Ves 

Tot 
la 

TRIPOLI (TeL 7S4.0S.82) 
Uooio da marciapiede,- con 
Hoffmenn - DR (VM 18V 

^-ALTRE VISIONI 
ITALNAPOL* (TeL 4ea.««4) 

•• N . p . - ':•'". v ' . ' . — 
LA PERLA (Tel. 744.17.12) 
- Chiusura estivo 

MAESTOSO % (Vie . Meoechlst, 
Tel. 7523«42) 

CINEMA MATERDEI (Calala Fc 
taoeue.,2). -_-. .: .. . . "•, 'X 

jj- \Roélr>.Rol!.:.;>/^ :J'- •/S 
MOOERNÌSSIMO (Vie Osti 

Tel. 314.442) 
Ooofcoao volò sol aldo del cw 

: lo, con J. Nicholson - DR (V 
-: 14) ---:.-'".'- •• ̂  V "- •' 

PlERKOT (Vie Preeieuen a 
ria— Tel 75.47.402) . 

. Llocroslblle Moik con B. Bixbj 
" A .. '?. _"•".. . 

POSILUPO (Vie ; PoeMlio 44 
• TeL 7434.741) 

'.-. ti 
OUA84IIPOGLIO (Vie 

TeL 414925) 
Un le jpoWm tatto asMto. a 

. D: Jones - C 
VALENTINO ( f o t 747^554 ) 

: RipOSO 
VITTORIA (Vip Piscitela. B • 

.. r«f#— 377337) 
I l PMipstto di aatrolusi. con 
DoreHi - SA 

dell'Italia 
contemporai 
eflrctia «la ReiiTO De FHkr 
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